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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si prepara la diffusione 
di domenica dell'« Unità » 

Prosegue il livore di preparazione della diffusione straordinaria di domenica prossimi 
dell'i Unità ». Dopo quelli di cui abbiamo dato notizia nei giorni scorsi, questi I nuovi 
Impegni: La Spezia 11.000 copie, Lecco 4 000, Pavia 13.5C0; Reggio Emilia 30.000 copie. 

In questo Stato 

DL'N'QUK anche urlio a-, 
.scmbleo stiuh nte.s J i . \ ari-

elio da parte (L'Ile u i r o fo
nia/ioni piliticuè «-tr'iirsU 
(.sebbene non .incora d i tutte 
con la noce-nana chiarezza 
e notUv./a) si denuncia l'a/:o 
ni? dei torninoti armati o M 
avverto l'esigenza di fissar».-
un tonfino, preciso o:l ov idon 
to. che divida da (ni ulti il t i r 
rorismo armato praticano o 
.sostengono o coprono 

H' una novità r lev l'ito e pò 
.siLva. frutto aneli • della b it 
taglia intraciiiUviiti- e d. i-,i 
ohe abbi.inio ((indotto noi to-
munisti. oltre.-hó dei .scino 
.senso di orientarne.ito domo 
cratico dello grandi m.i>i.' p> 
p'ilari o della parte Puri ino n 
tale doila gioventù Possiamo 
dirlo perché questo problema 
doU'isolamo'ito, della condan 
na o (lolla lotta contro il ter
rorismo armato noi lo abbia 
nio posto a tutti tomo tondi 
7iono por un qualsiasi ulto 
riorc confronto. 

Ixi abbiamo fatto all'indo 
mani dell'acro---,10110 al (unii 
7.10 di Lama all'Università di 
Roma 0 a ridosso delle Ira
niche giornate bolognesi 

Î > abbiamo fatto aii'-be di 
fronte a incomprensioni e a 
dprorma/io'ii piou mandist: 
che. accusati dai nmjjruppa 
nienti estremistici di voler 
« ( nminali/./are » il movimea 
to e d,i qualche ornano d, 
informa/.ione di non .sapoio 
\edere la 'creatività >> e la 
« vitalità •>> delle nuove cspre.s 
sioni della •< autonomia *. 

Anche noi. come ha fatto 
ieri Mu^cnio Scalfir) sul suo 
giornale, consideriamo dunque 
positivo l'orientamento che 
emergo oggi .nube in chi non 
aveva Tino ad oggi colto quo 
sto pericolo e condividiamo 
altresì il rammarico del d: 
rettore de La Repubblica pol
ii ritardo con cui questo orien
tamento si rivela. 

Da que.sto fatto Scalfari 
prende spunto por riproporre 
una critica, o un richiamo, al 
PCI: già il giorno prima, da! 
le stesse colonne, qualcosa 
del genere era stato scritto 
da Giorgio Galli. Qual è il ra
gionamento di Scalfari'.' 

Nel momento in cui la 'muo
va sinistra*, con grave e im
perdonabile ritardo, prende le 
distanze dai terroristi e dice 
di volersi liberare dagli 1 au
tonomi t>. si può — senza l'nn 
[laccio di inquinamento degli 
- autonomi » — sostenere la 
validità di una critica che an
che da quella parte viene ri
volta al PCI - latitante sul 
terreno del confronto e dello 
stontro .. con lo sguardo fis
so su Piazza del Gesù, su Pa 
lazzo Chigi, sui palazzi del 
potere >. e quindi non in gra
do di mantenere « vivo e am
pio il suo rapjiorto con i la
voratori... * e di «proporre 
un programma concreto e una 
candidatura alternativa t. 

Scalfari si mostra prooe-
ctipato di un pencolo: che 
possa esserci, prolungandoci 
la situazione di stallo e data 
la crisi sociale, un logorameli 
to del rapporto fra il PCI e 
le masse. 

Una preoccupazione del gè 
in re non è mai da respingere 
a priori con fastidio e sul 11 
cienza; ed è vero, d'altro can 
to. clic forze conservatrici a 
gi-cono consapevolmente p: r 
ottenere risultati the vad.::.<> 
in questa direzione. Il prob'e 
ma. però, non è qui. ma re1 

modo come -1 affronta e si 
sventa que-to pericolo. Ciò 
che Scalfari non vede è che 
questo pencolo è un aspetto 
di un pencolo p u gencra'e: 
d ie si determini cioè un logo 
ramento del rapporto fra le 
mas>e e le istituzioni, le mas
se e lo Stato. I/aspra balta 
glia che o.tgi è in atto si svol
ge proprio intorno a questo: 
quale spazio. quale poso deb 
nono avere le TOI<H' all'in 

terno dillo Stato'' Anzi, m u". 
certo senso si può dire the la 
posta in gioco e se le ma-se 
debbano e fissano divenire 
compiuta monte Stato. 

Questa battaglia prendo U 
mosse dai livelli ai quali si e 
giunti, dalla (orza e dalla .11 
fhien/a che le masse hanno 
già acclusilo. dal fatto che 
por buona parto la nostra tii -
motraziu è già organizzazione 
democratica delle masse: e 
dal fatto che in larga misura 
la saldezza delle sti-se >sti 
tuz.oni rappresentative pogg.a 
sul collegamento di questo 
(.011 l'organizzazione democra 
tiea di Ile ma-se. 

Una situazione .se non di 
stallo, torto di equ.iibrio 111 
.stabile e riguarda pero, p.ù 
che le trattative Ira 1 partiti. 
le sorti di questa battaglia. 

Bisogna far sì che questo 
equilibrio instabile inclini dal
la parte giusta. A tal fine. 
proprio |>or non far rifluire 
ma por far procedere l'in 
gcesso rinnovatore delle mas
se nello Stato e por conquista 
re .11 lavoiaton una presen
za effettiva nel governo del 
Paese, è giusto o 110 the la 
sinistra si |xnga anche il 
problema del rapjiorto fra le 
in-isse di ora ntamento imi 
derato e lo Stato, le ìsUtuzio 
ni democratiche'.' Meglio <in 
coca: ha possibilità di sue 
(esso un progetto di trasfor
mazione e di rinnovamento 
al di fuori di una risposta 
|K)sitiv«i a questa esigenza' 
K non si dica che questo è 
un problema da alTid-are tilt 
to ed esclusivamente alle for 
ze elio hanno la rappreseli 
tanza politica del'e masse 1110 
di rate. 

SK PONIAMO tosi 1! prò 
blenni del rapporto fra le 

masse - tutte — 1* lo Stato. 
è torto anche per il giudizio 
che diamo di questo Stoto. 
E' un argomento, quest'ulti
mo. sul quale bisogna conti 
niiare la discussione e l'ap-
profondimento. Qui basterà di 
re che noi difendiamo, con la 
democrazia in generale, la 
democrazia di que.sto Stato 
repubblicano non perché non 
no vediamo le distorsioni, gli 
inquinamenti, le storiche mi 
dulosi; ma i>erclié noi rito 
maino che la classe operaia. 
la sinistra italiana, i lavora
tori. farebbero il più grave e 
catastrofico degli errori se si 
contrapponessero a questo 
Repubblica, a questa demo
crazia italiana. Andrebbero 
indietro invece di andare a 
vanti. K ciò perché le fon
damenta dello Stato di cui 
ossi hanno bisogno sono già 
nella Costituzione repubblica
n i (da essi fondata) che con 
figura un quadro istituziona 
le e un sistema jiolitico sul 
quale la lotta e l'avanzamen
to delle mas.se può dispie 
garsi sen7a riserve. Non sto 
priamo nulla se ricordiamo a 
Scalfari che l'atteggiomento 
incerto nei confronti degli au
tonomi da plìrto dei raggrup 
pamenti estremisti scaturisce 
da una posizione radiealmen 
te diversa su questo punto 
essenziale. 

Porco non basta prendere 
le di.stanze dagli << autonomi » 
e dalla P.'W. Baii^ ' t iw. Ma 
per qaaìc ragion-1.' Se .s. pen 
sa che questa sia .soltanto la 
democrazia e lo Stato dei pa 
droni. che li smelatati» s.a s tr-
vo ilei capitale e 1! p.ù grande 
partito op.-raio >ervo del pi 
tere. questa pn>a di distati 
7a non andrà lontano. K* d i 
questo errore profondo. IÌA 
questa po.siz'one t l v è iuta . 
ancho. 1 » P-iHo 1 ho può r.n.i 
scere a tu ora. ricco ciò che 
Scalfari non dice con chia
rezza . 

Claudio Petruccioli 

L'incontro delle segreterie comunista e socialista 

AMPIA UNITA 
TRA PCI E PSI 

Giovedì rincontro collegiale? 
Dichiarazioni di Berlinguer e di Craxi - Le valutazioni comuni tra 
i due partit i di sinistra riguardano molte delle questioni che 
sono oggetto della trattativa - Da oggi la nuova serie di colloqui 

Sul litorale marchigiano 

Tragica sparatoria 
due carabinieri 

e 4 banditi uccisi 
Lo scontro a fuoco prima all'uscita di un ristorante a Porto San Giorgio poi alla stazione di 

Civitanova Marche - Altr i due milit i gravemente feriti - Una gang con una lunga catena 

di crimini - Nelle fabbriche della regione sciopero di solidarietà con le forze dell 'ordine 

ROMA — Nell'incontro di ,e 
11 sera tra le secretorie del 
PCI e del P3I e emersa una 
ampia unita .sulle questioni 
che sono a! centro della trat
tativa tra 1 partiti co.stitu-
zionah. In questo censo .si so 
no espressi 1 compagni Enr. 
co Berliii'/ucr e Bett.no Cra\ : 
1011 le dichiarazioni nla.scia 
te al termine de! co'loqiuo 

I due pirt . t . . tra lal t io. 
hanno nbiclito la e.sig"nz.a di 
ac-celeiare i tempi del con 
lionto. ed hanno p.r.so atto 
elio — a partire da oziti - -
avrà .nizio il .secondo ciclo 
(io; colloqu. polititi ira la 
DC e le altre IOIZ- poi.tiene 
Non si esclude neppure che 
si giunga z.ovedi prossimo 
al momento conclusivo della 
trattativa, con una riunione 
collegiale delle delegazioni 
dei partiti co.st.tuz.onali 

Ma e .co le dichiarazioni 11 
Li.se at » do Berlinguer, e le 
suo ii.-.*)o.ste ai giornalisti 

L'incontui e ìtalo lunqo 
ha detto Berl.nzuoi — _• 

1 orici spiegate anzitutto pei 
chi: E' stato lungo in quanto 
abbiamo affrontato in modo 
appiotondita il merito di ino' 
te delle questioni che sono 
oggetto della trattatila tra 1 
partiti democratici. E abbia
mo constatato — credo che 
la co^a non sia di poco rilie
vo — die esiste una unità 
molto ampia fra noi e i com
pagni socialisti sulle prtnet-

• pali questioni che sono oggi 
| in discussione. 
I D — La ttattativa dina 
1 ormai da una quarantina di 
I giorni: ogni volta si sa che 
1 vi sono punti di convergenza 
1 e punti di divergenza tra la 
] DC e voi Quali .sono 1 punti 
' di nngg.ore divergenza? K' 
I vero clic il uh imo» di po.i 

zia e le « .sp.e » telefoniche 
I sarebbero richiesti dalla DC? 
' R — La trattatila si ti 11 
1 sana a lunao non certo per 
| colpii no>tin — ha r..spasto il 

segreta 1:0 del PCI — ne pei 
iolpu dei compagni socialisti 

1 Ena s? trascina innanzitutto 
, pei responsabilità della De-
1 moTazia cristiana, che ha 
1 lotuto queste procedure così 
[ lunnhe contro le quali noi 

abbiamo protestato e conti-
1 nummo a molestare. Commi-
, que. prendiamo atto che do-
< mani, finalmente, comincia 
ì un nuovo ciclo di incontri trn 
; /e delcnaziom dei partiti, e 
\ speriamo che ci y ai vii final-
! mente alla fase conclusila 

Pensiamo fhe questo aspetti 
1 picenamente V paese. 
; D — Si è detto che g;o 
' vedi proemio ri potrebbe es 

sere una riun.one collesr.aìe 
! dei r i r t i t i . L?i crede che sia 

possibile? 
R — Io credo che sia pos-

j sihile e auspicabile. 
1 D. — Ma Osi.ste davvero 

questo contrasto quasi in.sa-
I nabile sulTordine pubblico? 
1 TI — A me non sembra che 

esista un contrasto molto rilc 1 
laute, tanto sul'e questioni ( 
dell'ordine pubblico isu cui \ 
pcuiltio ci sono dei probie- j 
m; da chiarire), quanto sulle \ 
questioni della politica eco- j 
no nuca. 

D — Avete concordato con 
: .socialisti piocedute per af- ; 
t iet taie 1 temp. per la solu- ! 
z.ione dell-a trattativa? t 

R — Si. abbiamo concai da 
to una serie di ausine da ' 
piendeic nel taso in cui la 
DC dovesse amora trascinare , 
a lungo l'andamento dei col-
loqui | 

D — Quali sono 1 contrasti 
su!'.» poi.tua economico? ' 

R — Ci permetterete d> ; 
esprimere un giudizio magai 1 , 
domani, dopo l'ifitontro ioti I 
la Democrazia cristiana. In 1 
sostanza, mi sembra che ven ] 
pò avanti ancora una tenden \ 
za a pensare che debbano cs- . 
sere soprattutto o prcvalen ' 
temente ali opera' e le mas^e ! 
laioiatrui a sopportate 1 co- ! 
sti dc'l'iiscita dalla crisi eco • 
nomu a. 

D. — Domani allora saprò , 
mo quali .sono : punti esatti 
del contrasto? ' 

R — Penso di sì Lo sa , 
premo tortamente con inag- , 
giare precisione di oggi. 1 

D. — Quali sono le valuta- ( 
z.oni comuni che siete in già , 

c. f. ; 
1 

(Segue in penultima) I CIVITANOVA I corpi di due dei banditi (indicati dalle frecce) uccisi fra le auto sul piazzale della stazione 

Riaffermato l'impegno unitario in difesa dell'ordine democratico 

Vasta vigilanza a Roma e in altre città 
contro possibili iniziative avventuriste 

Assemblee e prese di posizione in fabbriche e quartieri - La maggioranza del «movimento» universitario della capitale conferma 
la rinuncia alla manifestazione prevista per oggi, ma gli «autonomi» preannunciano raduni - Voci sulla mobilitazione della polizia 

Il saluta del 
Congresso Fiom 

al compagno 
Bruno Trentin 

Il Congresso nazionale della FIOM >i 
e concluso ieri ,1 Bologna ton un di
scorso di Bruno Trentin cito ha lasciato 
l'organizzazione di cui è stato jier 11 
anni segretario genualo. per passare 
ad altro incarico .snidatale d: «rande 
responsabilità. I-o ha salutato il com
pagno Pio Calli, più tardi eletto nuovo 
secretano m aerale. 1:1 una atmosfera 
di commozione e di or»o«;.io. Secreta 
no nenerale annitrito è stato eletto Ot
taviano Del Turco. Nella .segreteria è 
entrato per la prima volta un dirigen
te del Mezzogiorno, il compagno Nindi 
Morra, ma s^re tarn i ueiierale del'a 
CGIL dola Campania. A PAGINA 6 

Preoccupa 
la vittoria 

della destra 
in Israele 

TKL A\ I\ -- Paurosa .sbandata a 
destra doMVIottorato Israeli.ino nello 
eiezioni d. martedì. I laburisti bau 
no |>er.so 19 .segai e 1! blocco d. u! 
tra destra del Likud è diventato il 
partito di maggioranza relativa. 11 
diritto d: formare il nuovo governo 
spetta a! capo de! Likud. Besin. che 
nesl» anni Quaranta fu i! tapo dcWì 
famigerata organizzazione terroristica 
I-cuti ("es;h)tisdb.le fra l'altro della 
distruzione con una bomba dell' am-
baseiata britanni:a a (tomai e e h ' 
si è presentato agli elettori con hi 
slogan• • Colonizzare 1 territori IK-CII 
parti e annetterli u IN PENULTIMA 

ieri in Calabria la protesta dei dipendenti della Liquichimica 

In marcia fino a Reggio per il lavoro 
Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — La 
marcia nel cuore d.*;'a pre 
cariota di Rojti.o Calabria 
— come può essere definita 
la manifestazione di ieri prò 
mosvs.1 d-.v. lavoratori de'.ìa 
L:qu:cruni:ca, ir:a :n casìa :n-
tegraz.one e ora rn.naee.ati 
di i'.eenzi-amcnto e che ha vi
t to la part^cipaz.one de» la-
\o ra ton del'.e a'.tre p.ecoìe 
fabbriche della città, a.le pre
se con problemi di ugual na 
tura — era part.ta poco pr.-
ma delle 9 da S-alme. sede 
della azienda chimica. 

Salme Io«i.chr è una fra-
z.on^ del comune di Monte 
b?llo. Un tempo era plaga d. 
malaria, ora è un addensar 
51 di cemento attorno alla ci 
miniera. Allo spalle : contraf
forti bruii:, fnab.'.i dell'Aspro 
monte, una montagna che 
non dà nulla per dec.ne 0 
decine di chilometri Qui M 
erano aggrumate tante spe 
raiize attorno alla Liquiehi 
mica: 1.700 occupati (300 d.-
rettamente neii'azionia e 1 200 
nei lavori di costruzione o 
#omplclamcnto, u-"r a.irò, ,»n 

cor.» .n eor.-o». non sono certo 
poca co.-a 

Ma i.i nascita del.a labbr.-
ca e. .soprattutto. 1. suo fu 
turo, non sono ma. state ne 
compagnate Ó.Ì. ,» ciliare/za 
La storia delle bioprotc.ne e 
nota: dal punto d: vista sc.en 
tifico, il nodo non e stato 
ancora scol to anche se la 
fabbr.ca di Sal.no. come al
tre fabbr.che analoghe, pa 
radoaaalmonie. :>ono state co
stai . le pr.ma che ^.. sc.en 
z.at; si pronunc.a.siero. Ora. 
all'incertezza, si as^iun^o .. 
r.catto. il tajl-.o netto del 
i'az.enda che torza casi la ma 
no e eh.ude con r .monto — 
ammesso che si tratti co tan to 
di questo — d. ottenere ;au 
tor.zzaz.one a produrre le 
bioproteir.e. 

Da molti giorni l'azienda è 
occupala e ieri 1 lavoratori 
e la popolazione d.\ 'a zona 
hanno voluto portare nel 
cuore dola città di Re*g.o 
1» loro protesta. Per farlo 
come ,<i d.cevn ò stata orga
nizzata una vera e propria 
m a r e a che. partendo ó,\. can-
collide.li fabbrica ha raggun-
to la c i t a di Itcgg.o andando 

od imnafar.s: con 1 problemi 
dramma*..e. d. un -zres.so e 
.ntorine agglomerato Urbino 
che vede sempre p.ù al.ursar-
.s. pericoojs.1 mente il mare 
della propria precarietà 

I>a pr.ma tappa è -stata S i n 
Grewr.o dove soriono .'An
dreine. 1ACEM e lUn.l.q Al 
la Andrea5e. un 1 azienda te.s 
>.le nata qualche anno fa 
appena. . VXI .avoratori .sono 
attualmente in Cassi .nte 
jraz.one. a s.orn. alternai, e 
il loro destino re.-:a incerto. 
alla Un: .q. ancne e.s.sa de. 
gruppo Lqa.ea.s. .1 d>eo*>o 
non oimbia essendo a fabbri 
ca direttamente co'.'.egata ad 
altre az.ende della stessa prò 
pr.età. 

L'imp,itto è dunque natura
lo- 1 cartelli, ci. slojans, si 
integrano alla perfezione. Le 
rajazzedell'Androae si pongo
no in testa al corteo: credeva
no d; essere uscito dalla preca
r i a entrando in fabbrica, ed 
ora si ritrovano invece a lot
tare contro padroni e dise
gni sposso ?€w,\ volto e sen
za nome. Si percorrono lo 
viuzze strette che attraversa
no gli agglomerati di c.i-c 

bas.se. gli orti, i borzamottet. 
Lunao le strade la gente =: 
ferma, saluta 

La marca e ancora lunga. 
si torna con 2I1 automezz. 
sulla statale lfH fino a Torre 
Lupo, «ede deile Omeca. Qu. 
c'è l'altro .onesto. -< I precari 
di ieri con 1 precari d: 0221 ». 
d.ce un operaio dell'az.enria 
metalmeccanica, alludendo a. 
la situazione di incertezza 
che permane anche alle O 
meca iper non parlare degli 
imponi: di occupazione mai 
rispettati». Il rullo dei tam-
b.ir: si fa p.ù alto ed .ns. 
stento: ci -ono zìi applaus. 
e nuovi .sloiran. Poi si ripar
te attraversando Gebbione. 
lambendo sb.»rre. addentran 
dosi nel mazma della vera e 
propr.i disperazione cittadina 

Entrato ;n corso Garib.»Idi 
il corteo prende forma e la 
sento si ageruma ancor pai 
lungo le strado. A piazza Ita
lia si giunge alle 13 e qui co
mincia la lunga attesa por 1 
colloqui, più che altro infor
mativi. con il prefetto e gii 
amm oistraton regionali. 

.<CìO che indiana mazgior-
monte — dice un rappreson 

tante del cons t i lo d. fabbr. 
ca della Liqu.chim.ca — e 
cne di fronte a. problemi d. 
una c t t à conio Rezz.o. o di 
una realtà come quella cala
brese. non si sente :1 bisoano 
pr.mar.o del coragz.o e delia 
chiarezza- si prometto. .-.: r.n-
\ \a . ni nascendo tutto d.etro 
le nubi della confusione, s. 
. a rca campo libero ai s.och. 
sp.etati della sp^culazicne o 
dol'.'.nt radazzo. C0-1 lo pn 
chi.ss.me co.-o elio s. dove-..» 
no fare per dare un po' d. la 
voio a Re2J.o o -ono rimaste 
«mia carta o sono con le aram 
be per ar.a >. 

Il di-corso p.u importante. 
dunque, per Reggio e quello 
della chiarezza: la sente vuo 
le avere la .sensaz.cne che 1 
problom. si affrrntano e s. 
risolvono nel modo sriusto 
interrompendo f.nalmcnte. la 
spirale dello spreco, della 
speculazicoe, del rinvio. La 
marcia do. lavoratori delle 
fabbriche attraverso il mare 
della precarietà della citta ha 
sotto!.neato questo, ha lan
ciato un monito per tutti . 

Franco Martelli 

t ROMA — Senni .significativi 
' di una vasta mobilitazicne di 
! lavoratori e fo.ze democrat.-
I che nel.» v.srilanza contro 
1 «°ni possibile provoca z.ic<ie 
! provensrono da tutta ltal.a e 
1 non .solo dallo ».tta che seno 
\ state ultimamente teatro di 
' avvt-tiimcnt. sravi e saruu 1-
! nosi. Taie impecio si e .ic-
I c tutuato alla vu.l.a della 
j g.ornata ex fc.s'.va che : 
i g.upp. dell'estroni.smo p:u 
1 .rresponsabile e avventurista 
1 hanno jidicaìo come rotea 
• Mone per nuove sfide al."or 
' dine democratico. 
' Il Paese ttuarda .n par!.co 
| iare alla cap.ta'.e e ha pre-o 
1 atto del p ionuncanun to . ina 
1 .-ulo della latito Iliag^iOi.t.i-
[ r.a. dello stesso e mov.nif.i 

to » un.vers.i.».-.n d. 1.natica-
. re a manifesta/.om di stra-
i da che co~t.tu;.-eoboro n<4i 
' solo una forzatura dei div.e'i 
1 d. pubb..ca s.curc.z.« m,i s. 

cura e-ca per le fianco at-
maie. Questa decs.one. pre-

1 .->a su.la s c a d. una vasta 
| pressione d. ta t to lo -ch.er.i-
| mento democat .co. deal, ap 
: pela ai s<n~o d. rosp.n-ao. 
j ..ta da iur te del S>idac» e 
l ( Ida Feder.1z.0ne tomun.s'.* 
; od anche di orzali.z/az.ni. 
• ciie si col.etano s il -.e.".s,i.it • 
; o-t.omo dei a sn .s t ra itomo 
; .. PDUP. DP>. e -:at.i con 
j fermata 0.. AI 'ina confcitr. 
1 z,i -tanip.» dej . s tuatnt . . 
; Una man.fe-taz.foe =• v.o. 
I ^c-.a .-ola a'..'nte.ii.» de..'Uni 
j versila Vi e stata poro an«_;;e 
• una r ..n.one c i . j s i àc..<i c> 
, ;.ridetta >. «« Jt "o mi.a -> 1 :.v 

-ì.a M era -ch.ea: . i ix.'r J.1.1 
j 4 r.appiop.iaz.oi.v de .a p.az 
' za >. È' .stato dec.so d. r.nun 

ca ro a l a prtat.iiun. .a'.t 11.1 
ti.fcst^zicne d. por\t S I\«o 
lo in.» d. .nd.re GJO radani 
pres-o .. Po..c..n.to e nel 
qaartiere App^i. In altre p.» 
role .si e dee.so d: sf.dare :1 
d.v.eto prefe't.z."». 

X0.1 p jo dunque as3o".u'a-
mente t -<. idor- cric ifiKO'a 
ana volta oro.a.za la scelta 
vic.enta I. r.trovamento d. 
un p.cco.o a : ; tn . i .c be.l.eo .n 
J<I a dene dola spazzatura 
-ta ad A^r.vr.cn.vc sul fa:,o 
(he ,s. s.ar.o vo.tr: p.-oco->t. 
tu -e pan:: d. armarr.«nto n 
var.e p,irf. d e a c ' t a 

D'altro c.-eito. -. e uff.e al 
rr.'.n'O s ipu 'o che e -tat 1 d. 
.-posta la p.ena mob...taz:cie 
di tutte lo forze d. PS ivi 
comprese quel.e addette al.a 
so.veglianza dez'.i .mp. aviti 
fiss. .n modo da poter d. 
sporre, ne'.reven.tnza, de..a 
intera pctciiz.ai.ta S. à pure 
saputo che. per compensare 
questo distozl.mento de.le 
forze di v.gi'.anza agli im 
p.ant: f.s,s., si potrà faro ri 
corso a forze iriil.tar.. M.su
ro d: questo tipo d. per se 
qual.ficano uno stato di ev.-

dente tensione che rendo an 
cor "più jXMietrante l'appen ) 
alla più vigile mobiht.iz.cne 
dcll'op-oione pubblica, da cu: 
.n def.nitiva diìxndc — co 
me .'esperienza dimostra — 
ii superamento delle tens.o 
n: e !a sicurezza democratica 

Ma» come si d.ceva. que.lo 
che caratterizz.» piuttosto !a 
situazione romana è l'eleva 
to zrado d. vizilanz;» e d: 
impegno delle org.imzz.izio 
ni democratiche noi quarta-
ri. nei luoghi di lavoro, nello 
scuole, hi questo ci.ma l>on 
si inserisce il pronunciamoti 
lo del Com.tato prov.ti"ia o 
per il sindacato di po.iz.a 
aderente alia federazione un. 
tana porche s..i isolato chi. 
-strumentalizzando l'aspira 
zicne ad un avvenire m.zl.o 
re. t m t a d. fa- arre!tare .' 
paese e vanif.caie '.e ccnqii. 
sto demociati'-ho e de! mo 
vimento s.ndaca.e. 

LUDI n^ cìne-vto 'a r.nio 
z.cr.e del decreto sul d.v.eto 
di manifest az.oni a Roma 

(Segue in p e n u l t i m a ) 

ALTRE NOTIZ IE AL 
LE PAGINE 2 E 10 

ANCONA - K" s ta ta V.CIA b.u 
tagl ia sangu inosa , un UIM-
g i u m e n t o di fuoco, al t o m i . 
n o del qua le si sono c o n t a i . 
sei mor i i e diversi t e r . ' . . 
Uccisi dalle ra f ia ho d e bau 
di t i , due CÌlab. 111011 elio '1 
a v e v a n o a f f r r n t a t . .tis omo 
a d a l t r i n i ih ' i . pr ima ai 
! 'usei;a d. un r i s t o i a n t e di 
P o r t o S Glorino, poi. nel a 
faza . a l ' a - ' a z i t n o rii Cr . .-
tai iova Mare.no H a n n o pei-

1 so la vita .'. m a r o - c a l l o S--:-
j zio P i e r m a n n i . .17 ann i , d: 
| A scoi. P .eeno pad io d. duo 
| b a m b i n e e l ' appun t a to Al f ' i -
\ do B n i i . 4<"> ,11111.. m i r c l u z i a 
I n o a n c n e lui di Kium.n.t ta 
1 1 Macera ta» Altri duo mil i t i 
I sono r imast i g ravemen te fé 
1 r . t i . .'. c a p i t a n o Rosar io Aio 
1 s.i _>.} ann i , c o m a n d a n t e del.a 
! i i i i i ip . i j i „ i d. F e m i o e 1! b. 1 
1 zadiero Veni r .no D. l 'oio 

I I q u a t ì i o i)>in(iit. Un .-. e-a 
. n o a teo . . t i di u n a z z u e r i . ' a 

limcl.i OMO ha -i-m.11.ilo per 
• mos. ' i-rio.1- 0 s.inzue a ' l o 
I r.iio il Kclan de; c a t a n e , ; >. 
' *! cu. capo i n . ) aveva < si ' . i to 
1 a spa ra re 0 a d a-1 .doro me 
'• s. t,t noi ( a p o a o z o JI.O.IK n-
! t»'-e 1 commi-.-a rio d: pò:.-
' / ,t Ros.ira> cne lo a . o r a co-
, t a z z i o s a i n m v a l f r o n ' a ' o 

Î o tniti/.ie rie..e due t a z -
1 ono spara to r ie h a n n o d e s \ i -
' "o v.va •inpro-sioiie ::i "Ve 
' io Ma v i l e . It-.i -»-..» . l i vo . a 
1 t ori ciclo ni .czio.- ; f.iob.-e-n 

del 'a .-'Z-.int li.ni io - ) ..• o 
' .'. ..i\ <i: o ;)•-.- •in . .. 11 - , . I , I 

d: . a ' t r •• d. s,r -ia f . i , , 1 
> forz^ del "o.-d.ne Paro e i. 
1 a-dozl 0 < d. do.o •• - 1. 1 

• s t a t e ospros-e da . p e s . r i ' t . . 
do. cns .g .1 ,1 e de „i z. ai '- i 

, r e z a n a e . I. • o.n t a ' o rez ,i 
, p.a.e d<-. PCI < . a,,ìv.>:. , > 

n ian . - t . de. .e M a r c i e h .ann i 
, a p p . o v a ' o ciao doca . i .c t i ' . 
, :>er :. •:i..ì;r..ì e ' . ' . ifo.iz.one 
• d. t i " . . d e . n o c a t 0. s'i, : 
• n ^ e - ^ . M d. ' - a i f o ; / i r t .> z : 
! - t ru i r . 'n* . d e . o - ' a ' o ; v -

co:no . i - t e :e .- ; nem.ci eie a 
• p.i: ..'.< a 1 c i , nn i / . i v, 

A PAGINA 5 

All'inquirente l'esame 
dell'« affare-petrolio » 
I. ' Inquii* -.ite iipictirie 
.'esalilo clc.l'i, alf .ue >• dei 
petroi.o. I! piocedimtn.o 
eia ,tato bloccato con un 
eo pò d. mazgoiranza. 
L'.n'ervonto dei compazno 
Spaznoli. A PAGINA 4 

De arrestato per la 
strage di Taurianova 
S i ' o b l i o . pcrsfxiazgio che 
: mafiosi tere .»inno di co
pri 0 s p a i a n d o .sin oaram-
ji.'-i . Av. tbl io p a i t c c p a t o 
a. - -amm • . ( iio st.ib.ii 
a , )a . ' ,z.» n o d. d e c n e d. 

.r. . 1 d; s ' anz .a t . jx-r lo 
e-) • e I) ibb. .che 

A PAGINA 5 

Per la chimica occorre 
un programma pubblico 
NYn e .'a( cordo di ( a - t e l 

1 : a .a M"ii! ' \ l -<ii o la 
S . ( I H può ,ip .io .a -.tia-
i!a ad un.» p . o z r a m i n a z i o 
: • • .e. • • • , ! . < h in:» o. Clio 
(ie.t avv- .1 .0 il . i i e il 
. • !<• p-ibb, i a Passo del 
l 'SI a a m i ; -r.i ; v r '.'• n t " 
ci. z. -. .0 A PAGINA 7 

Alia Juve 
ia coppa UEFA 
P ir b » " t r a a B bao |XT 
_' a ! a .JjVit.IUs lia (on
ci 1 > ' . ro .a «oppa UFFA. 
t s -nr ios . azz . - id .ca ' a la 
.) i ' . ' a d 'andai , t IV.T 1 a 0 
C m*- e n o ' o . zoa". - o ^ ' i a " 

• i T , i - h , "a - . . l ' inno .1 
d ia , : . . NELLO SPORT 

060 
rinnovamento 

yOLUTAMFNTE iwi f-
terenti a\c cr't'cue 

che :! Mov.'nento gioiait 
'.e della DC si e tirato ad
dosso da più parti, dopo 
'.a celebrazione del *vo AT 
Congresso sio'.lost nei 
giorni *cor*i a Berga'\o. 
e coni'nti che. rinati a 
p-ena vita, t gtoiam deno-
cristiam avrebbero *ipu 
to dira una parola orig-
na'e *:r più gran prob.e 
mi d-'i 'tiomento e soprat 
tutto proporne '•oluzioni 
concrete e non ditter'bi'i. 
ci siamo andati a leggere 
ieri ii/J '.- Popolo -> il docu 
n.ento so'tilo dal'e asside 
teste conclusesi intitolato 
<< Ne. .-ezr.o del r.nr.o.a 
merito». Passando da ca 
poier-o a capoierso e sac
rando sempre di trovarne 
uno che e: dicesse con 
chiarezza e con semp'icita 
ciò che positivamente io-
gliono le più fresche le
te democristiane, abbiamo 
fermato la nostra atten
zione sul passo che suona 
testualmente così: La no 
Atra proposta por il Pae
se poggia, dunque, su un 
nuovo assetto economico 
o socalc che veda al con 

t 'O . SOT.O *• '. r -,"K-"0 Ci- . 
.a .-ai ri zn ta .-a j . ia ra 
z.or.i. ri i'.oli» pro-r:am 
m.itora d-" •• r.-or-' . £o 
prati atto -oi .».c ner » o.n 
SCZJ re 'or) ' - ; -,o d- a 
p.ena <x<dpazo.li. .-a..a 
r.tet.s.-.ta d. irtj .a 't ,i:,a 
,-.ii"i.-. ira i s-.r.:-,z.i e • 
oz.on. delle forzo p-o..-. 
cne e q_ie. •-• de zrup.p: .-•> 
e.a., orzar..zzai > 

Ora noi no-i sap:> ri.o 
M" questo «'«r.'o perni,, 
s'a opera d un o.^> T:--
p€n~itore -'i. tir o o .o'/.-•• 
propendiamo a crelcrc, d' 
'ini f-q.i.p-e. ma - a n-'l 
'.'un ci-o *ie >,e' 'altro. 
-C!.'"i''io :' dm ere ^o'-J; 
le d. iiif'lire e'.e b'-ofia 
'a^c Q'an3e l'.'.C'it wie a' 
la meningite ccebro -p -
na'e. la qui'.'' -i VICII-'CMVI 
-olitamei'e < (ri forf ,s^-
me cetalte, frequenti vo
miti e lebbre alla e ha il 
p.u delle lolte citi 'etili 
Satira mente bisogna -r»'-
'catare rn di' primi > ri-
tomi i\ntenenlo del me-
d-ro. che r 10'qera al pj 
ziente alcune domande. 
chiamia'iio'c <o*' d: rivo 
gnizione. le qua'i .<> tuett'i 
no m grado d- accertare 

•/.''.' - aiin r- i n-t*c oriq'-
•i ir • '/•• :<-Tib:c mule. 
Q» i--- '/ pcr C'rnip <r "Lei 
• > i ahi"uito al pcw-Aue'.' ». 
Se. '(fri ii LI: * turno con 
te -I'I -.•une tratianio, il 

gi'i in-'' democristiano in-
rer'iio e • >im> amia, se 
l'erano. rt-,p*indano fran-
( 'i-n-"ite di no. cos'i il dot-
'.ore si "end-' conto del pcr-
, (• <•. -o»((> a'nmilati e 
i i Ti .7. - • e rincara in tem
ilo. d. fir i fintare ebeti. 

Il < o pò d-\ iw io e stato 
'1,1'indo -<• un « de' gruppo 
•* • t nulo "i 'licite di sin 
•.••e. <o'iic -• 'rgqc ^opra. 
• ,i.i i.,io.<> .-.-.sot'o e t o n o 
m o t >,v. i e c u - vedo al 
een t ro , ' jon io ». Peniate 
,f>'ve direbbe s'ito p'ii 
'»•' 'a e phi -l'ubre d-re 
• «'j i:tnt.) i , e'to cenno-
mi n e siKiile i he veda al 
<eni"<i f cna lon. Se si 
e*ttTunci.mo i o t i i gioì ini 
dciiocrnt.ai'i invece eh" 
f'nire a''Oìpeinlr. finita-
no a' >•* Captimene o a 
STI S ro, dm e, se guari-
rinno, pr"i'.a o poi li ri
troveremo. 

Fortebraccio J 

http://mas.se
http://Bett.no
http://Li.se
http://rn.naee.ati
file:///oraton
http://Sal.no
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Un seminario del Centro per la riforma dello Stato 

Bicameralismo 
e «centralità» 

del Parlamento 
La <c programmazione delle attività camerali » in un 
ricco dibattito costituzionale e politico a cui hanno 
partecipato, fra gli altri, Ingrao, Natta, Modica, 
C. Cardia ed esperti costituzionalisti comunisti e non 

ROMA — e La programma
zione delle attività camerali": 
questo il tema affrontato dal 
primo di una serie di semi
nari promossi dal Centro per 
la riforma dello Stato sui 
problemi del Parlamento. 
Hanno svolto le relazioni i 
compagni Modica (rapporti 
fra i due rami del Parlamen
to) e C. Cardia (programma 
dei lavori in aula e nelle com
missioni»; sono intervenuti 
numerosi parlamentari e co
stituzionalisti anche non co
munisti — fra cui i profes
sori Rodotà, Tosi, Mantella, 
Ferrara —, il presidente In
grao <•• Alessandro Natta che 
ha concluso. 

La motivazione Immediata 
del convegno era data dalla 
necessità di superare una se
rie di difetti e anacronismi 
dell'attuale sistema, regola
mentare e di fatto, del bica
meralismo In una visione coe
rente col modello parlamen
tare della Costituzione. Ma è 
s ta to giocoforza risalire dalle 
singole esigenze e proposte 
ai loro presupposti generali. 
Così un posto rilevante hanno 
avuto il discorso costituzio
nalistico e l'analisi della ri
spondenza funzionale e poli
tica del Parlamento al pro
cessi s trut tural i e culturali 
del Paese. 

Sotto il primo profilo, si 
sono confrontate due tesi di 
partenza: quella di un bica
meralismo « perfetto » che si 
esprime nella sovranità pa
rallela e piena delle due As
semblee (Modica), e quella 
dell'unicità dell'organo Parla
mento di cui le Camere co
stituiscono componenti pari
tarie (Manzella e Nat ta) . Ma 
sia l'una che l'altra tesi con
vergono su Importanti dedu
zioni: 11 rifiuto delle ipotesi 
di differenziazione delle fun
zioni delle due Camere sia 
nella forma radicale di tra
sformare il Senato In Camera 
delle Regioni, sia in quella 
della ripartizione istituziona
lizzata delle competenze (ad 
esempio, la potestà legislativa 
ad un'assemblea e quella di 
indirizzo e di controllo all'al
t ra; oppure assegnazione al
l'una di determinate materie 
e all 'altra delle r imanent i ) ; 
affermare, al contrario, una 
linea di coordinamento che 
comporti redole procedurali 
— che per Nat ta devono es
sere codificate e non affidate 
alla prassi, sempre esposta a 
turbative dello «spiri to di cor
po» — che snelliscano le «se
conde letture » legislative, e-
vitino i doppioni dei processi 
conoscitivi e delle al tre fasi 
non decisionali, ecc. 

Il tema della rispondenza 
del Parlamento (sua centra
lità) ai caratteri e alle esi
genze della fa.se del Paese 
è s ta to affrontato, con angola
zione storica ma con forti 
implicazioni immediate, dal 
compagno Ingrao. Egli ha no
ta to che il processo caratte
ristico del dopoguerra è stato. 
da un lato, quello di una 
espansione dell'area di inter
vento statale e. dall'altro. 
quello dell'affermazione di 

una forma assai ricca di Stato 
parlamentare-democratico for
temente permeato dalla real
tà dei partiti di massa. Ma 
la saldatura fra il potere dei 
grandi gruppi e il «regime» 
de ha derivato una parcelliz
zazione dell'intervento .-.telale 
in rivoli corporativi e di clien
tela in cui, tuttavia, la ge
stione democristiana ha intro
dotto un certo tipo di media
zione e di unificazione. 

Questa saldatura fra il «mo
dello Fiat » e il sistema di 
comando de è ora in crisi, 
perchè in crisi è la grande 
impresa capitalistica ed è in 
crisi il potere de di media
zione-sintesi. Ecco allora che 
è possibile recuperare la «cen
tralità » del Parlamento (che 
si esprime anzitutto nella ca
pacità di programmare se 
stesso) come condizione di 
una efficacia nuova dell'in
tervento dello Stato democra
tico-parlamentare, cioè del 
suo superare la parcellizza
zione corporativa dell'inter
vento pubblico per assolvere 
invece ad un ruolo di sintesi 
globale. 

Le tendenze — ha notato 
Ingrao — che vedono fuori 
del Parlamento la risposta 
alla crisi vanno respinte per
chè possono aprire processi 
esplosivi di corporati vizzazio-
ne ed una vera e propria crisi 
di legittimità con presumibili 
sbocchi autoritari . Da qui la 
valenza politica immediata 
dei problemi istituzionali. 

Natta ha concordato con 
tale visione affermando che 
la risposta al drammatici pro
blemi di questo passaggio sto
rico è nel sistema costituziona
le e che il Parlamento ha le 
ìxitenzialità per essere al cen
tro della direzione del Paese. 
L'affermazione di queste po
tenzialità dipende dalla piena 
riappropriazione del modello 
costituzionale, il che è reso 
possibile dai nuovi rapporti 
di forze. Non si t rat ta di mera 
ingegneria costituzionale: esi
ge, invece, una saldatura 
fra volontà politica e misure 
istituzionali. La « centralità » 
del Parlamento è inconcepi
bile in assenza di un robusto 
e certo indirizzo governativo. 

Si collocano all 'interno di 
questa visione i molti, spe
cifici problemi, dibattuti dal 
seminario, riguardanti gli Isti
tuti regolamentari, le proce
dure, le s trut ture parlamen
tari e interparlamentari , il 
ruolo dei gruppi, la funzione 
«Ielle commissioni e delle au
le. i diritti delle minoranze 
in rapporto con la program
mazione. Su questi aspetti i 
punti di vista sono stat i mol
teplici ma pur sempre ruo
tanti at torno alla comune 
preoccupazione di semplifica
re. accelerare e programma
re i processi parlamentari , 
di mettere le Camere in con
dizione di conoscere le pre
messe di fatto, lo s ta to di at
tuazione e gli effetti delle 
loro decisioni, e di coniugare 
la norma legislativa con II 
controllo, l'indirizzo e la ve
rifica. 

e. ro. 

In sostituzione dei vecchi e contraddittori provvedimenti 

La Camera delega 
il governo ad emanare 

provvedimenti per le FS 
ROMA — Via libera al go
verno, ieri da parte della Ca
meni , perche emani nuove 
norme in materia di polizia, 
sicurezza e regolarità del
l'esercizio delle ferrovie e di 
al tr i servizi di trasporto. 

Con la delega al governo 
(ma era proprio necessario 
ricorrervi in alternativa alla 
discussione di normali prov
vedimenti legislativi? Da qui 
l'astensione comunista mo
tivata in aula dal compagno 
Salvatore Forte» si avvia a 
soluzione un problema che i 
lavoratori delle FS e delle 
ferrovie ;n concessione hanno 
posto con forza e anche con 
dure lotte in questi anni , sot
tolineando l'esigenza di una 
moderna normativa che ri
sparmiasse al personale l'ado
zione di misure non coordi
na te e spesso neppure di uni
voca interpretazione. 

Sempre jn materia ferro
viaria. e sempre ieri. la com
missione Trasporti della Ca
mera ha definitivamente ap
provato il provvedimento isti
tutivo del Centro elettronico 
unificato e della qualifica di 
ufficiale marconista e radio

telegrafista delle navi traghet
to dell'azienda delle FS. Per 
1 comunisti. Forte ha moti
vato il voto favorevole sot
tolineando l'aderenza della 
misura agli accordi sindacali: 
mentre Mario Pani ha chie
sto al governo di riferire, 
ent ro la prossima settimana. 
sulla questione dell'istituzione 
del servizio di navigazione 
nell 'ambito delle FS quale 
s t rumento capace di svolgere 
un ruolo di coordinamento di 
tu t te le attività connesse al
l'esercizio dei traghetti . Il go
verno ha «dento 

Sempre ieri, l'assemblea di 
Montecitorio aveva anche esa
minato la legge (già appro
vata dal Senato) che sposta 
da) 1977 al 1980 l'inizio delia 
revisione generale delle liqu»-
dazioni delle rendite benefi
ciarie ai fini dell'erogazione 
dell'assegno di congrua al clo-
K>. Perchè la revisione? Si 
t ra t ta di un impegno con 
eordatario per assicurare una 
rendita reale al clero para
gonabile come ent i tà ai va

lore della rendita assicurata 
dopo l'istituzione del fondo 
per il culto. 

Affrontare tuttavia la que
stione solo in termini di spo
stamento dei tempi della re
visione — ha detto Giovanni 
Battista Carlassara motivan
do l'astensione del gruppo co
munista — è una falsa ri
sposta al problema di fondo 
che consiste nell'affrontare in 
termini di realtà democratica, 
di libertà religiosa e, soprat
tutto. di revisione del Con
cordato. il regime dei bene
fici e delle congrue. Una nuo
va imposi azione del problema 
dovrebbe prevedere prima una 
modifica dell'art. 30 del Con
cordato. e poi una revisione 
ex novo della questione del 
mantenimento de: ministri di 
" tut te" le religioni in una vi
sione ne puramente spiritua
listica ne puramente laicisti
ca. ma che tenga conto della 
realtà storica e sia salda
mente ancorata ai princìpi 
della Costituzione. 

Mentre gli « autonomi » isolati minacciano di scendere in piazza 

Il movimento non manifesta 
e si riunisce all'ateneo romano 

La decisione confermata in una conferenza stampa — Sconfessata la rappresentatività 
dell'assemblea delle formazioni « autonome ». che hanno annunciato provocatori con
centramenti per oggi — Durante il raduno di ieri teppisti hanno picchiato uno studante 

ROMA - - I! « movimento > 
ha confermato ieri in una 
conferenza starnila la deci
sione presa l'altro giorno 
coti una votazione a maggio
ranza in un'affollata e tu
multuosa assemblea: quella 
di rinunciare alla manifesta
zione che era stata indetta 
per oggi, a meno che il di
vieto prefettizio non venga 
revocato entro le 12. Possibi
lità. questa, recisamente e-
schisa fin da ieri mattina 
dallo stesso ministro degli 
Interni, Cossigu. 

Nonostante la decisione di 
sospendere l'iniziativa sia 
stata maggioritaria nell'as
semblea del « movimento ». 
gli « autonomi » — ohe nella 
riunione di martedì sera ave
vano a più riprese dichiara
to di voler sfidare a tutti i 
casti il divieto di manifesta
re — si sono di nuovo riu
niti ieri. Nell'aula I della fa
coltà di Economia e Commer
cio — dove il « part i to arma
to » si è ritrovato solo — è 
tornata a risuonare più vol
te la provocatoria parola 
d'ordine di «scendere comun-
i/ue in piazza ». Alla fine le 
formazioni dell'« autonomia 
operaia » hanno convocato 
tre raduni, per « volantinag
gi e assemblee », come li han
no definiti: alle 9 al Policli
nico. alle 9.30 all'Ufficio di 
collocamento, e nel pomerig
gio davanti al cinema «Ar
go». sulla Tiburtina, per poi 
confluire, olle 18.30. all'uni
versità. Queste decisioni ap
paiono gravissime e irrespon
sabili. In particolare quella 
del concentramento al Foli-
clinico che. come altre volte 
è accaduto in passato, mi
naccia la tranquillità, e la 
stessa incolumità dei degenti 
e di tutti i cittadini che so 
no costretti a far ricorso alle 
strutture sanitarie. 

Nell'assemblea a Economia, 
gli « autonomi » non hanno 
perduto l'occasione per met
tere in a t to un'ennesima in
timidazione: uno studente 
della facoltà è stato aggredi
to e pestato dai teppisti, che 
gli hanno frat turato il setto 
nasale. Il giovane. Vincenzo 
Zanghi di 2'J anni, si è do
vuto far ricoverare in aspe
dale dove i sanitari lo han
no giudicato guaribile in 25 
giorni. 

Il «movimento» dal canto 
suo, nella conferenza stam
pa di ieri ha negato ogni rap
presentatività all'assemblea 
dell'» autonomia operaia », e 
ha ribadito per la giornata di 
oggi pomeriggio, come unico 
valido, l 'appuntamento all'a
teneo per una riunione cit
tadina. Durante l'incontro 
con i giornalisti gli esponen
ti dei «collettivi di facoltà» 
— soprattutto quelli del ^ co
mitato di Lettere ». un or
ganismo che. ormai spaccato. 
in passato aveva sempre con
dotto « mediazioni » con le 
frange dei violenti — sono 
tornati a esprimere le loro 
posizioni, in cui la «condan
na netta » per i sanguinosi 
«itti di violenza avvenuti nel
la capitale e a Milano, non 
SÌ traduce in una rottura 
chiara e definitiva con il 
«parti to della P 38». 

I provocatori che sparano. 
decisi a trasformare ogni ma
nifestazione in un'occasione 
per organizzare scorribande 
criminali vengono ancora de
finiti « interni al movimen
to ;>. Si aggiunge certo che la 
loro linea « può portare al 
suicidio del movimento» e 
che se « torneranno in piaz
za armati verranno trattati 
alla stregua di agenti provo
catori ». ma le loro azioni 
banditesche vengono ancora 
contrabbandate per « una li
nea politica errala, da scon
figgere attraverso un dibat
tito interno». D'altronde, la 
stessa mozione approvata l'al
tra sera cosi come molti de
gli interventi in assemblea 
di quanti l 'hanno fatta prò 
pria, risultano costellati da pe
santi attacchi ai sindacati. 
alle organizazzioni de: lavo
ratori. al PCI e. in taluni 
casi, anche ai gruppi del
l'estrema sinistra. Nel corso 
della conferenza s tampi 
inoltre — come riferiamo in 
altra parte del giornale — 
sono state lette alcune testi 
momanze anonime sull'ucci
sione di Giorgiana Masi. 

In sostanza non s; fa an
cora chiarezza sugli ob.ett.vi. 
sui contenuti e sulla strategia 
del « movimento ;>. si continua 
a non individuare come prio
ritario il terreno della difesa 
della democrazia e delle isti
tuzioni repubblicane. Dagli 

interventi nell'assemblea — so

gnata da un'atmoslera tesa 
e incandescente, e da violen
te risse che scoppiavano a 
t rat t i intorno alla presidenza 
— è emersa una linea coniuga 
e velleitaria, che non chiude 
definitivamente i conti con il 
« partito armato dell'autono
mia», ma continua anzi a ripe
tere gli stessi errori del pas
sato: quelli che hanno aperto 
spazi e ampie possibilità di 
manovra «ì provocatori, e a 
chi ha scelto la torb.da linea 
del criminale attacco allo Sta
to democratico. La decisione 
di non scendere in piazz < è 
apparsa in definitiva dettata 
dalla preoccupazione di rom
pere l'isolamento in cui il 
« movimento .i — e eh; l'ha 
corteggiato — s e gettato. Ma 
non è certo su queste basi che 
può riuscirci, come dimosva 
la scarsità delle adesioni al
l'appello lanciato dai «collet
tivi » per far revocare il di
vieto prefettizio entro oggi. 

La segreteria nazionale del 
PSI, intanto, ha disapprova
to ieri l'iniziativa della FGSI 
che ha fatto affiggere un 
manifesto il cui testo contra
sta con le valutazioni del par
tito circa il ruolo delle forze 
dell'ordine e la necessità di 
ricercare la più ampia soli
darietà tra le forze democra
tiche di fronte alla grave si
tuazione che il Paese attra
versa. L'autonomia della FGSI 
— ha affermato unanimemen
te la segreteria — non esime 
i suoi organi responsabili dal-
l'evitare di assumere posizioni 
pubbliche, specie sotto la for
ma di manifesti con il sim
bolo del partito, che non cor
rispondono a quelle del PSI ». 

Dalla commissione Giustizia della Camera 

Approvate nuove norme 
per l'ordine pubblico 

ROMA — La commissione 
Giustizia della Camera ha 
deciso di procedere iti tempi 
brevi alla stesura di uà pro
setto organico per il control
lo delle armi. Ha qu.ndi ac
cantonato la proposta go
vernativa della quale, inve
ce — in sede del .brrame e 
eco opportune modifiche — 
ha approvato alcune norme 
per la tutela dell'ordine pub
blico. 

La proposta de! governo 
sul controllo delle armi è 
stata ritenuta insufficiente 
(e non solo dal deputati co
munisti» in quanto ncn rea
lizza il necessario coordi
namento fra le molteplici 
e frammentarie disposizioni 
che dal 1931 iti poi hanno 
creato enorme confusione in 
materia, mentre si limita ud 
Ufi puro e semplice inaspri
mento delle p^ne. 

Queste le norme approvate 
per l'ordine pubblico: a» per 
i covi dei dinamitardi il 
provvedimento prevede « lo 
sgombero, la chiusura e il 
sequestro dell'immobile che 
sia sede di enti, associazioni 
o gruppi, quando in tale se
de siano rinvenute armi, 
esplosivi e ordigni incendia

ri >>, ovvero quando l'immobi
le sia base per gli eversivi; 
b) furto di armi : le pene 
volgono CL«.i.dere voi menu* 
aumentate, erri la reclusio
ne da un m.nnno di 3 ad un 
massimo d: 10 anni ; da 5 a 
12 anni .n caso di riconosci
mento de.le aggravunt.: --e 
ic armi veugcuo asportate 
mediante rapina la pena og-
xi prevista (da 3 a 10 i-nni 
di reclusione » è aumentata 
della metà. Viene precisato 
inoltre che per questi reati 
ncn è ammessa la libertà 
provvisoria: c> si stabilisce 
inoltre che «• fatto divieto 
di caschi e cL indumenti che 
impediscano il riconoscimen
to di persene durante mani
festazioni pubbliche. 

Rispondendo alle osservazioni del nostro giornale 

Il compagno De Martino 
conferma le ragioni 

della sua scelta 
Nessuna novità nelle indagini - Polemica con il questore di Napoli • Ri
chiamo alla strategia della tensione - Richiesta che l'inchiesta si 
faccia decisa e approfondita - Perquisizioni che ricordano vecchi sistemi 

Seminario della 
Fondazione Basso 

I l seminario delia Fondazione 
Basso su « Pianilicazione econo
mica negli anni Trenta » prosegue 
oggi alle ore 17 in via della Dogana 
Vecchia con le relazioni di Bruno 
Amoroso e Mario Cobbini, rispetti
vamente sull'esperienza delle so
cialdemocrazie nordiche e del so-

j ciclismo inglese negli anni ' 3 0 . 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Nulla di nuovo 
su! fronte delle indagini per 
identificare gli autori e 1 man
danti del sequestro di Càlli
do De Martino. E ciò. a quat
tro giorni dal ritorno a ca
sa del giovane segretario ('el
la federazione socialista na
poletana, e a 49 giorni dalla 
.--era in cui fu rapito t."» a-
prilet, è decisamente scon
certante 

Se ne e p i l la to ieri mat
tina nel corso di un nitro 
incontro fra gli inviati di a! 
cul i Quotidiani e Francesco 
De Martino, l'anziano leader 
del PSI. padre di Guido tque-
sfuitimo sta cercando di ri
posare, chiuso in casa. occu
pato solo dai teledrammi e 
messaggi che riceve in gran 
quantità». La conversazione è 
iniziata con qualche battuta 
sui corsivo apparso ieri in 
prima pagina sul nostro gior
nale a proposito delle peri
colone conseguenze della scon
fitta subita col pagamento di 
un riscatto. Francesco De 
Martino sereno e sorridente. 
ha detto di interpretare quel 
corsivo non come una censu
ra nei suoi confronti, ma in 
senso politico più largo: «Si 
tratta di questioni discutibi
li... non c'è un principio ge
nerale — ha proseguito — 
che imponga in ogni caso la 
salvezza df una vita. Se essa 
viene messa m rapporto col 
pagamento di denari, la que
stione è diversa, non è una 
vicenda di lotta politica co
me per esempio la guerra di 
liberazione, in cui si rischia 
la vita e si ha il dovere 
di farlo ». 

Dichiarazioni dei compagni on. Quercioli e Tempestio i Alcune rettifiche alla presa di posizione dei « 46 » 

Radio e tv private: 
PCI e PSI replicano 

al ministro Colombo 
La DC conosce le precise proposte dei comunisti 
e dei socialisti, ma non ha ancora formulato le sue 

Autogestioni e decreti 
delegati: i presidi non 
vogliono l'abolizione 

Il senso del documento dei capi-istituto romani è 
stato travisato da una lettera di accompagnamento 

RAI-TV: nominati 
i coordinatori 

dei gruppi della 
Commissione 
di vigilanza 

ROMA — La commissione 
parlamentare di vigilanza sul
la RAI-TV ha nominato ieri 
i responsabili dei suoi grup
pi di lavoro, che sono il sen. 
Adolfo Sarti (DC) per quel
lo degli indirizzi generali, il 
sen. Sisinio Zito (PSI) per 
quello delle Tribune (politica, 
elettorale, sindacale, stampa» 
e il compagno on. Livio Ste
fanelli per quello della pub
blicità e criteri di spesa. 

li deputato radicale on. 
Marco Pannella aveva chiesto 
che la RAI dedicasse due 
Tribune d^ un'ora e mezza e 
un quarto d'ora nelle trasmis
sioni dei servizi informativi 
alla campagna per gli «8 re
ferendum -.\ La Commissione 
parlamentare <ad eccezione 
del repubblicano on. Bogi e 
dell'on. Luciana Castellina, di 
DPt ha però giudicato che 
l'informazione fornita su que
sta iniziativa dalla RAI. do
po l'invito rivoltole nei gior
ni scorsi, sia at tualmente a-
deguata. Inoltre, ha osserva
to il compagno sen. Valenza. 
è eia s ta to fissato il cielo del
le Tribune fino al prossimo 7 
luglio, mentre non è compi
to della Commissione decide
re quali trasmissioni debba

no essere mandate in onda da: 
servizi informativi. li sen. 
Branca (Sinistra indipenden
te) si è opposto aila richiesta 
del parlamentare radicale 
con motivaz:oni di carattere 
giuridico. 

E' s tato infine deoi.-o che 
alcun; episodi recenti che 
hanno suscitato la reazione 
di alcuni commissari siano 
prossimamente esaminati nel 
contesto di una valutazione 
complessiva dell'attuale infor
mazione radiotelevisiva. 

Nessun regalo ai padroni 
Sei corso di una recente 

assemblea di studenti a Bo
logna. i gruppi estremistici 
avevano deciso le fu l'unica 

j decisione a cui riuscirono a 
I giungere) di assumere la gior-
I nata di oggi come occasione 
I per portare un nuovo attacco 
: al movimento operaio organiz-
! zato, e in particolare ai sin-
[ dacati unitari. La scelta prcn-
I deva a pretesto il fatto che 
I oggi, ricorrenza dell'Aseensto-
I né. cade la seconda delle set-

te festività abolite quest'an-
i no. L'accusa dei gruppi è che 
I in tal modo sono state « re-
| galatei* delle ore di lavoro ai 
i « padroni *. 

In realtà, anche se ovvia
mente a nessuno fa piacere 
rinunciare a qualche giorno 
di festa, tutte le consultazioni 

• sindacali dicono clic i lavo-
raion hanno ben compreso 

i motivi che sono dietro g'.i 
accordi sull'abolizione delle 
sette festività. Gli opera: e 
tutti i lavoratori italiani so
no i primi a volere che il 
Paese esca dalla crisi e sono 
i più interessati a evitare la 
rovina economica delle im
prese e della nazione. 

Il gran numero di feste in
frasettimanali faceva sì che 
l'Italia si distinguesse in sen
so negativo da tutti i paesi 
industrialmente avanzati, con 
serie perdite di produttività 
e di competitività, anche per 
effetto dei « ponti t> che si in
nestavano spesso sulle gior
nate festive. Si trattava di 
un retaggio di una società 
agricola preindustriale, che 
darà al nostro paese un pri
mato perfino tra paesi an
cora immersi in civiltà e cul
ture prevalentemente conta-
din*. 

Del resto l'accordo per la 
abolizione delle festività va
ie per quest'anno, lasciando 
aperto il discorso per quanto 
riguarda il futuro. E gli ac
cordi già sottoscritti da nu
merose categorie regolano il 
trattamento economico rela
tivo a queste giornate in mo
do favorevole agli interessi 
dei lavoratori. 

Xessun « regalo ai padroni ". 
dunque: ma coerenti posizio
ni nell'interesse generale del 
Paese. E i gruppi estremisti
ci. che vorrebbero montare 
oggi una speculazione antt-
sindacale, confermano la loro 
estraneità e la loro insensi
bilità nei confronti dei pro
blemi essenziali della ripresa 
economica, che invece il mo
vimento operaio italiano ha 
fatto propri ribadendo cosi 1! 
suo ruolo di classe dirigente 
uazionai*. 

ROMA — In una dichiara
zione rilasciata olle agenzie 
di stampa martedì sera, il 
ministro delle Poste e Teleco
municazioni, on. Vittorino Co
lombo. ha affermato tra l'al
tro che «se i Partiti non pre
senteranno entro maggio le lo
ro osservazioni sullo schema 

[ di regolamentazione delle ra-
! dio e tv private, che il mini-
j stero ha inviato alia loro at-
; tenzione da circa cinque me-
! si. il governo dovrà ron.ue-
j re gli indugi e presentare mi-
I tonbmamerito un proprio di

segno di legge ». 
A questa sortita, espressa 

con toni non privi di arro
ganza. ha subito replicato il 

I compagno on. Elio Quercioli, 
| responsabile della Sezione ìn-
i formazione e RAI-TV del PCI: 
j s'. Non soltanto — ha .sotto.i-
; neato Quercioli — abbiamo 
j presentato le nostre osserva

zioni al ministro, che già le 
conosce, ma abbiamo anche 
sottoposto alla DC e al PSI 
il testo di un nostro proget
to per la regolamentazione 
delle emittenti private. 

« A questo punto siamo m 
attesa di conoscere qual è la 
posizione delia DC in relazio
ne a queste osservazioni e. 
più in generale, nei confron
ti delia regolamentazione del
le radio e tv private locali. 
La DC si è impegnata a gon 
segnare in questi giorni a?h 
altri Parti t i il testo di un 
suo progetto che tenia con
to delle nastro osservazioni. 
che sono analoghe e quel
le avanzate dal PSI. Nuovi 
progetti, in sostanza, devono 
costituire la base suila qua
le concludere rapidamente 
una trattativa, che non pò 
leva neppure essere aperta 
sulla base delia proposta ii u-
strata ai Partiti dall'onore
vole Vittorino Colombo •. 

Cerio, e da condividere la 
esigenza cr.-'- ?-. concìn.i.i a" 
Più presto la trat tat iva in « or
so fra 1 Parti t i . ha det to an
cor.» il compagno Quercioli: 
« Intanto, pero. ,'on. V.t tonno 
Colombo potrebbe vigilare di 
p.ù per fare applicare le nor
me eia esistenti >". 

Anche secondo »! responsa
bile per l'informazione e la 
RAI-TV del PSI. compagno 
Francesco Tempestine « la 
bozza a suo tempo il.astra
ta dal ministro Vittorino Co
lombo ai Pan i t i era talmen
te distante daila linea suila 
quale il confronto politico si 
è poi costruito che. inevitabil
mente. : tempi si sono aliun-
srati v. D'accordo — r.'.eva 
Tempestini -- per quanto ri 
stuarda l'ardenza di conclude
re la trat tat iva fra ì Partiti 
che o?z: sono ;n attesa di 
conoscere le proposte prean 
nunciate dalia DC. dopo chv 
socialisti e comunisti hanno 
presentato le proprie propo 
ste: «ma il ministro non par 
li di inadempienze, da! mo
mento che il primo inadem
piente è lui per quanto con 
cerne l'applicazione della lez-
gè «103» da legsre di rifor
ma dei servizi radiotelevisi
vi dell'aprile "75) sulle radio-
teledifussion: ». 

ROMA — Una tempestiva 
messa a punto di due dei 
4G presidi degli istituti secon
dari romani che hanno invia
to al ministero della PI un 
documento di denuncia dei.a 
propria condizione permette 
ogni d. cons.dorare megj.o 1' 
.n./.attiva stessa. 

Il prof. Pecoraro, preside 
de! liceo scientifico Sarpi di 
Roma, che fra i firmatari del 
documento è quello che fun
ge da elemento coordinatore 
a livello nazionale, ha infatti 
dichiarato ad un'agenzia di 
stampa che molti dei brani 
riieriti ieri ifrn i quali l'attac
co alle autogestioni e ai de
creti delegati) fanno parte 
non già del documento ma 
ti: una lettera di accompagno 
di cui è autore, a titolo per
sonale. uno dei 46 presidi. 

I! professor Pecoraro ripara 
inoltre a molte delle inani 
m.ssibil: om.ss.on; che s: 
notavano ieri nel documento, 
specificando fra l'altro che i 
presidi auspicano la riforma 
e che loro intento è quello 
di ^richiedere alle autorità 
iniziative e prov*.edimenti che 
consentano Io svolgimento di 
una reale e democratica atti
vità didattica nella scuola ' . 

I! preside Pecoraro ha te
nuto anche a precisare che 
i! documento non intende as

solutamente respingere 1 de
creti delegati e quindi la par
tecipazione delle altre com
ponenti al governo della scuo
la, ma lamenta invece che i 
decreti siano stati meccanica
mente insenti « in un conte
sto legislativo vecchio di ol
tre OD anni e pertanto propo
ne una ricerca delle disfun
zioni che noi presidi avver
tiamo nell'operare il necessa
rio raccordo tra nuove e vec
chie disposizioni >\ 

A sua volta un altro dei 
firmatari, il preside Scirpa, 
ha precisato che l'iniziativa 
«non intende riportare la 
scuola ad un regime di re
staurazione e di paternalismo. 
Si chiede solo che il princi
pio partecipativo e democra
tico coinvolga non solo le 
componenti interne ma i re
sponsabili dell'esecutivo, che 
spesso e volentieri scaricano 
sui presidi il peso della diffi
cile gestione della scuola ». 

A proposito delio autogestio
ni. il prof. Scirpa aggiunse 
che « in molti istituti, d'altro 
canto, la sperimentazione di 
una gestione alternativa della 
iormazione sco'astica è stata 
produttiva e non violenta. E* 
benr- che zìi orza ni respon
sabili prendano at to d: ciò 
e no:: facciano di ogni erba 
un fascio ;.. 

Do Martino ha ricorda 
to che egli stesso parlò di 
un contrasto fra doveri di 
padre e di uomo politico: 
•> Fu quando si ipotizzo la 
possibilità che chiedessero 
uno scambio con detenuti . . 
poi la questione è divenuta 
diversa, ed io non ho avu
to il minimo dubbio... Per
ché avrei dovuto impedire 
che si aprisse una spirale pe
ricolosa — ammesso che si 
apra — sacri!ìcando la vita 
di mio figlio, o una qualsia
si altra vita? Perché mai uno 
dove os.-iOio sacrificato ner prò 
tennero nli a l t r i ? " E dopo 

Questi interrogativi, l'anziano 
leader si è chiesto, sempre 
in tono estremamente d.ste
so, quale discorso saroblv \e-
nuto inori so ad essere ra
pito fosse stato il figlio ili 
un esponente comunista, ag
giungendo che m questi ca
st proprio non si può gene
ralizzare. 

A proposito di corto allu
sioni quanto mono sconcer
tanti fatte da! questore di 
Napoli alla possibilità che il 
sequestro possa essere matu-

i rato in ambienti .< parapoliti
ci » intorno al PSI. De Mar
tino ha terminato la frase 

I con una risata di cuore: .Ciò 
I che ha dotto il questore mi 
I ha stupito... se ci sono eie 
! menti concreti si dicano, se 
1 .-on solo congetture, allora 

posso dire addiri t tura che il 
.sequestro l'ha organizzato 
proprio il questore... ma ciò 
sareblx? calunnioso non di
sponendo di alcun elemento <>. 
Con serietà poi ha aggiunto: 
« E' sorprendente che si fac
ciano dichiarazioni nel corso 
cii un'inchiesta cosi delicata 
e difficile, pniiso che gli in
quirenti non debbano fare 
conlorenzo stampa, anche se 
ciò dispiace- ai iriornalist:... 
Km dall'inizio, quando chio
si indagini accurate m ogni 
direzione, siamo stati interro
gati su ogni possibile moven
te ;>. Con forza l'anziano lea
der ha proseguito: « La veri
tà è che si è rapito un espo
nente politico figlio di una 
persona che ha avuto un ruo
lo nella vita del paese, ma 
con una famiglia senza mez
zi: ne deduco una finalità po
litica... Quale? Col tempo si 
vedrà, se mai Io sapremo... 
L'n>otesi dell'estorsione oggi 
è la più inverosimile >. 

' Ci sono state molte domini-
j de. incalzanti, a proposito d*M-
' io mente politica: « Può dar-
; si che chi ha pen.sii£wj.uesto 
I rapimento — ha det to Kran-
; cesco De; Martino — ritene 
' va che ci sarebbe stata una 
! reazione violenta da ixirte di 
| tutta la sinistra, e quindi un 
i ulteriore aggravamento della 
• situazione politica: reazione 
! che non c'è s ta ta — ed a 
' ({'.lesto anch'io ho contriba.-
; to — ma chi ci dico che 
| proprio la mancanza di que-
• sto risultato non abbia con-
i vertito l'operazione in una 
1 cosa differente? Chi è in cra-
! do di escluderlo? ». 

De Martino si è aii™ura'o 
1 che gli inquirenti siano m 
, grado di trovare i colpevoli 
| e risalire ai mandanti , anche 
'• se. ha aggiunto sorridendo a-
j m-iranvmte. <? sarebbe la pri-
• ma volta... Non è che abbia 
I tanta fiduria >••. 
; Nel corso della conversuzio-
i ne sono riemersi, come som 
. pre. i richiami alla strateiti i 
I del In tensione, ne'-la quale non 

possono non inquadrarsi e-
] pisodi rome questo e tutti 
i tri. altr. . assurdi e feroci, di 
ì questi ultimi mesi. E in pi:<--
i sti giorni di ansia, di nllar-
• me. di sdegno e di solida-
[ ilota por .1 caso Do Marti-
| no. molti hanno chiesto, so-
; prat tut to ai mornali-ti e anli 
j esponenti politici, se ò nro 
| nrio casuale la coin.cidon.: i 
i d; questo drammatico e ?a:i-
| nu:no.-o polverone con lo svol-
i nersi in modo sconc^rt inte 
• del processo di Catanzaro. 

che — m tempi >i normali > 
—- avrebbe a t t u a t o l'atton/io-
ne. lo sdonno soprattutto, e 
suscitato profonde ripercus
sioni nell'opinione pubblica. 

Anche por questo negli am
bienti politici e domoorati.i 
della città si sta facondo p ;ù 
incalzante la richiesta di m-
(lanini decise e approfondite: 
e.-iinenz.i che si scontra con 
un quadro di indagini che 
non è sol,unto frutto di ine:-
ticien/a lunzionalo o di cir
costanze avverse. Lo ivrq'.ii 
.-i/ioni fatte in casa di per
soli-,- politicamente impenna
te a sinistra o perfino — a 
Po/.'uoi! - di tri coii-inl'.ei'.' 
comunale del PCI o lvn lon 
tane d i og.ii pov ilvl ;;ù di 
sospetto - - por comportameri 
ti. per il tu>o di imnegno. 
e lutine t>oi' la {controllabi
lità > tanti) lampante della 1" 
ro vita e dei loro atti, tutti 
alivi Imo dei -o'.e - - ricorda
no vecchi sistemi che ormai 
sono considera'! inutili da 
buona parto della stessa no 
li/ia. 

Eleonora Puntillo 

// coni pan no Francavo De 
Martino lui voluto risponda' 
a! iios'it) conno d: ieri, nrl 
iiualc commentavamo 'a sua 
accorcila mtervutn alla Re
pubblica E'ili 'nostra rfVjier 
ben completo che non si tra'-
tara di un attacco personali' 
a »'//.' rivolto, e proprio /»"" 
questo l(i sua risposta non 
comporterebbe una replica da 
parte nostra. I suoi sentimen
ti e i suoi art/omenti noi !i 
abbiamo valutai1 a fondo ni 
tutto il loro grande peso wna-
no. Perciò non vogliamo va-
prue un discorso suite milio
ni persona!' che lo hanno ri
dotto alla dei isione di trat
tare e pagaie :! riscatto. 

Tuttariti, poiché De Murt-
no. dono avere a'termato c'te 
non si può « (ji'nt'raìi:zare . 
cinedi' che cosa vareblì" SU'-
cc-so ne' caso che ad essere 
rapito tosse stato il Hallo il' 
un dirigente comunista, sarà 
torse utile qualche pinola di 
ulteriore chiarimento. Il pun
to è proprio questo' come vi 
posto un problema politico e 
dì principio, che riguarda. 
non solo per il passato ma 
anche per il futuro, tutte le 
forze e gli uomini politici de
mocratici: il pi olile ma dell'ai-

tci/giamento da tenere di Iron
ie a un attacco diretto del 
terrorismo criminale. »Vo? vo
levamo con la nostra critica 
sottolineale che non si po*--
souo, a rischio di conseguen
te gravissime, aprire dei i ar
chi al gioco feroce dcll'evc-
sone. F ci sembrava fosse 
elidente che non parlavamo 
soltanto a! compagno De Mar
tino. 

Delegati chiedono 
ramni Ila mento 
del congresso 
dei giovani de 

MILANO — Il deleeato gin 
vallilo provincia;» DC Alber
to Fossati e i delegati di M -
lano al Congresso na/.ona.c 
del Mov.mento, svoltosi H 
Bergamo, hanno pi esentato 
ricorso al segretario politico 
ZaccaL'iitii.. al prcsiden'e Mo 
ro e alla Commissione na/. o-
ìtale probiviri del Parti to per
ché non s.ano ratitioati : r.-
sultati con nres---ua li, rilevan
do che v< mentre in aula s: 
svolgeva un vivo dibattito 
politico., a conte: ma della 
ri pre-va dei uiovan. DC. « ne: 
corridoi alcuni 'p«"-rson.rgg.' 
estranei al Movimento -te. • 
,'o t ra t tavano la -part iz'.oiv 
d"!.e deleghi o la < ompo.-. 
zione della Mita, lista perai 
tro p re i en ' a ' a .« term.ni sra 
di*. >. 

Il «rinnovamento» DC dall'EUR al congresso giovanile 

I deputi t i comunisti tono te
nuti ad ci tere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oasi. 
giovedì 19 m a n i e 

A un anno da; tumultuoso 
congresso deli EUR. r.c I quale 
I:i DC mise all'ordine dei 
giorno il proprio •< rinnova-
monto ' . e • r.".:ern:o a.la se
greteria IV. n. Benigno Zac-
(•i:!i:.i:. anche j giovani do 
hanno dunque tenuto il loro 
connrc.-c-o di '< ritond.izione . 
riuiuiidos: per tre giorni nel 
seminano di Bergamo alta. 
In confronto a quello incor
date ;! tifo • calc.si.co » de: 
delezat:. ì fischi, i tumulti. 
l i >•:-'. era auto-, r . t ica? ' que
sto è st.ito un toiiirresoo tran-
quil.o. composto, anche se 
ciò non ha impedito che uno 
de-» due vice segretari de.la 
FGSI. Pietro Caruso, fosse 
accolto con uria m.-tg» : fetta-
z:cne di intolleranza II ri
ferimento al connre.sso rìc e 
quasi d'obbligo anche se va 
subito detto che : punti di 
contat to tra quella .is-s.se e 
questa s c i o ir.ter.on a q.iar. 
to ci .-; potrebbe attti-.dere. 

Innanzitutto il r.nc-vo oel-
l'autocrit.ea. Per una organi/ 
/azione che u.-oiva da due an
ni di ccmr.iiss.ir.a mento, e 
c:ie aveva come ultimo punto 
di rifer.mento valido il con 
grosso TI Palermo, giusta
mente famoso come il pan 
to p.u basso toec.ito nella 
s tona dell'organizzazione, la 
mancanza di una seria r:cor
ca autocritica sulle rag.oni di 
quri risultato, sulle possib. 
lità di una vera ricostituzio
ne. è un da to che ha un pre
ciso significato politico. 

Si e cercato di superare 
questo scoglio che riguarda, 
m sostanza, tutta la v.ta in
terna dell'organizzazione, la 
divisione m correnti, i rap 
porti tra romanizzazione n.o-

v.iniie e •! partilo, s.omplioe-
miT.te negandolo, dando per 
r ec i t a to che si f-ra avviato il 
vt rinnovamento •••> 

In quello s'esso f.nale. or
chestrato alle spalle della 
rr.agg-.cranz.» de: delezati. 
st.iv.t .ir.', he la rivelazione 
di un'altra, lampante venta : 
c'.y noe . con l'abbassameli 
"o da 23 a 23 anni dtll'fcta 
masstma per far parte dei 
movimento giova-n.le de. en 
Irato m v:noro con questo 
congresso. -. g-.o-.aiVi democri
stiani hanno perso molto del 
loro peso relat.vo aH'in'e.-r.o 
del partito, oltre alia tutela 
dei leader storie; del partito. 
essi sono sottoposti ora anche 
alla tutela non meno oppres
siva de: vecchi dirizen;; del 
movimento giovanile che e. 
senno d. -cena dopo questo 
congresso. 

Ma » problemi non si fer
mano ovv.amente qui Esiste 
inno.nz.tutto mia difficolta 
persistente, cine il dibattito ha 
mosso in luce, a tare i co::-
t: con la realtà del Paese. 

Non e un caso che a nenia 
mare alia attenzione dei con-
sress.st! la gravità del mo
mento. il procedere della cri 
si. la rìocade.n/.ì morale di 
tanta parte del P.iese sia 
stato non un Giovane d e e 
gato. ma un anziano e consu 
rnato leader dello stampo di 
Aldo Moro, che h i spiegato 
al congresso l'esigenza di un 
incontro tra le forze politi
che proprio a partire da quo 
sto quadro drammatico di 
'iiffioolu. di pCTico'j. di sca
denze improcrastinabili. 

Senza questo riferimento — 
che pure dovrebbe essere 
particolarmente presente a 

'• una forza giovanile, una f .r 
i za chi' esprim.» noe i dr.iir.-
1 mi. ie teiv.ioii;. le d:t.':co.:,t 
i di questa eenernzlon*1 — il 
, d .ba r i to .-,;n rapporti *ra la 
| DC e il Partito comun.sta. 
; che ha impegnato la ,,tra-
i grand»• maggioranza de: tic 
'• ìe?at: intervenut:. è rimasto 
! ni gran p.»rte un dibattito 
I astratto, fatto di dtcmaraz.o-

n: di principio. 
Allo siesoo modo è rimasto 

neH'mdeterminutezzi :'. r.fe-
r:mento sonale <i: questa 
« giovane DC ». A chi voglio 
no parlare, qua!» forze vo 
gliono organizzare, di quili 
ei'j intendono farsi portavo
ce questi g-iovani democr.-
stiani? E ancora: a qua»-. 
punì: d: riferimento cultura
li e ideali essi vogliono r.-
farsi. a quali certezze e.ssi 
intendono ancorare la pro
pria azione? 

E" difficile dare risposte- a 
queste domande, e crediamo 
che non s:a facile neppure 
per : neoeletti — senza vot^ 
e i<tiz.-i te Acclamazione •>, per 
la verità — nel Consiglio na 
zionale trovare risposte cor 
te Da questo punto d: vista 
anzi, s: può dire che la ri
sposta che i g:o-.ani de dan 
no alla crisi ideale e cultu
rale de.le nuove generazioni 
e quanto ma: problematica o 
incerta, contrariamente alla 
spavalda sicurezza sbandiera
ta da quelli di CL. Nel loro 
rifarsi confuso e eontra/idit-

' torio a riferimenti tra loro 
i contrastanti c'è il crollo del-
j le vecchie certezze e la ri 
j cerca di orizzonti nuovi. Un 
{ delezato e arrivato a citare 
1 di fila, uno dietro l'altro. Ma-

ri'aiii. Ker.»'ae. don Milar... 
AlVn Ci.ii.-ir rg e I> saetti: 
un .iltro ha . ix-.'/ato uria !.<n 
i'(i p-T gli indiani mr ' ropo 
Iitan:. .n molti si so.io .v_'a-
g..ati co i ' r> i guasti dvl e* 
pitalismo. dei'» soc.c-à de: 
consumi e d*"'.!.' pubblio.tà. 

M.i forsv- p ù ineompren.-.i 
b..e ;::i'or,i < r,i l-i gerit-ra.ft 

sorpr«\-a -> ff-r lo maga /ne 
di rui .-.offre questo nc- t .o 
Pac^c: ma come, i'Un.•-.".,. 
fa d: li orni he. supc . t to i 
».VI(>M i-v-rifi? Non e .-*.i*a 
a ' tua ta la riforma uni.ei-:-
t.i.-.a? Ci sono davvero tan
te mizliaia di disoccupa":? 
Domande a ingenue ,. =e non 
venisevero da Giovani iscntti 
al parti to che di ques'a con 
diz.one porta la massima re-
sporis.ib'.lità. 

Cosi, la critica a! e poto. 
re •. p*-r que- ' i g.ovani is.crit-
t.s: olla DC dopo che :! par
tito e pass/ito ali oppoì.zjo-
ne in centina":-» di comuni, in 
rr.o.te province e in alcune 
regioni, nse-um" il tono del-
"..! critica al Partito comu
nista e alle sinistre, e incol
lando con un sol colpo d: 
spugna i r.sultati di t r en fan 
n: di go-.-ern: guidati d i l la 
DC Insistente è li richiamo 
a Do Gisry ri. che ha dife 
so la libertà, ricostruito il 
P.iese. h i t tu to 1 comunisti e 
aveva in certi momenti l'.ip 
poggio di un elettore su du". 
Allora, senza incertrzze mol
ti delegati a/fermino che bi
sogna fare come luì. che trat
tava coi comunisti alla Cesti 
tuente e nello stesso tempo li 
cacciava dal governo. 

Dario Venegoni 

http://fa.se
http://del.br
http://calc.si.co
http://is-s.se
http://ccmr.iiss.ir
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Il matematico incarcerato in Uruguay 

Per la libertà 
di José Luis Massera 

Prigioniero insieme alia moglie l'insigne studioso ha subito gravi vio
lenze - L'iniziativa degli scienziati per l'intervento del governo italiano 

Rinnovamento e tradizione nel « Beriiner Ensemble » 

LE PAROLE DI BRECHT OGGI 
Sulle strada tracciata dal suo fondatore, il teatro berlinese intende misurarsi sempre più a fondo con i grandi problemi 
Hel nostro tempo mettendo alla prova un inestimabile patrimonio di esperienze artistiche e di passione intellettuale - Col
loquio con Manfred Wekwerth, Ekkehard Schall e Barbara Brecht - « Un punto di riferimento per il presente e il futuro » 

J o - é Luis Ma- -o ra , nato n 
G e n i n a <l«i L'cn.toi. itii!.ani 
(il anni fa, 1 8 d m . i ^ . n del 
l'Jl.i. iiui i i <-.< aito e \ ! w i t o 
in l nij/ i i in. e • i'l matemati 
co latitili ameni ami mas t>n 
portante de tndos lo-, t'unti 
pò-, >. Che \la-.^-r.t v.i li m a 
temat ico sudarne! icario p:ù 
i inponai i 'o di tulli . t u n p i . 
è l'npin one i ^ i i r c^ i i un ari 
no fa, sul j - intnak thcelsior 
di (' Ita del M f ^ ' i n , d.t (',ir 
los Ima/ . ( in dii m« 1 l'i u 
tro <v n e o n a di didat ' .c . t di 1 
la inatematio i I >:! f .• ile nella 
s( a n/a ' i i i i ic con s>< j r e / / a 
un -tipi rlatiw» assoluto d i re 
« li p à I in licitilo' a l i o ! a 
ad a' ti : ni.ut- < In Ma-.-t.-ra è 
Utl.i dilli I L'UIC «lilla seieii/n 
ialino ami ì K .ma d t'.itt. i tem 
pi di m.ifiUioiv rilievo Inter 
na / ionalc 

Ho -utt*o( li l'eleni n delle 
sue pubbliea/ ioni . una e n 
quan lma d. la \ ori . pi r la 
ina-i-lior i u r t e r:e«ri'lie oi ' j j i-
na'i nei campi della •mal -a 
fun/innal.-. de ' la tcor a del la 
stali lit.i delle i (iiia/ion' dilTe 
ren/ ial i (Sulle equa/ ioni d f 
feron/.iali. M a n c i a ha di r i t to 
un ben nato t r a t t a to , m i o ! 
lahoia/ .oi ie coH*uniiiua\ ami 
.1 .1 Sd ia l l ' . r l n.i di il,- sue 
pr ine note e - .d i t ta n m il 
no-t ro ihu-t- 'c H, ,>p ) 1.'. \ '. 

costre t to da l ' • mt".uni " lejim 
razziali •- a < mii imi 'c nel Sud 
Amer'c.i e unii di ! maes t r i del 
Uio-ano M a s s e i a ) 

Sc .en/ ia to e »ioino di < ni 
tura di lariiiu niteii-ssi. M.is 
sera lia scr i t to a m i l e <l' <iltr. 
a r d i m e n t i I n a sua memor ia 
st<n u n i n t i i a sui lond'iint'iiti 
di Ila l ieomctna . nel l'tiitì. mi 
d u l i e occasione di e n t r a r e in 
corris |>onden/a con lui. F u m 
ra tuttavia non ho mai pò 
luto UH mit rar lo di persona . 
Mi sembra pero quasi di co 
noscerlo. per, •he di lui ini 
pa l io molto a lumia, dura t i 
te il coni* rosso <lel 1!MÌ2 del 
l.i F e d e r a / i o n e mondiale dei 
lavoratori della si icn /a . l ' un i 
miayano L a i i u a r d ' i . t h e del 
la fiorente scuola matemat i 
ca di .Mante-ideo era al lora 
il decano e l 'orf lam/zatorc . 

Solidarietà 
internazionale 

Quella si tiola. otiti;, non esi
ste più 1" s ia ta d i s t ru t ta . Ki-
tiiuiMi di imperio I-amiauLa 

dal ia sua t a t t e d r a : in esilio 
S.n.iff r e I.eilwwic/.: in c a r 
Ci ré .lo-e I/ i is Masser. i I)n 
pò !'a\ vento. in l ' n m u a v . di 
una d i t ta tura d: tipo fasci
sta cai- ha 1 (nudalo la «mti 
ca pai clic st eo la re d e m u i r a 
/ ia u ru i ; i i a \ana . .Massfia Mi
ne . i r res ta to , il l!!t o t tn lne 
l!'7a Per un .inno, l 'ormai 
a n / i a e o stud IMI e icniito p n 
a, .ci l'ai in «.omp'i io isolami n-

to. ni una NK al. ta >« iinoscui 
ta .ti suoi pai .''Ut. senza ncs 
sima ^ . i ran/ ia d haheas cor 
;i,t : e <ii p i n t i / i o n e leslalo. 
p i ! vhe non di nunc.a to alla 
a n ' o r . ' a u a-n/i.tria Nelle ina 
n. del n.in.i.» M.isserà ila MI 
b ' io v e r t amen te i ; ra \ i r o i c n 
7c b.is; d .n- i ii.- '.ma del ie 
v i e u.imlie ora e p ù < or la 
di Il'.i'.tra. n s.'jiti,:,! j f iat i . i 
ra del i olio de! fi more e de". 
b.-v :n i 

Qut -• i noi /i i la a!)!> .imo 
da . p.irent: e i e i i n n i avuto . 
a pai t;ii d dio s t oi MI ot to 
br< . .1 inTiiii ss,i d: qua! -n . ' 
V.s t . l . Ih .1 - l t t ' so s o ' . O li V .L'I 
le lontrol lo <(• due uu. irJ •.-. 
Ji<-\iU\ !a i»»s / .une d ' M is 
5-va e -l,i'.\ •' ' e rn iar i / / .« la » 
l l . i . io v ie - li -l s, tt< n i b r e 
d e i l'.»7tì - - è si.it,» « -nndanna 
t " . i o i p r ò . c d i i n e n t o M V H I H . I 

r ' i i - . n / a f r a n e del d . r . t to 
ti d ' l ' s i I ' I . .i 1S . m i : d- :••' 
e i- e i e \'i.-'it !a ma^i e del 

•j -a ; !e inati rn.it i " Mar a Va 
li 'i a dt M a . s s - . ' a . e s ' . c . i 
f - , s;,.-.. ;-.,•: f e b b r a . ' d e l \\Kf> 
e i un !.i:!i:.i'..i a due . u n i d. 
; c - «.IH' Jo se l..i s M.is- t r . i 
è o ra iloti n..io ;;t-ll-> - H-!.i 
b i e n n i e:.tii M.ì ta~ d.' R u l l i 
- a:i. l . ' .bii ia.l . D i p t o San J o 

s<\ l nuii . iv » i s V r i \ t t e d i , e 
una forma di s.>!.dar:età e d: 
r>:t ss-,i-)t i. i- do \ rt'tilh' r es ta 
r . n i . i r . . r c ! no al 1!W I): 
p ò I. a.r.or.ta m.Ii tar: t i n 
po:; . i s . r ; , ! vu | i i i '> ' . r , i q u a t t r o 

XIOTO sv , ;i!.f;( le e •in S . I ^ ^ I O 

d . f iosof a d e l i a m . u e m . i t n a 
t'-.O .to-O I.U's M.ls^. . - . ) -LI %1\ 1 

ìc la l o r / a d i s V : - ; \ , r , i o n 

li.* . d a M I M I ; . i . n c i i ' o T i . 

.lo.so I . a . s M.iss< j-.i e . ;x-r 
C"-i d IO - d i »i mpro » v >*n 
bat t ivo i m i t a n t i e d.r.sient» 
d e ' i e 'otte c.-tiot ratio.i.- e pò 
polar . :n l 'rufi;:a>. r.t'.lo ;: 
le \h\ l ' a r t . io iomtni st ». del 
q a a l e e s ta to .nUi n f . a r a so 
iirolnrai Conoralo in un nio 
monto par i 'volarmeli ' , • d f f i 
i i 'e. Di pillato a! P a r ' a n v n t . i 
o ra d s t , , l ' in d.r.i.i d t t a t i : : a, 
la ».ia \ .c i r.da v . r u o r . l a quel 
!a di un ( i r a n i s t i . 

La :n i:/ia d Mass , ra è sta 
ta pubii l . ia . a p e r t a , turno. . ra 
t u a . :i un paos-.- tilt- . u o v a 
conquista"..i la 1.berta noiil; 
anni q u a r a n t a dello >ior>o >c 
colo. :n una dur i s s ima lot
t a . Coll'aiuto de l l .^ l es ion i la 
ria * IjC4:itie . t ahana * d: Cì'u-

si DjK- (Garibaldi Atten/ 'Oiie. 
p i n e r . i i i i i n i uttic-iale r : \ol 
ta a M a s - a r a non è s t a t i -- e 
ii'iiridii aulente non poteva 
neppure sostenersi quel 
la di ossero diri i ientc di un 
pai i . to los t i lu / iona le \l de 
putato l ' S \ K<lvvartl Me.ir. 
i l io aveva solh'i-itato informa 
/lon, MI Massel l i dal ilover 
no iirumi-ivano i 'Kmba t.uior 
Cieneral d e l ' i i m u a v . J o s é l 'e
r e / Calda, ha infatti ri s c i s to 
chi • Massera era i o m o l t o 
in un lompio t tn che londiis 
so alla scoper ta <li un movi
mento mi l i ta re s o v v e n i v o >. 
a c c i s a osi u ra . contor ta , i ol 
la quale s> è i c roa to ev idoli 
t emente di nasconde re il mo 
venti politico, ptiramt tilt re 
prossivii e ar.tidoinoeraticii 

In tut to 1 mondo, scion/ia 
ti democra t ic i si sono niobi 
litiiti por o t t ene re la lib. l a 
/.ione di Masse ra . Neiili Stati 
l ' i i ' t i . hanno preso ini / ia t ive 
il - Commit tee *m I l t imin fti 
litits • i- la - Kederat .on of 
\ n u - i R a n S c e n t i s t s >. diret t i 
'! p i imo (\A Vi th .u i .lai oh 
MIII. la seconda iì<t . le ivmy 
•I Mone 1 si t r a t t a di ihn- t ra 
i ni,issimi matemat ic i viventi» 
In (' 'rancia, por la liberta di 
M.isserà s' ba t te il • C'orniti' 
inteiiiatioiiale dos n ia théma 
t.eieiis del qua le è sec re ta 
n o ,• animato' - .- il i i rande 
Laa-t i; Si inva i : / I! C'unii 
tato p a n a n o h.» otto;nito «iae 
anii! fa. « ' i i ra .u to decisivo di 
una ptos,! di |>ns-/ìoni' del 
l'ilum'itiitt'. o rnano del P C F . 
la l .beia/ ioi ie e .1 permesso 
d: espa t r io , del u o v a n e maio 
m a l i •> - .u ' t ' i -m I i u n i Pnu 
sili , i l io ora stato seuro^a to 
". \m.i ci.n ca ns.cìi a tr .oa a 

Mesta 
V ' r a t t a t i ,me -> ve.lo. d-

'liov ' i i - - r : t ae t •i.nv«i.:V>:in 
t'if., ii- fui /o d i inoora t . ne. 
o a:-,! ;;t si i na l .n monto ì:l>o 
ral . . delio più v . ' i o toni» ì 
/ e . e lo mesi .mo ni difesa 
d t V i n i d;r,t t ' tonrianicn'.i 
'•. ,'i nart ooiare di li.» I b e r 
la d: .i;i ii 'one. n tat t i • p.io 
s. d. ! mondo In qiiosta di 
ri / amo lavora a l t .vani , n".e por 
la l iberazione tli Massera lì 
niOii materna! i n r .al .ano Kn 
n o p e ( i n : ; ; , deli» S ' i o ' a 
Norm.'l '- S i p o r o ' - o d P - a . 
i ' , * n i " , ; i d. Anv.ostv In'.; r 

" . e l ' I ' . l ' . 

I passi 
da compiere 

K ia s t : i - ' . ' a '.•aiiai',». è ia 
!:ai a i .:.- :i i .e p -u fort. j><>s 
s li.i.ta d «ifonore la v . i r u ' 
r.\/. >r>e i'i i Masse ra . e -1 'o 
ro trasfi 'r ' i i i i P.:O ::o! r.o-;ro 
p . l i s i I".. Ut l ì . l I.jH'tI.JIllOl 

.!,'--e La s M,i-.^-.-a e nato a 
(ii n Ha <l.ì fanti*!.» l ' a l i a ' . l 
e d i r ìi'i ,• tal ana è ani ne 
s ;,i 'i-->_:T o. la s-i£ -o-," M.-r 
:;i.» \ a olitali. Por a r a atio-
•i'.ia:.» sM,-maz one d. i.ivoin. 
r.ess.,-',.» d " f u ulta li Pn-s 
dento d ' i Coni ! ilo \ a z o n a l e 
per 'e Si .1 :-.70 M.i t im.i ' e i e 
i i . ! l 'X i ì . Cai io l'.i.'oi rtn. MI 
r oirosta d. iliHtiit". o r i . r 
tatui-, dei! Is: tutu Mat t ina : : 
i o do.la l tv .vers ' a d Nano 
! . 'ia u à dolih-'i.ito uno •-'..,n 
z:,»'ro ito pi.'- '-.v ' a r e Mass, . 
ra i orni - n-ofos-ore \ si to 'o 
:e . l"::.! K ìt, ra i sj.u.» io, i. 
r//,»:.» a v a r i autor.:.» ;M!I 
t i .io i m iii.ir. ii.-ii l "-.ii:'.! tv 
«la professo;-; d< L'I >t . tato Ma 
t o m a i . t o d Roma. dolL p u 
d.verso ton.ion/i p«iì ; i he *\A 
( i a i sop iv Tallm ad A'.oss m 
dro Fi:.» Ta lamant a a (ì.ic 
taiM F.ciiora ad Knza Marti 
nelli. Nella let tera si carat i t i 
<ip che Massi r a . se liln-rato. 
t roverebbe una adotiuata m i 
l t x . u o n t noi mondo aL t^dc 

mi to e s a n t i f i c o i tal iano 
La difficolta, na tu ra lmen te , 

e poi . t 'd i . Pori io una ini/ » 
tiva (Militici in senso strotto 
e s 'ata pri's.» dal • Comitato 
italiano per la l ibera/ .or i" di 
.José Luis M a s s t r a . tonni.» 
to che e s tato promosso da 
Damele M'ivel. premi,) Nobel: 

Honiam.no Si ^f11 , pi esiliente 
della . \ i i_ademia dei Lincei; 
( i n i s t p p c Monta ' en t ' . Cai !o 
Be ina id in i . ( i ioi^io T e t t e , i 
i re presidi della Facol tà di 
Scienze romana ne^ìi ult mi 
ann i . Iv loa ido Arnaldi, Kr<i 
no dv F.nott i . Liv m ( i ra t ton , 

Claudio Piocosi , da chi scri
ve e d,i P ie r Vittorio Cecche 
rmi . s eure ta r io II comita to 
ila solici iLito un intervento 
del liov orno italiano press»» le 
autor i tà uru'- 'uayaiie in tavn 
re di Massoni e d, sua mo 
f?l e 

La risposta di ( indio An 
ih ' tot t . a M.'ii'iimmo Setiro, 
[lortavoco del «omita to . è sta 
ta oor 'ose e compar t ec ine ma , 
- - a mio avviso — sOstan/ial 
mente d e b o l e incerta Non 
mi pa re intat t i che una ini 
ziativa del «ov orno italiano 
debba oss.-re r inviata al mo 
mento in < ni v I-IIL:.' • < oinpro-
vata la < ittadi ' i in/,1 . o al 
meno la - ascendenza italia
na de ia s minia Massera > 
F. 'ìei.'puie in- sembra rde-
v ante 1 ta t to , a priori ov v o. 
t h e " i l m a t e m a t u o t i quo 
stame, a tui io so nato a Geno
va. e l o n s i d e i a t o dal s»ov er 
no d. Montevideo c i t tadino 
urui iuavano di pieno d i r i t t o » . 

Uno degli 
ottomila 

Tutto c o non deve r a p p r e 
sentaro un Ostatolo per un;» 
ni 'ziativa. sollecita e {uccisa. 
del noverilo i tal iano. Anche 
senza < cer t i f icat i - sulla a-
scendon/a i tal iana ili .Martin» 
Valentin! (doc.unonti a con 
ferma di ques to l'atto noto 
rio e sicuro possono del li
sto i.ssere fac i lmente t rova t i . 
so li si ee rca d> uf l i f io i . il 
{inverno italiano può far .sape
re pubbl icamente a (inolio del 
l T ' r u g u a y che esso è pronto 
;i d a r e la c i t t ad inanza Italia 
na ai cornimi Masse ra e che 
in Italia M a s - e r a t rove rà hi 
voro. per prosoiluire la sua 
impor tan te a t t ivi tà scirntif: 
ca 

Non mi pa ro elio di finn 
to a questa -m/ ia t iva . le au
torità uruiiiiav aiu' po -v ino 
•>• n i Intimarsi al noto princi 
pio di d i r . t to mternaz-onaio 
«lolla non niiHTon/a neiili af
fari intorni di un a l t ro pae
se . conio barino fatto, in 
p r t cedenza , r i spondendo a lo 
devoli passi delle autor i tà ta 
'nane. L'I tal ia si limita a nf-
fr re . e a chiodi re che Io sue 
offerte vendano acoot ta to . nel 
l ' interessi , innanzi tut to delia 
scienza ' tal ana \11" autor i 
tà uri i i luavane la re-p.»n-abi 
lita, di fronte al mondo, di 
r i lmt . i ro o a c t t t i a r e una prò 
ihista .iss.ihitain. 'iiie «.urroi'.a 

Qua'i uno jxitroblio ob.ot 'a 
re, a questo punto. « In» Jo -ó 
lai s Masse;-.» è s.,"o u'io (L» 
ilii otto m.la primonu-r JMI 
l i tu i 'ijliri detenut i n l ' i l i 
siuav ' uno su oii't' (inauro 
cento afiiianf. \ s.» ciie la 
tini pivi ola repubbl ' i a >'i,|.i 
mei ii ana r..\ p a io p ò d. i r e 
milioni d: a b l a r f F'«-riiié 
emù e n t r a r e t:l -forz. s«i «b 
tino, pori iie non b a t i t r - i por 
tut t i ' ' 

\ (|'.ie-to le^ ' t 'no ni» r ro 
uat v o. r sjsmdo < he propr io 
faiei ida una liattan.'.a a fon 
do - I (ìt liti l . l - l . t v.-i, «n. 'o 
la. -! d.i '1 | i u off.: a i e a ti 
io .» fi/'fi l -i nome d iven ta 
li s :nl>o].i. I» oando ' -1 di una 
ba' . ta-iln *olh ti va I"". nonio. 
o ani or nie-ii •>, tari" noni ' . 
larvo [xr-niii i on n i .oro 
vo'.'.o pri i s(» no.n . app.int. i . 
d. n>ìi\ . d i . , t •> ia oro s-.o 
ria e la loro ;v r -onaLta . t ' i o 
rondano \ , \ .» e u m a n a e ap-
p.»ss:o:ia'a la n»r*ix p i z o n e 
alia caiis-j m e o-sj n c i m a n o . 

La i-aii-a d i l l a i .b - r ta . «i.»i 
r . -pet to «io. p u r i e m e n t a r i 
d r . t t . uman . . r:i il edt- o.j^-
un teso '.miv-^i-ii dei d e t n o r r a 
t e d t itto :! mondo n r i t r o 
li «1 :i.»".in in.iiTar. t . isv.stf 
ono p j r t roppo doni nano :>jt 
to '. «u t . ' i i . . ' as t ra lo» delia 
\ m e r . t a La: : .a . C l i . I r : 

•iuav. A r j e n i t r a I n a n i o v a . 
ofi"oai o forma d' lotta p.ni e 
deve «'—ere. qaoil.i dol'.i a< 
- a n / o n e ili!!.» proti z o n e «li ! 
'.A \ I.Ì i della r . i i i . t - ;a d. li 
iier.iz one di s nuoii :>r a. on e 
r. da par to d: - imoio ne r -o 
nai la . .issot ;az 'on. o sir.inp'. 
P . qao- to t:i>i la : n : / M t \ a . 
rt\on:-. mor.'t I T O - . ! a Rom.» 
d i G a i o Cai io \r»: m. a fa 
\o:v «Ìt. uriu op.ier. n«»..t'o. 
ri-in ncv ios i 'u i ' i ,n ("ilo: so 
n<> quei! o i , ' c o r r e r ò :I r: 
-i a o p ù mimil i a:.. «1 t e r 
turo e «I mor t e P I\ • ,i MÌI-Ì 
1: uno ; v r aito, m ai . / ia t i 
iv -opar.itt i ^i!»cr««i;i t . . P^ 
-alvarl i tatti 

L. Lombardo Radice 

La « m o s t r u o s a . b r a v u r a 
messa in campo d,\ Kkkehard 
Sonali nei panni do: broi i i t ia 
n. Azdak i Patitila nel co i -o 
d i l breve ma intensa c i t lo 
d' spettacoli (Il cenino di <;('< 

so del ('awa-,11. l.a madre. Il 
Mf/uor l'untila e il ^zo sei ro 
Matti) piapostii nei tt.or.ii 
si-or-, dail i Fonioo d. \ one • 
/.t\. pur es-i-nclo por se , u - ' 
s.i un da to sintom.it.e .mieti 
te t im.irciievolo. ha for-o ' 
fuorv ito L'ra ì pa r t e dei 
giudizi ( r i t ic i verso -con ta ' e \ 
at tos taz 'on d m o r d o i he. .ni I 
più it.iinonte. p movano ,n MI 1 
boriìino hi piti mulini . i e pai 
•ioiierale coiisidorazione sulla ' 
p e n n a u n t e v i ta ' :.» del tea 
ti'o broc liii.iuo t oni i i inta alla 
r igenera ta «novi tà , del Hei-
lmer Fiisomble II prest ium 
-li (ompL's -o .ir*.'-; ™ della 

j Hepiiblil 'ca d e m o c r a t i i a tede 
! s t a - a quasi t ivn t ' ann i dal 

la fondazioni- ,. do|>ti l'osai 
t an te s tanante con Bcrtolt i 
Hrecht e l icione Wo m i pi.» i 
t anom-t i — si e dato re, ori ' 
tomento un nuovo staff d m t 
tivo. in sostituzione d Iiutb 
Horilhaiis tiuam.it.» alla con 
diizioiie della Pou ts . in- Sta.» 
tsoper . t h e vede ai -'.io verH 
( ' Manti t d Ut k u e r t h i MH r n 
tendi n t t ) e Kkkennrd S'oliali . 
( v li oili 'endonto i 

I'" 1 l te lossanto r i co rda re che , 
fai d.il Ti8 M m f t i d vVekvve-th i 
si ciuedova inquieto e inque 
t an to : .. è Bri cht a n i o n i in ' 
•ira do di da to sui t ic onlonion • 
le da jx ' i isare. de r ivano (ìii lui ' 
ancor ojim quei ìiodinienti prò- ! 
dutl ivi che . a sua modo di ve 
doro , sono i'un.oa must ' f ' c» . 
/ ione di un t ea t ro doil ojxioa ; come - I - K I I M I e -tm , u <(.•] • l pi o p r o leali a F I ai quo • b a r a B i n i l i u naun.i da to ,a | . un i . Madie (maiiuiu allestì 
s i a ìtifioa - ' So si appl icano a | ioa t io . reu is ta . «is-.duo m i l a : .sto no-tro piati-volt ope ra re , j net ta son^.i/iotio «li e--t re u à j io d,i Broi ht e dalla Wcifvl 

Una scena da « I l signor Puntila e il suo servo Matti» di Bertold Brecht nell'allestimento presentato alla «Fenice» di 
Venezia dal Beriiner Ensemble. A sinistra l'attore Ekkehard Schall 

B r i i h t i -noi -tessi cr i ter i 
i v - i - t e OÌIII la -uà validità a 

a i a. ' i si l ie ta d, 
i 

Broi ut. rappr i -."ita nostro l cala t i , non -en /a ansie nò vni iv . i la lui t . nella ti rra d, 

l o - t e s s o Wekvvorth. sbarazzal i ' -a to andava dicendo H i i i i i u \ questi B a i b . u a Biocnt itiLiha | un •loiieiuo < rilani o I 

do il f a m i » da-ili equivoci ! monto del l ' -n-ediai i iento al \ del u raude d rammatu r t i o i 
-u Brecht con un 'an ima 

B i i i m e ; . ma proprio e -•» 
e [ suo nuovo p i-to di lavoro i Ai Wckwertii ha |x>-to m a n i a • p r a f u t t o poi r nii .u t lare r ap 

IjrillatVe ibsanim.i . nitinileva . ha ma mani fes ta to a ci l iare ; quella ' - v o l t a - elio, a in ho -e | IKH'I' e lei:.uni pai orbarne: 
alla r isposta pio semplice e, ! lot 'oro che non intende man ! d . l nubile n tornimi d . ni io i on la niii 'ovole ro i ì ta -noi.» 

c a i o (|iiosta iiros-a ocoa- 'ono , vamonto nella ton t .nu i ' a le. [><)ì,t i a ,• cul tura le iii'1 no iii-iemo. più ncv.i d: p ro -p . t 
t ive sostenendo con convin | t l iHnarando con razionalo de . può (oi isent ire al Beri iner ivi ì - t ro ieni|>o. 
zni-io: < La muda di Brecht è i t e r n n n a z o n e : Stali, hta M'II j -omblo di adden t ra r s i i on p ù j • Su a rami nte por il Belli-
pa s sa t a . Cominciamo allora a • / ; 1 mu tamen to è s t as i . La st i ' a t imieir i to e rnioro-o impegno j nor Fai-emble — ha premes 
l avo ra re con Breoìit >•. | •, ;,t;, C l l ! n o j t endiamo, na ! ni l l ' u l tonore esplorazione dol , so Uekvvertii — il neriodo 

Oum a Uikvvortb - - a p i x i n t o ! s to dal ia t r a - t o r m a / a i n o con I , tontniei i to B r e c h t - . Ne! cor . p>u r u m <1: -timol:. d: - lanci 

v a- ta ta daul ' orini i del i on 
! tto .• dalla bai i» n e na/ i 
- 'a un tt atro poi t i r i no di 

i borato! i 
{ Bro. n e d i t a !a IUIL'1! ire ' p u - e n , e e :I llo-tl'o futuro >. i qualciie plein t upa/ 'ono . 'ti 

quella i i - ' foa i ho etili ieri e | opportuni tà por norsO' i ' r re ! Ora. ioad .ova to da Fkko | questa d'ineti-ione nuova dì 
- i l . l ava -il que- t . va lor i ' ' - . K ' m n t o i r o n / a i |uanto n p.is iiaid Stilali e dalia numi e di ! ope ra re , i e t t o non solo p r 

iri,i ti ,i:im.ilici \ i i ila nei il 
jxinolo ti ile-, o 'o " sjHiu o 
ai ai i ' < i si i dui ov a ad e-
-i 11 .a miei i a 

- Moli fiumi i ,1! qili I1 ep.1 
t a - prosomio \ \ i k u e r t h - -
i fermenti por un teatro e 
una « ultur.i nuov . ma ì pio 
t.monisti d (p li ila noni iosa 
bai'..mila d' civiltà e rano ni 

qua!»- noosovrititondonte dei . tmua e toi is . ipevoie dosili no so di un informali i n t an i lo • «• d. problema! 'che tosta quel ! •1 \ I„
l , I .

U ' ' „X '~]"'' . " ' " " ' ! ' ' ' , ! ! ? 
HI.I-1MK.I- .. ... f,,..., ,x ti.. . . • . . . . , . . . . ' i ! i i - ii iiiiiitii' ano., olio avevano ma 
li» 1 linei e ai forza (lolla va , m . „ , ,. {\A\V t . , , , x ;„„ . , •„ i ;, \ enoz a. d altrmido. t an ' o lo doni. .nizi. |>oiclie allora I t m-< i t ( , n i . | t r . l t u , 1 1 1 ] ) 0 ,.^.,..,.,,.„ 

sa * In tati ' ann d lavoro 
i •! di i! / olh a-sol l l ! i — fa 
iiro--'ti'.i U i k v i i i t h - -: -uno 
a"dat ao, umii'aiuio prò / osi 
t' ' l e v a n t i ina'i i'.ili liroilitia-
n a Mit'o.:.:. non .nuora va
si! at uni oiiline F ' il no-
stio sediolo pati* monai non 
i i -OHI uno abbandonati 

\\ okwi'i th e S, h ili ton tilt-
t- . loie i ollabnrator del Ber* 
l'ili ! Ftisenib'o - ' anno u a la
vai andò •nlatt ' alaorenn nte 
• ìd un p1 ino di rninov amento 
i 11.'. In Ile stit l.'it o Os-ell/ia-
I. pi ev i di -l'i dal pi.iss mo 
inno il ni mio :ni|>o! tanto ci
mi mo i on li i olt 'bra/ 'oni per 
ì o"an i i -ano delvi na- , ita di 
Bei finii Bi i Hit t i ho pioiil l'i» 
s'v anie'1'e v t di i 1 ultor ore di-
sp i " a i ' s , de lTaU v ' l a de l pi 0-
s ' m o - o c o m p l e s s o t e a t i , d e 
! mio tu li.; i ipiopo i/ione i ri-
' < a di He masisl'Oi . op . i o lnc-
c'i: eìi i (,"u''.'oi,. \huhe Co 
'iit;i; " n o i ( |uan'o & al tr i 
.l'itot • I I . I - M . e i tintcmpnt a-
iii i (S'iakes|K'aio. Lonz. Cor-
li.. Pelei' Ha ik - , Yolkor 
Braunt T r a n lata questa di-
lo ' t r ioe ti. marcia il propo
sito ni . infosto di Wekvvorth 
e d. Si Itali e v t io- milinonte 
quello il m'invero spe.f t .unen
ti e a, i onteill|iii. i on e-ti e-
ino i L'I>i e v ei -ii un oi '4.in i o 
r ii"ov amen 'o - ' ; ul'tii alo t» 
l'unz.ionale del Beri.nor sen
za mi ilm 11 ad ali una ,r ino 
(\.t > , Voi non vmi'ianlo <th-
'•(((/','in nessuno -- puntualiz
za S. hall alien,Il uno opo-
r.iit» iiusiiraiidoo iniiti ' i ' i»-
nieiiii- e di.dotili amenti < mi 
la it 'aita " F pi r 5i.-i'-eilii't"f» 
taio aiti nto Manti od We-
kvtt rth l ' b a d ' s i o i S i i M iie-
coss . i r , , t onos io ie 0 niot'.t1-
11 a mot tto la Hi .inde espi -
1 a i/a ai M t u a i sociale del 
Btri . t ior F.isemble. dalla s i n 
f<: illazione ali OIÌÌ1!. per po l i r 
L* ' inaere a niovi i o ' ioscen/• 
i elative alla nostra ep.i..». I.i'i 
d 1 n>t ih ri 1 n m ado di u sa re 
.1 l'Osiio ti mpn a n i r movalo 
mp jno i 111 fu: ina luov a siil-

l 'esi nip.o «ostante di Bloo'it . 
Ihiiclu'' — . Bticiit rappre

si n 'a il nostro pi esente e il 
n.istio futiuo 

Sauro Borelli 

1 n i n i ! e 
s ta e consolidata e-porieii/.a | concetto Brecht l i t e ade r . ro ! Wekuo . th quanto Sellali e Bar . m n un esempla re .spettacolo ' ' ' ' ' ' " . ' " ' , , ','' ,'1

>. l ,! , )< 'i,!'T'ì" t 'n 

' loro U' iUo tt>n<Ìt'\<i < r ! Lìlllt'll 

Le due giornate di studio all'Università di Bari 

Gramsci, lo Stato, le masse 
Interessanti contributi di diversa ispirazione di Giuseppe Semerari, Arcangelo Leone De 
Castris/ Vi t i l io Masiello, Fabio Grassi, Giovanni Invitto, Biagio De Giovanni, Franco De Fe
lice.. Giuseppe Vacca, Franco Cassano - Numero monografico della rivista «Lavoro critico» 

BARI — Nelle due r»iorna -e 
di . s t a i o o n ; »:n/za-e dal!» -e 
/ i o n e p'aal.e.-e d e l l ' l s t i l a t o 
Clr.inisc. 1:1 (o'!alx>r«zi(ine 
con .a Faco l tà di Le t t e re e 
Filosofia de ' .n jniver .s i 'à di Ba-
r.. e .sta 'o forni to un uti'.i 
t o n t r . l i u t o a. .a ili.sou.-.s.ont' 
del pc-n.s.cio di Oram.-ci 

L'avo.o a! OOP.-.OJIIO o .-;;«"o 
d a t o d a d a pro=onta/:ocie del 
la.sraok» dei..» r ivis ta " l.twn 
TO C r r . u o " ded ica to a G i a n i 
.sei. f ru t to d- o o n t r i b a ' : d .v - r 
.s: per :.spir.i7.one. ma t i i t t i 
:n var ia m..s.ira :nte:os.s.»n".:. 
•:.: i n te ivon" . dei P res ide rie". 
la F i co'.* a d: Lo ' t e r t G.u.s-.»;>-
uo Semora r i e dei d i r e t t o r i 

Convegno 
a Milano 

su psicologia 
e società 

MILANO — Si e aperto 
ieri presso la sala dei con
gressi della Prct/incia. un 
convegno sul tema « Psi
cologia e società ». 

L'iniziativa e promossa 
dall'amministrazione prò 
vinciate di Milano in col 
lavorazione con alcuni 
istiuti di psicologia delie 
università di Milano (sta
tale e cattolica). Bologna 
Padova. Roma. Trieste. 
Torino e del CNR. 

Dopo il saluto del pre
sidente della Provincia. 
Roberto Vitali, e del vice 
presidente Gianni Maria
ni. l'assessore all'assisten
za psichiatrica Faustino 
Botoli, ha introdotto il di 
battito con una relazione 
su « il contributo della 
scienza dell'uomo alla co
struzione di un sistema 
integrato di servizi socio 
sanitari-educativi ». 

Una seconda relazione 
del Gruppo di lavoro in
teruniversitario ha per te
ma: «Enti locali, ristrut 
turazione dei servizi e do
manda di psicologia ». 

I lavori del convegno 
saranno conclusi oggi dal 
professor Raffaele Mi l i t i . 
direttore dell'istituto di 
psicologia del Consiglio 
nazionale delle Ricerche. 
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Le forme 
della democrazia 
G . : l ' - r - . e i . t . n i o . ' o . s ' . no i 

i.«!lt. .! Ci: 1 si»pp« \'a< » 1 e 
F l . i l . . o C . i w i l l i i s ' . . , , , i i a ; " .* i 
d a i) i. ;>•: p - r . e a i . . : » «• » 
. s ' . o i . *e . ) . : i i>- <• p o . . " . i : . ' d ; 
^-.»:i ' ii i t i .1 .1 . . ' a in» a*'- u ' u 
1 o a . " :.d -. oi Li / «a.»- dt . »• ' " r 

" ' 1 ' n i ' . l ' ! ' . ' • ' ( I f . 1 r . ' O T e l s o 

i o ( i > - . . i i x : i i ( . 1 ( i i . . a p p •'(> 
• . . 1 o . . s - •• S " . r i i i s i o . 1. 
. • ' I . s . . . 0 . I . « , l . ) , ' . l . . s i : . 1 . 1 , ; 

- . . . 0 . > . . l l ' l . 1 . 1 *• . - I l • < I 

" . • . ' - • - . : 1 7 ( . J - . ' . . -. V 

J - . . .1 . l a , i . 1 .•>:'.• -' '•'•' ! . . 1. 
: . t :t : . i . . ^ : . . 1 0 : - • -' •• . r - : . 
,1 •'. ' . a i : ." i- . • • ' : -sor .. . .:. 
"••:e.s.-i*. i o . - . - d ' - . o i . j n . o i. 
: . i i . s . 1 : e : : - : - . ' • .!• . 1 ( ! • • » . . 
1 - i / t 1 . 1 . • - . . » / '1 > a < . • ' ' 

V .1..<••.•" 1 . ". 0 :-i *• a ( ~'.> * 
* . . ,1 .s. a< • • .. 11. e ' o . - : . : , , o 
p - r 1 o ::•-. ( . a i " : 0 ! . t . d e . £'• 
'.» r .<> !• ! ••»(• ".(>•: a 1 ' > ' ! . 
p - i . d - s . - : i i . j , , - 11.11 a . i • * . • . , . 

..s" • . ! / . ' , ..1 . - . "• . Il i - .• . " t 
,• t . 1 :.• . 1 . . •:• '' r".- - ' • p o i 
P'O'i i ' i i . 1 io" "• r.orn.t- m-.s. •. 
d. 1 o .s :n:.i .mr.. . d i t \r . t . • 
! • - - . ' ,.-< e . ! . ' • ' i ' . C i " . * l 
r - r t i r i - " . : . di 1.-.- • .1..1 d> 1 ; o 
•ao r.»'.v".i . - i n i » ,-n • •» ;. 
q it . . o .* 1 .il'.ìi. I t e . ilku.l.'' I ' "* 
:•. e ; . -.1 :r.< •. ::i*•""."'» op -,1 o 

i - p ir- id .1 - - . : " • " •- : . : . 
z . ' . i . a - , • • - " . " s , i _•» 1 - , . : • 
-•.or.r r.iai -o.* »: to a. r . i ' -
:.". r- . T 1 .1 . . .1 . '•• d. .-.1 ' 
" . :• 0 • . . il.»*a*"- .1 •—a"»- : .n 
7 o " ' b irò-" • I * K i : i . i r , . v . ' 1 ' o 
• - . • ; • - - . t a t i d i '•-•<--n..i d d » 
•r..i".:o b o r r i t o - ' ' n . » t .-i-o o-e 
.- - •" , - • • 1» . i r ! i . . 1 ;"<• . - • . ' * • -, t 

ii: .--.. r.pof» ^e '• : o " - ore 
d ' i " . ' . . -

Il *0'i: t". . . . d. r .sp, .d- 'i 1 
qa-"-.-", q.if--.*. f .s'ato un n.fi 
do . come :;.» d e v o V o , " ) d 
p i o i o r r t .".ti -U.'J: t i r i l i . ; . . .1* 
• J . I ' I "a qti^s'.nr.r fOT., i :v- ' i 
.1 p . i - t . to it.io-.o .s,«pra . -o: ' : ».-• 
.s. a . tt-nt.»*;-.: d. rr.o'.uz.oi.e 
p ».--•:va nella m-stira .0. ( ".'. 
sarà al . 'al tezza d. qur.-to nuo 
\ o .:%e..o dello .scontro 

Teresa Massari 
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QUANDO CESSARONO 

GLI SPARI 
23 aprile / 6 maggio 1945: 
la liberazione di Milano di 
Giovanni Pesce . Prefazione di 
Luigi Longo. Un protaqonist . i , 
medaglia d'oro della Resis ter! 
za. ricorda e fa ricordar-; ad 
altri protnqonisti ormai ( amo 
st. a combat tent i anonimi, o r a 
pe r o'.i . quello che avvenna 
duran te i qiorni eroici del l ' 
insurrezione Lire 4 500 

LA DEMOCRAZIA 
CRISTIANA 
e le leggi eccezionali 1950-
1953 di Giancarlo Scarpari. 
Un inedito spacca to di quel 
10 che fu lo S ta to italiana» 
nei suoi vari apparat i , nel p e 
n o d o di più intensa ed es t e s i i 
• occupaz ione- da par te del la 
DC e di quello d i e fu il pn» 
ge t t o di evers ione c o s t i t u / n 
pale che i disegni di lenti»} 
• eccezionali» già pref igurane 
nel le sue linee e s senz ia l i . 
l i r e 2 800 

MOVIMENTO SINDACALE 
e soc ie tà italiana di A. A c 
cornerò, A. Pizzorno. B. Tren 
tir», M. Tronti. Il sarjrjio m'rtt 
dutt ivo e 1 tre contributi na l 
significativi es t ra t t i dall'ulti 
ni » sezione degli Annali 1974 
/ 1975 della fondazione Gì ai 
giaif.nvi rf>!»r.ne!!i L ""' 3 p.r'0 

INTELLETTUALI E 
COSCIENZA DI CLASSE 
11 dibattito su Lukacs 1923 2à 
di L. R i d a s . A. Deborin. J. Ra 
vai. E. Bloch. Introduzione e 
cura di Laura Boella. Gli m 
terventi di maqr. or p e s o , tei» 
ne i e politici, che nccompa 
g r a r o n o ' i pabbl i raziene d° l 
Itb 'o del famoso filosofo mar 
xista un . iherese Storia e c o 
scienza di c lasse . Lire 4 •,r,f) 

GOFFREDO FOFI 
Capire con il cinema. 200 film 
prima e dopo il '68. Un ma 
nuaie sul c inema uon tempora 
neo più significativo ma art 
che un «diario pubblico» dell* 
au tore che del c inema si s e r 
ve per condurre una battaglia 
politico-culturale di pm vas to 
rar,g,o Lire 2 'DO 

PREMIO APE 

G. B. ZORZOLI 
Il dilemma energetico. Per un 
nuovo medioevo tecnocratico 
o un nuovo umanesimo socia 
lista? Ine 2 200 ' Proposto 
per il futuro. Scelte energo 
fiche e nuovo modello di svi 

, luppo. I ire 1 700 

Novità 
e successi 
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li procedimento era stato bloccato con un colpo di maggioranza J giudice di Brescia ha depositato l'istruttoria 

INQUIRENTE: RIPRESO L'ESAME ^ ^ J ^ 2 1 0 

DELL'«AFFARE» DEL PETROLIO di S a z ^ d ^ i l S S * 
L'intervento del compagno Spagnoli (uno dei relatori) - Il pericolo della prescrizione dei reati - Il giudice ordina- j L'inchiesta SÌ è conclusa dopo tre anni - Omertà, paure e connivenze hanno 
rio deve accertare responsabilità per altri illeciti amministrativi - Il problema del giudizio sugli imputati laici ! impedito che emergessero i nomi dei mandanti - Processati per reticenza 

ostacolato le indagini e 
anche i due testi-chiave 

Itti 

ROMA • - Rupi elide l ' .nchie 
s ta sullo .scandalo delle t an 
genti p a c a t e dai petrol ier i a 
pa r t i t i polit ici . L ' indag .ne fu 
b loccata , al t e r m i n e della 
scorsa leg is la tura , q u a n d o or
m a i a v e v a n o già p a r l a t o gli 
Avvocati d i fensor i e res tava 
.solo da dec ide te la sor te dei 
min i s t r i so t to accusa . Per due . 
il de Athos Val lecchi e il 
soc ia ldemocra t i co M a u r o Fer
ri, vi e r a ->tata la formale 
decis ione, da p a r t e della coni 
mi.-.sicue Inqu i r en t e , di i ipr . ie 
u n ' . n d a g i n e ; per a l t r i quat 
t r o (And ieo t t i , F e r r a r i Aggra 
di. Bosco e P re t i ) 1 c o l t r a s t i 
•all 'al terno della commiss ione 
a v e v a n o d e t e r m i n a t o una .-i-
tua/ . ione di s ta i lo . Cosicché, 
m o n t i e di fa t to ->i i n d i e n t i 
.sul loro opera to , le a i c u . o 
d i e li r i g u a r d a v a n o r isul ta
vano forma Ime «ite a r c h i v i a t e . 
La decis ione de l l ' I nqu i ren te . 
a l la fine di maggio dello scor
so a n n o , av rebbe dovu to ehia-
n r e t u t t e le posizioni e d i re 
una parola defini t iva sul 'n 
val id i tà delle prove che l'in 
da gì ne . p r ima del la mag i s t r a 
t u r a o rd ina r i a e poi delia 
c o m m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e 
jx?r ì p roced imen t i d 'accusa . 
aveva accol to . Pe rò u«i colpo 
d: magg io ranza della DC iche 
ne l la p a s s a t a leg is la tura ave-

; va la possibi l i tà , d a t o l 'a l to 
I n u m e r o dei r a p p r e s e n t a n t i 
| in seno al la commiss ione , di 
, bloccare ogni decisicele) ave-
i va invece c o n s e r v a t o q u e s t a 
ì de l ica ta i s t r u t t o r i a in una 
I specie di l imbo. 
[ Ieri le c a r t e sono s t a t e ri

t i r a t e fuori e q u e s t a volta, 
Si spera, per g iungere p res to 
e bene ad una conc lus ione : 
t roppo pc -an t i sono 1 sospet-
t:. t roppo gì avi le accuse che 
c o i n v o l g i l o -.variati uomin i 
poi. t ic: e più di c e n t o « Ia:c. », 
pei che da qua lche p a r t e si 
pen.ii a nuov; :n -«bb :ament i . 

L'inoh.e-.ta. come ha rile 
v.ito .n un in te rvento che ha 
: u o.-i'.ruito la '( . i»ona;) de. la 
vicenda, il c o m p a g n o Ugo 
Spaglio!. , ( h e e uno d e ; 
r e l a ' o n i l 'a l t ro e il de La 
P e n t a ) e p a r t i c o l a r m e n t e coni-
pies-a e p re sen ta a s p e t t i che 
m o i t c h a n n o a c h e vedere 
con !e competenze del la coni-
miss ione inqu i ren te . Di que
sti a -p" t t i , u g u a l m e n t e gra
vi, deve ocviipar.si il giudice 
o r d i n a n o 

Spaimo!; ha ind ica to , le 
pa r t i della inchies ta che do
vrebbero essere r imesse im-
m e d . a t a m e n t e a l l a p rocura 
della Repubbl ica: 

O la vicenda del la conces
s o n e del la l icenza eli 

Oggi in Commissione alla Camera 

Il mini-piano 
per l'edilizia 

carceraria 
Torna a r iunirsi oggi !a commissiono Lavori Pubblici della 
Cerniera por prosegui re resami- , in sedo legislativa, del prov
vedimento governat ivo elio a l imenta gli s tanziament i previst i 
por l'edilizia c a r c e r a r i a . S t a m a n e la Commissione dovrà esa
m i n a r e anche le conclusioni allo quali è pervenuto il comita to 
r i s t re t to di p a r l a m e n t a r i incar ica t i ili s tud ia re modifiche alle 
pro|>oste del g o \ e r n o . 

Con il d i segno di logge. al
l 'esame della commiss ione 
L i v o r i pubblici del la Canio 
ìa , il governo propone u n o 
s t a n z i a m e n t o di 400 mil iardi 
d a s p e n d e r e nei pross imi sei 
ann i , fino al 1982. con un fi
n a n z i a m e n t o di soli 30 mi
l iardi pe r il 1977. Avanzare 
la proposta nel s e t to re del l ' 
edilizia ca rce ra r i a , in ques to 
m o m e n t o , di un sempl ice 
s t a n z i a m e n t o di fondi, per al
t r o i nadegua to ed insufficien
te . senza un p i a n o genera le 
pe r sodelisfare il fabbisogno 
globale tlegli i s t i tu t i di pena . 
in re lazione sia a l la r i s t ru t tu 
raz ione degli edifici es i s ten t i 
e sia alla cos t ruz ione di nuo
vi complessi , s ignif ica non 
s o l t m t o d i spe rde re senza 
preci.-,i obie t t iv i , soldi dello 
S t a t o , m a . quello che ò più 
gravo, vani f icare le innovazio
ni c h e il P a r l a m e n t o h.i in
t r odo t t o ne l l ' o rd inamen to car
cerar io ron la r i forma del 
'75. e p reg iud ica re le a l t r e 
novi tà legislat ive, in i t inere . 
sulla n o r m a t i v a pena le s ia 
so t to il profi lo sos tanz ia le che 
p rocedura le . 

La legge 3.VJ del 2t> luglio 
197."). con t enen t e le nuove nor
m e s u l l ' o r d i n a m e n t o peniton 
7iar;o. dedica la rga ma te r i a 
alla impor t anza del l ' asse t to 
sociale pe r la indiv id tn l izza 
n o n e della pena , per ì".i/:one 
di recupero del d e t e n u t o e 
pe r il suo re insor imen to nella 
.«(Mieta 

Vediamo in t r e n t a n n i quale 
r Mata la r isposta dei vari 
governi a q u e s t e esigenze. 
Nel 19,">9. nel q u a d r o degli in
te rven t i in favore del l 'econo 
m i a naz iona le , e qu indi non 
con un p rovved imen to specifi
co. furono s t anz ia t i i p r imi 
12 mi l ia rd i . Nel 1967 si proce
d e t t e a l lo s t a n z i a m e n t o di 7 
mi l ia rd i d is t r ibui t i in q u a t t r o 
esercizi e nel 1971. l i » mi
l iardi d a impiega re fino a l 
31 d i cembre "7t>. Del l 'u l t imo 
f i n a n z i a m e n t o di 100 mi l ia rd i . 
p e r r i t a rd i e d isfunzioni de i 
min i s t e r i d i Graz i a e gir.-ti
zia e lavori pubblici giaccio
n o in residui ben 57 mi l i a rd i ; 

« Ordine nuovo » : 
denunciati 

i legali assenti 
dall'aula 

ROMA — R i s c h i a n o d*. e s se re 
sospesi da l l ' a lbo gli avvoca-
t . d i fensor i dei 119 i m p u t a t i 
del p rocesso a >< O r d i n e Nuo-
\ o » : U m a g g . o r p a r t e de ; 
lesa l i è s t a t a , in fa t t i , denun
c ia t a pe r >< a b b a n d o n o d; di
fesa », n o n e s s e n d o :er; pre
sen t i in a u l a . L 'udienza ri
p r e n d e oggi . Gl i avvoca t i so 
n o s ta t i d e n u n c i a t i su pro
pos ta del pubbl ico min i s t e ro . 
d o n . Car l i , m base «gli a r t i -
col : 129. 130 e 131 del Codice 
di p rocedura pena l e . In base 
a q u e s t e n o r m e ;! t r i b u n a l e 
ha i nv i a to u n r a p p o r t o a l 
consigl io de l l 'Ord ine degli av
vocat i e a l la sezione istrut
to r ia della C o r t e d 'Appello. 
P e r il loro c o m p o r t a m e n t o i 
legali r i s ch i ano , c o m e abbia
m o d e t t o , di e s se re sospesi 
dal l 'esercizio del la professio
n i d a i d u e ai sci mes i . I 

non ancora ut i l izzato, qu ind i . 
o l t re il 50 ' ; de l l ' i n te ro s t an 
z iamento . 

In 30 anni sono s t a t i effetti
v a m e n t e spesi .solo 62 miliar
di e senza mai t e n e r conto 
del le indicazioni del Par la 
men to . Sono s e m p r e r imas t e . 
in fa t t i , sulla ca r t a la risolu
zione della Commiss iono Per
sico del 1950 e la i ndag ine co
noscitiva della Commiss ione 
giustizia del '72 per u n a diver
ga organizzazione del la vita 
e delle s t n i t t u r o dello carcer i 
i ta l iano Quest i ì r i su l t a t i : og 
gì il n u m e r o dei d e t e n u t i nel 
nos t ro Paese e di 33 200 uni
ta . I posti disponibil i nelle 
nos t ro carcer i , r a p p r e s e n t a t e 
per il_ 75 per cento da vecchi 
convent i e castell i in disu.-o, 
sono 27 nula .solo dei qual i 
7 nula idonei in base al la 
nuova normat iva I^i previ
s ione della idonei tà dello ca i -
cori i t a l iane oggi viene valu
t a t a in mille m-.iiardi In tan
to va do t to che il provvedi
m e n t o <lo! governo a p p a r e in
feriore in t e rmin i reali a n c h e 
al f inanz iamen to di 100 mi
liardi eiol 1971. A quell 'epo
ca il costo i m i t a n o d: un po
s to Ietto nelle nos t re carcer i 
era di fi milioni, oggi e d: 
50 imi urt i 

Como s. i ranno siies* : 4t» 
mi ;ardi ' Il d u e r n o p ropone 
la vecchia prat ica a t t r a v e r s o 
disposizioni d e c r e t a t e da i due 
minis ter i c o m p e t e n t i : r .v. i 
questa che Munifica d i ro t ta 
m e n t o di foneh da u n ' o p o n al
l 'al tra secondo pressioni e 
scolte contra l i - t iohe. Noi co 
mum.sti abb iamo propos to la 
cost i tuzione eli una commis
sione i n t e r p a r l a m e n t a r e c h e 
venga asco l ta ta sul l 'ordine di 
pre-eeden *a e «u'.Io propos te 
di va r i an t e a! p r o g r a m m a 
dei lavori II P a g a m e n t o non 
p.iò essere c'.ii.im.i'o ozili si*: 
nini; solo ad a p p r o v a r e una 
cifra. 

Como c i t a r e i r i t a rd i e lo 
rìi.-fun'ioni ne : te;;-.-.: di e .-e 
cu ' ior .e de'Ie o;vre '> Oggi il 
t empo .mpicgitei . per l ' i ter 
n o n n a le. da ila d.ita di asse
gnazione de; fondi a l la d a t a di 
consogna de : '.aver, è d: 31 
niiM. Ben 29 :v.e.-. o c o o - r o i o 
a1!.! fase del confe r imen to d e 
•gli incarichi professional i , per 
la redazione dei p roge t t i e pe r 
le approvazioni deel i s tes- i . 
La nostra proposta in seno al
la Commiss ione lavori pubbli
ci è cor la c o t i t n z i o - v di un 
uftioio tecnico cen t r a l e por 
le p rogofaz ion : Oggi s i amo 
ad un p u n t o diverso nella eia 
borazione proge t tua le , non 
m.wioai-.o più s ive i f iche espe
rienze come negli a n m "50 ed 
e quindi in tuibi le raccoglie 
re . t ipizzare q u a n t o fin qui 
e s t a to p rodo t to 

I! disegno di legge del go
verno va. quindi , rad ica lmen
t e modif ica to p e r c h é assolu
t a m e n t e i n a d e g u a ' o al la gra
vi tà della s i tuaz ione carcera
ria del Paese . La s i tuaz ione 
c a r c e r a n a r ich iede ben a l t r i 
impegni propr io in considera
zione di come essa è a p p a r s a 
in quest i g iorni : insufficiente, 
ca ren te e pericolosa: p u n t o 
c e r t a m e n t e t r a i più gravi 
del lo s t a t o di d e t e r i o r a m e n t o 
complessivo della s t r u t t u r a 

della giustizia nel nos t ro S t a t o 

Nicola Adamo 

produzione alla SAIB di Mo
llili e del l 'autor izzazione a 
t r a s p o r t a r e prodot t i raff ina 
ti o l t re Appennino alla raffi
ne r i a S. Q u i n t o di G a r r o n e . 
Pe r o t t ene re quest i favori i 
petrolieri in teressa t i h a n n o 
cor ro t to al t i funzionari . 

O D u r a n t e l ' i s t rut tor ia è 
s t a t o acce r t a to che 1 pe

trolieri h a n n o versa to un mi
l iardo di lire ad a lcuni par
ti t i politici t r a m i t e i 'ENEI. e 
t h e in cambio l 'ente per 
l 'energia e le t t r ica ha paga to 
un prezzo super .o re a quello 
di merca to per forn i ture di 
olio combust ibi le . In pra t ica , 
cioè, I'ENEI,, con i soldi di 
tu t t i i c i t t ad in i , ha res t i tu i to 
ai petrolieri (magar i con gli 
in teress i ! le .->omme des i .na
te d a quest i u l t imi al finan
z i amen to dei par t i t i . Anche 
in questo caso non si sono 
ravvisa te responsabi l i tà mini
s ter ia l i , ma gravi violazioni 
di a l t i funzionar i de l l ' en te 
pubblico e di a m m i n i s t r a t o r i 
di vari par t i t i sui quali si 
deve p ronunc ia re la magi-
h t r a t u r a o rd ina r i a . 

O H giudice o rd ina r io deve 
s tabi l i re pe rché ai pe'.ro-

l.eri non è s t a t a fa t ta paga
re (guadagno per le g rand i 
società di circa 14 mi l ia rd i ) 
la r i t e n u t a d 'acconto sui con

t r ibut i s t a ta l i de l ibera t i , do- I 
Po la ch iusura del Canale di j 
Suez, per >< a i u t a r e » le socie- | 
tà petrolifere. j 

O Deve essere il procura to- j 
re della Repubblica ad 

acce r t a re come e per inter
vento di ch i è s t a t a conces
sa l 'autorizzazione ad amplia
re la raff ineria SARPOM a 
T reca t e vicino Novara. 

0 Dagli a t t i de l l ' inchies ta è 
emerso che a n c h e pi ima 

del 1967 d ' i ndag ine dell ' In- i 
q m r e n t e si occupa del peno- i 
d o t h e va dal 1967 al 1972) 
i petrolieri h a n n o f inanzia to j 
par t i t i politici: deve essere il > 
m a g i s t r a t o o rd .na r :o , a n c h e 
in ques to caso, a d . re in cani- I 
bio di che cosa sono avvenu
ti quest i p a g a m e n t i . 

Al l ' Inqui ren te , secondo Spa
gnoli. dovrebbero r e s t a r e t r e 
nuclei cen t ra l i de l l ' inchies ta 
che r i gua rdano a l t r e t t a n t i epi
sodi di corruzione impropr ia 
(cioè a t t i minis te r ia l i , f irma
ti d i e t r o compenso , ma non 
con t ra r i ai doveri di uff ic io) : 
con t r ibu t i Suez, defiscalizza-
zione. p a g a m e n t o differ i to 
delle imposte sui prodot t i pe
troliferi . 

La decisione deve essere ra
pida, p r ima di t u t t o perché 
l ' i s t ru t tor ia va a v a n t i o r m a i 
d a t roppo tempo, m a a n c h e 

perché per d u e dei minis t r i 
su : qual i si è i ndaga to , An-
dreot t i e F e r r a r i Aggradi , e 
già s c a d u t a la prescrizione. 
Per Bosco la prescr iz ione ar
riva t ra pochi giorni. Reste
rebbero d u n q u e solo Pre t i , 
Valseceli: e Ferr i , ma a n c h e 
per loro ; t e rmin i non sono 
molto ampi . 

In ogni ca.so però , que-
sta è a n c h e l ' o p i n o n e d. 
Spagnol i , per ev i t a re che s. 
faccia del lavoro mut i le , pu
ma di decidere sui min i s t r i . 
prec isare le accuse e s tabi l i 
re se r inviarl i d a v a n t i ai Par
l amen to .n sedu ta comune , e 
oppor tuno a t t e n d e r e il 15 giù 
gno, g iorno in cui la Corto 
Cost i tuzionale d i ra se e le
gi t t imo che minis t r i e privat i 
c i t tadin i s iano giuri.cuti dal
la s tessa Corte. « Al tnme.n ' i 
po t rebbe accade re - - .-otto'.. 
nea Spagnol . — ohe facciamo 
del lavoro privo d: c o n t e n u t o 
concre to . Nel f r a t t empo le se
d u t e dovrebbero essere ded.-
ca t e a p p u n t o a e l imina re dal 
fascicolo tu t to le par t i che 
in te ressano la m a g i s t r a t u r a 
o rd ina r i a . Dopo il 15 giugno 
in pochi giorni sì può e si 
deve a r r iva re al la conclu
s ione ». 

Paolo Gambsscia 

- i 

A BOLOGNA 

Giudice dell'Italicus 
interroga un massone 

BOLOGNA - (A S.) — I! «dos
sier > Milla loggia masson ica 
P2 del l ' ingegnere F rancesco 
Sin.acalchi . 48 ann i , sociali
s ta romano , ex « fratello », 
sped i to allo scadere dello scor
so a n n o a tu t t i i giudici 
ohe per q u a l u n q u e verso han
no dovuto in teressars i al le 
« t r a m e ne ro» , non s embra 
essere s t a t o so t tova lu ta to dal 
consigl iere i s t ru t to re d o t t o r 
Angolo Velia, t i to la re dell'in
ch ies ta della s t r age del l ' I ta l i 
cus de! 4 agosto '74 e per la 
qua l e sono a t t u a l m e n t e im
p u t a t i Mar io T u t i . Luc iano 
F r a n a e B r u n o Malen tacch i . 

Ieri , in fa t t i , il m a g i s t r a t o 
bolognese ha i n t e r roga to co
me toste l'ex g r a n m a e s t r o 
del la loggia di palazzo Giu-
s ' in i .mi , il r a v e n n a t e Giorda
no G a m b e r i n i . 

Noi prossimi giorni sa ran
n o in t e r roga t i l ' industr ia le Li

t io Golii. 53 ann i , suocero del 
giudice a i e t i n o Mar io Marsi 
h olio per p r imo lu interessa
to alle indagini sulla cellula 
ne ra di Mar .o Tu t i . Geli ; tu 
n o m i n a t o maes t ro v e n e r a r 
le della pa i esclusiva delle 
logge, la P2. nel maggio del 
'75 da Lino Salvini . 

Nel «doss io r» c h e l 'ing. Si
niscalchi m a n d ò ai giudici 
si a f fe rmerebbe che la mas
soneria era impl ica ta in pre-
p n a t i v i por un colpo di Sta
to o aveva favori to manegg i 
politici e s indacal i nonché va
ri t en ta t iv i di corruzione. 

L 'mte i e s se del giudice del
l ' I ta l icus per la « massone
ria ••• po t rebbe de r iva r e da 
una d ichiaraz ione di Aurelio 
F i a n e h m i . che evase dal car
cere di Arozzo con Luc iano 
F ranc i il quale gli avrebbe 
conf ida to di essere in rap
port i con la massoner ia . 

Ai più importanti quotidiani di Parigi 

Inviata dai rapitori la foto 
del presidente Fiat-France 

Luchino Revelli, sequestrato il 13 aprile scorso, appare in buone 
condizioni - A l centro delle trattative sarebbe Gianni Agnel l i 

L'assassinio di Antonino Custra 

Fermato giovane a Milano 
per l'uccisione dell'agente 

M I L A N O - Da q u a t t r o giorni polizia e ca rab in i e r i s t a n n o i 
c o m p i e n d o difficili e scn.ipolo.-e indaga l i , in u n lavoro d u r o » 
e senza pal i le , por faro luco sul l ' e f fera to omicidio del vice- i 
b r tgad .ore eli P S . A n i c i n o d i s t r a , b a r b a r a m e n t e a s s a s s i n a t o 
s a b a t o scorso da un pro .e t t i le esploso con o : \m.na le e pre
m e d i t a t a in tenz ione di uccidere, ne l corso d: un a g g u a t o \ 
toso eia bulino di «au tonomi '» al la colonna de". I l i Celere. ,' 

K qualcosa paro .->. s t ia muovot ido. sia puro cen fat icosa , 
lentezza, lungo le p i s t e segui te dagl i i nqu i r en t i por ass ieu- > 
r a r e a ' i a giustizia i c r imina l i c h e :n v;a De Amicis h a n n o J 
s p a r a t o per inv iderò Un g .ovane. .n fa t t i . è s t a t o f e r m a t o ; 
od e -i d .spos.z .ono do! dott R a p e t t . . che si occupa delia I 
d.fficilo nchiOstu va. f a ' t i d: s a b a t o Da a i t i n e i n d i v r e ' 
z m i pa io p rop : .o -. f a " , d. un f o r m i .< mol to impor
t a n t e > s.e e \e.-o e;ie .; g .ovane e s t a t o t r o v a t o in pos- ' 
se -so di i< m a t e , .ale o o m n r o m e t t e n t o >•. 

Si allarga l'inchiesta sul « covo » scoperto a Roma 

Missini impegnati nell'eversione 
I legami dei terroristi col partito di Almirante aprono inquietanti interrogativi • L'infiltrazione nelle orga
nizzazioni avversarie - Forse le indagini possono chiarire il ruolo svolto nelle ultime tragiche vicende romane 

ROMA — Le indagin i su : 
« Nuclei del l 'eserci to combat
t en t i a r m a t i >\ l 'organizzazio
ne neotaso..-ita scoper ta mar
tedì m a t t i n a dopo una per

quisizione ai un a p p a r t a m e l o 
a Val Mela.ita al la p-Ti 'er ia 
d: Roma , M .-tino l imi ta te a l 
l 'o-ame de: documen t i seque
s t r a t i nel « c o v o » . Ma sem
pre più evident i appa .ono 
i .oro lezam. con .'. MSI 
F rancesco B.anoo. infa t t . . 
c a t t u r a t o por la spara
t o l a a l pa .azzo di 2. li
st :z:a. e v .cesegre tar o g.o 
v i n i l e della sezione del MSI 

di via O t t a v i a n o , m e n t r e Mas
s imi l i ano B. anelli Crema è 
f:g'.-n de! s<vre'OT'.o do'.'a se-
z.or.e del MSI di Ta l en t i . Co
m e è noto , nel .- covo > c'era
no agende te lefoniche da l ie 
qua".: gli i nqu . r en t : s t a n n o cor
c a n d o d: ind iv iduare le per
sone 00.legate con M. i .v .x ' -
1 a n o Bianchi Crema , che abi
tava n e l l ' a p p a r t a m e n t o e c h e 
è s t a t o a r r o s t a t o per deten

zione di due p.s tole . u n a cai . 
7.6."» e l 'a l t ra cai . 22. 

Il p re sun to t e r ro r i s ta avreb
be d i c h i a r a t o a: ca rab in ie r i 
del nucleo Giudiziario che Io 
h a n n o a r r e s t a t o di far p a r t e 
d e ; >t Nuclei del l 'eserci to com
ba t t en t i a r m a i : •' ma che quo 
s ta oruan:z7«ì7.one era ancora 
•i^h inizi del la sua a t t i v . t a 
Il ma te r i a l e .-..quo.-.:rato. » he 
c o m p r e n d e , t ra l 'al tro, un 
m a n u a l e per la guerrigl ia ur 
l iana, che provede infiltrazio
ni negli s c h i e r a m e n t i avver
sa r i . eleni hi d: persona l i tà 
pol i t iche e s indacal i da col
pire. uno s c h e d a n o d. t a r s i l e 
di automobi l i , ha fa t to na:>ce 
io : «sospetti che l 'a t t iv i tà del
l'or J an . zza z ione s ia inconr.n-
c .a ta a l m e n o ÓA qua lche me-
.-•e. So->pett. confe rmat i da ' 
fa t to c h e : due miss in . . Bian
co e Fe rd inand : , a r r e s t a t i n e : 
pressi d: Pa!a77o di G;ust :7:a . 
si sono compor t a t i come d e : 
guernszher: . non h a n n o avu to 
c:oè a l cun t . m o r e a d agg.-

t a r s : a r m a t i por i corr idoi 
del t r i b u n a l e e di s p a r a l e 
appena 11.-0.t. da quest i loeal. 

Con il loro a r r« s to è s t . r o 
possibile ai c a r a b . n i e r ; .>rr. 
varo al covo d: Va lme lama . 
d o i e .-OIÌO ,>tato t r o v a t e .•! 
t ro p.stole cito avvalora : .o 
l'iiiotov. rì. un'organ.zz.iz.or.e 
<tia in piena offic.onza. Ma 
l'aspi*.to p.i; .nqu.et . i r . to do ' 
la va onda e :'. '.egan>_- dea . : 
urro.- tat . con .1 MSI 

S. mol t :p l :cano orci : -0 
.•>pti*; c h e il p a r t i t o del 0.1-
por .one A l n i . ' a n t e si na.--oon 
da d i e t r o e.; s t u d e n t i , i s e r : " : 
ne'.'e .-ezion: del M S I . por 
a l i m e n t a r e la s t r a t eg i a della 
tor.sicr.-. i n v e n t a n d o f-in'oma 
tirine ^ t y h e t t e p.^r non n.=.-u 
mero d . r i t t a m e n t e lo propr e 
re.-pori.-.jb...*a. A q-jc-*o prò 
pc-1'0 o'e ria r coi-'iaro eh" 
l ' a t tegg .irr.e.'.to del fozl.aoc.o 
r.eo:aso:-".a < I! Secolo d ' iM-
lia » ne : confront i de : m e •-

mon t i .-, .-ohi d e ' e 
.oro insor.-.tto rn-'.iiife.-tazior.. 

' è s t a t o s e m p r e ambiguo e m 
• a lcuni e i a ! di comple to a p 
• poggio alle eon tes taz .on i con 
; t r o le s t i tuzioni repubbl icane 
; da par to dei irruppi della 00-
; ^--ridetta s in i s t r a . 

Non si dove d i m e n t i c a r e . 
.noi : re . che l ' inizio degli epi-
MKÌ. di v.olenza a Roma e 
.n a l t r e c i t t à fu d e t e r m i n a t o 
ei.t ima >oorr .banda fascista 
a i run i i . e r s . t a . Fu ferito J.Z 1-
\* m e n t e O u . d o Bollachiom.i, 
u n o s t u d e n t e d: s in i s t ra , e da 
..llora — .-ii t r a t t a v a del 2 
l ebbra .o "77 — la ca tena de l la 

• '. .0 ^I-./A si sv i luuppa . prat ica-
; m o n t e , senza mtor ruz .on : . 

Cj.iali sono s t a t i 1 m o l . e 
: (omp: t i svol t : d a ' l e orga-

' :: .zzaz;oni neo ia sc . s ' e in que-
.-t 1 fase eli c a r a t t e r e ever-
.- MÌ ' ' K" que.-.ta ur..i d o m a n d a 
c . f forse lo indagi. i i sti: ;; N.:-

1 e ^. ex-..':.-, ro i 'o <Gmrs.itter.*: 
a r m a t i - :>"it r» b'tv. s.a p u r e 

, in pa r t e . e ì i . a r : re . 

f. S. 

Sergio Spazzali interrogato per due ore nel carcere di Lecco 

Nega tutto l'avvocato di «Soccorso rosso» 
La nuova accusa basala su una lettera circolare del brigatista Zutfada - Secondo gli inquirenti, i l legale fareb
be invece parte di una fazione estremista, di recente creazione, legata agli ambienti delle frange terroristiche 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — D u e ore di in
t e r roga to r io per l 'avvocato 
Serg:o Spazzai : r inch iuso ne". 
ca rce re di Lecco >otto l ' impu
tazione d; f avoregg iamento e 
associazione sovversiva ne'.l' 
« m b . t o della inch ies ta a'J 
« Soccorso rosso » e « Autono
mia opera ia ;>. c h e h a p o r t a t o 
il sos t i tu to p rocura to re d o t t o r 
Luigi De L:guori a d emet te 
re 14 o rda i i di c a t t u r a . 

Da q u a n t o si è po tu to ap
p rende re . il giudice ha mos
so a Spazzal i u n a nuova con
tes taz ione non compresa ne
gli addeb i t i con t enu t i nel ca
po di imputaz ione . La conte
s taz ione si oasereooe su u n a 

, le t te ra o . rco 'a re nel la quale si . 
par .e rebbe della necessi tà d. j 
r .o rganizzare a Soccorso ras- j 
so « e di apr i re p o r c o una di
scuss ione : la le t tera reche- t 
rebbe la f i rma, b a t t u t a a 
m a c c h i n a . .< Soccorso rosso 
mi lanese >\ sot to al la quale 
c o m o r a r e l ' . ndmzzo a cu . in
vei re la corr i spondenza , quel
lo di u n a casella posta e inte
n ta ta a Serg.o Spazzal i . 

« L 'avvocato si è difeso so
s t e n e n d o c h e . della le t tera :n 
ques t ione , nulla sapeva ed ha 
n e g a t o di avere , d i conse
guenza, r icevuto corrispon
denza ind: r .zza ia a « Soccor
so rosso mi lanese ». Spazza'.; 
h a t u t t a v i a a m m e s s o che la 
su* a t t . w t à 6: è svol ta ne'.l' 

a m b i t o d. « S o c o r . - o ras.—"' > 
Quel .a che a p p a r e a p r ima 
•..sta .-o.tanto una b.it*..g. a 
l .ngir.st .ca. .-: .-p:ega .nvecr 
con .a coii*..nz.o.te del sosti
t u t o De Liquor, che . nell 'am-
b.to di >< Soccorso rosso ;». M 
s i ano verif .cat i una f r a t t u r a 
ed un sa l to di qua l . t à : una 
p a r t e de.. 'ors:an.zzaz:or.e --. 
s a rebbe d a t a ad u n lavoro d: 
f ia . ichegg.arr .cnto d i r e t to di 
orzan:z-zaz:on: eversive, a n c h e 
a l l ' i n sapu ta degli a l t r i ade
ren t i . a t t en ta t i su posiz.on: 
modera te . 

A prova della spacca tu r a . 
v: è u n o . -ent to del b r .ga to 
s t a P.er iuigi Zuffada . de', no • 
\ e m b r e del 1975. Spazza i : a-
vrebbe n e g a t o a n c h e d: ave re 

oomm.s-s.or.ato alla edi t r ice 
Oh. -o . t i il .bro « Non basta
no le galere a ter.evci ch.u-
s. ••. pubbl icato per con to d; 
« Soccorso rcsj-o m.nalese •>. 

Per q u a n t o r igua rda le ac-
cu -e d. favoreggiamento ne : 
confront i del d e t e n u t o comu
ne G iovann i Picane ' . 'o .ora 
d .venu to il p r inc ipa le acca 
s a t o r e . Sprizzai: ha de t t o d: 
aver lo ronosc .u to nel 197> per 
ave r .o difeso nel corso di u n 
processo. Avrebbe p n rivisto 
:'. Pie ane l lo dopo :. 20 agos to 
1976 a Milano. Secondo '.'ac
cusa. Spazzali avrebbe a iu ta 
to P icane l lo a r . m a n e r e lati
t a n t e . 

Maurizio Michelini 

Dal nostro corrispondente 
P A R I G I — Alcun: quo t :d : an : 
par ig in i h a n n o r .oevuto ieri 
pomer iggio la f o t o g r a f a a co 
lori di un u o m o a n z i a n o . ìa 
m e t à infer iore del volto co
per ta da una b a r b a grigia 
. t icolta. 1! to r so p r o t e t t o da 
una c a n o t t i e r a b . anca e que
sta dic'iiscaha da t t i l o sc r i t t a : 
« L. Revelli Beaumon t . diret
tore genera le della F .a t Fra l i 
eia. d e t e n u t o in una pr igione 
opera ia e g iudica to ria un tri
buna l e dei lavora tor i ». 

La famiglia di Luch ino Ro
velli. mes^a a conf ron to col 

d o c u m e n t o fotogiaf ieo. non ha 
po tu to che c o n f e r m a r e : .-.i 
t r a t t a v a .iinza a l cun dubbio 
po.-,sib.!e del d i r e t t o re gene
rale della Fiat Fr.11iv.1a. rapi
to .1 in apr i l e scorso d a v a n t i 
al la sua ab i t az ione nella 16a 
cnco.scrizione par ig ina e di 
cui. uf f ic ia lmente , n e s s u n o a-
v v a più a v u t o not izie . 

D ic iamo uf f ic ia lmente per
c h e . secondo un quo t i d i ano 
francese*, t ra la famiglia Ro
velli. il p roa .dente della Fia t 
G i a n n i Annoili e : r ap i to r i . . 
c o n t a t t i ufficiosi s a r ebbe ro 
s ta t i numeros i m q u e s t o me-
-e. Il figlio c'olia v i t t ima . 
Pao lo R e v l l i . s: sa rebbe re 
c a t o a Genova ;1 18 ap r i l e 
per un m:s te r :oso a p p u n t a 
m e n t o . Qua lche g iorno p.ù 
t a rd i 1 rapi tor i av rebbe ro 
ch ies to un r i s ca t to di a l c u n e 
evi i t .na .a di m '.ioni d. lire e 
la . .beraz .one di d e t e n u t i po-
"..;.<! nel le pr .g .oni =udamor. 
«•all'* Q u a n t o a G i a n n i Agnel- [ 
1. c.i-i) '< .-arebbo ai con t ro 
de: negoziar , e av rebbe dele
ga to due* .-ufi. r a p p r e s e n t a n t i | 
por t r a t t a r e una r .duz .one del i 
r . - c a t t o » . ' 

I>t p-jl.z.a ha s m e n t . t o tu t to : 

quo-.".'» . n fo rmaz .om e ha d.- ì 
o h . a r a t o s tasera a Francr , 
.So r c h e e nessun.» non.e.-.'a | 
«i. r.->c.it*o 0 it.it.» f a f a uff:- • 
o . a .men te .n Vranca . one 
nes sun c o n t a t t o e s t a t o s tab . - j 
l;*o 

R«"*s*a .1 fa t to di ques t a fo ' 
toera f .a ohe d .mos t r a , senza | 
po=--.b:l.ta d, dubb .o per la 1 
l ami? . . a . " n a ^f)la co~a. I 
r ao . to r ; l i anno volu to far .-a j 
pere «ho Ro .o . . ** .n •. , ta . . 
«ne e .n btior.a ^ i l u t " e che ! 
e.-v. -.ono d.-po=t. a negoz .arc j 
la .-.u.t l .beraz.or.e. | 

I*i s znora Rovol': . dopo . 
a i e r e-.sam.nato a t t e n ' a m o n t e • 
:1 riooumen'o io tozra f .oo cor 1 
t a m e n t e rc-cente m q u a n t o 't 
-ombra **.-.-.! a-.ev.< r .cevuto , 
t e m p o fa una p r . m a fotogra- 1 
f.a a color, od ha p o t u t o fare | 
de . con f ron t : ) ha d e t t o d: ; 

ave r t r o v a t o il m a n t o :n ot- i 
t . m o a s p e t t o f.^.co. n : en t e af- '• 
faf .o s,ma2T.to e .sol tanto un \ 
po' . r .veecmato da l la ^ m g a j 
barba gr .g .as t ra I pocn: ve- 1 
s'.-.t. addo->-o -.ono 2'.: s tessi ! 
che ez'.: . ndo-sava il e . o m o ' 
del r a p i m e n t o . • 

Q u a n t o ,t. .e .potosi circa 1 
' . ' appar tenenza poli t ica de; ra- | 
p tur ; la fa inizi.a Reve. . . non j 
:.,. .dee prec.ae e la pol.z.a j 
n e m m e n o ¥.' po-^-.;b..e che •,. i 
t r a " . : d: e .- trem:-t : d. s .n :s t ra . j 
come vuol f.ir c redere la d.- ! 
dascal .a della foto che par la j 
c>. « p r .g . cne opera :a » e d; , 
« i r . bana l e de . .avoratori-» m a ; 
è a n c h e pcss.b.'.c c h e s. t r a t t i j 
à. una b a n d a d. r - c ^ t t a t o n ! 
c amuf fa t a da organ.zzazior.e ì 
po'.it.oa 1 

Quei che ;- :n:bra p.ù p ' a u I 
s.b..e 0 che Luch .no R*. ve.:. 
>. t rov; anco ra ;n t e r r ; t o r .o 
f rancese : lo p roverebbero le 
buate con le fotograf .e sped. te 
a. g .ornai . , t u t t e imbur . r .e in 
rue S.nger . e c o a poche cen
t ina ia di me t r i da', luogo del 
r a p i m e n t o . 

a. p. 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA - - E' definit iva
m e n t e chiusa l ' i s t rut tor ia sul
la s t r age di Piazza della Log 
già del 28 maggio 1974, che 
provoco 8 mor t i e 100 feriti 
Il giudice i s t ru t to re Domeni 
co Vino ha deposi ta to ieri la 
sua o rd inanza cii r invio a 
giudizio d a v a n t i alla corto d: 
assiso di Broscia di E r m a n n o 
Buzzi. N a n d o Fe r ra r i . Angeli 
no 0 Raffaele Papa . Cosimo 
Gio rdano . Auro Fer ra r i . Mar 
00 Do Amici. Ar tu ro Gu.-sa-
go 0 And iea Arcai per con
corso in s t r a g e 

E r m a n n o Buzzi e Nando 
Fer ra r i . 1! d i r igen te provincia 
le do! / Fronte- della gioven 
tu » ( l 'organizzazione giovani 
le del M S D sono s ta t i u n 
viati a giudizio por omicidio 
volontar io a g g r a v a t o nei con 
fronti di Silvio Fe r ra r i til 
g iovane fascista « su i c ida to • 
da i suoi c a m e r a t i la no t te del 
19 maggio 1974 in piazza del 
Merca to a Brescia) sono pu 
re r invia t i a giudizio Piei'.in 
gì Pagliai , un sanbabi l ino mi
lanese. t u t t o r a l a t i t an te , accu
s a t o di de tenz ione e t raspor
to di esplosivo e. per reti
cenza. Rober to Colzato. Sei 
gio Fusa r i . Madda lena Lodri 
ni . Beni to F'a.-ciohttono Za 
gnim. O m b r e t t a Giacomazzi 
e Ugo Bonat i . 

Si Ò d u n q u e conclusa, a qua
si t re a n n i riaila s t r a g e la 
m.nuziosa inchies ta condo t t a 
dal giudico i s t ru t to re Dome-
m e o Vino e dal sos t i tu to pro-
* t i ra toio Francesco Trova to . 
Tempi brevi, so li pa r agoma 
ino a quell i di a l t ro a n a l o 
gho inchieste. E po tevano es
sere pm cort i e con maggio 
ri r isul ta t i (non concludersi , 
cioè, so l t an to con la incrimi
nazione degli esecutori mate
rial i della s t rage» se gli in
qu i ren t i avessero po tu to con
t a r e su una maggiore colla
borazione 

Il si lenzio dei c i t tad in i «mol
ti . invero, s a p e v a n o ed han
no tac iu to) le p a m e e le con 
nivenze. l ' inerzia di coit i set 
tori «ielle fotze dell 'oi dm.-. 
gì; innumerevol i . *>er.-i-tent: 
e molteplici ostacoli f i appo 
sti da i m p u t a t i 0 dilon-.on. 
1 gravi r i t a rd i causa t i dailo 
au to r i t à giudiziario competen
ti per t a lune decisioni d i 
missione e r icusazione) , la 
paralisi del le indagini deter
m i n a t a da l la dost inazione, in 
un m o m e n t o de l ica to e per 
lungo t empo , de! giudico 
i s t ru t to re ad a l t r o u i t u i o . 
Inol t re lo sca r so a p p o r t o del
l'ufficio politico della questu
ra sulla m o r t e di Silvio Fer
ra r i . avvenu ta die*oi giorni pr: 
ma della s t r age , e l 'ordine di 
p rocedere al m a t t i n o , un 'ora 
0 mezzo dopo lo scoppio del
la bomba, a l lo sgombero dei 
de t r i t i e a! lavaggio delia 
piazza. 

Ne! s e t t e m b r e dei 1974. ino! 
t re . le indagini subivano una 
u l te r io ie deviazione a segui
to de Ho segnalazione, ari ope

ra de l l ' i spot tora to genera le por 
l 'aziono con t ro lì t e r ror i smo. 
senza un m i n i m o eli indagini 
e ho no accer t . 1 .ss,ero la fonda 
tezza. dola* rivelazioni cii cor
to G:al : . ino M.ot t : che . s.a 
puro pa lesemente ambiguo e 
til .sospetta origine, cos t r inge 
vano g-i inqu i ren t i a compie
re r iscontr i al fine di accer
t a r n e . sii! p i ano rielle prove*. 
la falsità. E ' --tata una stra
go a d imens ione locale' ' Il 
HindiO* Vino lo escludo: « La 
s t r a g e di Bre-so.a. pur t raen
d o dal la m o r t e del Fer ra r i e 
(ÌA\ par t ico la re clima di ton-
Mono della c i ' t à .soltanto oc
casione. o.-u'a 1 hiar.ni<*n'«-
dai cont in i locali e si inqua
d ra 1:1 un piti vasto disegno 
poi.t . . 11 fonda to sull'i s t r a to 
già de.la tens ione e d.re ' tei 
a s c a r d i n a r e con la violenza 
!<• ìs ' i tuzioni d ' i noo r i'i'M'* 
Por q i . i n t o a p p a r o ri..! qua
d r o de l l ' i s t ru t to r ia si può tut
tavia a f f e rmare c h e i.» gene
si dell 'eccidio, seppure .ttii'»-
ra d.i un ' .deaz ione localo, af-
fe-nria lo suo radio; 0 t r ae .1 ' : 
m e n t o da i gruppi over.--.vi di 
d e s ' r a «di v a n a d e n o m m a z i o 
ne. corno - L a Fenice >-. .•• Or
d i n e ne ro . < Anno z»-ro . 
ma uni t i da l c o m u n e prò 
gramrna» a: quali il Buzzi. 
1! Fe r ra r i , il Guas sago e in 
pari .«olare il De Amici risul
t a n o U-gati -u! p iano iri'-olo 
g.co e-d opera t ivo E" .-'.»: i 
;<:i.i t o r m e n t a t a i - t r a f o : a. 
ove solo i'in.'tdogtiatozz 1 e "a 
i . i renza des ì i .strumenti lezi 
s.,itivi e della s ' r u t t u r a z.i.rii 
zi.tria i d . romo p.u propr 1-
men te una cer ta o m - r t a o!.»* 
.-. 0 ver . f . ca ta a *.ar: live...» 
h a n n o imped i to d: d a r e una 
risposta p;u e h . a r a e precisa. 
consen t endo a m a n d a n t i e 
f inanzia tor i c o m e a c - a d « so
vente . di r i m a n e r e occul ta t i 
nell 'ombra.-. 

Le novi tà n - p ^ t t o alle ri
chies te c o n t e n u t e nella re
quis i tor ia del P M Trova to (de
pos i ta ta il 18 apr . l e scorso» 
consis tono nel r invio a g.udi-
z:o di O m b r e t t a Giacomazz: 
e di Ugo Bona ti — 1 test i 
ch iave de l l ' i s t ru t to r ia , ohe 
h a n n o perme-s-so po: .<* indi 
v;d nazione del f o m m . m d o 
Buzz. N a n d o F e r r a r . Per : 
riae il PM aveva eh.osto il 
non rinvio a e.ud:z„o, r.te
n e n d o p:u val .da la loro f. 
gur-a ne . processo come som 
p . . c te.st .mom. .n pos.z.one 
forse p.ù de l i ca ta , pe rché .n 
ca.-o d. re t icenza o di r i t ra t -
taz.or.e sa rebbero s ' a t i espo
sti al p c n c o . o d. a r r e s to .n 
a u a d u r a n t e il d .b i t f . 
men to . 

Rinviandol i a giudizio 1! 
g.udice Vino ha vo.uto inve
ce so t to l inea re come la lore> 
condot ta s.a s t a t a re t i cen te 
r.on solo nella fa-e .niziale 
de l l ' i s t ru t tor ia , ma sin n m a -
s*a r ad ica ta a l silenzio a n c h e 
nel prosieguo della -stessa. 

Questa sera in TV 

La tragedia 
dei tribunali 

speciali 
fascisti 

ROMA - - S e d e i .111:1: rì. VÌO 
\ ' . :zn e.-o:i t a ta n c . ' a b l~o 11 
.-.'e.1.alien do! p o t i l o g .adi . ia 
1.0 r idot to a .s trumento re-
pie'ssive» elolla ! ber ta 0 eh ogni 
opposizione pol.tieu al regi 
me quo-tu ! elseura e-rorira 
la.-i iato a' ixioso dal tribunale! 
speciale- fascista, ne*! p - r iodo 
della Mia a t t i v i t à , da l novem
bre 'la'» al luglio "4H. A pai 
t i re da questa sera , allo 0X0 
22. dello vicende elei tr ibu
nale .speciale M occuperà la 
rubrica te-.e-visiva u Test imo n. 
ocular i ", che va 111 onda sui 
la seconda roto Ospiti della 
p i n n a p u n t a t a della tia.sinis 
stono .s .uamio G i a n C 'a ro 
Pti jet ta 0 Sancito Perì 1111. eiu< 
«lei protagonis t i «lei p r i n c i p i a 
processi di regimo oichestr . i -
ti con t ro ohi resisteva tona 
cernente alla d i t t a t u r a In una 
seconda punLtUi. prevista per 
il ~y> maggio al la s tessa ora . 
a l t r i duo .. t es t imoni oculari •< 
d'eccezione*. Camil la Rave i a 
e Umber to Ter rac in i , raccon
t e r a n n o .a .0.0 e.-pe-r.e'uza. 

L ' m t e i o ciclo te-lovisivo e 
s t a t o pi e s en t a to ieri 111 an te 
pr ima al la s tal l ina, pe r l'.n 
te resse» che una iniziativa del 
genero assume* non solo come 
oe-easione 1 tovocativa. ma di 
I ìtìe.ssieiiie su uno elei periodi 
pai bui della s t o n a i ta l iana 
II giudizio s tor ico, noi coni 
monti dogli s'es.-! p ro t agom 
s - . . r.pen.-a il passa to a n c h e 
in rol-iziono agli sviluppi a s 
sun t i dalia lotta .uitita.sc ista. 
che . nelle 1-licer, de'! le'g. 
ine. t rovo un suo p u n t o di 
foiza 0 cii un i t à . In carcere . 
r .corriera P a l e t t a - - condan
n a t o nel '27 a duo a n n i , e ne! 
"A4 a vent. t i i* — .si cemen
t a r o n o Io Ireiterile amiciz ie 
: ia antifa.-ei.s*: eli diversa 1 
s p i r a / i o n e idealo. ..1 oon.-o-idò 
il i a p p o r t o t ra comunis t i o 
socialist i . 1! carcero fu 

scuola cii ant.!a.-io:.-mi) > per 
t u t M una geiiercizioiio: l'on
da t a di pio-es.,1 ili»-ali . v'H 
a i b i t r . comp.u t ; ria: t r ibuna e 
spoetale, s a rebbe ro ciivonut. 
nel t e m p o un pettento >( boo
m e r a n g «nut ro :' ro-iitne 0 
la sua stessa apparente- so-
iicli'a politica. 

Ol t re a l o personali vicen
de* eli P.i ietta o IVit i iu (que
s t ' u l t imo arre-stato ne-I "2'.ì <• 
c o n d a n n a t o a venti a n n i ri: 
«•are-ere >. .a s tor .a «lei tri
bunale spcc-talo e s ta i 1 r;fo 
s t ru t t a seguendo il n ' m o di 
sv.,up;x> cl'-lia «iifeitura fasci-

dal lo leggi o« co. ' iona'i 
'll'i al >' proo.-s.ione > de ! 
M cu: t ra gli «litri von 
i n c a r c e r a t o («ram--« 1. al 

!«• onda to reprcs*-'vc d< gli a n 
ni '.io S: r .vedono alcui-o rio! 
le c o n d a n n e a mor t e p io . iun 
c ia to e omo qucl 'a con*r«i 1! 
giovane a n a r c l n c o Michele 
.S -hnru . «iio aveva att .- . i ta 
to nl 'a vi'.i di M i u . o ' i n i , fu-
Oliato a F o r t e Brasi hi. 

CJuci ra ut ari 10 «onrianiie a 
morte*, su c-lla.-l i .tu*.Muta
li.ila :,en"e-:: '«• elio 11.,•. . ivano 
nello gale ie . «» a! conf ino. 
gii «ipposi 'or.: ti'-zli a rchivi 
rie . : r.b'ina.e s;>--« a • 
iv- po.^siDile- r.e«; 
ilio b.eigrat.ci» ri 
gelielaZlO.il .i: a ' . ' . I a : ' *. e-
t ra q l'-st». r.ic»:d.t S.mriro 
Per" ni . il ' r i u t 'M tn-i :g.r»ie-
vc-:::io paga to ri.u « .una-i ts t l . 
la lorza •*.»..t.-.a one, p.u ri. 
ogni in t ra . Ufo la sc«*l'a del 
l 'organi 'zazio:..- e del.» re-i 
Menz-t t l ande . i t ina li"! paese. 
t ra io m.us.»-. 

I ntonienti jnu c l r a m m i t i c . 
rii a lcuni prò:(•---; -0-.0 - t a ' . 
r ipresi dal ia t e lecamera In 
un 'au a cìoi vo« . 0.10 Pa .i//n 
a. G.iLs'.zia ci Roma, n !a 
ii.'is.o .' p.i. izz.icc io > ei<»-..- .. 
tr.buii.il-* .-:>••. .alv u\i\\i s* 

r.presi c!a '.» te .e 
P a i ' f . . . P » r i n l . 
e f . i 'n i ì la R.ivi-r.i 

p renderà line» p ' isto sul b e i c o 
ri'-g.i in .paia* . m t ^ r r o g a ' i <ìa 
« " o r i no.la pa r t e d e . g.udlci 
.r. d.v.Ma ì a . :r.i)jr.ii.i- s;>e 
c\.\'r e r a n o t u t t i ufficiali del 
ìa milizia fascist-i ». 

In ques ta o.-cas:one. vedre
m o U m b e r t o Te r rac in i — nel
la p i n ' a t a de ! 2f> maggio — 
pronur . ' i a ro il suo famoso ri: 
s c o r o a l t e r m . n o del «pro
cessone •< in cui venne condan
n a t o a ven t idue a n n i d i car
cere . ass ieme ad Anton io 
G r a m s c i s a r à '.ui a r . torce-
re sui giudici l 'accusa di ave
re ce lebra to , con un proca»-
c o allo opposizioni polii iene 
nella abol izione di ogni diri t
to , un >< ep.s.odio di guer ra 
civile , . 

S e m p r e r .e l l 'u l ' ima p u n t a t a 
d«-.la tr.ssm.ss.ione. m cui t r a 
l 'a l tro Camil la Ravera r ifoi-
riera r o m e a g i v a n o le : n:c 
farciste- d ' -n t ro l 'orz.tn.zzazio 
ne del PCI . 1 '• t es t imoni ocu
lari > a p p r o f o n d i r a n n o nel d i 
b a t t i t o qii'-i tr.ig.ci m o m e n t i 
del la s tor ia . tal iar .a . in cui 
s. t e m p r o la re.sister.za a t r i -
fascista e la coscienza d . - m i 
c r a t . c a d-̂ 1 jKif.-e D. qui u n a 
s e n o di considerazioni MI zìi 
evo .it; eh-- «ondu . s^ ro al . a 
Lib--r.iz.onf del rsiese. r- ;.t 
problemat ica del n . i r o v a -
m e n t o democra t i co ape r t a 
con 1 avventa» del la repubbli
ca e l 'approvazione della Co 
stit azione. 

1 s t a : 
1 cie-1 
; '28. 
I ne 

a r e b 
r u n e 1! prò 
<!•;•* m 'on

do. Q 1.. 
camera. 
Terr. ic.ni 

Carlo Bianchi du. t. 
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Da mezzanotte all'alba inseguimenti e sparatorie da Porto San Giorgio a Civitanova Marche 

ORA PER ORA LA TRAGICA CACCIA 
Prima l'appostamento al ristorante dove la gang cenava: alla richiesta di documenti hanno aperto il fuoco - Poi la cattura dei fuggiaschi alla sta
zione di Civitanova - Gravissimi due dei carabinieri feriti nella sparatoria - La banda aveva scelto quell'angolo delle Marche come provvisorio rifugio 

BANDITI 
Dal nostro inviato 

P O R T O S. G I O R G I O — Tilt 
t o e u i ì / . a l o lungo i ' -anali 
ab i tua l i di una o i d n a r » a w 
nf ica di poli/.ia, una comuiH 
ope raz ione di con t ro l lo n a t a 
- - pe: sot t i le l i t u i / . e i e ti. 
un c a p i t a n o dei e a i a b . m e i i 
— in un t r a n q u i l l o r;->tora>i 
te di una qu ie ta c i t t a d i n a 
del l i torale a d n a t . c o . 

Add i r i t t u r a ,o .-.botro — era 
u n a delle ipotesi degli :«"iqui-
iet i t i --- pote i . t e s s e i e a n c h e 
ima « a m m e n d a » per con 
t i a v v t t i / i c n e al .a c r e o l a / i o 
n e s t r a d a l e Dolio q u a l c h e 
ora , sui . i d e a t o di una .itia-
da di Por to H Giorg io g.a 
ce va no i cadaver i di d u e <o 
: a g c o i i uoin n i delle l o i / e 
dell 'or:! .ne e que '1 . d. (pi.it 
t r o ( .•ninnali . I ( I I ' . I I IMI.CI ., 
p a c a n d o un d o . o i o i o t r ibù 
to di '-angue ia l t r i due di lo 
: o «-'no l e i i t . i Ii .uuio eli 
m i n a t o ne . l e M a n he. a c u i 
t .naia d: < h. loinet11 d. ti. 
- .Un/a . un t ' o n c o n e della 

a u g n a l a : .a '< band.t de . c.i 
t a n f i . ! ' , a i t o l . e e di -.pietati 
a s sa l t i , r ego lamen t i di coni . 
a i i a i . i . n . di poli/.iotti ne l la 
lon tana T o r . n o 

Il c a p i t a n o dei e a i a b i n i e i i 
.i. c h i a m a Rosa r io Aioia , :M 
iiiin,, coni .melante della ton i 
pag ina di F e m i o . G i a c e in 
un le t to d'o-.pedale 'n condì 
/..CAM g rav iss ime. 

L 'al t ra sei a e ra iCOiO .lilla 
c t i i ta , nella vicina Pento S 
G.orL'.o. Aveva e t i l a t o , ve r io 
le 21.liti, al ( ( C a m i n e t t o » , un 
• i n o r a n t e o \ e se rvono p e i t e 
f 'Cico de l l 'Adr ia t ico Al ino 
nun t f ) di i i ic i re . .il e i a un 
b a t t a l o in un g ruppo di -.e; 
giovani . P a r l a v a n o con ae 
m i t o mer id iona le . '< Chi :.a 
l a t ino? Da dove voi ratino'-' .> 
si e ra chie.i to Aiosa. Il .if 
s t e t t o aveva p a r c h e g g i a t o 
una e Volvo » t a r d a t a Cine 
ti Aio-a. -.libito dopo , a p p u 
:ava che la tari la n i ti co: -
: ipondeva a d u n ' a u t o i uba
ta . Ma volie n i i i i t e i e A Fer
ino. m c a i e n n a . c h t a n i i v a il 
b r .gae l ico V u i e u n o Di T o 
:o (. Vieti: con m e al "Ca
m i n e t t o " di P o l l o H Gior 
•eio. Ci i t n o - e . t ip : c h e m . n 
tiii < ( t iv . t icono t i o p p o . Han
n o la mai» ii n a t n i i i t . i C ine 
ti Tu ici p i o p - . o d. Ch ic l i 
e fnr ie puoi conoscer l i >. Ma 
Vener ino D. Ti . ro i m i li a-.e-
\ a mai vi-,-1 T u t t a i . a . avan
zava una con idei a /.iene ri 
l e a t a i i i lUim.nanie . <. I-i 
m a -.et eh. i a u t o d< 1 '70 — 
aveva o. i iorvato - pò: la un 
n u m e r o di t a rga s u p e r i o r e a 
qU"llo della Volvo. l l ic i ta 
:n')'.to di l e o t n ' e dai la fab 
b: :ca -> 

Ci.i l . 1 c a p i t a n o A:o.-a. c u i 
un d rappe l lo di mil i t i , -ii e 
a p p o i t a t o f.n ve: .MI le 24,'M 
n^. pressi de! « C a m . n e t t o .» 
Ha a t ' i i o p . u d e n t e m e n t e 
che ; --e. .sal..i.iero .sull 'auto e 
-. a l l n i ! a n a - - e i o per qua ! 
c h e dc.-.na d: m e t t : «"< la 
g>nte d a v a n t i al r i s t o r . e i t e 
e poteva a c . a d e i e tli t u t t o 

Q u a n d o ha f e r m a t o la 
. Volvo .. al ia r ichies ta di do 

c i i n u n t : . 1 c r imina l i h . i ' ino 
i . i p o - t o — c c i t e r r i b le frod 
doz/a — a s c i n c h e d: revol
ver. Il p r u n o a c a d e r e fer i to 
e s t a t o p ropr io il b n g a d i e . o 
D: T o m .Subito dopo . e .ita 
in ( i i ia u l n a io l ' a p p u n t a t o 
A ' f iedo B t n i Vicino a Un 
ii è a e o a i c a ' o al .suolo il 
c i p . t a n o A:o-a Un b ind i lo . 
A j a i . n o Bcnaccor - i d. T o n 
n o . v e n i a fu lmina to a d i"i 
e .n i . ' i a i i i d. me t r i di ti i ta t i 
/ a Qua il < (< i temporane .nn ; li
te . : ca . a b . m o r i c a t t a , a i a n o 
Anton io Kap .no . l e i i d e n i e a d 
O / t o n a . Un terzo b i - i d t o . 
C a r l o Ale. p u . e abruzzese . 
ma d ivenu to b o i s de.la « m a 
la >• tor.ne.-o. r iusciva a d: 
legnars i limilo i' v ic ino a i e 
m i e Lo .il r icerca o v u n q u e 
E' a r m a t o e pera-o los i -s imo. 
Oli a l t r i t r e d e l . n q u t n t . so 
rio rm.ii-.ti a fo rb i re la por
t i e ra di una Fiat 500 e sono 
filili:.ti verso no rd . A Civi ta-
nova Marc i le h a n n o eamb ia 
lo a u t o . 

H a n n o fa t to pe rde re le 
tr . i .Tf por a i uno ore . Ma la 
r e t e del le pat tu . - l .e dt cara
binieri e d. po'.i/ia o r m a i s: 
s t r ingeva a t t i m o a loro. 
Sono s t a t i .n t i .v iduai ; d a u n a 
t r a d o mob.le « d e . c a r a b i n e -

ri nel p.azza'.o an i . s t a n t e la 
s t az ione f e rmi i . i r . a d; C;\:*a-
nova Mari he 

Xfed . ta iano d . .salire su un 

t r eno? Il maresc ia l lo Sorg.o 
P i e r m a n m , 37 a n n i (era in 
l.cen/.a, ma dai,-* le c i rcostan
ze si t r a v o l o n t a r i a m e n t e of 
fe l lo per ,e r icerchei .il e av 
' . r i n a t o ai la « 500 » Non era 
p.u l 'auto s.egna.ala da Por 
to K G i o i r l o Si e m'.s.iO, 
qu .nd i , t o n re la t iva t r anqu i . -
u t a , p r e g a n d o gli occupan t i 
di s t e n d e r e Ma ne.ni ino d e . 
He ha ba t tu to c.gi.o. Il ma 
UMtia.lo ha ins is t i to . (( Itagaz-
/ i non ho voglia di .scherzare. 
.-e .iape.ite che ( o.-.i e Miete.. 
JO que.ita n o t t e ! Scende t e pei 
favoie •> Sono .itosi Ma uno 
dei del ini iuent . , d.i t i . e ' i o .a 
macch ina , qua.ii a b iuc iape io 

I! .sottufficiale, p r ima d. 
t i o i l a i e . ha .spaialo Anac o 
Albine.-e, uno dei»li uom. in 
de.la p it tui; . .a, non .-.i e l i 
. i t ia to ìn t imor i i e da . i a loiiui 
o:ni( .da dei t i c t n m . n . i . . 1: 
ha a b b i t t u t . t o n una ì a l i a a 
d: ot . t ia Un.t .-'--na agghi.K 
( . an te .- e p n . - e n t a t a .-otto 
ni: oceh. dei c t t a d i n i a< cor 
.il .su. po-.to Pa i t a rd . , (pian
d o :1 band to c a t t u r a t o . An 
t o m o Rap ino , e g .un to bai-
dan/o . io . con ar ia p iovocan te . 
nella t a ^ e n n a d e . oa rab in i e 
r. di Civi tanova M a i c h e , la 
folla e . i tala a s t en to t r a t t e 
n a t a da un cordone delle ìor-
/.e t le l l 'o ìd .ne 

Nella «Volvo», a b b a n d o n a 
ta da i band . t i a Po r to S a n 
G.org .o e s t a t o ^coper to un 
ar. ienale di a rn i . , muniz ion i 
ed e.ip.o.iivo • u i d i r i t t u r a d e -
<i t a n d e l o t t i di d i n a m i t e » . 
Den t ro l 'auto a n c h e b a t t u t e 
ti. e .oroformio. ce ro t t . , iman 
ti da ch i ru rgo 

Ora . dal suo le t to del l 'ospe
dale ti. P o r t o S. Giorgio , il 
b r igad ie re Vener ino Di T o m 
[accon ta e Q u a n d o ci s i a m o 
accor t i della t a r g a so . ipet ta 
il c a i n t a n o Aioia ci h a d e t t o 
" Ragazzi a n d i a m o a dai e 
un 'occh i a t a . T u f f a i più «li la-
r e m o una c u i t r a v v e n z i o n e ". 
I io : v i agg iavano iU u n ' a u t o 
a b i l i t a t a per c inque . Li ab
b iamo l a t t i p a r t i r e e poco 
dopo li a b b i a m o bloccat i . 
. t i n n e n d o l i fra due n o s t r e 

a u t o . Ho ch ies to a l l ' a u t i s t a 
di c o n s e g n a r m i ì d o c u m e n t i . 
S u b i t o dopo ho s e n t i t o co 
m e un p u g n o .ti v n o e n o n 
h e c a p i t o più m u l t e ». 

Una pal lo t to la e p e n e t r a t a 
v u . n o al l 'occhio s i n i s t r o tli 
Vene r ino Di T o m . Inori 
i i s c m d o d ie t ro l 'orecchio. F." 
i p o i a t o e p a d r e di una b imba 
di (p ia t i rò a n n i : lo h a n n o 
be r sag l i a to con la i te . ì ia cai 
ma con cui si spa ra c e n t r o 
un pupazzo a . t i r a ssegno Se 
la caverà . F o r t u n a t a m e n t e 
l 'ccehio .sinistro n o i e ri
m a s t o leso. Mol to più gravi . 
( p i a n d i spe ra t e , s eno le con 
diz.icni del c a p i t a n o R o s a r i o 
Aio.ia. Ha a p p e n a 24 a n n i . 
P r o v i t n e da I>a Spezia . Dopo 
un per iodo t r a s c o r s o a Ro
ma e s t a t o i nv i a to — d i ap 
pena 20 giorni — a F e r m o 
per d i r igere la locale com
pagn ia de : c a r a b i n i e r i . 

Aveva p r o g r a m m a t o di .spo
sars i il p ross imo me.ie di 
g iugno Le pa l lo t to le di u n a 
« Cobra 158 special » iili h a n 
n o t r a f o r a t o lo . - temaeo. il 
t o r ace ed il fegato . E ' s t a t o 
. io ' topo.ito in m a t t i n a t a a d 
una del ica ta operaz ione ef 
fo t tna ta da u n e s p e r t o chi
r u r g o di Bologna. Ncn si di
spera di sa lvar lo . « E' gie 
vane . Il suo fisico s ta rea
gendo bene >>. 

Nella t a r d a m a t t i n a t a è 
.stata f e rma ta u n a sorel la 
di An ton io I t ap .no . Abita a 
P o r t o S. Glor ino ed è t i to
l a l e d: \ui negozio di gener i 
a l i m e n t a r i . Si c h i a m a D e r n a . 
S e m b r a c h e nel ia sua a b i t a 
ZÌI n e gli i nqu i r en t i a b b i a n o 
t r o v a t o sei b / a n d m e . S o n o 
- t a t e f e r m a t e e poi r i lascia
te a n c h e due pe r sene , a P o r 
to S Otor ino e C iv i t anova 

In a l t r i p a r t e dell.» p a g m i 
nari" .amo le de l i i t uo -e n n p r e 
.-e dell ì . gan d e . c a ' a n e 
M - a T o n n o Un a c c e n t o p a r 
t a ola re — a n c h e per una p r . 
m i sp .egaz .ono e n e a la pre 
.-cii/.i de . bandi t i nel le M a r 
che - va pa i t o .sulla figui-i 
di Car lo Ale. E' n a t o nella 
prov .ne .a d i Chiet i e qu i . 
L'.ovaniM.mo. ha c o m p . u t o le 
sue p r i m e ge.sta d i malviven
te. Ar re s t a to e poi ch iuso ne l 
'e ( Nuove • d: T o r i n o e evaso 
in.-:eme a Rosar io Condore l l i . 
imo dei ' .uogolenem. del 'a 
. «b inda dei ca t .mes : <> 

Walter Montanari 

Antonio Rapino, tra due carabinier i , arrestato subito dopo la sparatoria 

Da sinistra, tre dei quattro banditi uccisi: Domenico Di Rienzo, Angelo Santonocito e Giovanni De Luca; a destra, Car lo 
Ale riuscito a sfuggire alla cattura 

! Dalla nostra redazione 
j T O R I N O - La .squadra ino-
j b..e tor.ne.se ha ch'iinit.va-
i n i en te cii.u.so .. tascicolo rela-
• livo alle m d s g n . por " i r v i -
ì .s.o.ie del cornili .-sar.o ti: P S 

V.i icen/o R o s i no. f redda to a 
I colpi d. p.stola .n mia p./z.e 
! r . i del c e n t r o o. ' . ladino la se 
| ra del 2 t ebbra .o .seor.io I bau 
t d . t . t a . i u : . n-'.lo - c o n f o a 
j luoco con : car . ibni .e r . ne"" ' 
; M a r c h e e r a n o , . n t a ' t . . r c e r 
| cai da m e i : pi'r tiae.l 'om.-
j c.:!.o -, pe; una "unga. Imi 
I uh .1.1.ma -**»e d. a l t r . rea*. . 
\ A:ig."".o S a n t o . ! " • to. G o -
I vaiv.i. De Lui . i . Domen .co D. 
I R.enzo. Aizost.no Bonaceor.s. 
j b i .n l . t : !>.'r.e ilo.-Ki.mi. che 
| non a", re "obera pen.s.ito due 
ì volte ij/.m.j d. p ioniere :! 
i gì . ' . let to, u n a rapaì'.i q u a n t o 
i s i . n ru nrfc-a c a r r . e r a c h e li ave-
1 va p o r t a i , a. ver; io. dt:'\i 
' ,< mala s> tor.ne.io. p r .ma eh. ' 
I le forzo d o l . o r d . n o ìende.-.—_• 
| ro loro la -..'.a d i t fc . ' . e con 

una c i e c a .ip.ei.iM e senza 
! s a - t a . 
' A p p a r t e n e v a n o "a t t i al c o 
! .s .ddetto . c l a n rie. catane.- . • 
| che a T o n n o , a de t t a dee: . 
l inqu.ront . dot.en-e :'. m o n o 
! po. .o delle a t t v . tà p.u lo.i.'r.": 
. a rni . , d roga , au to t ab i i ' e . t i 
i g l . egg . amen to de . .le^oz. o de.-

'e b..ie!io c lande. i t .ne . pro.-t -
iuz.utie e cosi v.a. Quel .a .. '-
ra dei 2 febbra.o. il c o m m > 
.i:ir:o R a s a n o li aveva loeal z 
z-at: nella pizzeria .< Mare fh . a 
ro ,, ma v e n n e a b b a t t u t o p r 
illa a n c o r a t h e potesse ch.e-
dero loro ì documen t i . 

S: .scatenò i m m e d i a t a m e n t e 
la caccia a l l 'uomo. P o r t a Pa
lazzo. la zona a t t o r n o a Po •-
ta Nuova, e n t r o t e r r a del la ma-
.av. ia c i t t a d i n a , venne ro in
t a c c a t e pillino .i pa lmo , ca.ia 
per ci;-. - , dec ine furtxio : fer
mi e e.1: arre. i t . De. killer.-
r.f.-oiin.i t r a c c i a : .-. e r a n o '•'.-
t e r a l m e n t e d.leoruat: nel nul
la. .< H a n n o cerca to , e ol*-1-
nu to . !»ro.sse pro iez .on: >•. dis
sero . d . r . gen t : de ' la .-quadra 
mob. e e aJLS.unsero < Sìa d o 
vran . io sca r . ca r l . . p e r c h é la 
t e r r a b r u c a t a dà fas t .d io ai 
.oro p ro te t to r i >. Noti s. ,-b> 
gl .arono. 

Q u a l c h e .--ett.mana dopo, ar
rivo una .-off.aia. A Grug l a 
sco. c o m u n e della p r . m a e.n-
tu r a indus i r . a l e tor inese , un 
}wl.i7zo de": c e n t r o v e n n e cir
c o n d a t o . ci fu una :r . i iz .one 
.n u-.i a p p a i a m e n t o a! pr.:in> 
p i ano , i b a n d . i : e r a n o m j - . t . 
po.-h m . n a t : p r . m a . « b b u i 
d o n a n d o viver, e un v-ero -e 
p r o p r o . ar .-enale 

La m.i.a torine.-e lu ::u > 

v a m e n t e ca-i«ed.a'e. e.un.-e 
u n ' a l t r a s o l f a t i . .( S a i o a.i 
da t i v.a da T o r n o .v sono 
d i re t t i al Sud >. Po.iz.ia e c i 
r a b . m e r , d i r a m a r o n o i m n p -
d i u t o m e n i e a u i t i e le quo 
.sture e s taz ioni d i t t i l a le lo 
ro foto segna'.et .che con re 
l a i ' ve schede . 

Rosa r io Condole i . : , c a p o del 
la b a n d a , d. cu . non -: h i V 
c u n a noi iz .a . e che . a q u . m ' o 
p a r e non era n--l gruppo, e 
cons ide r a to :1 p .ù per . -o'o-o 
di t u t t : Frei ido. so.et i t o — 
fece s.ipere ag i : . . iqu . ren t . 
c h e a v i e b b ' d:fe.-o la p r o p r . i 
l iber ta a ca ro prezzo — « eva
so da l . e < Nuove . ne. novom 
bre del '76 

E' f o r t e m e n t e . -osp- t ta to d. 
aver a.i,-is.-:nato . . l i nc io t r e 
p r e g . u i c a t : m o r . i a i : «n1! 
corso del "7ò : d e i . ' t . * T rogo 
l a m e n t o d. d . / i ' : a T o r . n o .-.> 
n o s t i t , no. buona part-^ <I^. 
qua'.: a t t r i b u i i , dag. i :ii'!'i -
r e n i : a! « c l a n d e . c a t m e . i . >». 
d u e b..--ea77:er: e u n preg.u:! '-
c a i o a l g e r . n o S: d .ce che eg'• . 
. -ol tanio nella zona del •-,r>-
t ro . ta-gl.egg: o l t re 200 negoz.. 

Angelo S a n t o n o - . t o e - i c o i 
s.clorato .1 '.aogo.eneii*e d--l 
Condorel" . N-- . i band i ive.-i 
l o m p . t . ti. organ.zza. ' .onc -'d 
ora a d d e t t o a n he a..-e < pub 
o. cnc r e .az .on . a::, ii". f. 

Sarebbe il « personaggio » che i mafiosi cercarono di coprire sparando sui carabinieri 

NOTABILE DC ARRESTATO PER LA STRAGE DI TAURIANOVA 
E' direttore del Nucleo per la industrializzazione di Reggio Ca labria - Avrebbe partecipato al « summit » mafioso che stabilì 
la spartizione di decine di miliardi stanziati per le opere pubbliche - Una lunga « guerra » che è costata già trecento morti 

Fermate del lavoro 
sdegno e cordoglio 
in tutte le Marche 

Documenti del comitato regionale del PCI e dei depu
tati comunisti - Chi erano i due carabinieri assassinati 

Dalla 
ANCONA 

i 

noslm redazione 
U la i 

za t a . ci i i; i . e - f ino 
ti ile ique l .o di Pe r : > 
g.a > i Pur i .opp'> ne 
s t ib . i i do p i r e . c u i d. 

s p e 
l i - i e 
a / o : 

•>: ' .uno 
ilpi :n 

Appar tenevano tut t i a l famigerato « clan dei catanesi » 

Spietati killers della «mala» torinese 
Avevano freddato un commissario di PS 

L'ufficiale era stato assassinato in una pizzeria ed era iniziata una « caccia 
all'uomo » da parte della polizia che aveva costretto la banda a lasciare la città 

n p p a f a m e n i , c h e ! ungevano 
via c o i . o b i-. appogg.o . m i n 
teneva . c i i n ' a f . e-ti a ' f e 
bando org .m.zz .ue . Il .v.n no 
me era s a l t a t o fuori qu m:Io 
fu a r r e s t a t o .. prog.ucl .ca 'o 
. i a lo . i pagno .o S i . v a t o r e F 
gueras . :! p r e s u n t o a s s i s i . n o 
de : due < aio.b.n.er : d. M "> i 
c i l . e r : . . i bba t i u t : a r.volt •". t-
te ne.:a n o t t e t ra :1 p - . m o ••> 
.1 2 magg .o An ;he a la. c r i 
n o .-tate addeb.t.tt*- a .enne -.-e 
cuz .on . pe r rego.ani-e .ro d. 
c o n ' . 

G . o v a n n De Ira -a era f n. 
i o .n c i reo: " por : n n u m e o-
I O ' I r ea t : m.no.".. ma ne C M 
(U.icto-> n o t t e t e m p o au •.-. su 
b. to ins ieme a l Condore . : e 
a D o n i c i . c o D. It.etizo II .-n 
s p e t t o ne : .-no: c o i t i o n * . d. 
.•ver p r i r r - T . m i o a n u m e r o " : 
de ' f . t r a p ne .n b i n e h e •• 
•atf.c: po.-ta ' . . non v-'nne : i u : 
p r o v a t o I. D . R.enzo. p ro ' \ i 
b . .men te , n l .ace .o . p r .m. r a p 
p i r t : con .a b e i d i d u - t ' T > 

1 brev .ss .mo p---.\o!o d. (ie-
*en/.:one a..-e (Nuove > \J.i 
q u . n t o c o m p o n e n t e del 'a n • 
ricolo.s.ssima o rgan .zzaz . cne 
en t r i .na e. Ca'.~edo:i.o Condo
rel . . r a . ' . . n d. R o - ì r . o . e ra 
.stato a r r e s t a t o a T o r «io n 1 
m a r z o scorso 

q u o i t o pe r iodo , e pò. . > K 11 i 
so, f a n n o - e m p i o c o n o . 
I! m o i t r u o i o ' .ì .o a .-t'gni», , 
• magg . - i to dal la b a n d a di ] 

ma lv iven t i a P o r t o S G i o r | 
L'.o e C u n a n o v a . ha l a i c a t o i 
se . i nc i t i - u l l ' . i i t a l t o . due 
c i a n o c a r a b m . e i i I! m a i o i 
sc ia l lo Se rg io Pi »rm.umi ave j 
va 1Ì7 a n n i e lavorava tla due ', 
a n n i a C iv i t anova Ieri iO'a . 
lo h a n n o c h i a m a t o a cas.i , ! 
a l l ' u n a di n o t t e , por un la- , 
vore. Ha volu to seguire 1 i 
suo : co . leghi , e Uscito ai bor-
•glie-e. p o c h e O'e dopo e i a j 
in t e . r a . c a d a v e r e : n pre - i . ) . , 
nel p.ecolo -piazzo m i l i t a t i 
i 4 la s ta / . ione f e n o v i a r i a . ' 
a n c h e t r e dei galvani a i - . d 
.un, e r a n o in t o n a ed il ca f 
r a b . n . e r e Angelo Albanese n , 
u n o s t a t o di choe (e lui ( h e | 
ha f a t t o i uoco sui maiv iv i l i 
t i ) . Adesso , nel pos to dove ' 
e c a d u t o P i e r m a n m . c'è un i 
a n g o l o p i t n o di i i o n j 

Il m a r e s c i a l l o era inolio i t i- ! 

m u t o dail«i sdente di Civi ta- j 
n o v a ; vi i< e ra t r a - f e n t o do j 
pò u n pe r iodo di a t t i v . t a m j 
l a g u n a Kra n a t o ad Ascoli . 
P i ceno , u l t i m o di e n t i ne fi- | 
gli. Era s p o s a t o eco una <gio- I 
v a n e d o n n a di Silvi M a r m a . , 
in provinc ia d i T e r a m o , ed ! 
a v e v a d u e b a m b i n e , la p io ' 
t i rando. D o m i n i q u e di 8 an- l 
n : . doveva faro la p r i m a co- ! 
m u n i c n e d o m e n i c a p ros s ima 
l a n c h e pe r q u e s t o P i e r m a n m < 
aveva c h i e s t o due g iorn i di j 
l icenza , s a r e b b e dovu to rieti ' 
t r a re ;il l avoro propr io ieri 
m a t t i n a » . • 

L ' a l t ro c a r a b i m e i e . Tappal i- ' 
t a t o Alfredo B e n . f r e d d a t o 
d a i band i t i a P o r t o S. Gior- | 
ino. aveva 4(i a n n i ed e ra «ia- ( 
t o « I-'iunivinata. in provincia i 
di M a c e r a t a : a n c h e lui ve- I 
ti iva ria u n a famigl ia n u m e - | 
rosa , una famigl ia di con ta -
d .n i . c r n sei figli. Alfredo | 
e r a il q u i n t o e d u e de: suoi 
f ra te l l i . G i u s e p p e e P i e t ro . 
h a n n o l a v o r a t o ne l l ' a rma dei i 
c a r a b i n i e r i f ino a pochi a n n i 
fa. Il Boni si e ra a r r u o l a t o 
nel 1041». nel '(>!) e ra d iven ta 
to a p p u n t a t o e dal '74 s tava 
a F e r m o . 

In poche o i e due vite si ron
c a l e . due f o n t , gravi i l t o s i -
r .o Aioia e V e n e r m o Di T o 
ro Ma m m a rei la. t u t t i e due 
a l . ' o s p e d a l e di P o r t o S. Gior-
g . o ) ; q u a t t r o -g.ovani d-'l.n-
q m n t i f u lmina t i n e . conflit
t o a fuoco. P o r c h e t u t t o que
s to ' ' . si c h i e d e ÌA gen te del
le Marci lo , .n ques ta regio
n e s e m p r e p:u co.nvol ta nel
la t e . l i t i . .e sp i r a , e del.a 110-
'.<•:}za e d e l i ' a i i a i i i m o . ' De
ve f.n-.ro. b a s t a — .-ono al
c u n e r e a / a m i -.penta noe — 
le lorz." d o n ' o r d . n e muoiono 

Da sinistra. Al f redo Beni e Sergio Piernianni . 

elio. ..uìl 'ontia d. a t t egg iamol i 
t eiiKìtiv.. d i a n o spaz io a r. 
s p e s t e a u t o r i t à ! :e I-I' ìieco.i.ia 
rio .nveee c h e .s. l a : c : a som 
p v pai sa ldo lo sp i r i to d 
co l . aboraz .one t i a le lorze 
del l 'or t i .no e ì o i t t ad in i . c h e 
si r a t ì o r z ; :1 s enso di vigilali 
/. i civile del le popolazioni, per 
l 'opera d; p revenz ione e tli a p 
p ' i eaz ione del le leggi che — 
ne l l ' ambi to del la Co.itituz.onf* 

p. issano .s t roncare ogni 
t e n t a i . i o di g e t t a r e il pae.se 
nel caos . Su que.it. p u n t i 1 
c o m m i . s u m a r c h i g i a n i si mi 
pern iano ad o p e r a r e con tut 
te le loro e n e r g . e >. 

I p a r l a m e n t a r , comuni.st i 
de l le Marc i le h a n n o espresso 
la loro « v i v a ind ignaz ione) ) 
e il loto « p rofondo cordo
glio *> per « il nuovo graviì.-

.iiiiH» l a t t o d. s a n g u e » he è 
cos ta to la \ - l a a d u e ca rab i -
mer i nel l 'esercizio coraggio.-o 
del loio d o i e i e di tutt ' la del
la Sicinozza d e . c i t ta : i in i » 

I p a r l a m e n t a r : c o m u n . s t i 
del ie M a i c h " « s o t t o l i n e a n o 
c ) i i forza che l 'ondata e ie-
M e n t e tli t n n u n a l i t à c o m u n e 
e politica der iva a n c h e da l 
ai p ro londa e r . n e h e inve i t e 
li pae.ie e conti ì lnu.sce a d ac-
t e n t u a r l a H i c l n a m a n o t u t t i l 
c i t t ad in i a nianife.i t . ire la lo 
ro o p e r a n t e so l ida r i e t à al lo 
forze de l l ' o rd ine nella lo t ta 
( o n t r o la violenza e l 'eversio 
ne a r m a t a alio .scopo di raf
forzare il c a r a t t e r e popolare 
della dife.-a del la vita d e m o 
c ra t i ca 

Leila Marzoli 

i i i t t i t i i i : i i i i ; ( ; i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M M M i i i M M M i i i i i i i i i i i 

Panorama 

D o b b . a m o a m 
modo. esser lo 
so . ida . i . i t i i / a 
S e s i amo t u f i 
g u e n . t .a \ i u 

p e - le s t r a d e . 
t a r l o :n ogni 
: o v.c n ; e 
t r o p p i t i m o r i . 
u n . t . . que.sta 
c a i n o , . 

Anello la te.it nnon .anzu d. 
Adr ia t io Ci.iffi. p . e s ide t i t e 
dei la R e g i o n e M a r c h e <go-
. e r n a t a d.« u n ' . n t e - a poli i . -
a m cui :• PCI e p a r t e fon
d a m e n t a l e ». e d e t t a t a da l la 
r a g . o n e e da . . a volontà u m -
t a r . a - . d i popolo march ig i a 
n o si s t r . n g e a t t o r n o a l l e 
forze de l l ' o rd ine , .n un r e i 
n o v a t o . m p e g n o c tx i t ro la c : -
m i n a l : t a e l.i d e ' . n q . n n A t . 
e i ie : u vo lu to v i t t ime a n c l r 
ne . l e M a r c h e F r a ì c a d i v i . 
e; s o n o f.g.i del .a no.i tra ter
r a . c h e i i a n n o d a t o a n c o : a 
v.n<i vol ta , c c n . colleglli, pro
va e - o . t a d. . ibnegaz .cne , 
cor . igg .o e s.jo.".f:c.o .>. 

La gen ie . .. p.-po.o .«vora
t o r e del le d u e c . i i ad ine . h a n 
n o d a t o a n e h e .o .o a l ' i l i i 
prova d. m v . i r ' i - <l. <-o 
> ' : e n / a o:v . le . l ' a t :egg. imen 
•o ,v - i e . - - , to q-.ie..o d e i 
->.iara . n . o r.-.i . ib.l \ ne quel 
lo ci. e ..i.- i i > i r e . IXIM.V.I-
m e n t e ;. e. , .pò . a . i cma . i t e . 
. - i r .ngendo . d t i v : l e r . .sera. 

1 i v o r a t o r : del le m i g g . o r . 
f . i bbnehe han.-.o '"ormato .1 
a v o r o per un ' o r a , cosi c o m e 

g".. a r t . g i n . e . commere . . in 
i . de l ' a c t t a H i m i o p i r t " 
c i . l o a l . ' m a n . f f - t a / . o . i - so 
leir.v. p romesse d a . > am:n . . i -
. s ' r i z . oa r r n u n . i ' . . n.«nno f.»t 

I ' "• • - » « - M - - -m • • « 

praM UIUIUUW uMBMi B nitide 

Lo Stato ai contrattacco 
Di ! r c n t e a l d i l a g a r e del t e i ì o r i a m o e tlel.a 
guer r ig l ia , io S t a t o . n c o n i m c a a Usine la m a n o 
d u r a . Ma f .no a c h e p u n t o può a r r i v a r e la 
rep.e. i . i .one :n un p a e - e t le i iKxra t :co? E' ,1 
ten ia di un.t g r a n d e inch ie s t a d i b a t t i t o 

Caso De Martino - A'che prezzo? 
N d i O s t a n t e le s m e n t . t e . e c e r t o c h e il P S I e 
r i m a s t o d i r o t t a m e n t e c o m i o l io ne l la l ibera-
z.cno t i . G u i d o De M a i t n o . C o m e si sono svo l t e 
.e t r a t t a i . v e ? C o m e e . i t a lo p a g a t o il r i s c a t t o ? 
Pi robe F i a n i e s c o De M a r t . n o pai la di <•< sccn-

E in regalo Panorama viaggi 
Pe: e h : ha so.ri:. il «.ro dei Ca ra ib i m v e n e r o . 
Pe r e h . n e ìia m e n o , la Val Formazz-a a p :ed . . 
. ì i-o:c.i d, m ; n e i a ! i . Ques t i ed a l t r i ven t i iti
ne ' . ! . - . t a r . i t . e a i un s u p p l e m e n t o p i ez io -o per 
o.a i . f . ca re le v a t a n z e . 

• I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I l K M I M I I I M I I I I I I I I I M I M t l M I I I I I I I I I I I M 

sapore d'UNGHERIA 
sapore di vacanza 

Dalla Corte Costituzionale 

Respinte le richieste 
dei latitanti Lockheed 

R O M A - La C o r t e Co. i t . ta 
z .ona le ha r e s p . m o lo is tan
ze d: revoca deel i o rd .n i d i 
c a t t u r a p r e s e n t a t e d a : difen
sori d: Luis i Olivi e Cam.Ho 
Croc ian i , d u e desili i m p u t a t i 
.. laici >> ne l la v icenda Loo-
kneod ne l la qua l e , cerne e 
n o t o , sono coinvol t i gli ex 
min i s t r i Luigi G u i o M a n o 
Tanas . i l . 

La dec is ione è s t a t a p rosa 
da l la co r t e ne l la sua compo
s iz ione i n t eg ra t a di t r e n t u n o 
iriudiri n e ! co r so di u n a del le 

i n e t t i t i r m n i c n i :o c a m e r a 
di c e t i i gilo d u r a n t e la q u a 

' le g.i a v v o c a i : L u c a n o Re i e . 
« ho a s s i s t e C r o c a n i . e Al-

1 frodo An «"lucci, d . t e n s o r e di 
! O.iv:. a v e v a n o a p p u n t o ei i .e 
j s to pe r ì r i spet t iv i c h e n t . la 
I revoca des ì i o rd in i di ca i -
i t u r a emess i dal la c o m m i s - i o 
) n e p a r l a m e n t a r e i n q u i r e n t e . 
| La C o r t e ha a n c h e re.sp.n-

to l ' i s tanza p r e s e n t a t a da l l ' 
avv . R a i a l d o Taddoi . d.f»s»i 
s o r e del genera le Duil io Fa
n a l i . c h e a sua volta aveva 
c h i e s t o por il p ropr io assi
s t i t o la rost i t u z . « i o del pa.i 

s.1 IX): lo . 

Dal nostro inviato 
R E G G I O CALABRIA — 
Ci » tv. oro.-o arr-..-to no l . ' amb . 
•o de . .e ..-.da;:..!. >.;. conti . t -
"o .> :uoeo " a e i r a b m . e r ; e 
mano.-, av vo .u ' .o il pr .u io 
a p . .lo soor.-o a ..» per . te r .a 
ti T tari...ili-,a » ooncu.-o.-i 
e l i . t ino."? d q u i i t ro ne."-
.-o.ìo «due m l.t. v duo niif 10-
s.» e tì . i . to a sja era :. d. 
re*-i) e de . . u è eo por l ' .nda 
.s-.ia../z.iz «ino ti: R O J Z . O Ca 
. ibr .a d o ' t o r R e n a t o Mon ' a -
g.ie.-e. e.ipii.1 or. te d. prun«i 
p . ano tio. 'a Dr^mo-raz.a « r.-
s ' . an . i n o i a provincia L'ae-
c u s i e d. . c o n c o r s o ;n du
plico o m . c d o e de tenz ione e 
port>i ab.is".\«i d: a r m i •" 

Il m a n d a ivi d: arro.-io è 
r-tato ti .me.to da', g.udiee 
.si r u t t o re ti: P a l m ; d o t t o r 
S^or.-o che oonduce da alcu
ni c o r n i l ' i s t ru t tor ia . Il Mon-
t a g n o o e st.it») f e rma lo ieri 
m. i t t .na nel su«> uf l ico e con 
d o t t o pros.-o la .-ode de . i . u p 

";>i ".nvost.gat.i o do. c i r . i b 
iv.eri nel i i r d o pome. igg .o . 
al t e r m . n o d: una sen-e d. 
io.np'o.s.-o .< r.oog.i.z.o-i: >̂ . 
n i . u s ' r a i o h,\ - p . c o i t o . o r 
d:no d. o . n u . a a c a r . - o del-
l ' e ipo. lente de 

I. M a n : ig.ie.-e e eo:ni>> 
n e n i e .1 c o m i t a t o p . o v . : i c « - -
del a DC. e s i n o v.ejsegrt . . . -
r <> p.ov.ne.a ' .e dell»") .-'Ciso 
p a r : . i o . can .1 :d i to nel ll'Tò a" 
S ' inalo nel co logia di P a l m . 
e per nio'.* a m i . a n c h e s.n 
d a c o de ' c o m u n e d. R o d i m i 

5Vvondo g.: nqu . ron t ;i 
M o n t a g n o s e a v r e b b e proso 
p a r t e a . l i r iun ione mafia--.i 
del l 1 aor. ' .e e qu .nd : p a r t o 
e .pa io a . ' o .-c«->ntro a fuoco 
S.irebbo iui. pe ra l t ro , il « pc -
s o n a e ? . o > che « n o n d o i e v a 
ossero n c o n a - c i u t o « i p-^r 
questo , si diS.se. i mafiosi mas 
sf iorarono i d u e c a r a b . n i e r n . 
L 'esponente do sa r ebbe sta
lo riooiiosc.ulo in fotografia 
da un ie.it .mo.io ohe !<i «ivrob 
be v.sto iran.ii lai e ne . p:e.-.-

.-. d e ' ".UOgo d ' » . - s "t Ve'. --
l i ri.m.oe.-- i n l u i s i . 1 .d- . i 
' . l a del test m«i i t . -•'..ci ni'" 
m^"i"o. v.ci-- Ì - ' . I J M ge'o-.i 
UH . v e ni--">.-• i I Monta 
gle.-O. eh:' e ,«-.-.-" "o d a ' " . 
«-.voeil: Vo-i-^-'i • MifT.o. 

s. e d ich a r . r o I M I . " . - . ' 
I~I e.amoro.-a d •% ... o..« del 

m a g . s T a ' o — cn-? pa.:.« .« 11 
.e per.io.ie . iCr .Ki ' . ' d. a .e." 
pro.-o p« r i e a. .-i.n.n." n . i 
fni.-o. a . t r e 7 .-o.io .--.t*-- «."."o-
s ' a t e -^: la- .o 'egg.aiv. . .1"» -
co. i forma . avi"e.-, cn-j .:« ll.i 
r . j . i o.K .nitrii» - : .» •.•.«g.c » 
m o n t e da . o a . a b . n . e . i .-. d. 
.-cute.sse t ra ' . a l t ro d. .subip 
pa l i . no . lavo.-. . . idu.- -r .al . e 
nelle opero pubbi .oho d: coni 
potenza del Nucleo S. t r a i l a 
d. .somme . n e e n t . finora r. 
s u l t a n o .:m>eg:ia:i c r e a 80 
m. l ia rd . . d. cu. s . calco..» c h e 
a l m e n o 30 .i .ano fin.t. . o s t i a 
no per finire, in m a n o al la 
mafia . Ali.-» n i . h a r d , dovrai! 
no esse ie .s;>..-: noi prossimi 
mesi e cr i .aro «he la mal ia 

::•>.". . . i - - - i o • •-•".!. .-: - -i* i 
r-' q a .-" t grò.-.- » c?c.»-.one 
No : o - >g.i » d :n i - e j •• en-* 
* . ic-^n-- ni.'r*-- i . . ìb.e.-. 

t r.» io p « •>«.-»•• .i ,v . ic 
• .".-. '.•• . - « . . I . T . • . - ' i l ' . » - - : - r>-" 
. . »".«ir. p.ibb .e. o e . i i,i .-i.i 
ea :»«) i 2 «•" " , i • o- - »-.i . i %." » 
ad o . : re .Itxl d. o."> 

A i : r a \ o r - o qu » . - . • • . N i 
e «a p a v . i :.I ' .O." le .. iW.viiJ 
g o .n m i n o n-..»:ii*.-a d--. d<-
. .a ro pabb. .c> e .».. •»..» d i 
•s".io:..re D «••.:•) .-. .-« c h e 
es-io d i a n . i . «• ne . . o w oh :o 
d e . c o l o n o . iS .nim .n p .o 
senza , e.oe. d. u n vero e prò 
pr .o bubbone ch^ ha favor . io 
.a sp.ive.nto.-a ere.sc.ia del la 
ma fu calao.-e.-o A dir gere 
.. Nude.") da . imi. — pr .ma 
d a eomm..s.snr:o ora da pre
n d e n t e — e 1'iìigo.jnere G:o-
v a n n . Cali , un med .o indu
s t r i a l e con m t e r e s s . o l t r e c h e 
:.i Ca lab r : a a n c h e a Mi lano. 

Franco Martelli 

vena a i . a r m a 
«ala forze de.-
» . - • - • • • . i t t O . " 

p o->r. 
le seri. 
h »nr. "J 
«aneli** 

per d.f 
e p » 

dolo. * 
d e r n i -

l'i q u i d r i t o » 
d e c a r a b . ì.t-r. 
l"o"d..-ie S .-oe.o .-•-••• 
n o .i g-y.'if ».o.i de . 
oo.r.u.i . . ore.- d . ie .da 
d e . p . r i . * . Me - .s-.m. 
*o". ""fo.i'iio n . g.orn ».. 
a. . io- : ro i a l .a R « . 
fondere . o ro . i . i . i ' l 
ro « d. cordog . .o " d 
S i i v i a r r . v a " a n c h e 
d. a fo . - i a t . . d i . l i p.e.i .den/-; 
d e « o.is.gl.o r eg .on j . e e da'. 

a i o Bì . - i .ano! 
' . ir . d e . p i r i . l i . 

d i l l o prov.nco. 
e avvocai : . 

< O b . e : : : v o c o m u n e d; t u l i . 
: d e m o r r a f . e : — e l i pa s . zo 
n e e.spre.isa da l e o m . i a l o re-
z .ona le del P C I — deve e.i 
s e r e quello d. raf forzare con 
i r ò . norme, della pac . f i ra 
convivenza , la s.curez7.i del 
pae.se: a que.ito f .ne. i comu-
n_sti march i i ? . an : r i t engono 
essenzia le il r i f iu to del ricor
so a !es?*i eccezional i e u pa
role d ' o r d i n e p ropr .e del le 
forze leaz. ionarie e la.sc.ile 

o o m p i g n o li-
!.. d i . - egn- -

d.i . c o m u n . t 
d a . mag_- t ra : : 

14 programmi turistici per le Vostre vacanze 
di riposo, studio, cultura e gastronomia 
nel paese delle artistiche tradizioni. 
Viaggi di 4 giorni 
quote da Lit. 39.700 (viaggio a parte) 
con partenze garantite 

r*\ 

Iscrizioni. 
presto tuli* l« Agtnzio 
di Viaggi oppure 

i ~~~ jm—i^-

Informazloni: 
IBUSZ: Ulfltìo d«l 
Turismo Unghorno 
00115 Roma 
Via V. E. Orlando. 75 
Tal. 4I.S5.15 * 4l.5a.71 

Citta . -

; 

http://pi.it
http://aitol.ee
http://Tor.no
http://chie.it
http://Ti.ro
http://Ci.il
http://Ajai.no
http://Kap.no
http://tor.ne.-o
http://rm.ii-.ti
http://pe.it
http://vu.no
http://topo.it
http://Itap.no
http://tor.ne.se
http://Aizost.no
http://dol.ord.no
http://clande.it
http://arre.it
http://Tor.no
http://alger.no
http://rego.ani-e.ro
http://Co.itituz.onf*
http://pae.se
http://que.it
http://nianife.it
http://te.it
http://Mart.no
http://tar.it
http://Tanas.il
http://ooncu.-o.-i
http://st.it�
http://term.no
http://diS.se
http://ie.it
http://iran.ii
http://ar.ro
http://sp.ive.nto.-a
http://pae.se
http://la.sc.ile
http://4l.5a.71
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Ieri fermi 90.000 lavoratori Concluso il Congresso della Fiom in un'atmosfera di commozione e di orgoglio 

Trentin: puntare con la lotta di oggi j C o ^ S / i Ì S e r ì 

ad una reale alternativa alla crisi riprendono ie trattative 
Lascia dopo 14 anni l'organizzazione per passare ad a!tro incarico sindacale di grande responsabilità - Pio Galli nuovo segre
tario generale - La composizione della segreteria - Quattro giorni di intenso dibatt i to - Le contraddizioni e le difficoltà da superare 

Massicce adesioni in tutti gli stabilimenti — L' incon
tro con i dirigenti della società alla Camera — Una di
chiarazione di Libertini — Astensioni anche all'Olivetti 

Dal nostro inviato 
B O L O G N A - B r u n o T r e n ' „ . n . 
c h i a m a t o a d o i t n c o m p i i : di 
r e s p o n s a b i l i t à n e l s iaci i r a t o 
h a !,t.-.ciato IOT. .sera la 
F I O M , ;1 s i n d a c a t o d e i m o t a . -
i u r g i o i a d e r e n t e a l l a C O I L d: 
c u i e . i t a l o s e g r e t a ! - . o p e r 
q u a t t o / d i ' i a n n i , c t n t u n - ' i 
d o a i d e l e g a t i ch'i X V I C ; .-
g r e s s o n a / a c c i a ì o n o n u n a r.- • 
v o c a z i o n e s e u t i m c n t a l , ' do . i • 
i m p o r t a n t i b a t t a g l i e d: q u e s t i 
a n n i , m a u> i v e . o e p* n p . P I 
p i a n o di l o t t a p o r . g i o . n fu-
t u r i . Q u e s t o è s t a t o il v n - i o 
d e l l e s u e c o c i c i u s i o i i i , a l t e i -
m i n e d e l l a q u a r t a g i o r n a l i 
c o n g r e s s u a l e . P o i . : n u n a a t 
m o s f e r a d i f f i c i l e d a d e s c r i v e 
r e , f a t t a d i c o m m o z i o n e e di 
o r g o g l i o , i d e l e g a t i - a t t r a 
v e r s o le p a r o l e di P i o Ctal l i 
( p r o c l a m a t o p : u t a r d . n u o v o 
s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l ' o l i a . 
r n z z a z i o n e i — ;o h a n n o ."-aiu
t a t o . 

T r e n t . n h a . n i / : a t o la v.i.i 
r e p l i c a s o f f e r m a n d o - , ; a l u n 
g o s u l l e c o n t r a d d i r . c m . I r re
s i s t e n z e . le d i f f i c o l t a p i o v e n 
t i o g g i a l l ' i n t e r n o d e l l a s t e 
s a c l a s s e o p e r a i a s e n o o s t a -

Mercoledì 
al Senato 

la ristrutturazione 
dei servizi 
marittimi 

R O M A — M e r c o . o d i prò. -s i 
n i o in s e d e c l t - i i b / r u n t e . la 
c o m m i s s i o n e T i a s p o r t i d e l 
S e n a t o d o v r e b b e a p p r o v a r e 
ì! c i i s e g n o d i l e g g e c h e d e t t a 
n u o v e n o r m e Mil la r i s t r u t t u 
r a z i o n e d e i s e r v i z i m a ' i l t i m : 
d i « p r e m i n e n t e i n t e r e s s e n a 
z i o n a l e ». 

Il p r o v v e d i m e n t o p r e v e d e '.' 
I s t i t u z i o n e d i u n a n u o v a t .o t 
t a « m i s t a - > p e r le e r o e . e r e 
t r a la F i u m a r e e s o ' i c t à p r : 
v a t e « si p a r l a d e l n r u p p o Co
s t a e d o l l ' u r m a t o r • M a g l i v o -
ra . i» . I .a s o c i e t à « I ta l i . i » c h e 
s v o l g e v a . s :nora f» l : a t t i v i t à . 
ri: o ccu jH ' r a e s c l u s i v a m e n t e d i 
containers. 

I l c a p i t a l e d e l l a F i u m a r e 
n o n d o v r à o s s e i e i i i f e r . o r o a 1 

30 p e r c e n t o S . p r c v o c l i n u 
c o n t n l ) U t i i n b a s o a c o n v - n 
Tuoni. d i a v v i a m e n t o p e r i 
n u o v i s e r v i z i p o r u n p e r i o d o 
m a s s i m o d i c . n q u e a n n i 

I sindacati 

contro il 
« mercato nero » 

degli alloggi 
pubblici 

R O M A - I s i n d a c a t i d e l . . - t 
t o r e d e l l e i o s t r u z . o m h a n n o 
p r e s o p o r z i o n e s u H ' a . s ^ n n a -
z i o n e d i a l l o g g i eh e d i l i z i a 
p u b b l i c a s o v v e n z i o n a t a , n e l 
c o r s o d i u n i n c o n t r o c o n la 
c o m m i s s i o n e e c o n o m i c a d e ! 
C N E L i n c a r i c a t o d a i P a r l a 
m e n t o d i e s p r i m e r e u n p a r e 
r e s u l d i s e g n o d i l o n n e n . 1000 
( p i a n o d e c e n n a l e p e r l ' ed i l i 
z i a ) . 

S e c o n d o s i n d a c a t i 
t u a l e r e g o l a m e n t a z i o n e d e l > 
a s s e g n a z i o n i d ; a l io . : - ' , d . e d 
l i z i a p u b b l i c a s o v v e n z i o n a t a 
h a c r o a t o u n a . - e r e d i .<. o r i 
v i l e g i d i t i p o c l a f c i t e l a r e e d i 
s c o n c i , c o m e il m e r c a t o n e r o 
d e g l i a l l o g a i p u b b l i . i *>. P e r 
m o d i f i c a r e q u e s t a t e n d e n z a e 
p e r u n a c o r r e v a r o d i s i r . I r a 
z l o n e d i q u e s t o i.pv> d : a b . 
t a z i o n i f r a : o . t i . i d ' i v . n i * . i o 
a b b i e n t i , i s i n d a c a ' . , i n s i e m e 
« I l e a l t r o o r g a n i z . z a z . o n i d e i -
l a C o n s u l t a p e r la c a s a 
l A n i a c a p . S u n i a e M o v i m e n 
t o c o o p e r a i .vo>. h a n n o p r ò pò-
-sio la c r o a z . o r . e d : u n m e c 
c a n i s m o d i r e v i s i o n e d e i c r i 
t e r i d i a s - e n n a z i o m p e r q u e 
s t i a l l o n n . e . a l t e m p o s t e s s o . 
d i c o n t r o . i o » u . l e e v e n t u a l i 
v a r i a z . o n . n e l t e m p o d e l l e s i n 
g o l o s t u a / i o : - . : p a t r i m o n i a l i o 
f a m . l i a n don ' . ! a s s o n n a t a r i 

Ai comuni 
il 10% della 

carne « congelata » 
extra-CEE 

R O M A — Il e c n t i n z e i r . e d : 
c a r n e c o n g e l a t a d a a s s e g n a r e 
a i C o m u n i d e l i e 11.050 t o n 
n e l l a t e . p r o v c n : e n t i d a p a e s i 
e x t r n e o m u r v . t a r i , p a s s e r à d a l 
c i n q u e — c o m e p r e v i s t o n e l 
d e c r e t o m i n i s t e r i a l e d e l 24 
m a r z o — a l d i e c i p e r c o n i o 
I n q u e s t o s e n s o h a r i s p o s t o . 
a l l a c o m m i s s i o n e I n d u s t r i a 
d e ! S e n a t o , a d u n ' : o t e r r o ? a -
z i c n e d e i c o m p a g n i M i l a n . e 
P o l l a s t r e " : . :". s o t t r a e — o l a r : o 
a*, c o m m e r c i o e s t e r o f i a l i . 

T r a t t a n d o - : d i c a r n e c o n 
s o l a t a Os f t ì i o d.\: ri.r:lt: d i 
p r e l i e v o , p u ò o- . -e re v e n d i l i » 
a p r o z / : e r i t r e i . a l . . P o r l a i . 
m o t f i n o di e l . m . r . a r o ! 
e v e . i t u à . i a c c a p a r r a l i " . ••-.•!. .. 
g o v e r n o a ' . ov . i a c c o l t o .-i ri.* 
n a t o . :'. 2 m a r z o , u n o ~ d n e 
d e l g i o . n o o l io lo i n v i t a v a a d 
e s a m i n a r e la p o - . - . h . l . : a di 
a s s e n n a r e a i C o m u n i u i.i 
b u o n a p a r t e d e i c o n : a l g e n t i 
a s s e g n a t i a l l ' I t a l i a . 

I l d e c r e t o g o v e r n a i . v o n c n 
t e n e v a c o n t o , p o r o , d e l do . -u 
m e n t o a p p r o v a t o a P a l a z z o 
H a d a m a , a s s e g n a n d o n i C o -
• t u l i ; u n m o d o - ' , a c . n q u e p e r 
c e n t o . D : q i r l ' n i t t . r o i a z . i n o 
c o m u n i s t a , e i e e - o r v . t a p c . 
u n a p r . m a p a r / . a . e c o r r o / , o 

c o l : o h e -,: r..->cr n f a n o a d 
e . - o m p . o n e : l i m . t . c h e r . t r o 
va il n e c e s s a r i o « d e c o l l o <> 
d e l l e v e r t e n z e d e i g r a n d . 
g r u p p i i K l U i t / . a i i . T o c h i r t i n o 
c o n m a n o h a d e t t o a .-
c t i n i e l e m e n t i d i « i n d e b o l ì 
m e n t o o m p ' e s s i v o d e l l a t e n -
i " I " p n l . t i c a . . I! v n d a ' W . o 
CÌ( V ' -,ap •- l a : e . ( a l t . < e 1 .-,-' 
•••'CiiO, .n l a t t o . * -,ue c o m -
p o n e n t i - d a i d e l c » , » ' : d: g r u p 
p o o n i ' j g d U ' j a . f u n z . c n a . . ci: 
z m a . . i e n / a -'•ar.ca."<1 o t ' n l r ° 
- p ' n - a b . l p . a MI p / 0 - . u n t i e ci. 
i e t t o . : . , de i i n o - . . m e n t o B . 
. -otrna a v e r e il c o r a g g i o :i. u n a 
v e r i f i c a c r i t i c a , d i u n a l o l l a 
p o l i t i c a a n c h e a s p r a v< p o r c i 
d a r e a v a n t i ». 

U n a f i a le d e b o l e z z e p . u r i
m a r c a t e d a i d i b a t t i t o r . g u a r 
d a il v u o t o v e n u t o s i a d e t e r 
ni i l a r e n e l l * . m z i a t : v a s u i t e m i 
d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e d e l l a v o 
r o . l e g a t a a d u n a n u o v a p o h 
t.oit . n d u s t n a l e e q u e s t o m e n 
t r e il p a d r o n e s c o n v o l g e v a g ì . 
a - s e t t ; p r o d u t t i v i a p r o p r i o 
p i a c . m e n t o . U n ' a l t r a d e b o l e z 
z a a n c o r a r i g u a r d a la m a n 
c a i a c a p a c i t à d; . s u s c i t a r e 
u n a a d e g u a t a c o s c i e n z a s t i l la 
n a t i r . a p o l i t i c a d e l l o s c o n t r o 
<• M o l t i - h a r i c o r d a t o 
q u a n d o a n d a r o n o a m a n i f e 
s t a r e a R e g g i o C a l a b r i a , c a 
P ' . r c n o a n c h e m e g l i o p e r c h e 
co-ni l o t t a r r . n o , ) Il f a t t o e 
o h e la ,< . .n- ' . t g . i i s i a .-p/s->o 
e r i m a s t a u n a p r e d i c a , u n a 
a s t r a z i t n e ,>, n c n è r iuso-i ta a 
t r a d u r - i in o b i e t t i ' / . c o n c r e t i 
e c i e u i b f i . I! s i n d a c a t o - - h a 
d e t t o a n c o r a T r e n t i n — n o n e 
p . u q u e l l o d e l ' 69 : s o n o m u 
t a t i ì t e m p . c e r t o , n c n e 
s t a t o c a m b i a t o p r o f o n d a m e n 
t e il q u a d r o p o l i t i c o . E ' p e r o 
a n c h e v e r o c h e o g g i la s i t u a 
/ i e n e p o l . t i o a è "p iù f a v o r e 
v o l e , c o s i c o m e e v e r o c h e 
p r o p r i o p e r q u e s t o la l o t t a , 
u n a l o t t a n c n p e r a g g i u s t a -
n i e n t i s a l a r i a l i m a p e r u n a 
a l t e r n a t i v a a l l a c i . s i , è p i ù 
c o m p l e s s a , e p i ù d i f f i c i l e . E 
.1 s . n d a c a t o d e v e s a p e r s i 
a d e g u a r e . 

F a p a r t e d i q u e s t o a d e g u a 
m e n t o la n e c e s s i t à d. a b b a n 
d o n a r e — c o m e e r a s t a t o 
e n u n c i a t o d a l l a r e l a z i o n e c o n 
c i .v : - a d a g l i i n t e r v e n t i d e l se 
g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l a C G I L 
L a m a , d e i s o n r e t a r . d e l l a 
F I M - C I S L B c n t i v o g l i e d e l l a 
U I L M M a t t i n a — u n a l i n e a 
t u t t a b a s a t a s u l « c o n t r a t t u a -
1I- .UK) v, i n d i v i d u a n d o m t e r i o -
c u t o r . e a l l e a t i va o b i e t t i v i 
pieci . - , . , f o r m e d i l o t t a a d e 
g u a t e . E ' u n a s t r a t e g i a c h e 
i n t e n d e c o i n v o l g e r e ì p a r t i t i , 
l e a s s e m b l e e e l e t t i v e , p e r c o n 
c o r r e r e a n c h e a d a t t i l e g i s l a 
t i v i . C i ò c o m p o r t i u n a r c o 
d i t e m p o p i ù l u n g o : l ' i m p o r 
t a n t e è c h e ci s i a c h i a r e z z a 
s u l i e >( m e t e », s u l l e f o r z e d a 
s p o s t a r e p o r r a g g i u n g e r l e . 

V<t b a n c o d i p r o v a , m q u e 
s t i m e s i - h a d e t t o T r e n t i n 
— r i s u l t o : à d a c o m e s a p r e 
m o r e a l i z z a r e u n a s v o l t a sif
f a t t a n e l l a g e s t i o n e d e l ' e v e r 
t e n z e d e i g r a n d : g r u p p i , i n 
t r o d u c e n d o e l e m e n t i d i p r o 
g r a m m a z i o n e d e g l i . n v e s t i -
m e o t . . U n b a n c o d i p r o v a 
s a r à r a p p r e s e n t a t o d a l c c n -
I r c n t o co l q u a d r o p o l i t i c o . 
N e i p o s s i a m o a c c c n i e n t a r c i 
d i s v o l g e r e u n r u o l o di c o n 
s u l e n z a . c o n s e g n a n d o a i p a r 
t i t i : n o v e p u n t i p r o g r a m m a 
t i c i d e c i s i n e l l ' a s s e m b l e a d e i 
d e l e g a t i d i R i m i n i : « Q u e s t i 
n o v e pozz i d . c a r t a d e v o n o 
d i v e n t a r e d e : v e r i e p r o p r i 
p e / v i d i m o v i m e n t o ) ' . 

T r u i : :n h a c o n c l u s o p o r t a n 
d o l ' . - cmpi va come- c o s t r u i r e 
.a l o t t a a ' t o r n o a d a l c u n e 
q u e s t i o n i g e n e r a l i oi g a n i z -
z . a i d o . s u b i t o , p e r q u a n t o r i 
g u a r d a . g i o v a n i , le L e g h e 
d e i d i s o c c u p a l i m a c c o r d o 
c o n l e a l t r e t u i e g o . i e . a i u n a 
b a t t a g . i a p e r g o - t . r e la l e g g e 
s u l p r e a v v i a m e n t o a ! la vo
l o E c o - i p ' t - p a r . ì i i d . ) . - .abito 
la v e r t e n z a su l c o s t o d e l l a 
v o r o i s c . r i : e a n r . a n . t à » p r e -
a n n u n c i l a p o r il p r o s s i m o 
a u t u n n o : r i d a n d o s l a n c i o a l 
l e v e r t e n z e d e i g r a n d : g r u p p i . 

L-^ c o n c l u s i o n i s c n . i . s i a l e 
a c c o l t e d a u n p r ò ' u n - . r a t o a p 
p i a u s o . P o i l ' a s s e m b ' e a h a 
p r o c l a m a t o e l e t t o . . n u o v o 
C o m i t a t o C e n t r a l e d e l i a 
F I O M i l e v o t a z i o n i , a S T J t i 
m o . - e g r e t o , si e r a n o . -vo l t e 
in m a n . n a i a » . 

E* s t a t o a p p r o v a t i . m o k e 
Ufi a m u . o d o c u m e n t o p o . i t . c o . 
Il nu . 'VO o . g a n . s m o d i r g n 
t e . r . u n i t o s . a p a r t e e p ò . 
p r e s e n t a t o a l c o n g r e s s o , h a 
ole*.io la n u o v a s e g r e t e r i a n a 
z . o n i ' . e : s e g r e t a r i o g e n e . a l e 
P . o G a l . : s e c r e t a r , o g e n e r a l e 
a g g i u n t o O t t a v i a n o D e l T u r 
c o Ne ' . ' a s e g r e t e r i a s e n o e n 
t r a i : N a n d o M o r r a , g i à s e g r e 
t a n o C G I L p e r l a C a m p a n . a 
« p e r la p r i m a v o l t a u n d . n 
g o t t e d e l M e z z o g . o r n o e n t r a 
n e l l a s e g r e t e r i a d e l l a F I O M » ; 
S e r g i o P a p p o d i T o n n o ; A n 
c e l o A i r o i d i ( d e l l ' u f f i c i o d : 
o r g a n i z z a z i o n e d e l i a F I O M 
n a z i o n a l e » . 

S o n o s t a t i c o n f o r m a t i se
g r e t a r i C l a u d . o S . i b b a t . m e 
T a i . n o L e t t i e r i . H a n n o *.a 
s c a l o ì ' o r c a r r s m o d i r i g e n t e 
o l t r e T r e n t i n . E l i o P a s f o r . n o 
« c h e h a p . o n u n c i a t o a l c o n -
e r e . - s o u n c o m m o s s o s . r . j - o 
r . c o r d a n d o i bot i v o n i i c . r . q u e 
a r . n : d . m i l i z a t r a . m e l a i 
m e e o a m o . t . c h . a : n . i t o a d J I 
a ' t r o p->-:o d : ro- ,p . i - . s . «b . l . a 
r.ol - . i i d a c a t o : B r u n o F e m o x 
l a - u à v o l t a d e s i n a l o a d u n 
a i i / o . n c a r . c o no l i o r b a r l i / z a -
?.vr.c - . n d a o a l o i 

Il i i u . i v o - o j r e t a r i o g e f . ^ r a -
lo d e i a F I O M P i o G a l . è 
s t a t o o p e r a . o d e l i a f a b b r . / a 
C a . e o l i o ri: L e c c o : l ; c e n z : a i o 
p e r r a p p r e s a l a n e l "53 è s t a 
t o s e c r e t a r . o d e l l a F I O M de l 
l a s i e s - a o t t a , p i : d e l l a C a 
m e r a de l l a v o r o : q u . n d i se 
g r e t a r i o d e l l a F I O M d i B r e 
s c i e n e l *t>4 è e n t r a t o n e l a 
s e c r e t o r i a n a / . o n a l e de l s i n 
d a . a t o m e t a l l u r g i e 

Bruno Ugolini 

Oggi a Montecatini inizia 
il congresso Filtea-Cgil 

M O N T E C A T I N I T E R M E - -
S . a p i o s t a m a n e n •. ' o / a : 
de ! t e a t r o K u r s a a l d i M o n t o 
c a i r n . T o r m e :! IV c o n g r o s s o 
n a z i o n a l e d e l l a F . l t e a C g i l . La 
ro l l i / O R P m t / o d u t ' . v a ^ a r à te 
n u t a clal la c o m p a g n a Nel a 
M . l i v e l l i n o i C g . o ' a r . a g e n e 
r a l e d n l s . n d a c a t o . 

L ' a . s sen i t j . ca ci: M o n t e c a t i n i 
è s t a t a p i c o e d u t a d,\ u n a n i 
p : o d i b a t t . t o . n t u t t a la c a t o -
g o r . a o h e h a c o . n v o l t o - so 
c e n t i ) i d a u p r o v v i - o r : dol i l i 
F . l t e . i - c i c a m e z z o m . l . o n e 
di l a v o r a t o r i p a r : a l 60 p e r 
c e n t o d e g l i o c c u p a t i s t a b i l i 
de l s e t t o r e . S o n o s t a t e t e n u t e 
4.350 a s s e m b l e e di b a s e 

N ° l l e a s s e m b l e e d e l l e g r a n 
di e m e d i e a z i e n d e c o s i c o 
m e n e l l a q u a s i t o t a l i t à d e . 
125 c o n g r e s s i i n t e r m e d i e d i 
z o n a . ,1 d i b a t t i t o è s t a t o u n i 
t a n o , c o n la p a r t e o . p a z i o n e 
d e g l i i s c r i t t i a l l e o r g a n i z z a 
z i o n i d: c a t e g o r i a d e l l a C g i l , 
C . s l e U:l c h e f a n n o p a r t e 

d « l l a F u l t a ( F e d e r a z i o n e u n i 
t a r i a l a v o r a t o r i t e s s i l i e a b 
b i g l i a m e n t o » . I c 'u t . r e l a t i v i 
a 72 c o n g r e s s i p r o v i n c i a l i c o n 
f e r m a n o u n a a l t i s s i m a p a r t e 
c i p a z i o n e d e l l e l a v o r a t i . c i a l 
d i b a t t i t o . S u i 586 d e l e g a t i e l e t 
t i a l c o n g r e s s o d . M o n t e c a 
t i n i 275 «47 p e r e e n t o i s e n o 
d o n n e . La p r e s e n z a f«*mmini-
l e ^ è a n c o r a p . u m a r c a t a n e i 
d i r e u i v , " p r o v i n c i a l i e l e t t i ne l 
le 72 p r o v i n c e p r e s e in c o n 
s i d e r a z i o n e . L e d o n n e s o n o 
1307 s u u n t o t a l e di 2.582 

Il d : b a t t i t o h a m e s s o :n ev i 
d e n z a u n a f o r t e a o c e n t u a z i o 
n o p o l i t i c a d e : t e m i i n d i 
s c u s s i o n e . L ' a t t e n z i o n e s i è 
c o n c e n t r a t a o l t r e c h é s u g l i a r 
g o m e n t i d i c a r a t t e r e g e n e r a l e 
s u q u e l l i s p e c i f i c i d e l l a c a t e 
g o r i a c o n p a r t i c o l a r e r i f e r i 
m e n t o a l l ' o c c u p a z i o n e , a l la
v o r o n e r o , a l d e c e n t r a m e n t o 
p r o d u t t i v o , a l l a v o r o a d o m i -
c l ' o . . i l la c o n t r a t t a z i o n e 
a z . o n t i i l e 

Domani 

incontro 

per la vertenza 

Taranto 
\ \ VA K.ogo «lo-nau ... e (• 

al n in i - t o r o d e ! 1. i\or«> i' ri 
i o ' i t r o s'i p r o b ' r " n : u v. u;> i 
' o i ia ! ' ciVto'-m ' i a t i d a l i a :n 
:i k e ia d> lice' v ani- ut clol 
r i t a l s i e i t r po r ^ r e a t Oìit» (<|H' 
r a . elolii1 d ' i t e a p j i a l t a t r i t . e 
d a l l a s / a d o n / a d i l l a t a - - i ii 
t e g r a / ' O ' i o ))t " L'tii'il o d i ' ' . 
Ie r i l ' assO' i ih . t a u ì t u r a d : 
q u a d r i snidai, i.i di T a - a n t o 
ha d e / i - o p ò " la p : o s > ina - '•: 
t i n i . i na u n o -e o p e r o g c i e r a l e 
i lo ' l a p r m n-- a j i» i . . a 

\ o / / ( i f'tl'ì. I.a r o . t ' i t o m a 

| n i l ' i ' s taz . i ' .u ili 
I 

e I 1 (i. l a 
r a n l i i po r . I K I u n a / ono 

I 

Esposte in commissione alla Camera dal sottosegretario 

Pubblico impiego: valutazioni 
del governo sulle trattative 

Le confederazioni sindacali chiedono che vi sia parità di trattamenti per ugual1 

funzioni • Associare al negoziato anche le Regioni - Le richieste economiche 

La proposta avanzata alla conferenza delle Coop di consumo 

Per il controllo dei prezzi 
la presenza dei consumatori 

Verso una struttura nazionale - Contatti con le altre centrali cooperative e con 
i sindacati - Interventi del presidente dell'ANCC, Checcucci, e di Vincenzo Gaietti 

R O M A — Il s o t t o s e g r e t a r i o 
B r e s s a n i h a e s p o s t o i e r i a l l a 
c o m m i s s i o n e A f f a r i c o s t i t u -

! Z i c n a i i d e l l a C a m e r a le v a l u 
t a z i o n i de l g o v e r n o s u l l o s t a t o 
d e l l e t r a t t a t i v e p e r il r i n n o v o 
d e i c o n t r a t t i de l p u b b l i c o i m 
p i e g o . 

L e t r a t t a t i v e i n t e r e s s a n o 2 
m i l i o n i 450 m i l a d i p e n d e n t i 
i s o i o e s c l u s i p e r ò ì d i r i g e n t i . 
i m a g i s t r a t i , gii a v v o c a t i d e l l o 
S t a t o , i m i l i t a r i e i p a r a s t a 
t a l i ) . c o s i s u d d i v i s i p e r s e t 
t o r e . 250 m i l a s t a t a l i , o p e r a i . 
v ig i l i d e ! f u o c o . A N A S . e c c . : 
218 m i l a f e r r o v i e r i ; 18G m i l a 
p o s t e l e g r a f o n i c i ; 1G n u l a M o 
n o p o l i d i S t a t o ; 30 m i l a d i 
p e n d e n t i r e g i o n a l i : 650 m i l a 
d i p e n d c o i t i d a C o m u n i e P r o 
v i n c e ; 390 m i l a o s p e d a l i e r i ; 
930 m i l a p e / s c n a l e d e l l a 
s c u o l a 

B r e s s a m h a s o t t o l i n e a t o 
c h e t u t t e le o r g a n i z z a z i o n i 

s i n d a c a l i c o n c o r d a n o n e i ba- | 
s a r e il n u o v o o r d i n a m e n t o , 
d e l p e r s o n a l e s u l c o n c e t t o d i i 
p r o f e s s i o n a l i t à e d i s p e c i a - É 
l i z z a z i c n e e s u l l ' e s i g e n z a d i 
e s t e n d e r e lo S t a t u t o de i di
r i t t i d e i l a v o r a t o r i a i d i p e n 
d e n t i p u b l b i c i . Il g o v e r n o s u 
q u e s t o è d ' a c c o r d o . P e r r e a 
l i z z a r e le i n d i c a z i o n i de i s i n 
d a c a t i . il g o v e r n o h a p r o p o 
s t o la i s t i t u z i o n e d i se i l ive l l i 
o f a s c e r e t r i b u t i v e e f u n z i o 
n a l i . l i p r i m o l i v e l l o ( a t t u a l e 
p a r a m e t r o 100) d o v r e b b e p a r 
t i r e d a u n o s t i p e n d i o m i n i m o 
a n n u o di 1 m i l i o n e 700 m i l a 
l i r e . I s e i l ive l l i d o v r e b b e r o 
c o n s e n t i r e d i d a r e , a p a r i t à ' 
d i f u n z i o n i , p a r i t à d i r e t r i - l 
b u z i c n i i n t u t t o l e a m m i n i - ; 
s t r a z i c n i d e l l o S t a t o . j 

P. s o t t o s e g r e t a r i o h a s o t t o - : 
l i n e a t o c h e q u e s t o o b i e t t i v o 
e a r r o s s a n o p o r r e a l i z z a r e la j 
m o b . l i t à e f f e t t i v a d e l p e r s o - • 

fin breve' 
) 

Z3 LA ESSO ITALIANA PERDE 30 MILIARDI NEL '76 
T r i t i l a m i l i a r d i e 500 m i l o n i lo p e r d i t e d e l l a E S S O i t a l i a n a 
n e l 1976: q u e s t o il d a t o d i e s e i c i z t o a p p r o v a t o . e r i d u r a n t e 
1 a s s e m b l e a d e l l a s o c i e t à . T r a <r!i a l t r i d a t i s i r i l e v a c h e il 
f a t t u r a t o è s t a t o d i 2.187 m i l i a r d i d i l i r e , m e n t r e gli e t i e r : 
t r i b u t a r : acino a m m o n t a t i a »ì5<> . m i . a r d . . 

! 
O ACCORDO PER LE FESTIVITÀ' NEL COMMERCIO l 

I n t e s a r a g g i u n t a t r a s i n d a c a i , e d - n f e d e r a z i o n e de l c o m 
m e r c i o o " l i r i s m o p o r il t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o d e l l e f e s t i v i t à 
s o p p r e s s e . L ' a c c o r d o p r e v e d e c l i c a l l a v o r a t o r e c h e p r e s t i 
s e r v i z i o i n u n a d e l l e c i n q u e f e s t . V i t à n o n p i ù c o n s i d e r a t e 
f e s t ; v e a ? l i e i f o t t i r e l i g i o s i s p e t t i , o l t r e a l t r a t t a m e n t o e c o 
n o m i c o m e n s i l e , ia n o r m a l e r e i r . b u z i o n e . s e n z a a l c u n a m a g 
g i o r a z i o n e . p e r .o o r e d: l a v o r o e f f e t t i v a m e n t e p r e s t a t o o . 
m a l t e r n a t i v a , il r o d i m e n t o d e l c o r n - p o n d e n i e r : p o - o c o m 
p e n s a t i v o . P e r l e d u e f e s t i v i t à n a z . o n a l i i2 g . u z n o t- 4 n o 
v e m b r e » i n a s r z . u n t a a l ' a n o r m a l e r e t r i b u z i o n e , il l a v o r a t o l e 
a v r à u n u l t e r i o r e i m p o r t o p a r i a l l a r e t r . b u z . . o n e n o r m a l e 
g i o r n a l i e r a c o m p r e s o o g n i e l e m e n t o a c c e s s o r i o . 

n a i e d i p e n d e n t e d a l l o S t a t o . 
Al l a t r a t t a t i v a g l o b a l e d o 
v r e b b e r o e s s e r e : n t < l / e s s a t e . e 
R e g i o n i , m q u a n t o — h a so 
s t e n u t o B r e s s a m — m ' e r l o o u -
t o n f o n d a m e n t a l i d e l l ' a t t u a 
z i o n e d e l c o n t r a t t o a n c h e : n 
v i s t a d e l o o m p l e t a m t - i r . o d e l 
t r a s f e r i m e n t o d e : p a t e r , e 
debile f u n z i o n i s t a t a l i ai j l i e n t i 
r e g i o n a l i . 

E ' s t a t o s o t t o l i n e a t o d a l l o 
s t e s s o r a p p r e s e n t a n t e de i n o 
v e r n o la l e n t e z z a c o n c u ; e : 
s ; è m o s s i in q u e s t a d i r e z i o n e . 
l e n t e z z a c h e o g h h a p r . n c i 
p a i m e n t e i m p u t a t o a l i a dif
f i c o l t à d i c o m p o r r e :n n i 
q u a d r o u n i t a r i o le r i c h i e s t e 
d e l l e v a r i e c a t e g o r i e . A q u e 
s t e d i f f i c o l t à e a l l a s c a d e n z a 
in t e m p i d i v e r s i d e i c e n t r a t 
t i . e £ l i .-. è . i n c i l e r i c h i a m a t o 
p e r g . u-/ . . f ica r e ia d . v e r s i l a d i 
t r a t t a m e n t o n e l l a conoos-;'.,') 
n o d o n i : . « c e r n i . , m a t e r . a p o r 
ia q u a l e h a a v u t o . n o . d « e i / a 
a n c h e il f a t t o c h e a t t u a l m e n 
te* "e v a r . e c a t e g o r i e g o d o n o 
d i t r a t t a m e n t i d i v e r s i . 

C o n c l u d e n d o . B r o s sa n i h a 
a f f e r m i t o c h e s e v e n d o il go
v e r n o i b e n e f i c i e c o n o r n . c i de 
r i v a n t i d a i c o n t r a t t i n o n d o 
v r e b b e r o s u p e r a r e , m e d i a m e n 
t e . le 51 m i l a l i r e m e n s i l i : 
p e r le s . n g o l e c a t e g o r i e '.',»;> 
m e n t o m e d i o , a d a v v i - n de l 
g o v e r n o , d o v i e b b e e.a-.c."e d i 
35 n i . l a l . . o p o r i d i p e n d e n t i 
d e l l e r e g i m i , ci: 15 m i l a p«*r 
q u e l l i d e g i . e n t i l o c a l i , d i 47 
m i l a p e r g ì . O s p e d a l i e r i . m » n 
t r e p e r il p e r s o n a l e d e . a 
s c u o l a .a i r a t t a l . va e in co r 
s o . 

L o d .c i i a..t/ . .- n ; d e . . ' o r i 
B r o - s s a m l a c c a n o ovv «in.-^n"--
a p e r t i i n o l i , p / o b e n n •* p r 
i l lo f ra t u " ! , q ' i - ' . l j r i ' . i i t . v o 
a l l ' i i i ^ r a v . o p e r sr'i e n ' : . o o a l . 
d e r i v a n t e d a l l a . » p p . . e a z . . r n e 
de l C i ' i l r a i t o P . r q u e - . t ' u . ' i 
n i o o ? i i n o n h a p r e s o . m p e m . 
p rec i . - . . . : m . t « - n J " . s . a s o s t o -
'i*"-.e c h e .1 z i v o . i l o h a p . e 
s t ' . i t e .1 o rob ' . en t . s . 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E - L a c o n f e r e n z a 
n a z i o n a l e d e l l a c o o p c r a z i o n e 
d i c o n s u m o o h e p e r o l e g ior 
n i a l p a l a z z o d e i c o n g r e s s i 
d i F i r e n z e h a i m p a n a t o o l t r e 
300 d e l e g a t i d e l l e c o o p e r a t i 
ve, d e l l e a s s o c . a z i o n i r e s n o 
n a l i e d e l l e s t r u t t u r e a z i e n 
d a l i . h a o f f e r t o l ' o c c a s i o n o 
n o n s o l o p e r t i r a r e u n b : 
l a n c i o d e : p o s i t i v i r . .v j»tat i 
r a g g i u n t i , n^a i " j ^ " p e r m e : 
t e r e a p u n t o a l c u n e i n d i c a 
z i o n i d: l a v o r o c h e i m p r c n 
t e r a n n o la s t r a t e g i a f u t u r a 
d e l m o v i m e n t o . 

R i f i u t a n d o q u a l s i a s i i m p o 
s t a z i o n e i n t e g r a l i s t a , è s t a t a 
s o t t o l i n e a t a l ' e s i g e n z a c«. u n 
r . l a n c i o a n c h e i d e a l e d e l l e 
C o o p in t u t t o .! s e t t o r e d : - n . -
b u t i v o . I n q u e s t o s e n s o la c o n 
t e r e n z a si e i m p e n n a t a a 
p o r t a r e a v a n t . .1 p r o n e t t o d. 
s v i l u p p o :. c u . o b i e t t i v o e 
q u e l l o e» t r a s f o r m a r e in u n a 
s t r u t t u r a n a z i o n a l e la c o o p e 
r a z i o n e di c o n s u m o . L ' o c c h i o 
e p u n t a t o s o p r a t t u t t o v e r s o 
.1 S u d . N e l l e r e s . o n : m e r i -
d . o n a i i ii m o v i m e n t o c o o p e 
r a i . vo h a n:à d e l l e b u o n e b a s i 
* in S i c i l i a e .n S a r d e g n a p e r 
o . - emp io> . Flor io è la d o m a n d a 
di c o n - u n i o c o o p e r a t i v o p r o 
v e n i e n t e d a n u m e r o s i c e n t r i 
e z o n e a n c h e d i s t a n t i d a i n o 
o h i p n l : i n d u s t r i a l i « d: oon -
c e n t r a z i o n e o p e r a i a L ' o b b . e ' -
t i v o d e l l ' A s s o e a z . o n " n a z . o n a 
.e c o o p e r i ' . . v e ci. c o n s . i m o e 
« lae l lo d . a n n r o ^ a r e q u e s t o 
d o m a n d o , c r e a r e c o . n u o v . <-
i n o d e r n p u n ì , d: v e n d . t a 
S u s - . d . o a q u e - I o - v . l a p p o d o 
v r e ' o b e r o o s = e : o a . c u ' ì . c n t r . 
c o n n r . o r c a l ' m a n d i ma izaz 
z.r.i di s m . s i a m e r . ' o s u ' t i p o 
c i c a C o o p I t a ' . a A ' i r o o b 
b o t t . v o del T . ' I . ' n o n * o e .1 
'/a_'n: i n j i m - ' r . t r i eì. u n a p o i -
! . e a de l c o n * r o l l o dr-. p-oz- - . 

. ' L . t c o u p - ' / a / . o / . c d. v o r i - u 
i i .o . d e l i a - ' . . a n t : a - ; o c . a " . -

Concluso ieri a Roma il convegno dei quadri 

Assemblea Coldiretti disertata da Marconi 
« 

! Proteste e polemiche per l'assenza del ministro • I risultati del dibattito - L'intervento di Bonomi 

R O M A - Ai c o n v i v i o d o . a 
C o l i . r e t t i .1 ir. n . s ' . r o eie. a 
a g r i c o l t u r a M a r c e r à n o n .-'•' 
f a t t o v i v o . M a l i r a . io la s . ia 
p r e s e r w a f o s s e s t a t a p i e a n -
r . u . i c i a t a d a l l o s t e s s o pre ^: 
d e n t e d e l C o i i s i z l . o A n d r e o . t i 
n e l s u o d i s c o r s o d i s a l u t o d e l l ' 
a l t r o i e r i e m a l g r a d o s i i o r 
n a n i z z a t o r i a v o s s o r o p r e v . s t o 
d : c o n c l u d e r e ; l a v o r i a p p u n 
t o ceri il d . s c o r s o d e l t i i o l . i / e 
d e l d i c a . - ' e r o d i v . i X X S e ! 
t o m b r o , il s o n G i o v -in v. M »r 
o o r a n o n e r : : : so : !o — q u o 
s t a tìlmor.o e la - p . e j . i / : . - r . e 
f o r . n t a a l l a a s s e m b l e a da" so i -
l o s o n r o ' . a r i o I^-ib.,«r. to - a i 
borar . - i ii.\ : m p e ? . t : prece-io:- . 
t e m e n t e i r e - . . N e . l a . \ i . . i o — 
s i a l o u n b n i s . o . q i a " c u n o h.» 
a n c h e a ' z . i t o i.i VOK-O p ^ r : i 
c o r d a r e c h e a : r i c h i a m i d e l . a 
C o n : " a g r ; c o l r . i i a :1 m n : . - : ro e 
, - o m p r e s o . i t v . t o . n u n t a a l o e 
p a r t i c o l a r m e n t e a ' t i v o . o •* 
i n v o c e m o ' t o m e n o a q u e l l i 
d e l l a C o l d i r e t t i 

E ' u n i v e c c h i a po i ?rn . c a 
c h e r i s a l e a i g i o r n o m c u ; . 
p e r la p r i n > i v o l t a ;1 m : n i -
s t e r o d o l i » a g r i c o l t u r a v e n n e 
a f f i d a t o a d u n d e m o c r i s t i a n o 
c h e n o n a p p a r t e n e v a al g r . i p 
p ò d e a l : < a m i c i d : B o n o m i ' * . 
F u q u e l l a u n a s c o l t a m o l t o 
c o n t e s t a t a e m o l t i a n c o r a . 
n e l l a C o l d i r e t t i . n o n l ' h a n n o 
d i g e r i t o D a q u i ' e a c c u s e e 
u n o s t a t o d i t e n s i o n e n o n po i 
t a n t o :*.«.-« o s t o a F i r e n z e , n i 

-odi* d i .-o.-.vegiv") a z r a r ; o elei-
la D C . os--o a n z i e s p l o s e e .a-
: i . e r o s a m e n t e c o n u n o .-carn-
b . o d u r i s s i m o d i b a t t u t o f r a 
lo s i o s - o Maro»»ra e- il -. Z'--
t a r . o re . io ra l - , de!"..-. C o l d . i e ! 
• i . a v v D a l . ' O l i o E i e r i m a i 
• n \ a .sa n d n L<">b'.a.:ro !i. t ;• / 
m u n t o c h e c o m u n q u e :i . n i . n -
s t r o si e r a m*>'*.'iii!e> a n -
covort - Pa >|.i B u i i o m : i . . ' . r .d>-
m a n i d e l co.ivo- ' i- .o. .r. -e...» 
s o n o v o . a t o a n e l l i ' ' i . r o . i - ^ r c -
- e e q u a l c h e rn;: i « o c a . 1.1 
c h i a v e t . o - t o r a l . s t . c a 

I l c o n " . o £ i i o d e . q i «dr i . e.;.". 
u n a a - s t nib'.t-a cr .o . : »• • ;.» 
v;.t r . d o t t a d o l a m e t à n . -pe i 
' o a l a s o d a t a d e i t i o r t o . . . 
n a r . / ; .-: o ch:u--o qui.- .di .r. 
t o r . o m . r . o r o . c o i i - r . i d . i .*••::."o 
p . ù c h e d a l i a p-isò.or .e n-.<*-
s a n e l d . s c i r e i e prob.^.-r . : a 
n r : o o l : d : 2 r . 1 r . i e n l e v a n ' . 1 . 
d a . I o s f o r z o d e l n r o s . d e n t e B o 
n o m i c h e n o n o s t a n t e la i r a 
v e i n f e r m i t à c h e d a lo r r .oo lo 
t o r m e n t a , h a v o l u t o f a r e u n 
d i s c o r s o d i c h i u s u r a . M a l g r a 
d o ; c o n s : g l : a d a r e p e r l e t t a 
u n a d . c h ; a r a z ; o n e I m a l e cl-.e 
i n r e a l t a m a i e s i a l a l e t t a 
e c h e v e r r à t o r s o o g / i d . 
s t r i b u i t a a i g i o r n a l i . P a o l o 
B o n o m i h a i m p r o v v i s a t o u n 
d i s c o r . - o u n \>y p o r d i r e c h e 
le ragio.11 d e l . a a s s ? n ' - i d e l 
m i n i s t r o M a r r o r a e r a n o l e a 
li. u n p o ' m i a m o z l . o s i r e ! ) 
ne d i r e m o t o ) p o r c l in ic - , ' r a 
i c » a l l a C o n l c d t r a / i o . i c . a l 

P . i r t u o o r. noveri .•« » < n e 
• I t c n o m i t - . r r . p r c : i-- .-^n".i . 
f a c e n d o t««pr< < r.-- i •- -u - i 
p r e s . d o n z . i ~ . i " u t i ' i ' r o cne 
. . i r ionol . : , ! X,i : .• . " r . - 1 : i.-.'.o 
.-: o o o . i t - e;.' . : C -..ili- : " . . 
. r . c a p a c e . n qut- .- io m o m e n t o 
di 0 ' " i r . . r - o ' - ".;:..- . . : - . • . /•> "• 
e a a t t a a o o g i*»re :. r . u J . o 
t ,1 pronr.Kiv- 'r-- q't» I . - : ' *o 
p . i l t t . on t c u " a r a l e r . » i - - s s , 
r i o aff . . - .er .e le i r . . . v e --on 1 
d i n e p o s i n o d i c ;u n e l . a - . . ' a 
de i .-.o.-tio p . io -o 

A p a r t e q . i e s ' o ar. .- .<!.t/i--r.: . 
t : t ! . » I ; ro e h o .-- c o n i - r .o . il 
vo.- .vezr.o. e n e r.a d .~o-;^-o . 1 : 
m.»n .er , i p o r ).* v - r . ' i m e i " ) 
d '^ord : . - . ii,t .e d j • : • ! - . • / . 0 - . : 
p / t s t -n t a l i . - d a T r . i . v . =.11 i . . ' 
I r . . I l , a n r . i r i e -i.i Vetro . r .e 
>ul:.t po ' : ! :o . i .»n/.'-"> d «•'•n. . 

a r i a . r i 1 •• ; v » r m . r o 
-nza c r f 
1 1 - .-« , - -

; n ; ; » " a . ' . o : \ « . p 1 
lO . - . ton jo r .o . coirli 
v a . n o . a i " h e e : r : r . ' . . t . . . . i o 
r ^ s - a n l i 
C O N T R A T T I — L i s c o l a d^ 
r a f f . t i o cor r . e c o n i . a t t o p . . c , i a 
0 s t a l a n e t t a L a o n n ^ 0*01 
1971 — e s t a t o d o t t o — e l e o 
e s t e r o n v . s ' . » m a a l l ' a i " :;•> 
d e v o n o es . -ere nco . - . r io t t i t . i ' t i 
gli a ì i r . r o n t r a f : i : r . "7z i .1 r . 1 
0 c o l o n i a i n n a n z i ' u t t o i F ' s u l 
la c o n c . - f l : z z a z : o n c d : quo.-** 
a f f e r m a z i o n e d i p r i n c i p o c h e 
. ì a s c o n o 1 d i . - -ons i " i c o v a r . : 
l i a . i n o a . f e r m a t o n e ' i a . n - . i ' o 
c h e a l o i o la p T ' p r . o i . t d o 11 
t e r r a n o n >nte ro- . -a . p - ' . .010 

0-->..ta . Uso S*.::-l tlC'Ci'le " V -
va i n i - c e soste-i. n o . c o . . " . 1-
n o U n I - i n : ' * t s a p e r . . . : . 1-
t o d e l 1 o o l o . u a --"a :n u n .<>:*.-
ci '".CI ii • : : : < : : / a o -.. *ri-
s . i < : i t - *- p i ' : . " . ' . \ t : • • 1' 1:1 
t r o . i t : d e . e0 .0:10 v .r. . j i ia l i i iO 
i a - o i r .ohi- elfi : r . ' ' / t i r i . 

POLITICA CEE — Lappo .la 
c o m i c . s s •-!>• p. 1 < v : o - " . i j - . - t 
. i ." .o: . ' t- ' . :n • a .p. 1. • / -1 , " 
<1e; r i io r . i . :* ! , compen-** ' : v 1 
• u n p r e m i o 1 <.n. e - p o r - . i :.f! 
. .r«-"ro p.-«-~e •• d i c n . i - , - n ; . - a 
z.i . i c r c - c / l i 10. .101 r enz 1 
i . t a d-. o r o d o i t o <.-.-'e:ot «• T I . - I 
1.ter.or** - / e . u ' . i z . o p . e >' • . 1 

m o ti "a v-r.!--* S : . I . I : . T a.'*- - o 
. . ' e I . r . . s i coir . i.-.*.-ir;o r.•"».*: 
s . n - o " ' . 1 — ^ : i f . - :o ^.njOr.u 
• 1. :- .o-!ro p-.-n.-.ero — .-or. 
a r t l f l v . m C / . l t ' a r . T . l I I a . ' l a -
- t a t o eh i f - s to — i Voi -oo-* 1.. 
p r c p o - : t o •' s i i t o .1.0 "O e - p l . 
c i t o — rtnc.'-.O a re ' . - .0 -*• d e : 
r e n o l a m e r . ! : Ali.» G r e c a , a l 
P o r i o n . t . l o 0 a l l a S-3.1n.ia r.o -
s. dev i - d . r o d . r .o. t . n i a v a 
1. l o r o i n z r e ì s o ne" . 1 CP'F. di
v e e-ssore p r e c e d u i o d a u n .ÌC 
c o r d o i n t e ' . l . g e n t e cvr. . ' I t a i . a . 

I r i s u l t a i d e l d . b a t t i l a sa 
r a n n o o r a pre-si .n col ise no.a 
d a l C o . i s i ^ h o g e n e r a l e d e l i a 
C 0 n f e d e r . 1 z . 0 n e Q u a l e iso r.o 
. ' a r a . n o n e . s t a to d e t t o I n 
a u t u n n o c o m u n q u e si s v o l g e r à 
l ' a s s e m b l e a g e n e r a l e . 

Romano Bonifacci 

è s t a t o r i b a d i t o d a n u m e i o - i 
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E1 stato eletto ieri presidente fi Parlamento deve discutere subito le proposte per l'assetto proprietario Montedison 

Serve un piano per la chimica 
ma elaborato in sede pubblica 

Euforia della stampa che vede nel cartello Montedison SMa soluzione contro i mali del settore- Passo dei sociali- j Lo affiancherà anche Alberto Grandi, uno dei candidati alla 
sti alla commissione bilancio della camera per l'ente di gestione - Questione degli scorpori e aumento di capitale j successione di Cefis - Discorsi del ministro Stammati e di Carli 

Redaelli sostituisce 
Pellicano al vertice 
dell'Assolombarda 

HOMA — Gran parte della 
stampa italiana ha dedicato 
ieri commenti euforici all'av
venuta realizzazione dell'ac
cordo di cartello tra la Mon
tedison e la Sir. il quale pre
vede, come è noto, anche 
l'ingresso di Nino RoveUi nel 
sindacato di controllo del 
gruppo chimico. Improvvisa 
mente, due i/ruppi che nel 
corso di questi anni ha.ino 
dissipato risorse pubbliche ag 
gravando 1 problemi del s"t 
tore che presenta un conico 
deficit verso l'estero, wniiono 
presentati come in lincio di 
avviare, finalmente, una pio 
gl'animazione nella inimica. 
Il quotidiano della Confindu-

stria ha sostenuto che « snltu 
pace chimica ora e possibile 
costruire » e ha aggiunto che 
alla luce di un accordo, «val
lato anzi voluto dalia DC, 
ora e possibile andare ad un 
rilancio della programmazio
ne. Tesi analoghe sono state 
-/«tenute anche dalla Stampa 
e dal Corriere per non parlare 
di Repubblica che ha smesso 
improvvisamente i panni amo-
rulizzatori ». 

Vittoria e rilancio dell'im
prenditoria privati! dunque e 
svolte programmatone 1 ossi-
bi!i .-enza che la prese iza 
pubblica e l'ente di gestione 
richiesto dalle sinistre abbia 
no qualcosa da fare o da 

dire. Ma tanta caloria e del 
tutto fuori luogo, anche per 
che fondata sulla distorsione 
di quanto è successo finora. 
Le sorti della chimica — il 
settore al quale è andato il 
più gran numero di risorse 
pubbliche — sono troppo rile
vanti per il futuro produttivo 
de! paese perche siano la
sciate nelle mani di col irò 
che, per sopravvivere, ivr.in
no ancora bisogno di r: • >r.." 
pubbliche. '21 ore ha scr ~to 
che l'accordo tra Monteds '>n 
e Sir e una soluzione m e 
non dovrebbe dispiacere .n 
linea di principio al PC! «..' 
momento che questo partito 
si e dichiarato contrario a 

Ieri l'assemblea dei delegati del gruppo chimico 

Chiesto dai sindacati al governo 
di uscire da silenzi e incertezze 

Sollecitata la detinizione dell'aspetto proprietario - Interventi di Peggio e Signorile 
ROMA — L'accordo fra la 
Montedison e la SIR sul qua
le i sindacati hanno espres
so un giudizio negativo, ha 
introdotto un ulteriore elemen
to di turbativa nella com
plessa e difficile trattativa per 
la vertenza di gruppo. Ciò 
rende ancora più indi.-,pen.*>i-
bile e urgente — queste le 
indicazioni uscite dall'assem-
blema nazionale dei delegati 
sindacali della Montedison 
.svoltasi ieri a Roma — 1 in
contro con il governo richie
sto dalla Federazione CGIL. 
CISL, UIL. e dalie organiz
zazioni di categoria (chimici, 
tessili, metalmeccanici, ricer
cai . La questione naturalmen
te non è quella di chiedere 
al governo — come ha sotto
lineato Garuvini. segretario 
confederale della CGIL, in
tervenendo nel dibattito — 
una mediazione nella verten
za ma un pronunciamento, in 
quanto parte in causa, su tutti 
i problemi aperti dalla situa
zione Montedison e nel setto-
ic della chimica, per creare 
le condizioni per uno sviluppo 
positivo della vertenza. 

Nel confronto richiesto dai 
.sindacati il governo è chia
mato a dare una risposta pre
cisa e ad impegnarsi sull'as
setto proprietario della Mon
tedison. sulle scelte strategi
che di politica industriale in
dicate nella piattaforma di 
gruppo e riaffermate da 1 de
legati. sulla .-oluzione diret
ta e preliminare delle que
stioni occupazionali aperte 
dalla ristrutturazione della 
Montefibre che — come ha 
ricordato il segretario nazio
nale della FULC Gastone 
Sciavi nella introduzione — 
hanno dominato la vertenza 
fin dalla apertura del nego

ziato e hanno contribuito a l 
determinare la sospensione i 
delle trattative. j 

Sclav; ha poi sottolineato i . 
« nessi concreti che legano le i 
questioni dell'assetto proprie- ] 
tario della Montedison alle | 
scelte di politica industriale ! 
e di sviluppo dell'occupa?.io- ' 
ne nel Mezzogiorno ». L'azio- { 
ne per risolvere il problema I 
dell'assetto proprietario della 
Montedison — ha detto il com
pagno Eugenio Peggio (i co- ' 
munisti hanno recentemente I 
presentato un disegno di leg- ' 
gè per la costituzione di un ! 
Ente di gestione delle parte- j 
cipazioni pubbliche nel grup- i 
pò) — e per definire un prò- i 
gramma per la chimica de- j 
ve investire il Parlamento 
nelle sue varie articolazioni e 
le forze politiche, per poter 
portare veramente a compi- i 
mento gli obiettivi che il sin- ! 
dacato ha deciso di porre al 1 
governo. [ 

Per il PSI ha preso la pa i 
rola l'on. Signorile il quale j 
ha confermato la posizione ! 
del Partito sull'ente di gè- . 
stione. definendo impratica- ! 
bile la strada di una prò- < 
grammazicne fa ldata sull'ac- ) 
cordo tra ì grandi gruppi al • 
di fuori di qualsiasi control- i 
Io pubblico centro il con- • 
senso dei sindacati e delle I 
forze d: sinistra. ' 

\A" resistenze da battere non ! 
sono poche. La logica del go- • 
verno e della DC si ispira j 
infatti a criteri diametralmen- [ 
te opposti a quelli che sono \ 
alla base delle propaste dei j 
sindacati e dei partiti di sini- j 
stra e punta ad accentuare il 1 
carattere privatistico di una i 
azienda, la Montedison, nella l 

quale il capitale pubblico de
tiene il pacchetto di maggio 
ranza relativa e quindi di 
« comando » e insiste sulla fin
zione del sindacato paritario 
di controllo. 

Definire l'assetto proprieta
rio e la condizione sinc qua 
non — ha detto Sciavi nella 
relazione — per fare della 
Montedison uno strumento ef
ficace di trasformazione degli 
ordinamenti di politica indu
striale riproponendo una via 
reale di espansione della oc
cupazione nel Mezzogiorno. 

Ma come far avanzare que
sta linea? L'assemblea ha in
dicato un primo momento di 
rilancio della vertenza («gli 
obiettivi della nostra piatta
forma — ha detto un delega
to — devono diventare patri
monio di tutta la collettivi
tà >>> con iniziative di lotta 
articolata per regioni e gran
di aree industriali (Sicilia. 
Campania. Sardegna. Piemon
te, area padana) che si rac
cordi con i programmi di lot
ta dei lavoratori degli altri 
grandi gruppi a partire dal
la Fiat e dall'ENI e che cul
mini in quel momento di azio
ne generale, indicato dalla as
semblea di Rimini, di tutta la 
grande industria e si caratte
rizzi con una grande manife
stazione nel Mezzogiorno. 

Ieri intanto il Consiglio re
gionale del Piemonte ha ap
provato all'unanimità un do
cumento — lungamente ap
plaudito dalla assemblea di 
Roma alla quale e staio Ietto 
— con il quale si chiede un 
intervento urgente del gover
no. Le conclusioni sono state 
svolte da Ravenna. 

Ilio Gioffredi 

' nuove pubblicizzaz.oni. Sfiiir/-1 

! pero al quotidiano confindu
striale il tatto che la ri: ni*4 

! sta del PCI. e del PSI. per 
, la costituzione dell'ente di gè 
! atione non è stata mai diretta 
I a « nazionalizzare » la Mon 
' tedi.ion. ma a rendere ira 
i sparente la presenza pubbli :a 
i attualmente esistente nel 
I gruppo chimico in modo <la 

lare leva su di e.-̂ sa per an 
i dare ad una programmazione 
! pubblica nel settore. I cernii-
i nisti non credono che ì prò 
j blemi del risanamento, della 
j riqualificazione, dello sviluppo 
, della chimica, possono essere 
' al lrontat: e risolti al d: luor: 
1 di una programmazione de 
1 lisa in f.ede pubblica; non 

credono che essi possono es-
I sere affrontati attraverso ai-
j cordi di cartello, anche se 
J questi sono aperti agli altri 
i gruppi. Anic compreso. 
1 A maggior ragione, dunque, 
j la richiesta dell'ente di gè 

stione viene ribadita dal PCI 
I dopo la conclusione dell'ac-
| cordo tra Cefis e Rovelli, che 
i forse chiude una fase della 
| « querru chimica», ma che 
i certamente non chiude nes 
I suno dei problemi più acuti 
; di questa parte dell'industria 
, italiana. I comunisti insistono 
i perciò che al più presto m 
! Parlamento si apra il dibat-
; tito sulle proposte di legge 

p?r l'istituzione dell'ente di 
gestione. Passi in questa di
rezione sono stati compiuti in 
questi giorni; ieri un'analoga 
iniziativa è stata presa dai 
socialisti con una lettera di 
Signorile e Canna a Ka Log
gia. presidente della commis
sione Bilancio della Camera. 
<> L'accordo -- si dice nella 
lettela socialista — accentua 
l'urgenza di una esatta de
finizione e di una più 'net-
sì ra qualificazione del'a pre 
senza pubblica nella Monte
dison ». I due esponenti so
cialisti hanno anche ricordato 
come il recupero della pie 
senza pubblica nella Monte 
dison consenta di realizzare 
« la cornice programmatica 
indispensabile al rilancio del
l'intero settore chimico na
zionale ». 

Del resto, il dibattito in 
Parlamento dovrà fornire, e-
lementi e valutazioni che ser
vano a decidere la sorte com
plessiva del gruppo, sul quale 
continua a gravare la minac
cia dello scorporo (a comin
ciare dal Banco Lariano) del
le attività più «redditizie». 
E' anche evidente che nes
suna decisione potrà esn-re 
presa per quanto riguarda 1' 
aumento di capitale approva
to dall'assemblea del 18 aprile 
se non si sa. con chiarezza. 
chi sottoscriverà, come figu
rerà la sottoscrizione che ver
rà fatta da IRI e ENI. per 
che cosa servirà l'aumento 

di capitale. I' dibattito in 
Parlamento è dunque urgente 
perche rinvi; non solo intro
durranno nuovi elementi d; 
confusione e di mistificazio
ne :n una situazione già di 
per ùb confusa, ma renderan
no p; difficili le misure da 
adottare. 

MILANO — S: è svolta ieri 
l'assemblea annuale dell'Asso-
lombarda. 

Carli, il presidente della 
Conf industria, intervenendo 
ha dovuto constatare che os-
g; l'imprenditore non è più 
interlocutore privilegiato co 
me un tempo nel dialogo col 

! Egam: oggi alla Camera1 

seduta (forse) conclusiva 
i 

ROMA -- li decreto per l'EGAM è stato per tutta la g.or , 
nata di ieri al centro dei lavori del Coni.tato ristretto della 
commissione Bilancio della Camera. , 

Il confrento si è incentrato sui due appetti del decreto ( 
quelli istituzionali e quelli finanziari. Gli articoli di carattere 
istituzicnale sono stati rivisti e modificati ccn emendamenti , 
dei vari gruppi, in particolare di quelli comunisti, socialisti j 
e socialdemocratici, spesso coincidenti. ! 

Nella seduta pomeridiana si sono affrontate le questioni j 
finanziarie, cioè le entità dei fondi statali da mettere a di- j 
sposizicne e i tempi di erogazione, sulle quali si è ricercata . 
una sintesi — certo ncn facile — fra le diverse posizioni. 

I risultati del lavoro del Comitato ristretto saranno presi '• 
in esame stamane dalla commissione Bilancio in seduta pie • 
naria, e se le valutazioni coincideranno o ncn registreranno ' 
divaricazioni troppo stridenti fra 11 governo e i gruppi par- ' 
lamentari. non è escluso che il decreto possa passare in aula . 
oggi stesso. 

governo, e ha indicato nella 
forza delle idee la via per 
riconquistare un prestigio per
duto. Anzi, a l largamo il te
ma, ha espressamente citato 
a merito del presidente uscen
te dell'Assolombarda Pellica
no ;< l'aver ristabilito il dia 
logo interrotto per un lungo 
periodo tra mondo industriale 
e mondo della cultura ~\ 

Anche Io stesso Pellicano. 
nel suo discorso d'addio (per 
ragioni statutarie) dopo sei 
anni di gestione dell'associa 
/ione, ha dato risalto al ino 
incuto ideologico ed ha co 
munqiie affermato che gli m 
dti-striali \i contruppomiit'io 
ad o'i'ii tipo di i'i fi iiorf, ;/ 
fiutando qualsiasi ipotesi ai-
vcnturutica. contiastano Iti 
formazione di un coagulo di-
ciunnonsta ->. -< Credo che gii 
imnrenditon industnali — ha 
aggiunto — debbono essere di
sponibili e preparati a dia
logare con tutte le forze pò-
liticlic e sociali, senza pre
giudiziali, senza veti, senza 
vincoli ». 

De! discorso del ministro 
Stammati è interessante rile
vare come abbia difeso la 
spesa pubblica, persino in 
certi suoi aspetti «assisten
ziali », e abbia in un certo 
senso presentato il conto agli 

industriali, r.cordane») che 
« tra il 1970 e il 1975 la spe 
sa pubbl.ea che si è diretta 
con vai.e motivazioni alle im
prese. e aumentata del 180 
per cento circa, superando : 
16 000 miliardi e commisuran
dosi a! 19 per cento circa 
del valore aggiunto distribui
to a tali destmatar. " 

Parlando del'a bilancia dei 
pagamenti. Stanim.it! ha au 
che dotto che • t problema 
dell'area oi e.dentale non e 
quello di annullare ! deb.f. 
nel bre\e penino ina d: gè 
dere d: .sufficenf credibilità 
sii! mercato internazionale dei 
cip.tali per poterne centrar 
re altri, almeno t.no alla ine 
!a deg1: anni 'HO. quando i 
p.ios: produttori di peti olio 
dovrebbero a loro volta en
trare in deficit >>. 

Quanto alla rinnovata d i e 
/.ione delI'A-solombarda. essa 
è stata presentata dal neo 
presidente, l'industriale side
rurgico Alberto Redaelli. il 
quale ha tenuto a .sottolineare 
la .sua cciicezione collegiale 
della pre.s.den/a. La novità 
più caratter.zzante è l'impe
gno diretto m e.ssa de! vice 
presidente della Montedison 
Alberto Grand;, uno de: can 
didati — come si sa — alla 
successione di Cefis. 

Il bilancio di attività del '76 illustrato in una conferenza-stampa 

L'industria aerospaziale ha decollato 
ma non riesce ancora a prendere quota 
Il fatturato complessivo è aumentato del 30,4% mentre l'occupazione è aumentata di 500 unità 

ROMA — Nel 197G le in
dustrie aerospaziali ital.ane. 
che occupano 32.000 dipen 
dent., hanno realizzato un 
fatturato complessivo di 600 
miliardi di lire, il 30.4"o in 
più rispetto ul '7ó. La metà 
di questo fatturato, circa 300 
miliardi, è andato alla espor
tazione. In questo campo 
l'Italia è ul terzo posto in 
Europa, subito dorjo le indu
strie aerospaziali inglesi (66" « 
de! fatturato) e francesi 
(52%) e seguita a grande di
stanza da quelle tedesche. 

Durante il 1976 l'occupazio
ne nel settore è aumentata 
di 500 unità. 70 miliardi (il 
40".> dei quali destinati alla 
ricerca e sviluppo), sono sta
ti destinati agli investimen
ti nei confronti dei 45 miliar
di dell'anno precedente. Que
sti i dati forniti ieri, in una 
conferenza stampa a Roma. 
dal dott. Rinaldo Piaggio. 
presidente della Associazione 
industrie aerospaziali. 

Nonostante que.st i elemen-
ti non certamente sconfor
tanti il dott. Piiggio ha la
mentato ancora una volta lo 
scarso interesse del governo 
che non aiuterebbe a suffi
cienza le industrie aerospa
ziali nelle vendite all'estero. 

Il dott. Piaggio si è poi ri
ferito alla « mancanza di un 
quadro di riferimento e di 
supporto ». che costringe re 1> 
be l'industria del settore K ad 
operare m condizioni gene 
rali particolarmente difficili 
e di sostanziale svantaggio 
rispetto a quelle dei concor
renti. europei ed extraeuro
pei, che godono — hu detto 
— di un programmato e con
sistente appoggio politico, fi
nanziario e commerciale da 
parte dei loro governi ». 

Come avviene ormai ogni 
anno, il dott. Piaggio ha la
mentato poi la scarsezza del
le assegnazioni del bilancio 
della Difesa, destinate al
l'acquisto ed alla revisione di 

materiali nerosnaz.a!:. offer 
mando che le leggi promozio
nali per l'Aeronautica e per 
l'Esercito « consentiranno sol
tanto il mantenimento del
l'attuale livello di com
messe ». La penetrazione sul 
mercato civile nazionale — 
ha detto il presidente del-
l'AIA — ••.potrà rciistiurc un 
miglioramento notevole per 
l'aviazione in geneiale, quan
do avrà inizio l'attuazione del 
piano di rinnovo della flotta 
dell'Aero Club d'Italia », men
tre t.u! mercato cavile inter
nazionale. le prospettive di 
nuove aperture n sono legate 
soprattutto alla realizzazione 
de; progettati nuovi tipi di 
velivolo di trasporto civile, in 
particolare del noto nocino 
Aeritalia 7x7 » per il quale 
finora non è s ta to pos.sib.le 
fare ricorso ai 150 miliardi 
stanziati dal Parlamento. 

Quanto alla esportazione 
di materiali militari verso ì 
paesi terzi, il dott. Piaggio 

lia parlato d: ser.e d:fi.colta 
• alle autorv./azioni delle uu 
tonta polit.che e militari l'-t-
1 .in*', il s; aggiungono quelle 
dei paesi delle industrie part
ner^ o fornitrici di compo. 
nent' ei attualmente incoi-
poniti •) tacendo però sul 
veto posto d.igi: Stati Uniti 
per gli aerei CY222 (ì.i traspor
to militare e del G91T da ad
destramento. richiesti dalla 
Libia. R.-poiHlendo ad una 
precisa domanda. .1 dott. 
Piaggio ha detto, v non sono 
in grado di rispondere ->. 

Conclusone: il futuro del 
l.i nostra industria aerasjn-
ziale e legato fondamental
mente — .secondo : dir.genti 
dell'AIA — ai < migliora
mento delle attuali posizioni 
all'esportazione -> i.-,u questo 
tenia sarà nccessar.o ritor
nare) e .su una politica gio
ii ile di settore, che consenta 
una pnnif.dizione dell'attivi
tà a medio e lungo termine. 

s. p. 

| Ascoltati ieri 

! Morlino e Pandolfi 

" 

Il Senato 
conclude 

l'indagine 
conoscitiva sul 
funzionamento 

della borsa 
ROMA — Con l'audizione dei 
ministri del b.lancio Morlino 
e delle finanze Pandolfi. la 
commissione 1 manze e tesoro 
del Senato ha concluso ieri 
l'indagine conoscitiva sul fun
zionamento delle borse. Il in.-
«lustro del bilancio ha .soste
nuto clic una delle cause dei 
la dilatazione del ricorso ai 
credito per onerare investi 
menti sta nella .i caduta de! 
1.vello dei prof.ltì e ne.la d. 
sai fez.one dei privati al mer
la to di risch.o ». Pandolfi in 
vece ha illustrato ; punti di 
un progetto di legge già pre 
seni.ito ,ii con.-..gì.o de: mi
nisi r.. por modificare la d. 
.-cip. ina della imposta sul 
reddito delle persone giuridi
che e l'.mpoMzione sui div.-
demii u/.onaii. 

LAI prossima sett.mana i 
due rappresentanti del gover
no replicheranno ai numeros. 
interventi che. in seguito alla 
Uno esposizione, M sono .sus
seguiti ne! corso della seduta. 

Il dato centrale che emer
ge nella lunga indagine e an
che dalle parole dei m.nihtn. 
ha (.letto ne! suo intervento il 
compagno Pillila, è la consta-
tuzone di un pressoché totale 
blocco de: flussi di risparmio 
privato verso impieghi azio 
nan. che ha determinato i" 
attuale pesante crisi della 
borsa valori. Una delle cau 
se pnnc.pali che ha inciso in 
modo particolarmente negati
vo nel determinarsi di tale 
fenomeno e da individuai.».. 
— ha detto Puma — nella 
disorganicità e nella contrad 
dittonetà del quadro leg.-
slativo. Prendendo at to de; 
provvedimenti annunciati del 
governo sulla doppia imposi
zione de; dividendi societari. 
Pinna si è richiamato alle 
ampie pos.sibil.ta di analisi of 
iene alla CONSOB. lamen 
laudo le difficoltà che tale 
organismo ha incontrato ne! 
la sua prima fase d'avvio, e 

ch.edendo a; m.nistn per qua 
1. uig.oni t.n qu. Ui CONHOi; 
non ha potuto disp.egare .> 
p.eno la sua potenzialità op.-
l a t i v a . 

iSuii'inform-iz.oiie dei due 
niiiiistr.. .MIMO mtervenut, an 
che ì senatori Gra.ssini. An 
dreatta. Aletli, Luzzato, Car 
pi e Visentnii. ì quali lutino 
me.sso in rilievo la gravita 
delle questioni tecnico norma 
tive relative alla funzionai.ta 
delle borse e il loro legame 
con i! problema della redd. 
tività nelle imprese. 
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1977- Verniciare in casa 

•y,U . T — 

E'bello dipingere 
tutto in casa come vuoi. 

Facilmente e risparmiando. 
Solo,scegli i prodotti giusti. 

La Duco e una Società 
.specializzata in pitiure e vernici: 
da anni lo stabilimento Duco 
di Fombio (Milano) realizza 
nel proprio Centro Ricerche prodotti 
innovativi per tutti i settori, 
dall'edilizia all'industria, dalla casa 
all'automobile. 

I prodotti della Duco sono 
facili da usare. Chiedili ai Rivenditori 
Specializzati: troverai tutta l'assistenza 
ed i consigli pratici che ti servono 
per lare da te come vuoi. 

Seridrol. Dupuigo. Ducotone: tre dei prestigiosi 
prodotti della Linea Casa della Duco. 

GRUPPO 

moriTEOison 

DUCO 
PITTURE E VERNO 

Porte, finestre e Seridrol. 
Una porta un pò1 scrostata, 

una lìnestra con gli infissi un po' "sbiaditi"* 
danno un'aria trascurata a tutta la stanza. 

H allora prendi un pennello, 
e un barattolo di Seridrol e... puoi 
dipingere a finestre chiuse! Nessun odore 
sgradevole in casa perchè Seridrol non 
contiene solventi chimici. Pennelli 
subito puliti (basta sciacquarli in acqua). 

Tutto fatto in 
poco tempo perchè Seridrol 
"copre*' bene. 
Quando 
decidi 
di 

icquistare 
uno smalto.Seridrol 
ti offre più scelta nei 
colori e un risultato 
migliore alla fine. 

Seridrol della Duco 
è oggi la più grande 
innovazione 
negli smalti. 

Dupingo. niente 
pennelli. Fa tutto da solo. 

l a da sé... insomma! 
Prendi la bombola, schiaccia il pulsante 

e... un getto regolare e 
uniforme di colore si 
spande sulla superficie 
che vuoi verniciare. 
Niente colatura, niente 
baiti, mani pulite. Poi, 
Dupingo asciuga mollo 

in fretta. 
Non c'è sistema 

più semplice, 
più veloce di 
Dupingo per 
rinnovare il colore 
di qualsiasi 
oggetto di legno 
o ferro. 
Nella tavolozza 
di Dupingo 
c'è sempre il colore che cerchi. 

Dupingo lo smalto sprav della Duco. 

Le pareti e il 
Ducotone. 
Ducotone, la più nota 

pittura lavabile, va su tutto: 
pareti, carta da parati, 

Ì:CSSO, stucco, cemento, legno. 
Ducotone. 
con la sua gamma 
di 50 colori. 
è la pittura facile 
da applicare 
con il pennello 
t) con il rullo. 

Ma ricordati 
che soltanto 

la Duco produce 
il Ducotone. 

Linea Casa 
Duco 

http://Stanim.it
http://pos.sib.le
http://prof.lt
http://pos.sibil.ta
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Un'interessante esperienza a Genova 

l ' U n i t à / giovedì 19 maggio 1977 

Con i distretti 
un'occasione per 

dar battaglia 
al caos scolastico 

Le conferenze distrettua 
forze interessate ad un 

li hanno coinvolto tutte le 
nuovo ruolo dell'istruzione 

G E N O V A — Si può d i r e che 
le « Conferenze d i s t r e t t ua l i » 
o rgan izza t e per iniziat iva del 
C o m u n e e della Prov inc ia di 
Genova , s i a n o ia g ius ta pro
secuzione e il c o e r e n t e svi
luppo del le po tenz ia l i t à poli
t i che ins i te nel provvedimen
to con cui le G i u n t a regio
na le l igure r ipa r t iva i'. terr i 
to r io in d i s t r e t t i scolast ici , nel 
n o v e m b r e 197t>. 

F i n da a l lora , nel corso di 
u n e man i fe s t az ione , e ra sta
ta. l anc ia t a la pa io la d'ordi
ne di ver i f icare concet tual 
m e n t e l ' ipotesi d i s t r e t t u a l e 
de l ibe ra ta da l la Reg ione con 
un i t i ne ra r io comple to sul 
percorso dei 12 d i s t r e t t i della 
provincia di Genova . 

La cos«i aveva n a t u r a l m e n 
te un rilievo e p r e s e n t a v a un 
raccordo espl ici to con lo 
sbocco reale delle elezioni per 
i Consigli d i s t r e t t ua l i ii cui 
r invio ha reso da u n la to più 
val ida l ' impostaz ione metodo
logica del le con le renze e dal
l 'a l t ro ha to l to un possibile 
res iduo di s t r u m e n t a l i t à pre 
e le t to ra le alla p ropos ta degli 
en t i locali genovesi . 

Si è d e l i n e a t o qu ind i un !a 
voro che mi rava ad essere 
occasione nei" l ' ape r tu ra di 
un c o n f r o n t o reale sui proble
mi . di u n a acquis iz ione della 
nuova d i m e n s i o n e del servi
zio scolas t ico e per la crea 
zlone inf ine di u n a ser ie di 
a u t e n t i c h e p i a t t a f o r m e di
s t r e t t u a l i sulle qual i !e diver
se forze a v r a n n o la possi
bil i tà di far va lere le diver
se concezioni , e quei che più 
c o n t a , di t r a s f o r m a r l e in pro
poste opera t ive . 

P e r ques t i obiet t ivi rompen
d o aia nei fat t i la p e r m a n e n t e 
s e p a r a z i o n e del le compe ten 
ze. gii assessori a l ia PI del 
C o m u n e e del la Provinc ia di 

Genova h a n n o coinvol to a n c h e 
i loro colleglli del decen t ra 
m e n t o i nd iv iduando in ques ta 
nuova funzione poli t ico am
m i n i s t r a t i v a de l l ' en te pubbli
co un vero t r a m i t e per d a r e 
alla o|>erazione un coe ren t e 
c a r a t t e r e metodologico e in
nanz i t u t t o la consapevolez /a 
del ruolo p e r m a n e n t e popola -
r i zzan te del la c i t t à di Geno
va. in una provinc ia nella 
qua le solo :< d i s t r e t t i su 12. 
a l m e n o sulla c a r t a , non si 
i nnes t ano , n e p p u r e in pa r t e . 
su lembi del t e r r i t o r io metro
pol i tano. 

La funzione 
def territorio 
Cosi, p u n t e g g i a n d o il torri-

tor io di dodici sedi per le di
verse conferenze , si è rite
n u t o d i a r t i c o l a r e la s tessa 
ind iv iduaz ione dei cen t r i di 
r iun ione a v e n d o bene a m e o 
te di scegl iere di vol ta in 
volta e pe r le s ingole real
tà . luoghi c h e . in q u a l c h e 
misu ra , già dessero .segno 
del la nuova re lazione dis t re t 
tua le e s o p r a t t u t t o de ! nuovo 
ruolo che le d iverse s t r u t t u 
re p o t r a n n o giocare in uno 
visione di a t t r e z z a t u r a del 
t e r r i t o r io pe r una resa iu te 
g ra ie del se rv i / io scolast ico. 
Di qui le confe renze nello 
scuole, nel le fabbr iche , nelle 
m e n s e az ienda l i , nei t ea t r i 
pa r rocch ia l i o m a g a r i in quel 
lo de l l 'ospedale ps i ch ia t r i co e 
nel le sedi i s t i tuzional i degli 
en t i locali t e r r i to r ia l i . 

F in da l ia fase di organiz
zaz ione si è de l i nea t a la ca
r a t t e r i s t i c a t r i p a r t i t a dei fu
tu r i d i s t r e t t i della provincia 
genovese. La p r i m a è quella 
dei d i s t r e t t i co ine iden ' i con 
il t e r r i t o r io i n t e n s a m e n t e ur 
ban izza to da l l a c i t t à . Si pre
s e n t a n o qui a spe t t i d ivers i . 
ma e n t r a m b i i m p o r t a n t i per 
i! fu tu ro de l la c i t t à . Da un 
l a t o t e r r i to r i quas i i n t a sa t i e 
ca r i ch i di servizi scolas t ic i . 
s ia p u r e di qua l i t à , livello e 
funzioni divers i e a n c o r a op
pressi d a insuff icienze pr imor
dia l i . c o m e i doppi t u r n i (Ge
nova c e n t r o e S a m p i e r d a r e 
n a ) . Da l l ' a l t ro zone a l t r e t t a n 
to i n t e n s a m e n t e u r b a n i z z a t e . 
m a del t u t t o p r ive di ade 
gua t i servizi scolast ic i , cul
t u r a l i e spor t iv i , s o p r a t t u t t o 
pe r q u a n t o r i g u a r d a la fascia 
de l la scuola med ia super io re . 
m a a n c h e a l t r e funzioni dei 
servizio scolas t ico e p r e s c o 
las t ico t ad e s e m p i o : le gran
di zone del p o n e n t e o p e r a i o ) . 

La seconda c a r a t t e r i s t i c a 
in te ressa quel le zone dove il 
d i s t r e t t o a v r à u n a s o r t a di 
t e s t a co inc iden te con u n quar
t i e re o u n a de legaz ione ;« sto
rica ••> del ia c i t t à e u n a coda . 
t a lvo l t a l unga . nel la q u a l e so 
n o compres i mol t i o pochi Co
m u n i d: d i m e n s i o n i minor i 
col locat i sul le d u e riviere est-
ovest del la c i t t à (Ge-ponen-
te . Ge- Ievante) nel la Val Bi
s o g n o e nel la Val Po lcevera 
c o m e pr inc ipa l i d i r e t t r i c i ver
so l ' i n t e rno del la n o s t r a pro
v inc ia . 

La te rza c a r a t t e r i s t i c a in
f ine r i g u a r d a t r e d i s t r e t t i : la 
Val le Scr iv ia . Rapa l lo . Chia 
vari , , i n t e r e s s a n t i p a r t i del 
t e r r i t o r i o s g a n c i a t e da l l a «iu-
n s d i z i o n e e. in p a r t e , a n c h e 
da l l e c o m p e t e n z e e da l l a or
ganizzazione del serviz io sco
las t ico m e t r o p o l i t a n o . 

Da q u e s t a s in t e t i ca r app re 
s e n t a z i o n e de l la c o m u n i t à ge
novese si c o m p r e n d e sub i to 
c o m e l 'esigenza p r i m a r i a fos 
se quel la d i pr iv i leg iare u n 
approcc io metodolog ico de ter 
m i n a t o da l ruo lo d i p ropos ta 
degl i en t i locali net confron
t i de l le v a r i e c o m p o n e n t i (ca
t egor i e social i , en t i locali mi
no r i e p e r s o n a l e scolas t ico) 
c h i a m a t e a p a r t e c i p a r e a l fu
t u r o governo del d i s t r e t t o 
p e r c h é sceffllessero a n c h e es
se d i a r t i co la r s i t e r r i to r i a l 

m e n t e per p a r t e c i p a r e dav
vero al la fase di lavoro pro
mossa da l l a Conferenza in 
corso. 

Il secondo e l e m e n t o desti
n a t o e d avere una notevole 
funzione di r i ch i amo e soprat 
t u t t o di s u p e r a m e n t o di per
m a n e n t i se t to r ia l i smi di co-

i noscenza, è r a p p r e s e n t a t o 
I da l la c a p a c i t à degli en t i lo-
I cali genovesi di r ifornirai di 
I d o c u m e n t a z i o n e (a t t ingendo la 

a b b o n d a n t e m e n t e presso il 
P rovved i to re agl i s tud i > che 

I ha consen t i to di offrire ai 
! p a r t e c i p a n t i al le conferenze 
| s tesse una a d e g u a t a dccii-
, m e n t a z i o n e : una .sintetica 
i ca r togra f ia del d i s t r e t t o : u n a 
; r icognizione in tegra le dei da t i 
1 numer ic i re lat ivi a l la scoia 
I r i tà m a t e r n a , e l e m e n t a r e , 
[ media , media super io re Ino-
I mi. indirizzi, t ipo di gest ione, 
• spazi servizi, personale , a lmi-
i ni. f requenze e r isul ta t i» , di-
I s t r e t t o per d i s t r e t t o : u n a ta-
! bella r i g u a r d a n t e da t i sociali 
| diversi , ut i le per la compren-
i sione del ruolo in t eg ra l e del-
, la d i m e n s i o n e d i s t r e t t u a l e e 
1 per r ende re credibi le l'obiet-
| t ivo di un uso d iverso dei 
• servi / i c o m p l e m e n t a r i pe r la 
i r iqual i f icazione de l l ' e s i s ten te 
| e la sua ut i l izzazione per la 
i cresci la del livello d ida t t i co -
! oiK-iativo necessar io per u n a 
l nuova concezione dell'ecluca-
j z ione: inf ine una relozione 

' politica > delle due a m m i n i 
I s t raz ion i come sintesi de l la 
i volontà dei due en t i locali. 

! M' s'insto porsi sub i to la 
I ques t ione dei primi r i su l ta t i 
Ì o t t enu t i ise ci sono» dopo 
ì l 'effet tuazione di a l c u n e Con-
I tere.ize v o l u t a m e n t e d is t r ibui -
| t e sul c a l enda r io in m a n i e r a 

da 'occare sub i to rea l tà di 
j verse: la conges t ione e il 
) " d e s e r t o » ; la c i t tà e la val

l a t a : il t e r r i t o r io ex t r a me 
' t ropo! ita no. 

Indipendentemente dalla circolare ministeriale 

Iscrizioni a scuola: 
come è stato risolto 

il problema a Modena 
Il Comune della città emiliana ha da tempo definito la questione in ac
cordo col Provveditorato, i presidi, i direttori • Eliminati i doppi turni 

AGGIORNAMENTO DEGÙ INSEGNANTI 
Si terrà a Torino dal 27 al 29 maggio, presso la Galleria 
d'arte moderna (corso G. Ferraris 30), un convegno nazio
nale Indetto dalla rivista < Riforma della scuola » sul tema 
• Riforma della scuola. Formazione e aggiornamento degli 
insegnanti ». La relazione introduttiva (27 sera) sarà tenuta 
da Mario Alighiero Manacorda. I lavori si articoleranno 
nei giorni successivi secondo questo ordine: « Formazione 
e reclutamento degli insegnanti» (28 mattina). «Obiettivi 
formativi e nuova professionalità degli insegnanti » (28 po
meriggio), « Le sedi e l'organizzazione dell'aggiornamento » 
(29 mattina). Conclusioni: ore 12 del 29. Sono invitati peda
gogisti, rappresentanti degli enti locali, del partiti, dei sin
dacati, delle associazioni degli insegnanti, dei genitori, de
gli studenti. 

MODENA — Sono a b b a s t a n 
za no te le v ic iss i tudini del la 
recente c i rco la re Mal fa t t i sul
le assegnazioni — per il pros 
situo a n n o scolast ico — del 
ragazzi al la scuola med ia del
l 'obbligo e al le medie supe
riori . La c i rco lare , che è s ta
ta modif ica ta e che inizial
m e n t e prevedeva una discri
m i n a n t e e inacce t tab i le asse
gnaz ione sul la base di gra
dua to r i e di m e n t o , pu r nel
la versione c o r r e t t a lascia inal
t e ra t i e a p e r t i gravi proble
mi. S tabi l i sce , infa t t i , che sia
no ì consigli scolastici a sa
n a r e even tua l i s compens i , a 
r isolvere in e x t r e m i s ogn i si-
tuaz ione dif l ici le e ogni ca
renza. K' t u t t a v i a abbas t an 
za ev iden te r h e il consigl io 
di i s t i tu to e di circolo, pro
pr io per !a sua giur isdiz ione 
l imi t a t a , non può ave re visio
ne globale dei p rob lemi . 

A Modena la s i tuaz ione pre
sen t a una apprezz-abile di
vers i tà . in q u a n t o nel nos t ro 
C o m u n e , i n d i p e n d e n t e m e n t e 
dal la c i rco la re min i s t e r i a l e , le 
iscrizioni dei ragazzi sia a l la 
scuola e l e m e n t a r e che al le 
medie Inferiori e super io r i , 

p rocedono r e g o l a r m e n t e e sen
za a l cun inceppo, grazie »d 
una a t t i v i t à c o n c e r t a t a t r a Co
m u n e , P rovved i to r a to , pres i 
di e d i rez ioni . L ' assegnaz ione 
dei ragazzi al le r i spe t t ive 
scuole è in p r a t i c a p r e d e t e r 
m i n a t a : i geni tor i modenes i 
r icevono, i n f a t t i , da l Comu
ne una le t te ra che indica loro 
su base t e r r i t o r i a l e (vengo
no a ta l fine u t i l i zza te le 
sezioni di c e n s i m e n t o ) la scuo
la cui r ivolgere l ' Iscrizione. Il 
me todo , a d o t t a t o fin dal la In
t roduz ione della scuola med ia 
dell 'obbligo, funziona positi
v a m e n t e ne! senso che le scuo
le vengono cosi u t i l izza te al 
m a s s i m o del la loro capien
za. senza lo s c o m p e n s o di 
scuole sovraffol la te o. al con-
t-rario. s emidese r t e . Sono al
t res ì del t u t t o e l im ina t i 1 
doppi t u rn i , e la d is t r ibuzio
ne dei ragazzi r i su l ta omo
genea ne l l ' i n te ra c i t t à . 

Il s i s t ema a d o t t a t o pe r le 
iscrizioni sco las t iche ne l la no
s t r a c i t t à , è in g r a d o di fun
z ionare come si d iceva i n n a n 
zi, a n c h e perché n o n o s t a n t e 
la ca t t i va r iusc i ta del le var ie 

leggi s t a t a l i sul l 'edi l izia sco
last ica , ha c o n t i n u a t o e con
t i nua a cos t ru i r e scuole a pro
pr io car ico . S e n z a le scuole 
occor ren t i se rv i rebbe in fa t t i 
ben poco p ian i f i ca re le iscri
zioni, cosi c o m e viceversa un 
o r d i n a t o me todo p e r le asse
gnazioni è a p p u n t o possibile 
solo se si ed i f i cano scuole In 
misura a d e g u a t a . Dal 1961 a d 
oggi, d a l l ' e n t r a t a in vigore 
cioè del la scuola del l 'obbligo, 
a M o d e n a il C o m u n e ha rea
lizzato 345 nuove au l e pe r le 
scuole e l e m e n t a r i , e 336 nuove 
aule pe r la med i a dell 'obbli
go; s o n o a t t u a l m e n t e m co
s t ruz ione 40 au le e l e m e n t a r i 
e 48 per le m e d i e i n t e n o r i . 

Un u l t imo e l e m e n t o va ri
c o r d a t o : il s i s t e m a del le as
segnaz ion i su base t e r r i to r i a 
le non è un s i s t e m a r ig ido e 
t assa t ivo . Su r ich ies ta dei ge
n i to r i . p e r p a r t i c o l a r i es igenze 
o per mot iv i val idi , l 'asse
gnaz ione dei ragazzi a q u e s t a 
o a quel la scuola può essere 
in fa t t i mod i f i ca t a e c o r r e t t a . 

Pubblicati gli atti del convegno di Milano 

La « costruzione » della riforma 
Il rinnovamento della scuola secondaria superiore visto nella logica della programmazione - Rapporto formazione-lavoro e contenuti culturali 

Concreta ipotesi 
di riforma 

E m e r g e i n s o m m a il r ichia
mo a servirei del l 'occasione 
dei d i s t r e t t i , non c o m e di 
ur.a nuova metodologia , m a 
come di una conc re t a ipotesi 
di r i fo rma, t a n t o più credi
bile se in t recc ia ta e conco
m i t a n t e con la r i forma stessa 
e a l t r i m e n t i d e s t i n a t a invece 
a m o s t r a r e r a p i d a m e n t e la 
corda del l ' inerz ia e del l ' im
potenza . Ques to va r r à per ali 
obiet t ivi di real izzazione edi
lizia e pe r quell i di d i r i t t o 
allo s tudio , pe r quelli di fun 
zione scolast ica i n t eg ra l e sul 
t e r r i to r io come per quelli d i 
educaz ione p e r m a n e n t e . Dal
la esper ienza genovese, non 
t e r m i n a t a e perciò a nc o ra più 
a t t r a e n t e , a p p a r e già c h i a r a 
la ques t ione poli t ica del l 'uso 
di ques t i m o m e n t i cu l tu ra l i e 
politici c o m e passaggio ne
cessar io pe r uscire complessi
v a m e n t e da l la s u b a l t e r n i t à 
al le is t i tuzioni , m e d i a n t e un 
ruolo di guida nelle fasi de l la 
loro t r a s fo rmaz ione . 

Silvio Ferrari 
Assessore al la P.I. e C u l t u r a 

del la P rov inc ia di G e n o v a 

AA.VV. - Scuola cultura . 
professione - Atti del oon- ; 
vegno nazionale « Pro- i 
grammazione ed attuazio- j 
ne della riforma della ; 
scuola secondaria superio- ; 
re », Provincia di Milano, : 

novembre 1976 - Feltrinel- i 
li editore - L. 3.000. 

I! d i b a t t i t o sulla r i forma , 
della scuola è s t a t o dev ia to i 
verso ques t ion i specif iche, di • 
cor to respiro, poco def in i te 
sul p . a n o scient if ico. K' man - t 

t a t a , il p iù de. le volte, u n a 
visione Si. i temat.ca. una ipo
tesi o rgan ica d; r rus iorma-
zione della vita scolas t ica in 
g rado di s u p e r a r e ;1 d iva r io 
t ra e laboraz ione politica (s t ra
tegia della r iforma» e r inno
v a m e n t o c o n c r e t o nell 'orga
nizzazione de! lavoro format i 
vo: è m a n c a t a una vera e 
p ropr ia cultura dellu riforma 
c a p a c e di a f f r o n t a r e i p rò 
blemi della d ida t t i ca e del la 
r iqual if icazione dei c o n t e n u t i 
Senza dubbio è s t a t o del inea-

f segnalazioni—)| 
MATERIAL I DI LAVORO - antologia italiana per 1 
la scuola media di L. Chiti. M. Cozzoli, E. Lucchesi, M. ! 
Mazzarino-editrice Principato • - due volumi per cia
scuna delle 3 classi: uno costituito dai «testi» — lire ! 
3.000 — e l'altro dalle « schede » — lire 2.400 \ 

Un libro, dice la prefaz ione , c h e nei l ' a i tec iz ione degli ; 
a u t o r i n o n e .< solo da leggere t u t t o , ma da s m o n t a r e e : 
r . m o n t a r e , un m a t e r i a l e di lavoro da u s a r e volent ier i per J 
scopr i re cert i problemi , a p p a s s i c n a r s e n e e app ro fond i r l i : 
p e r s o n a l m e n t e <>. Un libro, wig.ungiamo no i . c h e a b b i a m o ' 
i e t to t u t t o d 'un fiato t u t t i e sei : volumi, a p p a s s i o n a n t e e 
s t i m o l a n t e , che .n sostila a r a g i c n a r e e a d impegna r s i cuì tu- ! 
m i n i e n t e e s o c i a l m e n t e . Ne cons ig l i e r emmo la l e t t u r a a i 
q u a n t i sosteivgcoo che la crisi delia scuoia è definit iva e ; 
n o n è possibi le r innovar la per f a r n e qualcosa d; u t i le a l i a ' 
società e a l l ' ind iv iduo. Ques t i ;< ma te r i a l i di lavoro.) test i - ' 
m c n i a n o di q u a n t o , n o n o s t a n t e t u t t o , si possa fare da! I 
basso per la r i fo rma m e n t r e s. lo t ta per farla a p p r o v a r e : 

in P a r l a m e n t o . < 

io il « vol to » della nuova 
scuola ma a n c o r a non ha pre
so piede a livello di massa 
un i m p e g n o a p r o g r a m m a r e 
il processo ci; r i forma p r i m a 
anco ra ri: u n a soluzione le
gis la t iva . 

Il volume c h e raccogl ie gì: 
a t t i del convegno p romosso 
da l l 'Ammin i s t r a z ione provin
ciale mi lanese r a p p r e s e n t a un 
prezioso c o n t r i b u t o a l l a defi
n iz ione d. ques to i m p e g n o : la 
r i forma, come scr ive il presi
d e n t e R o b e r t o Vital i , non può 
essere s o l t a n t o a u s p . c a t a . ma 
deve essere costruita e lo può 
solo a t t r a v e r s o u n o sforzo 
c o m u n e di con f ron to e- con
vergenza c a p a c e di d a r e luo
go a d u n a m p i o s c h i e r a m e n t o 
di forze pol i t iche e sociai i . 
In te ressa r i levare due proble
mi f o n d a m e n t a l i sui qual i il 
convegno fe rmò più c h e per 
a l t r i la sua a t t e n z i o n e : il r a p 
p o r t o formazione- lavoro e i 
nuovi c o n t e n u t i cu l tu ra l i e la 
o rgan izzaz ione del la d ida t t i 
ca Profess ional izzare la for
maz ione dei giovani impl ica 
la c a d u t a dei pregiudizi peda 
gogic: che sono a l l 'or ig ine del
ia s e p a r a z i o n e t r a ie .<due cul
t u r e >. ma non solo ques to . 
In una scuola r i f o rma ta l'ele
m e n t o della «. p rofess ional i tà > 
si r i p ropone s o p r a t t u t t o m 
r a p p o r t o a: gravi p roblemi 
delio sbocco lavora t ivo in u n a 
direz .one d iversa r i spe t to ai-
la t endenza al la licealizzuzio-
ne della s econda r i a . L ' inade-
guatezzu s t r u t t u r a l e dell ' im

p i a n t o format ivo p reva len te 
m e n t e o r i e n t a t o a d u n a litur-
g.A basa ta sul la s e p a r a z i o n e 
dei per .odi vital i del l ' indivi
duo (s tudio iniziale e lavoro 
successivo», n o n c h é sul lo ia to 
t r a lavoro m a n u a l e e lavoro 
.n t e l l e t tua le — scr ive Nadio 
Delai — con t r ibu i scono a 
c r e a r e a n c h e a t t e g g i a m e n t i 
nega t iv i nel lo s tesso m o n d o 
g iovani le : il per iodo scolas t ico 
e vissuto s e m p r e d: più c o m e 
per iodo di passaggio , c o m e 
< p o m e ». da t r a sco r r e r e quin
di a! « mino r cas to poss.biìe .» 
aia in t e r m i n i di s t u d i o c h e 
di presenza fisica. Di qu i . u n 
c h e a s p e t t a t i v e e a sp i raz ion i 
d i s t o r t e che . in q u a l c h e set to
re giovanile , p o r t a n o add i r i t 
tu ra al r i f iuto del lavoro. 

L ' indicaz ione d: u n a «.stra
tegia per la t r ans i z ione I ra 
formazione e lavoro e vice
versa » d iv iene qu ind i un 
ob ie t t ivo poli t ico di c o n c r e t a 
s p e r i m e n t a z i o n e . Si t r a t t a di 
favor i re l ' in tegraz ione t r a : 
due s i s temi , in m o d o d a of
frire « quote di lavoro a chi 
studia e quote di studio a chi 
IHVOUI interessando tre aree 
di utenza: giovani in prima 
formazione, giovani non an
cora inseriti nel lavoro: tor-
zulavoio qui occupata che 
deve avere occasioni di rien
tro nei <i<tema educativo v. 

Non recupero del vecchio 
a d d e s t r a m e n t o m a acquis iz io 
ne di e l emen t i teor ie : vene
rali i d imens .on i s t o r . c h e . 
t ecnologiche e scient i f iche» 

in t i eco . a t . a e l e m e n t i più spe
cifici conness i a d ima lasc ia 
di qua l i f i che ; in l a b o r a t o r i o 
ma a n c h e a livello di u n i t à 
p r o d u t t i v a . Cosi la.< scienza 
non diventerebbe vuoto for
mativo. la cultura puro ritua
le. la munuu'ilà hobbu ». 

A n c h e m q u e s t o c a m p o si 
co r rono dei rischi t r a s fe ren
do m e c c a n i c a m e n t e nel la 
scuola ie acquis iz ioni c h e ca
r a t t e r i z z a n o lo .sviluppo delia 
scienza e della c u l t u r a o sed
ei.sfacendo s e m p l i c e m e n t e ie 
r ichies te di « p i ù m a t e m a t i 
ca ' . .; p .ù filosofia e u più sto
ria del la scienza '>. o lucendo
si m a g a r : s u g g e s t i o n a r e dal
la mo d a delie .< nuove disci-
pl .ne •>. 

Non deve m a n c a r e , a l l 'op
posto. il m o m e n t o del la revi
sione. e de! giudizio .storico-
c i n i c o e d e l l ' a d e g u a m e n t o dei 
c o n t e n u t i od un nuovo conte 
s to educa t ivo . « Occorre pas
sare — secondo R o b e r t o Mit
r ag l i ano — dalla logica del 
programma alla logica della 
programmazione per infran
gere la passività delle scelte 
didattiche soggettive ad un 
modello centrale, astratta
mente unificatore, investendo 
"operatore scolasi'co nel torri-
pilo di pianificare il suo in
tervento a partire dal supe-
mento delle vecchie d'visioni 
in materie .*. I-e qua! , non sa-
r e b l v r o più de: ver; e p ropr i 
:' p rodot t i finiti ». 

Antonio Pollio 

UN INTERVENTO NELLA POLEMICA SU DARIO FO 

Anche il pedagogo deve essere un a t tore 
Una lezione di Fo: natura pedagogica della drammatizzazione e recupero dell'espressività - Nuovi strumenti per comunicare, comprendere e crescere a scuola 

L'ar t icolo di Nata l ia Ginz-
; burg « N o n capisco Dar io Fo » 
i a p p a r s o &ui « C o r r i e r e » de l 

10 magg io h a v e r a m e n t e « In-
• d i g n a t o » i professori . Li de-
| f inisce ins icur i , t o r m e n t a t i , 

dub i tcs i e s t r avo l t i , li acco
m u n a ai p r e t i : non 6olo. m a 
d ich ia ra c a n d i d a m e n t e c h e la 
g e n t e n o n li soppor t a , li giu
dica f iacchi , confasi , co r ro t t i . 
m e t t i . C'è d a fare insorgere 
u n a i n t e r a ca tegor ìa con le 
i nnumerevo l i sigle di associa
zioni e s i n d a c a t i ! I « professo
ri ' s ono sensibi l iss imi quan
d o li si tocca nel la loro •• di
gn i t à > ecc. Si r icord : ia po
lemica su i « s o m a r i in ca t te 
d r a »... 

Ma in e f fe t t i non è ques to 
il p u n t o ! Il f a t t o è c h e la 
G i n z b u r g coglie e n o n coglie 
nel c o n t e m p o u n a s p e t t o im
p o r t a n t e del la funzione co-

I c en t e . Mi sp iego megl io : quaii-
! do a f fe rma c h e in D a r i o Fo 

a v v e r t e u n a n a t u r a pedagogi
ca. è e s a t t o : q u a n d o poi af
f e rma c h e è jJroprio pe r que
s t a s u a n a t u r a che non r :e 
sce a c o m p r e n d e r l o , «llora 
sbagl ia . 

Il linguaggio 
verbale 

Vi e un discorso più ce
ne rà le da fare, d a u n a p a r t e 
sulla n a t u r a del t e a t r o e. da l 
l ' a l t ra , su ce r t i a spe t t i , ronda 
m e n t a l i , in ogni processo e-
d u c a t t v o : n a t u r a e .--spetti 
c h e h a n n o u n fondo ed una 
or ig ine comuni . Il t e a t r o non 
è n a t o come t e a t r o , o megl io 
non è n a t o c o m e t e a t r o co
m e noi lo i n t e n d i a m o secon
d o u n a accez ione m o d e r n a de ! 
vivere soc ia le ; in u n a società 
« col ta » il t e a t r o è u n a del
le a r t i e. c o m e ta le , s e p a r a t o 
da l vivere quo t id i ano . « S i \ a 
a t e a t r o » a d ass i s te re a d u n o 

; s p e t t a c o l o » che i>.r.sor.e d: 
« mes t i e re » h a n n o p r e p a r a t o 
e messo in s cena ! Ma ijUcslo 
t e a t r o non h a nulla a cne 
vedere ccn l 'a l t ro t ea t ro , quel
lo cioè di « a l t r e socie tà in 
cui la d r a m m a t i z z a z i o n e e 
u n a forma di espress ione e 
di comun icaz ione di messaggi 
per i qual i il solo . ì . izuaggio 
verbale sa rebbe ;n,-v.:icieiìte. 

Drammat i zzaz ione , magia . r eh 
gionc. moru l . t à , v o c a l i t à so 
no mezzi e t ini della .-ocul.z-
zazione d e . l i individui .ii va
lor: e al le n o r m e c h e permet
tono a quel d e t e r m i n a t o grup
po di >; sopra w : \ c r e > e • on-
t r o la n a t u r a e c o n t r o g r u p 
p : diversi ed ei-trane:. 

Bas t i q u a l c h e esempio , as
s u n t o da l l a n a s t r a s tessa t ra
d iz ione : la a rappresen taz io
ne » dei mis te r i orfici ed e lea 
.siili, le processioni dionisia
che . cos t i tu i rono per secoli la 
d r a m m a t i z z a z i o n e e l 'enfatiz
zazione di modell i di c o n p o r -
t a m e n t o da cui n o n p o ' e . u 
p resc indere il vivere sociale. 
Ma si pensi a l la messa ca t to
lica, c n e a nc o ra in e t à n o n 
l o n t a n e e ra def in i ta il t e a t r o 
dei poveri q u a n d o i r icchi po
t e v a n o pe rmet te r s i di os >. :i 
re nelle loro au le le «ompa 
2nie di gui t t i . Ed anco ra , tu t 
ta la t r ad iz ione iconica del le 
s tor ie bibl iche e v a i u - l i . lie. c i 
cui e r a n o p i e n e le ampi;' ' pa
re t i del le cinese, ha c ivtr .ui -
to quel la comun:c.«zio.:e non 
verba le r icchiss ima ohe anco
ra oggi può esse .e f ru i ta ! 

O r a . q u a n d o la comunica 
zione avv iene a livelli non ver
bali . qu ind i non e labora t i , non 
in te l le t tua l izza t i , ovv iamen te 
s; a d o t t a n o mezzi e si me t to 
n o in m o t o meccan i smi diver
si d a quelli del la comunicazio
ne verbale , s imbolica e a s t r a t 
ta. Poi. q u a n d o si a f fe rma la 
t r ad iz ione -< col ta » e . i pri 
vi'.egia la comuni -az ione c i a -
le e s c r i t t a , si f tmsce con il 
cons ide ra re t u t t e le a l t r e pre
cedent i forme di comi . i . caz io-
n e rozze e povere. Ques ta o-

pe razione cu l t u r a l e è s t a . a 
f a t t a a p ropos i to dei ; e a t r o . 
de l la danza , del c a n t o e di 
a l t r e forme espressive. Così 
il t e a t r o è s t a t o s e p a r a t o da l 
!a v i ta , i d r a m m a t i c i h a n n o 
d i s t i n t o il comico dal t ragi
co. cosi ia d a n z a è d i v e n t a t a 
m o m e n t o di svago e di diver
t i m e n t o . il c a n t o è d i v e n t a t o 
p a t r i m o n i o di poeti Si pen
si . a d esempio, a come il jazz 
v e n n e accol to e non vvpito in 
Kuropa. dove ur.a t r ad iz ione 
«co l ta •» ave;.» o rma i •r-2itti-
n i a to ce r te forme di d a n z a e 
c a n t o e r e snmzeva quello c h e 
definiva e s t emporaneo e .m-
provvisa to . 

Senza 
mediazione 

Ora t u t t e ques t e cose ,-cr.o 
no te , ma forse più a livello 
In te l l e t tua le c h e come ^f le t t i 
va presa di coscienza. Ed è 
ques ta la difficoltà in cui sem
bra t rovars i la G i n z b u r g . La 
operaz ione Dar io Fo e t a n t o 
più i m p o r t a n t e pe rché egli ri
f iuta p ropr io la eo-i.rVa o h e 
del t ea t ro , de l l ' a t to re , del ca
pocomico ha l a t t o la t r ad ì 
z ione colta . Q u a n d o Fo va a 
r e cupe ra r e lo s i u i l a r a t e . r.on 
lo fa con l 'orchio del l ' intel le t
t u a l e del R i n a s c i m e n t o c h e 
r i t rova il braccio del Laoeoon-
t e nel s u o Giardino o del lo 
e t ruscologo che r i t rova l'Apol
lo di Veto; c n e è un occ.no, 
u n a prospe t t iva , c h e c a r a t t e -
r .zza t u t t o u:i per iodo, da l 
'400 ai nas t r i giorni , in cui si 
r ecupe ra il p a s s a t o per giu
s t i f i ca re il p r e s e n t e . La lezio
ne w i n c k e l m a n i a n a non è an
cora mor t a , c h e c c h é se ne di
c a ! Il r ecupero di D a r i o F o 
avviene in t u t t ' a l t r a c h i a v e : è 
la r e s t i tuz ione o p e r a t a senza 
a l c u n a az ione di mistif icazio
ne o di n b a n d i t i s m o » intel
l e t tua le . Ed e p ropr io la me

diaz ione i n t e l l e t t u a l e che man
c a — e v o l u t a m e n t e — a Da
r io Fo. ed è c iò c h e sorpren
d e la G . n z b u r g e mig l ia ia di 
u s p e t t a t o r i » come lei. 

È" a ques to p u n t o c h e sca
tu r i sce il d iscorso sul la na tu 
ra pedagogica , c h e par t icolar -

j m e n t e mi p r e m e so t to l inea re . 
1 II giul lare medioevale o il t ra-
; £os greco s t ab i l ivano u n t ap -
j porto, con la een te , che e ra 
i e doveva essere di «iss-oluto 
; c o i n v c l s i m e n t o La r:.-ata o il 
j p i a n t o . s t rappat . al la . :ente 
. p r o m a n a v a n o da una emotivi-
j t à s lobale e complessa e non 

da l l e ca t ego r i e del comico o 
! del t r a g i c o : i n somma . ,-?r;ma 
! che Aris to te le , in te . l e t tua l i s t i -
! c a m e n t c o p e r a n d o , r i t r o v a l e 
I leggi, l addove leggi n o n c'era

no. o meglio, appa r t e i i ev ino 
s e m m a i ad u n m o n d o u m i r . o 

] d iverso , a quel lo a logico od 
• ana logico , c o m e oggi s: p .e -
' ferisce d i re . E ques.'i a u . c n -
j a t t o r i a s s u m e v a n o u n a Iea-
. d e r s h i p . d i c i a m o c o - \ in un.» 
• ope raz ione d r a m m a t i c a :n cui 
i non c'era palcoscenico o pla-
S tea . ma che vedeva t u t t i e-gual-
• m e n t e coinvol t i . 
J O g s i l ' a t tore a s p e t t a l'ap-
! plaiL-o. t h e confe rmi .1 zac 
I cesso d i u n a pres taz ione e che 
! sii ga r an t i s ca il lavoro, for-
! ar c o m e avviene per quals ia-
! si l avora to re a! m o m e n t o m 
' cui viene v a l u t a t a la s u a ope-
; ra o il s j o p rodo t to Allo-
i ra il c o m v o l c i m e n t o e ra par-
| t ec ipaz ione . ed a diverbi !.vel-
] !:. in t u t t a l 'azione d r a m m a 
i t i ca : e ciò avven iva p a r c h e la 
j az ione era lega ta al la vi ta 
; rea le , a l l ' a r r ivo del la p r ima 

vera , al successo della semi-
I na . al la fondaz ione di u n nuo-
! vo villaggio. F. la pa r tec ipa

zione avveniva in u n h a p 
pen ing . p o t r e m m o d i r e , in cut 
t u t t i i mezzi espressivi era 
no in p iena a t t i v i t à ed a l 

I m a s s i m o del le loro possibili-
I t à : d a l s u o n o de l la voce, a l 
j muove re dcsrli occhi , degl i ar-
i t:. do! corpo nella sua t o t i -
i i i ta , in u n * convinz ione pro

fonda che in ta l m o l o si pro
v o c a v a n o o mod i f i cavano e-
ven t i . in una ades ione com
ple ta con ia n a t u r a . C h e sen
so ha oitgi ad esempio , la 
espress ione « a m o r e per la 
n a t u r a •. se p e n s i a m o alle ce
r imon ie nuzial i , in cu : gli uo
min i del r i a n si accoppiava
no f i s i camen te con la t e r r a o 
i r r o r a v a n o i f iumi del loro 
s p e r m a ? Si t r a t t a di un a di
mens ione del'.» v i ta e t iezi: 
OL'^etti completameli"*- di-..-."-
s.i d a quella nos t r a , .-he .-; 
tona.-, .-.iiia genera!i</.i ' .->!.e 
dei fenomeni e su . l ' ac . r »/i mie. 

Il recupero 
del corpo 

O r a per D a r i o Fo "."aiiplau 
so non e il r i cona-c imer . to del
la s u a bravur , i • e^ìi non at
t e n d e l ' applauso p e r i|U*-"o. 
lo e- iee . p e r c h e n>ii •yr.'-h 
be esse re d i v e r s a m e n t e : e u n a 
forma di ooinvolgim-»:ito par
tec ipaz ione . q u e s t a de l lo 
a p p l a u s o , l 'unica sola r h e un 
pubbl ico popo.o di ques t a so 
c i t t à colta p u ò d a r e . 

Kd ecco la n a t u r a ix-dàgo 
!?:ca deli-i d r a m m a t i z z a z i o n e : 
A*".ore <\ e t imoloe i : iiTi-.^re 
p a r l a n d o , colui c h e ci» ini.tio 
a d un processo: a f r i - . e e la 
m a d r e q u a n d o pa r l a a l neo
n a t o e m e t t e In m o ' o i =uoI 
meccan i smi \ oca l i . a t - o r e il 
p a d r e cacc ia to re qua.-.do cer
ta con se il f iglioletto, p repa
ra c e r b o t t a n a e freccia e in-
s e z u e la p r e d a : il figlio guar
d a , osserva, imi ta , e m u l a . At
to re è colui c h e inizia a l le 
cose seona-o iu te . ai mis te r i , 
al le no rme , a i va lor i , che me
d i a ques t e r e a l t à a l l e fo rme 
di espress ione c o m p r e n s i o n e 
del suo g ruppo . I n q u e s t o 
senso l ' a t to re h a — e n o n p u ò 
non a v e r e — u n a n a t u r a pe
dagogica . 

O v v i a m e n t e . l ' In te l le t tua le 

che a t t r a v e r s o il l ibro è Giun
to a conoscere la r:-a!tà d i 
Bonifacio V i l i non na biso 
gno . for.,e. d i D a r i o Fo. Ma a 
ques ta s tessa r e a l t à non giun
geva t r a m i t e il l ibro il villa
n o del l ' epoca , c h e la soffri
va e "rovava nel la d r a m m a t i z 
zazione. s t imo! : per u n a mag
gior*- c o m p r e n s i o n e ; n é vi 
g iunge l ' ado lescen te di oggi . 
a m e n o che n o n sia « .. 'asTei-
to . a s t ud i a r l a a scuola o. 
nel miglior*' d e . c.i-1.. a l.'.rci 
ur.a r. r r e r e* •. 

Ed a ciu"--:o p u n t o n :.'i dir
si cne imene il pedag-.go c e 
\<- e.wr«- .in a t t o r e . Co.-a si-
2:1.fica .'u.-o d: un i:r._' iair-
gio invece c h e u n a l t r o , la 
scelta d i u n tes to . :', m a - : r a 
re u n a foto .ti ragazz i . ! ? : e 
uno schizzo •> un g i a t i c o .»!-
ia l avagna se non m e d i a r e 
<ert: coutent i" : ' ' F. ••-•?-a . -uni
f icano gì : s tud i '- >• '.-s.>cr:"n-
ze p:ù recen t i s i . l a e-ci.v.-.->:v;-

,V?- Ja d r a m m a t i z z a / i o n e . l 'a:»-

vi ta i n t e g r a t i v e •> con ; h.ini-
b.n: 'Iella scuola ni.«ieri.a *• 
d: base . ^'- non la r icerca oi 
nuovi s t r u m e n t i de) , o.iì.im-
care . dei c o m p r e n d e r e , dei c re
s c e r e 0 

Il r ecupe ro del corpo rem 
e una p-aroia VUOM , : i u n i 
società che da seco. : h a a v . .-
lito :! i o ipo e s a l t a n d o i pre
gi della r ag ione e della paio
la: s i2! i i : : ta che jbt*i . imo ca 
s t r a t o prez .os : s ' r u m e n t i d i 
comunicaz ione K q u ^ / o re
cupe ro e u n a ope raz ione c h e 
t i m i d a m e n t e -.a a v a n t i nel 
m o n d o della r icerca pedago
gica e de l l ' educaz ione de i barn-
b in i : m a che d o v r à in teressa
re a n c h e l ' adu l ' o . pe r r l i e in
veste la sua s ' e s s a condizio
ne di vi ta nel m o n d o con
t e m p o r a n e o . Ed In q u e s t o sen
so posso d i r e d: c ap i r e , e pie
n a m e n t e . la lezione d i D a r : o 
Fo. Ed i professor i d i oggi 
s o n o m o l t o l o n t a n i d a l pe
dagogo F o ! 

Maurizio Tiriticco 

Lettere 
alV Unita: 

I gravi disagi 
<l(*i maestri 
fuori ruolo 
Egregio signor direttore. 

siamo insegnanti elementa
ri fuori nuilo non iscritti nel
la graduatoria provinciale 
permanente. Voi remino chie
dere. attraverso il suo gior
nale. in primo luogo ai sin
dacati della scuola e poi a! 
governo, per quali motivi non 
st sono mai interessati di 
questa categoria di insegnan
ti. Anche net corso delle re
centi trattative ver il rinno
vo del contratto, il governo e 
i rappresentanti sindacali 
della scuola non hanno preso 
nessuna iniziativa m favore di 
questi insegnanti 

Perché non siamo stati pre
si in considerazione'' 1 nume
rosi anni di precariato, in qua
lità ci: supplenti, al costante 
servizio della scuola eterne': 
tare, non sono sei viti proprio 
a nulla, se non all'acquisizio
ne di un rinserrano punteg
gio'.' Per quanto tempo anco
ra dovremo lai orare saltua-
iiamente'' 

Allure i .sacrine! sostenuti 
'mensilità costituite (tallii 
somma di jvtghe giornaliere. 
rriesi estui senza trattamento 
economico e senza assistenza 
sanitaria. Tessere stati conti
nuamente a disposizione del
l'autorità scolastica sempre 
pronti a prendere seruzio e 
ÌHirtire per qualsiasi destina 
zione. ecc ecc i non hanno 
proprio alcun valore'' 

Più che il concorso, i cui 
risultati sono scarsamente at
tendibili e poco veritieri, sa
rebbe giusti' dare a questi 
maestri l'opportunità di iure 
Valere maggiormente i loro ti
toli di servizio. <> con l'isti
tuzione di appositi corsi, op 
pure attraverso una diversa 
valutazione del servizio pre 
stato 

LETTERA FIRMATA 
da 14 insegnanti inori ruolo 

( Bologna » 

La pitica <1<>I 
precariato 
iH'Il'universilà 
Caro direttore. 

richiamiamo l'attenzione det
te forze politiche, sindacati e 
della opinione pubblica su 
quanto disposto dalla legge 
4-J-ì-iT't' ri. i'! ur! 1 che recita 
« 'omissis i I vincitori di as 
seani biennali di formazione 
scientifica e didattica che sia 
no docenti di altri ordini di 
scuola o dipendenti di enti 
pubblici culturali o di ricer
ca. barino diritto ad essere 
collocati in aspettativa senza 
asseaii! per la durata delt'a--
segno biennale L'aspe! lai iva 
non può essere rinnovata per 
il biennio ih proroga del-
l ' a s s o n o 'omissis in lìiteuu; 
rntr che il divieto di imuovo 
dell'aspettativa per coloro che 
abbuino ottenuto la prunaia 
dell assegno su. gnu emente 
ie.stvo del diritti atqui.sin e 
preirudtcìii in modo assai 
arare ouni futuro discorsi) sul 
nuovo .stato giuridico del per
sonale doct nte dell'università 
Ciò e tanto pm grive per il 
fatto che simile provvedimen
to viene a cadere in un mo
mento di deaerale discussili 
ne sui contenuti e sni fini 
della njormu unirci sitarla Si 
è scelto invece di colpire e 
di penalizzare la fascia piti 
defiole dei docenti m forma
zione che in questa situazio
ne di incertezza trovavano 
nella possibilità di inserimen
to nella scuola une. <cr'a qual 
tor'iui ti: sii ur e. i: nei lai 
terne, pur conlinunmio ad 
espletare il loro lavoro scien
ti "cn e duititttio .';•'.':';<'.".u e -
.-ita 

Crediamo importante sotto 
lineare che M tratta, nella 
stragrande macuiorunza dei 
cast, di un diritto acquisito 
non parassttartamente. ma al 
traverso ie torme di selezei 
ne e di valutnz'.one adottate 
dal ministero della l'I 

Ulchiedlumo che v; niiii'c-
da con uruen^c. a rmuli'icare 
tale d;spusi~.ue;c i ii n-.os: cntìo 
i! diritto in tal v" : \o arqn! 
s.'.'o dagli aiti.al' tit'il'i'i di 
assegno ili sfinito e solleci-
ti'irio un interi.retnzucie t(el 
la niirvui che te-.ìn a 'itirtr.-
tiri; 

LETTERA FIRMAI A 
eia un gruppo di doct-n'i 
r precari » rielle l ' inversi 'a 
di Boi-una. Toriri". VeiK-zia 

Ar.'i-.j:;! > fa:'i> LK : .ev.::r q-*M<> 
v-rr '" ;.l gruppo Ari drpti'ai; 
coai.'.>'i l'r.r m»! h* rivp()*'" 

I>a le : 'era dei « precari » ri
propone un problema multo 
scottante Da par te ra>^tra. 
in arco:rio con le al t re forze 
politiche, s t iamo presentando 
un rliM-i;::.: di legge che modi 
fi* .-11 :". il e-,ir.::i.: d#-!'.'..i; 1 
della li-;si' ;•_'!!•'."T. e«."--:.de:: 
rio li ci::: :"n «il :»»;>e"af i\a 
agii a-*-» LTI>' i < i.t- ri:.:.«••. ::.•• 
per un a l t ro biennio il l'>r.> 
rappor io con !'tini>p:fi'a. pur 
che siano in p»><.«-e<--.ii (Jc-lia 
abili: azione al! 'ii.^egr.ameriTu. 
.Siamo ceri* ci,e questa le^^e 
pas—ra rimar.*- l ' i V i n u i r.e 
il problema or! prefi-.r.a'o 
ur.i-.erMlan.} e u:.:i delle pia 
£r.T> più fir.'S-e 'ìc; i c - T i a"e 
ti*-i ( t i -.::.•.> <!'•: : . • • • ! : ;»i*! o:' 

full : eia riso'.".*-"•'-. *<-:.za u:.a 
le»i;e d: r i lorma globale <:,e 
programmi eli organi, i rela 

'fifr*-?] »f)i'?n?w».t«i*>r*)i»- >' 
mir.ur.ti situazioni o: p re . . . 
r i a 'o . che. sempre , de-'ermi 
nar.o s 'ati di < «infusione e :t. 
se-ddisfazior.e 

Nella proposta di modifica 
si dice che a l ' importo degli 
assegni biennali di formazio
ne scientifica e dirìa*'ica di 
cui all 'articolo 6 dello stesso 
decreto legge e elevato a lire 
2 milioni e TO'» mila I vir. 
m o r i di assegni biennali di 
formazione scientifica e di 
dati ica che siano docenti eli 
a! ;n ordini cii scuola o di 
pendenti di er.n pubblii i cui 
turali o di ricere-a hanno di
ritte» di essere collocati in 
aspettat iva senza assegni per 
ia dura ta dell 'assegno bien 
naie I medesimi vincitori 
hanno altresì d i r i t to di pro
t r a r r e la aspet tat iva per il 
biennio di proroga dell 'asse 
gno, ad esclusione d i coloro. 
fra i docenti di altri ordini 
di «cuoia, che, assunti in ser

virci» a tempo indeterminato , 
non abbiano ot tenuto, al mo
men to del coiiseiiuiinento del
l'assonno o duran te il p r imo 
biennio di godimento di esso, 
la abilitazione all 'insegna
men to ». 

Tale proposta di modifica 
scaturisce dalla necessità d i 
non depauperare le facoltà di 
mi potenziale intellettuale e 
didatt ico costi tuito da gio
vani studiosi che già hanno 
nel p runo biennio approfon
dito la loro preparazione 
scientifica e didatt ica. Il de
pauperamento inve i rebbe sul
la base di una selezione eco
nomica in quanto la man
cata possibilità di mantenere 
il dir i t to di essere posti in 
aspettat iva colpirebbe soprat
tu t to quei docenti che sono 
nella impossibilità di res tare 
negli istituti universitari sen
za la prospett iva di potere , 
al moinemo della scadenza 
del secondo biennio, r ientrare 
nel posto di lavoro da cut 
provengono o che hanno gua
dagnato duran te il godimento 
dell 'assegno partecipi ndo a 
concorsi o in quanto inseriti 
in graduator ie di meri to . 

Il mannaie (li 
storia per le 
scuole inedie 
Kgiegio direttore. 

Ito letto siii. ' i 'nita il reso
conto di Adolro Scalpelli sul 
dibattito svoltosi al Centro 
liizzoli in occasione della pre
sentazione del manuale di sto 
nn di Lucio e Rosario Vtllari 
e desidero fare alcune ossei-
fazioni su quanto dice il prof. 
Yigezzt. intervenuto nella di-
s.-itssione. Egli jxtrla di « pas
sione i' che avrebbe preso la 
mano a'tlt autori nella tratta
zione di alcuni anjomenti. 
Ora. a proposito della l'oniu-
ne di Parigi iappunto uno dei 
punti contestati . a me pare 
che. a chi si accinge alla com
pilazione di un mummie, st 
attrailo due possibilità o non 
par lai rie affatto i ed infatti fi
no a quuhìic anno fa nei ma
nuali per la scuola media non 
si faceva cenno a lineila si
gnificatili: esperienza) o pxir-
lame e quindi tinche informa
re t titolimi che •« reazione 
Imrghese, in questa come in 
svariate altre occasioni, è 
pronta, decisa e sanguinosa 
quando si tratta di difendere 
gli interessi di ellisse. 

H questa è la via seguita 
dai testi più seri e aperti 
clic non si disi ostano molto. 
nella versione dei fatti, da 
quella fornita dai Villart. via 
sono, se mai. ]uu espliciti e 
precisi v Si e.istituì quindi 
nella capitale un governo de
mocrat ico e operaio, ia C'o-
iivine. che tu il pr imo esem
pio di leghile proletario, di 
breve durata , ma di enorme 
importanza ideale per i movi
menti socialisti e operai di 
tu t to il mondo L'assemblea 
«-ne si era t ras ier l ta a Ver
sailles, decise di so t tomet te te 
•a capitale tibeile. e una .san
guinosa lotta tial ricicla M svol
se per le s t rade delia ci t ta 
men i l e i tedeschi vittoriosi la
sciavano che : francesi si uc
cidessero ti.i loro senza ìnter-
\ e n n e . Uopo alcune settima
ne di massacri , i Comunardi 
cessavano ia res is tenza». tS. 
Panimi:. S t o n a . Ottocento e 
Novecento. '/.aruchellt. }Uig. 
PiS tl!<i. H ... Premuti dall 'eser
cito regolare ì comunardi ai-
tei na iono giornate di esalta
zione. di p ioclami e program
mi socialismi, a giornate di 
sgomento »• di ferocia m cui 
. a d d e r ò tu. i!:tìi innocenti e 
colpevoli, preti »• generali . 
e >u.i)n'-.o l 'arcivescovo di Pa-
! :g: Alla vi ilen/a degli insor
ti r isposero con violenza 
maggiore, ' " t i atrocità senza 
t.una-i.i. le li ippe pi-netiate 
in Parigi. >cc ! i - ; ' a : o n o >.;;! 
po-Co cn-'inci le ;t-.r--se vesti 
<ia opeiaio o sembrasse un 
-••::.pat./AinU- del.a ' a u s a pro-
it-iaria l'ci di •..-n'iuiila fu-
:oi,o : f-i.-.l.V; sc;va proces
so >>. i.A '.'...••;•..• l 'ercne la 
s ' o l i i , l'i,.' / / / . !>'.!•'••:. jxig. 
i, ' 

.17. s.\'/c ••• ,'•• i he i.iilfiniln 
iteli ••piios;' ione ni t<;\r:sino_ 
n :, : : "-'" : !'.•" ;• ; citino 
Ma'f.-ott; À-'.e-yiojr Colletti. 
.Vio lo . .V.'*.': Ti,ni': e mine 
Cr:i-:s- ; ••-.,; v - . . . ; mmimn-
"le-:'e a.-i .--.••:.;' e e" r . o ' o pre 
lue ier.i- ie s .M'CF. •, '.. . / ; • eo-
».'!., '.'.' « ' : Se "e « . . • « , 1 ' r n 'ltt'I. 

: Villar: .7:n,i ;;,"."•-.'•• v; sa 
reìibero polul: m • .;•.';• e ri": 
settarismo poiché iri^t'i scor
rere le sert'-i- .• flesse dal 
tribunale M.C, v.-'c :.••/- n'ere 
in rimo de: dai: r ni.ir.'ina
bili 

(.ìuvn'.o a' ••;•»; • "••: cui t 
Villan. hai'n i:"r<-,'.icAn il 
''tema dei ".'-,;-..• !•<: ' i * - ; 
s'-.'o e mo'i'to f .';:,•*;';-'• -fi .i 
no'i Wisso '..-'(• '.' '•;•-.• > ili r; 
'ciré fcsfi;.;.'--:-".V ,> .'r,><> /«•; 
fi e « Lo v iuan i •-::. > f.i^'.^'a 
l'.i; fj'ip ar.7i" ."".i 'i.il.a \o...:.:;«. 
O'-g i irai : - ' : : . . : ce-', r .or i «• 
ci;-: gr..:.;i: a-jiai: c.e'.'r ii-g/.'> 
r . e 1 : . ' : >-.•••-: • r oi.al: di 
s 'r i.'.-.-.re «ori .a for/.t l'onci:! 
Ta di ri'.• r.'i';•./...r.i popo.ar; 
li rasfisn.i, t rovo pò. la sua 
base >i: :..as^a ir: >er..» alla 
piccola b"r»i.i- ':.i. T. . i redu
ci erre r. .r. r i ; - , iva: •• ad in
serii s: I.e..a -, ita c:v;.e .> '7 
e II Y:'.'.ar: l,a ±><.c-n nella 
-•..!•.;:. Vi.-' IH .V.-.>w,-:.- :*2G 
~ ',-. i !om i j ' tC . ] ' : ; . ' ' , ' . ' r-.ter.e-
io c: •" 'j'.••»"'. II.I'I"pretri~.:rme 
dei ' / , '• ' isifes-e disi,:,:- ci e e 
'.o - toste i ondo :\'i »o."f«:<;f/> 
ti: C n:i (r.^+^i'ol: e e da al-
!•: site::: '.o».';'-;. ; <- 'a Cri-
;;.-.; Ce' J.T'i' Yl'jeZZt Ù.l Vie 
sempre eo'.srìfr.'.in :< •; «j-ire 
ro de-:oi r ;.'.-.- o, :•;; i:nren\ie-
r;<' e e -•?; aliai ••;,: 

Per u'if.i'i r.';:.!:'••': li ir. 
Udita 'te'.oper: ( (, ':.f fstn 
f-olas'ii o ;-i<- •• :,::r rondi-
udendone '. :T-.:.'i^ir.z:o-;e_ a 
tre: da marnare nlcnne riser
ie di t'.p'l ;,.'"' pri.jjTiav.erit* 
didattico .S/vcs-o '-. * narra
zione ». pur ;.;/<•(,w ,•(.' ef. 
(are. e troppo s!<:nr:aia e sin-
teli.a r quesiti ia a r/> ,:r;"ie-; 
tu (le'la ihiarezz-i 'non di 
mentiihitimo che il discorso e 
ritolto a ragazzi tra al: un 
dici e i tredici anni m ge
nere affatto digiuni del! argo
mento! e non è mai suffraga
ta da testimonianze indispen
sabili per rendere più credi 
bili oltre che comprensibili 
i fatti e gli avvenimenti. 

ANNA FIESCHI VISCARDI 
(Pa rma) 
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Il Balletto del XX secolo a Milano 

Béjart racconta 
genialmente la 
vita di Molière 

Presentato alla Scala un eccezionale spettacolo 
che fonde diversi elementi di teatro togliendo 
la danza al suo muto isolamento — Unico 
punto debole le musiche composte da Nino Rota 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O - - Maur ice B e r » : ' e 
• 1 suo ha".t ' i to de . XX Seco 
Io h a n n o <olto alla Hrala un 
« i n c a r n o u . o n t o co! Mo.iere 
nnaoinaiif, c u m i n e l l a indici 
to re< i t a la d a n z a l a . c .mta ' . i 
sul ter:.a del la vita e de ' l a 
m o r t e del s o m m o ' . o u m v d i o 
«info lrance.-e Ol t r e dieci 
m inu t i di applaudi alla !;n«' 
con t u t t a . i <0tnpa3.ua -,ch," 
ra ta sul pai"o-,c em< o e a !<en-
t io . N ino Bota , a u t o r e c!''ll«' 
mus iche , d e s o l a m e n t o ,»c< la 
m a t o da i vioi a m m i r a ' o r . e 
da quelli ( h e io pr"nd»»vano 
,ner ;sa.-i'-fnte Bejarl B i z z a i ' o 
equivoco per un G i r o t o n d o 
sonoro a l t i e t ' a n t f ) eq-.nvofo 
l 'unico neo iti rea l ta , in ".i.o 
.spetta<o'o t a n ' o ^e .ua le ' , ' i .m 
to nuovo 

Col Mo'ieie l'innaqi >tn in 
Béiar* CO'OÌIÌI , •on p i eno . -uc 
et .-.so una luni-'a n c e i c a <ii 
i e t t a a fondere i d. \et .- i e.->-
m e n t : del v a t r o ' o . ' i i - n ì ' i 
la danza «la! .-.uo m a i o M>LI 
m e n t o Q 'u tu t t i 1 :xv"/\ 
espressivi .vino impi"'^a : a 
<( r accon ta r e una -•ori i - ' 
(piella d e l l ' a r i : , \ i <ne ri.ir." 
va I. p ropr io l u m i a ;4<> :%ei" 
combat*«~MV !'()->: I P M n ' o r n o -ni 
pitK'o.-crnico e nf ' la \ : ' a L ' i r 
t e o qu in t i , a:l un t e m p o il 
SCHUCttO e l o . i ' i . l l l l l ? ! l ' ( l <'< . 
l.i rapprc .seniazione Con ,-t 
io Caro a Be la l i , l ea l iz /a o 
m queV ' . i l ' i i no la-, oro <cn 
una for /a '• una c h i . i i ' v i et 
rozion' t l i . ^laz.h- au he , ' ! e 
fo.iti cui <. M iifa le .i.)•'!<• 
s tesse di Muli.-'v» e 'a : uà 
'•I:'A. vl-it.i t omi ' la più ani» 
r i del le Mie <ommedi" . .-«• 
< ondo l 'o t ta -i de'. ' . I I I I M 
d r a m m a di Michai l HuU ikov. 

Il s i pa r io SÌ leva s u l l ' i m a n 
zia di Molière, q u a n d o a. .suoi 
o : eh i di b imbo anni»-e il 
mo. ido vivo e vara p m l o ( a l 
la C o m m e d i a de l l 'Ar te - le ma 
w h e r e . .simbolo popolare di I-
la vera vita, oppo.-le alia pom
pa o p p r i m e n t e doti t .-eoietà 
a r i s toc ra t i ca . Il fanciul lo e 
«(Catturato » e ne', m o n d o del
le m a s c h e r e d iven ta a t t o r e e 
uomo tonda "< I l lus t re Thèa-
t r e » v tali .-ite. .si pe rde in se 
no alla n a t u r a (che »• a n c h e 
'a « m'uiide impos tura tle.'li 
Arcad i ) , si i n n a m o r a d: Ma 
dele ine e poi di Arni inde 

Beia r t — — a n t e n a t a del coreo 
j irafo ' — e mi ine. d o p o i imi 
Uhi izri m provincia , i i p ' o 
da nella «imitale la Pa \<JI 
d. I,u.-'. X I V . T. He Sole che 
appare , i n t a t t i , invia sua ir.ac 
s ta quas i d iv ina . 

Ora Molière e d i r e t t a m e l i 
te di f ronte a! potere c h e ci.rv 
p r i m a lo p r o t e s e , ma ;x>i 
l 'abbindoli .». q u a n d o il l a o 
\ o r ea t ro rivela la sua car ica 
evers iva c o n t r o 1' pocns ia far 
infosca della scvieià . c o n t r o 
le convenzioni e le la ic i tà 
della Chieda, della Ice .te. de! 

Per la Procura 
di Bolzano 

« Il male di 
Andy Warhol » 
non è osceno 

BOLZANO — IV: .: .so.,i.tu'.> 
P r o c u r a t o r e della Repub'o . . a 
ci. ^ ì / a i i o , do t to r Cerqua . /. 
"in'c d: Andj Warhol non e 
o.->je.;o I. ma ^..strato ha .n 
fat t i c h . e - t o ci. vi.ud.c*- istr ir 
to re di a r c h i v i a r e la d e n u n c i 
;>er e s c o m i a pre.sentata con t ro 
il finn <\.\ un c i l l a d m o La 
pe'.'.ico'a e r a .stata p r e c i t a t a 
.n « p r ima » .*.<...ina m un e. 
noma a.toale.s.n.» 

I! e?.ud.ee i s t ru t to re ha ..-. 
".trito v >io .: : . .:n a i tuanne. - . -
V In p r o j r a r r . m a / i o n e a Bo'.-
. a : i r . \.\ .-.ia citi ..-s.one e A".-
.-a a j . o r r i . 

in IUGOSLAVIA 
ho ritrovato la natura 

A M 
• c n m a r e :..-np.do e pul.TP 

• « p i t e l e cos ooc» qerxt 

• r rpnt»Q0» 60*cose e '*?•>' i ncan t i t i %. 

• e poi a t terghi d. l u n e i * c j t e j o - n » 
campeggi e C I S P a- cascato- . 

E s e m c o - n icgg io »n c i s e di p e s c i - c - ' l i t 7 bZii n g o - n o 

twloi 1 • la 
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im» /uni n H i m i j c " * _ _ _ 

collegamenti giornalieri L « . » » — « 
da Roma e Milano con la 
Jugoslavia. • da li con 
38 città del mondo 
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CON LA VUGOTOURS una settimana 
a partire da lire 60 000 
PRENOTATE tramite la Vs Agenda 
di fiducia o direttamente alla 
VUGOTOURS 

JCi?i M I L A N O 
Via Agnello le 
Telefono. S7 7 7 « 1 ' 2 J « 5 
• e e < 3 i 3 8 i - Centp-otì 

K T 8 7 R O M A 
Via BtsxxaTi <"b 
Telefono U 74 M 48 0 1 0 1 
Te le . 61S07 - Centann i 

'0100 t A M 

v .» P Arnedra 71 
•«sr io io J I J J 6 ? ^3 70 76 
't r » . * : 0 ° S • Cemprod 

".'univer.s;tà. Un a l t ro a r t i s t a . 
il mus ico Luili . .saie all 'oriz
zonte m e n t r e Molière, logora
to da l le s v e n t u r e fami l ia r i e 
d a l l ' o s c u r a n t i s m o censor io . 
ncende r a p i d a m e n t e verso 1« 
m o r t e - si spegne sulla poi ru
na del Ma'-ito inimudiii'ino, 
la sua u l t ima j o m m e d i a . ii-
sa s s ina to d;ci medii : < n . r ' a -
•1111;, s t r u m e n t . delia .-o.-.età 
ast i le . Muore nella ca rne , ma 
i m m e d i a t a m e n t e risorge, ch iù 
de ai un immenso sacco 1 
per.-onagai del suo • e a t r o e 
' i p a r t e per c o n t i n u a l e la ba i 
•malia « Q u e s t o e il secolo 
d: Lunj . XIV », p roc lama n 
Re. <( Ques to e il secolo di 
Moller ' 1 " , r i b a t t e l ' a r t i s t a : e 
.-u ques ta frase or^o^liosa e 
profet ica ca la la tela 

L ' impress ione e ind imen t i 
cabile In due ore Rejar t rie 
.-.ce a c o n c e n t r a r e un univer
so di i m m a z m i r i c r e a n d o con 
eccez ionale vivezza il m o n d o 
delle vecchie m a s c h e r e e del
la nuova commedia a t t r a v e r 
so il acato la danza e la 
c i taz ione i\Ci test i del som
mo d r a m m a t u r g o Ne! f ioco 
i n i n t e r r o t t o di r i m a n d i cui 
•tirali e d r a m m a f c i la dan 
za e la p ino la si a r r i cch i sco
no a v icenda . Vi sono mo
m e n t i d i eccezionale ricchez
za coreograf ica , come nel la 
: : e \o -a / i i -nc do ' t t i l ' o clcl-
. 'Arte o del .sott..e «loco c h e 
1< za Molici'.', tallii . ii i t e . Ar
ili u.-le e : s";lul lo ie K \ 1 
sono s q u a l i ; d: s t u p e n d a le t 
l e : a t ' i , - a . 111 c i il ba i 'o .-.'.< v 
res ta cii h o v e a l ; a pa io la . 
.Sono - nrimi p , n i . • del le 
du«* a r t i nel c o r o di una 
aziono che te tonde m a i l 
. s t ra lmen ' i ' • i."l.,i :,pl 'n ' t : la 
cornu> ' delle icone <" dei ;•, 
- turni di Joeì le Rous ta e tto-
iier B e r n a i d i 'rraxio a n z n e al-

altis.simo 1 vel 'o di t u t t i L'I: 
i n t e r p r e - i . c a p a i ; d' d a n z a 
: e . »< cii a' < r p e s i n o < <i;\ i 
ii ' con n.i.i dis i l i ; 11Har.i. .-1 
t r a i t i de l . ' i ncompara l i i l e l io 
bz . t Hir.sch de i l t C'oméd.e 
I"'ranc,a:se ne . p a n n i del pro
t agon i s t a o dei m e m b r i del 
Bal le t to del X X S v o l o , t u t t . 
ii.ì c i t a r e H co \i ' . i :no a1.in
no i ma- i - i io i r lo scult n e 
Jor<;e IDonn • 11 He». Ca t ' ne i i n " 
Verticilli i M.tdeleme». R . ta 
Poe! \oo id ' ' iCi' . i ' . i ' i 'mt'i , S u o 
n a c h M n k l A i n i a n d e i , Iter-
t r . ind P ie ( M o h e l e -jui.-ni.->. 
Vanii Le tr . i . 1 l'.ii tiittt"! e 
tant . t a n t i a u r i 

In ques to sjeni.ile ^ p e V u o 
lo. la musica coeitilui.-c e ju 1 
li cippo il p u n t o de!>:>te Ni
no Rota, tcfieie ;i.l un •«•)!:.111-
d a t o mes t i e re , si l imi ta .1 co 
s ' i u n v una 1 oiontia - « i m a 
-•enenc u n e n t e vivace, V - S I Ì I -
do su t o l t o la medes ima pa,D 
: n <»! pomodoro . I*i =ua Coni 
media de l l 'Ar te e quel la felli
n i a n a e la sua epoca e quel la 
t r a la l ine O t t o c e n t o e ri pri
mo Novecento . Un c a l d e r o n e 
ind is t in to , ni cui la n a t u r a 

.suona come un i n t e i n . e z / o ma 
. - c a i m a n o , il Re Sole i»rjn^e 
su u n a fanfa ra da inke-box. 
T a r t u f f e balla uno .-."anco Ks/-
tation, m e n t r e 1 malefici dot
tori e.scono <1A un c o r e t t o 
di Ortf. I! l u t t o nella co rn i 
<e d: un a(i!i>p u i i enbaeh ia -
!iu del ie m a s c h e r e 

Ro ta , .s ' intende, non iia p i e 
te.-e di o r ig ina l i t à II .suo stlo
co è tinello del cn!h:gc. dei 
la c i taz ione Al t rove riesce so 
ven ie .spiritoso. Ma qui le sue 
< i tazioni .sono l u ' V sbaglia
te Mentre- Molière c o m b a t t e 
1 luo- 'h. lOi ium: Rota h iffa 
.-te..«e. n.'.'ir.re .e paro .e . . ,*c 
.si: del p ro iagonis td a n i u n -
c i ano la 11 volt a. la mus ica e 
n i a ' t . u n e n t e loniorr . i . s i i i . n.ii: 
se.i " e A-- :! *r.'t>n,'i mi de 
! ciù-' .>.".i :ii>n .-culi) :-.>' 
t a n t o o.-tr.me:. ma .-1 con 
i r iddìi ono ."un l a :rc> r- 1 : i 
. -a i ta to ••. uH ' i r . in . i ì i s ' i r . c , 1.1..1 
di m n u z i o n e d i Bé t a r t . ie-
-•:or.sabile d; questa .ce'.: a 
m o n d a n a e commerc i a l e Che 
i . - . u . a . p.ir"ri>p;Ki. .. .-iiinif.-
c.itii del successo. 

Rubens Tedeschi 

In scena 
le utopie e 
il martirio 
di David 
Lazzaretti 

R O M A P o i i a i e Davide 10 
David» La zza r e t i : c u r ea l t a 
si c h i a m a v a Laz / e r e t t . . ma 
modif ico il p ropr io coi i iom» 
! . facendo- al mi r aco ' ) d. 
Lazza, o che : - c . ^ e i s i l i . . 
s c h e r n i , alla te lev is icne . a i 
r a p p r e s e n t a z i c a i di var io t i po 
è. da acini, nei p roge t t i di 
mol t i . E q u e s t o p e r c h é « r 
a p o s t o l o de l l 'Anna t a ». ex 
ba r rocc ia io di Are idos ìo . fat
tosi p ropu l so re di u n movi
m e n t o di l iberaz ione dell ' i lo 
m o . a n i m a t o r e di un novel lo 
c r i s t i a n e s i m o d. s t a m p o so
cia le . f o n d a t o l e di u n a comu
n i t à baca t a su p v i c i p i d; so
l idar ie tà e di eu- ia i i . ian/a . e 
pe r sonagg io q u a n ' o mai af
fa ì r i n a n i e . A c a r e z . / a t o e 
vezzeggiata , in un p r i m o mo
m e n t o , da : po t en t i che pen 
saremo di s t r u m e n t a l i z z a n o 
1 s i a m o nel per iodo che pre
cede e segue di poco l ' i nu la 
d ' I t a l i a» , viene, pò. , def in i to 
< mi l i to » da Pio IX — te s : 
a v v a l o r a t a dal L o m b r o s o 
per icoloso per !".< equ i l ib r io > 
della società, qu .nd i a->-ass. 
n a t o il 13 a g o s t o del 187H. 
q u a n d o , a l la t e s t a di u n a 
pacifica process ione , si r i f iu ta 
di obljedire agli ord in i di tor
n a r e .nd ie t ro , i m p a r t i t i da l 
de l ega to di polizia ipe r que 
s to suo gesto il f u n z i o n a n o 
a v r à una medag l ia d'oro». 

F a t t a ques t a p r e m e s s a , ve
n i a m o al lo spe t t aco lo , che si 
dà in ques t i giorni al Delle 
Muse , a l l e s t i to dal la coope 
ra t iva T e . v r o In s i eme e c h e 
po r t a la f.rm.i d. S a n d r o 
Rossi (anc'ne c o m e regi - ta» 
e di Aldo Rosse.1: a t r o - ; del 
t e s io . . qual i si s a n i avvals i 
della c c n s u ' e n z a di A m b . o g i o 
D m n i Ross ; ha . -e.s m i o 
in; . , il m e r i t o d. ave r ' : a t t a ' o 
con r i s p e t ' o ai figura d: Da 
v.de La zza r e t i . , ma p'I " >p 
pò le var .e az ion . e s i i u a / n . n i 
.idilli nume : - - " n un n - e m e 
confu -o di . m m a j n . ' a . e da 
r e n d e . e n< omprc iis.b.ìe. a 
ch i n o n su» L'.a m i o : m a l o dei 
f a " i s*o'-.c:. n f i i -o 'o "a p a r 
t : ' -o ' i i r : 'à d:>' p'"o*a_'fn. ,ta, 
ma : d a l . de! ' .«vela v,i<iida 

Nei voler i a r r i . -a . ta ie l 'uto
pia di Lazza re t t i , m e t t e n d o l e 
n c e n t r a sto le T e o n e del 
L o m b r o s o sul .' d .ve r -o ». n o n 
r i i u n e . a n d o pero ad offrire 
un cjuadro c ' )mn ' e - - . vo delia 
s ,"i l ' i o n e po l i i . c i e -.('viale 
111 cui lo s tesso L;i''zar<"t: 1 
onero . ;1 regista h a . u n b i u n 
t a t o q u e s t o d r a m m a n u n 
m a m c o m . o inu-eo c-rimin.ile 
(Ciucilo d. 'l'or.110, c r e d i a m o . 
dove a t v o r a s. f i c a ,-iai-e. 
vaio il cervello del «profeta»». 
K -ono . < diversi <. co.à r u o 
vera ti i t inn s i a m o a Cha 
i t i i t i n . non c'è S a d e n e 'a 
ci • V enfimi.-.! d. M . r . i ' n e 
• a m o m e n o P e t e r Brook: ma 
p e r c h e *:•~>p:.t//.l•^ ma l e?» . 
;i d a r voce a D i v . d e Lazza 
re t t i , il cui e m b l e m a - ora 
un piccolo, ora un g r a n d e 
pupuz/.o - for-.e a d u d e an
c h e al feticcio d .e i ro cui spes
so si r ipa ra il popolo nel la 
sua r icerca di Giustizia. 

C o m i ' n q u e a.la < p r . m a •> 
n c n .sciic> m a n c a t i ^li a p p i a u 
-i per t u f i zìi a t t o r : ( t ra i 
qua l i a b b n i d a n o le d o n n e . 
c h e r i coprono a n c h e ruoli ma 
schi l :» - C a r l o t t a Bar:'.!:. S t ? 
fano G r a m i i n i . S te fan ia Neil: 
C a r m e n O n o r a t i . Lu.g : O n o 
r a t o . Li-a P a n - r a z i . Raffael 
la P a n i c h i . D a n i e ' a Piacel i 
t n i . G u i d o R u t t a . Doro tea 
T o r d a . 1 Po iché le r ep l i che do 
v r e b l x r o d u r a r e .1 lungo, n o n 
sa r ebbe m a ' e d i s t r i bu i r e al 
pubb ' i co . se n c n un p r o g / a m 
m . n o . a l m e n o un c ic ios ' i l a to 
con un m i m m o di no t iz ie sii 
Lazza re t t i e i G .u r . sdav id ic i . 
cosi vengono c h i a m a i . : SUD: 
seguac: ». 

m. ac. 

A Cannes proiezioni a getto continuo raai yTy 

E' tempo di biografie i_̂ _̂Y f̂™? 
in concorso un film americano di Hai Ashby, «Questa terra è la mia terra», sulla vita del primo can
tautore folk • In Sala grande il «Pelò» di Reichenbach, alla presenza del calciatore • Un Mozart e un 
Kleist di registi tedeschi occidentali • Il senegalese «Ceddo» di Sembène ospitato dalla «Quinzaine» 

Dal nostro inviato 
C A N N E S — Piove a C a n n e s . 
t u t t o si ta p:u d u i . c i . e . b..-o 
-in.» guardar .s . .in.-he dagl i 
ombic l l . i i i i inpj . ' a l i .- 'nza 1. 
gua rdo .su marc .np . ed i La 
c i rcolaz ione e 11 ta di optavo 
li. ma la m a c c h i n a del Fé 
.stivai non può a t t e n d e r e . Ogn 
m i n u t o è prezioso, s e u n solo 
film par t i s se in r i t a r d o c a u 
serebbe u n ingorgo fa ta le . 

I bambin i convenu t i a l la 
t r ad iz iona le m a t t i n a t a che s 
organizza p ; r loro, d a t r e n 
t a n n i , s e m b r a v a n o piccoli 
n a u f r a g h i . A mezzogiorno, e 
s a l t a t a l ' a l t r e t t a n t o minial i 
cabile a . ta a l le isole, e gì. 
o-spit. sono s t a t i d i r o t t a t i a. 
Cii.sino Ogg:. può a n c h e con 
Mimare .'. m a l t e m p o , ma al 
Ca r l t on s: .ncoii t iercuit io re 
gola: m e n t e . personaggi fa 
mos : che h a n n o s c r u t o l.br. 
d. i .cord: - '.'. delegate^ tiene 
ra le H'j.v-v con I.rs pt/ssdf/fr.v 
c/.'i souientr. Ro.s-".l:n. con 
L'ilo spii'tn libi'iu. J e a n Louis 
T r u n . g u a n i con Ufi uomo ul 
Ut t>nt'-tia. Dan .e i G e m i con 
Due a tu' 1 iti' 1 ìie -.mio le 
•H't\ .'. c r v . c o J e a n Louis Bo 
i \ con // /)("(/>'. la m e r e Be.s 
.soli i m i La min t in niu prò 
1 enui'.e Chi vorrà m n i t a r s . 
d. p"em o r e l'u'.t ino'1 

lT!io dei g 'uiei : che ; « d. 
miKla fjue.si'anno e 'a b.ogra 
ha E' ari .Vil lo Pele. l 'asso 
del c a l c o a r i t a r d a l i ' u l te 
. ' . o rmante il i r a n i c o e ad ani 
m. r a r s i sullo .schermo nel lun 
g o m e i r a a g i o deche;»'0=;'.: da ! 
sol i to Re.chenbi ic l i e pioiet-
t a ' o .n S a ' 1 g rande , per for 
t u n a tuo: -, concorso perchè 
a . t r i n i cn t : « FU Re; - • era a 
j x u e di v.U" ci*' a l l ' I l e :1 Fé 
stiviti del e nenia Nessuno 
rilug^." <i !''..i:u'ii..~ Re -ben 
bacìi, cl ic ha g.à i m m o r t a l a 
lo la Bardo! e la Moreau . 
R u b u i s ' e m .• M"i iuh .n . E 
Cordoba.- e Mon /on 

L i sez.one (<fti, O •-h. fé: 
t;.! • .-: e t i a m u i a t . i n jxis o 
lo de . cnea . s t ! d^lla R e p u b 
bl.c.i Fede ra l e Tedesca , me.-
.^is: a .s loghine gli a r d i . v i . E 
.1. sa e h " qu-mdo ,̂. muovono 
•. 'c-desch.. tamii) le . ose su ' 
.serio. MoLiirt. di Kiui.s K . r 
shi ier . sf:ora le q u a t t i o o:'-. 

' in i e o t u i ' o .. < d . a r o d 'una 
, g i o v e n ' u » l'iii'..-'.i a .s?tte 
ì a n n i , a d o d : c e « ren t : La 
' b .ogiat i t i d He a 1 Sauder.-
'• Heinrich van Kleist. invece. 
| .- ip ". x a I'IK'.I 1 e il le o! • e 
, tia •. Vo u ( ie m in a ..1 

( C.'oopa d 'o io > r:.s"ivata ai 
• m . j .o: li ni d • ' a n n o < h..-.sa 
• s e l a n o - ' a ' e e v .s :o : :e - 1 ' n e 

a o r g e d a ' o < n e . u l ' . i ' . 1 

' i ìeo a a b '. :.-- u n " i.spo 
- z o.ne li ni i! t d 1 ! r ane .-•• 
R ihnier. d mi ia * o.V > d. 

, K ' e . - ' < h e .<•: e h a m a v a La 

Mtifihe-ci il'O . i n t e n d e n d o 
< O >' ( <>m-- n . ' a 'e d. u n a 
< 1' 1,1 .orni) i 'd i per or.-a 

• d i ' . e i:u|.n)e d. Su \ . » :o ; du 
r . m t " e g i - ' i e 1.1 p,i '"on < he 
iO g.atc . (» g .1 i te Oiz i .u io 
•.'.'•'» mf i i i i e :' lMlo'"dii ' ."olo 
. 'a . : . i 'v i co < Vou 1 -Mmi). i 
i " inp .. .'ini' r e . comicità", a . 
a .s.iinoi.i 

1 

Una storia 
presa alla larga 
A p:op>-.*u d b i j j . a t e . 

. unico l : 'm ci-; 'a g o r n a ' t -n 
eonco: . -) Otte--: t /••>ui e In 
'n 1(1 ifiiu, e ..1 v ' a d Wood". 

• G i r i l i e. .' i . i . l 'U l to re to'K 
d-gii ,1:1:1. T : - . i t i e Qua : . i n 
•a pre.-c un ilo' i!;,i la iza 
i\,\ Hai A - h b \ . , !i' e:.i .s 'alo 
I O.M el i • a '•' t h ' i m g . i t o :n 

1 l.'u'tima tori*' Se a ve 'e v: 
s 'o Ali->'\ Rt-staaiun! d. A: 
••ini- P ' ! i n . . n t e r p . ' e ' a t o da'. 
i u l . o Ar.o < m ' l a to r e a i ! -he 

1 .11. r . iorci-cete l i ,ii'i"i 1 della 
; .s.ta al padre ..1 c>sp'da'e. 

' e r o . . i t a e ci emaz o n " p , r" 'né 
.. ;e , -o Woodv v. e r i m o - t o 
du-- -"inni nr ma. n-3 li'>i~ 

Ali. he Hoh'KÌ 'or (l'mii (è 
que.s'o : t i tolo O ' : J na'.ei 
p r u n o dei ' r e tuo i , amer ica -
II u i l . c . i l i i i cn ' - ' .-eie/ .ma i . . 
e come I-'it 't'"i'i 1 ori e. un 
; . agg io per g.. St.ite.s. ma ei 
t e ' t u a t o :i-'i p-'r o lo d •' a de 
P'e.-.sicui". del.a cl.so t u p i z . o 
ne e dt" ci" . - o i t i : - ' , so 1 
!:. q u a n d o la C a h f o n u a seni 
brava la 'l 'erra Prome.-.-a e 
pò:, dopo tant 1 l a t u a per en 
; : 11 » : g ' . l ' i n . : : i n " . ; t . 0 
\ a v a n . i : c i m o n ' o l u z h : , i 
de.s'.-.tt! . 1 Fiiio'e da S t e n 
b v l : e do .lobo Fon i Nel 

nuovo Lini, WiKidy C ì u ' n i . e •• 
unpeiaonaici con ino.la urna 
n : tà da David C a r r i i d m e fi 
g io ci» quel magris.s.mo J m n 
C'arraduie che m Furine e r a 

p: ed . a io e u :n (>•': '''<• 
uiivc. .1 g.o a'ii ' .e d a Z ' a ' d o 1 

ed e « u r o : v.vo vegt*to e 
p esc Ve s.igl. .-. u ' in.. - ' b 
b ' . i e da .1:1:1. coirci J : , ) tal i 
to .a \ o i " d"l" 1 .-uà ciin.ir'.ila 
I n v c e . e .-uc a p p a : .z.on: t o u 
' . m i c i o re :o . t: m- lite ^ n 1 ' 
' l a i . , e \eri i , m i e i a «.osi . r i 
chi da g . o \ a n e 

t ' h : ' a : n i a! collo come un ' 
a : m a . .-.aitando d.t un t u . 1 0 
m e l e . a i . ' a ' . I o . p . c c h . a ' o da 
.a poi:.::a p u b b ' a a e pi .«.ala. 
umico ci. gì. ult un . .- urla a 
.sii «me.st.. .. per . -magg o 1 

a m a t o (\,\ .-uo fi:', o p ^ u o : 
:e :1 ra-.'sc n ' u n g o «' :n 'a 
sii», i i igl : . rido <.\.\. ; . >o '«• m. 
,-vr:e. le b i u t i l . t a e le 10"e 

Ant .c ipa icce .- a d.-'\i < a i 
' une popiilar-' m o d e l l a . . a 
de.la l e ' i e r a u i a he'i'p'k. cine 
s to .U.iomub. e t ipo, iì.i a 
. i inn ' . i i i ' . i e p r ò . 1 . c i \ e . i i el 
lusa.s. 111 i.e.i' na ia ci. coni 
pò.-.z.on. ine u.s< o t a m o una 
t ien i '.uà nel !. u n non a 
u ' i t i i d' ta".-.- conci.z o l iare 
da l ! 1 i.id.o e d a l l ' i n d ù - ' : .a 
dello .sjj-'fic «ni, e i .min.".a 
au.- ' ie a ' ia l un g'' 1 «hi mo 
gì.e e dui ' b a m b . n e a ' 'ep >c 11 
per c o n l ' i i i i a ' - ' suo \a-ga 
Ì)andagg.o ai s e r ; z..o de . la 
Mira to - : .s l 'a". i l . , c i n t a n d o 
:ie 'e condizioni , e au.-p m 
clone' la pre.-a d. l O s i i i / . t e 
'a ! ,volta 

F ' un b " leni 1. e non • f 
c i u b b o c h e icg st i e a t t ' ) : e 'o 
s ' i i ' . ano con s in . e r u a K tu ' 
1.1, i», non s. .-tugge a. '.in 
pre.-s.one de', z a ; .-'o .- • 
:n t i lm .u l ' c!r '-he n ; c cu ' 
e ne ' c'irti;-'!!!!» ' a n i s' ' - o 
d: a . ' iogra t ia La to togu i t . a 
a i o 'or. ci, H.i-k'-;; \ V e \ l e - ci 
I 1 .-en' . : e !a p >ìvere e ' -u 
dare , ma i.i .sceneggialo: i d. 
Ri ' lv i t Geteh. ' l l un e \ 0 .0 
te.s-o*»' ci. ' e : ' " e .-'le ha -' .1 
l avo ra to pe> S'Ol.-'.-". .- a'-

le.-ta a una p i r : e :p.uioii:-
M"i' unen t Ve a! '•omi.V e'.smn 
d >. persona gg:o p:u n m i ' V ' 
ci -.' . , - :MZ. ! 1)" s. d . r - b b - . 
c h e d e ' a ' : i> i ! i / . on" de l ' 1 
gen te d <u: jiur cond .v .d • 
:' ^- . - t :no 

G . u n t o a! Fest ival ÓA Hong 
Kong, dove ha a p p e t i i t e m i 
nat<) d gu 'are un film con 
.Jane F o n d i c o n t r o la «guerre 
ni V ie tnam. Hai Ashbv non 
n a s c o n d e la soddisfa -/ one per 
c h e ne è usc i to qu:i!co=a dì 
« t o t a l m e n t e a n t i m i l i t a r i s t a •>. 
m i a n e t i " e r imorso «-he C'n 
minq home ( « t o r n a n d o a ca
sa ». cosi si In t i to la 1! mio 
vo film» arr iv i con t a n t o ri 
t a r d o e non q u a n d o la guer
re! e ra a n c o r a in corso. « Al
lora a v r e m m o d o v u t o ave re 
;1 coraggio d: a n d a r c i e di 
t a r lo ». 

Pe r la biografia d: Woodv 
G u t h r i e non vale e v i d e n t e 
m e n t e lo s t e s so discorso, ma 
quarant*ann< dopo 

Se Ò difficile, come il.^'j 
Ashby. r icos t ru i re tecnicam'-n-
t e l ' a tmosfera ie e: sono r.li
sciti bene», s. dovrebbe ess • 
re più es .gent i su l l ' a spe t to 
s t o r c o e cr i t ico A p a r t e Fu
rore. d; quella s t e s s i epo -a 
sono ; d o c u m e n t a r : d - ' . a 
< F r o n t : e r Fi'.ms » e u l m . n a ' : 
.n .VaL'IT lami d. S t rane! e 
Huru - . t7 . c h e a n d a v a n o V i i 
p.ù a tondo e p:u I m i t i m i 
Questa tei rei è la nini te rn 
r i p r ende il t i tolo de . ì ' au ioò o 
grafia pubb l . ca ta da G u . h : e 
,iel '43. q u a n d o 1.. S t . i t . Un . 
ti e r a n o già .n a.tr<-' iacc.^n 
de a f f a c c e n d a i : p- i a p o r e / 
zarla c o n v e n : e n t e n e u : e 
che a c c a d d e a n c h e co. : .,"c. 
tire land e con T'i- 'tu 1 u 
F . a h e r t y . 

Ecco p e r c h e : dramma: . ' . - : 
a n n i del .Ve»- deal r : cn :edo 
no ogg. d. es.-,-?re s p . e g a t . 
.issa: megl .o. non scilo ;n qu i r 
to r isposta alia g r a n d e c:\.s.. 
ma . sopra t tu t to c o m e avvi.-a 

L'Atelje 212 di Belgrado al Premio Roma 

Un patriarcato funerario 
« I maratoneti fanno il giro d'onore »» di Dusan Kovacevic 

ROMA — Per -o le <ÌM .-e 
;v. a , Va . l t . . A ' e - ; 1 ' «c> A ' 
. u n 212 di Be.j..»cio h.i p re 
- e n t a t o . ne l l ' ambi to de! M-
.— del la cu . tu ra jugos lava , u n 
dup . i ce .-.i-'glo d e . .- io 'a\>> 
ri ' . pro:K\i . r. i> un tt.-l-i 'U*. 
g iovane a n t e r e s e r o o . o^gj 
n~.fr. i n e ' " i i i ' e i i i e . Da.-«.i 
Ko"> a c e ; : c . e un opera po.siu 
ma d. q u . Ml . 'o .a r t .- . :" 

i c e ni.I '..:". 1/ e':, c e . O.ì iM V e l i 
H o r v a t n r.'jul le.cat. a <_ .u .-. 
scxs«>erta e ao l i a s ' anza reCt-il 
te . a p . r u . ' f da . o.ie.-i ci. 
-iilgua tede.-. i 

Vi r . t e r i a m o :: . ' .«nto. dei 
Muiato'ieìi i ir.'io i: uno di 
•more que.-lo 1 cur . . i -o l i t i 
lo uei.d con..r.ed.a di Ko->a 
l'ovic. ciie da'. l fuà da ta de . 
la s i i ! •' pr .m.i -. ri.i a i u t o .vu 
d. c e n t o rep . i che K' ..'^.i .-i>" 
« :e d: grot te . - i ' 1 i i i i i c i i i . i ' d 
c :un umor..-::.o ne ro « tir. .« 
•r.e io a :;•!'•> i : Ì . . I ; , I .-vi;:r, i 
r:.t può e - .cc.ire r e c i t i " : a i 
i i . e i.l.L-t:. d e . ' i t f e i c i u r a 
.uiglo.-as-oue. u.a p*-r a ' r .-
-.er.-o e res ' .u ido ne...«:«".« 
i ie-1 'Eàropa e r i -n t a . f . n - n a 
•r..i .- .tuaza .-.. a.ssiird- « p< r 
sonaggi ip.'it>i".c i «I-I \:<>. i 
• •••) \V.'k:e'Aic? I. m t r i c a l o fu" 
zgor.ana ni«\ :;rr ;:.;i n. m c ' a 
de.lo .- p . i t ace lo , «lelii i : a 
du.' .on:- - . : r r i ! ! jne . i i . induce 
i c n v . n q j e a pru lenza nel g.u-
d.z.o Cer to . . ' ' : e\ : n tu . i l . r: 
t e r .n ien t i a . a rea l tà a t ' u a ' e 
i!e...i .L igCsa . i» «. .-• no .ii) 
pa r s i mol to vel«t , - e p p u r e 
m e r d a c : a . r c v o i - one Ma 
s t a n d o a. ri:c«es.si> o ' t e n u t o 
in pa t r i a . t ».- . non d e ; e es 
.-ert pe r :l pubblico a l qua 
le p.u d . r e t t a m e n t e / tnara 
:onet; .-. r ivo .cono e che. « 
q u v . r o .-rtv.br.». r : c o n o r o nel 
drj-mni.i a::.i pa igen to r i t i r a 

d: cc-*ur. ' . p a*na r r a " : d.t:"i : 

» . h a s : . i d : . •: . - . 

Prot . i icn.s l .» <<'.iettr.rt de 
Maratoneti e .n faV: un"az «-n 
d.i fair.' i r ' - ili p i n i . i f fu v 
"or.. i e i: n .emor . u - l ' i i'«-
^.A .il viiz.o . t u . o i f : i ' i c . : : 
q u a n i e n . i e . • opror.o ìutt- iv. . . 
a eo:r..:ic.ar.- e:.» i.^ .o oli 
li... ve .e r . i - - mo. i n ' a 1 . t i r o e 
' l i m o ."a-..> <ì a i l i a g'-.l» 
r.«.-,ii:.i. : . . .o _.< . . c i " Mi! 
.so , r.v tcv .v .I ' . ' . JP.ÌI d .-«51 
"r.u.-. .: . . ' . : . > : .o ca.-,i..::. '0. 
. c i . . a-.-a:;."...» ,)...i :. .-no 
I U o l o l i J . C l . i i .a d.".T.C p 1 - -
.-ai.» . - . ' i . a \ t r.-<> *.ar.»* :.».-: d: 
ci..s . r .o . ' . i ,i..ari-ailleii'.o d< ..e 
n . ' p r i e a " . « i t a acio'.tt-ia >T 
« o.-i d i r e • ' e , "o i uinp.i :<> . . 
t r t b o . . - - . : ' . d - e.s.-ri .-"••.s.-rt . :r. ) i -
" . d i . -e > > ' . . !> . 

K ' a l l e " . e . ( j 'Jr . - ' .ci . 1 p.C i o 

»> *i:v.'.'•r.-o di -ol n.a.- hi . 
::• 1 qua e .•» do i:>- ha:..-.,-) ; : 
"a tire.» e a o:r.; modo se 
• . l a u . l a i l " . d.-«':lg' -lo o g . e t 
to ne .a ".u .-ir*-:, "-ir cimici. 
g.e Le ti« "'Cizi.ci 'a :ne"a: i ' r . 
< he ,:-..-a n i r i d o - - a . e ' . ice:: 
«1.» .-ozio .r^-o:iin.a r i ~. -. 
*n « !>*r «.-—re ! ivv . .o e^.cii. 
n.Vr-. e-!ze:e':)b-rii i i a opro -
< :o u.t no .il-, . ' :e.: 'a*,i La r.«p 
nre."em.iz..o.-." — reg..«. .-«• 
r e . o f ì - u m . o I-JH^>">:II..- Dr.i ' 
skii — .-i «vir i le d 'un .ni 
p . a n t o g . re .o le . h e co . i sen ' e 
l ap id i i . imi ) . ameni , ci. Luige» 
e an t ' ne scoper i . . i ron .c . ili ì 
.-li I M I . d inamic i , come ne . 
q u a d r o del vi.ig.uo :n .»u"o ' 
mobile e. s o p r a t t u t t o nella 
conclu.sr .a b a r a o n d a II ci .ni» 
di torva a l legr ia t h e permea ' 
l 'az.one .->. r i t rova neg.i a t t o 
r i . <ì.i. Icro buon l f . f ' . o ion i ; 
plc.-.si-.<» e m e r g o n o !r provo ' 
d. M « a Torme, M. l a l . n Bui- . 

l iuv.l . P; ter K . a . . I'a.-ku Na 
eie . raggi la: ie- .c.e. ;x?r più 
:is le t i . . -. - . i r ' c io i. .on*' : em 
:n:n. .e M a r . n a Ko .uba . èva . L -
..ar.a U r . i i j ' i ' . o ' . i v i . NCJIIO 
s t a n t e «>i. :n.i>icc. cu. .aver. 
:.»"..»•:.«' 1 -- ••'(• .---'• v . - " a i o 

i t - to 

ag. sa. 

Sullo schermo 
« La condition 

humaine » 
Mt)LLVU"c)OD — I. ncr .a r . ' . ) 
•i. Andre Ma.ra . ix . l.a courì • 
* «oi hu'i.-ii'ie <«I-a «ond.z»» 
r.e iinia.ia ii . - .u.a zaerr . t i-. 
. . . e .n C-i. d u i .v.»"ra un 
: . .n . d o p o elle .. p.o-U'l te e 
.-tat<» r :n md.i 'ci n-.r d .«c . .ir. 
n I. p r o d i " o . - e na «--.pr\---» 
.« sa-*ra..z.-c ci. :>o'er J r.Ue .. 

:..:r. :. C.v.a .-e < .o n c n .-ara 
:xs-.-.o..e. .. t. lì. - . ' .Ua a 
H J . I . ' K .n i i I>-. . . . - • lai.-.:..1-. 
o robao rtir . . - i c ' i D.i.-i..» 
i l - ffn. . : : . t I . . . f. u . m . . . d - . 
re.' . . -; .» : . o i . .- :.i :i.t:<i. t 

Aftenborough 
dirigerà « Magic » 
L O S AN'GKLF-S — K «.lord 
Atienoo.'i»ugh -rt.'rt .1 reg s ia 
d. MtiQ.i. u.i . . .ni tr.t i ' .» c.'.t. 
: o m a n z o ..mo.n.mo d. W. l l . am 
Go ldm m 

Go.dm.tr . S'.-S-IJ ti t ati . t i trt to 
:. s.io l.bro ;)••. ,o .-> hertn«i 
.» .a Oi'.iz.i/.ii. i u.ti «.ei.» .. 3 

o t ; ob : c . 

g .a d i : s lU'UIe Ha.-- n e l 
s a . e a. pro.c.-,-o d co. ruz..one 
a l . ' . m e m o de. .-.r.rì.i" v . . < o-i 
a m a : auutV.e do. u n i e n i a i o ne . 
tilm d P i ù ' St : and •• ci: " i . 
: • .1 u o ! ni i CJJ. 'i vi .-. 

na . ben, ne ni n .uio - e : " '. • 
An ' co - n.:l u à ' - ' a •• in ' ' 1 l 

' ' o ' e e; :- .-' i a ' ni . i elei 
b'.l >n G.ll.l e 1» c i . e . - emb a 
J ' e.s-.in - •> l"a\ angli u d. » 

L'.f..:.. .a . .'.a che . a ni n-
'.iir. i ' a . a.--'!.!- a l ' i z o'"-
n u e o t . . . na da C . . incs è 
ciao.la d. . i v i - p r e - " r i t o n-
.- c-m-'' eo i "omo ' . igz u i n 
( or-o i llt .1 ' l , ) 'a . r ida , a '0 
(i s.)c.-.-' i-.i viu > n. i e- o : 

Xel p:og:a: i : : i ia : • : za t 
. i an : i" a i ) l (ì m b > i: »• 
«na .-a un p.'.'.ou- d nome 
(\c< a . in ' C'è cu .- ani • ì 
' u ì eptan io 'Milli d.-p*'.- e 
i n - a m c n ' a 'pe.. ne - > io 
n.s.eme F c'è eh. come n > . 

: m p . a n g e d. n o i p o ' " . , .e 
cteu ne a o.a. ne uì .-.-.> D ' I 
.«'.-'e', qu ini : Ini .- p ' do l r) 
a Canne.- ' S 'a nr.ni.i a d e 
q u a n : s» ".e cedono -i e -'o 
un d"1 -.mo 

Un attacco 
alle religioni 

l ra e.ss a a CJ 1 n.l.c i\<i dei 
:eg .s t : . ibb.amo a t t e : r a t o .n 
. ' . sono n o ' i u . n a . come j . a 
XiLu d'.i" ami Lt. . 'ul i . i ' io 
Lini de. .senega.i.se O u s i n u u 
Seuil» me ' ni igg.o: c . . l c . c a 
de ' " 'At r .c i N ' e a . per cu con 
'..mi i e\ d e n ' . e m e n i " i v i l 
le la l eggede . / é n i a u . n izionc 
S. . u t . ' o . a ('edito, e .-. può 
tor.se : . 'a ' iu. ' ie /.' >.•'».»'o 

U - . C H Ì O .n u.odo l>r.' a n ' 
p m o -e.'i'.i mz.i. come gai n 
Fruita- ch 'e ra .. .-uo pr mo 
: lui s ' .o .ao . S c m l v i e c o n d ì 
i <• ques ta vo 11. su t. o d 
.III.I '. i ••mia alili) • :»' l'a .-e, o 

!a. ma clic* noli ma.- -ne' i 
a , ! a " . o . ..:»• .ni n ' . c o . r e m 
no. .«ne u.i '• z.i.o-o a l ' a c o 

c l i ' . z . en ani i ni i id 'S 'a 
m n t e un .ns.-nii'- ti. r . : . c -
s'.on. — al.e rei.2.0:1: ' .'«' 
a' • - qua ' iz 'ut o l'uni')' e 

il ' 'U.-'.l p 1 uo.l • de po ' ' •'. 
della t r a t t a de . negr . e del 
p e r v e : ' . m e n i o dello s i i i r . tua 
. .-ino a!r.cacio Alleile se non 
m a n c a .a I re . -ca ' . i a. m.s.- o-
na r . o ca l lo . :co . 1 oli.etf.vo e 
p u i i ' a l o .-11 un . n v . i ' o d. Al
ali. che s g r a n a .'. :o.-.ir o b.a-

-sc'.cando p -egh .e re e p rep 1 
umili) .. co.pò di S t a t o , e poi 
.mpom- 'a •. i .oncuia g.alla 
.sulle t e.s te nere de . suddi t i 
bat tezzani lol : con non i : imi-
suliiiiin.. T r a quest : . .sp.cca 
.1 n o m e Oi i s inan" <-he è cruel-
lo del ìeg .-ta 

L' : ron.a va a segno e an
che ;: •< no • del Ceddo. Dopo 
la m o r i e di un guer r ie ro che 
.-ombra usci to da un ti lm di 
Kurosawa . u n a be!!is.s.ri!a don
na s: ta giust iziera de . picco 
lo .-gorb.o islamico. K' una 
tavola che d i b a t t e problemi 
• onc re t : e a l l a r m a n t i . E dove 
:'. r . i . u to p r o n u n c i a t o dal lo 
s c h e r m o :nv 'a < h i a i a m c n t e a 
c o n t i n u a r e a .ot ta nella real
tà. Co.-i e s icces,sO al film pr? 
c e d e n t e Xola. e o e Impotenza. 
che a t tac ' . ' iva senza mezza t ° r 
m . m la b . i r o c r a z a e il «go 
verno c e n t r a l e e che , sebbene 
a m p i a m e n t e ' c ensu ra to , ha e 
«malmeni" mob . l i t . uo un \ a -
st i ssano uubbl.oo. Anzi, cono 
sbendo p--zzi e : dei ioghi ta
gl iai . . p e r c h e "opera di Seni-
bène non f u . , ce con un f.lm. 
ma da esso coni tv-ia con la 
presenza ~V.Ì la gente e l'iis-
s l s t e n ' a al .e iiro.ez on:. i bra
vi .-"-negale.s.. .s.a a Daka r , s ia 
nelle c a m p a g n e , h a n n o trova
to Xalu a d c l n t ' u r a più p e 
c i n te . 

Ugo Casiraghi 
NELLA F O I ' O Darid Car-

rudme e Melinda Dillon in 
una scena di «Questa terra è 
'a mia terra » • 

Testimonianze 
antifasciste \ 

Molte noi u à nei proz un 1 
ni. del .a !a - :a nie::cn.ui.i .-
a n n u n c i a n o ozni .- 1 .e due ', 
let i . Ail«' 17,1."). sulla l ie te ' 
uno. va :n onda .1 pr ima pun ' 
l a t a del p : o g : a m m a C eia , 
'fin !<>'.'(! . donimi: chi ' .-1 
•a a u u n a ' o ti.\: lag e- ' , tic t 
iiu m a e l -meni .c re di una 
si noia di Holo-uia . m p c u i a t : 1 

: accani a."e .a ! .vo'a di 
0:0 d o m a n : - . Su.la seconda . 
•eie. o l l i e a. Satin nino F'i-
'(indolii mie : picatc.) eia b: 1 ' 
vo M i m i n o Hi^.l.o u n O.MÌA 
a..e 17 :K) » segna l i amo, c o i 
inizio a.le 18 là. a 1 t . .m do 
e . imen 'o del z .oi .u ie u g.st t 
.-e .zzerò V." : Ih : man l u 
; V . . Ì . I ) . , I , già pv . - . n t a i a i.).i 
g l a n d e siu.e.-.-o d c i t i . a a l 
a l cun . : Ò : •.-.. mte inaz .o i i a 
... s. u i l i to ' a l'en':"imo pei 
*ih'.to iipci,u. othui'iio . 

G l ' a i o nel 74. ques to l. .m 
- - d. cu: .-Lc-era v . d i e m o .a . 
m i m a ua r t e - non e ma 
s t a t o p iese i r .a lo .I..A 'l'\' .-•,!/ . 
zera. jK'rehe con.-:cie a i o ,( p i 
n ' . icainente . -comedo» E tic 
ce e.-se:e staici .;. (pia ciu • 
modo cons ide ra to \ t e - - ila I 
•o che si occupa dei lavo: a 
ti)'.: I ronta la ' i i l'.a l'a 11 che 
q u o t i d i a n a m e n t e .-. recano m , 
Sv:zze:a una massa d: io: ! 

/A lavoro da .sfruttine ma al ' 
a qua le non .-1 : ic o 10.^ e a. ! 

i m i ctir.tto — a n c h e dalui ' 
uo.stia te!c-v..-:oiie. .-1 '.« He 
te due ha .-cel'o di co. lena: .e ' 
.1 una fase.a o r a m i non .-e • 
• a 'e In u n o a. ira l 'altro. :n 
«ni 1 d i r e " . : ìn'ero.s.-uti. . . 

l lolita liei i. v.oit sono a m o ' e 
t o r n a ; : a casa dal lavoro. Me 
t a n t "e In compenso . 1:1 cena
ta . la ' o l e d u e ci a m m u u -
sce. do-00 1 c a n o n : a n i m a t i 
di S'ip-'n/ulp'. <.' soli to t li-
mot to vecchio di decenn i , 
p : e s e n t a t o Ì\A .«..ueu Hitch* 
oork T a n t o per a l t u v e u n 
p v del pubblico c o n c e n t r a t o , 
a l la ste.-.-a o ra . sui quiz d i 
.S'co',','n'cl'ianiti '. 

S; jii.il. imo iiitine. lui! in
de) p.u!rompo 1'.melico con-
l e m p . n a n e i t a . .1 trasmi.snio 
ne in onda ti^-.e ore 21 Su l l a 
Idete .1:10. per l'ubumi sinda
cale. -i ac r a n n o le u i te rv is t* 
e 011 1. p.e.sidenio d«nla Con-
! ni.iust ria, Cì.i.do d:.:. e con 
:' . - eg ' - e ta :o genera le d e l i 
(.'GII 1 a a n o U u n a Men-
Ile. s i a I te le duo. .-ara tl.l-
.-niz.-sci pei il c e l o ,,'1'is'!-
nion. , cu .,; : . .a pr ima pai '<J 
d«. oro : r amni 1 dcdi t . i t> a l 
' ' !v; l l a •' -O; < ! l'a' 1 a.-C.st , i , 

P i o i a g o n i s ' . anz i t e s t imon i 
:> nic p.i I. . a ia . i t io a ' cun ' de 
j. i e. , i i n e n ' i au t i l i.-. :.-1: 1'.iì 
, -ubuono .a dur i s s ima pe -e-
c,mo.ic' di 1 u g n i l o . As .o l ' e -
rem >. i rn gli a tr i . Giani ar
.o P a l e t t a . U m b e r t o T e r r a . . -
!' . S i n d ' o P e r t m . C a n n i . A 
K . i i e ' a I c i ò . m e : v e n t i sa
r a n n o : : i :eg : .u . ti.i d o c u m e n t i 
t i n i a ' : e ila .-::a!ci di lavori 
MA sccmezzial : in p u s e d o n -
/A i>-" l.i TV e app.)si tanien-
' e a c.-ti:: per qu i e to i iclo. 

I. t i iozr . i inma. che uo ab
b iamo potu to iodoro in an te -
pi mi e -: a n n u l l i l a eh gran
di' prosa non so.o ìntoini . i-
t : i a e e u l t i r a l c . ma a n c h e 
.-:>! "AC i .ì-.e una conibiuaz o 
no ,iari)i.i i : o . p > i a : a per 
la no.itla TV. 

programmi 

11 

TV primo 
1 0 . 1 5 P R O G R A M M A C I N C -

M A T O G R A r i C O 
i P? ' le i o l i Ì O i^ J A i 

co u e C^i j l io- , ) 
1 2 . 3 0 A R G O M E N T I 
1 3 . 0 0 F I L O D I R E T T O 

1 3 . 3 0 O G G I A L P A R L A 
M E N T O 

1 7 , 0 0 P R O G R A M M I P E R I 
P I Ù ' P I C C I N I 

1 7 . 1 5 L A T V D E I R A G A Z Z I 
1 8 . 0 0 A R G O M E N T I 

1 8 . 3 0 J A Z Z C O N C E R T O 

1 9 . 0 0 T G 1 C R O N A C H E 
1 9 , 2 0 A I U T A N T E T U T 

T O F A R E 
1 9 . 4 5 A L M A N A C C O D E L 

G I O R N O D O P O 
2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 , 4 0 S C O M M E T T I A M O ? 

2 1 . 4 5 D O L L Y 
2 2 . 0 0 T R I B U N A S I N D A C A L E 

I n t e r . , 5 ' e con G u do O r -
I e L u c e n c L o n i i 

Radio J° 
G I O R N A L E R A D I O O . e 7 G 
1 0 1 2 , 13 U t . 15 . 16 17 u j 
2 1 -10. 2 3 6 S U i o ' t o s t o n a 
ne 7 . 2 0 L i o o r o f lash 8 4 0 
le i al P s r l a i r e . i l o 8 5 0 C i t i -
s eira, 9 V ù c j i3 1 0 Con-
l^ovocc. 1 ! L O ^ . ' U ri t r c i t j 
.i) n u t . . ! 1 3 0 E r i i w ì t i n j .osi 
!a d b o n o r a c c o l t o . 12 10 
O u 3 l e 11 t p j O Ì J a! 9 0 io 
12 3 0 Coro un. '3 13 3 0 M J 
s cn l i i ien 'c . 14 0 5 V i s ! d,-> n o . 
1-1.20 C e I J O : D da 1 d t - e -

1-1 .30. C 3 n ! - o , ) o ^ > i 1 5 . C S 
C i c e J . Iv ' l tu-a 1 5 . 4 5 Pi -
ino v o , 1 7 . 4 5 G R 1 S P O ! . 

! S 3 0 V etDto a m 'ior d. 
a v i 3 0 1 9 . 1 0 Asco. - . i s !a 
SL-a 1 0 1 5 1 [ i ro ' i ra i i i . i i de l 
la sera D grosso o d m a 
g r o . 1 9 . 5 0 . C a n t o c o r a V 2 0 . 2 0 
U n r t ino J i i - M o s o 2 1 . 0 5 Biy 
bo.-.d. 2 2 Ó p c o t l c e convn?-
d e m u s ca! : 2 2 4 0 Tron i l jo 
A d o ' f S U i c . - b a . i n 2 3 ! 5 B.io 
"13 l o t t e d j ! I ^ d a n a d c:i2". 

2 2 . 3 5 S P O R T 
P . . _ ^ i t i ' e I I j . a - B r i -
s ' ' J G i . ' o . j 

2 3 . 1 5 T E L E G I O R N A L E 
2 3 . 3 0 O G G I A L P A R L A 

M E N T O 

TV secondo 
1 2 . 3 0 
1 3 . 0 0 
1 3 . 3 0 

1 7 , 0 0 
1 8 . 0 0 

1 8 . 2 5 
1 8 , 4 5 

1 0 . 1 0 
1 9 . 4 5 
2 0 . 4 0 
2 1 . 1 5 
2 2 . 0 0 

2 3 . 0 0 

V E D O , S E N T O . P A R L O 
T E L E G I O R N A L E 
I L M E S T I E R E D I R A C 
C O N T A R E 
T V 2 R A G A Z Z I 
D E D I C A T O A l G E N I 
T O R I 

D A L P A R L A M E N T O 
C E R C H I A M O S U B I T O 
O P E R A I . O F F R I A M O . . . 
L ' U O V O E I L C U B O 
T E L E G I O R N A L E 
S U P E R G U L P ! 
P A R T I T A A S C A C C H I 
T E S T I M O N I O C U L A R I 

Cj bucar lo P a j i t l j i l 
I . .ba 11 . ' SIJ. 'C a'e > 

T E L E G I O R N A L E 

Radio iM 

G I O R N A L E R A D I O - O c 6 3 0 . 
7 . 3 0 3 . 3 0 . 9 3 0 . 1 1 . 3 0 , 12 3 0 
1 3 3 0 . 1 5 . 3 0 . 1 6 3 0 13 3 0 
1 9 . 3 0 7 2 3 0 . G U i S.> o y o -
10. 7 . 3 0 B J O • >• zj-) o. 8 4 5 

C a n i o - i [ r u d e ,n ! t a l > . 9 3 2 -

L J c i n e a rossn: 10 j i i e c a l» 
G R 2 10 12 i o j r. 1 1 3 2 : 
Ca 170 i ne t i . ' l • 1 2 10 T" J -
Siii s i 011. L'ij onal . 12 4 5 R i 
d o I b d r 1 3 4 0 Ro -\3-.za; 
14 I r a s m ss o'i i t - y o n a l i : 15 
T . 1 . 15 4 5 Q J . Rad iodu ." ; 
1 7 3 0 S p c o . ' I t G R 2 1 7 . 5 5 : 
A u l e , ) : ma J sco. 1 8 . 3 5 . G R 2 
G u d lt . i l .->. 1 8 . 4 0 l u o n 
b a i . o . 19 0 ! Rad 0 5 S C D Ì C C D ; 

1 9 . 5 0 M u s e i a p r l - - z ; j La -
b a 2 0 . 3 0 S J J J . I O . U , 2 1 4 0 -

I . t a: o d R j d o J j . > . 2 3 . 1 5 . 
Pt. u i i - i u \ÌÙ . i .ni- i i tart 

Radio .V 
G I O R t J A L F R A D I O - O r o 6 . 4 5 . 
7 4 5 1 0 - 1 5 . 1 7 . 4 5, 1 3 4 5 . 
l t 4 5 . 7 0 4 5 2 3 1 5 . 6 ( j a o -
! d «.-.a R e d a i r e . 3 . 4 5 . Sacce-
dc ,n lt '1 a 9 P ccolo conccr-
< j °< 10 N o . 0 lo o. 10 5 5 -
O JL , 1 0 12 10 Lo 1 , ,>!ay ;..|: 
1 2 . 4 5 bucccrìe ,1 I t a ' a. 1 3 -
O s o 1 .1 - I-1 F ' T I I I C - ,JIJ O n i ' j -

s . c i . ' 5 1 5 G R 3 c u ' l u ' 3 . 

' 5 3 0 U 1 t u l o d ico. - iO. 17 1 
• l i . ' . ! . y i a n . l . 1 7 . 3 0 I o )! ' 
C o b u m . t 7 . 4 5 La r ce rc i ; 
! . . 15 J • : . - , ; Q I J ' C . 1 9 . 1 5 -

C o . i . o to de l la sere 2 0 P ' . v i -
r o i l e o " - j 2 1 I t.a :.-• 111 d i l 
l i P'i-.., a i M j t f . a ; 2 1 . 4 0 C-v 
!.-••" 11., 2 1 5 5 T - in . i ; , ' c r -
i3z a ..-• e c o - i o o s t o - , IJ fJESCO 

^Espresso 
in edicola 
demento 

COME SI FA 
UN GIARDINO 

MANUALE DEL COLTIVATORE DIRETTO 
di IPPOLITO PIZZETTI 

E un terrazzo? E un orto? Si fanno con molte cose: con le 
sementi, coi fiorì, con ie piantine, con gli alberi, col concime, con 

l'acqua, con la passione, con le buone letture e col 
buon gusto. Già, ma come si mettono insieme, tutte queste cose? 

http://0tnpa3.ua
http://ud.ee
http://Div.de
http://marc.np.edi
file:///avan.i
file:///erii
file:///e.ii
file:///a-ga
file:///Ve/le
http://St.it
http://Va.lt
http://n~.fr
http://-rtv.br.�
http://ve.er.i
http://vi.ig.uo
http://Go.dm.tr
http://tor.se
http://jii.il
http://dcdit.it
http://no.it
file://-/3-.za
http://lt.il
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Appelli e documenti unitari delle assemblee elettive, dei partiti, delle organizzazioni dei lavoratori j 

La città mobilitata contro la violenza 
per la difesa dell'ordine democratico iiccLlonedi Giorgiana 

Effettuato l'altra notte nella zona di Ponte Garibaldi 

Dopo il sopralluogo 
nessuna certezza sulla 

Il messaggio del sindaco Argan: necessaria la più ampia vigilanza - Il presidente della Provincia Mancini ha rivolto un invito perché tutti diano prova di senso di respon
sabilità - La segreteria CGIL-CISL-UIL ha convocato per la prossima settimana assemblee aperte agli studenti • I documenti della Federazione comunista e della FGCI 

All'appuntamento col magistrato non si è recato il fidanzato della ra
gazza - Indicato da un teste il punto in cui la studentessa fu colpita 

Appelli e documenti unitari affinché la giornata di oggi non 
sia un'altra cccasione di violenza e di provocazione e perché 
si estenda la vigilanza democratica in difesa dell'ordine re 
pubblicano sono stati lanciati dalle as -c 'nb lce elet t ive, dalle 
ammin i s t ra / io ru locai ' , dai partiti politici, dalle organizzazioni 
dei lavorator i . II manifesto con l 'appallo de! sindaco alla 

v.".:,i!i/.i democra t i ca dei e t 

Confermato da 

Cossiga il 

divieto alle 

manifestazioni 
( .Xe.isitnu modifica e intet 

venuta nelle decisioni del e/o 
terno :n mento al dn telo di 
M o'.qimento d>. mamfestazio 
ni a Roma per la durat't del 
uie.se di immoto <> L J . I ques ta 
d . c h i a r a / i o n e rilasciai t a! 
l 'agenzia ANSA .1 ni . inst i o 
de l l ' I n t e rno F ian .e . s .o C'x-s. 
ga ieri m a t t . n a ha sciolto u r 
ti : dubbi .-.lilla po.isibii.ta d. 
una derose-i al dcc i e io preti-» 
ti/.io che d i U a fine de! mese 
s'-or.so proib..-ce t u t t e le ma 
nife-stu/ioni di p .a /za . indi 
s c n n i i n a t a m e n t e 

« / motivi che deterinimi 
nino lei decisione t/oi et tutti 
tu — ha a g g i u n t o Cos.-iga — 
pennatu/ono tuttora e ah or 
nani di polizia sono impec/na 
ti a farla l'spettare. Tutto 
( t<> - h i concluso il ninii 
s*ro d e l l ' I n t e r n o — tale in 
mollo prei tpuo pei domani. 
nella etcntuulitu die n.r.ppi 
tnesponsithiti, ormai total 
mente isolati. lole.sseio i mi 
travvenire al divieto > 

Que.ita d ich ia raz ione vuole 
a n c h e s .gn i f ic i re c h e .-ono 
st iti ts t i tu . t i serviz. d. p>.. 
/ l a par t icolar i per !a ' c o . n e 
ta Si e infa t t i app re so seni 
o r - da fonti di a^enz.a clu
ni a da fiualche gioì no .-,0110 
s ' a t : fa t t i convergere a Ho 
ma con t ingen t i della «ce le 
!.• > e d->. ca rab in ie r i prove 

.1 nie. i t . ÌÌA a l t r e c . t ta . e eh 
v i r n n n . i ..itituiti numer0.1i 
pfn.it. d. blocco nei pun t i ne 
v.-algie-; della cap i t a l e p - r m 
Mm.siLc.r.'e 1 control l i 

- t ; > 
! . 

Ritrovati 80 
proiettili 

in un cestino 
dei rifiuti 

O t t a n t a pro .e t t . l . d pi 
Si ca . .b ro 38 .-ono .stai. 
n o v a l i .er. .n un s a c c h e t t o 
d pla.it.ca a via c a m p o Boa 
i.o. una .strada del qua r t i e r e 
S Pao .o La .scoperta e s t a t a 
l a t t a d i d u e n a t t u r b . n i che 
.-lavano vuo tando . ce.itìn; de . 
i f.ui.. D e n t r o uno di que.-t. 
-• t rovava a p p u n t o il sacchet 
io p .eno di niui i i / ioni II ma
tt r a e e .stato subi to consi
gli i to al a pol.z.u. 

Ci".. ..-ive.-tigator: s t a n n o 
ora cere indo d. acce r t a r e la 
p iove iuenza delle ca r tucce 
Ci.a l 'a l tro ieri era s t a t o r: 
; . o v a t o in un sacco della spaz 
/ a t u r a una specie di urson a 
le d i a m i . e mun ì / i on i 

t.i-J.n: — di cui .eri a b b . a m o 
pubblicato in t eg ra lmen te .'. te
sto - e .stato atfisoo in m 
g..a.a d. con.e .va, muri del 'a 
o t t a I.o s"opo de . provo • t 
' o r . e d*\ m a n d a n t i — .-.. ieg 
ite I r i l 'n.tro nel n i i ' v i i - ' > 

- e d l e m m a re smarririii-ii 
to ( t .more per pa ra : . / / . i r ? .a 
v.ta polit.ca de.la c ip . t a l ' -
La r . spo i ' a deve e.-se:e la !e: 
ma Ldura i de . c . f .ad :u n - .o 
loro . i* . tu / :on. d"moei <ticrr 
a volon.'a ci. d. e l ider . - con 

tr>) o c u .-t.i'v i ta a g c e . t i . o u 
<• 1 04:1 coper ta .ili il a 1.1 
C.i.V. i — e .110.1 re de t t a m 
i 'appe' o - esorta . . . co ra l i 1 ! . 
g.. s ' uden t i , e . e t : .'.ì.iì t u t t . 
a i e a . . / / a r e . a n c h e ..1 v . i ' » 
della g orn ita d. ogg . .a pai 
a:»ip..t i . i i l . m ' i demo: rat..-1 
pi r p.» v -n.ie e . i . i ' .ue ogn 
v.o'.e ii/ i ed o j n . provo 1/ -)ne 
con - o . 'o'cl.ne r-'pabb". -ano 

Ani he 1. pre.i.dc.r. • d- \ 'a 
a ' imi. : i . - t ra/ . .one prov.rìCi.i''-
L' imborto Mr.u.11. . ha r.vo 
u> .er.. a nome- del.a c u v 1 
un apDe.lo a t a f . . e ti v i n 
.•:!.i:eh>- < ci a 10 p i o . a d. a »o 
se.11 > d. i c spon-ab .'.à. ai* * 
n- iiio.i da p i r t -.-.par-- ad 
o_>ii: m a n . t e s t a / . o n e ew. ' i .va •. 
I pie.- .dente Mai i cm. .-. e . 
volto .n p ir ' co a re a -i 0 
\.\n e AA.. s tudi n : . p - i - ' ie 
- ne la »!o::i »• 1 A: < u c tvvi 
' t ' i i . ' .uin a c u m i m a m l e s i a / o 
:i-' evei.v.va. obbedendo al de 
e-eMi profet i .z -o che . s-'bben-e 
ng Ulto, p >r:he a d o t t a t o un 

. i l " : . i .men te .n ino io .ml . i •• 
m . m ' o d'-v • e.--ere r..-p-ti » 
•.) p--r e\ . t a re . r.p.'t -ri d 
' t-i.e. .ne.tieni >< I. i i f ^ 11 
•co de . p re - . i l e i re della P •> 
\ n e i 1 u i . j [ ' an-"h'- u-.i iu 
pe ilo a .e ìo r /é d?ll 'ordi:i - — 
a cu; Ciprini." p .ena se al 1 
r - ' a — a l t . n c h é s. a t t e u g m o 
a a n o compit i d: i s t . tu to i t i 
h. .t. dallo S t a to d e n i o r r a ' . -o 

a t u t t e e 
>"iche di . ino 
e.i-ioiiiab.l.ta 
'opera per : 
e c i .ta 
iiz. on. 

La 

a 

forze p o l . t : - h -
prova d. 1 ta 

sOi tenendone 
r i s p e f o cL- ' i 

life.ia de' e . - t . 

segiv.e . 

Domenica 
verranno diffuse 

65 mila copie 
dell'Unità 

Domenica pross ima e do 
men . ca 5 imitino, impegno d. 
m a s s a per la diffusione 
s t r a o r d i n a r a d. 65 mila <-o 
pa- de l l 'Uni ta 

In Federaz ione sono u a 
pe rvenu t i si!: impeitm d dif 
f i i i ione - lab . l i t i in niiir.ero 
se se/ioiii Eccone a lcun 
C'entro. fi.iO cop ie . Esqui i ino. 
:c>0. T r a s t e v e r e . 400: « Ippo 
liti» N:eT.o-. oOO, N o m e n t a n o . 
-SM». M o n t e i . u r o . :C>0. Pie t ra 
'..ita. 400: Centocel le . 550. C i 
s a i m o r e n a . 400. C.nec: '*a. 
400: Ga.-bi.te.la. 5<)(». Ac.l.a. 
1 1C0. F . u m i c m o . 500. Por 
t n e n i e Vili.ni. 41». Donna 
O! mpia . 400: Monteve rde . ec -
c»i.o. 350. M o n t e \ e r d e n u o v o . 
4(ì0: T r ionfa le . 300: Cava'.Ieg-
cer i . a50. P r i m a \ a ! l e . 400.. 
M o n t c - p a c c a i o . 400. Mor. 'e 
m a n o . 600. Ca.-s.a. 500. Pon 
temilv io . 4iX). P lani . 11:0. 3C). 
Allumo. 450. C1a111p.no. 450. 
F r a - r a t i . 450. G r o t t a f e r r il u 
450. Monteporz .o . 200. Gen
oano. 5C0; L a n u n v . o . 200: Ve: 
l e t i : . 350. C.v.tavecclv.a. 7C0. 
I t i ano . 2ùft: R . e n a n o . 100. 
Camix i smano . 150. Si icrofano. 
100. C a r p . n e t o . 150. Colivfer 
r >. 300. Secn i . 150. Valmon 
ione . 150. Genaz7ano . 200. 
P a l o s t r i n a . 200. S.»n Cesareo . 
130. Monterò».ondo. 1150. \V. 
la Adr i ana , 150. V' . lano\a. 
100: Pa iomb. i r a . 200. An2u:l-
l a r a . 100. M a n / i a n a . 10.1. La 
ri.spoli. 180 

« Gemellaggio » ! 

tra cronisti i 
e i vigili I 

urbani 
U n - p a t t o d. seme. la22 o » 

t r a oron-sl : e ;.z... urbi..-., e | 
s t a t o f . rmato :er. nel I.-J.-.-O • 
l'iella cer. ir .on.a <he .-: e sv>. 
ta pre^*o ..» sede de . com»n ' 
d o del corpo .n v.a d.v a C? : ' 
so la / ione . Con qae.il;> pa t t o ) 
1 c r o m s t . e le iruard.e rr.ar.. . 
o.pal . s. .nipo^r.^no a mar. | 
t ene re e r a f fo rz i r ? . l e : i . n . j 
d. am.c .z .a e ad a?evo .a : s . t 
v .cendevo .mente 

Ali» ce r .mon.a h i n n o pur : 
t ec ipa to il ccmir .d . i i i :^ d.̂  1 
\ .z . ' . . . F rancesco Anorec i t i . . | 
r appr^ . i en tan t . del cons . j . . o 
d . r e t t . vo de! s . n d a ^ i t o c o n : • 
• t i ed . l apo t . i .n.sti dol.a <a 1 
|>it*> 

Ieri si sono riuniti CF e CFC 

Aperta dal PCI la campagna 
delle conferenze nelle zone 

L i C i m p a c i a delle 1 onL-reii/e d' /<• 
ria de ' I T I 1 ap , -e (|u.-i'o p mei" JiM-t. 
.<)!! 1 i a io r de l l ' . l uemblea della / t'ia 
c\ ì f o Da doni i-li 1111/.rio 1.- c .nf-- :c i 
fé delle /Ole Nord. ( ) \ e i - e Colici" •! r 1 
le : , 1 co-ii 'tato felira!»- e la commi*-. ) 
le federali d t o i t r o l m > 1 1:10 pu 1 t 

pei- d n mere -u pri'u ,0 111 t. n: p >': 
1̂ i !i • -..ir i-i i't a. 1 . IT - - » di'l 'e i. 1 il • 

ri-li/.-

l a parola ( ' "o id i , . , pub!)! v aia ~u 1 'i 
i n i.a d> n i a n r c i t i t u e >n 1 > *t n . i f f i* 
iiii muri della e ,:tà e . l 'o partii 1 p 11 
Io - ' e . un 1 i) ù .1:11 )i 1 -i /i u \ 1 '1 ni i1--
.1.1 e di lotta, una più et fu >u • a/"> 
ne d. governo per f i n a \a i i / . i : e i 
prò. ci»i t r i l lar . \tev li.i-.iritiiv al p i .* . -
una -mova d r e / 0 u- p u n i c a , p.-r 1 i"e 
ti- • re l ' I t a l a dalla t ri-i l i n^o la !,n i 
de l l 'onic i • demo, i- i t i .o. de! r ifi i . /a 
me lt 1 delle l-tltu/.a, i'. del - ' - 1 • 1 imeni 1 e 
le r- i . ia \ amento de!! 1 t ' t t a . dell i rea •> 
le e ti -1 pae-e • 

I l .uor della i«. ife.\-iza d e " 1 /•' 1 1 
CKN'i'RO -ara:i 1 > aiu-rt alle 17. p i e -
-o 1 loeaii del CK \ L della t en t ra .e dei 
latte u a L i \ J anno"a I dal -eitrei i r ò 

( i ' i i t p p i ì' ' l a la lOii'iUiion. l a i a i n o 
-.-"ia! • d o i h ' i i a dal lOmpair io San Irò 
\1 .;••"•. d e l h - ea : e t e ' - a de' ' . i F e l e r 1 
• c i . ' i 'er\ u : a ! 1 l'iin ma > Ge ra rdo 
C'I . i l m i e l i t e <l i. I -i-^'-eti-t i 1 1/10 l l l i 
li ' i) 1: ' ; ' • ) 

1 ., . .1 .!. : •)/ 1 I Ma f<\ 1 D\'KS1" a 
' a ile! ihi'iu" iUii •> <i doni.1,1 a i ' - o re 
17 ili- lo 1.1 !••! 1 -< /' ine Vuoi 1 Ma 
u! 1 ia ( \ i \ ; i i i-i 7» 1 ìtrodu e P ero 
i-ìo--e" . I O I il 1 il ir.- .'.lel'a / i n i . c n -

'u'!i- t l o m e ' i . a l-'ra 1 ,1 C'eri d-Ila -e 
.tri-ter a d -"a Fé I- • 1/ «vi • 

La t . - i f e - e i / i -l-'lh ' i n NORD -' 
'm i - p -e - -o .1 - e / o le R l' .lu'1 1 1 \ iti 
P I I I J . O Trujoi I ! I \ O T - ir.i'i 10 ,r> •• 

da l i e i a ' . 17 (\A, - c i ' ' ' . a ro d Za 
•1.1 \n.» J o D.i:i )tt 1 D o n i c i . 1 011.iu.lt 
t.ti J P. t ro-e ' ! . membro d Ih D :\ /..o 
i-' * ii-iiie; 1' u> re j ion il--

S c i r i ' e domari alle 17 apre !•> • ! 1 
\o"i -I. ila < i-if-r-:i/a della 'on 1 COI.I.F. 
F E R R O r r e - - o la - e / o ic Colk-ferro u 1 
w.i'-ibald't L i - l a / o i e -a ra t f i u i 1 dal 
- i r •» irei 1 Zo-i i M ni'- ' 1 B ' f l e t t a : 
. m la.ieià d o i H ' i . a Pa-oua le ia \ ' 1 ) > 
' • • i l i . d -i'a -e_ireten i de ' ' 1 Fc.Ier 1 
/ 1 i - i •-

•9^ 

Un primo risultato delle 

,1 del 1 le:i-e-a 
/ . one C C M L C I S L U I I . - n 
u-i comun.ca to — r.l).id.see 
""e-.m-n/a d e-ie.i; le.v .a :no 
b . l . t a / one u n . t a r .1 delle for
ze p:> . t . chs demo.-rat :ehe. de 
j . s f i d e n t i . del"? o i^an . / . / i 
/ . on . de. lavorator i per n> 
"aie t u t t . co.oro che l a n n o 
della violenza e della sopraf 
fazione la l i i-v del 'o .-.contro 
po'..'..co Dopo aver r i b id t o 
-. n.ud!/..o nenat ivo de . .-.n-
d a c a t . .va', decreto p re fe t t i / .o . 
la .-e^ieter:.» della !edera7io 
ne a iu ta r l a e.ipr.me la p.ii 
net* 1 c o n d a n n a per in./ .a* 
v" che ancora una volt 1 p-*r-
senuono la s t r a d i de".a prò 
c o a z i o n e e delia violenza 
he o r j a n i z / a / . o m de: lavora 
tor. . . n i .ne . r ip ropongono a 
t u f o il mov .men to de^jl: s t ' i 
den t i < la scelta del con f ron 'o 
e della d s ru-s .one . qua le m e / 
/ o t o n d a m e n ' a l e per t rova re 
pun t i d: convergenza su oblet-
t .v: di r innovarne i to della 
s'-uola. dei . 'Utuvers i tà . delia 
\.».i econom.ca d. Roma e 
del Paes? > P.*r da re con?re 
*ez/.a \ que i t a proposta la :a 

tv-razione unitar: . i convoche
rà la p ro i s .ma s e t i . m u n a ne.-
- fabbriche, nei can t . e r . e 
nelle a / . ende assemblee d: a 
•1 ora tor i .< ape r t e a l ' . ' i ppono e 
a c i n f r o n t o eoa il miv.ni- 'n 
to d-^zl. -•aci-~,it. e . mov. 
m e n t . 1 o: mi . . >• 

l e . . . .n u:i vo.. .nt: : io diflu 
.-0 cìavant. a.le .-cuoi?. co 
m t i t . un. ' .ar . d e / . : .-t.r.ieir. 
defiin-iro.io \t vio.r.ìz.» e la 
provo? i / io ie .e a r ra , d: e h . 
vuol c a n e e . : i r e le conquis te 
della classe opera ia e dei .1 
vorator i . S . invi : i no pe . r . o 
. n .ovan. a respingere le .n. 
z . . r . \ e a\T.e:i turist:?he e prò 
v . n a t o n e , «.he r.s?'n:ano d -

j e ' - a r e ancora una volta .u-
' e r ro r e e nel caos la c i t a 

I-ar_'.i eco ha avu to .a ter 
:« ' . c o n d a n n a della v:ol . i / i 
che e s t . n a e - p r e m ir. un 
d o c u m e n t o u n i t a r i o delle don 
ne democra t i che d: Roma 
Nella pri.-.t d. oos.z.ane u.i 
ta r ia d. PCI . PSI . P-SDI. P R I 
e DC > o r z jn i / a az .on i fem 
x i n i l . ribadisco.10 la oro 
• , u o : r a d: oppor re una d'-c. 
^<Ì r..-;.u> ta a" d . sezno d. cn 
vuol re^p.-igere . nd . e ' ro l i 
democraz ia e le conquis te fa
te d a : lavora 'or : e dal mov: 
m e n t o delle d o n n e 

T u ' t e le >ez:o.u del PCI so
no . m p c i m ' e :.i un a m p . o 
co.li>q-:.o t.i .i . c . ' t a d . n . e . 
1 i \or<i 'or. -a . l e m . de.."ord 
ne pabb . o e de'.'a d.te.-a del 
le i t . ' u / . o i li-i Federa/ . i . i -e 
comu.us ta roina.ut h.ì r . b i 
d . to che ;>. r . so 'are e .-cor. 
Uggeri- .-:• az.o.u agzressrve 
e mt .nu . i i tor .e e nece.-w»?. « 
a n c h e .a o . c m e.-pLcazioic 
della ' . oo . i t à d imoerai . .* * 
delle m i.--e p i p V a r : fonda 
ta -u' . ' .u.uta e s u l . a u t o d „ ì ' . 
p. :na Nello -tesso d o c a m c i 
to l i F e d e r a / o n e del P C I h i 
r..i.-".ovato . impello .n siova 
n perchè non s. pres t .no a 
.:: 7 i t r . o per.colo.-e e d ì r--1-
spingere 

A.ìcne "a F e d e r a / one del.» 
FGCI ha emesso u. i comuiu 
C U T .n cu. .-. . T . ta . io tu'.'.. 
: 2 o\ i.u d-'.r.o*ra". . a p » ' 
"e - .p i r e u à di:--.-i dell» de 
m r ' . i / . i . i l i hr-ltaz". a per 
.-o are i •:.•>.-v. e 1 n r . i .oc -
tor. . per por" i re i-.anti le 
lo*te dc'.li 2 oven 'u .nuem-? 
al m i v rrìT/.o ope . 1.0 p^r 
an.i sor. t-ta p ù l .bcr- e più 
2.U-*. 1. 

Numero- i - - .m? sono ino. t re 
"e p*?-e di :w- / :one d. o r z i 
.1 zz 17.on. d. c a t e s o r . i d: or 
c i m i m i d: ^ l s e . d c l > c r e o 
. r.7 o.u. d---. coni'.1 . ' . , d: 
q u . r i . e r e dei lons .u l . d. l i b 
t>-. a e d. /0.11 

Un momento del sopralluogo notturno. Si riconoscono (da sinistra a destra) l'avvocato Tar 
sitano, Zeno Gabbi , Liborio Leone, il professor Marracino e il magistrato Santacroce 

indagini sulla morte del bimbo scomparso 7 anni fa 

MARCO DOMINICI NON VENNE UCCISO 
NEL CUNICOLO DEL FORTE MILITARE 

Secondo gli inquirenti il corpo, ritrovato l'altro ieri, sarebbe stato portato nella galleria dopo il delitto — Restano 
tuttora senza risposta tutti gli altri interrogativi — Si riaffacciano le ipotesi avanzate nei primi mesi di ricerche 

L'imboccatura del tunr.el a Forte Prenestino 

Depositata ieri l'ordinanza 

Dalle 15 a mezzanotte 
la libertà di Enriquez 

• ^ 

E .-tate .it p r - t a t a :-r. m..t 
l ina i 'crdi.t » ìza che corsile 
:. res ini ' ù: semi ..'e r ia .1 
F r a n c o Eni .que i , cond.-n Ì * " » 
.1 t r e n t a ? .c rm d. . u . . - ' 3 
-.:-r n cn aver pres--n'..-.> ! « 
', nur.c:a dei redd. t . p^r 1. 
l'-vt II r eg i s t i potrà qinc.d. 
l.i- . i r e 02:11 2:ern^ P e b . o 
*r,..t .-.:.. :=> per fa r . , r . 'or ' . • 
.1 i i .zc -• ".<"le t m-'/za .1.1 
:x:i.i : . : i : t« l i r i.>pre.-e:i' 1 
Z.O.le d- ì -e ' N'"*". n ì'.lrhs • 
d. De.ito tv.-Ki. .." t . . r r e Q >• 
r; . ,o. <U..e e • .r.ìt J.\.\"t a.i 
t h e e n t e a t tor i prò* icen.-t . i 

M o t . . a n d ò ..1 con. c.-s:or.e 
o t . . a .-eiiìi l .oeria. l 'ordinar : /1 
s t i l le . . ' . » t ne - i n cons.iì . i> 
.0 e 11 i p r c p c - n o del r- e 
si» d. :: u t - e . p a r e a t a . e 1". 
ir» .la 1 quel i l t e a t r a l e t !u - r . 
d t . i C i - i t . eli., q u u e ci ...» 
bor<t .'i r i ! - . a v e numero o-
.avi- ra tcn ,'.'•• la s p . : ! .1.-0.0, 
p.io fondant i nt un ioni e r . te 
ner.-i < he l a m m . - s o . i e 1 re 
c.:r.; di sem.-h'oeria c i - T . ' . r . 

r. ".i:a . J m : 1 . i l . :--i 
cu ra re 1» <0nt.nti.1a 'i-c: <o'.i-
t i ' t : . c n . - i m b ' . i ' f . . - ' c r i c 
in c c u e te d.'.la f . -pia/ 'C'f 
a-1. .1 b re \e pena det-ent . . i>-

I^i n e h . . - ' « del i .-f n.. a 
b*.:.i pr--.- ni it i da F u c o 
Kt.-.q. '-- ' - , ; -i.-idi : d-'.ii M 
7.o:t? d. .-or.c-il..i.i7i, era ie 
2»»i p r i n c . p i m e n t e a l i 'ico 
. -e .u / . r r .e d t i io spett icolo in 
ta t t i cl ir% a !':rrp< .Mo pr..-o 
<o! pubb ' ico ".a compuc-u » 
d*-.e . -f tet iuare IVI rcpl 'a i ie 
dei ' 1 ra jpresf ni iz o-.e e Uro 
il Al m»e.».o p ro -s imo per 
p o ' e r acceder* ai f n.an/.ii 
n , c n t i previ.-t. dal n u m - u r o 
d<! t ' i r - m o e - , :e t iacolo per 
la .-t.i-'.one t« it.'-ue 19Tfì 77 

Ansia per la 
salute de! 

gioielliere rapito 
Ier. m !" . r .a .' u n . .-.:. : 

Roberto O.ar. • . . - . r . i : u o 'r-
j . o r n . i.i -r.-.-.'..•• . . u i-.t -.-.. 
hanr .o : . c v . il- ut "e . - j r . im 
ma de . • 1 - v . - .1 i r ' . e - ' . " 1 
te -. :. ci .V 'o c . -p-11. er-3 d > 
•.e . _'. . . . u t - .-•».! . - ' r .v . i do 
.e: 1 r.--er- op- r.i* 1 .: : '..< 
jr.»vf f ...li 1 n ,i . • ::..- :.i 
d J l . aort « i "••.• ì • o H . Ì 
.- t in -cr .. :. 1 <• : • <• - :: • e-
.-.ir.a an.i a e-.. '- '••-. 1 •••. "• .-
cs rd /.oc . » e -.:•. :.' »"• • ' i 
f . ixratc ; . . ! ;:: - - • ". A' . :K - -
n > p . t i .;. -.-io. r.-..'• - . ' . o 
:. T , - - ^ ci ma ce • > 

l e <o. d . / .on: e. .-.: .". • è 
R li:-:: > G .t.i.-.ui' .-.-.-> .>.: 
t w . . i r .ne . : • sr .u. . • ci .-. -' "> 
te e^r .unn. 1 de . n.-. a . . . .-..r. 
r . can . e - e a i ì : p:-)'. -. P.<> 
p.-.i l a :•"-' • r et .utor -i--. 
.-<-q-.i -tratti .. . \ .r.o . i r . a ' , 
un a.ape.lo 1. re . a ' . . r . a:f .. 
i n e non . 1 - . : . ; - a t t . \ . •• c.i 
m i n : *h- P " : - . - ' J O : > : : : - " . • 
re .n p '-r . .o.3 .1 ' . . '1 de . c o 
». a ce 

U P Q A 
I n . / : : r a d u u a r . i per . n i ' . 

•.mare .•».«.•; i"<> e o o n . ^ n u a 
pre.1.̂ 1") . p.i..i//ij a i . C«ji'.2ri-.-
.-. d c . ' E U K .. 12 i o n c - i s - o 
del ' . 'Un.one pror,ne..1 e r.-m.i 
n i a r t . ^ . an . .- il !• m.i « Ur. i 
i r a .vJe C N A pi : .«:i . . i u r e 
1'. .-.ir.'.i a u t o n o m o e a i u t a . . o 
de.la -1..•.••'a . ' a l . u..i >. 

Le indagini .lUH'uccisione di ' 
Marco Dominici r i pa r tono pr.i • 
t i c a m e n t e d a zero, da l p u n t o 
m cui si e r a n o a r e n a t e .set 
le a n n i ia. dopo mesi e me- ì 
si di affannose r icerche. Il ' 
r i t r o v a m e n t o dei poveri re 
s t i di Marco , avvenu to l'ai- ' 
t ro ieri in un cunicolo del 
For te Prenest ino. non ha MI '. 
cora o t fer to agli i nqu i r e iu . e-
lementi utili per r i spondere 
a^tli in le r rosa t iv i c h e avvolgo , 
no la fine del b a m b i n o For J 
se so l t an to su u n p u n t o il 
n i a e i i t r a t o e 1 f u n / i c n a n d> , 
poli / .a possono a v a n z a r e 1 ia ; 
ipotesi verosimile: Marco Do , 
minici non e s t a t o ucciso , 
nei c u n u o l o ma in un al ' 
t r o luciro. So l t an to in un .se- • 
t o n d o momento il suo corpo ! 
e - t a to t r . i -por ta to nella »al | 
Iena che ìx-r q u a r a n t a me ' 
i n .-1 a d u n c a so t to 2I1 mi ' 
p i a m i del cen t ro Don Bosco. 
e v i ' f e r r a t o Non s. spiejh-1 ' 
rebbe a l t r imen t i !a p r e s e n t i 
a c i a n t o a'!e ossa e ai tncc-as 
siili di cuoio m a r r o n e della 
sjro.-v-a bu- ' a di piasi .ca li
ra del.a nettezza urba ia C"< :i , 
quella busta, mol to propali.1 
mente , e avvenu to il t :a . i '>r 
to Se . ' : i i .-i--mo ave--e 11 
i :-o M.ir.i/ nel e miccio >io."i ' 
avieb!>e a \ u ' o b.sCiiio ; ;e . t 
.-( . ' terrario di nv.o' . j ri 

T i t t i e."-' a l t i . ; : i terre . ' . ! - . . 1 
'.- u . i d e n t . t a de. l 'om.cid i e 
- 1 movente del de i i l to i resta 
io ijer ora avvo.t i nel ni: ! 

- ' c o M e l o p robab i lmen ' e . 
ne pro--:n.i cic.r.i 2I1 1 : ;::: 
r e m i r i p r ende ranno a - e i a , r e 
p i i t e imboccate e poi abb i r . 
d e n a t e . - i t ' e .inni f i Fo -» I 
e proor io per cj.ie.i'o ' ì . . ) ' . 
-.o che le cop.e dei r a p i v r 
'1 sulle ìiKia.'ini coni lo": - .,i 
iora .-0.-.0 da ieri m i t i . i i 
.-u: t.«\i/ì: de! c u . l i e i.. '-u' 
"or<- F i . i r . ee- 'o A m a t o . ' t e . 
i'ap«-> de.!» squadra 111.1 •': 
.Joviii.-.la 

Po . : . , c .fr .u depo la - on- . 
p ir-.a d, M u . 0 «U. \* n i t i .} 

. 2Ì . ' . r . ! e del 70 -.e-.Ce '< -
[ :r..:t.- G'<i-e.\); Sole L u . : . ' > '' 
'. -.ne rf.lo a a \ c . a Mi -..i:.i .1 
' . - n a \ a .'• sau.tdi*- dt . . 1 ' .0 
• 1 ne p i ri'.-, . p a v t n o a : t o m e , o r 

can.zz.i t , ne i'or.itori.i ri . v . 
lei:aiii Secondo un c o t t t n e o 
o. M.irco M . i v . m o i i c - e : : , , 
Siile po t è . a essere le o'-rr.o 
.1.1 < ne -, era a l l on t ana t a cri 
.. b.imb..to .-ubilo dono l i 
prelazione ne . u n ^ m n <i,"-,.:'o 
•a 'o r .o Rf - c - : irrep»^rin,.e .; 
Jò ae r i l e . Sole era s ' a ' o : n 
*r.u( a io q u i ' c h e Ciccio <'<• 
no da : carabinier i a f i : - " ' u 
Ne. i o r -o i'-2l; in ter i02 .1 i i r . 
.non t -m. r - f ro indizi .-. 10 
e t n e o Filili.to . i f i f l to d.i Tir 
ti squil ibri p-^i n.c 1 e ;>-r 
q.ie.ito fu r ico - .e ra 'o per .-1 
1 un . me- : nel l 'o ipeda! ' p-i 

' . h i a t r u o d . S-iniì Mar .a del 
ia P.eta 

Gli ì n q ' n r e r r . . c m / i 010 
r-ì.h- u n ' a . t r i .;>v.e.-. <.ir 
M i r a i iOs.-e .-comp ir.io «1 

' mor te ancora non .-i p i " 
.a\.i e p r o - c i . n v a n o le n u o 

' -c:r.-e n e e r c n e . .n,pr<tii i t to 
: da par te del p. idre dei barn 

bino R o b e r o i d e n t r o l 'orato 
, n o s'e.s-o Pe r que.-»o il m i 
' C i t r a t o eoe ailora conduce 
I '.a ìe . n d a c m . n sos t i tu to 
• procurate-re T r a n t o . perqiu 
[ .-: pe r sona .men te idopo .ivcr 

sU-cerato non .-en7a difficolta 
| 1 r i l iu l i cpp.v-ii dalla ,i:re 
! / ione del Don Bn.icoi t u . t e 
. !<• c a m e r a t e eie 1 o ra tor io <• ci: 

allocci di 1 r e l i c o i i ^Jo. ' l d: 

oro ini ono a n c h e i n t c r c i a 
t. a lunco a palazzo d. «in-
i t i / i a . Anche quelle indag in i 
non d e t t e r o a lcun r i su l ta to 
ma l'ipotesi da cui avevano 
t r a t t o orut ine sembra naequ i -
s'aii» una qua lche credibi l i tà 
p rop i io in quest i «ior ' i : . Gli 
stessi radazzi c h e h a n n o '-co 
IHTto - rest i di Marco h.m 
no a l t ernia to che percor; eli
do il cunicolo del Forre P re 
n e - ' m o si p u ò n o t a r e a nu
la s t r a d a sulla volta, un cros
so buco, una specie di bo 
tola o f u r a t a con un maci 
•no e con la calce. Queli-a 
Iioto'a. propr io .-otto s;li ,m 
p i an i , de . Don Bc.scc. ae t t e 
a n n i ta. secondo i r a c i / / i 
( h e illoia l r " i [uen tavano !o-
r . i ' o n o era ancora ape r t a . 

E" una c i rcos tanza che me 
n t a cons ideraz ione 5pe< ;e .-e 

(insiderà e.ie nel 1970 la 
mbocc.it ara del cunicolo, su ' 

io - - a to d^l F o r t e P r e n c i 110. 
non era ane . i s ib i ie in «iian 
to ricirx-rta da una fitta \c 
c e t o ' . o n e 111 . ' i l ì e . ia .t.m ven 
ne n e m m e n o no ta ta t a n t o era 
i.en nascosta d i ^ l : it-\-si a 
-i r. 'i e dai c i " a ' : i i i ; . :ie a suo 
K.npo s t f - e r o pu . \ o i t " nel 
fo-sa 'o per ;»artec ìpare -••i.e 
:.-erch*» del bunbinc-

Da ma n e d : .-eia 1 rc- ' i 
ci- Marco Dominici -: ' r o . a 

no nei loc ah del! .-tir a ' » cii 
medie .na l e c u e Per anal i -/ i» 
.: - iccuiat i : n j n t e e pe: (\A:Ì; 
un icipon.10. > medici '"ca
li. l i Un : a e De San lo 
h a n n o chies to s c - s i n ' a n o : 
111 di t e m p o Si Matta di un 
pe. lodo non c e n o breve-. i:a 
n . di t e m p o S. t r a t t a d. un 
n o d o e -a i to a cui n.-ale la 
mol t e , e " c e n i uà .e pic.-en 
/ A , sulle 0.11.1. di Mal ,me o 
le-10111 Un a i t c r t a m e n ' o . 'pie 
sto. che p o l ' e b b - .uiche ,lei 
me t t e r e d- .-'abili/»- n mo 
<!o come 1! bambino , .-;a-
'o u. 11-0 

Sin ci-illal'i 'o ieri dopo ' i r 
p r .mo .-omniar.o e-..tme dei 
ie.it! t rovat i ne. c . i i iKoo i 
chic medici leira". h a n n o co 
m u n q u e escluso e l-i • <y.i'-!le 
o-iii ixx-sano apjiarteii'-:»- i 
una ]X-r.-c.!n d. C:A s u p e r . o : -
ai se t te o t to .1.1111 Questa cu 
cesta HA', e I : i t to e he Ro 
b e i l o Donimi ; ha • 11 mo 
-cinto nei mo..1-111 Movai . 
\ icino ai r.-p -K: le 1 J I OC 
<ne .. : _' <> ,r. 1 \.i .,] paci . 
ii d u r i l o de . i . e ":n , ir. i 
na iu .o p e r n i --'^ atf'.i n ji.i 
r ea t i di ra-rc unreere la .--r 
t e / / a ciie : , e - t i Movati e! 
cur i i '0 .0 sono quelli del p i 
cc<> Marco 

Gianni Palma 

L'ort'lne dei 
lavori del 
3° stralcio 

del piano Acea 
Pa . ' . i a l ino dal .e zone ci: 

Colle» Mire P. im.ii o e Mac 
clna Sapoi ia ra . labori pe: 
pò: Mire acqua e lomie ne!,»-
17 b o i ' j a ' e comprese nel lei 
zo -M.I'I-,11 de! p . ano Acca 
Per qiH-si due . n i c i i a i n e n t : 
-ono u.a i t a le n ide t t e le ira 
:•• dappa lMi Col le t tore Pr . 
m-ir.o •• M eelua Saponar . l 

lac-e\ano p i r t e del p r u n o 
l 'ra'a-io del p r o g r a m m a ma 
t u r o n o t e t roecs -e pe: diti 1-
colta tecn eli-"-, emm l.iialnie-n 
' e siiiM-rat:-

I /o-(Ime i s . i l iu eie. : ,i\Oi: 
p re \ . s* . dal l 'Area e eniCi'o 
Col'.rMo:e P : . m a r o . M a i r h . a 
S . tpona ia . \ : i Mel lano Val!»-
Poic-ma. G'Miv.a. I.acre/..a 
R o m a n a . G-cirna. F01-0 ci: 
S Andrea . \ .1 P e r o >-r I.onL'a 
i AIA \.a A.i:»-.i 1 ch.lomeM . 
««I I... Pun ta Ma l a i -de . Pon 
te ci. Nona P ' a ' o F . o r . t o P r a 
"o IcniL'o. Ped.c-a di Tor:e-
Anee 'a Co e Menine < ;a Va! 
> F .o i . t a e C a p a n n a M:i 

Quattro richieste che fanno seguito alla denuncia contro il magistrato 

Ex gestori di stabilimenti 
ricusano il pretore Amendola 

I fascicoli dei processi relativi inviati al presidente del tribunale 
Assolta una ex titolare perché non sapeva di non essere in regola 

Il p i t 'C : . - G 1 i f tar . > 
Ani- . :J . .;, e s t a ' o ricj.-.-.tO da 
q u i t ' . o ee- lor . d. s ' ab . .nr .en 
ciu.i.r.at .n 2 ud.z.o .-o".-i 

.Act a-a d. a-, er p r o - c i u m ' e 
loro att i- . i ta una \cA:.\ se ad . 
''• le l . c n / i ci: <o.ife.-.-ione 
G 1 in .p . i ' a ' : "n.in.to b a s i t o .a 
.oro r . r i i i - t . i .-u .a den ine.a 
•.j":-r .t ;* 1 f . i i r o .1 m t j 
s'r-1'0 i. a i . c o r n i fa. p'-r 
i r e - -u fo -. . io.- '» di p iter-- •• 

i I . ' J . . ..a > N- i : 1 ri-'-nitncia ci. 
. ca-.i/.e-r." .-, ifMrn.a cii 

. i " u i . i .-it. i/.o.' ,e toc.**r< !> 
vy- ad .Vin-.idi .,1 ne : e . - - t ! . i 
.- rer . i 'a di c ; ud . / .o A n i - . •<"» 
]'. m i o : prt ce.i.:r.t.-.' -< :..i .-te 
' . -r ,-p, -: e 1 re t- .v, : •-». 
e .. r.m- --. »! prr.-•-.- i te ne. 
' . . o i n . i t e i e •.<>'. r.i -Mio: r i 
.-•e '.-* 1 . /e d e o o i - . •v 1 : - n" 
< oli.-

I 1 ' a " . e i d l'i . . 1-.1 ,c.i". 
s * re T * 1:1. .Ve' (ni. '.--.-i i C ; .1 
ri - . u v . i ore.--.ita-e d u i : 
s t e s i e \ _»•. - ' o r . nei c o r r i . 
s<-or-i - :nt). 1 ri f-.Vrare chi-1 

•••Ti* -.:•- .n q.iep.i : ! M-A d,: 
ra .-( c u ' . t dall a-_-rc:a7.o-.e-
de.'... c i i e c c r i i , .1 F I P E . e 
che si e t e l e r e i «ia. .-'T p. i 
no « ooi.l-eo •. nitr'<-di pome 
r . c c o i--l.a dee l ' i ene d . non 
.-otto-cr.vere A.r jn t i tolo d. 
,CT--S.-OW a termine- d e i 
. m p . 1 ti e ite non faccia c-pli 
c ' o n f - T . m e n t o 1'. ri . ino' .o 
de ' . e !,- ' i/e- plur .enn. i l . 

Si ; e d r a nei pios.-.m: 2.or 

' .11 e i l f . eh e \ tr<»..».-. dee". 
.::. )..i 1M O.i.iK ir -• CJ'l t l;-.i 
l ' .nd ica / .one emer.--t dal."a-
M.n'i.t-.i della FIPE I M'o. 
.j."ov. i-or. ' . 'e . r -o'x-ro e - e i -
,n ' 1".. e ' m p . . u.i da . .a e 1 p.ia 
nt-r-.i d: iK).-- > er i ' ro «uni 11; 
pei r. r. ' iu-t 'ere. .1 iv. •.•> a 
i l . p u ' » - d". <on.pl* t i . d: 

• "a . . '< 1,1 :•• r. cola. :i. r .y • a > 
m;:UCi p.e»-.-.m.i N> n '• « 
--•e.-.i. •> e T nono-',1 ri* • 
;. - . / . . . - :r< l'.i.e- .i--,::n:i d.U 
. « - - ' X , a / . i :1C. \.r- ; t > ' , , . , .. x 

-•• • ' ' r: . p : - ' i l * 1:1.1 >> r !•> 
: . i n de. . - ( . . iT.r i . 

C'• dei r . - r . - d i n , .. q..r-'<> 
:.r> ,)(.- ' 1 ' :i > i a : i - . d r . i r , 
d'I r.<-'r i..- di P"r< ìe u- -: -oii.i 
d . - o - . i t . d.i'la ri-n : 1;. t c - r 
" a b u s i d. p'/.er-e >• p.'e.s-;:.' 1 
' 1 e un i rò .; p ' e ' c . i e A-:i •• i » 
la . .. 1 :.- fi - in :orr - d i p =r 
!-- .oro u.i 1' ' ' cei.ur e l 'o p 11 
.-.-reno •• r e . - p o n - i b . e A m . o 
c i pe--./. in • •• s t a t i p r e t i 

• p ropr .o .er d i . je .- 'ur . d e 
, " H - ^ - . ' O . e- « P..11IJ.- >. d . 
i O.-i.a 

Te m a r . io a l i e r. n te a d. 
a i . e"«- 'j,i sc/ iUilare e ne ,0 

! un.ee» .minta*.* che n o i na 
I .n ie -o n e i - i r e il m i c - t r a ' o 
• ia .- cne.-i I.-.n-a IJc//>Mo e \ 
; t i 'o !are d e i . ' . Oa.-i . d. F ani . 
j c i ò . e s t a l a a-.-'i!" 1 j f r .n 
I MiflCié 1/a di prò.e- sei do.e* 
I .1'.' en/.e n.r.e 

I f. C. 

Interrogazione 
del PCI in Senato 

sugli attentati fascisti 
Ir . 'err . icaz.o.e- a. rn.-u-MO 

<i(j.. I . i ' i r.t: d . .->•'.*•• . e n . i ' o 
: . <o::vi.t -• do>> .- . i j j r -
.-.0.1 fa.-< - ' e < o n i r o . ' . -- ' • 
c u i n t e C i rm. . : a Ma 'e . i r . n i . 
pr !«.— ').'( -vi «J-- . ( : i'i ( ,1S 
.-. 'v » D • S i . l t . - e .a .- z.O 
:.:- ' 1 - . PCI d I r a - t e . ,-r. I 
e o:ii.: u n . Ter rac . : . : . Mo ' i . t a . 
Maff •-. *t , Ve.1.1:1/ . G Z..A 
TeV-- <». Il r rar ' ì n •• Di Ma 
r .no. n i ,:. > p.-e.-e.it,i>) a n i 
.n*-r,>.. .1.1/i a. m . . u s T i C'e».-
s Ce p r -.ipve- s-" .-.a - t a ta 
a p - r t a cuna un inetta tuila 
*t:u-ili<»ir de! "De Santi^" e 
^r ufi/;.* s'.'iti pro-/ie»t<,i ateer 
'.ament l'i merito n!!-' >*/>-
r.acre d uno -tudente contro 
'n pri)tc--<>re-i-,a » I s> na to r i 
.uc.e . r .o a n c i e .-apere .se .ì.a 
no . - ta l - .u.v.ate ie . n d . u n i i 
P'-r .d r-nt . f i tare . e ompo 
n» r.t d e -Tappo <".ert . \o 
« A A A -> 

e .S"( ditele finche -- prò 
- e c ie 1'..'Verrc*-'a;:.one — t/uu 
le >ici la l'tiutazionc del mi
nistro in merito ai rapporti 
tra (iticeli attentati e si p"r 
durante <,tatn di tetis.onr 
erersu n die t/ruppi cruntniti 
nuinteittiono ne! paese » 

I L'uccisione delia .studentes
sa Giorg iana Masi e n t-.rl-

! m e n t o del c a r a b i m e i c F i a n 
I ce.-co Hucz.iero sono s ' a t l 
! r isconti uni nel sop ra l i uoc i 11 
• l e t t u a t o l 'al tra n o n e . i t i l i ..o 
j \\A d: pon te Garilxi'.di. te.it 10 

dei t r ame! scon t r i di giovedì 
| .-corso II sos t i tu to procina 
' tene dott Santacroce : parit i 
I medico legai'., Marr . ic .no e-
I Gualcii. 1 consulent i d. pa r i e 
• civile. D i n a n t e e Konciic i t i , 
• l 'avvocato Tar .u t ano , che rap-
1 presenta icii 1111 eressi elei.a 
1 lanmrl .a Masi, il coloni.elio 
j del nucleo giudiziario cK e a 
. rabin eri . Placidi e a lcuni te

s t imoni si sono sol lei 111.iti 
, l u n g a m e n t e su! posto 
( L ' i m a o a non pie.si'iit.'..bi 

a l l ' a p p u n t a m e n t o e s t a to il 
1 Moaii/uto della U l t i m a . G .ni 
1 Manco P a p n u , ehe . . u m . n o 
! t ino a l ' e 'J di not te , aon e ia 
1 neutra le) nella sua abù i i / ione . 
i II c o m p o r t a m e n t o dei c a v a n e 
I ha des t a to negli m q u u v i i i ; un 

11: lo d i s appun to A . e \ a n o 
I (*e'iisaio. infat t i , che .! cieca 

n»'. d.me.s-o pochi g a n n ì or 
' sono claU'o-|H-dal > dopo .. 

suo ' en t a t : \ o di siili ici.o. . ra 
1 scorie'sse la convate.see-.i/ 1 in 
1 cas 1 

Comunque AÌÌ . m i n a r e il 
j pun to prec.so dove lu volpilo 
' Giorg iana e-i ha pensa to U-
I borio Leone, un giov.iiie e i a . 

colpi to da un cande lo t to la 
I c imiogeno d i n a n t e gli .-.co 1; e . 

r.iisci. m i inu t i lmente , a 
, soccorre!e la giovane c i : . i n i 
, Il punto d i e ha indicato si 

n o v a sull 'asse s t r a d a l e d - . 
1 lungotevere, t r e metr i pr ima 

che 1111/1 ;! (xinte. dal ia pai te
di piazza Gioacchino Belli 

Success ivamente Cuoi 'car.a 
fu t r a s e n t a t a u n ' o t t a n t . n a ci: 

' metr i più avan t i , qu.is . a a . ; . 1 
t: al c-meiiia He.ile. ma dalia 
pa r t e opposta della -'..«.!.1 
In ques to pun to , Zeno G ibbi. 
che aveva p a i c h e g c a ' > a 
sua Appi.i so t to il moiì imen 

1 io di Gioue ch ino Heii.. ha .. e 
I collo !a ìA^AffA. chi- ha pò. 
| t r a s p o r t a t o all'ospedale- Ke-g. 

ila M a i g h e n t a . 
Stabi l i t i e fotografat i . ino 

ghi . il m a g i s t r a t o si è .-;>oiia 
to su ponte Gar iba ld i ci.., a 

1 parte- d; via Are-nula, cove 
1 c i a n o at testate- la .-eia degli 

incident i le forze d: p o h ' a 
, Il c ap i t ano de; e a r a o i n e : . 

I annece . c o m a n d a n t e cii-i'a 
s taz ione d: Tras tevere , 'ia de
sc r i t t o la po.1i/10ne cM suo: 
uomini e dei m e / / . hhndaM 
della PS Secondo la .uà t<-
- t imonia i i /a , alle 10. >() •! non 
te era c o m p l e t a m e n t e . 'toni 
b io e la s i tuazione Maii ' jJi . 'a . 
t an fo ciie aveva da io l 'ordine 
di u t o rna re su v.a A l d i n a 
M e n t r e il r epa r to de : c u a b i 
mer i s tava c a m m i n a n d o c.-i: 
le spal le r .volte ver.-o p . . i ' / i 
G10acch.no Helii si -e>.io .---.i 
tilt t r e colp: di a r m a IÌA MIO 
e-o. provenient i da l i u i i - ' i ' - w 
re ne : pres.ii de! minis te ro 
eii Graz ia e Giustizia 

Un u l f i c a i e dei CC — « 
s '-mpre la tc . i t ìnionian/a ».el 
cap i t ano Iannece- — uà d a t o 
al lora l 'ordine- « t u : t : a 'ei
ra . e- i n t a t t i , .-u !>mte C'-a 
r.ìiald: 1 mi l i t a i , e- .i'cu.11 e 
vili che- s t a v a n o cammin. i i ido 
ve-r.-o I'iaste-vere .-. .-.g o -le.-,. 
a ter ra E' ni quel moin . i i tn 
che il c a r ab in i e r e Ruggiero è 
s t . i to colpito a un polso da 
un proiet t i le di piccolo cali 
bro Succcs.ìivanie--iiie le !oi 
/ e del l 'ordine h a n n o . m e s t a t o 
.-ette persone che si t rovavano 
d i e t ro il p a i a p e t t o del Tevere 
\er.-o \ ia Arenuia lacc.isatc-
di t e n t a l o «mucida», .'•ono s t a 
te r i la -c :a te m a r t e d ì pei m a n 
eeinza di i i id izu. Il ca rab . 
n iere fe-rito e s t a t o t raspor ta 
to al l 'ospedale Regni i Mai 
gheri ta con u n ' a u t o della PS . 
che ha a t t r a v e r s a t o p ia /za 
Gioacch ino Beili. Ques to pai 
t i to l a re , secondo .1 c a p i t a n o 
Iannece . dimostrcrc bl*e- cile
ni quel m o m e n t o il pon te e 
la pa r t e che da sii Tia.s tevere 
e r a n o c o m p l e t a m e n t e sgom 
ori S.a delia s p a r a t o r i a che 
dei fer imento e s ta ta avver 
t . ta via radio la .-ila OJM-
la t iva e- dalle regis t i . i / ioni e 
s t a t o possibile .- 'abii ire che 
t u t t e e due- le cose avven 
ne ro a 1*- 19.50 

Alla .-tessa ora dov ren'oe es 
-ere .-tata colp. ta Gior inna 
Mi.-, e he-, pero. >• a i r . v a t o 
..1 o.-peda.c ven i : m inu t i dopo 
Se e .-tata la sic.-.1.1 ATIAÌA a 
colpire 1! carab.nie-'-e e- 'a ra 
gaz/a . dai r . s u i u r i del so 
pral luogo .-1 dov rebb" d e d u u e 
che lo sparatore- --1 trovava 
S J ! lungotevere da . la pa r t e 
d: via Arenili 1 Que l l a ipotesi 
pere» con t ras t a con .e- dedu 
/ . c i . b u . s t i c h e 

E" s t a t a fa t ta a n c h e l \ po 
te^i che Gio rg i ana pa-. ra 
ave r percorso un cer to t r a t t o 
dopo essere siateì colp. ta . ma 
i ma-dici legali h a n n o d e l u s o 
ques ta possibil i tà in q u a n t o 
li proiet t i le aveva per fora to 
un ' ao r t a . In qu".-,te condizio
ni — h a n n o asser i to — G:or 
. ' . .ma avrebbe po tu to percor 
re re non pni d. 5 6 me-tn 

E' i tat . i r eg i s t ra ta , inol t re , 
u:.,i discordanz.1 ir.» ia te- t i 
mo:i.an7.i dei c u p i ' a n o Ian 
r.ece e q.ielle- di Liborio Leo 
ne e- Zer.e* Gab* i Quest i 'il 
t imi due testi li . inno d . ch . i 
r.»to che. q l ' a n d ò I.t ragazza 
venne colpita. su p .az /a 
G:oacch.i io Beii. p iovcv ino 
c ì n d e l o t t i lacr imogeni , men 
t r e a lcune bot t .u l ie m c e n d l i 
n e e r a n o s t a t e l anc ia i " vil la 
de.itra c o n t r o ,m au tomezzo 
della P S 

C e iìfi.-io da reg .Mrare 
c h e d u r a m e ia crifer. r»iza 
s t a m p i t c o u t a ieri da espo 
r i f i t i dei ««movimento» ai 
i 'univer.s.ta -(•''O s ' a t e le t te 
a l c u n e t e s t i m o n . a a z e a n - . u 
me «ull'ucciìirr-ie di Giorgia 
na . Seccodo ques t i r a r e f i t i 
.a Giovane sa rebbe s ta ta r a z 
g i c i t a da c i ro lpo s p i r i t o 
dal le forze di polizia clic rrt 
t r o v a v a n o al cccitro di poti 
te Gar iba ld i 

Franco Scottoni 
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l ' U n i t à / giovedì 19 maggio 1977 PAG. il / r o m a - regione 
Mentre si sviluppa il confronto fra le forze democratiche 

CONVOCATO IL CONSIGLIO 
REGIONALE PER AFFRONTARE 

I PROBLEMI PIÙ URGENTI 
La seduta fissata per lunedì dalia conferenza dei capigruppo — Incontri 
della coalizione con il PLI e DP — Una dichiarazione di Palleschi 

E" convocato per lunedì il 
consiglio regionale. Lo ha de
ciso ieri la conferenza dei ca
pigruppo, che ha deciso di ac
cogliere l'invito avanzato lu
nedi scorso al termino dell'in
contro tra i partiti della mag
gioranza e la DC. Come è 
noto i lavori dell'assemblea 
.sono stati soppesi alcune set
timane fa allo scopo di dare 
modo ai partiti di avviare il 
confronto su una serie di quo 
suoni di carattere istituziona
le e programmatico, su cui 
tutto le forzo democratiche 
sono impegnate a verificare 
le possibilità di convergenza 
e di intesa tra la coalizione e 
i gruppi dell'opposizione 

Lunedì scorso i quattro par 
titi della maggioranza e la 
DC avevano sottoscritto un 
impegno a fare in modo che 
i lavori dell'assemblea potes
sero riprendere - - mentre è 
ancora iti pieno svolgimento il 
confronto tra le forze demo
cratiche — su una serie di 
problemi che non sono tra 
quelli al centro delle tratta 
ti ve fra i partiti. Si tratta <1; 

questioni urgenti relativi al
l'urbanistica, alla casa, all'oc
cupazione e alla cultura. 

In questi giorni intanto il 
dibattito tra maggioranza e 
opposizione è proseguito con 
due distinti incontri che i quat
tro partiti della coalizione han
no avuto con il PLI e con DP. 
Dai due colloqui — che fanno 
seguito alla riunione tra mag
gioranza e DC tenuta lunedi 
- - è emersa la disponibilità 
di tutti i gruppi dell'opposi
zione alla discussione tanto 
sulla ipotesi di intesa istitu

zionale avanzata dalla mag 
gioranza, quanto sui punti prò 
grammatici definiti al termi
ne della riunione con la DC. 

In particolare liberali e de-
moproletari hanno espresso 
un apprezzamento er il me
todo delle consultazioni con 
cui PCI. PSI. PSDI e PRI 
hanno deci.so di affrontare 
una serie di problemi di gran
de rilievo politico. Quali sia
no i nodi sui quali si discute 
è noto; oltre alle questioni 
di carattere istituzionale ci 
.sono una serie di punti pro
grammatici cernie la legge per 
il riordino della rete ospeda
liera. la creazione dell'ente di 
svi!up;x) agricolo, il varo de: 
progetti di attuazione del pia
no di .sviluppo, una serie di 
provvedimenti relativi all'or
ganizzazione del personale. il 
problema del sistema dei con
trolli sugli atti degli enti lo
cali. e l'attuazione della legge 
382 sui poteri alle Regioni. 

Da registrare una dichiara
zione rilasciata ieri dal pre
sidente dell'assemblea regio 
naie, il socialista Roberto 
Palleschi, che ha affermato 
che i occorre tenacemente e 
pazientemente ricercare una 
intesa istituzionale, sia in 
Parlamento che nelle Regio
ni. E' l'interesse del paese 
elle lo esige — ha detto Pal
leschi — e a tale interesse 
deve essere subordinata ogni 
esigenza di parte •>. I! presi
dente del consiglio regionale 
ha quindi ricordato che in
tesa istituzionale e accordi 
programmatici sono cose di
verse e distinte. 

Il centro di lettura realizzato dalla Regione 

Presto a Nuova Ostia 
la «biblioteca-tipo» 

Le strutture e i 1515 volumi sono stati consegnati ieri al sindaco Argan 
dal presidente della giunta Ferrara — Spazio e libri anche per bambini 

Le strut ture e i 1.515 libri 
delia « biblioteca modeiio > 
allestita dall'assessorato alla 
cultura della Regione ne: lo
cali del Palazzo delle Espo
sizioni .-ono stati consegnati 
ier: al sindaco Argan da! pre
sidente della giunta Ferrara. 
Alla cerimonia era presente 
anche l'assessore regionale 
alla cultura Tullio De Mauro. 

A partire da stamatt ina co
mincerà il trasferimento di 
tosti, scaffali o schedar: da 
via Milano alla sede deìla 
XII I circoscrizione, nella bor
data di Nuova Ostia, nei lo
cali già destinati alla prima 
biblioteca di quartiere realiz
zata finora neila capitale. La 
Regione, inoltre, consegnerà 
a! consiglio della XIII fondi 
per almeno 6 milioni da de
stinare all'acquisto di volumi 

I A consegna ufficiale delle 
strut ture ha concluso ìe ini-
r.ative che hanno punteggia-
to le due sett imane di mo
stra. Per quindici mornì. in
fatti, i locali di v:a Milano 
sono stati il punto d: rac
cordo di incontri e dibatti*.: 
culturali, concerti, e spetta
coli di marionette per i barn 
bini. La matt ina invece è sta
ta dedicata a corsi di aggior
namento per b;bliotecari. a: 
qua'.-, ha partecipato :': perso 
naie d: numerosi Comuni del
la provincia. « Basta guarda
re :.' programma di queste 
due settimane di mostra e 
fare un breve b:lancio del 
pubblico e dei giovani coii-
ro:tt per comprendere il si
gnificato della nostra iniziati
va - ha dichiarato l'assesso
re De Mauro — Abbiamo cer
cato non solo di realizzare 
le strutture e i cataloghi d: 
vna "biblioteca-tipo", ma an
che di dimostrare come que
sta possa diventare un cen
tro culturale polivalente y. 

Oltre ad essere la prima 
t>*,ruttura di lettura pubblica 
d: quartiere. la biblioteca de
st inata a Nuova Ostia sarà 
anche la prima a riservare 
ypazi e materiali ai più pic
co".:. Apposite tabelle di clas
sificazione decimale, compila
ta in base ai «sistema De
wey ». consentiranno inoltre 
a coloro che vorranno con
sultare i libri, di prelevarli 
diret tamente das".: scaffali 
dopo una breve r.cerca negli 
schedari. 

Un momento della cerimonia che ha chiuso la mostra 

Nuovo «colpo» della banda dell'autostrada 

Rapinano un camion 
con 50 TV a colori 

Uno dei malviventi travestito da finanziere 

Knr.es.rr.o « colpo ' della 
banda dell'autostrada. Tre 
banditi, l'altra notte, hanno 
bloccato e rapinato un ca
mion all'altezza delio svinro-
lo della (A 2 - : il bott ino 
è uno ftock di cinquanta te
levisioni a color:, per un va
lore di diverse deeme di mi
lioni. La tecnica usata dai 
bandii: è quella ormai sper.-
mentata in al tre analoghe ra
pine. Uno de: malviventi, tra
vestito da finanziere, ha bloc
cato l'autocarro con una pa
letta rossa, di quelle in do
tazione alla polizia stradale. 
Appena il camionista. Giovan
ni* Degan. 23 anni, ha acco
stato al margine della stra
da ì banditi lo hanno ag-

credito e narcotizzato con un 
tampone imbevuto di etere. 
Più tardi Degan ha detto 
agli agenti che. mentre per
deva conoscenza, si è reso 
conto di essere stato carica
to su una « Alfctta ••• di co
lor rosso. 

Il camionista è stato tro
vato .eri mattina verso le 7 
da due operai in un prato 
DOCO distante dalla località 
La Rustica, A: marz.n; del 
raccordo anulare. E' s tato su
bito soccorso e accompagna
to ai Policlinico. I sanitari 
hanno deciso il suo ricovero 
perché appariva in preda ad 
un forte stato di choc ed era 
stato colto da un principio 
di asside*imento. 

Per battere 

le provocazioni 

Domani incontro 

con i partiti 

e i rappresentanti 

degli Enti locali 

alla Romanazzi 

Il PCI propone 
una riforma 

per la gestione 
di S. Cecilia 

La questione dei concerti 
di Santa Cecilia, che, come 
è noto, la set t imana scorsa 
sono stati ricondotti sotto il 
governo della Accademia, e 
per la quale è in corso una 
agitazione degli orchestrali e 
dei coristi, è s tata oggetto di 
discussione nel corso del con
vegno « Una politica per lo 
sviluppo e la diffusione del
la cultura musicale in Ita
lia » tenutosi a Parma nel 
giorni scorsi per iniziativa 
della Sezione culturale dal 
Partito. 

Nella mozione conclusiva il 
problema delle sorti dei con
certi di Santa Cecilia è sta
to anch'esso affrontato; e in 
proposito, tra l'altro, è stato 
accolto un ordine del giorno 
di musicisti romani presenti 
al convegno. L'indicazione 
che ne è uscita è di otte
nere la separazione della ge
stione concerti dall'Accade
mia e di ricondurre dunque 
l'Ente, per quanto riguarda 
l'attività concertistica, alla 
piena autonomia delle sue 
funzioni. In questo senso si 
muoveranno concretamente i 
parlamentari comunisti pre
sentando un emendamento al
la leggina di finanziamento 

Dal canto suo la Federa
zione dei lavoratori dello 
spettacolo, ha annunciato in 
un comunicato che intende 
riprendere la battaglia per 
dare a S. Cecilia « organismi 
eletti ceri gli stessi criteri 
di quelli in a t to per tut t i 
gli enti lirici ». 

C O M M I S S I O N E FEDERALE D I 
CONTROLLO — l i federaz or.e 
a e 18 riunione comm'ss sr.e pro-
fa m : de. probiv.r.. Domani. sem-
p-e :n federazione a i e ore 13 . 
r -•-vane cornm ss sne fo-rr.iz'one 

A S S E M I L E E — L A T I N O M E -
T S O N I O : »l;e 19 s.tuaz.one c o i 
t o e CC (F . Prisco). Q U A R T I C -
ClOLO: e,le 19 situazione poli-
t e a e CC (Cerv i ) . M A Z Z I N I : a l e 
2 0 . 3 0 problemi d' Roma ( V e t e r e ) . 
• IPPOLITO N I E V O » : ai:e 13 tv-o
li emi santa ( l a v ' c o i ) . PESENTI-
a > 2 0 sr.uai o-.e oo-i.tca « CC 
t5.gno.-.n.). I T A L I A : ti .e ore 13 

assemblea .-..end.tori (De L ' g j o r o ) . 
L U D O V I 5 1 : a i . j 19 t.t jazior.e po.i-
t :a -. CC CASAL PALOCCO: a'.'e 
2 0 . 3 0 j ! j ! : . : n i pertica e CC 
iC. M3-5 0 ) . D O N N A O L I M P I A : 
a .e 19 .30 « t j i i o n t polit.ca « 
o-d ne pubi , co (FiorieKo). T U -
FELLO a. e 2 0 . 3 0 r.forma san -
t a r a ( M : - e : : a ) . L A U R E N T I N A : 
f/lt 17 ,30 s.tuiziona po.itica « 
CC (De Fenu) . DRAGONA: alla 
17 cornuito- (T rombf t ta ) . OSTE
R I A N U O V A : a l e 19 s'tusz one 
«aalttci ( R o . i . l . B O R G O - P R A T I -
alla «r« " \ \ 3 3 s u i z i i n t pò. t oa 

pi partita 
) 

e CC ( C o i i ) . N U O V A TU5CO-
LANA- a. e 18 probema casa ( G . 
Frasca). ALBERONE: a..e 18 .30 
s.tjaz.or.e poi i tea e CC (Narrai) . 
TORBELLAMONACA: »!!« 18 situa-
z one politica e CC (P i rone) . M O N -
TEPORZIO: a l e 13 .30 * tuazione 
P3 t e a e CC. CERVETERI : a ' e 
2 0 s tusz one pò. reo e CC (Ba
gnato) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — POLICLINICO: a l . * 13 
assemblea delle ce.itile ospirjj era. 
università.-a e studenti mede -a 
(Fusco-F.-anch.). ATAC: a e : 6 .-. 
fedjraz o.-.e corri.tato d..-«" .3 (T- . -
ca-co-Panatta) . GAS T I B J R T I N A . 
alle ore 6 50 .ncont-3 (G-anone l . 
C'JEN SEDE a e 17 assj.mb n 
a Salar.o S J s.tuaz.one po.il.ca e 
CC ( O r l a n d n i ) . C O M E S : alia 
16 30 assembra (Cc--ad. l 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLIT IC I — SEZIONE AGRARIA 
PROVINCIALE: a M * ; i o • :.« 18 

( I V ) «La necessita di una svo'ta 
ne! a po.it.t3B agraria ce.la CEE» 
(3arba-e l la ) . TORREVECCHIA : 
a i e 18 .30 ( I I I ) : «La via .:*-
lana ai socialismo» (Funghi ) . 
LANCI A N I : a.ie 17 .30 e l i mate
rialismo storico» (Marxuso) . 

U N I V E R S I T A R I A — Alle 2 0 . 3 0 
'.-. sei.one cornm ss or.e mercato 
d«! la,oro « s'ndacBle « comm s-
s.one r forma un.ters.ta. SEZ IONE 
U N I V E R S I T A R I A : alle 19 assem
b l a congressuale cellula di M i -
temat.ca 

Z O N E — «EST. : a S A L A R I O 
a l e 18 .30 z*;'vo femm.n e I I 
e I I I Crcoscrzio-e ( N . Car i" ) . 
« 5 U D . : a T O R P I G N A T T A R A a i e 
13 30 comm ss'one p-obiem de! 
partito (Spera-Pro.etti); sempre a 
T O R P I G N A T T A R A alia 15 .30 riu
nione capigruppo (Pro ie t t i ) ; a 
SAN G I O V A N N I alia 18 gruppo 
la.oro cultura e scuola ( P a n " ) . 
«CASTELLI * : ad A L B A N O e e 18 

s»5.-e!er'a aila-gata z' ressonsab." 
dei com'tat. c'ttad.ni. a.ie com-
m'ss.oni di orqz.n z2az.or.e e a. re-
spsnjab":; dei gru»3. d. tesoro 
(Fort.ni-Fredda). « T I V O L N I - SA
B I N A . : a V ILLALBA a. e c e 15 
arrivo femminile del co—. t2t3 co
munale d. Gu ionia (Romani ) . 
« C I V I T A V E C C H I A . : a L A D I S P O U 
a i e 15 .30 gruppo lavo-a fern.-r. -
n . e (Pep i ) : a CERVETERI ai.e 
13 .30 gruppo lavoro urbanist.ca 

F.S.C. I . — M O N T E M A R I O : 
alle 18 .30 conferenza creolo ro
gane COT.J- . sre M O N T E SACRO-
a . e 16 C3n:e-e-:a e r;o,o eaqùz:; 
comun's'e (Pecc.Yc:.). TOR DE' 
S C H I A V I : a..e 17 c:-.'ere-.za e --
colo ragazze comjn's'e (A ~ienr ) . 
TORBELLAMONACA: a i e 16 c o -
fc-enza e " 3 . 3 r»5: r r ; co—-in s-e 
'De . G : r - j i . O T T A V I A a. e 16 

coverenza e reo.e -n-,?:ze C O T I J - -
sre (Toner: ». BORGO - BR A T I : 
assemb'ea su i ' o.-d ne p jbb. :3. 
PONTE M A M M O L O , a .e 17 n-
contro con le iavoratr.ci de..a 
Fezia ( A r a u j o ) . PONTE M A M 
M O L O ; a i 13 30 I » T , ra- .o su a 
d-oia (Ff-.-r 3 } C INECITTÀ : 
a e 18 asje.T.b la S J Ì .a<o:3 i No-
s .s -S indn) . 

« Una vertenza che deve ve
dere impegnato tutto :1 mo
vimento operaio romano -\ 
Questa è la parola d'ordine 
con cui il consiglio di fab
brica della Romanazzi ha in
detto per domani matt ina una 
assemblea aperta nello sta
bilimento sulla Tiburtina. Al
l'incontro prenderanno parte 
rappresentanti delle forze po
litiche democratiche (per il 
PCI parteciperà il compagno 
Leo Camillo) e degli Enti io-
cali. 

La manifestazione, che 
giunge al termine di una se
rie di incontri avuti dai lavo
ratori con tutti i partiti de
mocratici, servirà anche a fa
re il punto sullo stato delle 
trat tat ive. Come è noto (ili 
operai sono in lotta da otto 
mesi per respingere le provo
cazioni di Romanazzi. Per ci
tare uno degli esempi più cla
morosi, nel marzo scorso la 
direzione della fabbrica, no
nostante l 'aumento delle or
dinazioni, ha deciso di met
tere in cassa integrazione cin
quanta lavoratori, quasi tutt i 
i membri del consiglio di fab
brica. 

Ma questo è soltanto uno 
dei provvedimenti repressivi 
adottati dalla società per eli
minare la forte presenza del 
sindacato in fabbrica. Roma
nazzi in precedenza aveva de
ciso una decurtazione dello 
stipendio dei dipendenti, poi 
aveva avanzato l'assurda pre
tesa d: un « risarcimento » 
per mezzo miliardo (come in
dennizzo delle perdite subite 
durante gli scioperi > fino ad 
arrivare alla denuncia di al
cuni delegati sindacai; e alla 
richiesta dell'intervento delia 
polizia nello stabilimento per 
sgomberare i lavoratori riuni
ti in assemblea. 

« Una linea che punta allo 
scontro frontale» (cosi è sta
ta definita dalle organizzazio
ni sindacali), che gode del
l'appoggio dell'Unione Indu
striali del Lazio. Per questo 
il consiglio di fabbrica chie
derà. nell'assemblea di do
mani precisi impegni a tutte 
le forze politiche perché oiu-
no battuti eli atteggiamenti 
intransigenti e si po.->sa giun
gere, in breve tempo, alla 
conclusione della vertenza. 
ALIMENTARISTI — Si inten
sifica la mobilitazione nelle 
aziende alimentari per i! rin
novo del contratto nazionale 
di lavoro. Oggi pomeriggio, 
durante due ore di sciopero, 
alla « Pindus » di Latina gli 
operai daranno vita ad una 
assemblea aperta all 'interno 
dello stabilimento. All'incon
tro parteciperanno anche rap
presentanti delle forze poli
tiche democratiche e dei Co
muni di Cisterna e di La
tina. 

POSTELEGRAFONICI — Li-
cenziamento antisindacale al
la Romana Recapiti, una del
le tante agenzie che su con
cessione dell'ufficio provincia
le delle poste, ha in appalto 
la distribuzeone delia corri
spondenza. Con un arbitraria 
decisione il titolare de'la so
cietà ha licenziato in tronco 
nei giorni scorsi, un delegato 
sindacale. Immediata è sta
ta !a risposta dei suo; core
ghi, che sono scesi in scio
pero. « Con questo provvedi
mento — dice un comunicato 
delle organizzazioni sindaca
li — la società vuole rendere 
insopportabili le conduioni di 
lavoro, per costringere alle 
dimissioni il personale dopo 
merlo utilizzato per brevi pe
riodi >. La Federazione uni
tar ia ha chiesto l'intervento 
della direzione provinciale 
delle poste anche per verifi
care i criteri con cui vengo
no assegnati gli appalti. 

AUTOSTRADE — Scoperò 
contro lì clientelismo t- gì; 
sprechi. Lo hanno indetto le 
organizzazioni sindacali de.la 
>< Società Autostrade ••. de! 
gruppo FRI. L"asten.->:one da! 
lavoro, che durerà un'ora, è 
stata fissata per domani. In 
questo modo : lavoratori vo
gliono denunciare la scanda
losa gestione dell'azienda, cu-
rat tenzzata <i.\ un continuo 
spreco d; denaro pubblico. Al
cuni esempi; ì'ex vice-diret
tore generale amministrativo. 
andato in pensione alla Tine 
del '76. è stato nominalo 
« consulente speciale T>, con un 
contrat to pluriennale. La ÌO-
cietà elargisce anche con.-:-
stenti superminimi 'aumenti 
di stipendio che non possono 
essere controllati dahe orga
nizzazioni sindacai;) e ch.e-
de. nonostante la grave situa
zione occupazionale, molte 
ore di straordinario (l 'anno 
scorso ce ne sono state oltre 
40 mila). .< Questa scandalosa 
gestione del denaro pubblico 
deve finire ;\ dicono ancora 
1 lavoratori e per questo han
no invitato tutti j gruppi pur-
lamentari democratici a pre
sentare interrogazioni ai go
verno. 

LE NOZZE DI FIGARO 
ALL'OPERA 

Alle ore 2 0 , 3 0 . abb. « G. A » 
(rappr. n. 6 6 ) . LE NOZZE DI 
F IGARO. Maestro concertatore e 
direttore Vladimir Deiman. Regia di 
Luchino Visconti, ripresa da Alber
to Fessini, scene e costumi di Lu
chino Visconti e Filippo Sanjust, 
maestro del coro Augusto Parodi, 
coreografo Guido Lauri. Interpreti 
principali: Adriana Maliponte, Car
men Lavani, Bianca Maria Casoni, 
Maria Luisa Carboni, Maria Borga
te, Angelo Romero, Enzo Darà. En
rico Fissore, Angelo Marchiando 
Mario Ferrara. 

CONCERTI 
A U D I T O R I O DEL GONFALONE 

6 5 5 . 9 5 2 
Oggi e domani alle ore 
2 1 . 1 5 , concerto della pia
nista russa Oxanna Yablon-
sKaya. Musiche di L. W a n Bee
thoven. Sonate op. 3. op. 5 3 , 
op. 31 e op. 1 0 1 . 

I X P R I M A V E R A MUSICALE - BA
SIL ICA D I S. ALESSIO 
6 7 9 . 0 3 . 6 0 
Alle ore 2 1 : Ornella Santoli-
qutdo (pianoforte) , Arrigo Pel
liccia (Viol ino) , Raoul Man-
cuso (v io la ) . Massimo Amli tea-
trol i ( \ io loncel lo) . Quartetti di 
Beethoven. 

SALA CASELLA • 3 6 0 . 1 7 . 0 2 
Fino al 20 maggio convegno in
ternazionale sul tema: « Parole 
e Musica ». Relazioni e comu
nicazioni dalle ore 17 alle 2 0 , 
Ogni giorno concerto alle ore 2 1 . 

POLITECNICO MUSICA 
Alle ore 2 1 , 3 0 , concerto del 
Gruppo di Ricerca e Sperimen
tar,one musicale « Mass M e 
dia », Nell'ottocento. 

TEATRI 
ALLA R I N G H I E R A - 6 5 6 . 8 7 . 1 1 

Alle ore 2 1 , 3 0 : • Madame Bo
vary » (da Flaubert) , scritto, 
diretto ed interpretato da Fran
co Mole. 

ALLO SCALO • 4 9 2 . 7 5 6 
Alle ore 18 .00 : a Come il 
signor Mockinpott viene libera
lo dal dolore », di Peter Weiss. 
Regia di Gian Franco Maz
zoni. 

A R G E N T I N A • 6 5 4 . 4 6 . 0 2 3 
Alle ore 17 . il Teatro Sta
bile di Catania pres.s « I l Con
siglio d'Egitto », di Leonardo 
Sciascia. Riduzione di Ghigo De 
Chiara. Regia di Lamberto Pug-
yolii. (Ult ima settimana). 

BELLI - 5 8 . 9 4 . 8 7 5 
Alle ore 2 2 , 0 0 : « Pranzo di 
famiglia », di Roberto Lerici. 
Regia di Tinto Brass. Presentato 
dalla Coop. Teatrale G. Belli. 
5enza intervallo. 

CENTRALE 6 8 7 . 2 7 0 
Alle 17 ,30 fam., la Coopera
tiva « Compagnia Italiana di 
Prosa o pr.: a Un amore », di 
Adolfo L.ppi. Regia di Adolfo 
Lippi e Luigi Sportelli. 

DEI SAT IR I - G56.bJ.b2 
Alle 21 ,15 « Prima », Arnaldo 
Ninchi nella novità assoluta: 
« Sempre più soli... in blue-
jeans », di Aldo Nicola/ . 

DELLE A R T I - 4 7 5 . 8 5 . 9 8 
Alle ore 18. il Teatro Opera 
Due pres.: u I I Pellicano », di 
A . Strindberg. Regia di Mina 
Mezzadri. 

DELLE MUSE - 8 6 2 . 9 4 8 
Al le 17 ,30 fam. e 2 1 . 3 0 il T . 
Insieme pr.: • Davide Lazzaret
ti », di Sandro Rossi, Aldo Ros
selli. Ambrogio Donini. Regia 
di Sandro Rossi. 

E.T. I . Q U I R I N O . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 
Al le 17 ,30 fam. e 21 :am.. Va
leria Moriconi e Franco Enri
quez in: a Le notti bianche ». 

E N N I O F L A I A N O 6 8 8 . 5 6 9 
Alle ore 2 1 , 3 0 . il Teatro La
voro pres.: « L'Asociale », da 
Brecht di Valentino Orfeo e 
Giorgio Polacco. Regia di Va
lentino Orfeo. 

R I D O T T O ELISEO - 4 6 5 . 0 9 5 
Alle ore 2 1 . 1 5 , la Compagnia 
Nuovo Teatro pres.: « Sogno 
ma forse no » - « Cccè » 
« L'uomo dal fiore in bocca ». 
di Luigi Pirandello. Regia di 
Alessandro Nichi. 

T E A T R O I N TRASTEVERE 
5 8 9 . 5 7 . 8 2 
SALA B 
Alle ore 2 1 , 3 0 , Steve Lacy solo 
Music. 
Domani alle 2 1 , 3 0 , Alvin Cur-
ran con Steve Lacy e Maria 
Mont i : : Mosaici ». 
SALA C 
Alle 18. 2 1 . 4 0 : « Belli, bellissi
mo.. . un atto di follia », di Ro
berto Bonanni da i sonetti del 
Belli. Diretto da Riccardo Se-
sani. 

T E A T R O 2 3 • 3 8 4 . 3 3 4 
Alle 17.15 e 2 1 . 1 5 : « Chi cre
de il popolo io sia », di Pa
squale Cam. Musical moderno 
d^l Vangelo di Giovanni. Re
gia di Gruppo. 

T E A T R O TENDA - 3 9 3 . 9 6 9 
Alle ore 2 1 : e Gassman sette 
giorni all'asta », recital inventa
rio in due tempi di Vit tor io 
Gassman. Collaborazione artisti
ca di Luciano Luciniani. 

TEATRO DE' SERVI - 6 7 9 . 5 1 . 3 0 
Alle ore 2 1 , 1 5 : « La storia se
miscria di Cassandrino metà uo
mo metà burattino » , di B. Maz
zolerà. Regia di Biancamaria 
Mazzoleni. 

A.R.C.A.R. - 8 3 9 . 5 7 . 6 7 
Alle 2 1 . Agata Italia Cecchini e 
Gu.do Mariani, la Comp. « La 
Zucca » presenta: « M i canto 
na Venezia poareta ». dì Att i l io 
Duse. 

LA C O M U N I T À ' - 5 8 1 . 7 4 . 1 3 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Compagnia 
d-2l Dramma Italiano pres.: « Su 
contiam... » (r id;ndo e cantando 
qualcosa ti F o ) . di Dario Fo. 

TEATRO POLITECNICO - 3 6 0 7 5 5 9 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « Povera gen
te ». da Dostojewskij. Regia di 
Pompino Venetucci. 

SPERlMfcNTALI 
ABACO - 3 6 0 . 4 7 . 0 5 

A l i ; ore 2 1 . 1 5 . ia Coope.-at va 
= 4 Csr.lor.i » pres.: « I l Pelli
cano », d. A STr.ndberg. con 
la r»g.a di Rino Sudano. 

ALBERICO - 6 5 4 . 7 1 - 3 7 
A::e ore 2 1 . 1 5 , Paolo Poli al-
CAlberiCo pres.: « Rita da Ca
scia ». ( V M 1 8 ) . 

A L B E R G H I N O . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Alle ore 2 1 , 1 5 . il G-uppo 
Ottavia pres.: « Una proposta 
di matrimonio », di Cechov. Re-
g a di Daniele Costantini. 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
2 8 7 . 2 1 . 1 6 
Aile ore 2 1 . 1 5 : « D i n z i m i c i -
bra », l.ber.ss.rr.o adattamento 
di A . Strindberg. Regia di Mar
cello P. Laurer.tis. 

BEAT 7 2 - 3 1 7 . 7 1 5 
Alle ore 2 1 . 1 5 . Il Teatro 
Oggetto pres.: « L'espace in
terdi! ». Di L i . : a De Fusco e 
Bruno Roberti. 

CINE CLUB 
CINE CLUB L 'OFFICINA 

8 6 2 . 5 3 0 
A l i * ore 1 6 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : • Alba 
tragica », di Marcel Carnè. 

CINETECA 4 V E N T I 
Dalie ore 17 alle 19 . il G r j o -
po « Scarabocchio verde », s.ol -
ge et ' i r . tà di animazione ccn i 
ragazzi del quartiere. 

SABELLI C I N E M A 
Alle ore 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : « I fu
cili ». di R. Guerra ( 1 9 6 4 ) . ed. 
i:al. - « A fiora e a vez de 
Augusto Matraga », di R. San
to» ( 1 9 5 6 ) . 

C INE CLUB MONTESACRO A L T O 
8 2 3 . 2 1 . 3 0 
Alle ore 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 
« Sussurri e grida », di I. Eerg-
rr,an ( 1 9 7 3 ) . 

L 'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA - 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
Alle ore 19. 2 1 . 23 : 
Von Stemberg's Crime 
nishment ». 

C INE CLUB F A R N E S I N A 
Alle ore 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
birmana ». dì Kon Ikh kawa. 

C INE CLUB SADOUL - 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
Alle ore 2 1 . 23 : * L'A9ente 
speciale MacKintosh ». 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle ore 19. 2 1 . 23: « L o stra
niero », di Orson VVelles. 

F I L M S T U O I O • 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
STUDIO 1 
Aile ere 19. 2 1 . 2 3 . personale 
d. Orson Weiies: « Storia im
mortale » ( \ers. francese;. 
STUDIO 2 
Alle ore 19 . 2 1 , 
un autarchico », 
retti . 

C INE CLUB TEVERE • 312 .2S3 
• La caduta desìi dai », ragia 

« Joseph 
and Pu

tì L'arpa 

2 3 : « lo 
di Nanni 

tono 
Mo-

r-sdrermi e ribalte D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO ' 
• «Belli bellissimo a (Teatro In Trastevere, sala C) 

CINEMA 
• « Edipo Re » (Alcyone) 
• « Un cuore semplice » (Archimede) 
• « Rocky » (Ariston N. 2, Hollday, New York) 
• « La classe dirigente » (Ausonia) 
• « La caduta degli dei» (Diana, Cineclub Tevere) 
• «Ma come si può uccidere un bambino?* (Due Al

lori, Mercury) 
• « Providence » (Etoile) 
• « U n borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 
4> « Il conformista» (Giardino) 
• «Conoscenza carnale» (Gioiello) 
• « Il re dei giardini di Marvin» (King, Metropolitan) 
• « Cria cuervos » (Quirinetta) 
• « La Tosca» (Reale, Ritz) 
• «Senza famiglia» (Royal) 
• « Non rubare a meno che non sia assolutamente ne

cessario » (Triomphe) 
• «Provaci ancora, Sam » (Avorio) 
• «Per favore non mordermi sul collo» (Botto) 
• « Moulin Rouge» (Colosseo) 
• «Sospetto» (Cristallo) 
• « Signore e signori, buonanotte! » (Giulio Cesare) 
• « Il fantasma del palcoscenico» (Madison) 
• « Missouri » (Mondialcine. Rubino) 
• « La recita » (Planetario) 
• « I sette samurai » (Rialto) 
• « Professione: reporter » (Traiano) 
• « Gli amici di Eddie Coyle » (Trianon) 
• « Un re a New York» (Delle Province) 
• « I l grande dittatore» (Giovane Trastevere) 
• « Il mistero delle dodici sedie» (Clemson) 
• « Monsieur Verdoux » (Tibur) 
• «Sussurri e grida» (Montesacro Alto) 
• «Crime and punishment » (L'Occhio, l'Orecchio e la 

Bocca) 
• « L'arpa birmana » (Cineclub Farnesina) 
• « Agente speciale Mackintosh » (Cineclub Sadoul) 
• «Lo straniero di Welles » (Politecnico) 
• «Storia immortale» (Filmstudio 1) 
• « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 

TREVI • 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 .000 

1.200 
Nasca 

1 .300 
Nasca 

di L. Visconti. 
I L PICCOLO OFF-C1NE (Vi l la 

Borghese) - 8 6 2 . 5 3 0 
Alle 16 ,30 , 2 2 . 3 0 : « Morgan 
matto da legare », di K. ReiSz. 

PRIMI: VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 5 3 L. 2 . 5 0 0 

L'antiverginc, con 5. Kristel 
S ( V M 18) 

A I R O N E . 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

ALCYONE • 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Edipo Re, con F. Cittì 
DR ( V M 18) 

A L F I E R I - 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .000 
Bruce Lee super drago - A 

A M B A S S A D E - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
Un marito per Tillie, con W. 
Matthau - S 

A M E R I C A • 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
Dove volano i corvi d'argento, 
con R. Bianchi - DR 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 
Stato interessante, di S. 
SA ( V M 14) 

A N T A R E S - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Anima persa, con V . Gassman 
DR 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 
Stalo interessante, di 5. 
SA ( V M 14) 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1.200 

Un cuore semplice, con A . Asti 
DR 

A R I S T O N . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
Cugino cugina, con M.C. Bar-
rault - S 

A R I S T O N N . 2 . • 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L, 2 . 5 0 0 

Rocky, con 5. Station» - A 
A R L E C C H I N O • 3 6 0 J 5 . 4 6 

l_ 2 . 1 0 0 
La bella e la bastia (prima) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1.S00 
Bruce Lee super drago - A 

A 5 T O R I A • 5 1 1 . S 1 . 0 5 L. 1 .500 
Dedicato a una stella, con P. 
Villoresi - S 

ASTRA - 8 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Dedicato a una stella, con P. 
Villoresi - S 

A T L A N T I C • 7 6 1 0 6 5 6 L. 1 .200 
Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond - S 

A U R E O - 8 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
Slida a VVhite Buffalo, con C. 
Bronson - A 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 
La classe dirigente, con 
Toole - DR 

A V E N T I N O 
Stato interessante, di S. Nasca 
SA ( V M 1 4 ) 

B A L D U I N A . 3 4 7 . 5 9 2 L. 
Caccia al montone, con 
Trintianant - SA 

B A R B E R I N I 
La stanza del vescovo, con 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

BELSITO • 3 4 0 . 8 8 7 L. 
Stato interessante, di 
SA ( V M 1 4 ) 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 
Disposta a tutto, con 
S ( V M 1 8 ) 

BRANCACCIO 
Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkner - DR 

CAPITOL . 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Ben Hur , con C. Hsston - SA 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
Il margine, con S. Kristel 
DR ( V M 1 8 ) 

C A P R A N I C H E T T A • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1.600 

La prima volta sull'erba, con 
A. Heywood - DR ( V M 1 4 ) 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

I due superpiedi quasi piatti , 
con T. Hi l l - C 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 

1 .200 
P. O' 

1 .100 
J. L. 

2 . 5 0 0 
U. 

1 .300 
Nasca 

2 .000 
Giorgi 

5. 

1-500 
di P. Picnic ad Hanging Rock, 

V.'eir - DR 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 
La caduta degli dei, con I. 
I.n - DR ( V M 18) 

DUE A L L O R I - 2 7 3 . 2 0 7 
L. 1 .000 . 

Ma come si può uccidere 
bambino? con P. Ransome 
DR ( V M 18) 

EOEN - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
La battaglia di Midway, con H . 
Fonda - DR 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 
Tutt i defunti tranne 
con G. Cavma • SA 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 
Un marito per Ti l l ie, 
Matthau - S 

ETOILE - 6 8 7 . 5 5 6 

i 

1.000 
Thu-

. 2 0 0 
un 

2.S00 
morti, 

L. 2 . 5 0 0 
con W. 

L. 2 . 5 0 0 
D. Bcgarde - j 

2 -100 
Strei-

1 .500 
A 
I.OOO 
Trir-

Providence. con 
SA ( V M 14) 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Un violento Week End di ter
rore, con B Vztcaro 
D3 ( V M 18) 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 l_ 2 . 1 0 0 
La signora è stata violentata, 
ccn P. T.ffln - SA ( V M 14) 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 I.. 2 . 0 0 0 
Dedicato a una stella, ccn P. 
V.!!o-*s. - S 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Un borghese piccolo piccolo. 
con A. Sordi - DR 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 6 4 
U 

E' nata una stella, con B. 
sand - S 

G A R D E N . S 8 2 . 8 4 8 L. 
Tepepa, con T. M . an -

G I A R D I N O 8 9 4 . 9 4 6 L. 
I l conformil i», con J L. 
T gnan: - DR ( V M 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 
Conoscenza carnale. 
cholson - DR ( V M 

GOLDEN - 7 5 S . 0 0 2 
Dove osano le aquile, 
Burton - A ( V M 14) 

GREGORY 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Due sporche carogne, con A. De-
!=."» - G 

H O L I D A Y . 8 5 8 . 3 2 6 l_ 2 . 0 0 0 
Rockr, con S. Stallone • A 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 U 2 . 1 0 0 
I l re dei giardini di Marvin, con 
J. N.cholson - DR 

I N D U N O • S82 .49S L. 1 .600 
Le nuove avventura «li Furia, 
con R. Diamond - S 

LE GINESTRE - S 0 f . 3 6 . 3 S 
U 1 .500 

I l cinico l'infama I I violento, 
con M. Merl i - DR ( V M 1 4 ) 

MAESTOSO • 7S6 .0S6 L. 2 . 1 0 0 
El Macho, con C. Monzon • A 

14* 
L. 1 

con 
18 ) 

J. 
5 0 0 
Ni-

1.S00 
ccn R. 

100 
un 

con 

MAJESTIC . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - S ( V M 18) 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1. 
Ma come si può uccidere 
bambino? con P. Ransome 
DR ( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N 
Agente 0 0 7 : Thunderball. 
S. Connery - A 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 9 . 4 0 0 
L. 2 .500 

I l re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Totò d'Arabia - C 
M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 

L. 2 . 5 0 0 
Emanuelle in America, con L. 
Gemser - S ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
La bella e la bestia (prima) 

N E W YORK . 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 3 0 0 
Rocky, con S. Stallone - A 

N. I .R. • 5 9 8 . 2 2 . 9 6 L. 1 .000 
Agente 0 0 7 : dalla Russia con 
amore, con S. Connery - G 

S IST INA 
La storia dell'omino più diver
tente del mondo (pr ima) 

N U O V O F L O R I D A - 6 1 1 . 3 3 . 7 8 
(Non pervenuto) 

N U O V O STAR . 7 8 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

L'antivcrgine, con S. Kristel 
5 ( V M 1 8 ) 

O L I M P I C O . 3 9 6 2 6 3 5 L. 1 .300 
Vamos a matar companeros, con 
F. Nero - A 

P A L A Z Z O • 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
Scorpio, con B. Lancaster - G 

PARIS - 7 5 4 . 3 6 8 U 2 . 0 0 0 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 1 4 ) 

P A S Q U I N O - S 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
The omen (« I l presagio » ) , with 
G. Peck - DR ( V M 18) 

PRENESTE • 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

Frauletn K i l l y , con C. Beccarle 
DR ( V M 1 8 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 - 1 1 9 
L. 2 . 0 0 0 

I lautari (prima) 
Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 D. 2 . 0 0 0 

Bestialità, con J. Mayniel 
DR ( V M 1 8 ) 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .200 

Cria Cuervos, con G. Chaplin - C 
L. 

P. 

V i t t i 
l_ 

di S. 

L. 
Vi t t i 

R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 
Quinto potere, con 
SA 

REALE . S 8 1 . 0 2 . 3 4 
La Tosca, con M. 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 
Stalo interessante, 
SA ( V M 1 4 ) 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 
La Tosca, con M . 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 
S i , sì , per ora, con 
SA 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

Le nuove avventure di 
con R. Diamond - S 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 
Picnic ad Hanging Rock, 
Weir • DR 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Senza famiglia nullatenenti cer
cano affetto, con V . Gassman 
SA 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 
La signora è stata 
con P. T.ffin - SA 

S M E R A L D O • 3S1.S81 
Un sussurro nel buio 
Lav/ - DR 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
l_ 2 . 5 0 0 

I due superpiedi quasi piatt i , 
con T. Hi l l - C 

T I F F A N Y - 4 6 2 - 3 9 0 l_ 2 .S00 
Prima notte di nozze, con A. 
Giuffré - C ( V M 1 8 ) 

1.600 
Finch 

2 . 0 0 0 
- DR 
1 .300 
Nasca 

1 .800 
• DR 
2 . 5 0 0 
Gould 

Furia, 

2 . 1 0 0 
di P. 

L. 2 . 1 0 0 
violentata, 
( V M 14) 

L 1 .500 
, con J. P. 

Pic-nlc • Hanglns Rock, di P. 
We i r - DR 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
L. 1 .500 

N o n rubare • mono che non aia 
assolutamente necessario, con 
J. Fonda - SA 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1.000 

Stato Interessante, di 5. Nasca 
SA ( V M 14) 

U N I V E K 5 A L . 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Cugino cugini , con M . C. Bar-
rault 

VIGNA 
- S 
CLARA 320 .359 

L. 2 .000 
con G. Giannini Paolo II caldo, 

DR ( V M 1 8 ) 
V I T T O R I A • 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 

Bruce Lee superdrago • A 
SISTO (Ostia) . 6 6 1 . 0 7 . 5 0 

21 ore a Monaco, con F. Nero 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N • 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

(Riposo) 
A C I D A • 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 

La svastica nel ventre, con 5. 
Lane - DR ( V M 18) 

A D A M 
(Riposo) 

AFRICA . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 
I racconti Immorali di W , Bo-
rowczyk - SA ( V M 18) 

ALASKA - 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
Mark colpisce ancora, con F. 
Gasparri - A 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Oedipus Orca, con R. Niehaus 
DR ( V M 18) 

A M B A S C I A T O R I 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

con S. Lettere ad Emanuelle, 
Fiay - S (V M 1 S ) 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Il sogno di Zorro, con F. Fran
chi - C 

A O U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
I l drago non perdona 

A R A L D O • 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
I l medico della mutua, con A. 
5ordi - SA 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 6 0 0 
I l conte di Montecristo, con L. 
Jourdan - A 

AUGUSTUS 6 5 5 . 4 5 5 
lo non credo a nessuno, 
C. Bronson - A 

AURORA 3 9 3 . 2 6 9 L. 
I ragazzi irresistibili, con 
Matthau - SA 

A V O R I O d'essai • 7 7 9 . 8 3 2 

8 0 0 
con 

Sam, 
L. 

con 

7 0 0 
W . 

7 0 0 
W . Provaci ancora 

Alien - SA 
B O I T O - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 

Per lavorc non mordermi sul col
lo, con R. Polanski - SA 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi - G ( V M 18) 

B R O A D W A Y • 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Gator, con B. Reynolds - A 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
privata di mio pa-
R. Omaggio 

La segretaria 
dre, con M . 
S ( V M 14) 

CASSIO 
(Non pervenuto) 

CLODIO 3 5 9 . 5 6 . 5 7 
I l dittatore dello stato 

L. 7 0 0 
libero di 

5 0 0 
Far-

Bananas, con W . Alien - C 
COLORADO 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 

Raus camaraden 
COLOSSEO 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 

Moul in Rouge, di J. Huston 
DR 

CORALLO - 2 5 4 . 5 2 4 L-
La polizia indaga, con M. 
ni jr - DR 

CRISTALLO - 4 S I . 3 3 6 L. 5 0 0 
Sospetto, di Francesco Masell i , 
con G . M . Volente - DR 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Cataclisma: ultimi giorni di Pom
pei - SM 

DELLE R O N D I N I • 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

Un violento Week End di terro
re, con B. Vaccaro 
DR ( V M 18) 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
La più grande avventura di Tar-
zan 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 t~ 7 0 0 
La paniera rosa slida l'ispettore 
Clouscau, con P. Sellers - C 

EDELWEISS - 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Sorbole che romagnola! con M . 
R. Riuzzi - C ( V M 18) 

E L D O R A D O - 5 0 1 . 0 6 . 5 2 L. 4 0 0 
America violenta, con S. San-
dor - DR ( V M 18) 

ESPERIA • 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Slida a Whi te Buffalo, con C. 
Bronson - A 

ESPERO 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Un violento Week End di ter
rore, con B. Vaccaro 
DR ( V M 18) 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 S 
L. 6 5 0 

Led Zeppelin - M 
G I U L I O CbSARE 3 5 3 . 3 6 0 

L. 6 0 0 
Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 Maggio 
SA 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 I - 4 0 0 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. 5a*on 
G ( V M 1 4 ) 

H O L L Y W O O D 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Operazione Sieglricd, con T. Sa-
valas - A 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Storie immorali di Apollinaire, 
con Y. M . Maurin 
SA ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 5 2 
L. 5 0 0 

Agente 0 0 7 : licenza di uccide
re. con S. Connery - G 

M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 . 2 6 «- 8 0 0 
I l lantasma del palcoscenico, 
con P. Will iams - SA ( V M 14) 

M I S S O U R I (ex Leblon) - 5 5 2 . 3 4 4 
L . ^ 0 0 

Languidi baci perfide carezze, 
con L. Proietti - SA ( V M 14) 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
523 .07 .90 

Missouri, con M . Brando - DR 
M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 

L'esorcista, con L. Bla.r 
DR ( V M 14) 

N E V A D A 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Candidato all 'obitorio, con C. 
Bronson - G 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L 
Solco di pesca, con M. 
chard - SA ( V M 1 8 ) 

2 5 0 
Bro-

SABATO 21 MAGGIO - ORE 16,30 

PIAZZA DI SIENA 
( V I L L A B O R G H E S E ) 

CAROSELLO 
DEI 

CAROSELLI 
Manilestazione storico-militare delle Forze Armate 

a beneficio della Croce Rossa Italiana 

P R E Z Z I 

T R I B U N E CENTRALI (Posti numerati) . 
T R I B U N E L A T E R A L I (Posti numerati) . 
RECINTO T R I B U N E (Posti in p ied i ) : 

— normali . . . . . . . 
— ridotti (bambini. Soci C.R. I . e militari) 

L. 
L. 

S.000 

4 . 0 0 3 

3 . 0 0 0 
2 . 5 0 0 

PRATO - Normali L - ' - 5 0 0 

— ridotti (bambini. Soci C.R.I. e militari) . . L. 1.000 

I b'glie'ti sor.o ir./end.te. Sino alle ore 12 di sa!>»ro 21 maggio. 
presso Org ORBIS. Piazza Esquii no. n. 37 . T»! 4 8 7 . 7 7 6 4 7 . 5 1 . 4 0 3 . 
Dalle ore 9 a n i ore 13 di sabato 21 r-.ajgo. r-resso il bot legn^o 
d.slocato lateralmente alla Cas na delle Rose; dalie o-e 14 di saba
to 21 masg.c, presso i bsttegh.ni d: Pazza di S.ena. 

N U O V O . 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
L'ultima orgia del terzo Reich, 
con D. Levy - DR ( V M 18) 

N U O V O FIDENE 
(Non pervenuto) 

N U O V O O L I M P I A - 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
L. 7 0 0 

1975 . . . occhi bianchi sul pianeta 
Tetra , con C. Heston 
DR ( V M 14) 

O D E O N 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
La studentessa, con C. Borghi 
S ( V M 18) 

P A L L A D I U M • 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
I l conto è chiuso, con C. Mon
zon - DR 

P L A N E T A R I O -

La recita, di 
DR 

P R I M A PORTA 

4 7 5 . 9 9 . 9 8 
U 7 0 0 

T . Anghelopulos 

• SS1 .33 .91 
L. 5 0 0 

Lilliput, Gulliver nel paese di 
con R. Harris - A 

RENO - 4 6 1 . 9 0 3 L. 4 5 0 
(Riposo) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
I 7 samurai, con Y. Shimer» 
A 

R U B I N O D'ESSAI 

Missouri, con M . 
SALA UMBERTO • 

. 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Brando - DR 
6 7 9 . 4 7 . 5 3 

L- 500-600 
Razza padrona, con C. Wierf> 
cjewski - DR ( V M 18) 

SPLENDID 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
I l racket dei violenti 

T R I A N O N 
Gli amici di Eddy Coyle, COR 
R. Mitchum - DR 

V E R S A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
L'esorcista, con L. Blair 
DR ( V M 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

Come divertirsi con Paperino 
e C. - DA 

NOVOCINfc 5 8 1 . 6 2 . 3 5 - L. 5 0 0 
L'infermiera, con U. Andrete 
C ( V M 18) 

SMLfc DIOCESANE 
A V I L A - 8 5 6 . 5 8 3 

L'avventuriero della Tortuga, 
con G. Madison - A 

C A b A L t I T O S23 .0J .28 
UFO: contatto radar, con L 
Bishop - A 

CINE M O R E L L I • 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullinann - DR 

COLOMBO • 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
Kilma la regina della giungla 

CRISOCONO - 5 8 8 . 2 2 5 
Sandokan alla riscossa, con Q. 
Madison - A 

DEGLI SCIP IONI 
Franco e Ciccio sul sentiero 41 
guerra - C 

D t L L b PROVINCE 
Un re a New York, con C. Cha
plin - SA 

D O N BOSCO - 7 4 0 . 1 5 8 
L'orsetto Panda e gli amici del
la lorcsta - DA 

EUCLIDE 8 0 2 . 5 1 1 
Polizia dello spazio contro UFO 

FARNESINA 
Pippo, Pluto e Paperino alla 
riscossa - DA 

G I O V A N E TRASTEVERE 
I l grande dittatore, di C. Cha
plin - SA 

GUADALUPE 
Ciccio e Franco le vedove alle
gre - C 

L I B I A 
La regina delle nevi 

M O N T E ZEBIO - 3 1 2 . 6 7 7 
King Kong, con J. Lange - A 

N O M E N 1 A N O 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
Una contro tutt i , con C. Chaplin 
C 

N . D O N N A O L I M P I A 
Sandokan seconda parte, con 
K. Bedi - A 

O R I O N E 
(Chiuso per restauro) 

P A N F I L O . 8 6 4 . 2 1 0 
Oceano - A 

RIPOSO - 6 2 2 . 3 2 . 2 2 
King Kony. con J. Lang« - A 

SALA CLEMSON 
Il mistero delle 12 sedie, con 
ì- Lagella - SA 

SALA S. S A T U R N I N O 
I l tulipano nero, con A. De-
lon - A 

SESSORIAHA 
Silvestro gatto maldestro - DA 

T IBUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Monsieur Verdoux, di C. Che 
pl.n - DR 

T I Z I A N O - 3 9 2 . 7 7 7 
Godzilla contro i giganti - A 

T R A S P O N T I N A 
I l ponticello sul l iume 4M f u «ri, 
con J. Lewis - C 

TRASTEVERE 
Cuore 

T R I O N F A L E - 3 5 3 . 1 9 8 
I l gatto con gli stivali - DA 

Convegno a Fiuggi Terme 

Le risorse 
turìstiche-termali 
del Basso Lazio 
Nei Riomi 21 e 22 maggio 

si svolgerà ;i Fiupsi Terme 
ed a Frosinoiie un iciteres 
.santo Convegno sulle risorse 
termali e climatiche della 
Provincia di Prosinone, pa
trocinato dali'Amministrazio-
ne Provinciale, dalla Camera 
d: Commercio e da l l ' a i t e 
Provinciale del Turismo di 
Prosinone e dall 'Ente Fiuggi 
S.P.A., ed organizzato dali ' 
Ist i tuto di Idrologia Medica 
de',ia Facoltà di Medicina e 
Chirurgia dell'Università di 
Roma. 

In esso si csamineranno le 
possibilità e le prospettive di 
sviluppo ne'.i'amb.to delle va
rie s t rut ture mediche, turisti
che ed ambientali di cui e 
r.cch;s--:ma la Ciociaria: tw 
.sti r.cordare. dal punto d. 
v.sla termale, la stazione 
idropinica di Fiuggi Terme 
che ha .n questi ultimi anni 
assunto fama e dimensioni 
europei;. Accanto alle risorse 
terma',: di cui Fiuggi è la 
principale rappresentante, la 
Ciociaria si caratterizza ali
ene per il suo clima fresco e 
temperato di collana e di 
mezza montagna, ideale per 
il riposo e ia ripresa fisica e 
psichica, ed in questo am
bito offre notevolissime pro
spettive di sviluppo. 

Accanto aile risorse t enna 
".: e climatiche si collocano. 
inoltre, risorse storico-turisti
che notevolissime e non eer
to inferiori a quelle di al t re 
più rinomate reg-.oni d'Ita
lia'. basv. ricordare Anagnl. 
erri > s'.ie s t rut ture d: c i t ta 
papt'.e. '.'Abazia di Casaim-
r;. Ferentino. Alatri e tant i 
altri luoghi sacri a'tla storiti 
e all 'arte. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

AGENZIA Pesni Via Filippi
ni i l venderà pubblica as ta 
martedì 21 giugno ore 16 pe
gni scaduti fino polizza 19951. 

AUGUSTEA RESTAURI 
TI! 

\J 

Amrr.oderrt e-no appirtamenì: con l istem' 
moderni senza smantellare 11 perimento 
e l i j tent* - b*g i i - cucine u.tra lusio -
porte ,'d.-au!ith* « termiche - p.Ttura. 

Pagamenti in rate mensili 
INTERPELLATECI 

Uffici e mottra permanente di ceramiche 
via «fai Ouìnj i 1 1 , Roma - Te l . 7 6 2 . 1 0 $ 

Preventivi senza impegno 

Studio • Gabinetto Modica oor la 
diagnosi • cara dolio • aolo • *»-
•funzioni • dabolazz* aaaanafl 41 
origina nervosa, psichica, «ndoctiaa. 

Dr. Pietro MONACO 
Mtd'-co dedicato « asclosrvanaaat* • 
alla ««sfuolOfla (n«urMt«nl« oaav 
•uali <J«ficierue tenuità •ndocrtno, 
•teri l i ta. rapidità, emotività, defi

cienza virila, Imaote iua ) . 
R O M A - V . Viminata S I ( T a n a l a i ) 

(d i franta Teatro d«U'Oa*ra) 
Comultaxionli oro 9 - 1 2 | 1 S - 1 9 
Telefono 4 7 5 . 1 1 . 1 0 4 7 S . M . T O 
(Non al corano vmaraa), ptAim, a c c ) 
Per informazioni «ratulto au lawai 
A. Com. Roma 1601» . aa-11-1»3* 
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I bianconeri pur sconfitti per 2-1 nel retour-match si aggiudicano la finale grazie alla differenza reti 

Prima Coppa (UEFA) per la Juve 
La vittoria di Bilbao non basta all'Atletico 

In vantaggio dopo sette minuti con Bettega, i bianconeri si fanno raggiungere da Irureta e poi superare da Carlos, ma resistono 
ATLETICO BILBAO: Iribar; Escal-

r i , Villar; Guisasola, Alcsanco, 
Dani; Irureta, Atnorrorlt i . Churru-
ca, Rojo I . (A disposizione: Zaldua, 
Onacdcrra, Madarriaga, Carlos, 
Rojo I I ) . 

JUVENTUS: Z o l l ; Cuccurcddu. 
Gentile; Furino, Mor in i , Scirca; Cau-
»io, Tardelli, Boninseyna, Benclti , 
Belteya. (A disposizione: Alessan-
drelli , Spinosi, Cabrini, Marchetti , 
C o r i ) . 

ARBl f fSS: Lincmayr (Austr ia) 
M A R C A T O R I : I tempo: al 7* 

Bettega, al 1 2 ' Irureta; I l tempo; 
• I 3 4 ' Carlos. 

MOTE: Ciclo coperto, serata umi
da e tresca, terreno leggermente 
scivoloso per la pioggia caduta in 
mattinata; spettatori: 4 0 mila su 
inalt i parecchie bandiere basche e 
striscioni inneggianti a l l ' a m n i s t i . I 
giocatori dell 'Atletico hanno il lut
to al braccio. 

Da uno dei nostri inviati 
B I L B A O — L a J u v e n t u s h a 
c o n q u i s t a ' » m S p a g n a 1,1 .-aia 
p i n n a C o p i l a ì n t e r n - i / i o n i 
. e p u r p e r d e n d o p e r 1 et 1. 
lei- - e ia q u i a B i l b a o c o n !' 
A t . e t u o n e i r e t o u i ' m a t c h d e l 
la f i n a l e U E F A L ' h a c o n q u i 
s t a t a . d i c i a m o , in f o r z a d-ell' 
1 a 0 d e i . a n d a t a e i n v i r t ù 
d e l r o s o l a t i t a n i o c h e v u o l e 
c o n t i n o d o p p i o ì g o a l s e g n a t i 
i n ì i a s f o i t a a i M n t a d i p i n i -
U' tc j io . E ' s t ' i t o , i! .suo, u n 
s u c c e s s o , - o i k - : i ' j , v e n u t o a l 
t e ; m i n e d i u n a p a r t i t a g a 
g l i a u l a c h e l ' h a v i s t a i m p e 
g n a t a a l l i m i t e <lei!o .sue a t 
t u a . 1 p o s s i b i l i t à . m a g i u s t o 
p e r q u e s t o p i ù b e l l o e p i ù 
c o m p l e t o . P u ò d u n q u e b e n 
( x-.t-re, que.-. ta d e i b i a n c o n e 
r i . s o J d i . s l i u . i o n e . » I O I H leg i t 
t i m i . i>e re In» r . s a i e a i m a u h 
i n i z i a l i c o n i d u e . M a n c h e 
h t e r . p e r c h e j>assu a t t r a v e r s o 
1 . -ovie t ic i d e l l o S c h a c i i o r d i 
D o n o / . . i t e d e s c h i d e m o c r a t i 
c i d e M a g d e b u r g o e ì g r e c i 
d e l l ' A E K , p e i t r o v a r e , q u i a 
B i l b a o la .sua c o n c l u s i o n e d e 
t i n n i v a . M e r i t o d o p p i o .sol 
c h e .-,i p e n s i . a l d i là d e l va
l o r e d e l l a g a g l i a r d i a d i q u e 
s t i u l t i m i a v v e r s a r i . q u a l e e 
il t o u r d e f o r c e c u i a J u v e 
e d a t e m p o . s o t t o p o s t a . T i a 
l ' i n c u d i n e d e l l a l o g o r a n t e a t 
t i v i t à d : C o p p a e il i n a r t e ù o 
d i u n c a m p i o n a t o d a c o n t e n 
d a l o n i « c u g i n i <> d e l T o r i n o 
d o m e n i c a d o j i o d o m e n i c a . Iet 
t o r à , m e n t e a l l o s p a s i m o 

E ' . s t a t a , q u e l l a d i ì e r . . sera 

u n a p a r t i t a c o m b a t t u t a , t r e 
m e n d a . s p a s m o d i c a .si e d e t 
t o m ogni .sua la .se . C o i t o n o n 
toc i n c a r n a n t e g ì a n i h e , p e r c h e 
or.» a v u i d o a t t e n d e r c i .squis i
t e z z e m 90' d i t a n t a e t a l e 
i m p o r t ì n z a . m a u n a p a r t i t a 
v i v a , .- .en/a m a i .spt / . i v u o t i 
i d ' a t t e s a » . A d u n n t m o .sem
p r e s O s t e n u t i s o i m o . a . p u n t o 
t a l v o . t a . c o n . - u d e i a t a la s t a 
g i c n e p e r t u t t i o r m a i asili 
.ssjoceiol. . d i s u s c i t a r e s c h i e t 
t a e.1 a m m n a t a m e r a v i g l i a . 
A l l a I m e , s i e d e t t o , s i e c o n 
c l u s a in u n a . s c o n t a t a d i m i 
M i r a c i i e r L - p e c c h i u . a n c h e 
t i o p p o . ^ r e t t a m e n t e , b i s o g n a 
p u r d r e . . v a l o n d e g l i a n t a 
s o ni->ti d i q u e s t a s e r a , m a 
p u n t a m e n t e p i e m i a ì b i a n i o 
n e i ; c h e a l c u n o l a t t o l a r g a 
i n ' l i t e l o r o . a . d i a d e l m i . 
t a t o p u n t i .-.rio. il m a t c h d i 
a n e l a t a a T o - . n o 

S c e a . i C i e a q u e s t o p u n t o . 
i i m . » d i n o i m a si u s a . a c h i 
l ' s a l g a n o • m e n t i m t g g i o r i 
e le n o t e p i ù l u s i n g h i c i e i l i 
u n M i c i e s s o c o s i . s t r a o r d . n a 
n a m e n t e c o . l e t t i v o , s a r e b b e 
i m p o s s i b i l e p r i m a c h e i n g i u 
n t o D a Zof t v.he h a p i r a t o li 
p a r a b i l e . a B e t t e g a c h e h a s e 
g n a t o il g o a l . v i n c e n t e , a 
S p i n o s i c h e c o n u m e r o 13 
Mi l l a m a g . . a In» c h i u s o la r a s 
. s e ^ n a . t u t t i h a n n o l a t t o p e r 
i n t i e r o 1.» l o i o p a i t e . U n a 
g i u s t a , d o v e r o s a c i t a z i o n e d i 
g i u p p o d u n q u e , .si p u ò , q u i 
g i u n t i , p a s s a r e a l l a c r o n a c a . 

L a s c i a t a e f r e d d a e u m i 
d a m a a l m e n o n o n p i o v e . L ' 
n e i e s s o a l l o s t a d i o , c e n i r a l . s 
S i m o , un.» a u t e n t i c i a r e n a c o n 
gli s p a l t i a p i c c o s u l t e r r e n o 
d i g i o c o c h e u n p o ' r i c h i a m a , 
p e r l ' a t m o s f e r a s e n o n p e r le 
s t r u t t u r e , il v e c c h i o A p p i a n i 
d i P a d o v a , p r o c e d e c a l m o e 
s e n z a i n t o p p i p e r le n u m e 
r o s i s s i m e p o r t e d i s e r v i z i o . 

L'albo d'oro 
dell'UEFA 

1972: Tottenham (Ing.) 
1973: Liverpool (Ing.) 
1974: Feijenoord (Ol.) 
197S: Borussia Moenchenglad-

bach (Rft.) 
1976: Liverpool (Ing.) 
1977: Juventus ( Ital ia) 

Grande euforia negli spogliatoi juventini 

Trapattoni: «Non ho mai 
sofferto così tanto» 

i 

Unanimi consensi dei giocatori italiani per ! 
l'esemplare comportamento del pubblico bilbaino ' 

Da uno dei nostri inviati 
B I L B A O — L a c o p p a U e t i 
e n o r m e c o m e la a i o . » d e l l a 
J u v e n t u s . .->. e r . e m p i ' a ci; 
p . o g ^ i a m e . i t r e B e t t e . ; » e 
c o m p a g n i < o n le m m h e ilei 
l ' A t l e t i c o d i B i l b a o h a n n o 
t a t t o ,1 g i r o i le i c a m p o L a 
c o p p a c o n s e g n a t a d a Vi i n e h i 
n e l l a t r i b u n a d ' o n o r e e la 
p . u n a v o l t a c h e p e e m . a .» 
J u v e n t u s la q u a l e p e r b e n V » 
v o l t e e r a a n d a t a a R o m i .v' i i 
A I . . . v e l i e r e :1 p a p a C o l F ? 
• "oneva ros . I O . I g ì : . n g " e - i d e l 
T/Oeiis e c o n g ì : ( V a l i d e - d e l 
l ' A i a x . C : u i s c r u e . m e n ' r e 
t e u t . a m o di r a g g . t t n g e i e g ì : 
s p . » g ' - i T o . . ' " a p p l a u s o f r i g o r o 
s o d e i p u b b l i c o B . ' t i . n n . 
l o i s c il p ù m a t u r o d e l m o n 
d o . C h i u n q u e ì e r : a l p ò 
.«*o s u o a v r e b b e T-oiu".:». c o r 
c i t o u n a g . u s t i f . e i 7 : o n e p e r 
m a n . t e s t a r e l a p r o n - . a : : n p i 
7 c i / a . !a c o n ! r a r e * ; » p e r u n 
r.sì i ' . t i t o c h e o . v r e h l v M I O . I I 
~o a n e h e b e f f a I b i . b i . i v . u p 
p ' a u d o n o la . ' m e n n i - e d a -
c o m u n a n o ne!! 'apr>'.au.sO .\n 
c h e : g o . T . o r . d e ' . l ' A t l e t i r o 
c h e h a n n o f a * i o :'. l o r o do\e 
r e f m o a l 90 ' 

N e l l o s p o j ! a to- .o R o m p e r : . 
^ . -o t to -.! f u o c o d e l l e t e l e e i 
m e r e d e l l a t e l e v i s i o n e e d u e 
a v a m e - a m r o ' e .-u p i r o ' . e 
T.' b i m i t o c o m e u n p u . r i n o -

- s ' i o , g . » - a t o r : " h a n n o . -« .s ro 
5'.:".e .-pilli» e p i r . i t o . n t r . n . i 
fo - o ' t o u n i p i o z e i t o r r - » . ! 
7 a 'e •< Abbia''}•} --conato far 
.T troppo prr^to e questo ì.n 
•mirriti to a'ia conrdinaz on~ 
rf-,,.!i nostra s(juadra (">-» 
rv?»-.''j(T tt'rT:h-le o h , i ' 0 ' » i i do 
ruta sostenere' /.' nubbl--o 
basco e da ciociare m h'o.-'-o 
r ha restituito tutto co clic 
> sfato a Tonno il p:bb':co 
{fella Juventus -

A n o : p a r e c h e q u o l o r i 
ITO s i a m . e l . o r o . m a n o n -""e 
t e m p o p e r py.c-.Vi.zzare. A n e h e 

T . i p t t t o . i i . s p . i z z a fé", e t à d a 
« .gm p o r o al p r . n i o a . i n o eon 
la J u v e n t u s l e g a . ' s u o n o m e 
a l i i p . i . i n c e p p i . . r e r n a / e . o 
n i l e d e l l a s q u a d r i t o r m e - i " . 

v( Seri:» striti — d i c e T r a 
p i t t i m i m e n t r e s : a s c i u g a l i 
:e.-;.i — : die. i rninut- p:u 
lunula e terribili della mia 
i itti Ho tatto t:intc partite 
da molatore e da allenatore 
me la sofferenza di ieri aera 
non l'ai e' o mas prointa Itn-
nviainato che <: avrebbero 
.-! retto «••'." eorde 'na u n i 
f'fir.'c< ttti'iiu'Kio . he /tanno 
ad'i'rittitfa esagerato Era 
mi »»>». --lO'.'c contenerli. da 
(>7'ir p:rte <embraia che /os 
scro -'•> aiutatori e non II ». 

N e g l i - p o g h a t o i 1 p u t e -
s t e g g a i o t r a t » n t . e Be'!"» 
g. i . c h e a l silfi q u i n t o eo" .n 
4 - r p p i h i p ì s * > u t » : r \ - . i 
o . t - t r a p e r : ' s ' r u ^ - o f . n i l " • 
.(Sono nu<( tto d' un - o / / ' o 
a ore. edere / . - i so quando w 
-o'.'o a. t orto t !ie ••' - entro exi 
ver :a mia te^tu. Iribar non 
ha potuto tare mente » 

B e n e t t : c h e e s* i ' o a nini-> 
m i o d i ' . " a r b . t r o ;> • u n , n -
• e / v e n t o d u r o s : d i f e n d e d i ' . 
le iX).-.--.b ! aicu.—"» - l'uo da' 
•>: il;c .-:« entralo :n ritardo. 
v.a su -,'/(-' terreno eri1 d'tf: 
i-'e stare in p:edt >i.n non 
r V ' f l nCs^-t'u: intenzione d: 
i o'p re l'ai i -"^7>-.'•> > 

Z o i f e .n r . ' i i r a * o r ier ri p n b -
b . - o b . l b u . i " ' - <or*ei Qio"'i 
r<" - r - ' i o r r 'no" i a - i i c<>'i un 
p ' / ^ I ' • • l ( ' M l ' c i s'irli *rni;> .Ve* 
Ilo aiuto p'iura rf' perde-e :a 
iopn" n^'nrr.-'no dopo il Oc' 
fi. Carlos -

F u c r . M > ' * O u n * ' p . c i i * i h ? 
n i ) . : t O . i c ' d l e r e . - o r o .- e *«"»•"-
m a i o u n i o r : e o d . z.o-, : ».. b.i 
s x h . P e r l o r o la p i r " - : » ^ , 

c a l c o a v e v a e s . - e . i z . a l m e . , . t e 
c u e s ' o M e . i i t . v a t o 

Nello Paci 

sporlftash-spoiiflash-sportflash-sporlflash 

# BOXE — Si svolgerà domani 
sera al palazzctto dello sport una 
interessante riunione pugilistica, im
perniata sul match VitolJJi i - Di 
Ruocco. Faranno da contorno al 
clou della serata numerosi incontri 
Ira pugili novizi e di lettanti . La 
riunione avrà inizio alle 2 0 . 3 0 . 
0 CALCIO — La nazionale di cal
cio dell'URSS ha vinto per 2-0 con
tro la nazionale dell 'Ungheria, nel
l'incontro di ritorno valevole per 
il campionato del Mondo (nono 

"gruppo europeo) . Hanno segnato: 
Burjak al 5. e Blokhin al 1 4 . mi
nuto. 

• G I N N A S T I C A — I l r i t iro della 
delegazione romena d i i campionati 
europei di ginnastica femminile, di
sputatisi la scorsa settimana a Pra
ga. tara discusso dal Comitato ese
cutivo della Federazione internazio
nale di ginnastica il 2 4 agosto a 
Zurigo. Occorrerà quindi attendere 
ajno ad allora per sapere se Nadia 
Comaneci recupererà o meno la 
Medaglia d'oro conquistata alla " t ra-
« • " a Praga e persa successivamen
te • a tavolino ». , . 

• P U G I L A T O — « Ancora due in
contri e poi appendo • guantoni al 
fatidico chiodo » ha dichiarato M u -
harnmad Al i subito dopo il vitto
rioso combattimento contro Evan
gelista. M a sarà vero? Sembra pro
prio di si . « I due match dovrebbe
ro fruttarmi quattordici milioni di 
dollari • ha aggiunto A l i . 

• PALLACANESTRO — E' arri
vato a Trieste il giocatore di palla-
canest.o italo-statunitense Frank Cu-
gtiotta. di 2 3 anni, che ha militato 
nel BridgepOrt University. Gugliotta 
sosterrà un « provino * in previ
sione di essere assunto da l l ' * Hur-
lingham ». 

• CALCIO — La nazionale calci
stica della R.F.T. sperimenterà, nel 
corso di una tournee in Sudamenca. 
la sua nuova formazione dopo la 
« diserzione » di Beckenbauer (che, 
ovviamente, non verrà più convo
c a t o ) . Dei giocatori che saranno 
convocati solo sei facevano parte 
della squadra, che vinse i "mon
d ia l i " del 1974 a Monaco e pre
cisamente: Maìer, Vogts. Schwarz-
•nbeck, Bonhof, Hoelzanbein e 
Flohc. 

M o l t e le b a n d i e r e d e . l ' A t l e 
t u o . m a n u m e r o s e , , - o p - a t t u t 
t o . le .< ì k u r r i n a s - c o n . t . r n 
p i g l i a t a . - op ra la p a i o l a 
« A M N I S T I A >• 

E a m n i s t . a s c a n d i s c o n o m 
c o r o i g i o v a n i c h e g renu . - ' - o 
n o . t u t t ' a t t o r n o a c a m p o , le 
a l t e t r i b u n e . I b a s c h i n e i . e 
r o s s i , u n p o ' i. s i m b o l o d i 
q u e s t a g e n t e f i e r a , n o n s i 
l o n t a n o L a l o r m a z . o n e d e . . ' 
A t . e t i c o e q u e l . a a n n u n c i a t a . 
R i s p e t t o a q u e l l a c h e g i o c o a 
T o r i n o < 'e A m o r i o r n i a i e n 
n o d e l l ' a t t a c c o a l p a s t o d . 
C h u i ì i L . i c h e .si s p o s t a m e / . 
/.'.i..ì ..i . n e g o d e l ' V - . c . i i i o H o 
j o I L S o s t i t u ì . - e lo s q u a ìf: 
i a t o G o . c o e i h e a i. g . o v . m e 
A . e . i a i u o . i n b a r i t i n e Ilo*- o 
i h c u si d . i - - u à m o n d o d i 
b - m e Q u i n d o , b : m i o n e r i 
l a m i o i,i l o : o a p p a r i z i o n e s u i 
t e i r e n o p e r : p a l l e g g i ili r i 
s c t l d a m e n t o n o n u n .solo l i 
s c h i o .. . u u . g . i e I b a s i h i 
s o t t o . m e a n o i n v e c e i l o r o s . o 
g a n ^ p ò i t i c i p e r e n é la t e l e -
\ i - u o n e d i t u t t a E u r o p a 1. \-e 
d i e ' a r a d i o li s e n t a L a 
i o r m a z i o n e d e ' l a J u v e e q u e l 
la t . p o . c o n S p i n o s i c ioè m 
p a n c h i n a , c o n A l e s s a n d r e l l i . 
C a b r i l i . . M a i c h . t t i e G o r i 
p r o n t i a d o g n i e v e n i e n z a . P o -
i o p r i m a d e l . ' a w i o l ' A t l e t i c o 
s i p i e - . o n t a s u l t e r i e n o e s i 
s c h i e r a i m m o b i l e a . c e n t r o 
i n u n m i n u t o d i r u c c o g l . m e n 
t o d e d i c a t o a l l e c i n q u e v i t t i 
m e d e i r e c e n t i K i n c i d e n t i . 
T r a gl i a p p . a u s i e c c o Li J i r . e . 
p e r l ' i v c a s . o n e i n c o r n p . e t o 
b lu m a i o La p r e s e n t a z i o n e 
d e l m a t c h i n s p a g n o l o e i n 
b a s t o , p o i l ' a v v i o . 

S u b i t o u n a f i a m m a t a b i a n 
c o n e r a c o n p a i . o n e s c a g n a t o 
s o p r a 1 p a i d.i C a u s i o . p j . 
ì b i a n c o r o s s i a b b o z z a n o i! 
p r e s s i n g , m u n m i n u t o ot
t e n g o n o d u e c o r n e r , m a M o 
r i n i e c o m p a g n i n o n s i f a n n o 
p e r il m o m e n t o s o r p r e n d a l e . 
B e n e t t i . F u r i n o e T a i d e l l i a n 
zi , a p p e n a p o s s o n o , i m p o s t a 
n o r a p . d e a z i o n i d i r i m e s s a 
c h e m e t t o n o v i s i b i l m e n t e i n 
a n g u s t i e la r e t r o v i a a v v e r s a 
r i a . I n u n a d i q u e s t e , a ! 7'. 
B e n e t t i p e s c a s u l l a d e s t r a c o n 
u n l u n g o l a n c i o m d i a g o n a 
le T a r d e l l i e q u e s t i c o n u n 
i r o s s p e r f e t t o >< c e r c a » B e t 
t e g a c h e n o n s i l a a t t e n d e 
r e a l l ' a p p u n t a m e n t o : t u f f o e 
« c a p o c c i a t a ». g i n n g o . . 

Q u a l e n e . c o m p r e i i s i b le 
s m a r r i m e n t o t r a le L l e ba 
s c h e . m a p o i la p e r e n t o r . a 
r . s p o s t a s . a m o a i 12' e u n 
e r r o r e d : G e n t u e d a il v : a 
a u n c o n f u s o b à t t i e r i b a t t i 
n e . p r e s s i d i Z o f f .sui c h e la 
p a l l a a r r i v a a V i . a r p e r u n 
c r o s s p e r l e t t o . t a l l i s c e l ' in
c o r n a t a M o r i n . . e n t r a m cro . -s 
p e r f e t t o C h u r r u c a e d e u n 
m i n t i n e c h e fa s e c c o Zof f . 
S u l l o s l a n c i o i n s i s t o n o i b . a n -
c o r o s s i e l ' a r e a j u v e n t m a 
s p e s s o r i b o l l e . E ' u n a m a s s - a 
d ' u r t o t a l v o l t a m i p r e s s , o r l a n 
t e m a b e n e o n\A.e i d i f e n 
s o r i b i a n c o n e r i s e la c a v a n o . 
A d a r e u n a m a n o , d i t a n t o 
. n t a n t o , r e t r o c e d e a n c h e 
B e t t e g a u t i l . s s . n i o s i t i p a l l o n i 
a l t . , m a è c h i a r o c h e n e 
s c a p . t a ii g i o e o n i a v . i n t . d o 
ve . s - en /1 le s u e ' i n b e c e a t e . 
B o n i n s c g n a s i s e n t e o r l a n o . 

S i . s u s s e g u o n o , d a v a n t i a 
Zoff . c a l c i d ' a n g o l o . ca ;Ci i l : 
p u m z . o n e e c r o s s i r .s .d:os . .s-
s i m . . I m . n u t : c o m u n q u e p a s 
s a n o . c o n q j a l c h e s p a v e n t o 
m a s e n z a a t r i d a m i . P r a t . -
c a m e n t e a d e s s o la p a r t . t a e 
a d u n s o o b . : : a r : o ' A ; . e t : i o 
:n f o r c i n g e la J i u e i n e .-' 
d i f e n d e t o m e p u ò E c o m e 
p u ò T i r d e l . . f e r m a . n a r c i 
C h u r u ; i a 4 0 . m a . « r o . t r o 
••e.io .1 t u t t o p e r DUO i •. E 
». e d e e-rie n e . - a b i o d e p o . . . 
c o . p ò d : m a n o c o n < .1. L-is i 
o r e ) . z i a ffli : J c n . a r m i e n ' c 
: i.-, i o à . A i i ' u , eo r : i S oei i 
.. 4 i n e . : .e.; tv iiip.» t s . \.a 
a . r . p o s o N e h . . i . : j e . u s ' o 
t u : : , b . s c g r i c 

Q u a n d o s . i . p r t i i J e ..t m u -
- .c i e .a .-te.-.-a Nt . -o i in i .-.>-
. - t . i i i e . c .ne . t» »• e . i i f i t : . . : . i . u 
r i C i u - : n c r . » p u r e n o n a g 
g r a d a p s r ' . t e d . q u e s t o t :h> 
P .o - . e a d e s . - o m a a g . : a : e t . 
. m p - e g n a t . . n t a n t a ' . e l i s i o n e 
n o n de -.-e s . . a r a m e l i : - . d..-p.:» 
« e r e I B i a n c o n i : \ « . r c a n o i l . 
c o . i t e : i o r e a c - e i r r » \ m i n i 
p r e s s i o n e rie p a d r o n i d: n - i 
rn.i non s e m p r e • . . - . . -e . .no 
I I Ì J . r . e . o l t r e c h e I O P . ."a . -
' . e r . - i r . o . s . ' i n u M ,i I » J . *o 
p u n t o . n o r a . n i h> ..>.i 
. o . o . o g . . M » m . . » . ! : . - . .<r 
* C : M " " ' u t . ' r c i r . ? tri IT . , » . I ' . Ì» 
i n " . V. . ' a r . a ti / . o : : . i r a . 

e p n a f i o l . i t a ri-- i P t / e » 
d e l D u o m o n*e.l t . r a d p a n 

L l O . m l ." T . ' . i . l . l .-. . e ' i 
a . i a : .»-i a d « ) . : : . i . i / t e 
a . 1 8 . s c s t . t u s c e B » n . . i . - g ì . t 
c o i S j i n a - A r . - n f i r e - . . 
ad.»j5o s : t e n d o n i -e z V r . e " . 

.:»> . n u n b r u t t e : - i . .o - u 
V i r s i b e r c i i n u r . g i . r o 
il f . - ' h . e . " . imn.o .1 zone I n 
t a n t o Ag. i . r r -e : . - pee . - . 1 - .t". i 
n r o s s i d - l T r a p c o r . .a me.-
s i ; . i i c r , - . i t o ^ e -e oe .r.. :-.r-
/ . n o . K i . - a . e . - r n r e r a u n ce-.-
: r.t va n i . C a r . o . - . I c o r n e r . 
p e r . B . . t a o . s . -.t.-sO.ii.T, i n o 
a t e r r i e r n i t :1 ba.-r.o.-.t .ri 
q a Ì e i e m o d o r o g g e L"r i a : r . 
m o n . r . e n e a r . e h e p"»r Tard-"» 
.. e s . va a ' . . i n : l i p r a t - a 
n o n e "e n . u p i r t . t a P . : . 
b a r . . . o : i t r prò».- . : - - m . . d 
•.e e.-.-ere u n i . r .d o . b •-» .-of 
fo7c . i z ì E pe7 . s . ; o . : . f o s . 
. -ug . . . - p i t . p u r o P e r o . . : o m 
p ò . - j o c r . o a v . . i . t» s-e t t i . » o . 
"a d a \ a . i * . .• Z u t : .-. g.Oi.i 
a l l a p a r r o r e h a m . s : n u o a n 
c h e c i p i r e S o n o t i i - . " ? c a t o -
na:-e . b . m e o r o s s . o a M'. 
s u l . o n r . e s m o c a l c i o d ' a n n o . o . 
C a r . o s co .p - . -ce s r iu s to d i t o 
s t a e d e -.. e o ! d e l 2 1 A d e s s o 
o p r o p r . o la s a r a b i r i d a , e 
l i J u \ o s e la c a v a o o r a . a 
S o n o d e e c i m . n u t . t e r r . b . . . . 
nir. la J . n e .--e la e i v a B r a v a 
d u . i q . i e "a J j » e . c h e n o n h a 
p i ù n e m m e n o la : o r / a d . r og 
c e r o la C o p p a t h e c o n q u s t a 
p e r la p r . m a v o . t a i i t . l . i s . ia 
. - to r . a m.t o f o l . e e . . n f . n . ' . a 
m o n t e fo ..« 

Bruno P«yizera 

La posizione dell'ARCI-Caccia 

Le cacce a mare 
e la nuova legge 
Colpevole silenzio delle Associazioni venatorie 
nell'incontro alla Commissione agricoltura della 
Camera sul problema delle cacce primaverili 

ATLETICO-JUVENTUS 2 1 — 1 1 gol segnalo di testa da BETTEGA, che sarà poi risolutivo 

« Prologo » a cronometro (km 7,5) per assegnare la prima maglia rosa 
I 

Il 60* Ciro d'Italia allo «start»: ! 
oggi la punzonatura, domani il via 
I favori del pronostico sono per Maertens, Moser, Gimondi, Baronchelli e... molti altri 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — C o n t o q u a l a t i 

t a <ili i s c r i t t i in r a p p r e s e n 
t a n z a d i 14 s o d a l i z i - q u e s t o 
il n u t r i t o « c a s t >• d e s ì i a t t o r i 
p n n c p . i l ! . i c o r r . d o r . a p p u r i 
t o . d e l l a s e s s a n i e s i m a e d i z i o 
n e d e l C ì . r o d ' I t a l i i c h e s c a t 
t e r à d o m a n i d a N a p o l i . 

D e l l e 14 s q u a d r e , u n d i c i 
h a n n o l a l o r o s e d e . n I t a l . a 
( B l a n c h . . B r o o k ' . y n . F i o r e l l a , 
G B C - I t a l a . J o l l l c e r u m i c a . M a -
s in i f l ex . S a n s o n . S c i c . S e l l e 
R o v a i . V i b o r . Z o n c a - S - . i n t i n . i 
d u e : n S p a g n a t K a s e T e k a ) 
e d u n a m B e l g i o ( L u t i m i -
F . a n d r i a - V o l d a ) . 

N o n s a r a n n o d u n q u e d e l l a 

i n e . n o s t i o G T O i l e l ' e R O J . O 
l n i . o J o h a t i s . - o n . o l i m p . o n . c o 
, a M o n t r e a l -a V i f o r . o Al^r-e.-. 
i L a n d o n ; e C r u t t . . a B a t ' a ^ l . n 
i e B e r t o a . . t i . d a l l e p r o m e . - ^ e 
' C i n a e P u j o l . n o n c h é a l s e n i 

s i s - i p e v a d a 
F . u t d i E d d v 

P a t r i c k S e r c u . la 

p a r t i t a — 
t e m p o — 
M e r c k x e 
R e l c e h d . R a a s o K u i p e r . 
la P e u u e o t d . T h e v e n e t . e c c . 
Il i o t t o d e : p a r t e c i p a n t i , c o 
m u n q u e . e q u a ' . i l i c a t i s s i m o , 
b a s t i p e n s o r e a F e l i c e G -
m o n d ' . v . n e . t o r o d e l l a p a s s a 
t a o d . 7 o n e d e ' « G i r o > a 
D e V ' a e m . n c k . D e M u v n c k e 
D e \Vi:.*e. « . B a r o n e , t r i o n f i 
' o r e p o r o p . ù d i u n a n n o fa 

Decaduto Coliteli: 
Burnett affronterà 

sabato Citello 
M O N T E C A R L O — Sara l'americano 
Jcssc Burnett a contendere sabato 
all'argentino Miguel Angcl Cucilo 
il titolo mondiale dei mediomassimi 
dopo la delezione del campione 
britannico John Conlch e la sua 
conscguente detronizzazione da par
te del WBC. 

Una conferma in tal senso la si 
e avuta dopo che a Montecarlo e 
giunta notizia della drastica deci
sione de! WBC. Burnett si sarebbe 
già messo in viaggio dalla Califor
nia. dove vive, per giungere quanto 
prima a Montecarlo. 

Conlch si e r i l iulalo di difen
dere la corona mondiale contro 
Cucilo sostenendo, a quel che si e 
appreso negli ambienti pugilistici 
monegaschi, di non aver l irmato 
nessun contratto in tal senso. 

p i e \ i l i l o P e r m e i l a , a . n.-
• i i ' a t u t t o c o . c o l o r i d e l l " . r . d e 
s u l l e s p a i e F r e d d y Al ier-
t c i s . a V a n i i : , a M o s e r e 
B e c c a , a l r . t r o v a ' o Cl ib : B' i 
r o n c h e i l i . a i r . , i b e r . e . L a su e 
G r a n d e , a B.to.-.si e m i . n e 
a T . n o C o n : 

P u e c c h i ( . o m p o n e n t d e l l a 
c i r o v a n » ~ o n o l'i \ . ' Ì » Ì J >> p e r 
r . m ^ i u m i e i e i C a m p i f i c ' r e i . 
a l t i - s o n o s»:a .-ai! p o s t o : q u e 
s f o s s i . , c o m u n q u e , a l C a s t e ! 
lo d ; B«ira. d a l i e o r o 1S a ' i e 18. 
s i s v o l g e r a n n o > o p e r a / i o n i 
ili p u n z o n a t u r a , e d .1 r i l a s c . o 
d e : d o i u i n i o n t . u t L e a l i . D o 
m a l i . s a i a : i v o l t a , c o n p a r 
t e n z a a ' . e o r e 11.30 d e l pr i 
m o c o n ' e n d e n t e . d e l p r o l o g o 
a c r o n o m e t r o i t id .v idur i l i . s i i . -
la d - t i n / a i l . k m 7.5 n e r 
l ' a s - eema- ' o n e de l l ' i p r . m a 
m . i ^ l . a r e - 1 d e l ' a l o r . - a . IAI 
s ; i r i c o n t r o . t o n i n o , u t t r n -
v-^r.-o le l o c a i . t a C a p p e l l a e 
T o r ' C - ' a v e t a .- s n o d e r à d a 
7 ce.» M . - eno a M o n t e P i o 
e . d a 

M t e r ' e n - . . e u n n . o n o d e ! 
m o n . l o d O - ' u n e n a t u i - i . -
n e n t " .1 L'rand-- f a i o r . t o d e ' 
la \ . j . . . a . m a non A . -o.o. I l 

Prima sorpresa negli « Internazionali » di tennis di Roma 

Franulovic elimina Vilas 
R O M A — r . a u n r o v f - - o d ' . 
V.OJ.2 ,« i c d o r a u n ' a c q u a e..a.-

.-i.-;r ) e .-ubn.i.- . i » t u n a .-pi J ' 
r a t a l e ^ ^ e r a . .o ì . i iro.-.a ' .o • 
/ e l . ko F r a . - n u o . a - h a . -oaz , 
. - a ' o -..a e ia . * a b e l o n e ae i r . i 
.< . n t t r n a / o r r . i . • d ' I t a .,i ."ar 
c o n t i n o G u i l l e r m o V a.- t e 
.-• « d . . - > r o ir J e : . ; r u l v a 
."ann<) s c o i . - o , n : i A d r . a n o P a • 
r . a " a F r . ip .u lo ' . .e i l a 2 < c i t o 
J:\A o a r t . t a sap- ' - rUi . » c . - T n 
j o . i d o . . p o s s e n t e a ' . v i r . - i r . o 
a » o l p . l u o r . m . s . i r a t- a u i . i 
.une : i s o r . e d e r . o r E à i p r 
m.t e i . r . o r o s , . . -orpre . -a d . u n 
t o r n e o « ne .-. d ' . h i t t c c i . r i 
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Tre giornate 

a Bruscolotti 
M I L A N O — Anche quella setti 
mano mino pesante del <jiudice 
sportivo. Ttc •jiornaic di squalifica 
sono slnlc comminale a Bruscolotti 
del Napoli mentre sono stjti punii-
per un turno Atnur io dcl l j Sunp 
e Canuti dell'Inter. Gli allenatori 
Rocco del Mila» e Borsellini della 
Sanip. sono stati inibiti sino al 25 
maglio. Inluif I J L J . I O C stila mul 
lata di 2 ,250 0 0 0 lire. In scric B 
tre ijioiuatc a Manciù del Pescara. 
due a Bta'iini della Ternana, una a 
f u i i r o drl Ciiania. Nobili del Pe 
scara e Maynocavallo del Varese. 
Inoltre l'allenatore della Ternani . 
Andreani, e stalo squalilicato sino 
al 26 auoslo 

Corsa della Pace: 

domina Pikkuus 
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\ ioni a pro\are la GS presso il più vicino concessionario Citroen. 
Troverai il suo indirizzo alla voce 'Automobili'' delle Pacine Gialle e alla voce 
"Citroen" dell'elenco telefonico. 

La GS esiste con motore 1015 ce: versione GSpecial, GSX, GSpccial Break; 
con motore 1222 ce: versione GS Club.GS Pallas GS Club Break. 

Vieni a provare una GS. 
Fino al 10 luglio 

c e un regalo per te. . 
* * * * * * * 

CITROEN A „.*.« TOTAL CITROEN *GS 

http://soJdi.sliu.ione
http://la.se
http://py.c-.Vi
file:///i-uone
http://rap.de
http://gi.ro
http://sul.onr.esmo
http://fol.ee
http://pnncp.il
file:///ililo
file:///o.te
http://ne.Ti.Ctj
http://Tci.no
http://pirt.it
http://ronie.ro
http://perf.no
file:///enatorie
file:///ei.-o
file:///eiltil
file:///eneono
file:///a-ta


l ' U n i t à / giovedì 19 maggio 1977 PAG. 13 / fatti ne l m o n d o 
Sorpresa e preoccupati commenti nello stesso Stato ebraico e in Medio Oriente 

Suscita inquietudine il successo 
del blocco di destra in Israele 

Il «Likud», diretto da Menahem Begin diventa il partito di maggioranza relativa, mentre i laburisti perdono 19 seggi -Diverse 
ipotesi per il nuovo governo, ma si dà per certa un'accentuazione della politica oltranzistica - Avanzata del PC: da 4 a 6 deputati 

Chi è 
Menahem 
Begin 

« La Cisgiordauia non è 
un territorio occupato, ma 
u. ì territorio liberato ». Io 
tuies^a eloquente proposi-
y,u\e si esprime il «credo» 
politico di Menahem Beiiin. 
i. wncitore delle elezioni del
la . t ro ieri e l'uomo che ap
p i , e destinato a formare il 
ii.rivo governo israeliano. 
Definito senza mezzi termi
ni «fascista» da molti dei 
) mi oppositori, Begin è il 
.autore ad oltranza di un 
nazionalismo israeliano, ve
na to di razzismo anti^irabo 
e fondato su una prospet-
t.va apertamente espansio
nistica. 11 citato atteggia-
mento verso la Cisgiorda
uia è infatti la espressione 
di quella aspirazione al 
G .aride Israele (magari 
« dal Nilo all'Eufrate ». co
me si legge in alcuni pro
f a n i m i , ma come è del 
lesto scolpito sulla stessa 
f ueiata del Parlamento di 
1>! Aviv) che costituisce la 
hmdlera di tutta la estre
ma destra israeliana. 

L'oltranzismo di Begin in 
politica è del resto la logica 
pioiezicne dello spietato ol-
t razzismo ceti cui diresse. 
fia il 1ÌM5 e il 1948. la 
campagna terroristica dell'Ir-
mio Zwei Leumi contro le 
truppe inglesi in Palestina e 
< Mitro la popolazione araba. 
Come capo deH'Irgun. Be«in 
porta la responsabilità — fra 
gli altri — dei due più gravi 
«ecidi compiuti in quegli 
anni : la strade di Deir Yas-
-. o. il villaggio arabo vicino 
« Gerusalemme nel quale 
furccio massacrati 250 abitan-
:i. e l 'attentato all'Hotel King 
David di Gerusalemme, sede 
de! comando britannico, in 
cui morirono un centinaio di 
porsene. Di queste e di altre 
si/.coi Begin ha menato 
sempre vanto, fra l'altro io 
un suo noto libro di memo
rie, autodefinendosi «non un 
terrorista ma un combatten
te per la libertà ». 

Nato in Polonia, a Brest 
Iutovsk. nel 1913, Begin 
emigrò in Palestina nel 1942 
od entrò subito nelle file del-
Tlrgun Zwei Leumi, salendo 
ben presto alle sue massime 
cariche. Dopo la fine della 
prima guerra arabo-israelia
na nel 1949. si diede alla poli-
tica. frodando il partito 
Horut. (libertà», collocato già 
allora al'.» estrema des'ra 
dello schiera me nNi. e dive
nendo poi. alcuni anni la. il 
leader de! blccco <: Likud •>, 

Le reazioni 
in USA e 
nel mondo 
arabo 
WASHINGTON — Il sucecs-
t-o elettorale del blocco di de
stra L.kud ha colto gli am-
b.enti covern.it.vi e polit.ci 
(ì:ner:ca:i; di .-orprc-.i e po
trebbe «nere ripercuso oni ne
gative .u! tcniat.vo del pre
sidente Carter di arrivare ad 
un accordo d: pare m Medio 
Oriente. Questi m Mntes. ì 
commenti •< a caldo •». raccolti 
ne-il: arr.bien'i pò..tal d. 
Washington I' Dioartimento 
d. Stato non ha rilanciato al 
» un commento atti . ale Cosi 
pare a G.ne\ra il «S^rc 'uro 
d. S'ato Vance M è astenuto 
ti.ù prendere u la posiz.one 
net", i 1 m.tando.-. a dire: 
« Appettiamo e \ed.amo co
ni-" .-. evolve la sanazione. 
N'.KI e .-.i-t-t.o lare illa/.on. 
prima che .1 qa.idro si --.a 
clv.ar.to . 

« a « 

DAMASCO — Fon;. ufticiul. 
1M:I:IU .".tarmato che il pres.-
rier.te .-.r..i:.o Assaù co.ìta ti: 
fo.levare la que.-tione de..a 
\ ttor.a elettorale del L.kud 
nel eol.oquio che u . rà oi-'-
fi H:.Ì± capital- dell'Arah.a 
sT.idit.t .co.i re Khaled e rcn 
:. or».-.dente •.•:./. r.K> Sad.it. 
S. "preved-- the verrà p .^ . i 
la quvs-t.o.'.e di un potenz.u 
nv.v.'o fif.'.i armamenti dei 
p.ic-. arab. p.u ci rettamente 
ZT.petrn.t': ne! conJ:o..*o con 
I.-rae.e .< Hegir. e UIÌ estre-
n.istu e.ir. il qua.e _:.i ..rato. 
pos.-ci'.o .«.".cne r.on .uere de-
s dor.o d: ne -to.' are « ha det
to la r.ìd.o dell'Anni.» .-aud.-
ta >. Non v: e dubb:<> che la 
volontà d. :.eg-v are dejl. 
arah. è ora nim.nui'a > ha 
f.i'to e.-o la rad-o irachena 

Hadio Damasco e.ud.ca .1 
Medio Oriente " avv.ato ver.-o 
la guerra ,l < Il leader del Li
kud. ha .»:»*.unto !.. r?.d f. re-
fTì.v.zo 1 idea d: imo Stato rva-
és' .rnse e d: cy.ns.a-i r:t ro 
isra^luno d.i. terr.tor: arah. 
,vcar>.t:. Ber.n e il I.isud 
\ozl c.r.o ui.'ls racle ancora 
p.u erande >>. 

Dal c in to .-'io Yu-ssor Ahed 
Pabbo. capo del d.partirne nto 
-ielle informa.7 cr.-. dell OLP 
ha detto che il torte sposta
mento verso la de.-fa in I-
«•rao--* -ta a tndcare eh--» '.'e:,-
t . i i s or.:.-ta s ,iA':iue ad .n.-
7: ire prepirat.v. per ostaco
lare o.iuls as: g u.-ta pace nel
la rej.one ••>. 

GINFAKA - Il raporise.. 
tante del.'OLP a G.nevra. 
Ti.VA A Barak.it. ha d omarato 
eh? gli arab. devono prepa 
rars, ,i una quinta guerra ed 
111 citato una dichiarazione 
d: B« c.n se.ron.1o cui non 
esi.-to.,o terr.tori occupati da 
L^rael \ ma .-o.o - terr . tor . 
libera:: •>. 

Dal nostro inviato 
TEL AVIV — Con una pau
rosa sbandata a destra che 
comporta fin d'ora conse
guenze gravissime sulla già 
precaria possibilità di arri
vare ad un negoziato di paca 
con gli arabi, l'elettorato i-
sraeliano ha posto fine col 
voto di ieri al dominio del 
governo e dello Stato che i la
buristi mantenevano da qua
si trent 'anni. consegnando il 
potere nelle mani dei « fal
chi » dell'ultradestra naziona
lista coalizzati attorno al bioti
co del Likud. 11 partito di 
Menahem Begin, dell' uomo 
che .si era presentato agli 
elettori con lo slogan « met
tere fine alle incertezze, co 
Ionizzare i territori occupati 

della corrente che fa capo ; ben note le posizioni del fu-
all'ex generale Dayan, il qua- | turo primo ministro israelia-
le ha affermato ieri sera che ' no, ma che rivela tuttavia 
la disfatta del partito. « non 
è una tragedia », sostenendo 
che il governo che sarà gui
dato da Begin. « può essere 
un buon governo per il paese, 
anche se non lo è per i la
buristi » e ringraziando Dio 

I in maniera brutale quale ba-
j ratro esista non solo tra le 
I posizioni del Likud e la più 
j moderata delle proposte ara-
i be e tfoll'OLP. ma anche la 
j arroganza che si vuole osten- j 
' tare di fronte alle opinioni 

perchè il nuovo governo ca- i espresse recentemente dal 
peggiato dai falchi del Likud i presidente Carter. La nefa-
« certamente non sarà dispo- ( sta illusione della «necessità 
sto a fare alcuna concessione | di un governo forte, che fac-
territoriale agli arabi in Cis- j eia capire agli americani che 

| giordania»: «Nessuno — ha ] se ooi abbiamo bisogno di lo-
i aggiunto — può avere il so- i io anche loro hanno bisogno 

ca il PC sale da 4 deputa
ti a 6. mentre lo Shell (si
nistra pacifica indipendente) 
ottiene due seggi — non si 
nascondevaoo questo perico
lo. D'ora in poi — ci dice
va il compagno Tawfik Tu
bi, dell'ufficio politico del PC 
— non solo vi saranno mag 
giori ostacoli ad un regola-

tacito consenso dei nazional-
religiosi (12 seggi, contro i 
10 di prima), d"i liberali in
dipendenti ti seggio), degli 
ultras religiosi della Torah. 

S. continua a parlare tut
tavia anche di un « governo 
di unità nazionale » tal quale 
ieri sera Begin ha fatto ap
pello, invitandovi tutti 1 par-

spetto che Begin voglia ab 
bandonare la Cisgiordauia •. 

Le prime dichiarazioni del
l'uomo che sarà chiamato a 
formare il nuovo governo :-
.-.radiano ncn ^mentiscono la 

e annetterli in modo definì- t posizione oltranzista e annes-
tivo » si è aggiudicato, se 
tondo i dati finora disponi
bili 41 seggi (prima ne ave
va 39) e può raggiungere la 
maggioranza con l'appoggio 
di alcune formazioni minori 
che in pratica propugnano un 
identico programma. La coa
lizione laburista (Maarachi. 
che possedeva 53 seggi nella 
vecchia Knesset, non supe
rerà i 34 con una sconcer
tante emorragia di 19 man
dati, 14 dei quali vanno alla 
nuova formazione dell'ex ge
nerale laburista Yadin t Mo
vimento democratico per il 
cambio» uscito dal partito, 
assieme ad altre influenti per
sonalità, su posizioni di de
stra. 

La sconfitta dei laburisti 
era nei pronostici, ma pochi 
si attendevano una disfatta 
di queste proporzioni; soprat
tutto. per la maggioranza de
gli osservatori politici, era 
difficile prevedere, in un mo
mento assai delicato per la 
pace ne! Medio Oriente, un 
salto nel buio di simile por
ta ta sulla base della gene
rica demagogica e qualun
quistica (per non dire fasci
stizzante) proposta di « cam
bio » avanzata dal leader del 
Likud sul piano della politica 
interna e delia sollecitazione 
dell'orgoglio nazionale più vi
scerale. Ieri notte, quando 
già i primi dati lasciavano 
intravedere che i laburisti 
avevano definitivamente per
duto la maggioranza relativa. 
il primo ministro in carica, 
Shimon Peres. si era presen
tato ai giornalisti nella sede 
del partito per ammettere la 
« grave sconfitta » e" cercare 
di indicarne le cause. Tra 
queste aveva annoverato « la 
grave inflazione che ha col
pito negli ultimi tempi il pae* 
se: le deficienze del partito 
nel rapporto con i lavoratori; 
il cambiamento avvenuto nel
l'amministrazione americana. 
che si è espressa in modo 
nuovo, il che ha colpito — 
aveva sostenuto Peres — la 
opinione pubblica israeliana 
provocando il conseguente ti
more che il governo di Wa
shington possa assumere una 
linci politica meno favore-
iole ad Israele ». « Il movi
mento operaio — aveva poi 
aggiunto — ha radici pro
fonde e ampie cui e certo che 
la stia vitalità gli permet- j 
terà di riacquistare !e poìi- { 
/ioni perdute ». Fragile con.so- j 
lazione per il leader di un 
partito che ha visto le posi
zioni della coalizione labu- j 
rista progressivamente erose | 
lurido tutto l'arco dei trenta 
anni di potere, durante i qua
li quelle « radici » si sono 
venute assottigliando proprio 
in virtù dell'incapacità, da 
parte della leadership labu- | 
rista, di dare alla società I 
israeliana ideali, contenuti e 
.strutture sociali capaci di far I 
r e un fattore di convivenza. 
<h pace, di proare-.so e di 
- 'ahiktà nel tormentato con
tento mediorientale Non e 
ora il momento per nppro i 
foiidire que.-ta analisi, in» •• j 
certo che all'origine della di- ! 

-fatta odierna dei labur:.-". ! 
e e !a irrisolta questione del 
conflitto arvibo israeliano. I di- | 
ridenti laburisti hanno c"r i 
t a t o di na-condere — e .-o \ 
prat". atto hanno evitato di far ! 
comprendere, durante il coi- . 
fronte elettorale con l'c-tre- , 
ma destra — che i motivi -.eri i 
della quasi catastrofica situa j 
r.o.ie economica, della corra | 
/ione e de^'j scandali di re- | 
«lime dei fermento e del ma'. ! 

contento che iienemno la ere- ! 
r-cente d:>uguag'.i..r«/a KWI.» e. ; 
il -ottoMiluppo regiona'e. le 
m«».iiorievo>7*e del stilèmi di \ 
:-:ru7.or.e e la penuria rì>. c i | 
se. risiedono nell'in-o^-Mibile j 
>: ito di j j f r r a penna' icn'e. | 
i he di'.ora oltre :1 6<> p^r \ 
cento del bilancio n.i/.or.ale 

C e adesso n-en ' .mento e 
timore, e'e nell'ala 5ini-*ra 
dello -ch.eramento — quella 
p.u direttamente legata agli 
strati operai, ai lavoratori del 
kibbuz. M sindacati ih.sta-
drul > — la volontà di riaprire 
la polem.ca e il d.battito ten
tati no! corso cella recente 
ce l ione d: Peres a leader 
della coa ' / tone . ma .ICC.I.T-
tonati per esigenze elettorali. 
Si parla di « necessità di r.r. 
no*, a re il partito •. che « ha 
pcrmc-so il sucre-s-o di ti-".:: 
mora!..datori come il tran.;fa 
£a Yarim -> e al.o stessi teir. 
pò non stilo non ha saputo 
ev.t.tre cmorrai .e do'oro-o 
nel suo tradizionale elettora 
*.o. ma ha fatto si che av
venturieri come il bancarot
tiere Flatto Sharon ifu-izito 
dal..» Francia, dove era per-
sejuibile por tr.ifta e Mnra-
rotta fraudolenta per un giro j 
di miliardi» venisse eletto al 

sionista di Dayan. Begin in
fatti, dopo un formale pre
ambolo in cui annuncia che 
anórà presto a Washington 
per « riprender» le trattative 

1 di noi » e un altro dei sen-
I timenti che l'oltranzismo ri-
| badito ieri da Begin ha potu

to sfruttare. E se non si è 
' capito, come appare oggi chia-
! ramente, che ì laburisti sono 
I si responsabili delle condi-
| zioni economiche, politiche e 
1 sociali attuali del Paese, ma 
I che esse sono una conseguen-
I za diretta del rifiuto di ogoi 

negoziato realistico con gli 
di p«ice eco la mediazione i arabi. Begin non avrà alcu 
americana» e essersi detto si
curo «che i rapporti con gli 
USA saranno migliori di quel
li che avevano prima i la
buristi », ha riaffermato che 
il suo governo, se è dispo
sto a discutere il futuro d"l 
Sinai e del Golan « non po
trà far nessuna concessione 
nella Gisgiordania ». che ha 
definito » non « un territorio 
non occupato, ma liberato ». 
Una dichiarazione che non 
sorprende nessuno, essendo 

I na difficoltà a proseguire, 
! aggravandola, questa politica. 
| Ciò può significare anche a 
> breve termine una involuzio-
I ne sul piano interno. Ieri 
I i compagni del PC israelia-
j no Rakah. valutando il sue-
j cesso che hanno ottenuto as

sieme alla lista del Fronte 
I per la cYmnocrazia e la pa-
I ce — con il 60 per cento dei 
j voti degli arabi israeliani e 
i con notevoli affermazioni an-
I clie tra la popolazione ebrai-

mento di pace, (non esclu- j titi "sionisti" ed escluc'ondo 
dendo la minaccia di un nuo- cioè solo i comunisti), che 
vo conflitto) ma proprio per j inglobi in una coalizione do-
questo si introdurranno nuo ; minata dal Likud anche i 
ve misure antidemocratiche e I laburisti. 
contro i lavoratori. Nei prò | Gli ottimisti affermano og-

| grammi del Likud. con eu- , a. che il voto, nonostante 
• femismi vari si parla già di ; tutto, ncn rifletterebbe il scn 
, «riformare» la legge eletto- I timento reale della popolalo 
| rale. in modo da r idane la ' ne israeliana, disillu-a de. 
i rappr*sentanz»i dei diiferen , laburisti ma non arroccata 

ti partiti nel parlamento al . tuttavia sulle posizioni oltran 
le due o tre maggiori for- l zi.st» del Likud .n politica e 
mazioni, eliminando tutti i j stera. C'è chi pensa che la 
partiti minori: si prospetta- esperienza mostrerà ben pro
no anche una legge per la re- [ sto agli israeliani che non c'è 
golamentazione dello sciopero j altra politica per uscire dal-
e massicce diminuzioni dei j la crisi se non il ritiro dai 
consumi dell'assistenza e del- j territori arabi, il riconosci 
le contribuzioni sociali. Sot- j mento dei diritti dei palesti-
to questo aspetto il program 
ma dei transfughi laburisti 
di Yadin è abbastanza simi
le a quello del Likud. men
tre più mofcrato e articola
to è in politica estera e sul
la questione arabo israeliana. 
E' con questa formazione che 

i nesi, la realizzazione di un ; 
I modus vivendi col mondo I 
I arabo sulla base di una so- ! 
| luzione di pace soddisfacente j 

per tut te le parti. Per ora 
tuttavia, anziché avvicinare j Oriente». 

Avviati 
a Ginevra 
i colloqui 
tra Vance 
e Gromiko 
sul SALT 

I GINEVRA — Sono iniziati ieri 
a Ginevra i colloqui tra i 

1 ministri degli esteri sovietico 
1 ed americano sulla seconda 

fase dei negoziati « SALT » 
La prima tornata delle con
versazioni si è svolta nella 

! sede della missione sovietica 
j in una atmosfera « distesa ». 
i Gromiko. giungendo nella 

città svizzera lunedi sera, ave
va dichiarato fra l'altro « par
lare dei risultati del prossi
mi colloqui è prematuro, le 
difficoltà non sono dovute al
l'Unione Sovietica. Abbiamo 
fatto del nostro meglio e con
tinuarono a farlo ». 

Vance, giunto successiva
mente ha detto che è possi
bile « trovare un punto d'ac
cordo » La settimana scorsa 
egli aveva dichiarato di spe
rare di realizzare una sin
tesi delle diverse proposte. 

« Ho sempre detto che il Salt 
è un problema a lungo termi
ne. Bisogna avere perseveran
za e pazienza e noi le ab
biamo ambedue ». 

Nell'agenda dei colloqui dei 
due ministri degli esteri vi è 
anche la questione mediorien
tale. sulla quale Gromiko ha 
d.chiarato d ie si procederà a 
uno scambio di idee per « una 
pace durevole e giusta che do
vrà soddisfare le aspirazioni 
di tutti i popoli del Medio 

DALLA PRIMA 

Israele a questa soluzione il 
voto di ieri l'ha allontanata. 

il Likud dovrebbe negoziare I E la situazione, oggi più di 
a detta degli osservatori, nel- ' ieri e 
le prossime settimane, per 
avere una maggioranza più 
consistente di quella aritmeti
ca che ha già con il pressoché 

corre il rischio di dote 
riorarsi e di condurre ad al
tre avventure, ad altre cata-
strofi Franco Fabiani 

| I colloqui sono iniziati con 
I la firma di un accordo di 
I cooperazione bilaterale in 
! campi come la metereologia 
! spaziale, gli studi dell'ambien-
| te e gli scambi di informazio-
i ne sulle esplorazioni dello spa-
• zio. 

Conclusa la riunione dei ministri della Difesa della NATO 

Chiesto all'Italia un aumento 
del 24 delle spese militari 

Il nostro paese, quest'anno, ha già accresciuto del 19 % il bilancio della 
Difesa - Sulle richieste del Patto atlantico dovrà decidere il Parlamento 

Le spese militari dell'Al
leanza atlantica, che nel 76 
sono state in totale di 15I. 
mila 334 milioni ai dollari 
(52 mila 609 milioni solo per 
l'Europa) aumenteranno nel 
quinquennio '79 '84 del quindi
ci per cento in termini rea
li. Tale aumento — ha soste-

armi. Alla vecchia richiesta 
europea di un migliore equi
librio negli acquisti di mate
riale bellico fra le due spon
de dell'Atlantico. Brow.n ha 
risposto a tutte lettere che 
per questo occorre (pur senza 
illudersi di arrivare ad una 
impossibile parità tra USA ed 

e prcpna corsa agli arma
menti. se nel frattempo la 
trattativa politica in corso a 
Vienna tra i due blocchi mi
litari. la NATO e il Patto di 
Varsavia, non aves.se suc
cesso. 

Lo ha ammesso ieri, al ter
mine della riunione del comi
tato dei piani di difesa della 

Oggi rincontro Mondale-Vorster 
I II pruno ministro del Sudafrica razzista .lohan Vorster 
I e il vice presidente americano Walter Mondale sono Giunti 
i ieri a Vienna .n \ ista dell'.ncontro che avranno oggi. A 
! Weima e munto anche .1 rappresentante .n Europa della 
; SWAPO ni movimeli'o di iibera/ione della Nani.b.a orcu 
| pala illcualmeire dal Sudafrica i Peter Kati.uivi Nella 
! foto il vicepre-.dente amer.cano ..eccito d.iì cancelliere 
{ ausir .a io Bruno Kreiski al suo ar r : \o a Vienna. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — I 17 paesi 
della NATO aumenteranno le 
loro spese militari del tre per 
cento all'anno in termini rea
li, in più cioè degli aumenti 
dovuti all'inflazione. Questa 
decisione, che dovrà rifletter
si nei bilanci dei paesi dell' 
alleanza a partire dal 1979. e 
protrarsi fino al 1984. potreb- j facendo già da dieci anni. Che 
be dare il via ad una vera | cosa accadrà se i due bloc

chi continueranno a ruv.-or 
rer.si su questa strada, «li e 
stato chiesto « Naturalmente 
non si può ignorare — ha n-
sposto l'inviato di Carter — 
che da 5 anni e in corso 
a Vienna un nezo/.iato per la 
riduzione bilanciata deile for
ze ni Europa. K' questa :>n 
cora oggi la miglior strada da 

NATO, a cui partecipano tilt- j seguire. M.i se non si arriva-»- ' 
ti i ministri della difesa dei | se al successo, ì paesi della ! 
paesi membri, il capo de! j NATO non avrebi>ero rea list.- | 
Pentagono. Harold Brovn. Ot- | camente altra strada che j 
tenendo un pesante .moegno | quella dell'aumento del loro | 
di questo genere dagli altea- I potenziale militare •. Il tono. I 
ti europei, in diversa misur.a • tome si vede, è ancora una j 
indeboliti dalla crisi economi- j volta pacato, ma il senvì del- . ' 
ca e fin qui riluttanti a se- ' le decisioni prese ieri a! qua/ ! 
guire gli USA .sulla strada , tier generale della NATO a ' 

i dell'aumento delle spese m:h- ! Bruxelles e. senza allarmi- I 
; tari, il ministro americano ha j -snn. quanto meno seno , 

! concretizzato in termini as ! Pesanti ne saranno :'n-he , 
. r-ai tangibili eli appelli ad i le conseguenze economiche : 
I una masgior coopcrazione a ! sui bilanc. dei paesi eurotvi I 
| Mantici lanciati da Carter a \ maggiormente colpiti dalla ! 
j Londra, f-d e riuscito, con il > crisi. Ba--"i pen.-ar»* ad e e:n i 
! tono parato che caratteri/ ! »'i<> che .-e l ' I 'ahi ( I rv . - c 
. za eli uomini della nuova am- j aumentare il suo bilancio mi- j 
I mmistrazione. a sfondare pio , Iit.ire dei -re ;>-r te.ito a ;>.•' 
i p n o là dove la grinta d: K;.-- j scindere d n n " n : dell 'mi» j VARSAVIA — I! quot'.d.ano 

singer non aveva ottenuto ri- i zione. i'.tnmento in te.-mmi i «/vvi» U'ar=z.t« v >. ..fferma. 

nuto Broun — non è che una i Europa», che l'industria euro 
risposta a quanto l'URSS .sta i pea degli armamenti, cggi 

troppo spezzettata e perciò 
non concorrenziale, si concen
tri per essere in s?r«ido di 

j fronteggiare sul mercato, al-
. meno in certi settori, quella 
| .slatun<ten.<-e. Ecco dunque che 
| la eoc,\>erazione più stretta Ira 
J Europa ed USA in materia 
j di armamenti, insieme all' 
I aumento delle spese militari. 
i si tradurrà in una grossa ope 
; razione di concentrazione del-
1 l'industria bellica europea, .n 
! stretto legame con quella a-
| rr.encana. 

j Vera Vegetti 

Duro attacco 

in Polonia 

ai -dissidenti 

arrestati 

PCI-PSI 
do di dare voi e i socialisti? 

R. — E' un po' (ìlifielle 
/are una ricapitolazione det
tagliata di tutte le (/uesfto-
ni. Abbiamo esaminato soprat
tutto le questioni della poli
tica economica e dell'ordine 
pubblico e. ripeto, abbiamo 
constatato l'esistenza di una 
larghissima convergenza, di
rei sostanziale. 

Craxi ha detto che la trat
tativa è arrivata a .< UN punto 

I difficile » e che occorre acce 
lerarla. Il segretario del PSI 
ha aggiunto che. sui temi 
dell'ordine pubblico non vi è 
contrasto tra socialisti e co 
munisti. « La preoccupazione 
comune — ha soggiunto — e 
molto forte: ciò ' che ci si 
chiede è una pohtica efficace 
e concreta: non basta fai? 
la faccia feroce, bisogna sa
per mettere tutti gli strumen
ti di cui lo Stato dispone in 
condizione di poter agire ne! 
modo migliore ». Craxi ha 
concluso dicendo che il PSl 
andrà all'incontro con la DC 
con l'intento di approlondive 
sotto il profilo programm.it.-
co tutte le fondamenta'.! que
stioni su! tappeto d'incontro 
PSI-DC avrà luogo domami. 

La DC ha fatto sapeie di 
essere orientata nel senso di 
dare inizio subito, a partire 
dalla giornata di oggi, a nuo
vi colloqui politici con le de
legazioni degli altti paititi, 
con una lettera di Zaccagni-
ni a Craxi. I democristiani - -
afferma questa lettera — con
siderano il documento pie 
sentato dai socialisti ni ino 
mento dell'inizio degli incon 
tri bilaterali come una « si
gnificativa base per il con
fronto», che poi e prosegui-

j to con « franco approfondi
mento ». Zaccagnini nggnin-

• gè poi: «Ritengo opportuno 
! a questo punto un lapido pro-
j seguimento dei nostri incon-
' tri che potrebbero avvenire 
I a partire da giovedì a livello 
• delle delegazioni politiche per 
! valutare, in modo approfon

dito. i risultati conseguiti dai 
nostri esperti e nsolvere i 
punti rimasti in sospeso». La 
DC considera però « prema
tura » la presentazione di un 
proprio documento. 

In sostanza, alle sollecita
zioni degli altri partiti la se
greteria DC ha risposto prò 
ponendo nuovi incontri poli
tici a due con le delegazioni 
delle forze costituzionali. 
Questi incontri avranno luo
go tra oggi e domani - quello 
tra DC e PCI si svolgerà que
sto pomeriggio alte 17. Dopo 
questo nuovo ciclo di collo
qui. all'inizio della prossima 
settimana, dovrebbe riunirsi 
la Direzione democristiana, 
per decidere se andare o me
no all'incontro collegiale tra 
tutti ì partiti impegnati nel
la trattativa. Tale incontro 
potrebbe aver luogo, secondo 
quanto si è detto, giovedì 
prossimo. 

DEPUTATI PCI Nel poim,,, 
gio di ieri si è svolta un'as
semblea dei deputati conni 
nisti. Dopo una relazione de! 
compagno Fernando D; Gin 
ho sui problemi della difesa 
dell'ordine democratico, si è 
svolto un ampio dibattito 

KfìHI — N e ' " : o ; , ì ; -S(orsi è 
I X U I I L stato » Roma il pre
sciente del part.to democr: 
aliano tede.-co tCDUi. Hel
mut Kob., il quale, dopo es 
.sers: incontrato con tutti . 
miRK.or: dir.gent. demo r.-
st .am ital.am, <L\ Zarcugn.n: 
a Moia da Andieott. a I-'an-
fam. h-a firmato un commi.-
cato congiunto con In segre
teria rie.a DC 

Qual e :! .s.gn.licito de.la 
visita? Kohl stesso s. e pi ••«)< -
capato d. metterlo in ri. evo 
nel cor.-o di una con!eie:i/<i 
starnila: e un ir.ornale roma 
no d: de.-tra. ria sempre l.an-
chega.atore del,a DC o. ' ie 
che .strettamente legato ad 
alcun: suo. settori interni, ha 
scritto che .1 leader tedesco 
ha voluto mettere .n guurd.a 
i democr..si.an. .tal.ani -ila: 
riscìn de'.l'euroro>iiHni*m<t >• 
Occorre ag-rumgere ie non 
tutti l'hanno fatto» che .;» 
rn.ssione ro:i:-iu.i del pre.- -
dente della CDU e venuta A 
cadere proni .o :ie. ;II<Ì:II--:<:<, 

trattura tra l'Europa del 
Sord e auella del Sud »:• 

Dopo i colloqui con i de ita 
liani. il presidente della CDU 
ha detto anche: «Ero venuto 
a Roma con molta preoccupa
zione. Me ne torno a Bonn 
con molta fiducia ». Paro'e. 
dobbiamo dire, mister.ose. 
che il generico cornuti.caio 
DC-CDU non serve certamen
te a chiarire. Date le pivmes 
se dalle quali Helmut Kohl 
era parti to con le sue dichia
razioni pubbliche, la « i.du
c a » espressa al momento del 
commiato non può non far 
sorgere più di un interioga-
tivo. 

Roma 
per quanto riguarda la s i a 
iniziativa in appoggu. ai.a 
legge sull'aborto. 

Ulteriori pronunciamenti 
•sulla questione della ci.lesa 
dell'ordine democratico soiu» 
venuti da organi politici, in 
particolare la segreteria de. 
PSI ha esaminato un maii.-
lesto fatto affiggere dalla l-'e 
derazicne giovanile soci'..sta 
da! titolo «No allo stato ri: 
polizia», i cui contenuti »o 
no .stati unanimemente ci. 
sapprovati in quanto c*i 
t ra t tano con le valuta/.1H1. 
del partito circa il ruolo rie 
le forze dell'ordine e la ne 
ccssità di ricercare !a più ani 
pia solidarietà tin le for v 
democratiche. 

Una notizia esemplare -u! 
modo come ì lavorato:-. 41 
tervengono in questa hat'a 
glia centro ogni forma ri 
eversione viene da Pcn'ede-
ra. 1 cinquemila lavo/.itor. 
della Piaggio, nel corso ri. 
un'assemblea, hanno espie. 
so la loro preoccupazione pe • 
la situazione del Paese e pc/ 
1 continui episodi di ci.m 
Utilità e di provocazione pò 
litica che nulla hanno a che 
vedere con le lotte e gli oh 
biettivi del movimento ope 
r.uo e sindacale. E' stato rip 
to mandato al Consigl.o di 
iabhnca e ai gruppi poli '-c 
d'azienda del PCI, PSI e DC 
di elaborate un docunuti 'o 
da discutere e approvare ne, 
corso di una nuova as-c-m 
bica per andare poi al cui 
franto con le forze pol.t.ci--
del comune, ccn le istitu/.o 
ni. con la popolazione. 

In questa stessa chia\e \.i 
interpretata la massiccia pa 
tecipazione degli opeiai ri 
numerose aziende del Nap > 
letano ai funerali, svolti•: a 
Cercola, del vice-brigati e. <• 
Castra, barbaramente ass.i • 
sinuto sabato scorso a M.la 
no. Erano presenti, ass.eive 
alla folla di lavoratori e n 
tari in:, anche i dingeii ' d< . 
partiti democratici, fra cui 1 
segretario della federa/.««:•• 
comunista. 

L'isolamento. nell'ami» ' " 
dello stesso movimento che 
finora erano riusciti a s t r i 
mcn tal izza re. dei gruppi ri 
provocazione, pur nella sua 
indubbia rilevanza pol.tica. 
non è eli per sé sufficiente .1 
garantire da ulteriori p-ovo 
razioni. Ci sono infatti ginn 
te segnalazioni da varie pa
ti d'Italia di spostarne».': ri 
gruppi che potrebbe e t n e e 
tarsi domani in ennee r ra 
incit i in questa o quella e ' 
tà per manifesta/ioti. :m 
provvide e colpi di mano. Ta 
!; segnalazioni interes'-.Kio :». 
particolare la zen.» di Nap) . 
In altre c " à . come F. nv/< . 
.-. h t not:/:a ri co: tei p: << 
mo--. ^) ' l ' i e sisle p.ù cqti 
\o.-he de! ! no comi'ato o 
p.-ra. -turienf >. Può l i a t ' n -
s. ri <|ua!co~i ri' coord »mt ». 
di non oceas.ona'o 

sultati. 

Malgrado le precauzioni redazionali prese dai giscardiani 

Elezioni europee: gollisti polemici 
eoi progetto approvato dal governo ! 

Dal nostro corrispondente ; ^^J: r£^ *' ™ I ZSg^^ISiJl ì 

; reali sarebbe attorno ,Ì! 21 ! ribadendo la versione uffi.-ia-
per cen 'o all'anno N>1 '77 il i ; e sulla morte dello studente 
bilance» ir...fare ri.-! r.o.-'ro , stanislaw Pyias. che ie noti 

7.0 ditfu.-e sul caso da Kuron. pae.se ha cubito 2.à una ere 
x ita del ci.-lanr.ove per « e - [ 
to. attorno ai 400 m.liarùi m ' 

PARIGI — Il cortMj.io dei 1 
ministri, r.un.to.-. .-t.imatiina, ; 
sotto la presidenza d. Giscard j 
d'Esiaing. ha approvato : oro- ' 
gei;, d. legge re'at.v: all'eie- ; 
/ione .» s.»::r.ij.c ur.iver.-a.e ; 
d.retto d i . P.»r.ame:;;o euro j 
p-.o. conformemente all 'Aro 
del 20 .-ettemore 1976, e ai a j 
e.e/.one de. rappresentar.;. 

I^i sott . j . ie/zt di questa 1 teor.ca alia fase pratica r:-
siiddr. ..-ione, q.ia.-i certamen
te. m.ra ad evitare the 1 gol-
l.sti pren.'ano a pretesto il 
progetto ci. lezg-- ne' s 10 m-
f.Mio per re=-p::iiTer;o e met
tere in minoranza :! zoverr.o. 
Essi sono ;-.tatt: daccnr.lo su 

| tot.,ìe | 
j P a r l a n d o con i g.orr.al:-*i ! 
j r . i l i a m il m m . s t r o I . i t tanz io 
; ha d e t t o .-he. o\ : ìamer.- ' 
j te, ogn. decisione co..1 reta 1:1 1 
• mate r ia di a u m e n t o de!.-- -p* 
J se mil i tar i p*r :! m e t r o pa-
, se s p c t a a' Ko-.tr.!•> e ;.':,i 

ara ora al Par larne r o M . 
sortire.;cie < :.e :. n v • , '.1 
t an t e d: u". z o v r n o . ( o r r " 

, qjr . l i i i ta l iano. 
: t r e ' . i t t o da rx.-aiy 

schia d: creare nuove diffi 
j coita in seno alia maggioran-
I rà governative nonostante le . mte'na/ion.«ii i/> 
j precauzioni prese dal presi- ; ^r,^.n pubn'•• 1 e 

dente della Repubblica. L'ex • v a \,'c. . . " . - . ^ j , . ' ^ , - . 
primo ministro go.lista Miche! 1 2 ra \e d'i"••"r:i< "o 

i ' u 0 1 o o. 
l l l l l ' - g 

j 
•ti I 

m i t - r a eh 

1 Debre. uno denli «ortodossia 
testo cit :m: 

ae.la Francia a questa assem- 1 c h £ n : i 

> > — • — ' rì'Ks blea. Il ttj'.o di legge e pre 
ceduto da un preambolo nei 
qu.t.é si afferma che .'gru e-
stensione delle competenze 

j dell'assemblea delle comunità 
europee ^ sarebbe r.ulla ag'i • 
eftetti francesi « quale cne s.a • 
la forma d. tatto o di ditr.to 1 

, che es.-a assumerebbe, a me- , 
I no che sia stata definita in \ 
I ba.-e a, t rat tat i d; Parigi e d; , 
j Roma e r.e.'.e condizioni ore-
. viste dalla costitazione fran- j 
; cose 
', La seconda parte della '.02 I 
j gè riguarda l'e.ezior.e de. rap- j 
! presentanti france.-i. Questa I 
1 elez.one deve a\er luogo ne! j 
j giugno del 1978 | 

La camera e chiamata a ! 
; discutere e a votare 1. testo j 
! di lecge m due temp.: nel j 

dibattito che M aprirà 1! 15 

1 del parlamento europeo 11! 
fatto Giscard 

i . :u n"! p'earr.boo» ma 
i sor.o contrari ai sistema elet-
I torale a suffragio universale 
I C:H- r.durrebbe grandemente 
| la loro rappresentanz.» euro^ 
• pea In ozm c.'.so è chiaro 
• che il passaggio delle elezioni 

i poteri ! del goll.smo golhano. ha di-

Arrestati 
otto sovietici 

all'uscita della 
ambasciata RFT 

parlamento co: voti -•» corti- I giugno prossimo. es--,« affron-
prati a suon d: milioni ». so- ! '-era i.» prima parte de! pro-prati 
pruttuìto negli strati del sot
toproletariato delle eotr.un.'a 
orientali << condannate alla più 
completa indigenza nei nuovi 
insediamenti e a Gerusalem
me occupata >-. 

Ma fra le reaz.oni raccolte 
ne!..» coalizione laburista c e 

getto di legge sulle garanzie 
che debbono tutelare la so
vranità france.-e contro ogni 
ester.Mcr.e dei poteri delfas
semblea europea: ni un se
condo tempo — probab.'.mente 
nella se.ss.one autunnale — 
essa dovrà approvare la se-

anche da segnalare quella ; o n d a parte de! testo tulle 

MOSCA — O r o ettari.: .: .0 
vietic. d: or.g.r.^ t-de-ra so
no penetrati :er: mattina nel-
l'ambasci;.» della RFT a Mo
sca. dóve hanno espresso .a 
loro mtenz.o/.e d. voler ab- t PCF secondo 

: eh.arato che ;: po;ere e.-ecu-
;ivo si « astina a voler lan-

\ ciare la Francia in una 
i avventuro mal studiata e ;r. 
' una gravis-ima leggerezza •.. 

Non e vero, ha detto in so-
| ÀIATIZA Debre quello che ^1 | 

governo dice ai francesi sui I 
' :.m.t; delle prero?a;.'.e de! 1 
: p«ir .ims.TO europeo I eom | 

menti ciie aerompagnar.o il ; 
[ progetto di legge sono in con 
j traddizione con quanto si af 
' ferma in Italia, m Germania 
; in Belgio e altrove sui poteri 

reali <;d. questa a.-xsemblea 
1 multinazionale •>. Il capo dei 
; eo!'.!.«; 1 Chirac. più misurato. 
! i\à detto di non avere rom-
; menti da fare subito ma d: 
i volere esaminare il testo di 
'. legge. 
! Questa rnatuna. prima del- ! 
' la pubblicazione del testo go-
j vernativo, Robert Bal'.angcr, 
1 presidente del gruppo comu-
! nL?ta alla camera, aveva ri

badito la tesi già nota del 
cui l'elezione 

Michn.k. Lijxski e Macere 
u e/ ^op.o una « provocazione 
organ://«itd >. Come e noto, i 
quattro esponenti dei Comita
to per la difesa degli operai 
pol.it eh. sono stati arrestati 
lunedi II giornale sostiene an-

! ciie chf e.s-. hanno agito, que 
! ^•a volta come durante le agi-
i tuzintu .studentesche del mar

zo y>-i. '<ag.. <i:d a . ci. qj.t.-
! cuno >. 

S-. .fido " Zvc.e Wars/.iv.v » 
; quattro arrestati hanno d:f-
fjao .1 fa.se informazioni sul-

j la morte di Pyja.- non sol;an 
• ;o attraverso 1 giornalisti oc-
j cder.tali accreditali in Polo-
j ma. ma anche ricorrendo a 
( canal: di comun.r:z:one con 

i ci ' .rr: della propaganda an-
| tmolarca m occidente». 

Intanto «- stato re.so noto 
| c"ne lo studente Sreniowski. 
' t e m u t o dal.a polizia dopo la 
. m in :es\»/:or.e in memoria di 
j Pyjas. non e stato ri.asciato 

a. terni.ne formale del fer
mo. e si presume danque s.a 

i a"j".o arrestato. La polizia ha 
ì i singol. oh.etti. 1 verranno j anche fermato Andrezej Woz-
1 tis-sàti p.w-f :> r p.i--• n. ki, uno dei primi firmatari 
' Se que.io dfll 'vini-n 'n del!^ ; de/'appello de! 1 Movimento 
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Dichiarazione 
di Gardner 

sulla crisi 

italiana 
T O R I N O — I. i.miv,, a m ! • 
. - < : . » • < , : • • d e - g . S'.Ì; U n " . 

R> ha'»! G a . d n e : . e s t . i ' o r • : 
il v . s f a n f f e - o e .1 Tor .no 

Al'a Reg.one e- >*a'o ree 
v i fo d.» p re - 'A'-A'. d c ' . i 
•giu-it'i. A.rio Vigl.o::<-. e ri • 
«oli. ".g..o. D.no S.»n o cri/.i 
V" g ' io iv . ne . MIO s-i .u 'o e 
.'e».-p.ie. ha r . t h a n u ' n . ?:<>,. 
P'ob. f in : del I* euio/ . f •• ti-
i I*:«, a. p"r <i < u so u / 'e. • 
- - na ' <•.'.!"o — o- - ,K re '.' Tti 
[>--g. o u . . t - f . 0 d i " u t " " • 

!o /e- rici.o- rat ••tif .Ti! «•'.• 
(ìa-d'-a-r ha rie-'o * <*<«i'i 

•. J o l'.ni.i .-. d'- 'a :. ' 1.1/or.-
:> • • : i . o !*•"•«• f a ' " . » d a . IÌ'C. 

ri.-n'e V gì e»n« e a .:.<t re 
". n/ .oi .e • i! • 1 I"a. a p . ) " i 
'!-• :'. «»»'..» e r . s . --,lo c o . 
. 1.0'a ci- ..e- fo:/** po'. : ^h^ • 

.1 < 11 ; ; i ' . a / io i . e mtern.iZ.on • 
L'ambi.-c atore- ria a.lev. • 

ric"«i . h»- . ' amm.n.s* r.i/ OT> 
t" l ' t .-r < o;.s.:I» r.i .a .- . tua/ «>n« 
:".i..an.» un > ri» . p 'oh .eu i . ccn 
t r a i . ne-.. 'amili;o e j o p - o . ri 
t, iti'-:.do ((iriniiq:; ' ' . Uip"gno 
<i> go.err . ' . USA a 1: •:: \'r-
l'-r.-.- !.. .e q..'-.s'.o:.. p» .* ' ' i le 
d- . . In . . . 

I Si sia o p p o - - o . 
' ' m a r o a !eg i re , 
i s . . A ( j , - , , - , > ' , ; ! , 

I FI" vero t-he. p--r 
1 .io amar.» la u.iiola R r o v n 
| .-1 e a f f re t t a lo ad t v u ur.ire 
1 cr.^ n a ' u r a . n . . nV1 : M/.go.i 
i p.»e.--i T>J*ranno tn^'J : <-•• .' 

a im'-i.to de-i!'-> sp . -e- m . ì i ' i . i 
(OT.e v« rr . t . ' . - i .- U T . - , 1 ;,•->. 
ma anche .-o'folir.t i t o che !.» 
decs .o i . e r.g.ia.ria ;u" ' i •• < :.-

banrior.are .Un cne Sov.et.ca. ; dell'assemblea europea a suf-
Und.c. ore dopo g.i otto fragio universale deve essere 

sono use.;, da l lamoasca ta ! accompagnata da «garanz.e 
de.:.» RPT e sono star, imme- | efficaci» per evitare ogni di-
d.atamente arre-*.»*., da a- . minuzione della sovranità na-
gent; di p-i ./.a .n borghese. ' zionale. 
^ a ^ r m m o agmz. , o.ci- j A u g u $ t o p a n C a l d i 

^ne.-e per zi, a rn . an . ' i ' i e . 
a^Tf-tto più •,i-v<-n o'!'..' dee. 
^icni di ieri, cer'o r.or. e da 
.-ottova'utare .! di.-on-o »••-•.. 
pai org.in.co e g!obi!«- 1 .v e 
s"a;o avviato a Bruv» >;.._ . ,; 
i.i pianificazione mil.ta.e a 
Iango e a ore ." termi;-.- ;>-r 
rendere- le forze NATO in Fu 
ropa capa.:, d. una r..;tx.s;.; 
immediata iri un even*'ia'..'% 

«attacco improvw-o.» Q ie-
s*o tipo d. p.nmfic inone .icn 
ha solo aspetti militari, n.a 
d:chiaratrimente- po'.r.r. Esso 
(onipnit.t. afferma il coni mi 
tato, cne « m periodo ci- '^n-
.-ione 1 governi alieit . c»no 
in grado di prende re p r . n a 
me i ' e del.e decisioni po..;;-
chc >. 

.a difesa dell uomo e del 
ad ino •> 

N.v'la tcf>sa logi- ,» ri'-.itra 
il d.scor.-o .'ul!e ver.d.: d i 

I ROMA — Adam Mich.ì.k. uno 
< negi. .ìrre.stati. partendo dal-
! l'Italia per la Polon.a i.ei 
| e.orni scorsi aveva lasciato 
( u tu lettera ne.ia quale spiega-
1 va : motivi della decisione 
j di r.entrare nel suo paese. 
1 benché fosse quasi certo d. 
1 essere arrestato. Il documen 

to r.-t-ssume 1 recenti avveni-
I menti in Polonia, a partire 
j dai?u sc.open de! 1976, parla 
j de..'azione del «Comitato di 
| di.Vs.» degli operai» e si con-
I elude con un appello alla si-
, n.stra occidenta.e perché sia 

sondale con l'opposizione po
lacca e si adoperi per il ri
spetto dei diruti dell'uomo ne. 
Pae.-.i dell'Europa orientale. 
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Carrozzerìa ri di se guata per funzionalità ed estetica. 
Nuovo frontale con griglia a larghezza totale e fari incorporati. 
Paraurti in resina elastica ad assorbimento d'urto (C. CL). 
Luci di posizione incorporate nei paraurti. 
Cofano piatto, senza sagomatura, più basso davanti. 
Finestratura laterale più ampia e linea di cintura orizzontale. 
Modanatura di protezione sulla fiancata. 
Lunotto posteriore più grande. 
Fanali posteriori di maggiori dimensioni con luci di retromarcia incorporate (C. CL). 
Accesso più ampio al portabagagli, con soglia di carico abbassata. 
Porta posteriore più ampia, con 2 ammortizzatori di sostegno invece di 1 e ripari contro'le infiltrazioni d'acqua. 
Protezione antiruggine in PVC nero, estesa alla fascia sottoporta. 
Ruote di disegno sportivo (CL). 
Lappo del serbatoio con chiusura di sicurezza (CL). 

Interno rinnovato e 3 livelli di allestimento (L, C, CL), a due e tre porte. 
Moquette sul pavimento, sulle fiancate, sui pannelli porta (CL). 
Sedili ridisegnati, più comodi e meglio imbottiti (C. CL). 
Schienali anteriori reclinabili su 7 posizioni e non più su 4 (C. CL). 
Leva di ribaltamento dei sedili anteriori in posizione più comoda: in alto, sul fianco dello schienale (C. CL). 
Rivestimenti in velluto di alta qualità, tipo 130. o in speciale fintapelle poliuretanica (CL). 
Nuova plancia con vano portaoggetti e posto per l'autoradio. 
Migliore ventilazione dell'abitacolo, con scarichi dell'aria nella struttura delle porte. 
Nuovo quadro portastrumenti di forma quadrata. 
Contagiri elettronico, a richiesta (CL). 
Nuovo volante in materiale espanso ( CL). 
Leva del cambio con nuova impugnatura in gomma (CL). 
Borsello estraibile, applicato alla portiera dal lato del guidatore (CD. 
2 cm di spessore fonoisolante tra il vano motore e l'abitacolo. 
Doppio strato fonoisolante sul pavimento, sotto i sedili. 
Cristalli posteriori apribili a compasso (CL). 

Due motorizzazioni: il classico "900", ancora più affidabile ed economico ed il nuovo e moderno "1050". 
Più potenza: 50 CV Din ("1050"). 
Più ripresa: 7.9 kgm di coppia massima ("1050"). 
Più silenziosità di funzionamento: albero a camme in testa, comando a cinghia dentata. 5 supporti di banco ("1050"). 
Più velocità: circa 140 km ora ("1050"). 
Nuovi tasselli di sospensione del motore ("900"). 
Valvole di scarico con sede in stellile per una maggiore durata. 
Minor numero di giri / min. a pari \dorila: \elodia massima a 5300 giri invece di 6200 ("900'Y 
Minor consumo di carburarne: dal 7 al 10"o in meno, nell'impiego misto ("9(X)";. 
Nuovo, più sensibile comando delfacceleralore. 
Nuovo cambici di velocità, più robusto e preciso: 
su la e 2a nuovi sincronizzatori Horg \\ arner. MI 3*1 e 4a Mncroniz/aiori Porsche maggiorati. 
Frizione maggiorata: dura dal 30 al 50"<» in più. 
Rapporto di trasmissione finale più lungo di circa il 15^>. 
Predisposizione installazione autoradio. 

FIAT 
Prezzo "Chiavi in mano" (tutto compreso- IVA. trasponi) e sp«>e di mimmo*, ola/ione) da I.. ? <>/2 600 

Presso Filiali, Succursali e Conccbbionarie Fiat anche rateazioni Sax a e a mezzo Leaìinc. \ cnciiic e Scmzio Fiat, bujzii Licndu Telclonici e Pagine Gialle. 
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Scelte per grandi settori 

Significative 
novità nel 

bilancio '77 
Contenimento del disavanzo e apertura ai quartieri - Sa

lti detti per domani Vittima di una esasperata condizione economica e sociale 

Refezione garantita 
in tutte le scuole «Venite tutte al mio funerale » 

malgrado gii scioperi a v e v a de t to la d o n n a ucc isa 
i 

Si astengono dal lavoro gli insegnanti CISL j Dalla difficile vita nel Sud al tentativo di inserirsi nella realtà di Campi — Aveva querelato il marito per tre vol-
rà presentato in settimana • In consiglio a fine giugno | e i lavoratori della ditta che fornisce i pasti Ite dopo la separazione — Un comunicato dell'UDI: « La morte di Rina è un atto di accusa contro questa società » 

L u n e d i p ross imo t o r n e r à a 
r iun i r s i il consigl io c o m u n a l e . 
Al l 'ordine del g iorno f igu rano 
u n a s e n e di i n t e r p e l l a n t e e 
de l iberaz ioni , r i g u a r d a n t i nu
meras i e i m p o r t a n t i p rob lemi 
c i t t a d i n i , p a r t e dei qua l i sono 
s t a t i già a f f ron ta t i nel la pre
c e d e n t e sedu ta , c h e ha visto 
l ' approvazione di p roge t t i e 
di opere pubbl iche di rile 
v a n t e in teresse 

Ques te d u e s e d u t e t a n n o se 
gui to alla verifica c o m p i u t a 
da l l e for/.e di maggioranza, 
(PCI . P S I e P d U P ) su l l ' a t t i 
vità svol ta e sugli impegn i 
p r e sen t i e futur i de l l ' ammi
n i s t r az ione di Pa lazzo Vecchio 
e viene a co inc idere con la 
p re sen taz ione degli a t t i che 
compongono i] b i lancio di pre-
vis ione per :! '77, a i consigli 
di qua r t i e r e , i qual i s a r a n n o 
c h i a m a t i a p r o n u n c i a r s i sul le 
sce l te p ropas te . C o m e e .stato 
c o n c o r d a t o nel corso del l ' in 
c o n t r o fra i ì a p p r e s e n t a n t i 
del la g iun ta , del consigl io co 
m i m a l e ( r a p p r e s e n t a t o dal la 
commiss ione per il decen t ra 
mento» e i p res iden t i de : 
q u a r t i e r i , la p r e sen t az ione de 
gli a t t i del bi lancio, .sarà ac
c o m p a g n a t a da u n a s e n e di 
r iun ioni c en t r a l i z za t e u n Pa
lazzo Vecchio) per s e t t o r i : si
curezza sociale, sv i luppo eco
nomico e a t t i v i t à p rodu t t i ve . 
d e c e n t r a m e n t o e ques t ion i 

is t i tuzional i , a s se t to te r r i to r ia 
le. a m b i e n t e e c u l t u r a . 

Ques te sei r iun ion i informa
t ive si t e r r a n n o a p a r t i r e da i 
p ross imi giorni , dopod iché i 
consigl i t e r r a n n o le loro as

semblee al la presenza (se lo 
r i t e r r a n n o o p p o r t u n o ) dei r a p 
p r e s e n t a n t i de l l ' ammin i s t r a 
zione c o m u n a l e . Il bilancio 
d o v r à a n d a r e al consiglio en
t ro l 'u l t ima decade di g iugno 
per il d i b a t t i t o genera le sulle 
sce l te p ropas t e d a l l ' a m m i n i 
s t r az ione a l le forze pol i t iche 
e al la c i t t a . 

Gli a t t i che lo cost i tu isco 
no .sono n o t i ' v> e u n a re,a 
zione di c a r a t t e r e genera le , 
c h e i l lustra l ' impostazione de ; 
bi lancio s tesso e lo i n q u a d r a 
nel la s i t uaz ione genera le del 
paese, del la Regione e della 
>< q u e s t i o n e F i renze », c o n t e 
n u t a ne l l ' i dea fo rza del « pro
ge t t o - F i renze », c h e costi
tuisce l ' i n t e l a i a tu ra ed il pun
to di r i f e r imen to per gli in 
dirizzi poli t ico - p r o g r a m m a t i 
ci de l l ' az ione di Pa lazzo Vec
ch io . 

Vi è poi una relazione tee 
nica di b i lancio o r d i n a r i o (che 
p revede un c o n t e n i m e n t o del 
defici t ed una n g o r a s a politi
ca di r iqual i f icazione della 
spesa». u n a della p a r t e 
s t r a o r d i n a r i a , a r t i co l a t a pei 
q u a r t i e r e . E" ques ta s t r u t t u r a 
a p e r t a del bi lancio, ins ieme 
alla ricompo.sizione del la spe
sa e del le scel te per g rand i 
s e t t o r i di i n t e rven to , u n a del
le novi tà sos tanz ia l i di q u e s t o 
bi lancio, che prevede, fra 1' 
a l t r o 64 mi l ia rd i di investi
m e n t i . 

L ' i m p e g n o d e l l ' a m m i n i s t r a 
z ione e so t t o l i n ea to a n c h e dal
l ' a p p r o n t a m e n t o dei p roge t t i 
g ià ap p ro v a t i in 102 mi l i a rd i . 

Lo sciopero concomitante 
delle insegnanti comunali e 
dei lavorator i della di t ta 
S i rcam che fornisce quoti
d i a n a m e n t e i pasti alle seno 
le comunal i ha fatto t emere 
per il pranzo dei bambini 
nella g iornata di venerdì .Ma 
poi tut to è s ta to mi'SM» a pò 
-.to e il pasto di domani assi 
"tirato 1 bambini non man 
peranno : soliti cibi cotti ma 
t ru t t a , formaggi , mozzarel le . 
un p ia t to I recido che .sarà 
control la to dagli uffici d 'urie 
ne e ga ran t i to da l l ' ammini 
s t raz ione comunale 

Certo i disagi non manche 

f il partito") 
Oggi e domani per iniziativa 

della federazione comunista fioren
tina, in collaborazione con le se
zioni del partito si svoleranno una 
serie di manifestazioni. 

Questa sera alle 21 a Lipiiic 
sull'Arno si svolgerà un dibattito 
sulla situazione politica nel nostro 
paese. Parlerà il compagno "-ol i 
Cantelli; domani alle ore 21 • 
Rulina il compagno on. Amerio 
Cecchi terrà una conferenza su 
Gramsci. 

Sempre domani alle 21 presso la 
sezione Gramsci di Castelliorcntino 
il compagno on. Gianluca Cerrina 
terrà una conferenza dibattito sud' 

ordine pubblico. Un dibattito sulla 
situazione politica nel nostro paese 
è stato fissato per martedì 24 
maggio a Badia a Ripoli. 

Numerosi interventi previsti nel pomeriggio 

Provincia: dibattito 
sul preventivo del 77 

Rispetto all'anno scorso il bilancio presenta una riduzione del di
savanzo pari a 4 miliardi e 280 milioni - I problemi della caccia 

Da ieri il Consigl io provin
ciale e i m p e g n a t o nel la di
scuss ione del b i lanc io di pre
visione per il '77. Alla fine 
di ap r i l e il p r e s i d e n t e R a v a 
aveva i l lus t ra to ai consigl ier i 
la re lazione i n t r o d u t t i v a . Il 
d a t o di fondo che ca r a t t e r i z 
za il b i lancio di q u e s t ' a n n o 
e che r i spe t to a l 1976 pre
s e n t a u n a r iduz ione del disa
vanzo pa r i a q u a t t r o mil iar
di e 280 mil ioni . 

Un b i lancio q u i n d i fonda to 
sul c o n t e n i m e n t o del la spesa 
c o r r e n t e e su u n a magg io re 
selezione del le sce l te d a ope
r a r e . Le s tesse spese facolta
t ive che la g i u n t a si e pro
pos t a di c o n t e n e r e responsa
b i l m e n t e in conness ione del
la s i t uaz ione g e n e r a l e del pae
s e r a p p r e s e n t a n o il 2,9 pe r 
c e n t o del to ta le . 

Nel d i b a t t i t o sono già in
t e rvenu t i numeros i consiglie
r i : Bigall i , Billi . S i a m o . Di 
Vincenzo. Pacch i . S o t t a n i . 
Benc in i . V a l o n a n i e gli as
sessor i Pozzi e Pac i . Billi . 
democr i s t i ano , h a d e t t o che 
H bi lancio rivela apprezzab i l i 
vo lon tà , d a una p a r t e di con
t e n i m e n t o e qua l i f icaz ione 
de l la spesa c o r r e n t e e. dal 
l ' a l t ra d i ind icaz ioni d i spe
sa p iù c e r t e e real izzabil i de
gli a n n i p a s s a t i , v e n e n d o con 
ciò a d accogl iere , a l m e n o in 
p a r t e , q u a n t o r i p e t u t a m e n t e 
r i ch ies to da l l 'opposiz ione de
m o c r i s t i a n a . 

T a l e vo lon tà , a g iudiz io di 
Bi lh . è p e r a l t r o van i f i c a t a d a i 
c o n d i z i o n a m e n t i del p a s s a t o 
c h e g r a v a n o sul b i lanc io , fa
c e n d o n e più che una mani 
festazione di i n t enz ion i , il ri
s u l t a t o di gest ioni n e g a t i v e di 
cui p e r a l t r o n o n si a v v e r t o n o 
c h i a r i s i n t o m i di s u p e r a m e n 
to . 

L 'assessore P a c i , comun i 
s t a . ha i n c e n t r a t o il s u o in
t e r v e n t o su i p rob lemi de l la 
cacc ia , della pesca , de l t u r i 
s m o e dei p a r c h i t e r r i t o r i a l i . 
H a a s s i c u r a t o c h e pross ima
m e n t e il Consiglio reg iona le 
a p p r o v e r à la p ropos ta de l la 
p rov inc i a sul le a r e e faunist i
c h e . H a d e t t o i no l t r e c h e e 
ind i spensab i l e u n a r a p i d a ap 
provaz ione di u n a legge qua
d r o d a p a r t e del P a r l a m e n t o 

Su l t u r i s m o Pac i ha riba
d i t o che l ' impegno de l l ' en te 
p rov inc i a l e si i n c e n t r a sul le 
in iz ia t ive p romosse da i comi
t a t o c i t t a d i n o c o m p o s t o d a d i 
E n t i locali. da l l 'Azienda e d i ! 
l 'En te pe r il t u r i s m o a livel
lo locale e provinc ia le . 

P a s s a n d o a p a r l a r e dei p a r 
ch i l 'assessore ha d e t t o che 
p e r M o n t e Giovi lo s t u d i o ela
b o r a t o da l g r u p p o di tecnic i 
è u n a r ea l t à . L ' e same e '.a 
d i scuss ione s o n o in cor^o t r a 
i var i E n t i locali ( C o m u n i 
e C o m u n i t à m o n t a n e ) . Suc
c e s s i v a m e n t e s a r à s o t t o p o s t o 
a l Consigl io p rov inc i a l e con 
prec i se p ropos te p e r gli u'. 
t e n o r i svi luppi de l l ' in iz ia t iva . 

P e r Mondeggi gli u l t e r io r i 
def in i t iv i i n t e r v e n t i di s is te
m a z i o n e del t e r r i t o r i o e pe r 
l ' ins ta l laz ione di a t t r e z z a t u r e 
p e r ì giochi de i ragazzi , do 
v rebbe ro essere rea l izzat i nel 
co r so de l l ' anno , se s a r à pas
sibi le c o n t r a r r e u n m u t u o che 
si p revede in q u e s t o b i lancio . 
P e r il p a r c o di M o n t a l b a n o 
i m e m b r i de l l ' a ssemblea del 
consorz io sono già s t a t i no 
m i n a t i da i r i spe t t iv i E n t i lo
cal i a p p e n a la Reg ione emet
t e r à il p r o v v e d i m e n t o di ap
p rovaz ione del consorz io , fi 
p r o c e d e r à al la e l a b o r a / i o n e 
del lo t . tud:o su t u t t o :! bac ino 
« o n t a n o . 

E' stato 
scarcerato 

il pensionato 
rapinatore 
mancato 

E" s ta to .scarcerato ieri Elio 
Guidi , l ' anziano * r a p i n a t o r e 
sol i tar io •» che t en tava di prò 
cu ra r s i iti modo * facile » i 
soldi pe r p a g a r e le r a t e del
l 'auto a s sa l t ando una banca . 
E ' s ta ta una bru t ta avventu
ra |K-r il s e ssan tenne che con 
i .soldi della ix-nsione non ce 
la faceva a p a g a r e la » 12b' 
F IAT » nuova 

Incappucc ia to con un sac
che t to de l l 'ASNl ' . con m ma 
no una pistola giocattolo e un 
tubo c h e voleva s p a c c i a r e per 
esplosivo e r a en t r a to nella 
agenz ia 14 della Cassa di Ri
spa rmio di via Monalda . Nes
suno pe rò Io a \ e v a preso sul 
s^rio a n c h e se aveva proffe
r i to la t ipica f rase .< fermi 
tutti e fuori i soldi *. 

Inaugurata 
la mostra-

mercato del 
Toscanello 

d'oro 

Il minis t ro pe r l 'agr icol tura 
M a r e o r a ha inaugura to l 'otta
va mos t ra merca to del vino 
Chianti •< Toscanello d 'oro <> a 
Pontass ieve . La manifestazio
n e vinicola è la pr ima del 
l 'anno e vi par tec ipano 50 
fat tor ie ed aziende delle zo
ne della Rufina. Colli Fio
rentini e M o n t a v a n o , ter r i tor i 
ma del imita t i fin da l 1932. 

I-a mos t ra di Pontass ieve 
sa rà ajierta ai pubblico da l le 
18 di mercoledì , men t r e gli 
s t a n d s ch iude ranno alle 24 
di domenica . Il p r o g r a m m a 
del la r a s s e g n a p r e v a l e , fra 
l 'a l t ro un c o n v e s s o nazionale 
sulla fotografia ae r ea appl i 
c a t a a l l ' agr ico l tu ra , organiz
zato da l consorzio del Chianti 

I ranno, ma il pranzo sarà a> 
s icura to a tutti anche in un 

I giorno di assoluta occe/aona-
I lità. Non capi ta spesso, intat 
I ti. che si accaval l ino due 
j scioperi e che en t rambi n-
' guardino gli stessi servizi. Le 
i insegnanti comunali si as te r 
I ranno dal lavoro per un 'ora . 
1 proprio l'ora crucia le del pa 
| sto, dal le 12.H0 alle i :U0. Lo 
I -ciopero è proc lamato solo 
i dalla Cisl. per l 'ormai anno 
1 sa quest ione degli educato 
j ri estivi e si r ipeterà con lo 
I stesso o r a n o , lunedì, m a r t e 
i di e mercoledì . 

[ lavoratori della Sircam e 
• delle a l t r e mense aziendali 
! e scolastiche pr iva te si fer-
| meranno p»-r una intera gior 
! nata per il r innovo dei con 
! t ra t t i integrat ivi aziendali , in 
i un loro comunicato i s indaca 
I ti di ca tegor ia l'anno no ta re 
! che J; i lavoratori delle nien 
• se sono coscienti che tale 
• as tensione a r r e c a del (lisa 
i gio ad un 'utenza che non può 
l e s se re .dentificata con la con

t ropar te . ma sono costret t i 
. loro ma lg rado , a r i cor re re a 
; questo unico mezzo di lotta 
; per lo sca rso senso di respon

sabilità assunto in sede di 
t r a t t a t iva dal ie az i tnde di 
gestione mensa ». 

A giustificazione del loro 
sciopero gli insegnanti comu
nali hanno por ta to « l 'a t teg
g iamento in t rans igente della 
amminis t raz ione comunale 
che ha divulgato in quest i 
giorni il p r o g r a m m a dei cen
tri educat ivi estivi per il me
se di luglio s-. 

L 'amminis t raz ione comu
nale in una sua lunga nota 
fa r i l evare come Io sciopero 
sia invece s ta to p roc lamato 

! add i r i t tu ra in anticipo r ispet-
i to alla " divulgazione del pro-
{ s r a m m a ». 
' Nella nota l ' amminis t razio-
| ne comunale informa che ha 
! previs to per luglio un semi-
j nar io di agg io rnamento pe r 
! un pr imo gruppo (100) dei 

ófH) insegnanti che finora non 
; ne hanno usufruito. 
1 * * m 
I 

1 SAMA — Il s indaco ( ìabbug-
giani a nome de l l ' amminis t ra 
zione e dei gruppi consiliari 
ha inviato al minis t ro Div 
na t Cattiti un t e l eg ramma nel 
quale , a proposito della vi
cenda <iella Sa ma si chiede 
«li r iuni re il comita to per la 
legge 4f>4 al fine di esamina
r e u rgen temente la r ichiesta 
di un f inanziamento di un 
mil iardo e (540 milioni che 
r app re sen t a un modo concre
to per r i p r i s t i na r e l 'a t t ivi tà 
della azienda e per mantene
re ì livelli di occupazione. 

Questa r ichiesta fa segui
to alla notizia della decis .o 
ne delle società Ateco Indù 
cap Asl di Milano c i rca la di 
sponibilità a r i l evare la Sa 
ma median te i n piano pre
sen ta to al minis tero dell ' indu
stria nel marzo scorso eon 
la relat iva richiesta di fi 
n a n z i a m c i t o . 

Una immagine dell'omicida 

Saver ia Pet ruzzi . dopo una 
v.ta p a s s a t a a l o t t a r e c o n t r o 
le violenze di u n a m e n t a l i t à 
re t r iva , in condizioni m a t e r i a 
li d i sag ia te , (condizioni di cu. , 
.n mòdo diverso, a n c h e il ma 
r . to e vi t t ima» temeva che 
le violenze a s s u r d e e :rra 
zionali de l l 'uomo c h e aveva 
spo.-ato po tessero s f o c a r e nel 
la t r aged ia e a v e r e più volte 
a m o al le a m i c h e . < v i n t e 
u n t e al m.o f u n e r a l e » . 

L 'agghiacc .an to d e . u t o av
venu to nel cor t i le d. ca.s.i a 
C a m p i Bisenzio. so t to gli oc
chi di due dei suoi sei figl. 
e s t a to l 'epilogo di una s-
tuaz ione fami l ia re d i spe ra t a 
e di una condiz ione social-
difficile. La Pet ruzzi aveva 30 
a n n i , a l le spal le il m a t n m o 
n .o a sol: 16 a n n i con Gè 
r. irdo Bocchicchio «che ha 41 
anni» . le m a t e r n i t à , gli abor 
:.. ì m a l t r a t t a m e n t i , r e m : 
.•razione 1 bambin i più picco 
i non s a n n o che la m a m m a 

L- mor t a , ; più g r a n d i n o n lo 
vogl.ono a m m e t t e r e . 

LAiltru sera , sub i to dopo l.i 
t i aged i a . le alinoli» di Sav» 
r.a (che t u t t . c h i a m a n o H. 
na » s: sono prese cura de 
bambin i Alberto, due a n n i e 
mezzo, già da q u a l c h e mese 
era nel colici;.o di suore ci 
S a n P ie t ro a P o n t i , dove lo 
ha r a g ù . u n t o il f ra te l l ino Do 
na to , che ha .s«i a n n i . Anna 
mar i a la bimba di 10 n in i . 
che e s t a t a test l inone del de 
l i t io e .stata accol ta in casa 
da Ivana . un ' amica del 
la m a m m a ; Claud io . 11 a n n i . 

Mauro , 15 a n n i , e Angelo. 17 
a n n i , sono r imas t i nella oa-a 
di via Fornel lo 17. 

Rina e ra na ta a P a n n i , in 
provincia di Kojtn.i, dove 
si era sposa ta vont. a n n i la 

con G e r a r d o , p roven ivano tu: 
ti e due <la lanr.gl .e d. t ra
dizione socialista, i loro p.i 
dri a v v a n o fondato la locale 
se / .onc del PSI II m a r i t o fa 
ceva l 'or tolano, e a e r a n o r.u 
scit. a c o m p r a r s . una casa 
al paese. 1: era pro.-idonuv 
sa dell 'ECA ed . u t : \ : s t a del 
suo p a n n o Ma a l . ' - o t e rno 
dellii famigli.i non le davano 
spazio, a u t o n o m i a Dopo la 
nasc i ta de : primi tigli, il ina 
r i to .ncoininc.ò a ber". 

Uochicchio d .venne violento. 
la p icchiava, s embra che le. 
più di una no t t e con ì bau 
b. piccini abbia dovuto cer
i-are r .fugio presso i earab . -
.I..T: del luogo. Lui non uni-
met t "va il des ider io di n d . 
pendenza u-l la mogi.e che 
c o n t r a s t a v a t roppo con la sua 
educaz ione e la sua men ta 
. tà l i m a scappò da P a n n i 
i-.no.ue a n n . la. p o r t a n d o con 
se i q u a t t r o bamb.n i pm pa
co!. isolo Angelo iv.nase a' 
paese» e venne a P r a t o ria! 
t ra te l lo . 

T r o v a t o lavoro alla scuola 
m a t e r n a d' C a m p . B i - tnz io 
c h i a m ò il mar i to , gii vo!"va 
bene, voleva aver lo vicino a 
sé e ai figli. Ma le violenze 
i i cominc ia rono subi to Bo 
c i u c c i l o non lavorava, si era 
a m m a l a t o , aveva 'a c i r ros . 

Lei, o l t re al lavoro come 

Rapinata un'agenzia del Banco di Napoli 

Assaltano in tre una banca 
e fuggono con dieci milioni 
Sono scappati a bordo di una Giulia per le vie del centro storico — Deruba
to anche un americano che stava cambiando 200 dollari — Abbandonata l'auto 

Lutto 
Il 13 maggio scorso è dece-

| duto il compagno Corrado Golar-
i ducei, della sezione di Vcrlungo. 
I II compagno Corrado tu tra i 
! primi fondatori del partito nella 

fabbrica e Fila ». dopo la libcra-
1 rione 
• Alla famiglia g'ungano le con-
! doglianze di tutto il partito e della 
i nostra redazione. 

Solo il 25% dei lavoratori ha aderito allo sciopero 

Tentativo di blocco 
dei mezzi dell'ASNU 

Ieri hanno scioperato i 
dipendenti dell'ANSU ade
renti alla CISL-Filtat. Da 
questa decisione si erano 
dissociate con un comuni-
cato. le organizzazioni sin
dacali CGIL-UIL . L'azien
da aveva predisposto alcu
ni turni di emergenza per 
la rimozione dei sacchetti. 
mentre non aveva garanti
to il servizio di spazza
m e n e . Le sezioni aziendali 

di PCI e PSI hanno 
emesso il seguente comuni
cato: 
«Susci ta f rancameli- , e preoc 

e u p a z . o n e i! c o m u n i c a t o del
la C I S L appu.-.so -ui la Na 
z i c i e di o-zei in o r d i n e a l l e 
r ecen t i v .cende del : 'ASNU 
q u a n d o si cons ider i ne i ia s u a 
s c h e m a t i c a s e m p i o i t à la -..-
t u a z i o n e c h e n e e a l l ' o r ig ine . 
Ancora maz : r io re merav ig l ia 
s u s c i t a n o le g r a t u i t e a c c u s e 
d i c l i en te l i smo e a t t e g g i a m e n 
ti d i s c r i m i n a t o r i riferiti al-
l 'arr.m-.m.strazione a t t u a l e 

« In s in tes i i fa t t i sono i 
s eguen t i da circa e .nque me 
si sono bloccat i i '.avo.-; de". 
la c o m m . s s i r i i e e s a n i . n a t r . e e 
di u n a selezione i n t e r n a per 
10 post i di imp iega i , tecnico-
a m m i n i s t r a t i v i po iché il com
m i s s a r i o r a p p r e . - e n t a n t e della 
C I S L s t e s s a ne l l a comnitss io-
n e e s a m i n a t r i c e s i s t ema t i ca 
m e n t e n o n si p r e s e n t a a l le 
s e d u t e pe r l ' esame de*rU ela
bora t i scr i t t i , e f f e t t ua t i ne l 
m e s e di d i c e m b r e 1976 e c iò 
n o n o s t a n t e un r i c h i a m o del

la m a g i s t r a t u r a . 
><Per u n ' a l t r a selez.one a co 

p e r t u r a di u n pos to r e s o ; : va
c a n t e e di essenz ia le . . -por 
t a n z a per la co r re t t a e .r.Iu 
zicxie az ienda .e. la C I S L si e 
d e n s a a d inv ia re u n p r o p r i o 
r a p p r e . - e n t a n t e nella t ^ m m . s 
s . ene e s a m . n a t r . e e . un a . t r o 
m e s e c r e a d. r i t a rdo . T a t t o 
q u e s t o e o i l e v . d e n t e m t e n z . o 
n e di a r r e c a r e un *ra .e d.o.i 
n o al la rego la re ges t ione del
ie a t t i v i t à de l l ' az ienda , e ccn 
l 'effet to i n d o t t o di far .si c h e 
i-i una s i tuaz ione di s tas i riel
le retto a r i -elezioni, v e n t i n o 
a m a t u r a z i o n e a u t o m a t i c a al
c u n e acquisi / . .on; di ruoli -u 
per .or i da p a r t e di <\em»nti 
c h e o g g e t t i v a m e n t e n c n -ono 
s t a t i .-ottopost: ad un va.:"io 
r ea l e delle ef fe t t .ve c a p a c i t à 
e che. uua rda caso, a p p a r t e n 
gono t u t t i o qua-si. a", s .nda-
c a t o C I S L s tesso . 

« Da q u a l e p a n e qu ind i 
s t a n n o eli a t i e g z i a m e n t i 
c l i en te l a r ! e d i s c r i m i n a t o r i ? 
Dal la p a r t e d. chi si e som 
pre b a t t u t o e coni n u a a f.tr
io per r e f f e t tuaz ione d. «e 
le7.n.m e ecuetv.si .->er; ed o^ 
g e l i v a m e n t e a n c o r a t i ai va
lori profess ional i , che sono 
l 'unico val ido s t r u m e n t o di 
.• « ' e r t a m e n t e delle c apac i t à 
d. o g n u n o , e c h e o f f r a l o a d 
ogni l a v o r a t o r e l ' oppo r tun i t à 
d; acqu i s i r e democra t i ca 
m e n t e il ruo lo che si m e r i t a . 
oppu re invece dalla p a r t e di 
coloro c h e i n t e n d o n o pe rpe 
t u a r e u n a poli t ica cL favo 

r e g g i a m c n : o c . f i t e aie'» X r n 
d u b i t i a m o cne . c. ' . t . tà.n: ->.t 
p r a n n o d a r e In Giusta r i spo 
s t a . 

« V a inol t re p r e c i s i l o cne 
la c o p e r t a . a do. pos t . re- .s i 
vacan" . per cu: la C I S L sein 
bra scandal.zz.tr->. t a n t o . n-;n 
e definii .va, ma si t r a t t a 
del co - . dde t i o m u t a m e n t o 
t e m p o r a n e o d. man.-».mi. e .ce 
d; u n o - t r u m e i r o che .1 ccw 
i r a ' t o d. l a .o :D del no.-.i.o 
.-onore p."o.ede t--p. :c . ;amcn-
:e . e c h e ha . .r> r . p e t i a m o . ca-
. a t t e r e t e m p o r a n e o , e te.-.o 
pr n c i p a . m e n t e a g a r a n t i r e a 
t t i t ta la c : \ i d ' i . t i i /a un cor
re t to i j . t i . r . i - t a i j n i o de', sor 
vizio di net tezza u r b a n a . 

I I Ì q u a i v o a i . o -c iopero 
l ' az .enda ha reso n o t o che .a 
pa r t e c . paz i cne a q u e s t o h.i 
r a e g i u n t o il n u m e r o d. 233 
d ipenden t i , per cui informia
m o c n e la c . t t à ogz. ha sof
fer to d: a l c u n i , a n c h e s e '.mi.-
t a t i , disservizi c h e s e n o il 
f r a t t o non t a n t o dei 283 a-
de rcn t i . ben--i dei provocato
rio a t t e g g i a m e n t o , a s s u n t o 
da un z ruppo d: a p p a r t e n e r . 
: ; al . - .ndacato Cisl ; qua . ; 
h a n n o p r i m a impedi to l a p 
nl icazicne del d i spos to de. la 
d i rez .one c h e c o m a n d a v a il 
pe r sona le :n servizio in a l t r i 
se t to r i «officina az.enda' .e C C i 
a c o p n r e cor te es igenze d' 
emergenza e success ivamen
te . m e d i a n t e blocco s t r a d a l e . 
l 'uscita d; m a c e m n e per ..* 
raccol ta rifiuti con perscciale 
jn s t r a o r d ; n a r ; o . 

La cent ra l i ss ima via Torna-
buuni. ieri mat t ina , è s t a ta 
t ea t ro di un ' audace rap ina 
compiuta nel l 'agenzia del 
Banco di Napoli da t r e ban 
diti che con un bottino di 
una diecina di milioni e t r e 
cento dollari tolti dal ie mani 
di un tu r i s ta amer icano , sono 
fuggiti in compagnia di un 
qua r to complice a bordo di 
una « Giulia » per le s t r a d e 
del cen t ro storico. 

Il colpo di ieri a p r ima 
vista s embre r ebbe opera di 
d i le t tan t i : alcuni par t icolar i 
però lasciano il c ampo a p e r 
to all ' ipotesi che possa t r a t 
tar=-i di una banda di « profes
sionisti > (ad esempio si è 
r ivela ta un 'ot t ima scel ta la 
fima a t t r a v e r s o via por ta Ros
sa . Loggia del Porcello, piaz 
za della Signoria, piazza P e 
ruzzi dove hanno abbandona to 
la ve t tu ra t sjxirca *). Altro 
ri l ievo da f a r e è che ì rap ina
tori hanno spoetato 1 loro o-
biettivi dalla periferia al cen
t ro della c i t tà . 

I /oro lomo nell 'a tr io dell".* 
aenzia n. I del Banco di Na 
poli segnava le 10.15 quando 
sono en t ra t i t r e giovani sui 
24 2d anni , l ' no aveva il volto 
coper to da un fazzoletto ne ro 
eh al t r i due sc iarpe t ipo scoz 
«•se. impugnavano pistole a 
t a m b u r o e au tomat iche . Al 
l ' interno della banca c ' e r a n o 
sei clienti di cui qua t t ro e r a 
no amer ican i , men t re i quat 
i t o impicciati e rano intenti a! 
le operazioni . 

La pr ima f ra-e i he hanno 
udito è - ta ta" •• Cretino chiù 
d: la porta =. fili impiegat i 
hanno visto cosi i t r e bandit i 
con le a rmi spianate l ' no è 
r :ma- to \ icir .o alla por ta , ah 
al tr i due si -ono portati \ e r - o 
Io -oortel lo tiel t a s t i e r e Man 
no a f fe r ra to l;i ( ,«-.-<>tta me 
tallii a dove e r i custodito il 
dena ro qua».i dieci milioni 

I n o dei t r e bandit i , p r ima 
di usc i re si è avvic inalo al 
gruppo degli s t ran ier i t ha 
- f rappato dal le man: d. un 
a m e r i c a n o .tot) dollari che - ta 
va per e miniare Quindi 
; bandit . . una volta u-c i t i . so 
no -aliti -u una Giulia color 
e n e i o metal l izzala alia cui 
snida <•] t rovava un q u a r t o 
complice I,a ve t tura anziché 
d i r icer - i verso la perifer ia ha 
imboccato v .a Por ta Rossa . 
per poi svol tare in via Por ta 
Santa Mar ia , piazza Signoria 
In piazza Penizzi hanno a b 

bandonato l 'auto. 

F r a t t a n t o e r a - ca t t a to l'ai 
l a m i e numero-e pat tugl ie del 
la polizia e dei ca rab in ie r i -a 
d i r igevano verso il luogo della 
rap ina . In \ i a Cavour, una 
t volante » che a c c o r r e \ a in 
\ ìa Tornabuoni . si è scontra 
ta con un bus scuola. Nell ' in 
d icente è r imas ta coinvolta 
anche una « 500 ». for tunata
men te non si l amentano feri t i . 
La ve t tura della polizia ha ri 
ixirtato gravi danni . F ino ad 
ora • le r icerche dei bandit i 
hanno dato esito negat ivo. 

L ' ingresso della banca subito depo il colpo 

Un dibattito al Palazzo dei Congressi 

Avvocati e processi politici 
Il grave problema del « Rifiuto della difesa » - Sono in
tervenuti legali, magistrati, operatori della giustizia 

« Il r:f ut i dt-il.i d.ft -a :• . 
p ro te - - Ì p o l l i c i - è -tal-i :" 
tt-ma <ii ar.ivt a!t..alita «i h,i'. 
Ulto l 'a l tra -era il P . t ' . ì / / • 
de . ("«>niirt--i da a v v ^ . t t . . 
m a s i - t r a l . e operatori de i 'a 

J j - t i / i a . quale devo o-s.-rt 
1 ruolo de l l ' avvoca to quau 

<io da mia par to il n-iovn t o 
d t e di procedura penalo ciìr 
dovrebbe o.itrar,- m v.core t ra 
non molto t« mpo. t t . ìde a va 

fin breve 
) 

VARIAZIONI AL T R A F F I C O - !>., n j z . -.-iranno a d o t t a ; . 
d u e nuovi - e n - . u-i e. I p.-.rr.o .-. .nse.-;.-a no.'.a v.a de . Ca 
risto, nel t . a t t o <om. i r - -o t a •• .a B. De. e '..a A A n t o n i o . . . 
c c n d . r e / . o n e \ e : - o •...- . W c j r x . . . :. s e c o ì d o in v:a Ado.fo 
Antoano' . i eco d r e z . m e \o.--o -,..» Panc . a f . ch . . 

D I B A T T I T O SU GRAMSCI — Nel 40 a n n . v e r ^ a r . o de.la 
m o r t e d: A. G r a m - c .a .sez.rne del PCI di S a n P . e ro a 
S ieve ha o r s t n - z z a t o per sta.-era a l le 21 ne.la locale Casa 
del Popolo un pubbl .co a io . t t t i to su •< At tua l i t à del pens . e ro 
d. Gram,sc . ». 

I n t e r v e r r à ;. r o m p a z n o G.o-.ar.m M a s . della f ederaz .cne 
f io ren t .na . 

LA C U L T U R A ROMENA - S a l e r à a l le 17 nel la b.bl.n 
tc-r-a c i .mu 'U le cfi ' . r . t e, via S . tn t 'E^.dio 21. n professor La 
zare-»Ku t e r r a una ccnfcronza su « I <on: . i t t i d i r e t t i t r a l.t 
c u l t u r a ta.. . tn.t e la t u . t u r a romena lun.ro ì seco . :» . S u c r e - -
S i v a m r n t e vi -vira una pro.ez.icne di d .aposi t ive sui m o n a s t e r i 
della Moldavia del no rd . L'.n-ire.sso e Ubero. 

R I U N I O N E DEI G E L A T I E R I SUI t C O L O R A N T I > — 
Q u e s t o p o m e n ? z : o al le 16.30 presso l 'Assessora to a l l ' Ig iene e 
S a n i t à , cor.-o T .n to r . 22. ->tra t e n u t a una n u n i c n e d: t u t t . 
: ge la t ie r i a r t . ^ . a m per d..sentore in me.-.to al le n u o v e n o r m e 
da a d o t t a r e in t ema d. co lo ran t i a i t . f . e . a l . ne l la p.-oduzicm 
del gela to . 

lor.zz.ir» la futur i de l l ' . uvo 
< ato roridi "l'I-il > » ( I I I , I . I p u 
i arditi o n -o- t i tu ib i lede l i . i iti a 
- t z i a . d.ill ' . t l 'ra L'IÌ . m p u t t ' i 
r . tu -a i io il d i f c n w r t . ancii< 
..i mtn.i-r. i violenta 

Nu.iit ro-i r e r v . - i ' - - <'-> 
l>o !a r« 1 i/:-i.if d. .'a*, w r i 
B . m - — h. m i o t-.iti*.» di eia 
r-- r ia r.-[>o>!,i ,i r|'ie»to in 
i rr-»2.itivo «lai nr<>fe-» r 
Ma:-;-»v.ii . oro i iar.o <ii d r.' 

• t-» p- .tale all 'im vor- . ta <ii V 
ro»i7o. a' ProcuraToro di Ila 
Roj).i!)')i.ta «lottor P.u] < ì. da 
ili. f twoiaM ai m.i-ii-trat: 

Pt r Ma.itov.n.i -i t r . r ' a i e r 
to fi. una -fida a! - . - t i m a . . 
compor tami i l o -- p t r e-oin 
p.o — dei br.it.it.-ti a T»r. 
no «che ha portalo al la 's- . is 
- n o doli . ivvo-.ato Cr<Kei <h. 
vogliono l'antodi fé-a. Gli ìm 
palat i de . prtK-o--i |>olitK-. ri 
( ÌI-.!!V) 04,1: d fe-a fu r -e ir 

d ina ro la giustizia od esaurì 
re la v.ta civile del nostro 
pac-e . S f o n d o !'avvo<-ato La 
\'o![x- la n : u - a z i e i e ri.'.l'av 
Votato - t r \ . n l ) ! ) f - i l o | * T al 
l a i ^ a r o 1 lem;), elei p ro-e-s 1 
Secondo l 'avvocato Bell.r.'i. 
1 ìfino. una cosa e fondam.n 
t a l e : cho il procv.-iso M f t. 
\ .,ì. |>-r» ìi.'- -ola m qu---to m i 
do si può o - ' - n i t a r e la fu.1/0 
ne p u b b l a a e ro-jiingero la 
provocazione 

.n-icrv.ente al la m a t e r n a , ave 
va t r o v a t o un lavoro di pulì 
zie in uno s tab . le . Non gua
d a g n a v a mol to , ma faceva u 
l i l ialmente .studiare tu t t i : fi
rn: Nacque an.die l 'ul t imo, 
Alberto. T re nie.s: la l 'u l t imo 
a b o r t o 

Il Boeh.echio, che non riu 
- è v a .1 trovar»' a l t r o che la 
vori - a l tua r . . non sopfioitava 
d. dover d.p» iul< r»- n.t'l.t ino 
j . . " e i a itelo.-»), vtileva eh» 
u>. -lincit«\sM> di a v o i a i e . ..» 
m a l m e n a v a A dicembu> ali 
o.speu.'Je irnin.se ia n - i i i i nca 
d 'u l l ic .o ai c a r a b n n e r . la 
d o n n a , r.i-ovoiata liei m a . 
t r a t t a m e n t . aveva m i a t t ; una 
pro-inosi . -upenore a: -» t ie 
sr.orni. 

L'a.-.s..stenle ^ocla.e (1. Cani 
p: incomincio vtd m-cuparai di 
ei. a v.vere con la t anna i . a 

I pe.-anti .squilibri d. una con 
il .zumo d.t i .ci le K . u n . a IV 
truzzi o r m a , non ce la taceva 
più a .sopportalo la situ.iz.oin 
l a in . l . a i e . aveva t a t t o inoli») 
per ten t ' i e la talli.sili.i uii.ta 
per n i an i ene r l a . f)-'r fai .stu 
»l a r e 1 Li;., I .1 p.u cu l l i l i 
taceva il i iua i to a n n o deh 
ITI il. l ' i i enze i . pei- Usc.ro <la 
un .-a|>porio sbagl ia to a n .a 
.sociota i-he le .stava .nu i i i io 

A ceni la .o se ne a n d ò di c i 
.sa. .1 ir .omo lavorava, unia 
na e disponibi le come .senipr»' 
con 1 bamb. iu del.a m a t e r n a 
nono.state 1I11 d r a m m a che 
s tava vivenci». l.t .sera doi 
in.va ospi te delle a m i c h e , del 
le c o m p a g n e di lavoro, a vo 
te da! l i a t e l lo a P r a t o Pre 
-sento d o m a n d a d: .vfiaraz.io 

. ne. Il 17 apr i le 1! tribuna.» 
de: m i n o r e n n i »leci-,e l'a.->.-» 

j i m a / i o n e dei fiitli. ; c inque 
1 piccoli .saroblH'U) riina.sti con 
; lei. 
j Ques t i uh . in i c inque inos. 
, t r a scors i l o n t a n o dalla fain. 
, srlia sono .stati i u u a i m e n i t 
! bu r r a scos i : il m a r . t u conti 
1 mia va a .seguii i.i. a minai 
1 c a r i a , a m i n a c c i r - a n c h e le 
j a m i c h e che le .stavano vie.in 

Un m a t t i n a l 'ui.mo te ie lonò 
j alla scuola m a t e r n a di v.a 
, O m b r o n e dove lei lavorava 
, « Mia moglie sta .sbagliando. 
I sbairlia a n c h e chi la sta a .u 

l a n d ò Un iriorno o l 'a l tro la 
' uccido e poi fac»'io - a l t a r e la 
| .scuola >'. Il Bochiccluo volo 

va teners i a ccan to la mosjl e. 
' ma con le minacce e con la 
| forza 
| R ina av rebbe voluto ic.sta 
j re <-o! m a r i t o . .incile :-e lu 

non t rovava lavoro, pu rché 
nella t a m i z h a t o r n a s - e la 
i ranqu . l l i t a Invece, meir.ro . 
due radazzi più L'ranil: lascia * 
vano la --cuoia e -: met teva 
no a l avora re por mandar* ' 
a v a n t i la lainiirlia .senza la 
inan ima (che con t inuava fiero 
.1 m a n c i n e loro <;!. a l im^nl > 
il Bix-h.ci-hio ha n i i o v a m e n ' e 
ai;i» redito la d o n n a . IA> ha t<i' 
to due volte, e la Pet ruzzi pei 
due volte lo ha denunc i a to ». 
ea rab in i e r . Con t r e quere le 
por m a l t r a t t a m e n t i s a r e b l v 
dovu to s c a t t a r e .1 m a n d a t o d. 
c a t t u r a e fior ;! Bochu-chin. 
che non e r e s iden te a C a m p 
-arebl>c a r r i v a t o :! foirho d 
v a : per la donna e: .sarchi) • 
s ' a l a un po ' eli paco 

Il Booh.oeh.o 01,1 s ta to ,<n 
ciie vi.-.tato ;i! e m i r o di ir< 
ti.e na ..soc.ale di Se.-to era 
m a l a t o non cnveva fi.ù b f v 
ma : med.c . fioioiono verif-
«MIO so l t an to la aravo s.tu.n 
/.nnr a ' .vello .soc.oloj.. 0 I. 
a l t r a m a t t . n a l 'ufficiale .'in 
diz.iar.o ha not i f ica to l ' a ' t o n 
a f f i d a m e n t o d"i fi-zi.. :1 Ri 
<-!i.eelr.o dovev;» anc iar -ene 1' 
ha fa t to , a bordo della sua 
\Vo!ks\v;iL'on a r a n e . o n e . ma > 
tori i i i to a l le 15.30 per farla f 
n . ta una <-oltellat;< ai poi to <i 
S a v o n a Pet ruzzi ha posto f. 
ne a ven i . a n n . di un r appo . 
to v . ssu to noirosasporazlon ' -

• del le p r " r a r i e condiz.oni eco 
• n o m i c h e e sociali . 
j Al cant i ) .mer i che lo aveva 

n o a p p e n a a r r e s t a t o ha de t to 
. « Vedre te cho ro=a faro a m. . 
1 moni .e q u a n d o fra un a n n o 
| u - c . ro dal carter»'•• Non -,, 
l pova ohi- Sa vena era morta 
i non -a-H-v.! d 'aver ó.s'r'V' 
• la fam.2l .a 
1 
I • * -
1 I / U n . o n e D u n e II,»! an<- •• 
. Camp- B -enzio ha pre-n p'i 
1 c 7.one in in rio,-;i:r.cn*n .-:•! 
j l 'ep.sod.o « Kra una no1-*..-
: compa.m.i o .1:11.ea » s^-rivor. • 
I " la sua tr.tirod.a e un a t t o d 

accusa r o n t r o q u e ^ ' 1 soe 'r 
I tà • . E au - ' i unzono « q u e . " > 
( de l i t to poteva es se re e v i t a ' r 

II m a n d a t o d: e t t t u r a n<-
conf ron t i de l l 'uomo dov»v.-i 
e - -o re n r e n ' o da tenipo. !' r 
' a r d o * . - 'a to fatale . Perrh*-
cr;<-s*e . ••r,2.:2i:n:? ». 

s- 9-

PROTESI - IMPLANTOLOCIA 
Prolusi I >.>3 t j .rrp.j.nlo .nìra-
oss*o. p-D':s esrel.che .r. por-
ctVzrf o-o- »S3T.; or»p-otf j -
ci d- ? i-care d:-.:are con 
-ss :i-i'. t k)a-.o-:ii {*t« (orto-

5 : n ? i 3 v j | che) 

STUDI DENTISTICI 

dr.C.Paoleschi 
Specialista 

Firenie - Piena S Gio/anni 6 
fDjomo) Tel 263427-253891 
219573. 
Viare39io - V.a Carducci 77 
T*I 57305 

PREVENZIONE 
IGIENE DENTALE 

Cure convcrwati»e dei dent i 
/ --.1 t i . - e r e t i . - :s-5 t p.srca 
t a - ; . " ca c o i j r o ^ j 'T-T.;r onf 

p t r 01 ca p ; r ion3 r ra 'a 
Cur» OJi.e «iC.19.va e t i f i le pa 

rjdj'-.ioi. (d-r.!i vjc.l.jn;.) 
OrTocl'.niia .nUntile e degli 

4dj I jrcprcles'ca 
Interventi anche in ane»te»ia 
generile in reparti appotit»-

mente apecialiizati 
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importante dichiarazione di Andreotti i Presentate tutte le liste nei quartieri 

Forse tra dieci 
giorni il via 

al piano Amiata 

Accordo dei partiti 
per la campagna 

elettorale a Livorno 
Entro tale periodo, ha detto, verrà convocata una riunio
ne per fare il punto tra ministeri, sindacati ed enti locali , Iniziata il 13 maggio e si concluderà il 24 giugno 

ACQUAPENDENTK - - - Darò incarico all'on Vincenzo Scot-
t \ sottosegretario alle PP.SS per convocare a Roma entro 
dieci giorni un\ nun.one tra 1 ministeri competenti, la 
Regione Toscana. . s.ndacati, e gli Enti locai: dell'Ani.aUi 
per fare una ver.fica attenta della realizzazione del piano 
di riconversione industriale e d: r.strutturazione dell'appa
rato produttivo». 

Queste, sono nella sos'aniM, seppure citando a memo-
r.a, le dichiarazioni che il pres.dente del C o n c i l o on Giù-
1 o Andreotti, ha rilasciato ieri mattina ai sindaci, al presi
dente della Comunità montana, al consiglio umtar.o di 
70:11 del.a federazione ^ ndacale, e all'associazione degli 
a - .g i an i dell'intero ver.-oiite dell'Armata compreso tra le 
province di Siena e Gro-.seto. ne! cc>:.-.o rì. un incontro 
tenutosi in occasione de., .naugura/.niw delia d.ga su'. fili
ni" Knvfia, cui sono pan molarmente .nteres.-,ate le province 
d. V.terbc e Terni. 

Questo incontro, richiesto dai rappresentanti delle popò 
la/ oni dell'Armata, era molto atteso, in quanto si trattava 
di sentire dalla viva voce del massimo responsabile del
l'esecutivo, quali erano le volontà politiche per dare con
cretizzazione al piano Am.ata. Un piano, vale sotto.inearlo, 
che stabilisce, sulla base di accordi unitariamente stipulati 
tra le parti a Roma, nel settembre dell'anno scorso, chiari 
lnJ rizzi economici e conseguenti interventi finanziari per 
l i creazione di nuove attività aggiuntive e .sostitut.ve al 
mercurio e la cui crisi è la causa più dirotta de: mille mi-
n . r o n in cassa integrazione. 

In mento al dibattito in «Uo al Parlamento tra le 
fri.-e politiche in merito alle nuove gestioni eh" dovranno 
f< ' ì tune Ì'KGAM, l'on. Andreotti ha dich.ara'o < he ogm il 
fo.er.no varerà un emendamento al decreto governativo 
dove v.ene stabilito il rilevamento di tutte le aziende entro 
U'i anno e non dopo come è ck:to nella formula/ione 
or.binaria. 

Altri aspetti al centro di que.-a'iniontro sono stati quel.i 
i .guardanti il «progetto Am.ata . elaborato dalla Regione 
T o v a n a che si innesta, integrandolo, con il p.ano Ita.mi
ra-re. A tal proposito, l'on Andreotti ha e.spie.-so la volontà 
dei governo di uno stretto rapporto di col la bora/.one e di 
coordinamento con la Regione Toscana. 

LIVORNO — Allo scadere 
dei t e rmin i previsti per Li 
p resen taz ione delle hs te . al
le ore 12 di ieri m a t t i n i , 
t u t t e le forze poli t iche pr? 
sent i in consiglio comuna
le. PCI. P3I . MSI. PRI . 
PSDI, DC cui si è aggiun
ta Democrazia pro le ta r ia . 
r i su l t avano aver presel i ' 1-
to propri cand ida t i in t i r 
te le circoscrizioni. 

Come e noto il nostro 
par t i to è s ta to :1 pr imo a 

Dibattito 
a Volterra 
sull'ordine 
pubblico 

PISA — « Ordine pubblico e 
riforma dello Sta to»: saia 
questo il terna di un pubb i 
co dibattito, organizzato dal 
comitato comunale anlifasc: 
sta d: Volterra, che si svo'-
gera nella -.ala del CMI-I -
glii) comuoale. «ìel Pila/zo 
dei Pnor , sabato 121 maggio 
alle ore 'Jl 

All' nviat iva pareciper.in 
no: Gianluca Cerr.ua, parla 
montare de' PCI, Silvano La 
rxiola, in rappresentinza del 
PSI. Gianfranco Merli nel
la DC. Snibaido Feri azza, se 
^retano provicmale del PSDI. 
e Corvisien del gruppo par
lamentare di Democrazia pio-
letaria. 

Un conoscente lo ha avvicinato e gli ha sparato a bruciapelo 

Manovale freddato davanti 
al bar a Chiesina Uzzanese 

La vittima si trovava con alcuni amici • L'omicida, che sembra abbia agito senza 
un apparente motivo, si è asserragliato in casa, dove è stato arrestato dai CC 

Del PCI e PSI a Pistoia 

Appello unitario 
per l'occupazione 

PISTOIA — Le segreterie 
delle federazioni del PCI 
e del PSI di Pistoia hanno 
lanciato un appello olle 
tor/e democrut.che della 
provine.a per condurre 
una bataglin un.tar.a te-
.->a alla difesa ed allo sv. 
luppo de.l'occupuz.one nel
la montagna pistoiese qua
le ob.e'.tivo da porre al 
centro di una va.Ma mob.-
lita/.ione <i; mussa ne-la 
quale impegnare accanto 
nl'a e'as.se opera a. le pò 
po.azion. e tutto .o sch.e-
ramento democratico. I,o 
appel'o è contenuto :n un 
rìo.-umonto approvato a 
ooiiolus.one d. un .neon-
tro che ha introniate) la 
^.tu.izione dell'oc* ana/io 
ne nella montagna n sto 
le.-e ed .n panico.a re : 
pioblem. re.u'..\. a!> 
vertenze aperte al a LMI 
• ex SMI • al.a cari .era 
Moncur. ed ai < centro Tu 
rat: • Una .situazione air 
gravata dilla cr..--. del pae 
se. dalla cadut-i de i i .me 
si.nienti produ::.\ . da.le 
:e.- .-ten/e del.a IX" d. 
fronte alla r.o»e.-s;a rì. 
com orda re p io j ramnr e 
.. _raranz e ivi'.:.che >. . e 
concio .;:•..i . r-.ea * r.e 
acuendo .-qu '".'or. t-'T to 
r..i e M".Ì ^ria.i. ha g.a 

erm.ra to m- a monta 
\ p.-:o:e ? a nerrì.ta ci. 
::.;\A..i d : pò . - ; . d . . ivo 

ma accentuata d..-~re 
• oiie .-e-c « e e proriu'".-
eti un iorte prive.-.-c-

Le 

ri, 

ro. 

\.\ 
m.jr, 
LMI 
LMI 
tra e 
da.le 
hanno torpore 
r.eee.-j.ta d: .-ol 
coiìvcva/'Op.e ri 

itor.o 
— I-i vicenda de "a 

e s'atn 1 p into ce.: 
dell'esame condotto 
due r-e^r-.-'er.e che 

'a'.o su' a 
.e, tar» l.ì 
Ut: C i ' ! l \ e 

«•on . : 
r>;\-

J:IO ico.i .-* prò. 
P.»to.a. Larva. . 
cornami. .mere.-: 
g unta re g.o.i i •'. 1 
mtà mont-ir.'"1 

i .-.nd.ier » p : 

cor.in t.-v.1-,i.i: 
lo cric "a LMI 
::: roscaiia :.e 
d^l.o linee progr 
che d: sviluppo 
di l la Regione. A 
lo d: quei: i verter 
q.i.r.d". nb.tri.ta la 
/ t d: resp.r.gere in modo 
netto e con -.1 m-iss.mo 
rì. pressione e di lotta, la 
«or::" i p ' iT . iW. r ,\ e : •» 
prò.-.-.-» * rì. Or.a.:do » -e 
r..-ortnd•> con a '-.Tri"-1 <> 
alla b.ìt:a^l;i ri^. .avora 
ter . co.-i come so\:o e i re 
.-mr.gero le ;>o.- ' or., d. 

n e \ «' 

: i 

ruo-
.1'. : rt ' 
•V,'.!.*.1 

.:nat: 
t v..-te 
oposi-

-,i s. e 
< --i^en 

Or.andò e li e 
tronto >u 
cho p»i.te a. 
t v: ri c>xv.: 
t r . i t : i.' o.i•» 
e c:r:i. '.one 
.-; IT ut: •.) r 
pr-d.i-.rr.. 
de. .-eni '.no 
d-.-t.r. r,.\ fr 
:or: c.r.-w 
l'eri :.'.\. 
i or, 

i c o : : 
i n a Vt r:« . T » 
centro ob.et-

ro'lo e d. con 
de. 1 \e . . . ri 
e ri- .- . in.e-

• o fv.upp.i d. 
q.; il: que la 

T V . d.̂  r.>:.7 
- » a t r i i s^t 
com2 l'energia 

:c'c.-c.r.'."". ci 

segreterie del PCI e 
del PSI si impegnano 
qu.ndi a sostenere con tut
ta la loro forza la lotta 
de; lavoratori per una mo
rì.Lea del piano d: ristrut
turazione presentato dal 
gruppo LMI. secondo il 
quale si prevede solo un 
aumento della produttività 
senza investimenti consi-
.-tenti e con un prosre.->-
.-.vo calo della oecupaz.o 
ne. Sottolineando che il 
governo icome ha fatto la 
L'imita to.-c.ma» rìe\e con
ti /.oliare .1 « parere »> sul 
.a riohie.-ta di sgravi f;-
.-<• i. . presentata dal'a 
LMI al CIPE. a pree.s: 
.mpegn per l'occupazione 
•!.. ob.ettiv: .-u cui ch.a 
mare alla lotta .e popola-
;:on„ : g.ovani con :. .-o 
.-'egno degl. ent. locai: 
e della Keg.onc sono qu.n 
<i. ;>or la montagna p.sto-
.ese- .. raiidopp.o dello 
-•.ib.l.tiunto rì: Limes:re. 
.a r.pre.-.i rìelle a.ssunz.on: 
a. o s:ab:l mento d: Limf 
-ire. la r.pre.-a de.le HSU 
.-.inzion. al.o s: ib.limen-
ti) ri. Campo: /.-oro. e con 
> .-•••r.t. .n\est.menti per .1 
r :r:ovamen:o 'tenolog.co 
< :;7r .. potenziamento del-
• :>re-! iz.on. o '..'.. del se* 

••i-^ <ie. a:n nato, spcc a-
. e per .],.•»,-. : e r . JO ' .c p r ò 
d:.. .in. f.n.to. 

CARTIERA — A n.opo-:-
'•) vii..-. C ir; er i . . o:i.-.d.' 
:.i.:rìo .o .-,:ato drart.mat vo 
ri .]'.;o.-:-i \er:enra ohe ve 
<!-• .n por colo 60 po>:. rì. 
.a-.oro e .a sopravv.ver.za 
d. una :n:era colle::.v.ta 
s. mettono .n r.-.e\o le pe 
fan:: .-espon.-ab.l.:a de! 
Mer.o.n. >:r.a anche del 
' i GEPI e del m n.stero 
de T r r i u - " ' ! c'r.'- non 
hmr.o oo::: rol.a*.o .1 r -
.-petto dtir.. accorili .-otto-
^ -r.::. ne. ~2 .-a. u .in. d. 
r .-'ra'.:ar..z.one p r . qu.i 

. . a .•-: ìt*> .-* t . i 7 i i ' i t u . : 
: : . . i r i i o ri . . ? • .-. . - . v : o 

::* i ' i r *";--- : i cu- 1 
i .re:- irò e.. ., GKPi . .: 

ni.::.-:.-.- r .a . 'cv *;. con 
vooh.no un :noon:ro p?r 
es.im.::are come la GEPI 
stessa -.ntcr.li st.-. tguar
dare . circa 3<V) mi. «n. d. 
o.ed.to e come ..'.enà-i 
mette.-".: a dispcsiz one prr 
una --v.uz.one che salv. 
IVvoup.i -.0".e 
CENTRO TURATI — Pe. 
.. contro Tura: .- t<.:-.,~or 
d.-. .-ti..e it.-.x:::.-ih 1/a e 
:-::-.: o.«taoo.. frapjxv-:. .io 
una .-o-.u/ or.o rial co::.-:g".-.. 
o. .i:r.:n.r.'.-:raz.one e da. 
.-.io pr.\-:a.mte C a r . j . a e. 
olotxi a \ . r r.levato OO.T.7 
..I.- one un.tar a delle :or 
.-.' p \ t : c h . \ de. s.r.dior... 
ri. .a Krg.cne. riej.. <::: 
loca.: abbia ottenuto ... 
ie-.ooi de: l:c«.n» irne::-. 
.-. Oi.r.v.ene su la c.-.^.m/a 

.-volger1 un i azione p.u 
?..- va p%r g irant r% .a 
•aro.vi dei pK\-:o d .a 
.o. 

ri 

PKSCIA - I n delitto, le cui 
circostanze e motivazioni non 
sono state ancora chiarite è 
stato perpetralo alle 22 di mar
tedì .sera al bar Foschi di 
Chiesina l'zzanese. La vitti
ma è Livio Pozzi, di 34 an 
ni. di professione ceramista. 
che è stato freddato con cin
que colpi di pistola, una ne
retta 7.65. da Pietro Benedet
ti di .11 anni, manovale in 
una cooperativa. Trasportato 
immediatamenU" all'ospedale 
di Poscia il Pozzi è decedu
to durante il tramtto. 

Dopo aver compiuto il cri
mine. Pietro Rtnedetti. che 
p.ù tardi avrebbe affermato 
di credere di non aver fatto 
nulla alla vittima, ha rag
giunto la sua abitazione e \ : 
si è a.-serrughato I carabi 
meri, immediatamente giunti 
sul posto hanno circondato la 
ca-u. mi.mando air.wn.cida di 
uscire. Dopo numero-i rifui 
t: i mil.t. li inno fatto irru 
/..me e hanno .mmijjiil.zzat-i 
;i Benedetti, che è stato ar 
restato |v r orivcidio e porto 
abuvvo di armi La p stola 
con cu- è .-tato eomme--o .1 
<!el:?W è -tati immed.at imen 
• e soquo.-trutu. Nel cor.-o d. 
un s.urev-ivo mterrogator.o 
oo-i ,] Procuratore della re 
p.ihMna Toni. idi .-. è r ti-
eh ii-o nel p.ù a.--o!uto ma'. 
-ino 

Secondo 'e te-t inori .TI/e re 
.-e da alcune UT-.vie nre.--'i 
f al del tto. ;! l 'o//. e' 1 B • 
ncvit't*. -'.ivano tr.'fi jui.'amci 
te a -e:ìert- -otto :. ivrgolu'o 
<iol l)ir. parlanti) . on am e. 
•ì tavoli djver-i. <\-K^Ì .Ì\:-

o r d m t o 1,» -o'.te vo'i-u'na/o 
ri . Paro e i e ari :n tra:*.). •-
,-enza apaarenv m.)-..\<). ". Ho 
"ode:" -: - a a'zai.i. ,.. ^\ -
v.o.n.m.?.»-. al P07/ . alvi l 
sparato ,-\ hr.ic ap-.lo c.T) ;e 
ooip. d: arma da f.i.K.) gr 
dando t Qu-.-:e s.ino ;ver :e. 
ora tocca al.'.i :ro « I.'.im e -
\ì.i. -.^rorido ilo ine ;po:e.-i. -

r fer :••> ad n al'ro 
^ 'io ci q ìel mo 

t r .n .ua a".!'.n'orno 
1. o H.i--.x... * on .'; 

. \ . t a» i-> ;i p r ò t 

i br-. '.-. ri - a-- . no. 
••. . . - : \;y) - i » - e n 

• '• - : - M-. . 1 Ra-- vi. -. 
è all>)T.ani;o dy. bar. u.-oen 
do d.\ m a p)r"a -erondar.a 

Sempre .-e.o-.do aie.me te 
>t.mon:ar:ze. lì i--on avrebb-
affermato d. n<i.i comprendo 
re ; motivi rie'.'.om.c dio. ne 
il -.-in t'.c r o :. Ile m.nac» e d 
cu e -:a:o oggt"o. e <i: non 
ncor ìar«- <i. .wvr a i . r o -. rez. 

-areb'v 
avvento-
men'o -
del !nr. 
O l l'.e .'• 

d. n/a 
h ' O , . . 1 , 

I 

i 
1 

I o mot 
I o da 
J volge 
• deus 
I no a 

\ . di e «intra.-:.) con 
I.o -:e--o m.-:e: 
. rap.>irt. tra 

. o:n. 
o a\-
Bcc.e 

Pozz . tue -. mbrava 
tutt. impronta;! a cor 

d.a". tu. .-e non a l am.iiz.a. 
senza ombro d. d --en.-o. 

Si tratta dunque d un ep 
-o.i.o m -te" o- ». - i i a le 
indagali contin.nr.o. e one ha 
colp.to trag;e.im.^i:o due fi 
m.g ,o: .'. Po/7, fii-i v.i.ne .'. 
H. riedof . ^v.\ -;>.)-a'o e pa 
dre d. tre f.e'.:. 

1 presentar.-i . conti l i .s tando 
! quindi :1 pr imo jiosto in 
j alto a .sini.stra II par i . lo 
• socialista ha conqui.stato il 
| .spi'ondo ;>osto. seguito via 
i via dalle a l t re forze poli 
| t iche che s: sono preseti-
I t a le a! segret ir.o general--1 

i del comune solo poche or • 
i pr ima della scaclen/a de . 
| t e rmini . Il fatto che tut t» 
i le forze poi.! ielle demoera 
! t iene abbiano compiuto il 
i mass imo sforzo, riuscito e 

positivo, di pre-f>nr,.-rp can-
| d ida t : .n u r t e e 10 le e:r-
| coscrizioni ( anche ,-•? non 
• ovunque con 20 nominat i -
J vi e con numerosi candi-
j da t i por ta t i in più circo-
( scrizioni» tes t imonia quan-
I to sia sent i ta e q u a n t o mi-
, pegno sappia o t t enere la 
. formaz.one de: consigli di 
j circoscr.zione a suffragio 
j d i re t to 
; E' una prova ulteriore di 
! quan to sia cresciuta nella 
i c i t ta e nelle forze pol.ti-
1 che la conv .n / one ri-Ila 
; !lf'Ce-.- ' a e della po.-.sibl'l 
I ;.i (1. far c o m p e r e un hil-
, zo di (|U ilita ad una »spe 
; r i'11/.i democrat ica n i i tu-
i r a t a in questi a n n i nella 
• credibil i tà della gente e 
| nella capaci ta di proporsl 
i come momento di un mio-
[ vo modo di governare una 
ì c i t ta . 

E' s t a to reso noto in tan-
' to l 'accordo ragg iun to fra 

tu t t i i par t i t i e sottoscrit
to da PCI. DC. PSI. PRI . 
PSDI. PDUP. Radical i . A-
vangua rd i a Operaia . Destra 
N'azionale, sul regolamen
to dello .svolgimento della 
c a m p a g n a elet torale , m 
modo che sia r i spe t ta ta 
l 'esigenza di un confron
to civile e sereno, che sia
no con tenu te all ' indispen
sabile le spese di propa
ganda . che non s: rechi al
cun dis turbo alla vita or
d in a t a della c i t tà . La cam
pagna e le t tora le e inizia
ta il 13 maggio e si con
cluderà il 10 giugno, alle 
ore 24. .Velia s tessa piazza 
e nello stesso giorno non 
vi po t r anno essere più di 
t r e comizi. Alcune s t r ade 
e piazze pa r t i co l a rmen te 
del icate per motivi di traf 
fico non .saranno utilizza
te. m e n t r e , per evi tare fe
nomeni di dispers ione, so
no s ta t i prescelti una se
rie di locali dove potran
no par la re diversi o ra to r i : 
la sala del l ' is t i tuto Pendo
la, il tea t ro della Casa del
la cu l tu ra , la Fortezza mio 
va. Nei luoghi chiusi , pub
blici o pr ivat i , non potrà 
esserci più di u n a manife
s taz ione al giorno. 

Le stesse sedi dei consi
gli di qua r t i e re po t r anno 
essere utilizzate esclusiva
m e n t e per iniziative indet
te dagli stes.s: consigli di 
quar t i e re che d o v r a n n o co
m u n q u e essere diverse dal 
comizi e concernen t i i prò 
blemi relativi alle circo-
.scr:z:on:. La p ropaganda e-
le t tora le s t a m p a t a ( m a n : 
fosti, vo lan t in i ) dovrà es 
sere prodot ta eircoscrizio ' 
ne per circoscrizione. Ma
nifesti e volant ini recan
ti il s.muoio del pa r t i to e 
avent i quindi un cara t te
re generale , po t r anno non 
recare segni che specifi
ch ino le circoscrizioni cui 
sono des t ina te . 

In f ine il 2 giugno, festa 
delia Repubblica, si potran
no tenere marnfes ta / ion ; 
e le t toral i , con 1 esclusione 
d. cortei es te rn i . :n luogh: 
chiusi o anerr . . ma comun
que ristanti da eventua! . 

Dal 2 al 4 
giugno a 
Massa un 
convegno 

per la difesa 
del litorale 

MASSA — Ne! cccite.sto 
delle ricerche sulla con-
.-ervazione de: litorali 
si svolgerà a Massa nei 
giorni 2. 3 e 4 giugno 
un convegno di studio 
.sU: tema specifico riguar
dante il « r.equ'.kbrio 
della costa fra il Lume 
Magra e Marina d: Mas 
sa ». Il convegno, orga
nizzato dall'Amministra
zione Comunale, rientra 
nel quadro delle iniziati
ve per la difesa del lito
rale. 

Ai lavori che avran
no luogo presso la sa
la del Consiglio Comu
nale prenderanno parte 
diverse personalità poli
tiche. amministratori, tec
nici e studiosi del setto
re. Sono numerose le 
adesioni di qualificati 
esperti che sul problema 
iell'erosicne delle coste 

e, in particolare, della 
spiaggia massese. hanno 
dedicato la loro attenzio
ne traendo conclusioni 
interessanti sia dal pun
to di vista tecnico che 
da quello ambientale. Ol
tre a questi tecnici, è 
prevista la partecipazio
ne di vari docenti 

Enti a Amministrazioni 
pubbliche hanno aderito 
e saranno presenti co i i 
loro sindaci e Assessori 
regionali, provinciali e 
comunali m rappresen
tanza di Regicni. Provin
ce e Comuni limitrofi. 

Presentata un istanza a nome delle due sezioni 

Per lo scempio 
del Giglio 

denuncia PCI - PSI 
In una nota inviata al ministero dei Beni culturali, dei 
Lavori Pubblici, e alla Regione si evidenziano i gua
sti provocati dalla costruzione di un villaggio turistico 

0 
• 

Wm 
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Speculazione edilizia fin sulla costa dell'Isola del Giglio 

ISOLA DEL GIGLIO — Con 
tinua inarrestabile la marcia 
dei cemento all'Isola del 
Giglio. Se non verranno prò 
M provvedimenti per fermar 
la tutto ciò che ancora è r.-
masto "ineonluminato n-chia 
d. essere travolto II volto 
dell'i.sola. il suo nieravialio.-o 
habitat rischia di essere coni 
pletamente sfigurato e MCOII 
volto Su tale htato di degni 
dazione del territorio, di al 
terazione urbanistica e terrì 
tonale c'è da registrare unii 
istanza - denuncia inviata da 
Armando Schiaffino, e avv 
Claudio Canovi. in rappreseli 
tanza e per conto delle se 
zioni de! PCI e F"SI. al Mi 
lustro del lavori pubblici, a 
quello dei beni culturali e ani 
bientah. alla regione Tosca 
na e per conoscenza al sin 
daco dell'Isola del Giglio. 

In tale documento si de 
nunciano in maniera incon 
futabile gravi atti speculati 
vi, del resto chiaramente con 
fermati dalle loto - depliant 
di propaganda turistica nies 
se in circolazione dalla ini 
mobiliare Terni I due fir 
matari della denuncia affer 
mano che il .sindaco dell'I 
sola del Giglio, dopo a\er 
disposto l'esproprio di picco 
le propr.eta contadine, m 
pros-simità di es.se ha con 
cesso licenza per la cosini 
/ione in località Cam pe
se timo dei golii noti ed an 
cor.» parzialmente n.-pet:a 
ti dalla hpecula/ione de' 
cemento armato) di un coni 

pletiso alberghiero di mq 
23.700, capace di ospitare ceri 
tinaia di persone. 

Nella donimela inoltre si 
ìileva che la sez.ione provm 
eia le del comitato regionale 
di controllo con provvedinen 
to adottato all'unanimità ed 
a seguito anche di u i ruor 
M> presentato dalle sezioni 
del PCI e PSI. hA annui ato 
per illegittima;! la del.lvra 
coiiMliaiv connina e per vio 
laz-c ìe a' ari 
urbanistica A 
s: e oppo.-:o : 
Giglio, eh? ha 
coiso al T A lì 

Ieri mattina sulla « bretella » Lucca-Viareggio 

Auto contro un camion: 
due morti e un ferito 

Le vittime sono due ragazze di 19 e 21 anni - Un g iovane si trova in fin di vita all'ospedale di Pisa 
Uno dei corpi è rimasto intrappolato nell'auto in fiamme e ci sono volute ore per il riconoscimento 

zon--
e ia l i . 

di •e lebraznn: uff. 

Si realizza nel grossetano 

UN'INDAGINE 
SUL LAVORO 
A DOMICILIO 

GROSSETO — Costituire velocemente <n tut-
t. : comuni le commissioni comunali previste 
dalla legge per farle operare concretamente 
:n modo da stabilire le dimensioni del lavoro 
a domicilio. Questa e stata l'indicazione use.la 
con forza da una riunione tenutasi nella 
sede dell'amministrazione provinciale a cui 
hanno partecipato il compasno S.'uotti. ar>se& 
sore provinciale alla prouramma/ione. le or
ganizzazioni sindacai:, rappresentanti dell' 
ufficio ispettorato de. lavoro e le a-oc,cia 
zioni desìi industriai:. Ne.i'amp.o dibattito 
sviluppatosi e stato sottolineato i'allargars. 
a « macchia d'olio » d*»ì fenomeno del lavoro 
a domicilio e come esso tenda ad as.siimere 
in misura sempre mazaiore le caratteristiche 
ri"! lavoro < nero > Per quest: motivi e slato 
s».:id:caio neces.-ar.o intervenire per cono 
seere .1 fenomeno e d: conseguenza agire per 
ima più corretta e completa app.icazione del 
la leg^e 6 0 . 

I»i provincia di Gro.sseto. su 28 comuni, so 
io pochissimi hanno ist.tj.to .e appor- :e 
conimi^.-.on:. R.tardo che deve essere veloce 
mente superato in quanto questa -< p.aza so 
ca l e -\ che riguarda :n particola;- modo la 
manodopera femminile, s: s:a ulteriormente 
accentuando. 

Da dati accertati per difetto, sono ben 
3.-00 le unità lavorative che svolgono attività 
dem e.liare. sottopazate e senza nessuna tu 
tela previd^n^ ale e assistenza.e solo 350 
sono invece le unità lavo rat:-.e che hanno 
denur.c ato .0 svolgimento di .avoro a do
nnei lo 

Manca una centrale elettrica 

POCO SFRUTTATI 
I « SOFFIONI » 

DI RADICONDOLI 
SIF.N'A — L'ombra del recente cctive^tio di 
Chuioc.ano sulla geotermia lia gravato 
costantemente su tutto lo svolgimento deli' 
:cn/iat.va promossa da! Comune di Radi-
eon.rìol: sulla energia geotermica. Durante 
questo incontro dibattito e stata rivendicata 
soprattutto la costruzione di una ctntra'.e 
elettrica, per la quale 1. Comune di Rarìi-
cotidoli ha già cctices-o da tempo la licenza 
edi.via 

IAÌ costruzione d: una centrale nella zona 
dei soffioni orma, s: attende d.t tempo e la 
-1.1 ••"«Irata in funzione do\reb!>e e-sere 
prò-- ma nono.-tante l'KNKL ccntinu: a 
gioca-e a' rinvio D'altra parte specialmente 
iooo 'o scoppio del Travile 22. -lOfiione p.u 
potente de; mondo, e del Rada ondo!, 6. . 
campi endogeno v. e e-'o-o f.r.o a! punto d; 
esigere una centra.e autonoma II vapo/e 
c:ie tuo*-.esce dal -otto-uo o deve e--' 're 
u t i l z / . l o sia per scopi e'e ' tric: che per Usi 
piar ini. come per .a colt.vaz.ctie d. prodot;: 
a^.-.e.... <i serre 

P.-f.urio :n que.-to - in-o alcun: ;mprenrì."or. 
ola-irìe-i avrebliero a-.anz.ito ;i r.chie.s'a di 
po'er utilizzare il vapore a b.is-a enta.b.a 
precotto da; soff.on: d. Rad.cmdi>!i ;K-r 
alimentare alcune .serre da costruire nella 
zenu. 

V.-to anciie l';r."eressamen:o de^l: o'andes: 
che h.ii.no s;curame»ite molta d.me.-.t.cne/za 
eo.i le forze endogene :n quanto e-portanii 
p:op.-.o ;n Ita.ia '::'.;Ì£Z. pi">do::. cct. il 
-is.eir.a nella < mcubizirne • ai serre, vuol 
dire che proprio da: -off.cn: p-.;o par:ire .0 
-viluppo e< cnomico de. ' re («min : 'Rad.-
condoli. Chiu = .no e Mrtv.c.-. • 

Per il litorale pisano la Regione sceglie una terza via 

Né «congelare» né cedere al cemento 
Il consiglio si è detto contrario alla lottizzazione - Ponti ma ha anche respinto 
l'ipotesi di fermo totale — Una strada che non modifica la costituzione del parco 

> FIRENZE - I. 1 
! non deve e—ere 
. ri.». ceir.tiVo ile 

:or.i.e pipano 
r.f -offocato 
.iiìlxi.:-.linaio 

j tome si fa e*-: c>.-t. an .nn . 
1 r.e. m i-e. L.i >.jin\i -ej.o 
', r.a.e n.t .nd."..aua:o p:-r il 
; iu:aro as;e::<i .1-1 ..'.ora e — 

e .a ma .'.'.o.vn;.i r>. oons.g .0 
le .:a da:.-> raJ .u ie — una 

! :e.-za -.i.-ada ..ìe : tiic ne. 
' do - . J : O I . » I : O - .1 .•• e - . 5 ' i . z e 

0 . - \ ' . J O p ) d e . l a Zolla s..t .a 
• r.ere.--.:a d. -a.vaj-iard.tre e 
! r.-or-e .ia:ura.. e-.-:e'i:.. A 
I Pi.az.-o P.tnc.otl-T.. e. .-. e 
• p.-(.«ij»ii.a"; Ci<itro '.<% i-o.-ia-
I eielta « l.i-.'.zzaz.ane Pi"»l".. • 
, rì. T.rre::.a e .a co-.'.raz.fne-
| oe. ^ P.^r:o a maro» a Ma-
, r.n^ d. P..-.1. m^ -. e anen^ 

ros>.nta . .p>:e.-. d. :M e'.en 
; tiiale oaue . i i . i i a ro de..« 
j f . txi / . i i ie el.l.z.a e .nfin 
; -t.-ui;ura.e e.-..s:en:e . ;IH:Ù .1 
j litorale S; e .nvece propo-'o 

d. r.-a>iare e qua..tirare :. 
. p. i ' r .T.m.1 ed.hzio a::.-.»ver-
J .-o .a r.s:.-j;:u.-aj.ii-.e e .1 
1 com;i.e:amt<To dejl. .n-od.a 

nient: d. M a r n i e T.nenia. 
. .nd.v.duan.io ne. narci :err. 
' tonale e nel prò. es-o d. a::u.i-
j z.ooe del programma plur.cn 
[ naie '«moment: d. icterven:.! 

e pji . ' i rì- forzi ncc. Milo 
per .a .-.v.:,»../.*.».'.one riel.o 

. «Mio rì; fatto n u p»-.- r. ; a j 
g-.anr-rr.ento d: ccir.roi.a-.e 

quote d: sviluppo del car.co 
ir.s*d:a:;vo >- Inoltre s ino 
s:ate poste preci-e condizioni 
n-ome nel caso de. porto :ur: 
s:.co pe.scherevcio .nte.tio d. 
Mar.na » per "a rea..zzaz.ene 
d. nuove opere. 

Questo tipo d. -ce te non 
prejr.udica - come iu affer
mato .as-e.-.-ore Maccne.-m:. 
•'fiicludetido il d.bit i i to -u.la 
comun.caz.fie del presid^n'e 
della z :uci: a Laj^o.no — :. 
prore-,™ d: fo.-maz.cne del 
P.1.-C0 d. Tombalo San Ros-o 
re M.glia.-.ni che rientra, -e 
oando : progetti del.a j-.un'a 
.n una fase comprcn-.ona.e 
d: a-.se:to de! territorio e per 
il quale e imm.nuve .a f-.nna 
de. d«?creto relativo alla costi
tuzione del consorzio fra g.i 
e»r. .oca'.-, interessa': < men
tre la giunta prenoterà una 
proposta d. leg^g* per la sua 
cosi;:uz.enei. Il p.i.%0 qa nd.. 
s: farà, ma la giunta e a 
magg.oranza de! conv.Siio 
'PCI e PSIi non hanno rite 
nato ne corre*to ne rea.istico 
anteporre alia 
de. p.ano de! litorale la pre 
-cntazirne della proposta d: 
lejge per la reahzzaz.one de. 
parco, come avevano propo 
.sto : con-;z!.er: della DC. de! 
PRI e del PDUP. che ai : e : 
m.ne del dibattito hanno pre 

-emato :re ord.n. del g.orr.c» 
me- <. n'ti-.evar.o q-.u-.--a r: 

f i i . c - : . ! 
Seno s'.i-. .esp.:•.;:. CÙ:V.C e 

-:rt:a r-.'.piVa .a p.op^-"a de. 
r--p ìoo ..-...:,( P a - - . j . . rì :.n 
v.are u.ier.o.-.*r.en:e o^n. dee. 
s.one 1 • S. e j : : inn a. a m i 
c.us.me de d b . i " . o — .-.a 
affermaci .. 1 omai . r .o Li 
svard. -- -er.z.i la-eia re zon^ 
ri"omb".i e dim.n-.de -enza 
r:-po-:<- per ci: r.manda re 
ancora .e rlec:-.c«ii o.ma. ma 
"ure '.o--ebbe d.re 110.1 fare 
:i bene ai P.-a. m.» dar.neJ 
g.arla .il*er.o.-me>:"i' / 1 . 

IMÌ Rez"<ne. qu.nd.. ha defi
nì:') con c i .a rezza la propr.a 
posizione s-.il.a v .cnda del 
p.ano per 1". litorale p.sano. 
una vicenda, che. .n./..<t'it a..a 
rr.e:à degli min. "60. e -tata a. 
eetr..o d. un amp.o e art.co 
!a:o d.battito democratico e 
cu. 'urale cairn nato ne. ccn-
vejr.o naz.ona.e s-. >l:o-. a 
Pisa nel settembre -corso 

Le tappe de. '.unno cam 
mino ve.-=o l'attuale t piatio >» 

approvaz.one j .sono s'a:e npercor-e dal c^ 
- ' pozruppocomuni.sTa D. Paco 

dal pr.mo progetto .sp.ra'o 
ad un mode.'.! d; sv.luppo 
ccnsj.n.stico ciie a'.eva in 
va-o anche il campi u.b.in. 
.-::co f no a l'impegno a - - : n 
to durante .1 convegno pisano 

d: 1 .e.ao.i.a:e. r.d.metis.onare 
e qia.ii.i-a.e .e >. e.te d. 
piatio ne. quadro rì. ruo.e 
d.n. ' i i i .on. v.v a p.osp-:-::.va 
de..a co-:.:a/.Mie del p^reo 
:err: 'or.a!e I>a pn.po%"a de..a 
e u n ' a . cr.e •; gruppo comu 
n.s 'a approva, r^cep.-ce a 
n.'-no '.t'e .nd. i . ì ' .ine — ha 
so"o ' .nea 'o D. Pa'-o — e-
a..o s:e--^> tempo ev.:a .. 
n-ch'.o d. T.y...i.v. c e : .nam-
m.ss.b.i. Ij-i.zagg.n. la 20.U 
z.or.e del prob.cnai 

I. c-'is.g..o rez.ona'e nel 
cor-o ciei.a .stessa -eduta. ha 
<tp,ì7C>..i\t a«ic.:e alcune mod. 
fiche alla egje .s:;tut.va del
la FIDI To-cana. ce». .*> qua!. 
s p.v.ede — come i:a sp.e 
zato .'.is-es-ore Politi; — la 
co-:.*.jz.one d: u.i fondo da 
parte de. -oc. pe.- garan:.re 1 
credi:, concess. da..a FIDI. 
>-. mco.ando pero la ccntnbu-
z.cne de. SÌX-I da o;n. auto 
mai.snio .n niodo da :er\ 
de.e eonrreta la < olontà poli
tica d: finz.rii.il.zzare a! mas 
s.mo la -Ov-.e'a M f n e il co:i 
s.zl.o VÌA approvato lo sianz.a 
men'o d. un m-.l.ardo e ó7.i 
mil.on. per crntr .bu: . straor-
d.nan a . e .mpre-c pr.-.a'e 
ccnce-i-.onar.e d. pubo..r: .ser-
•. /. d 1 nea Lo -"ai-,/.a ir.- n: r> 
-»•*.•. ..a a copi..e magg.o;. co 
$:: per :1 personale 

\ IAHHCCK) - Due morti ed 
un ferito gravissimi sono il 
tragico bilancio di un imi 
dente della -truda avvenuto 

[ ieri manina poco prima delle 
.-ette sulla - Bretella Lucca 
\ .aleggio». I n a u l o una Mi 
ni Minor targata LI" 2101)14 
è andata a schiantarsi a tilt 
ta velocità contio un camion 
fermo sul lato destro dell'ali 
to-trada. targato MI r«-W4!W 
Due giovani -imo nviili sul 
colpo Si ti atta della dici,in 
novenne Mariella (ìiannotti 
nata e residente a Montigno 
so di Massa al numero 7 
della località Foce Morta e 
Maria l'in Diamanti di 21 
anni nata e ìesidente a Cai-
rara in via Klisa 9. La Cian 
notti è menta in seguito a 
un trauma encefalico mentre 
ia Diamanti è rimasta cai 
bonizzata nell'incendio che ha 
avvolto l'auto duno il v mlen 
liss'tno impatto con l'auto 
treno. Il terzo pas-eggeto del 
la vettura è nm.i-to ferito 
in maniera graie K" il gin 
vane Fabrizio Ha-clnen di 
21 anni nato a Carrara e re 
.salente a Manna di Cari ara 
in i ta Xazano Sauro al nu 
mero 2 Ora si ttov.i al i eli 
tto d' rianimazione dell o-pe 
dale di Santa t'Inaia a Pi-a 
dove è -tato luoveralo per 
trauma cranico e dove lotta 
fra la \ ila e la morte I 
medu 1 hanno giudicato le -ne 
e ondi/ioni gravi--irne 

Lo scontio è avvenuto alle 
f> 4"i al < hilometro Wi de! a 
Ri etella Lue e a \ i.ireggio ne! 
("mane d: Ma-saro-a ('<>n 
rimila prob.ttul.ta !;; •» M ni 
Minor» stava viaggiando n 
velocità sostenuta quando si 
è trovata di fronte laniotro 
no fermo per lo scoppio del 
Li gomma sinistra. A quel 
l'ora la strada eia vi-cai,-. 
per la pioggia e adula a !un 
go durante la notte. In quel 
punto la visibiluà non è coni 
natamente libera pe-r la pre
senza di una leggera curva. 
L'.mpatto con il pesante au 
tomezzo è -tato tremendo 
L'auto ha preso immerì.a'a-
men'e fuoco F tre pa— eggen 
-ono rimasti imprigionati tra 
le lama-te 

Il primo a soccorrerli e 
-:alo l'aut'-la de 
N'at.i'e (Vippa. eh» 
largo tra le fiamme ed è 
riu-cito ad «-trarre due d.-j 
tre e orp. Il terzo e r.mas'o 
inirapp'ilato tra le lama-re 
con'orte ed v stato vano ogni 
ttn'atiVo d. t.rarlfi fuori 
Quando 1 vis.li dei fuoco, m -
cor-i m-:em" alla pattugi.a 
delia > nmb 'o » di -ervizio 
sull'autostrada, e: sono rui-
sciti. il corpo era ormai or 
rendamente mutilato e car 
«ionizzato. C'è \oluto del lem 
pò per il suo riconoscimento 
è stato possibile accertare 
l'identità -olo nel [X)merig 
g:o all'obitorio del cim.tero 
di V.areggio 

Il Francese limi e la C:,:n 
no'ti invece sono -tati im 
mediatamente trasportati a! 
Io-pedale d: Lucca A! pron 
Io soccorso 1 m'dic-i non Man 
no potuto fare altro che ( un 
statale la morte delia giova 
ne \1 Ra*cbirri invece ve 
nivatio prestate le prime cu 
re 

J8 de! a egge 
tale de i.sionc 
! .-indaco del 
pivsentato ri 

In attesa d! 
t ile pronunciamento, li so 
vieta Marma Giglio SpA con 
hccle 11 Roma, ha prosodie 
po.sto termine ai lavori ix*r 
la costruzione dell'agglomera 
to urbano, creato in spregio 
delle bellezze naturali de! Ino 
go e della ste.s.-a purezzi del 
le acque del mare, oltredic 
delle norme de! piano di fab 
bricazione e dalle più nega 
tive prev.s.c-ii, er.ca le esl 
.s'inti. obiettive diff-.olia dei 
r.fo.ninie nt. idnci ed e'.et 
trifi Ma nella denu leu s! 
p'e.sso aHierghiero. cernie già 
fa pr.\-en".;' aii.-!ie che il com 
e .-IK.C\-.-O nell'eoi.! e ..):n'é 
statct re^o roto dell'autontft 
giudiziaria, e r i p r o c i t o df 
essere venduti frazionatanien 
te m apiMrtamfnt: miniali 
parlamenti e moao'oca': dal 
la .-ocieta immobiliare Terni. 
come si deduce non so'o dal 
depliant ma anche da ciò che 
si apprende da! pe "sonale da 
essa preposto alle vendite In 
loco 

I>e ,-ezioni del PCI e PSI 
pertanto, tramite i due flr 
matari dell'istanza, ritengono 
che. accertate le v olazioni 
all-i legge urbmist ici e sns 
sistendo l'urgenza di salva 
guardare : m'bb'.ici mte-re.-s'. 
Ma -otto l'asprtU) ecologico 
che della salvuguardi-i del!'' 
bellezze naturai!, può rì.TR; 

luo'jo ali \ .sospensione mime 
diata elei livori ed a'.'iin 
nullumento della autcr'izzziz'.o 
ne ulascia'.a dal Comune 
-valla btse dell'art 7 della Ice 
gè 0 8 Cu n 76a 

Lista ìza termina invitando 
Il Ministro dei lavori pubbli 
ci ad intervenire per la n.ft 
sollecita lutel i dei predetti 
pubblici mte're.s.-: 

Alla luce di quanto espo 
sto dalla denuncia ci paro 
sunerfluo aggiungere al'r*» 
con-ideraziom. se non far no 
tare che la denuncia si rife 
11-ce solo ad una n'irle de! 
più generale insedia men'o tu 
listico ciO" aTinsediTiipnto 
sc-to sui terreni de]I"r>\ mi 
niera di proprietà delli Mon 
tedison che n su 1 volta " 
In venduti ali i Marni» fi! 
elio. Ce da dire a questo 
proposito che la pir te fino 
ad ora co.-fuit i è solfan 
to oueilo so-iz.io che Linneo 
lino ali 1 p-ima 'orre. 

Paolo Ziviani 

Domani a Fornacette 
attivo del PCI con 

il compagno Di Giulio 
PI5A — 
ID 

D o m a i a'io 2 1 . p r t t t o 
CJS3 d?l popo 'o d. Fo. n ice l fp 

e co Loca ta l 'alt vo de. ( o n u i . s ! 
u S3:i sul l e m : - L'.n z ?! .a d i 
f 3 '» .n st n» . l ' 3 ! ! j 2 l c s tua? o,-r p-j 

, r ca « P j ' t ec pera I o - n a a - j i o 
D G u' o. m e m t r o d- . ls d -?r o n 
del PCI 

Ricordo 

l 'autotrer.e. 
s, è fall'» 

A 4 : T I d ristava da l , - mo-te 
d ; co-npa-jno Man ,o I: J J . . »/y« 
r . j 'a 1 17 mayi j o 1973. .'̂  co npa 
i , i J R ia e • comjja-jT d; I :a ftd»-
ra.-.o-e co-ILI.1 sta d Arezzo r cor 
dano !a f cj^ra d?! n I lauto e d» 
I i" i ! fase st.-i. to-.d?to-c de' r j j ' - a 
pa-t to ?d Ardito e sc^-eta- o d«»(-
ià Camera &?, .a .o-o 

'••••••lllliiiiiiiiii t i i i t m i i i i i i i i i , 

COMUNE 
DI CAMPI BISENZIO 

(Provincia di Firenze) 

PUBBLICA/iIONK K DEPQ 
.SITO DI VARIANTI ALLE 
NOKMK DI ATTUAZIONE 
DEL PIANO UKOOLATORt 
CJENERALE COMUNALE 18 
e 9 va; .antei . 
IL SINDACO RENDE NOTO 
che con De.iberar.one Consi-
i.ure n. 179 de! 25-1977 veni
vano approvate due *.ar.nnU 
alle norme di a'tua/.ione del 
P R G.C. 

I-a delibera/iene, sopra oi 
tata, reitera depositata pres
so questo Uffic.o Tecnico Co
munale -2 P.ano de. Pa.a/zo 
Com ma .e i pc-r tren 'a j .or-
n . conc i u'.-... duran 'e .1 uor-
ma'e orar.o di uff.no idalle 
ore 9 a..e ore- '.1 rie. g.orn! 
feria.li decorrenti dal giorno 
sui i e-s.vo u quello della pub-
b .aa / i rne d-. presente avvi-
s o .uo pre'.or.o d. qu«-a.. 
c - o Co:r.ui-.e o. .se posteriore, 
d.tl g orno sjccesS.»o ali .ti-
-« T7.cw de'l'avviso stesio ce! 
F A L del.a Prov.nc.a d. FI 
rei.i-r 

Dj.-atite .1 predetto tempo. 
s.,t E'i". e ne privai, hanno 
facoltà d. prendere v.s.one 
dell'atto sopra .nd.cato e po
tranno presentare os>erva-
7.^11 a. f ni di un rapporto 
co..a bora:, vo al perfez.cna-
mento del P R.G.C. 

Le o--eTvaz:av. dovranno 
essere presentate a.l'Ufficio 
Teen.co di qae.sto Comune. 
eco e;.pos*o :nd.ri77ato al S.n 
daco i.iu carta bollata da 
l. re 1 500» f.no a trenta gior-
n . dopo la scadenza del rv-
r.odo di riepisito. 
Dalia Sed" Mun.r.pale. 
li 11 maggio 1977 

IL SINDACO 
(Liberto Itali) 

http://fo.er.no
http://Cerr.ua
http://'as.se
http://nb.tri.ta
http://tr.it
http://pr-d.i-.rr
http://vooh.no
http://--v.uz.one
http://ai.ro
http://es.se
http://a-.anz.ito
http://-off.cn
http://Pi.az.-o
http://plur.cn
http://q-.u-.--a
http://s-.il
file:///oluto
http://uff.no
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La strategia del terrore e della tensione in Toscana / 11 

Più prudenti (ma più pericolosi) 
i gruppi del neofascismo senese 
Da qualche tempo i noti terroristi di destra evitano di uscire allo scoperto - La meticolosa costru
zione di una fitta rete di contatti con industriali e grossi commercianti - Si parla di finanziamenti e 
si spera in un rilancio dell'organizzazione nera - L'atteggiamento non sempre limpido dei giudici 

Dal nostro inviato 
BIENA Da queste part. so 
no passati un po' tutt: < «bom
ba roh « neri da C a m h . a 
Batani, da F rana a Maìen 
tacchi, tanto per e,tare . p:u 
noti. Nel quacho de,"ever.->:o 
ne. Siena ha .ntlubbiamente 
cos t i tu to u- co-.titu.sce per 
che i fa.sti.st: non .sono wom-
parsi) un punto d. a p p o r t o 
* di raccordo fra le cellule 
nere che hanno agito nell'Are
tino, nella Vald chiana e quei 
le perugine, tome dimostrano 
• ione antiche e recenti 

Le cose Pinei.-c 'n questa 
nostra inilveita .-ai. neofav ; 
smo in Toii-ana m e ano < h" 
c'è un vizio di fondo mentre 
prevale !a ( e r f v / j < he .a de 
mocra/ia e p.u Ione di u r t o . 
lo Stato ha ts . ta 'o a colp.ie e 
punire noti pachiaior., ->.|iia 
drisli e tenorosti mie; venen 
do con forza .-olo dopo irn 
gic: episodi eh .-anime An 
che .se a Siena e .n provine >a 
non .il sono vei.fuat. at tenta 
ti gravi, fatti di sangue tura
n e anche ad una ma.wii e .a 
presenza antifascista e aila 
mobilitazione delle forze de
mocratiche! tuttavia non sono 
mancati ep.sodi <l. provoca/.o 
ne e di violenza cne avrebbero 
dovuto essere stroncati sul 
nascere Ba.sta .solo n peri or 
.rere a ritroso il e.unni.no de!.' 
eversione per capile come : 
fascisti in doppiopetto o no 
hanno potuto agire impune 
mente per anni e soprattutto 
tessere la ragnai^a delle prò 
te/ioni, complicità e appoggi 
ai terrorist. neri 

Con->igiiamo a. procuratore 
della Kepubblica d: Montepul
ciano che proprio nel '7."> de 
nunciò 24 opera; de.la « Bian 
chi » d: Cimisi in lotta per d. 
fendere il dir.ito a. lavoro, di 
rileggersi quanto ha si r.ito 
con un'impudenza rivoltante 
il periodico del MSI DN della 
Valdichiana « I«i Campana » 
• Numero 1 gennaio 1975, pan.-
na .'»> a proposito dei terrori
sti aretini. 

La solidarietà 
de «L« campana)) 

In un articolo farneticante 
« delirante i redattori IM fa 
per dire» de « La Campana > 
scrivono: « Hanno mandato m 
palerà degli innocenti amici 
che vanno ad a a g.ungerai a 
Massimo Batan.. m carcere 
Ria da otto mes.. A questi 
amici "La Campana" invia 
tut ta la propria comprensione 
e .solidar.eta Sappiamo che 
sono :n carcere per l'unico 
reato che conti in questi tem 
pi oscuri, quello di essere sin
ceri militanti anticomunisti 
C o r a l l o , dunque, ann i , e di
meniti. oggi i delinquenti .->o 
no liberi e gli onesti vanno 
In galera. Ma non e detto che 
continui casi per molto tem 
pò ancora ». 

Gli .( am.ci » a cu: ̂  La Cam
pana » inv.a la sua solidarietà 
sono Balani. Frane:. More'.!:. 
Maientacchi, Ga'.lastron: e Tu-
f Una bella compagnia Sata
ni e in cari ere per strage 
(at tentato di Moianoi; Frane: 
ha avuto 17 anni di carcere 
per aver fatto saltare : binar, 
delia linea Firenze-Roma as 
sterne all'as->as.s no de, due 
uomini della polizia d. Km 
poli, inoltre Tu::. Fra nei e 
Malentacchi sono a u u.-U: 
della strage di San Benedrt 
to Val di Sambro (treno Ita-
licus: 14 morti e decine d: fe
riti» E questi sarebbero gì. 
«onesti > e «sineer. >• antico 
munisti? La redazione delia 
« Campana » non solo espri
me sol.darietà ai terroristi. 
minaccia e mtimid sce quando 
scrive che «non e detto (in-
cornimi: cosi per molto tem 
pò ancora >< Non ci ri-uXi 
che la magistratura s.a :nter 
venuta Solo distrazion?'' 

Ma l'attività dei fase.st. 
r e i Senese ila avuto ìniz.o nel 
'ò9 con l'mcend.o della porta 
de.la Camera del lavoro d. 
Poggibonsi e con la prima a 
7ione squadrisi tea nel quadro 
della strategia delia tensione 
Il 18 novembre '70 Un gruppo 
ti: neofascsti comporto da L'.-
v.o Cre-ti. G.ancar'.o Nicol.. 
Antone.lo Bard. e Andrea 
Meschini penetrano ne'.l'Un. 
vers.tà Aggrediscono a.cimi 
studenti ma ricevono una so 
nora lezione. E" un campa 
nello d'allarme che se chiama 
alia vigilanza i demoerar.c.. 
gli studenti, gli ani.fase ..-*.. 
lascia invece indifferent.. oa 
rab:n:er«. pol.z.a, maz.stra 
t.ira 

Le provocazioni 
a Montepulciano 
E si arriva c o i al marzo. 

quando il « fronte r.az.onale » 
<U Valerio Borghese che ha 
già iniziato in Toscana la rae 
colta dei fondi per :1 « gol
pe » intende apr.re una .-o-
de a Montepulciano Alla ce 
r.moma sono preseli:. : m.t: 
giorent: del neofa.-c.smo sene 
ee, ma anche d: altre e ' t a 
e fra questi Augusto Cau.-h. 
e Massimo B.mni . en* n .-e 
putto diverranno ili uomini 
di punta del'.'ord.nov.smo II 
tentativo d. aprire la -e.le :.»: 
l.sc? per l'intervento de. e 
forze democratiche, ma . fa 
«cisti continuano nel.a iv.o 
opera di provocazione con po
steggi di giovani e r u d e n t i 
democratici 

1 nomi dei provocatori so 
no sulla bocca d. tut t i : so 
tin conosciuti dazi, uomini 
dell'ufficio poi.tico. ma il c.<> 
Co degli « opposti e.-trem. 
M » prevale. A S.ena fa la 

Luciano Franti (nella foto accanto al titolo) tra i più noti ter roristi toscani, fotografato alla finestra della Federazione del 
MSI di Arezzo: una conferma delle protezioni di cui godono in Toscana molti neofascisti 

sua apparizione anche Lucia
no Ghelardmi. un persona g 
gio che pc: ritroveremo coni 
volto m un episodio su u n 
ancora non e stata fatta lu- ] 
ce completa. C'è stata un'in- j 
chiesta ipiocura di Firenze» , 
ma a quali conclusioni Sui j 
pervenuto il magistrato non j 
e dato sapere. Dunque. Lu- | 
ciano Ghelardim. 41 anni, at- ' 
ti vista del MSI a Firenze, u- ! 
mito di Andrea Brogi. inqui
sito da! giudice di Bologna i 
Ziiicam pei l 'attentato alla • 
casa del Popolo di Molano :n | 
provincia di Perugia (Brogi j 
partecipo alla famosa « bic- | 
chierata >>. come qualche m I 
cauto giornalista l'ha chiama- ! 
ta. ne! corso della quale Cau- j 
chi e compagnia bella prò • 
grammarono la sene degli at- ' 
tentat i a Bologna, Ancona. ì 
Lecco e Milano». dopo .1 pe I 
staggio a Siena di uno sui- j 
dente di Lotta Continua, sa- j 
le nuovamente alla ribalta ! 
nel '74 ' 

Carabinieri e polizia nel ' 
corso di una perquisizione in j 
un cascinale di S. Angelo a ; 
Lecore. aifi t tato dal Ghelardi- i 
ni rinvengono 45 quintali di j 
pasta « Sanila » rubati a un ; 
camionista. Ma le sorprese 
p.u grosse gli investigatori le j 
avranno quando scoprono che | 
nel cascinale sono state instai- ' 
late delle antenne radio per i 
intercettare le comunicazioni 
della polizia. Salta fuori an
che un fucile calibro 12 con 
oltre un centinaio di cartuc
ce. tute mimetiche, una ban 
diera tricolore recante scrit
te di nomi di persone fasci j 
ste. una testa di Mussolini in ' 
sesso. 120 cartoline raffigurali- | 
t» il duce Poi uh agenti tro- ! 
vano uno schedano di nomi- i 
nativi di studenti democrati- ' 
ci. antitascisti e iscritti al { 
nostro part.to della provincia , 
d. Siena Ai canto ad OJU: no | 
minativo segue una dettaglia- ' 
ta intormitiva sulla profe.s • 
sione, il tipo di auto o mo- I 
to. i luozh: ab.tualniente fre- ' 
quentati e sulle amicizie per ì 
sona. Inoltte. una cinquant. | 
na d: forograiie di corte: e ; 
manifesta/.on: d: Miiistra O ' 
gr.: persona r.conosciuta e • 
indicata fon un cerch.etto e \ 

I una freccia Al momento del ' 
l ' irruzone gì. asrent: oltre al ! 
Ghelardmi (d. <u. avrebbero ' 

j dovuto j ia conoscere : pre ; 
cedent:» trovano Franca Puc • 

I e . 48 anni, via Bardazz. 20. t 
I Ennio Signorini. 50 anni, re • 

sidente :n v;a degli Alfani 75, 
Alf.o Panebianco. 21 anni, re
sidente a Catania ma domici
liato presso il Ghelardmi. Da
niela Sanna, 27 unni, moglie 
di Andrea Brogi 

Ghelardmi. Signorini e Pa
nebianco vengono arie-stati: il 
materiale sequestrato e invia
to alla Procura della Repub
blica di Firenze. Dopo un po' 
di tempo ì tre vengono rimes
si in libertà. Ghelardmi spa
risce io almeno non si hanno 
più sue notizie» e molte do
mande rimangono senza ri
sposta. E' stato chiesto al mis
sino a co3a doveva servire lo 
>< schedano» de; «sovversi 
vi »'•> Voleva forse inviare lo-
10 i biglietti d'auguri? Ghe
lardmi e Brosi erano di ca
sa a Siena E come loro tant i 
altri missini di Firenze e A-
rezzo Luciano Franci, ad e-
sempio, più di una volta ha 
preso parte a manifestazioni 
indette dal MSI. Cosi Bala
ni e Cauchi che erano colle
gati con i vari Gubbini. Ca
stori di Perugia. La loro pre
senza a Siena e provincia è 
attiva, ma la polizia, ì carabi
nieri. la magistratura sono im
pegnai: in tutt 'al tre faccen
de. Si chiude un occhio e 
poi magari tutti e due. I lo
ro nomi sono noti, arcinoti 
a tutti gli uffici politici del
le questure, ma continuano a 
scorrazzare in larso e lungo 
Provengono dalle file del MSI. 
hanno la tessera m tasca, no
nostante il partito si sforzi 
d: presentarsi in doppiopet
to. 

I « falchi » 
del MSI 

Ad esempio Agostino Mila
ni. 31 ann:. f . rmatano di nu 
meros! volantini per :: « Cen 
irò stud: Ordine Nuovo - e 
<• Ordine corporazioni studen
ti e lavoratori Giovane Ita-
i a > con recap.to presso il 
MSI. h i subito diverse per 
qu sz :on : anche per l'inchie 
st.i sulla strage deiri taì icu;. 
Paolo Ceccherini, dipendente 
dell'Università era amico d: 
Lucano Frane: G.ul.ano 
Marroni d: Avan.'uard.a Na 
z.onale. IV\ para C.ir.occ. era
no Ira . p.u alt .vi alle ma-
lìile-itaz.oni miss.ne. Partico
larmente a t t r . . anche Gian 

cario Nicoli. Francesco e An 
drea Moschmi. Franco Sor.i-
ni. Sergio Filippell:. Gino Ar 
naldi detto .< Mucco ». Salva
tore Nocilla. Giuliano Ferran-
di. Domenico Agostino. Gino 
Fontana, l'antiquario Veno 
Pocci, Giotto Crociani. Rober 
to Gar/ia, Piero Ricci. Fran 
co Ricci. Loriano Spaziani. il 
greco Nicola Siamianis (scom
parso dalla circolazione». An
che a Siena sono numerosi» 
simi gli episodi di violenza e 
d: provocazione davanti alle 
scuole, durante i comizi, per 
strada che hanno v.sto mis 
smi e neofascisti assieme. 

Nel 1978. dopo quasi quat
tro anni dall'inizio delie pro
vocazioni e violenze quat tro 
neofascisti. Luigi Fontana. En
rico Farina. Giuseppe Rizzu 
ti e il fiorentino Andrea Bro-
gi finiscono in tribunale per 
lesioni e violenza privata Se 
la caveranno con una lieve 
condanna. I « falchi » del MSI 
pur rimanendo con un pie
de nel partito di Almirante 
preferiscono confluire nelle fi
le di Ordine Nuovo e Avan
guardia Nazionale. Cauchi. 
Batani. Franci che prendono 
le direttive dal professor Gio
vanni Rossi « il capo di una 
associazione segreta che si an
nidava nell'ambito della fede
razione del MSI d; Arezzo > 
come alcuni neofascisti han
no dichiarato al giudice di 
Bologna Zincani nella sua 
istruttoria su Ordine Nero 
svolgono un'intensa attività 
d' reclutamento nel Senese. La 
loro presenza in c.tta e pro
vincia e costante. Ricevono fi
nanziamenti. apposrg: e su: 
mur. di Siena compaiono . 
manifesti di « Ordine Nuo 
VO /'. 

Si trovano aiuti anche a 
Colle Val d'Elsa e a Montal-
cmo dove i vari ras di Arez 
zo e Perugia trovano corno 
d: nfusri :n tenute di perso 
naggi assai not. e <-ono.-c:u 
ti non solo alla popolazione 
ma anche ai carab.n.en e a! 
la polizia Ma le loro nun.o 
n: non saranno mai distur
bate vuoi perche « '.or signo 
r. i- e mesl.o lasc.arl: in pa 
ce oppure perche le segnala 
zioni uiur.jono :n r.tardo Ep 
pure :! v\a va: d: auto targa 
te M.'ano. Roma. Arezzo e 
P e r u l a avrebbe dovuto p.:i 
d. una volta insospettire zìi 
inqu.rent: I.a prov.nca e la 
c.tta di Siena sono conoide 

Facciamola 
mutai 

Facciamola 
Unita! 
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rate zone tranquille, lontane 
da occhi indiseieti e quindi 
terreno ideale per mantenere 
ledami e basi di appoggio a. 
terroristi. Non a ca.so Fran 
cesto Bumbaca. milanesi-, 
proprietario terriero, fascista, 
appare nella Valdichiana e 
precisamente a Montepulcia
no dove i fascisti hanno ten
tato senza successo di attec
chire. Non va dimenticato 
che nella Val di Chiana, a 
Chiusi, esce il periodico >< La 
Campana ». direttore Alfonso 
Ugh: che ì fiorentini cono
scono assai bene; del comita
to di redazione fanno parte 
Piero Acerbi. Dumas Avvan 
tagg.at:. Salvatore Baratto 
lo, Igino Bascioni. Massimo 
Belardi. Vito Bonanno. Gian 
cario Gabbianelli. Gilberto 
Mencacci. Vito Rachini, Pao
lo Savini, Ruggero Savin.. 
Francesco Sorb:n; e il pro
fessor Salvatore Nocilla. Pre
side al liceo Poliziano a Mon
te Pulciano. Salvatore Nocil
la e uno dei principali or
ganizzatori del MSI ti! con
gresso provinciale si è svolto 
nei giorni scorsi proprio nel 
la serie della « Campana » e 
ha visto Aroldo Moscluni elet
to a presiedere la federazio
ne di Siena, mentre Antonel
la Bellucci della corrente di 
Rauti e commissario della 
stessa federazione». Guarda 
caso Francesco Bumbaca sce
glie proprio Montepulciano 
per tenere : collegament. con 
: terroristi d: Arezzo e Pe 
rusia. 

Le imprese 
terroristiche 

Già condannato per rissa, 
lesioni, furto, porto abusivo 
di armi, sequestro di perso
na. detenz/.one di esplosivi e 
at tentato. Bumbaca e un per 
sonagz:o d: pr.mo piano del
l'eversione. forse p:u imrx>r 
tante dello stesso Tut. E" 
Bumbaca ilie raccogl.e attor
no a se : terroristi Ha buo
ni finanziamenti, una solida 
organizza z.or.e. passaporti 
pront. p» r evt-ntual. espatr.i. 
- Bumbaca - - scr.ve ì. g.ud. 
ce Z.ncan: — era ,n contatto 
cor. Giancar.o Desi; E-po-:i . 
Bumbaca u 22 aprile '74 •-
a Perugia ai com.z.o d. Alm 
rante S. incontra con d u -

Manifesti deliranti di e Ordir»* nuovo > diffusi nel So no so 

eli» per concordare la coni 
pi e»sa azione tenonst ica 
(Moiano, Milano, Lecco, An 
colia. Bologna» Bumbaca, se
condo quanto .scrive il giudi
ce di Bologna, s: allontano 
dal suo abituale recapito do-
jx> la spai a tona di Pian del 
Rascino dove fu ucciso Espo 
sti nascondendosi a Verniana 
di Monte San Savino nella 
ablazione di Augusto Cau-
chi. Quando l'antiterrorismo 
dopo l 'attentato alla casa del 
popolo di Moiano. metteia le 
mani sin fascisti Cauchi eh.e 
de a Giovanni Rossi di ta 
lere sulla pie.->enza di Bum 
baca nella sua ab.tazione «> S: 
spiega so'o — dice Z.n an. 
— co! timore di essere iM'o 
ìniividuato come appartenen
te a Ordine Neio ». 

// ruolo 
di Bumbaca 

i II molo di Bumbaca dei 
i resto e conlermato dal rune 
! nimento di armi e documen 
, ti avvenuto all'indomani del-
' l 'attentato. Ne può avere va 
I lore la r . tratta/ione operata 
! dal Batan: in oidine alla chi.i-
1 mata m correità di Bumba 
| ca. po.clie (i .e condì/ioni in 
I cu; essa e avvenuta <:subito 
I dojx) il colloquio col dileiiso-
! re d: entrambi avvocato Ore-
I ste Ghinelli» ne ìniiciano gra-
[ veniente la genuinità, renden-
j do superlluo ogni ultenoie 
' a t to di conironto». E proprio 
i a Siena avviene un episodio 
! nmasto finora sconosciuto 
| Andrea Brogi incaricato dal 
. professor Giovanni Rossi. 
I ideologo del MSI di Arezzo, 
' di reperire armi iaveva nce-
j vuto ì finanziamenti necessa-
! ri» viene cat turato per non 
i aver mantenuto l'impegno 

preso con ì suoi camerati nel 
I capoluogo senese e costretto 
i a confessarsi autore degli at

tentati ed unico rappresen 
tante in Toscana di Ordine 
Nero. Alla « spedizione » or
ganizzata dal Rossi, prendo
no parte Balani. Cauchi. Do
nati e Luciano Franci, come 
a dire il Iior fiore del neoia-
scismo aretino. Il >< seque
s t ro» avviene in pieno cen
tro. ma la presenza dei neo 
fascisti passa inosservata tal 
meno cosi risulta dagli atti , 
salvo poi trovare la solita se
gnalazione dimenticata in 
qualche ufficio». Brcgi. quan
do sarà arrestato ripagherà 
ì camerati, vuotando il s u -
co. Grazie alle sue rivelazio
ni il giudice Zincani ha po
tuto inchiodare alle loro re
sponsabilità ì neofascisti aie-
tini. 

Anche a Montepulciano, la 
magistratura ha il guanto di 
velluto per Francesco Bum 
baca trovato in possesso di 
una pistola calibro 7.65. un 
fucile Beretta. un nerbo di 
bue. 147 proiettili per pisto
la con un anno di reclusio 
ne e 200 mila lire di multa 
se la cava. La sentenza e del
l'agosto "75 Sempre nell'apri 
le del '75, poco dopo la per
quisizione nella locanda di 
Vallano dove alloggia Bum 
bica, vengono r.nvenut» su un 
camion presso la fornace d. 
calce di proprietà di Gherar 
do Biagìni. fislio dell'ex pò 
desta di Asciano. 4 candelot
ti di dinamite. Biagìni. v.e-
ne arrestato. A cosa doveva
no servire ì candelotti? Spe
riamo che l'inchiesta aperta 

I a suo tempo abbia fatto lu-
I ce su questo rinvenimento di 
i esplosivo. 
i Anche se apparentemente : 
i neofascisti non sono più u-

sc»ti alio scoperto dopo gli 
! sviluppi delle inchieste su.le 
; t rame nere (preferiscono un 
i m.isi-'iore anonimato», tutta-
| via e prosesu.to un certo li-
' voro sotterraneo Riun o::i 
t con industriai: e commercian-
j ». s. sono svolte a S'.gl.^no. 
. Abbadia S»in Si.vatore. Ch.a'i 
i ciano. Torrita. Sinalunga, Po« 

g.borisi. Montepulciano S. «• 
j t rat tato di e contat ' i > per tro 
: vare finanziamenti. Ma non 
' solo d: denaro .-. e parlato 
I E' s ta ta discussa anche unrt 

nuova strateg.a per trovare 
! nuov. prosel:*i. dopo la sc.s-
1 sione a \ve"o niz:on»le di 
. una Dirte de: deputati m.s 

s.n.. 
t 

Doppio petto e 
camicia nera 

P.r.o Raut. anche recent" 
mente e «tato a S.ena. for.-< 
p»-r t .rare le '...A de^.i scon 
tenti del MSI de. fedel: d. 
Avansaard.a Naz onale. di Or 
d.ne NUOVO »• Ord.n? Nero 
Sperano .n un rilanc.o U.. 
po' d:»t.c.le in ur.a zo.ii tra 
a g o n a l m e n t e antifascista co 
me quella di Siena La p 'o 
vocatona .n.ziativa a Querce 
erossa avvenuta .. 1 m-iej.o 
e m.seramente fall.ta, nono 
s'unte '.A federa/.or.e miss. 
na sen?.-e avesse convocato al 
>< Podere Pogg:oni » fascst. 
provenienti da Milano. Livor
no. Asco.i P.ceno. Firenze. A 
rezzo Anche questa ìmz.at. 
v.t rientra nel quidro della 
nuova strategia scelta da: d. 
r. jenti dei MSI 

Ma con il doppiopetto o 
m camicia nera, i c.ttadm.. 
i democrat.ci conoscono f.n 
troppo bene » metodi del MSI 
dalle cui file sono usciti qua-
s. tut t : i terroristi nen di 
Arezzo. Perugia. Roma, M. 
lano. Bologna. 

Giorgio Sgherri 

Una p.irte nelle armi sequestrate al falegname Alessandro Baglioni l'anno scorso. 
Già nli'ipot.i delle indagini su Tuti gli inquirenti perquisirono il suo appartamento. 
Quali lea.-inii fra i due personnggi? 

Dal nostro inviato 
SIENA - Un ep s.ni o d. 
ci m.n i ta i oniune < »ie 
h»i »nteressato a questi! 
ra e la Procura d: Siena 
conici ma ancora un.i voi 
ta - se «.e ne tosse b:.io 
gno — .egam. fr.i . de ::-
quent. comuni e . neota 
sc.st . .1 tratf co de ' e ar 
ni. ch.e vede mp..cat. pei 
.-onaL'ii: miib L'U II 10 d • 
cembiv scoi so n e band t 
a i m i t . e a v MI .SÌ ope ro 
comp.ono un' nuz.one nel 
la sede iio\.:i Banca Poj)o 
.are d'Eli ur.a due »n Ixm 
e a. », tei /o i.la ju.da d. 
uni BMW icn • \M. : su. 
i i i a «o:i tau-a F.i ii/«* 
778427» I m i v vent. ^. .in 
padron scono d. 40 m. ion: 
fii'j-jono .n d . i e /one de 
..i super strada per Gro.-
seto Scatta l'allarme, pai 
tu»..e eie la pol.z.a e dei 
carab.n.er. .s'..tu.si<Hio pò 
sti d. bloi co Ne. piess. d- ' 
Bivio d Mii-ma.o, lor~e 
;>er 1 a. v.c-m tisi ci: una 
pat tuì . .a dc.ì JMI, z a : 
bir.d.t: abljandonano la 
vettura La BMW ha an 
cora i. motore caldo I r< 
j).r»titori s: sono d.'.eguat . 
su.l'auto p e o hanno la 
sc.ato una p sto a Berettst 
7.05 Su questa p.slo-t. u 
l i r a traccia .n mano a 
doltoi Ra.none. d.r.jtir--
de. a uiob le senese. >. ( o'i 
centrano le nr.en/.on. ci-
g'. .nvesii'jator. 

Un rap ciò acieitam.Ti '" 
pei mette d. s!ab..»re e h< 
'a p s'o a ap^jart.ene a 
talennam»' forent.no. A 
.e.-s-^ndro Sag on- 28 an 
n . ab. tante .n v.a de. .t 
P.az/o" i I. .-<ì->t.* no prò 
curatore Ron.o ord.na o 
arresto cit . Uaglam e;.: 
«gtnt . de .a questura f o 
i^ìV r»a e .-ncse ;x'rqa..- -
.-• o.io .. s jo appar"amen 
to Trovano un vero ar.-e 
n.ile con ci-̂ c ne e dee n" 
ci p sto e • lui . . d: OLMI. 
' :>"> e OJ.Ì ("it- p'*v,o r'iro 
i din.' .a n w ii ::•• p s'o 
•• • ci .'-inbr < a/ oi.< "e<i. 

.-< ,i Non manta n*p.).i • 
an i «-TM br>.i Garar.a H. 
.-copre .-uh 'o i he r.on ' ti ' 
te .e ;i.":n sono .-".i"'- re _'o 
.irnif-'i"1 de m:i' t 'e An 
( :}•• .ìf .ib-»r s'o .) ci. la t 
: . . . ì T . v . .i ".• I I J O I . O i n . • 

.: r e p ii ' ci i i. B.i.' • 
' - >\ '• l ' i . T i » ••>•) . : i ,t 

• i.r- C!»T-T,- d r.t. • ci.v ir
ti v • . . la 

D > r Ì p .-"•> .t 'no con 
.— _"".a" : .i \ I , i " o N<"..-- . . 
ab • .:::.• .: P r c o ì V a B,-. 
• i n . . F • n •• N o . . ..."> E' 
a.i -tp.i i r .MT) d ' . i i r . ib 
. I . - T . P»*r .. comando e 
ZA il <<•...> d<> ci i d »-i>. 
^ o: r. M i .r . ' - i iyo .--ih 

Spuntano 
come 
funghi 
le armi 
*"~nel 
senese 

ni.i dove s. Uova 
A iusa. <i Prato, non c'è 

E a Bo.ogtia Un g.ro ci. 
al iai . . Rmtracc.ato cade 
eia'le nuvoie. resp.nge le 
.ii t j.-c del Belili.oii Non 
ha avuto nessuna p s t o a 
Pt'io so' io . .-ed.'e de..a 
.-uà a.i'o parchegg.ata nel 
'.'.(IML'C gli uom.n. della 
squtdia mob.Ie senese tio 
vano due p.sio.e. una e»t 
..bio U e una 7.tì5 Anche 
ne . 'appartamento gli .n 
v estimatori nova no altre 
part. d. armi da guerra. 
Hanno la mair.cola can 
e e..-ita Un po' s.ngo»are 
questo ex carab.nere c-lie 
v.agg.a con p stole non 
denunciale e le matr.cole 
abrase. I! giudice Roniol: 
ordina l'arresto anche del 
Nove!.. L'accusa. i>er lu. 
e per Btgi.on. e d, favo 
reggia mento Favoregg.a 
mento |ier aver dato de.-
e :ti m: a de. band t. 

Da quan 'o tempo . dui 
.- conoscono'' Qua. nip 
:HIV . e. sono Ira Bag'.om 
»• Nove. .'' i ciu-- h.tnno 
'ina s to ra a. e spa.'e piut 
to.-'o .nteressante. 

Big..OHI e un .tr ' .gaìio 
d-- legno, peio. im una 
grande passarne per le ni 
:n La sua collez.one e 
p at tosto con.s.stente ol 
tre 1.1.1 pezz. fra p sto e t' 
.".K .. Ma Bag..oni aveva 
avuto a che fare con a 
IMI, Z a g'a nel 1975 a. .i 
< ;x>ca ci. Mai o Tilt. L'uf 
f e o po..t.co .nfait». qua. 
« ru- temilo dopo la straze 
d Ernpo... nerqj.si l'ap 
parlamento ci--. Btgl on 
P.-r< he' ' Era anni o d^l 
l . r . ' ' Era ci. Ord.ne N'-
: . ) ' A .'«•:)<.. a <!••. a perqu. 
.- / .on- "Ulto sembrava .n 
:-'z<> a L'u t.ma vo.'.a .n 
.« i ' ;x-r .<< stor t de. i 
. t:> :n d S ena. B;ig..on 
a .••..( ne a -.!.-. co 0/ or." 
«! i.t • ne '< p - v o » fuor, re 

M.ir.o No.- : . . n\r,i r i a 
•o -i- . CC. spa-ato. con rt;i 
p.irtamento n Pr.ito e a 
Bo'<gr.a. ha pr*..-t tto .-•-.-
v ' o -.>e- d ver o --mpo a. 
a Procura de..a Repubb.. 

<a de a c i t a prate.-e SI. 
:rri"o da. mau.-irat.. zo 
eie-, i d e a miss.ma f.dj 
< i d ' . .-jo. super .or. an 

che se quuiiiino maligna
mente lo iiid.tava come 
>> go.pista > pei certe sue 
.simpatie a Va lei .o Bori.'he 
se II nome di Novelli sai 
to inori una prima volta 
quando venne arreistato 
1. suo amico Mario Rusch 
detto *< il tedesco ». un ai 
maioio che torniva arni» 
a 'a malavita e sospettato 
d. essere in contatto con 

tiatficanti d: arm 
Riisth fece il nome de. 
Nove»!: a proposito di cei 
te pistole rinvenute nel 
suo laborator.o sostenen 
do. in poche paiole, che 
le aveva r»cevute dal No 
ve... Ci lu un'inchiesta. 
Co.ilio .. e»irab.mere non 
tu pre.sO a cun piovve 
d: mento. Evidentemente 
Rusch s. era .nventato 
tutto Pero nessuno lo de 
nuncio per cu'.unnici 

Novelli continuò a svol 
gere le sue mans.on. a 
Prato. Improvvisamente 
nei mese d: dicembre s. 
t ongeda dall 'arma, guai 
d-a caso proprio quando 
.a polizia lo arresta per 
la s tona della pistola 

L'inch.esta si e div.sa 
a Siena è rimasta l'istruì 
tona jier a rapina, a Pro 
to e finita quella pei le 
arm. 

Anche se Nove... sost.cne 
ci. non «ver ricevuto « 
p sto.a del lii.cnimnie 
• ma perche B.tg..on: lo 
dovrebbe accusare"'» co 
me g.list.fica le due p.sto 
e r.nvenute sulla sua au 
to i le a.tre parti di ar-
•n. trovate in ca.va? A co 
sa 'gn serv.vano? Doveva 
no essere smercicite? So 
no .nterrogotivi ai quali 
nessuno per il momento 
ha risposto Se quanto of 
ferma Bagl.om risponde a 
ver.tà. Novell, necessaria 
mente deve conoscere la 
per.-ona a cut ha conse 
znaio .a pistola Usato, poi 
;n-r la rap»na d. S.ena 
Ch. sono i rapinatori? 
Neofflsc.st. sene.-,:? E che 
< e d. vero a proposito d: 
in depos.to d. arm. na 

.- o.-to da..e part . d. Mon 
gh. doro ̂  

Quando R»iseh venne ar 
restalo s. parai d. una 
s «n'ubarhara '.a po..z a 
t orent»na trovo a. Rusch 
e loto d una m.t rag. a 
• ree e d un moschetto 
e he ev .dentemente mostra 
va az». acqu.rent.» nasco 
sta da..e par:, d: Mon 
e.i.doro S. tratta dello 
stesso deposito"' Rusch e 
Nove.li erano a m . c ? Non 
sarebbe »1 ca.so di r.apr.re 
quel.'inch.esta? 

g. s. 

IL /MESTIERE DI VWSG^E 
vacanze 

nei paesi dal 
cuore caldo 

crocier 
relax 
cielomare 
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Mostra ad Orsanmichele fino al 16 luglio 

Biografia artistica di Levi 
attraverso i suoi ritratti 

Esposti oltre 200 dipinti, realizzati dal 1922 al 1974 - Parte delle tele resteranno in permanenza a 
Firenze quale donazione della Fondazione - A giugno rassegna di disegni a Palazzo Medici Riccardi 

A Pisa 

espongono 

i pittori 

Faggioni e 

A/laurelli 
PISA — Due artisti diversis
simi fra loro, Sandro Mau-
relli e Giorgio Riggiom, e-
epont'ono in questi giorni alla 
^allena « 1*1 Laurcnziunn » di 
Pisa: una iniziativa stimo
lante. Sandro Maurelli, detto 
11 pittore del mare, ci pre
senta alcune delle sue opere 
più recenti; una serie di olii 
t.u tela tut t i sul medesimo 
tema intitolati « preziosità di 
fondali marini ». 

Grumi di colore dai contor
ni non deiinitii riproducono 
l'immagine ondeggiante di ter
si fondali marini ; la sua ri
cerca pittorica è il frutto dì 
etudi sperimentali condotti 
con maschera e bombole di 
ossigeno n 30 40 metri di 
profondità (dove il mare non 
e inquinato) part i to dalla 
rappresentazione della natu
ra delle terre emerse da sua 
prima produzione era diretta 
verso boschi e macchie) l'ar
t ista è ora costretto o scen
dere nelle profondità del ma
re: li può sbizzarrire il suo 
cromatismo prezioso in un 
numero infinito di combina
zioni sempre più ricercate. 

Nella sala accanto, a pochi 
metri dalle luminose compo
sizioni di Morelli, la dram
matica plasticità delle opere 
di Faggioni, (una ventina t ra 
olii e pastelli affiancati da 
due sculture) aggredisce il 
visitatore. In un sofferto equi
librio fra realismo e mito, 
la pittura e la scultura di 
Giorgio Faggioni esprime il 
d ramma e l'esperienza di un 
art ista che, abbandonata la 
nativa Isola D'Elba, è emi
grato rn Australia. 

Il mare, la vita violenta 
e degradata dei porti sono 
1 temi dominanti della sua 
produzione; ad essi si ac
compagna una costante pre
senza della figura femmini
le mista alla potenza di un 
corpo che, pure soffuso di 
profonda tristezza, ha in ^e 
la forza (fisica ancora prima 
che morale) pe-, y.g.».riscatto 
dalla propria condizione. Ai 
volumi delle sue opere si ac
compagna un uso vigoroso 
dei colori. 

a. I. 

Ricordi 
Nel 4 anniversario della 

morte del compagno Elia Pi-
sini di Montevarchi, la mo
glie e i figli nel ricordarlo 
ai compagni ed amici sotto
scrivono lire diecimila per 
l'Unità. 

Turati, Di ViU'»r:o. Viutulo 
la. Nerucla. .Moravia, Rafael 
Alberti. Gadda, Montale. An
na Magnani, Rocco Scotella-
ro. Leone fìi.i/burg, l 'mberto 
Saba, Calvino, Siquieroa: so
no ì nomi del « lessico fami
liare «• di Carlo Leu che com
pongono un prestigioso mosai
co storico, politico e artistico. 
K nociuto ,i quo->to mondo 'ti 
t i w i di cultura c.ttadi.ia e 
moderna, i personaggi osca 
ri eppure vivissimi dell'Italia 
contadina dcjii anni '-'50 e 'ÓO, 
Michelino e Giovannino, il fi 
gl.o della parroccola. la -.tro
fei. Giulia, la Santartange-
Iese. 

Degli oltre duecento dipinti 
esposti da oggi nelle sale di 
Orsanmichele che documenta
no ì cinqtnnt'anni di atti \ : tà 
figurativa del pittore recente
mente scomparso, i ritratti 
sono senza dubbio la parte più 
sentita e importante. 

La mostra inaugurata ieri. 
resterà aperta fino al 16 lu-
gl;o (con orario dalle 10 alle 
22. escluso il martedì) ed è 
corredata da un catalogo cu
rato e presentato da Carlo 
Ludovico Ragghiatiti, conte
nente preziosi inediti di Ix>vi 
(brani dal -Quaderno di pri
gione •>, •' Par lare di Picas
so -. <• Pittura e continua sco 
perla v. - I l ri tratto*. «Anco
ra del ritratto •«. • Invilo or
dine a Lume-eia perchè dipin
ge ». * Scritto di Capodan
no *). 

La rassegna è la prima ma
nifestazione organizzata dal 
comitato promotore cittadino, 
formato dal Comune, dalla 
Provincia, dalla Regione, dal
l'Azienda autonoma ed ente 
provinciale per il turismo con 
la collaborazione tecnica del
la .soprintendenza di IXJIIÌ ar
tistici e storici. K" stala resa 
possibile dalla collaborazione 
offerta dalla fondazione Carlo 
Ix'vi di Roma, e molti dei «li-
pinti esporti rimarranno in 
permanenza in città, quale do
nazione iniziale della previ
sta sedo fiorentina 

L'omaggio a Levi non si 
ferma qui: il A giugno infatti 
presso il museo di Palazzo 
Medici Riccardi sarà inaugu
rata una mostra di KM) dise
gni e (10 libri dell'autore, i-
dealmente collegati alla ras
segna di Orsanmichele. 1/8 
giugno, in collaborazione con 
il gabinetto Viesseux si svol
gerà una tavola rotonda dedi
cata a Carlo Levi pittore, a 
cui sono invitati Carlo Bo. Lui
gi Carluccio. Carlo Ludovico 
Ragghiatiti. Edoardo Saguine-
ti. Adriano Seroni. 

" Guardati sociologicamente 
dall'esterno — dice R a g g i a n 
ti nell'introduzione al catalo
go. edito da Alinari — i ri
tratti di Carlo Levi sono gli 
clementi che meglio costitui
scono la sua biografia e non 
solo cronistoria. Dall'ambien
te familiare e medico da cui 

parte, l'attenzione si propaga 
ai compagni di conversazione 
formativa, e quindi parallela
mente agli artisti e agli anti
fascisti (come Foa. Garosci, 
Chiaromonte, De Rosa. Tre-
ves. Turati). In fine e spe
cialmente a partire dal sog
giorno romano, agli scrittori. 
A questi e agli artisti tornan
do alla dimora fiorentina pri
ma del terzo soggiorno in 
Francia, e tra essi. Gadda e 
Montale ». 

Le tele esposte datano da 
1922 al 1947. Quanti sono fra 
questi i ritratti di Levi'' I n 
catalogo completo non è pò-, 
sibile fare, viste le molto di
spersioni e sottrazioni, ma 
senza dubbio sono oltre 500. 
La parte esposta a Firenze 
è dunque piccola, ma non JKT 
questo trascurabile, per la vi 
ta culturale cittadina, l'aper 
tura di una sede fiorentina 
della fondazione apre un di
scorso concreto a proposito 
delle donazioni di opere di ar
te contemporanea, per la co
stituzione di un patrimonio 
culturale che sia anche luogo 
ideale di incontro e di cono
scenza per gli studiosi e la 
città. 

Spettacolo 
sperimentale 

al circolo 
Lippi 

Un nuovo spettacolo in que
sto attivo prolungamento del
ia stagione teatrale fiorenti
na, v.cne presentato presso il 
circolo Lipp: di via P. Fan-
fan., 16 Si t ra t ta di un e\ca 
to teat:i\!e realizzato d..l 
gruppo CFR: «Ostai , l'am
bito domestico come laboia-
tor:o del'.a follia ». Al centro 
di vivacissime polemiche du
rante la sua tournée a m e n 
caria, dove fu rifiutata dal 
« teatro La Mania » e poi ac
cettata nello spazio diretto da 
Bob Wilson. La realizzazicne 
del gruppo resterà in scena 
al circolo Lippi fino al 5 
giugno. 

In seguito riprenderà il suo 
giro in Italia per poi ritor
nare negli Stat i Uniti. Il 
gruppo lavora da alcuni anni 
a Firenze, dove ha già realiz
zato alcuni spettacoli. 

Al Rondò « Il canto delle stelle » 

Parodia del melodramma 
per Michael Aspinall 

Michael Aspinai, a suo tempo « Lucia di Lammenv.oor » 
nella «Vispa Teresa» di Paolo Poli, torna a Firenze, al 
Rondò di Bacco, dopo aver proseguito in questo tempo, e 
autonomamente, la sua attività di mimesi dissacrazione 
delle tars , vere e finte, dell'opera lirica. 

Inglese, laureato in letteratura italiana. Aspinai possiede 
in effetti tut t i i titoli per occuparsi di questo settore, visto 
che ha studiato canto e aanche scritto saggi dedicati a grandi 
cantant i . Una di queste, evidentemente prediletta, è Nellie 
Melba, soprano austral iana, di fine secolo, che Aspinall im
persona in questo spettacolo, intitolato appunto « Il canto 
delle stelle». 

La belle epoque « costituisce notoriamente il serbatoio 
ideale, cui at t inge la maggior par te del teatro in "travesti" » 
di questi anni , provvida come fu di stereotipi femminili 
clie dall 'esemplare fatale a quello polare e crepuscolare, 
risultano dotati di un coefficiente bovarystico in grado di 
riuscire più che mai funzionale alla parodia e alla satira. 
Ciò non è smentito, anzi avvalorato ed esagerato appunto, 
dal mondo delle eroine del melodramma. 

Aspinall dunque affronta una protagonista di questo tipo, 
anzi vuole costruirle intorno uno sfondo biografico-leggen-
dario fatto di salotti e comprimarie, ten tando forse un 
discorso di costume, sia pure divertito e insieme complice. 
Alla Melba si a l te rnano infatti altri personaggi storici a 
lei legati, Mathilde Graumann, celebre insegnante di canto. 
Angelica Pandolfini, Adriana Lecouvreur una volta e per 
sempre, Hermann Bermberg. compositore e pianista di fama. 

In realtà l 'intenzione in certo senso sociologica, e dunque 
strut turale, si affida soltanto al filo conduttore rappresen
ta to dal pianista, un Rate Furlan che con molta misura e 
ironia intesse un minimo di t rama storica ma sopratut to 
introduttiva delle diverse esibizioni. Ma il filo è veramente 
troppo esile, lo spettacolo risulta impiantato solo su una 
passerella dove della Melba o della Pandolfini ci si dimen
tica senza rimedio, a t t ra t t i soltanto dalle singole e dispa
ra te performances. Poiché le comprimarie (Gino Cagna. 
Nicola Martinelli, Andrea Mugnaio) non sono proprio alla 
altezza della pr imadonna Aspinall. si che l ' impianto dello 
spettacolo r imane quello del recital, 

Rita Guerricchio 

Ài Maggio Musicale fiorentino 

Rigore e stile 
del pianista 

Petrushanski 
Eseguile 4 composizioni di Brahms in chiave moderna 

Concerto monografico ((liei-
Io offerto da Boris Petru
shanski al Teatro Comunale 
per il « Maggio •». Il program
ma era infatti interamente 
dedicato a Biahnis con coni 
posizioni racchiuse nel deeen 
nio 1880 90: limite di poco 
superato dalle celeberrime 
-< Variazioni su un tema di 
Paganini v. quelle, per inten
dersi, che valsero al ventenne 

ì Arturo Benedetti Michelange-
J li nel l'tt!) il primo premio 
! al concorso pianistico inter-
) nazionale di Ginevra. 
j Bolsi Petrushanski è salta-
j to improwisuniente alla ri-
I balta del grande concettismo 

durante una fortunata esibi-
I /ione al l'estivai spoletino del 
I 1 !•"."). Da allora il suo nome 

si è atfermato ovunque. 

Lo ricordiamo ospite della 
precedente i dizione del i.Mag-
gio » in uno sbalorditivo te-
cital imperniato sui russi 
(Scriabin. Haclimaninov. Stra-
vmskì), anche in quel caso 
secondo un criterio molto in
telligente di seguire un'uni
ca matrice linguistica mal
grado gli esiti diversissimi 
cui ciuci compositori erano 
approdati. 

Questa volta le differenze 
erano ancora più sottili trat
tandosi dello stesso autore 
e di un autore, quale Brahms 
di questi anni, piegato a sw-
scerare lì materiale timbrico 
che. dalla le/ione di Chopin. 
porta a grandi pas-i VCIMI 
Debussy e l'impressioni-mo. 
Ed è stata proprio questa la 
linea culturale — se così si 
può chiamare — scelta da 
Petrushanski. 

Ce ne siamo accorti subi
to con le due < Rapsodie » 
op. 79 dove il ricordo di 
Schumaim t istillava debita
mente distanziato per dar 
luogo a piani espressivi smor
zati e persino « sfumati ». evi
tando qualsiasi contrasto «ro
mantico » o violente opjxisi-
zioni tematiche. 

E così l'interpretazione ri
sultava scavata ma non sof 
ferta. studiata in ogni mini
mo particolare con precisio
ne .analitica ed estremo rigo
re stilistico. Sarebbe bastato 

Mostra 
dedicata 
a Filippo 

Brunelleschi 
Sabato 21 magg:o aKe ore 

16 verrà inaugurata nei salo
ni della biblioteca Mediceo-
Laurcciz:aua la mostra orga
nizzata dal comitato nazio
nale in occasione delle cele
brazioni del centenario della 
nascita del Brunelleschi e 
dall'Archivio di S ta to di F.-
rctize- « Filippo Brunelleschi: 
l'uomo e '."artista. 

vedere il gioco straordina 
rio degli equilibri fra mano 
destra e sinistra e la perfet 
ta calibratura del * peso » sul 
tasto che ha raggiunto effet 
ti latito sottili da rischiare 
persino un certo compiaci 
mento. Nelle « Sette fantasie » 
op. 117. Petrushanski ha ni 
dicalt7zato questo suo disc-or 
so proiettando addirittura 
Brahms in una sfera espressi
va rat efatta e neutra che non 
sarebbe dispiaciuta a Schoen 
b e r g 

I n Brahms progressivo, in 
somma, prupt io come l'ave 
va individuato il massimo 
teorizzatole della dodecafo 
tua nel suo f imo-o saggio. 

Dopo i •/ Tre intermezzi • 
op. 117, Petrushanski ha af 
frontato le difficilissime .<va 
ria/ioni v nelle quali il pur 
biavo concertista è incappa 
to in qualche infortunio clit 
non ha tuttavia inci.so nel 
complessivo andamento della 
esecuzione. Scroscianti ap 
plausi hanno salutato il pia 
nista sovietico al termine del 
la prova coronata da ben 
cinque fuori programma 

Marcello De Angelis 

Mostra di pittori sui lager nazisti 
Nel Baione del centro didattico nazionale, 

via Michelangelo Buonarroti, è s ta ta inau-
guiata ieri una mostra di pittori reduci dai 
lager nazisti. La mostra è organizzata con 
il patrocinio della Regione Toscana, dell'am
ministrazione provinciale, del Comune di 

Firenze per iniz iat iva dell'associazione n«rio
nale ex in ternat i , dalla associazione nazionale 
deportat i nei campi nazisti e dalla federa
zione associazioni anti fascismo e della Resi
stenza. NELLA FOTO: Un momento della 
inaugurazione. 

Alla SMS Andrea Del Sarto di Firenze 

SABATO E DOMENICA 8° CONGRESSO UISP 
Sono stati illustrati i temi di fondo - Avanzate una serie di proposte per estendere la pratica sportiva 

I rappresentanti dei 115 mi
la tesserati dellT'ISP. orga
nizzati in Ò00 società e nei 
18 centri di formazione fisi
co sportiva .si ritroveranno 
sabato mattina nel salone 
della S.M.S. Andn-.i Del Sar
to |>er l'VIII congresso pro
vinciale della organizzazione 
che si coneluderà domenica. 
li Congresso t> il primo doix> 
l'avvenuta unificazione con 
l'AKCl. di cui l'ITSP diven
ta l'associazione sportiva. 

Ix> attività sportive cui si 
cimenta l'L'ISP sono tante 
(tennis, calcio, pallavolo, ju
do e discipine assimilote. pal
lacanestro. cicloturismo, sci. 
pattinaggio, motocross, atle
tica leggera, nuoto), sono in 
parte gestite in maniera att 
tonoma e in alcuni casi svol
gono la loro attività anche in 
alcune federazioni de! CONI 
con il doppio tesseromcnto. 
Ed è appunto pe r questo che 
l'ottavo congresso provinciale 
non sarà un congresso di una 
associazione che guarda sol
tanto a se stes.sa e a! proprio 
interno, ma un as-i-,e che in 
Undo calarsi nella realtà di'! 
paese, per individuare obiet

tivi che. mentre consentono 
l'estendersi e la qualificazio 
ne delle attività sportive di 
massa, siano fun/ onah alla 
rip:v-.i produttiva e |XT con
quistare nuovi vait.fi e ino 
tlelii di vita. 

Noi piih'.imti — hanno ri
badito Mammoli e Salvestri-
m nel corso di ima conferen 
za stampo — che una politica 
dei [Kiteri pubblici orientata 

i ver.so l'investinunto per la 
| tostruzione di impianti s|x>r 
i tivi funzionai, alla pratica 
! sportiva di massa, non costi 

tmsca uno spreco (ielle risor-
j sc\ ma mentre rimetterebbe 
j in moto un settore tra nante 
i quale quello dell'edilizia, fo-
• editerebbe una rieonver.sione 

del modo di fruire del tenijio 
! libero eia parte del cittadino. 
! e quindi una nuova qualità 
j di consumi. I*o soort inteso 
i come socializza/ione — hanno 
! sostenuto — e come soddisfa-
! Cimento collettivo (lei b:sogni 

dell'uomo può anche contri 
buire a rafforzare i valori 
delia solidarietà umona. fat
to necessario per vini ere gli 
elementi di disgregazione 
presenti nella s<v:età. atteg

giamenti di individualismo e-
.sasjM'rato e {udizioni corpora
tive. 

Contemporaneamente ì diri 
genti dell ' lTSP ritengono che 
sia più urgente che mai uno 
sforzo che tenda a ra/ionaliz 
/.ire le strutture esistniti. in 
ne.stiindo un processo gradua 
le < he vad.i verso la riacqui 
sizione di tutte le strutture 
pubbliche, promuovendone la 
gestione sociale con il con 
corso dei quartieri e deH'a.s.so-
ciaz.onismo s|>ortivo e attra
verso la stanila d, convenzio
ni con le .strutture private che 
musi'.itano l'apertura di que 
ste al pubblico per determina
te ore del giorno. 

Iti questo quadro infotti. ac 
quista fondamentale importan
za ia riforma dello sjxirt |HT 
la quale sono già stati prò 
sentati in parlamento alcuni 
l'-oge!ti di legge. Nel corso 
del congresso sarà affrontato 
anche il compito che dovrà 
avete lo .scuola che deve pro
vedere l'attività fisica e for 
mativa tra le materie di in
tervento. 

I » stato attraverso lo He-
ciont. compressori e Comuni. 

con compiti di programma 
zione degli impianti e delle 
.strutturo e di promozione del 
le attività s|Kirtive [ter tutti i 
cittadini. deve promuovere la 
p.irtei ipaz une alla loro gè 
.stione. l'mtirv onto o soste 
gno deIi'a-s<H i.i/ion.smo .sen
tivo |>er la funzione sociale. 
considerandolo parte integran 
te di so stesso i> non corpo 
separato. Altro tema sarà 
quello del CONI il cui comp -
to dovrà limitarsi all'attività 
olimpio.i e inkcna/ioiialo od 
a u r e una funzione di raccor 
do e di (oordiii'.imrnto tra 1<* 
vano federazioni. Ix- fodera 
zioni dovranno invoco direni 
re l'espressione federativa 
delle soii i 'à sp,i'-t ve m qu.il 
sia.si ente o.ssi s> j-ioonoscinio 
Valor.zzando cosi m termiti. 
positivi la tradì/,o'ie associa 
tiva. L'ITSP intendo cosi por 
taro il proprio contributo au 
tonomo alla ostensione o al
lo quahfiea della attività 
.sportiva. I n contributo ciu
di scende dalia propria elabo 
raziono, dall'impegno e dal 
la osjier.cn/a di ci nt.naia di 
operatori e di quadri diri 
geni i. 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavtatll • TeL 287.834 
(Ap. 15,30) 
Un grido c r o l l a n t e li sp ingeva al l 'attacco. Tigre , 
t gre . t igre. U n o spe t taco lo i m p o n e n t e , grandio
s o : Tor», t o r à , torà . A Colori , con .V.jrtin 
Balsam. J o s e p h Cot ten , E. G. Marshall . 
( 1 6 . 1 9 , 1 0 . 2 2 . 2 0 ) 
A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi - Tel. 284.332 
• Grande prima > 
U n treno spec ia le viaggia nel la notte- e un bor
d e l l o v iaggiante n e l l e re trov .e del fronte c h e 
porta d o n n e b e l l i s s i m e per il piacere degli uf-
fic.ati d e l l e 5 5 : Fraulein Kit ty . Techn co'or c o n 
C a u d i n e B e c c a n e . Marisa Longo . Patr.z a G o n . 
( V i e t a t i s s i m o minori 1 8 a n n i ) . 

CAPITO! . 
Via Castellani - Tei. 272.320 
« In esc lus iva per la Toscana » il t : im più 
p r e s t i g i o s o de l la s tag ione 1 9 7 7 dai bel ro
m a n z o scr i t to d a Piero Chiara. Una stor ia 
s o t t i l e e p iccante , d iver tente ed umana f irmata 
dal la magistrale regia di D . n o R.st: La s tanza 
de l v e s c o v o , c o n Ugo Tognazzi , Ornel la Mut i , 
Patrick D e w a c r e . ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degU Ai Olii - Tel. 282.637 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
D u e r i mercenar i , una cassa for te , una valanga 
di dol lari , u n c o l p o c h e s o l o loro p o t e v a n o 
tentare . D u e s p o r c h e carogne . Colori c o n Char
l e s Bronson , A la in D e l o n . Olga G e o r g e s P i c o t . 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 0 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica 5 - TeL 23.110 
( A D . 15,30) 
N e s s u n o mai prima dì Ken Russel l aveva o s a t o 
d.ssucrare u o m i n i e fatti c o n tanta orgiast ica 
fantas ia: Lisxtomania . A Color i , c o n Roger Dal-
t r e y , Ringo Star . ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 , 3 0 . 2 2 , 4 0 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani 4 • TeL 217.798 
(Ap. 15) 
U n fi lm n u o v o , d i v e r s o , c h e vi divert .ra • «1 
c o m m u o v e r à . U n b o r g h e s e p ìcco lo p i c c o l o , di 
M a r i o M o n i c e l l i . • co lor i , c o n Alber to Sordi . 
S h e l l e y W i n t h e r s . ( V M 1 4 ) . 
(15.30. 18. 20.10. 22.40) 

G A M B R I N U S 
V:a Brunelle-scrii • Tel. 275.112 
( A ? . 1 5 . 3 0 ) 

D J C re l ig iose m o l t o part'co.ari in un c o n v e n t o 
m o l t o part icolare: Cattive abi tudini . A Ca:ori . 
c o n Glenda Jackson. Eli Waì lach . Me i .ne .Ver-
COJ.-Ì . Gera!d:ne Page . 
( 1 5 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria Tei. «563.611 
It personagg io più f a m o s o ha girato par il 
c .nema n u o v e emoz ionant i avventure m i i \'.i'.e 
prima d'ora: Le n u o v e avventore di Furia, c o n 
J e e y Jim. Pe te 
( 1 5 . 3 0 . 1 3 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Te. 275a54 
U-ia modarna e meravigliosa « Love Story » 
che sta commuovendo il mondo: • Hai mai 
tanto amato una persona? Ma tanto tanto? » 
dal f.im Dedicato • una stella, con Man* An
tonietta Beliuzzi. Riccardo Cucciolla. Reg.a di 
Lu.gi Coni Technicolor Per tutti. 
(15.30. 17.25. 19.05. 20.4S, 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassoni Tei 24088 
Il t i lm v inc i tore di 3 premi Oscsr p.ù presti 
f i o s i . Rocky di John G. A m i i d s t n Technicolor . 
C o n Sylves ter S ta l l one . Talta Shire , Burt Young . 
C 1 f , 3 0 , 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) R.d. A j . s . 

P R I N C I P E 
V;a Cavour IH4i Tei. 575 801 
Una n o l t c m o v i m e n t a t a . Techn.co lor . 
S u P t R C I N E M A 
Via C ima tori TeL 272.474 
« Grande prima » 

Un c c c s z . o n a l e capo lavoro c inematograf ico di 
grande valore art is t ico , una v icenda avv incente 
e appass onante , un film e l o g i a t o dal la critica 
di tu t to il m o n d o . Gran premio s p e c i a l e al fe 
st iva! di Cannes 1 9 7 7 : La marchesa v o n O . A 
co lor i , tratto dal f a m o s o racconto di H . V o n 
Kle . s t . in terpretato da Edith Clever. Bruno Ganz, 
Edda Sc .ppe l . D .ret to da Eric R o h m e r . 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 

Via Ghibellina Tel. 296.242 
Un e g r a i d a » a v v e n i m e n t o e nematograf ico . 
S o l o I Teatro Verdi , con i grandios i e perfetti 
: m ? ant. ott .ci e acust ; ci . vi p u ò far ammirare 
la bel lezza e l ' imponenza di un c o l o s s o del la 
e nematograf .a m o n d i a l e . Voi v e d r e t e oggi: 
Ben Hur Technicolor c o n Io s p l e n d o r e del ia 
co;> a i.i 7 0 m m . e la magia del s u o n o s t ereo -
fo-Tco. V'-.c torc d. 1 1 P.-'Tii Oscar , interpre
ta to da Cha-Iton H c s t o n . Jack H a w k i n s . Haya 
Harareet . S t e p h e n Bayd . Reg ia di W i l l i a m 
W v i e r . ( R . c d . l . 
( 1 4 . 1 7 . 4 5 . 2 1 . 3 0 ) 

ASTOR D ESSAI 
Via Kos..azna 113 
Saio CdQ. UT capo.a-.oro 

Tei 
d -.C-: 

Calore 
Miies. 

( H e a t ) colori 
( V M 1 3 ) . 

• T e i . 2 2 2 . 4 3 7 

c inema di qual i tà » . 

di Paul Morr i s sey : 
Joe Da l l c sandro , S . 
( U . s . 2 2 . 4 5 ) 
G O L D O N I 
V i a rie S e r r a g l i 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
x P r o p o s t e per u n c inema di qual i tà » . In 
prima vis'orse esc lus iva , un g i o i e l l o d. film. S u 
p e r b o . af fasc inante , g i o i o s o , irres is t ibi le , c o m i 
c o . un miraco lo : Gli anni in tasca di Francois 
Truffcut . Techn co lor . Il Im è una fes ta per tut 
ti . Prezzo un c o L. 1 5 0 0 (r iduz .one A g ' s . Are". 
A d ' . Er.das L. 1 . 0 0 0 ) . 
M I M O S P A Z I O 
Via dei Sole. 10 • TeL 215.634 
(Ap 15.15) 
L 700 
« Il e noma di an imaz ione » 
Ore 1 5 . 3 0 : A n t o l o g i a d e l l e origini (Cohl . M:Cay . 
Su l l ivan . S t a r e v i t c h ) . Ore 1 7 . 3 0 : P e r s o n a l e di 
N o r m a n McLa-en . Ore 1 8 . 3 0 : Flip t h e Irog di 
Ub Iv.crks. Ore 2 0 . 3 0 : A n ' m a z ' o n e sov ie t i ca 
(BaS.tadze. Kr.v.rt. Kh'truk. S tcpacev . e c c . ) . 
Ore 2 3 : P o p o y e sai lor di D M. F.e ischer . 

2 2 2 38K 

A D R I A N O 
Via Roma.snosl - Tel. 483 607 
Risate in « sussurro • c o n una copp ia di 
attori t r e m e n d a m e n t e com.ci : Senza famigl ia 
nu l la tenent i cercano a l l e t t o . Technicolor c o n 
V . n o r i o G a s s m a n . P a o l o Vi l laggio . ( R i e d . ) . 
A l _ B A ( F c i t r e a i ) 
V i a F V e z z a n i T e i 4 5 2 2U6 
Per il c ic lo « T o t ò fest ival »: T o t ò g a m b e d 'oro 
c o n T o t o . D o l o r e s Pa lumbo , M e m m o Carotenuto . 
« L U t s A R A N 

V : a F B a r a c c a 151 T e l 4I0OC7 
At-oci trern :. d s a - STIO arot .co .n lunghe e 
s a n g u . n o s e lot te ne .a Casa privata per le 
Schultz Staf fe in . A C o l o n , con Ma.-.na O a j n . a . 
Vass i i l i K e n s . i V M t S l . 
A L F I E R I 
Vi. M del Popolo 27 Tel 282137 
Il film p.ù scabroso , v . o l e n t o . e ro t . co e scon
cer tante dei la s tag .onc- La lupa mannara . A c o 
lori con Dagmar Lassander. A. Borei . ( V M 1 8 ) . 
A N D H U M f c D A 

Via Abetina • Tei. 663JH5 
Il film che ha o t t e n u t o un e n t u s i a s m a n t e suc
c e s s a ne j . i Stati Un-t, d 'America e c h e rap-

fschemni e ribalte-
D 

P i a : . d o . 

J ; ^ - ! Hx,!=n, 
sj.a Andreas 

presenta una p etra mil iare dc!!a c inematog-af e 
italiana. Pasqua l ino Sc t t ebe l l ezze di Lina Wert -
mul ler . con Giancarlo G anninl . Color . . ( V M 1 4 ) 
A P O L L O 
Via Nazionale Tei. 270.049 
( N u o v o , g r a n d i o s o , s fo lgorante , c o n f o r t e v o l e . 

e l e g a n t e ) . 
Fanomenale c o i t a m p o r a i e a con il c i i e m a nazio
nale per il f Ini p u fonorr.cna'e de . l ' anno . 
Il " t r i o " che ha d vert .ro .1 p j b b ! co di tut to 
il m o n d o in un n u o v o , d iver ten t i s s imo ed av
v e n t u r o s o f . !m. Eastmancolor: I 2 superpied i 
quasi piatt i , con Terence H ;! l . Bud Spencer 
e la be l l i s s ime Laura Gemser . Scri t to e d iret to 
da E. B. Clucher. 
( 1 5 . 1 7 . 3 0 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. Pao'.o Ordini 32 Te. SS 10550 
R.torno il Techn.co lor R o m a n z o p o p o l a r e con 
Ugo Tognazz. . O m e l . a Mal . M. 
l U S : 2 2 . 2 0 ) 
C I N E M A A S T R O 
Todoy "T er.j ' .ch: Casinò Royatc d 
con D a . . d N . e n . P.-:c- Sa. ars. Ur 
( 1 5 . 4 5 . I S . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 3 0 ) 
C A V O U R 

V i a C a v o u r T e l 5 3 7 7 0 0 
Un fi lm straordinario e i n d m e n t c a b l e di 
Valer io Zuri'ni . Il d e s e r t o dei Tartari . A Co
lori. c o n V . t t o n o G a s s m a n , G u' .ano Gamma, 
Ph . l ippe No ire t . Jean-Lou's Trini .^nant. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 3 0 . 2 0 , 2 2 . 3 0 ) 
COLUMBIA 
Via Faerva Tel 212 178 
Pato log i camente c o m i c o , b i o l o g i c a m e n t e diver
t e n t e . era dai tempi d e * Il m e d i c o d e l l a m u 
tua * che al c inema n o n si rideva tanto : Il gi
n e c o l o g o de l la m u t u a . A colori c o n R e n z o 
Montagnani . Paola S e n a t o r e . A l d o Fabrizi. Isa
bel la B : e g n i . ( V M 1 3 ) . 

EDEN 
Via della Fonderla Tel 225 643 
Per la ser ie d< fìim d e d cati a Charlot , s o l o 
oggi: La l e b b r e de l l ' oro con C Chapl in . Il va
g a b o n d o partecipa a.ia grande corsa e tr .onfa 
ancora una vo i ta . 

EOLO 
Borgo S Frediano Te. 296 «2? 
Lager 5 l ' inferno de l l e d o n n e . Techn'co ior . 
( R i g o r o s a m e n t e VM 1 8 ) . 

FIAMMA 
Via Parinoti! Tei so 401 
In p r o s e g u i m e n t o pr'ma v .s or.e. Che b o t t e s e 
incontri gli ors i . Techn co .or per tutt i . 
F I O R E L L A 
Via D"Annunzio - Tei 662 240 
Eccezionale esc lus iva . Un film cuverte-.t'.ss'rr.o. 
una d .vertent i s s .ma interpretaz ione di A.oe.-to 
Sordi in: M i o f igl io N e r o n e . In Technico lor . 
c o n A lber to Sordi , Brig'tte Bardar. Reg ia di 
S t e n o . E' un film per tutti 
(15.30. 17,20, 19. 20,40. 
FLORA SALA 
Piazza D.»im.i7ta - Tei 
Oroscopo dal à a-.io. Va.-g -a 
con I To-o. Capr co—.o oes 

22.45) 

4 7 0 101 
n .Ola -

::ezze d. 

F U L G O R — " 
Via M Finlguerra - Tei. 270.117 
(Ap. 15.30) 
Da! best se l ler di Pelar K i n e . r La vio lenza 
e i1 f j rore »: A u t o s t o p r o s s o sangue di P a s q j a -
le Festa Campani le . A Co.or . con Franco Naro , 
Corinne Clery. David Hass ( V M 1 S ) . 
I i 5 . 1 3 . 1 0 . 2 0 2 0 . 2 2 . 3 0 j 
I D E A L E 

l e i i l i /Or
erai co scr t ' o d i Ema-1-.el'e 
Emanue l l c . Techn ca.or. I R 
I S ) . 

l e i . 211 .U69 
m ) 
sad STIO e r o ' 

? .1- .a Casa 
A Co.ori . con 

,W> ; s ) . 

r,-:r, soi 

g iorno c o n 
la cosc ia . 

co .n 'u *jhc e 
privata per le 
Ma.-.na Oaj ̂  a 

fante r sate 
Eastrnancolor 

Via Firon/oi 'a 
Il \ e r o c a p o i a . o - o 
A. san. Lettere ad 
g o - o s a m e n t e VM 
I T A L I A 
Via Nazionale 
( A : , o.-e 10 an 
A* oc r-e.n : d 
s — .jj.noso ,o : : ; 
Schullz staflcin 
; Va ; ; " ! : K;-. 
MANZONI 

Via Ma: . ' : - Tel. 
A J 15 3 0 I 

Il p : a t t c com co del 
e! contorno- L'ala o 
con L : J » Da F J -.Ca 
( 1 5 . 1 S . 1 0 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 
M A R C O N I 
Via Giannott i Te: W i W 
Il p'ù sp3ttacol:*a ed jn'co .m o 
real izzato con a ^o aboraz c-.e e 
dei centro s p a i . a . s ar.er cano: Future 
2 0 0 0 anni nel i u l u r o . Technlco z- e a-, 
Fonda . Blyte Denner . Arthur H.:>. Per 

N I C C O L I N I 
VIA Ricadali • Tel. 23.282 
(Ap. 15) 
U n capo lavoro sa lva to . L'ult imo t i lm d. 
P. io lo Pasolini s e q u e s t r a t o per scanda.o 
s c . t o perché opera d'arte: S a l ò o le 1 2 0 
n a t e di S o d o m a . Techn.color . ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 

IL PORTICO 
Mondo Tel 

ant:! 
.'4 A SA e 

world 
P. 

P.er 
e as-
gior-

V-a Capo dei 
( A o . 1 5 . 3 0 ) 
Mar.on B r ^ d o e 
Tecr>n co.or. Per : 
(U s : 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
P a i / a Pucc ni 
L'infermiera con 

j2Ck N.cho'SO-I 

Te. 
Ursu.a 

il 0B7 
A n d r e s s 

B i ? 
D_ 

z aie 
testa. 

per tutt. gì. a.t.-. i £ i i . d j e o e d. r.satc c o i 
La Verg ine , il Toro e il Capricorno. Techn co-
. o - , c o i Ed.v g" fc^c-c.-. o u sexy che rr.a . 
A ba.-to L o . i c . 5 . A . a o Macc o-.a VVM 1 S ) . 
F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia • Tei. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Una « eccez iona'e > esc lus iva . R'torna un c laj -
s co del grand.oso wes tern , una mag.st .-a.c . 
insuperabi le interpretazione di T o m a s Mi l ien 
in: T e p e p a . Technicolor , con T o m a s M'I'an, 
Orson W e l l e s , John Ste .ner . E' un t . lm per tutt. 

Prete . Lue ar.a P a . j z z , L no T c - i o . o . 
( V M 1 8 ) . 

S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti Te 
sole sesso e pastorizia. Tech.-, co o-
sarnente VM 1S). 
U N I V E R S A L E 
V:a Pisana, 43 - Te'.. 226.196 
(Ap. 15.30) 
L 500 
P c - i e c o « F i n ' eh est . 
so o c a a a 9'a.sJc r c"i ; s ' a 
P0 3 . a - a d G a a - ; a Roy H . , 
Cassidy c o i Pa-i. N : . v . i ; n 
Katha- -e R O Ì Ì v . - . . e h ; d 

17 
o De. 
C- ::.. 

V ) 9 I 3 
R jOro-

3' 

Rob-s 

Pc-

: I _ 

6 7 5 9 3 0 

. 1 - Missouri . 

-c-ltator » 
a:!ase ->a -.te ca 

ce eb-c Butch 
Rcoio-ei . 

E^ t Ba-hiraeh 
Co.or . . C ne i . a sccpc 
i C s . 2 2 3 J ) 
V I T T O R I A 
Via Pazn.m • Tei. 4dU.S7& 
( A p . 1 5 ) 

S e vo l e t e x'.ii-ì q j e s t o e I vos tro I m. 9 0 
fn.r.uti di r isale ass curate: N o n rubare a 
m e n a che n o n s ia a s s o l u t a m e n t e necessar io . 
A Co'or!, c o i George Se^al, a n i Fonda. 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 1 5 . 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 0 ) 

ARCOBALENO 
V.a Pisana. 442 Legnala. Capo!, ous 6 
R i p o s o 
A P : I G I A N E L L I 
Il fi.ni cha non fin'sce ma. d. e n t j s . a s n i a r e : 
B-irt La icaster .n: Il corsaro de l l ' i so la verde . 
T c c : n co 0 ' d. R S.odmak 
F L O R I D A 
V a [ ' . s a n a . 11W T e i iLKi 130 
(Ap. 15) 
Pi..- .. e d o e fi.m d'autore » ( l a sa.- e re j i -
st , ta. .an ) . Il capo iavoro coni co d. L na V/crt-
n-.jl.er. che ha tr ionfato .n tut to .1 m o n d o -
Mimi metal lurgico fer i to ne l l 'onore con G an-
carlo G a m n . Mariangela M e i a t o . A^ost .na 
Beli . . Turi Ferro. 
( U S . 2 2 -15) 
R.d A G I S 

ARENA CASA DEL POPOLO - CA
STELLO Via P Giuliani 
K i Russe! . Mess ia se lvagg io d, D. T j l o n , S. 
A ' . : o i / . 
R i AGIS 
CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
, O e 2 0 3 0 ) 
Se-a:a soec a'e. p-ezzo u n c o L 2 5 0 
Pa- i e d o • .mestar.-, s tory • : Stel la sol i taria di 
5 : " c 7 i : i . c ; n C'a-k Gabie e A . a G » - u . c r . 

C I N E M A U N I O N E 
I. Girone - Tel 218 820 

Ore 21) 
staro I pr rr.o e d e r -nas'o : ri r i .ore . 

i E . . . poi lo ch iamarono il Magni l i co . Ca a-, con 
| Te-c i c e H . 

O-e 2 0 3 0 l 
' Tu F ; - - o i I baroni e con l-a Fj-ster.bc.-g 
• ( V M 1 4 ; . 

GIGLIO (Galluzzo) 
(Ore 20.33) 

T-- Fa-.-o -. I Baroni, 
,VM 14) . 
A R E N A LA N A V E 
V a V . . i i H i t i i 11 
U-i ., -v, 3 , . ^;e- i ;e . e—oz c-.a-. 'e. c a - c o d. 
s j s p c - . a Juggernaut c o i R. H a - - s e O-r.ar 
5ha • l ~ z o o - e 2 1 . 1 5 - s r p c t e 1 t e m p o ) . 
L 5 0 0 - 2 S Q 
CIRCOLO R I C R E A T I V O CULTURALE 
ANTELLA 
L. 5C:-353 '. 'O-e 21.30) 
Harold e Maude d Ha. Ai1-.::, 
oo - t B-irt Co- : 
R t. AGIS 
C I N E A R C I S A N D R E A 
Via S Andrea * Rovezzano 
L 500 (Ore 20 3 0 2 2 30) 
I : : K N c n o . s o i prc i i .o d un ; 
Professione reporter d. M cna'ar 
9-10- cc-i Mar,a Sch.ic de.- (1D75) 
C I R C O L O L U N I O N E 
• Pon:e a Erna» • Bus il-32 
R ; : ; j 
CASA DEL POPOLO Di GRASSINA 
l*..»//a <1.>. a Nervino -<v» T-?;. 6401)63 
D;-Sv-: - Una bara piena di dollari . 
M Ù L l t R N U A KOI I A V A K N U Z Z E 
\f >n.'> Ssi . B i - XI 
(5pe t t o-e 2 0 3 0 e 2 2 3 0 ) L 5 0 0 - 7 0 0 
L ' u o m o del klan d. T. Ycj.ng con R. E-.-ton. 
L .Marv n, L. Fa.ana. 
R.d AGIS 
S M S S Q U I R I C O 
Via Pì-y«nA. 576 • TeL 701.035 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
Identikit con E. Taylor . 

-u -s ' -oz rg 

' CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
| I > l 20 11 118 
• Malia , vergine e di n o m e Maria con A i d - É a 
I Ferreo!. C o l 3 Mata.1.a. 
I FViarMlONl (ScdnOICCl) 
! L 700 
I Per .: c*c:o p io l i . o d. un protago. i i ta . Jack 

N cho i son 1:1 L'ultima corvè d. A s h b y . Colori . 
| (R duz on A c . Ag s. A d i . Endas, E l i a ) 
I i U s : 2 2 . 3 0 ) 

c : n R_'h Gor- j 

B J S 34 -

rotago". s'a 
je.o A i : o -

i V M 14) . 

TEATRI 
T E A T R O D E I L I P P I 
V i a F a n f a n . . 10 . B U F 2 3 ' A 
I. C R F. d - : ! ' D da RostOjno . P 'apo i ; l'e.-en-
fo che ha -a >p-e«enta!o il t ea t -o ta a i o a! 
i e i ' - . a l d. ti t.v Yo-I:: Ostai - l 'ambi lo d o m e 
st ico c o m e laborator io del la fo l l ia . P r c . e n d t^: 
C R F . p a z z a D - o r o 3 . dal,a ! 7 al.a 1 3 . 3 0 . 

CIRCOLO LA PACE (Compiobbi) 
Per ia r ; s j : j i a sul n u o \ o c .nema cmericano: 
Lo spaventapasser i d Jc-ry Schatzbc.-g. con 
G a i e Hacl.man e Al P a e n o . ( I n i r o ore 2 1 , 3 0 ) . 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. P. Orsini Ti • TeL 68.12.191 
CENTRO TEATRALE ARCI 
Srasc-a . a le o e 2 1 . 1 5 . il « Teatro del la con-
vs-ir one » di F ' e n z e presenta: N o n c*è un ca
n e . Trenta s -.tesi di t ea tro futurista c o n 
Mau- iz o M i n e ' t . . Mar io Pachi . A n t o n i o Pe-
troce. . . e Ba-bara S i m o n . Regia di Va ler io 
Va o- eni. S a e t t a c e l o p r o d o t t o in occas ione del 
cr-i'a-.a- o de i'A':rat,s "a-r-c.To 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
\':A Or:uo:o. 31 - Te:. 270.Ó55 
O-e 2 1 . 1 5 . la Conipajn a d. prosa « C i t a 
d F.renze-Cooserar.vs d e T O r i u O i o » presenta; 
L'acqua cheta d, A u g u s t o Nove l l i Mus i che d : 

G useppe P . e t n . Reg.a di M a - i o D e M a r o 
Scene e co;tu~i i di G ancarlo Msnc .n i . 
TEATRO RONDO DI BACCO 
'Palaz?o Pitti» Te; 210595 
O-e 2 1 . 3 0 . 'a 5 n Ca-io d. R o m a co-\ M c'iae' 
As,- r-z'l. o - e s e - ~ : Il canto de l l e s t e l l e . 
P-c- .otaz o-i» rc.efor. ca- 2 1 0 5 S 5 
LA MACCHINA DEL TEMPO 

Borco Pinti. 26 
Art. • .s ve S J O ~ O teatro ' n T i ' g ' n f . In co l 'abo-
^2: e i e c o - l'--c*-. / o s t o - co d e .3 B e*.-ia'e d. 
V e - e z a e ..- C a o o e - 3 ' \ 3 I n - n » - -le d Fi-enz»1 

In : o o-c 2 1 . 3 0 . Teatro Ba' ines . Teatro Ka-
e.j^: . 

I fcATRO C O M U N A L E 
C i ' s . - > Va :a lfi l ' è . 2 I U 2 Ò 3 
- 40 Va-jg o Mjs'calr F'o-ent.no » 
O - c s t a s e - ì o-e 2 0 3 0 ree t»! de! p a - s'a 
Eo- s Petrus1-s-.sl-y M..5 che d Srahms 
i Atbo-amer.-o r_i--o D) . 
B A N A N A M O O N 
ASSOCIAZIONE CULTURALE 
Borgo A'.b.z:. 3 
Co- i ;c - 'o dal a c o ^ o a ^ n a d. r i e s c a pooo l3re 
Pupi e Fresedde . «Ore 2 2 ) . 
C A S A D E L L A C U L T U R A 
V:.i> Gitidor.: 1 
Ccr.t'O d, i n : . ; d -.io-.Tiaz c i ; e f o ' m a -
z one m u s c a e . A . . e »-e 2 1 - Berio e i pro
getti s j . i a mus ca Presentatore an malore Gi
r o S t e t a i . . P.-tc-c oa- .o II Co ' ìo t t i / o danza 
co - i t i ropora-ca e ia t . a j t s'a Ma-ta Misuri . 
l i j - e s s o I be.-o 
TEATRO SAN GALLO 
i \ ' n S ^ n G » I I M LS l e i 4 2 < R 3 i 
Venerdì 2 7 , sabato 2 3 e d o - . e n i c a 2 9 ere 2 1 . 3 0 
F e t i . . a ; del d .c i tante (d . i e t tante a.'a r . b a t a ) . 
Ahbo- .an- .e i to a e tre serate L 4 0 0 0 . 
G! abbonai-.ent s o n o n vendita da lunedi 
2 3 presso .. boltc-jh no del teatro dal le 1 0 
a.le 12 e dalle 16 a.le 1 9 . 

Rubrica a cura della SPI (Socitta per 
la Pubblicità in Italia) F IRENZE - Via 
M i r t i l l i , n. 8 - Talt fonl: 2*7.171 • 211449. 

Cinema 
in Toscana 

EMPOLI 
LA PERLA: Il testimone deva ta

cere 
EXCELSIOR: C ne va.,età 
CRISTALLO: Ragjzr ia par g ia 

GROSSETO 
SPLENDOR: Stato interessante 
O D E O N : I v o e-.t. d. Ro-na b ' - o 
M O D E R N O : Vio lenza ne l l 'auto 

strada 
M A R R A C I N I : Il lurido e l 'ameri-

c ? n o 
E U R O P A D'ESSAI: I setta sa 

mure. 
EUROPA: Basf'alità 

PISA 
ARISTON: Vo-.essa < J'A 18) 
ASTRA: S'o.-ic imrnorali d. Apo!-

I.na re ( V M 1 8 ) 
M I G N O N : La r s t t e 't-l d e n . o n o 
ITALIA: Una vol ta n c n basta 
N U O V O : L eber l a . e r (VM 1 8 ) 
O D E O N : Il i n o pruno u o m o 
D O N BOSCO ( C E P ) : Uà d o l a o 

b a c a t o 
M O D E R N O ( S . F. A S E T T I M O ) : 

La r.a--.g-!3 ( V M I S i 
A R I S T O N ( 5 . G. T E R M E ) : Colpe 

ta » senza ,o l*o 
O L I M P I A ( V E C C H I A N O ) : Dracu-

.^ ce.-.a s a T j j ; d .erg rve 
PERSIO PLACCO ( V o l t e r r a ) : La 

r o t t e <St m ::e oa ' t . 

LUCCA 
E U R O P A : Profondo r o s s o 

( V M 1 8 ) 
M O D E R N O : Int.rnità prò b-ta 

( V M 1 8 ) 
A S T R A : Bestia!.tà ( V M 1 8 ) 
M I G N O N : L ztoman a ( V M 1 S ) 
P A N T E R A : E S J I e a - p o t r a « a di 

v . o e n z a ( V M 1 8 ) 
ITALIA: K-o. - .os . .1 ceTqu.statora 

d t ' l ' j n ' / » - i o 
N A Z I O N A L E : 2 sporche c a r o g i e 

AREZZO 
CORSO.- I pad.-om del la città 

( V M 1 4 ) 
O D E O N : Il f a s e - o d sr-eto dalla 

bo-cj'ies 3 
P O L I T E A M A : La chiamavano Su*y 

Tetta. u m 3 ( V M 1S) 
SUPERCINEMA: M a . a d a e s c e n z » 

( V M 1 8 ) 
TRIONFO: Sa ty il cucc .o lo dal 

D A N T E : Le ca de ro t t . d don G : o-
va-i-.. vVM 18) 

LIVORNO 
METROPOLITAN: L - i - j d, baci • 

per ' .de carezze (V.V. 1 3 ) 
O D E O N : Mssch o lat no c a c a s i 
G R A N G U A R D I A : C a c c a zero ter

rore del P e c i , c o 
G R A N D E : 5 to - . e ..-.-..-no.-a:. d. Apol

l ina.re (VM 1 3 ) 
G O L D O N I : Cinema varietà 
LAZZERI: Brjce Lee s^ptr drago 
4 MORI: Actcas de M a r j s . a s tor 3 

di un massacro, con G Mar a 
V o l o n t e 

A U R O R A : Fc-bb e d donna 
( V M 1 S ) 

M O D E R N O : Il m o n d o dei s e n t i €t 
Emy W o n g ( V M 1 8 ) 

S. MARCO: Yuongary 
JOLLYi D.abol icamenta tua 
SORGENTI: L' .nlcrno di 

http://vait.fi
http://qu.il
http://vert.ro
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Migliaia di persone ai funerali del giovane vicebrigadiere Una lettera del segretario regionale del PCI 

COSI CERCOLA HA SALUTATO ANTONINO CUSTRAj £ % £ £ UZ^£™»£ 
I t i * A " • < • - V * - • 

Attraverso le vie della cittadina in lutto si è snodato silenzioso il corteo funebre - La massiccia presenza di operai, 

giovani, donne - L'orazione funebre letta dal sindaco, compagno Gennaro Di Paola - La partecipazione di autorità 

civili e militari - Il dolore dei familiari - I lavoratori deil'ltalsider condannano ogni manifestazione di violenza 

l'intesa alla Regione 
Avviare finalmente un'attività programmata — Diversi rappor
ti con le autonomie locali — Mobil Oil e Consìglio comunale 

Di fronte ai ri tardi nella 
at tuazione degli accordi prò 
grammat ic i a base dell ' intesa 
raggiunta alla Regione nel 
l 'agosto dello scor-o anno, il 
compagno Antonio l iassobno. 
segre ta r io regionale del I V I . 
ha inviato una lettera ai se 
t r i t a r : regionali dei parti t i 
d i e hanno dato vita all 'inte
ra iDC. l 'SI. PIÙ. ['SDÌ e 
PI . i l . ai capigruppo retilo 
nati degli .stessi parti t i , al 
presidente della tinnita e a 
quello della assemblea, per 
porre il problema di un d n a 
riniento ent ro tempi molto 
brevi. 

Il compagno Sassolino do 
pò aver messo m risalto ehc 
• nel corso del dibattito sul 
bilancio il gruppo comunista 
ha espresso un mudi/io fol
lemente crit ico per i r i tardi 
e le inadempienze nell 'attua
zione del p rogramma con 
cordato t ra le forze demo 
cra t iche e viva preoccupazio
ne per il manifes tars i di at 
ti che cont ras tano con lo 
spirito dell ' intesa politica 
afferma che - sempre più 
chiarii è. infatti, la tenden
za. da par te dell 'esecutivo. 
di espropr ia re il consiglio 
delie sue prerogat ive e la 
stessa <K-I\Ì- del l ' interpart i t ico 
non riesce ad e samina re le 
questioni più importanti che 

Il cor teo funebre sfila. U n t o e sii; n/aoso, 
per le vie di Cercola i m b a n d i e r a t e d.\ trico
lori l i s ta t i a lut to . I g o i f a l c m var iup.nt i 
dei Comun i d a n n o , da t en tano , l'idea di una 
mes ta processione, b o i diversa - - c o m u n q u e 
- - da quelle religiose cosi f requenti <• t a n t o 
.semine in ques ta zona. Osse rva ta da vicino. 
invece, la « rande lolla di popolo che sfila 
Un ta induce a pensare , t an t i s::n:t L*ìi stri
scioni dei (-disigli di fabbrica e !e tu t e blu, 
a d un possen te sc iopero opera io . M i la 
scura bara di noce posta .-.ul .-amimi a z z i n i o 
della polizia e li a so t to l inea re il senso dei 
l ' enorme cor teo : il v icebr igadiere A n i m i n o 
d i s t r a , a s s a s s i n a t o subii*e scorso a Milano. 
e t o r n a t o per l 'ul t ima volta nel la sua Cer-
cola e hi gente gli si strini,';' a t t u i n o silen
ziosa ;i t e s t imon ianza di un s<. i t m i - n t o di 
so l idar ie tà ed a n c h e di sdegno. Cer to , sui 
volti e notili occhi di q u a n t i semi, n o imi!! 
la sa lma di Anton ino , c'è dolo-re e cornino 
zicne. ma c'è a n c h e , ed : i misura forse 
maggiore . una profonda insoffen nza ed una 
fenili! reazione, per la t ragica fine (tei mo
vane sot tuff ic ia le e. più :n g i n e i a i c , per le 
violente provoca/ ioni degli ul t imi giorni. 

Fra negozi cimisi, per la g iorna ta di lu t to 
ci; tildi no procliiniitta da 11'animi t i - t r -tzlcne 
c o m u n a l e . sfila il cor teo funebre. L" a p e r t o 
da i gonfa loni dei c o m u n i viein: a Cercola 
por ta t i ii braccia da vigili urba li in d iv i s i . 
Seduci lo dec ine e dec ine di corone di fiori: 
fra le a l t r e quella dei iiivor.it ori della 
HATME. ipiella della federazione prcvint'ia!»' 

emblemat ica di 

scoppiai io 
campa. -no 
breve ora 

C G I L C I S L U I L e (niella. 
una r ich ies ta di c a m b i a m o m i t h e t a rda ;» 
venire , de! « c o o r d i n a m e n t o s n d a c a t o di 
polizia C G I L CISL-UIL di Case r t a ». Poi. il 
g r ande ciimion iizzurro della polizia su! 
(piale, avvol ta nel t r icolore e semisoinniersa 
da fasci di fiori, è t r a s p o r t a t a la bar.» di 
A n t o n i n o d i s t r a . 

Il cor teo funebre (ì.\ piazza Municipio si 
.-•loda k n t o per visi Domenico Riccardi sino 
alla casa n a t a l e del movane vicebrigadiere. 
C^ui. m e n t r e la m a d i e e le sorelle della mo
vane vi t t ima d i s t r u t t e dal dolor 
in lacr ime, il s indaco di Cerco!:». 
G e n n a r o Di Paola, pronu-izta un;» 
z i r n e funebre. 

ve La tua movane es is tenza t ronca ta tot 
d e t t o il c o m p a g n o Di Paoli» rivolgendosi 
i dea lmen te al movane br igadiere a s - a s s n a t o 

n o n può e n o n deve far a r r e t r a r . ' in 
svi luppo civile e demoera t co del l ' I ta l i» . F." 
ora di usci re dal l 'equivoco dei ti n t . ' m a i n i m i . 
K" n e c e s s a r i o colpire la violenza M t u t t e le 
sue mani fes taz ion i , n o n l imi tando l'azic ìe 
verso i soli esecutor i ma te r i a l : ma scavando 
n e ! p rofondo :' 

E m e n t r e il c o m p a g n o Di Paola conclude 
I! suo breve discorso c o n t i n u a a sfilare .silen
zioso ii cor teo . Ed ecco pass;»re la s t r i sc ione 
del consigl io d: fabbrica dell 'Acrilal ia subi to 

seguii.) da quello deil 'Ailasiui e delia Fc-ndedi 
le. D.i: baici n i ia iii'iitt- a l l i c c i a t a segue :n 
silonz.io partecipai ido a! dolore dei famil iar i . 
T u t t i ce rcano con lo sgua rdo ia giovane 
moglie di Anton ino ciie. distrutti» inorai-
n u n l e e tisi.-aiiii. ite i fra un mese avrà un 
bambino* ha prefer i to a t t e n d e r e la sa lma 
del nii i i i to nel la chiesa di Ponticell i , dove 
viene officiato il r i to religioso. 

Il cor teo dopo unii breve sosti» d a v a n t i 
al la casa n a t a l e dei m o v a n e sottufficiali- - -
si scioglie ed ii camion della polizia con la 
sa lma, sco r t a to da moto ed a u t o della P 3 . 
si dirige insieme iti pochi p a m i t i più s t re t t i 
verso la chiesa S. Seve r ino di Pont icel l i . Qui 
a t t e n d o n o la s i i m a n u m e r o s e a u t o r i t à civili 
mi l i tar i , d i r igent i dei pa r t i t i democra t ic i , il 
p refe t to ed i. ques to re di Napoli . Per il 
p a r t i l o c o m m i s t a c'è il c o m p a g n o Egizio 
S a n d o m o i u - o a s s i eme a! c o m p a g n o Andrea 
Gereniioea. segre tar io delia federazione na 
pole tana che ila p a r t e c i p a t o a n c h e al cor teo 
funebre per -e vie di C'ertola. F poi. t u t t o 
in torno , m a folla immensa e s i l tnziosa che . 
r i spe t t o samen te , si « a p r e » al passaggio del 
camion con la bara . 

Il grosso au tomezzo si ferma di f ronte a! 
Si»grato della chiesa e la bara viene i ssa ta 
in spalh» da sei a g o l ì i di PS. D a v a n t i al
l'eli: rat •» un p icche t to di allievi agen t i P S 
porge ii s a iu to delle a r m i al fere t ro . T u t t o 
in to rno n u m e r o s e le co rone di fiori l':\\ le 
quali queiia del p re s iden te del consiglio re
gionale. quella d e l l a mul inis i raz ione conni-
.ia!e di Napoli e quel la dei c o m a n d o delia 
regione mi l i t a re mer id iona le . Al l ' in te rno de! 
la chiesa, m e n t r e m o n s i g n o r Antonio Zani.» 
celebri» il r i to funebre , il si lenzio è ro t t o 
solo dai s nghiozz: della m a d r e e delle sorelle 
della v i t t ima . All 'uscita la folla si s t r inge 
in u^ u l t imo ca loroso abbracc io a t t o r n o ai 
feretro. Poi . la t u m u l a z i o n e n e ! c imi t e ro di 
Ponticel l i . 

I-itii i»o c o n t i n u a n o le prese di posizione 
ed i document i c o n t r o ques t i vii: at t i di 
provocazione. P ropr io ieri i l avora tor i de! 
l ' I ta ls ider . r iuni t i !n assemblei», h a n n o appro
va to un c.rdin:- del g io :no nei qua i e con 
danna io orn» forma d: violenza e a n i m o 
ì iscono d u r a m e n t e « tu t t i coloro che usur
pa irlo il n o m e deih«»e!asse operaia ce rcano 
di a m m a n t a r s i di vari colori ne! t en t a t i vo 
di c m f r n d e r e le idee- a l l 'op in ione pubblica ». 
I p a r l a m e n t a r i n a p o l e t a n i del PCI h a n n o 
Inviato alia faniig'ia della v i t t ima un tele 
grammi» di cordoglio. I! c o m i t a t o provincia le 
)ÌÌ'V la promozione del s i ndaca to di polizia 
ha Invialo, a sua volt;», un t e l e g r a m m a a! 
ques to re di Milano. 

NELLE FOTO: a sinistra, la madre e la so 
rella seguono il feretro di Antonino Custra; 
a destra lavoratori di una fabbrica di Pon 
ticell i durante i funerali». 

Partito e FGCI 
preparano la diffusione : 
straordinaria dell'Unità 

di domenica 
Continuano a pervenire !e pi e-- • 

rotazioni per la diHusione slracr- j 
dinaria de l'Unita di domenica 
22 m.ig'jio- la spione di Ba
inoti hj prenotalo 100 copie, Soc- i 
cavo 250. Matcrdci 70. S. Cario 
Arena 150. 5. Lorenzo 120. Lui- 1 
ratti 150. Ponticelli 500. Poi-uoii j 
centro 150. Pozzuoli •. ia Napoli . 
150. Pozzuoli Arco Felice 100. 
Pozzuoli ta Pietra 70. Bacoli , 
150. Baia 40 . Ouatto Flegrco. 50 

Le sezioni che non lo avessero J 
ancora latto possono comunicare 
I propri impegni all'uMiciO diifu- i 
sione de l'Unita (tei. 3 2 2 5 4 4 ) . al ! 
C D . S D (Te!. 203S9S) e alla • 
commissione stampi» e propaganda • 
della federazione comunista r.aps 
Ictana (Tel. 3 2 5 3 3 4 ) . ! 

dove, come, quando 

• Ricerca scientifica 
emarginato il Sud 

Oggi comitato 
regionale e 

commissione 
regionale 

di controllo 
Oggi, alle ore 17.30, pres 

so la sala « M. Alleata » 
della Federazione comuni
sta di Napoli (via dei Fio
rentini. SI) si svolgerà la 
riunione del comitato re 
gionale e della commissio
ne regionale di controllo 
per discutere il seguente 
ordine del giorno: 1) esa
me della situazione poli
tica e iniziativa del par
tito; 2) varie. Introdurrà 
il compagno Antonio Bas 
solino, segretario regiona 
le del partito; interverrà 
il compagno Abdon Ali-
M v i , della direzione e re
sponsabile della commis 
sione meridionale del PCI. 

Il cr -.sigiti» naz iona le riel.r r . ce rche r . t e n n e o p p o r t u n a 
ne l "75 c h e iifl Suri dovevano e s se re spe.-; ia m e l a de: fc-.iJ. 
a-5C-,-.ia" i. Neil.» s tesura del p r o g r a m m a q u e s t o c r i t e r io e del 
t u t t o s a i t a to . La q u e s t u n e e a f f ron ta t a ti.ì'. c apog ruppo della 
DC alla Regione. Usto Gr ippo . . ì una mozione p r e s e n t a t a al 
e. ì s e i g . o r e g i m a l e . Le c.fre -olio e loquen t i : su 12 :n;"...»rd. 
d . s p i K b . ! ; e.re» 7 e m-'zzo -r-io a s s e g n a t i a l l e reg.o. i : de. 
N e d e solo u n mi l ia rdo e 9o0 . n i l i m i a quel le del S u d . Inn i : re . 
pe r cn.anto r .guarda il p roge t to finalizzato energe t ico c inque 
mil iardi e c e n t o m;'..cn: v a n n o al Nord e appena ^7 nv.liro; 
e mezzo a! S u d . isole c i m a r e - e . 

T u t t o o..:e.-:o e ehi i r . .men te con: .M cidi: :o r .o co:: le *-.-.• 
e d: sv.iup,-) i del Mezzog.o: io. Nella .-no/: m e s: ch iede 
su tal . ' :.),.l:t:..i del CNK -, .s.olca --abito ;: i ,n:. ' Uro cr.n 
trtecipa/iv -ie di r.iprire-ei.! a it : del i t tvern , ' e c.e: r a p p . \ -

Kez:i.ni i i ierid.cn.il . ne l la o;;iT.:ii.33;o:ie per 

i t t 

.-ciiì.ir. (1C. 
i. Mezzogiorno. 

n AH'Italstat un progetto 
per il porto 

Sembra c'ne .n ques t i e .orni il p r e s iden t e del consorz io 
i i u ' c i c m o del p o r to , il vcectiio no tab i l e de S t e f i t i o Rice.o. 
. s t a oer af f idare ' . ' inrarico » l a u t a m e n t e re t r ibui to» a l l ' I t a . 
s t a : ne: r ed .^e re uno .-tud.o relat ivo a". pnr :o da inser i re p-o: 
nel pre-tet to speciale per i'.»rea metropol::.» ia d: Napnl: n 
ce .-s,n d. e ' . aboraz :me da p,»rte della Cassa per il Mezzogiorno. 

Secondo ; ein.- i^lei- : re^ict ia l . delia DC. G r i p p o e Amato . 
e h c n e h a n n o fa t to ogget to d; u n i in ter rogavi ," ie al pre.;.-
cii i t e della i t iunta regionale . .. t a l e p r c g p t t a z u n e ee.:if;jure-
teb'oe i: ì.» presenza e o n t t a d d . t t o r . a de l l ' I t a l s t a : ne l la n o s t r a 
c i t t à , v .s to ciie t a le siixtietà è pa r t ec ipe e p romot r i ce , come 
ser ie tà di progettazicxie e real .zzaz.cne. per :'. po r to ceri-
t a i n e r s m c d i t e r n . n e o a Cag l i a r i» . S e c o n d o gli i n t e r rogan t i 
< :ò p e n e giravi pregiudizi a soluz.cm o rgan iche per lo scalo 
r.<.pnietano da l le qual i d e t e r m i n a n t e .sollievo po t rebbe d e n -
\ a . e alla d isoccupazione locale. I due cons.g!;eri de c h i e d e o o 
qual i imz.a t ive in t ende p romuovere la g iunta per fare chia-
:e.-:/a ,-u ques ta vicenda. 

Da stamane il congresso della Camera del lavoro provinciale 

383 delegati discutono 
dello sviluppo di Napoli 

I lavori si concluderanno sabato — Sarà presente il compagno Rinaldo Scheda — La relazione 
sarà presentata dal segretario Silvano Ridi — I temi e le cifre del dibattito precongressuale 

Infarto: 
con l'auto 
contro i 

vetri di una 
gioielleria 

G r a v e incide ' i te au tomobi
listico ieri verso le 14 in pie
no een t ro , a l lo Sp i r i to . s a l 
to. Una Mini Minor, t a rga ; . . 
NA 52718! è a n d a t a a s t a 
tere c e n t r o ie ve t r ine di u i.» 
gioielleria che .-,. tro-.a nel
la piazz;». Il guidatore . Al
fredo P .mat l a di t">4 a n n i , ha 
perso il <•<litro';.) dell 'auto
ve t tura a e . i l -a di .M mi 
provviso "nfario ed è mor to 
subi to . Nella Milli Minor , 
elle saliva lungi) via S. Ai; 
:la de: Loilìbard. . s: t rovava 
a n c h e la moglie dei Pana 
t:;i. ccnce t i a Sarrac. ' . ici la. ti: 
53 ann i , che e r j n a s t a f.le 
sa. 

I / . ne iden t e n;a:*.: d: per 
se n r n è s t a t o mol to grave. 
a n c h e se ita provoca to noti-
voli d a n n i alla sio;eììer;a ci. 
Vi t tor io Pr isco. La m o r t e dei 
P a n a t i a e s t a l a infa t t i eie-
t e r m i n a t a e sc lu s ivamen te dal 
malore . 

Suoli IACP 
ai privati 
per campi 
da tennis 

Continua la pru ' e - ta liegl: 
abitanti d; via P i a \ e con t in V 
IACP. e l'ai l'iito. (l> par te 
dell ' ist . luto ad un pr iva to di 
un suolo >i.lla (IKSCAI.. n i 
I.i fci-tni/joiie di ciimpi di 
tennis aiu-he qu ( - t : pr ; \ . i i i . 
in im qua r t i e re rin\>- inair.-.ino 
totalmente al t r i / / a l m e civili. 

l ' na deli g.i/ ' 'iiie degli UMIIH 
lini assegn.i lar i di via Piave. 
dei senzatet t i ' i l .e <»i i intano 
i centri S,K ia!: ii; v i.i Piav.-. 
e della !.<>gi:»-tta. della -cii-Ia 
s Catime *. (lei i .'!»s:u!:eri ii: 
quar t ie re di : u t : i par: .ti de 
ni(H Titilli , a i . ••irup.i'jn.itit ii.il 
depili.ito l ••mul'.sjii P i t i e i i a 
s; è l e . .it i a l i ' IAl 'P :;i v :.i 
Morelii. linit ' è stilla r icevuta 
da', d i r i t t u re di il 'istiiiit". Ii.i 
ciliegio lii rev :•.-a del : :... di•• 
s'.i'i'o e ha (iiiiiii.ei.iti" II:>.I 
ulti r .ore -j><-i ul.i/iniie ili-.- >; 
sta p o r l a n l o ;i teim'.!'..- n 
ijiii.-ii cloriti in un ii l ' ro .-:;o 
In. in via Adriaine !a - .« .e -
tà *- Parteii ' -pe e ' Punir.• • 
vuole iK-dipirlo p-.r l ' i s t ru i re 
al tr i ( amp i . M;i ;! d i re t tore 
ha r.-post«t pia te-tiiu-anii-ìi 
te (ile ugni d i r i - a u l e in mi
n t o deve « --<:<• presa dal 
ro!isigl:o il; amtninisirazion.-
nun . to . 

In -i-L'iiitu la (leirg.i/ii'ite si 
è reca la d.ili i i - s . s -o i e alla 
Kdili/ia Sodali". Que-to ha 
inviato un fonogramma al 
presidente deli IACP (H-r I lue 
de re l ' immedia ta revoca del 
l 'affitto dei suoli di via Pia 
ve, e l 'assegnazione degli 
- tessi al comitato a - - egna t a i i 
e bloccar» ogni ulteriore re
cinzione d: suoli pubblici. 

I! congresso provincia le del
la C G I L di Napol i , che co
minc ia s t a m a n e al le 9 nei 
sa lone del t e a t r o Medi te r ra 
neo alla Mostra d 'O l t r emare , 
è un a v v e n i m e n t o polit ico di 
r i l evan te i m p o r t a n z a non so
lo pe r il m o v i m e n t o dei la 
vora tor i nel suo complesso 
ma iter la c i t t à e l ' in tera p rò 
vinc-ia. Non vi è dubbio che 
ìe indicazioni e le proposte 
che da que.sto congresso ver
r a n n o sui temi cen t r a l i del 
la politica s indaca le a Napo 
li come in C a m p a n i a , avran
no r i sonanza e inc ide ranno 
sulla ripresi! del m o v i m e n t o 
unit-ario di lo t ta e sui suoi 
obbiet t ivi di sv i luppo e oc 
cupazlone . Ci au tor i ...: a pre
vederlo il peso e il ruolo 
della CC'iIL a Napoli m a an
che gli o r i e n t a m e n t i che so
no emers i dal vas to d iba t t i 
to che ha preceduto e pre
p a r a t o ques to congresso. Un 
d i b a t t i t o che ha impressio
n a t o assai pos i t ivamente la 
opin ione pubblica per la sua 
es tens ione 

li congresso citi- si a p r e og 
L':. i»I qua le p r e n d e r à p a r 
te ;l compagno Rina ldo Sene 
d;». della segre ter ia nazioni» 
le. è s t a t o p r e p a r a t o da 31 
congressi provincial i di ca-
leiiòri'.i e da !• congressi di 
zona. C'è s t a t o un congres
so di se t to re con ia costi tu
zione della federazione prò 
vinclale dei s indaca t i de i t ra 
.sporti che r iunisce por tua l i . 
m a r i t t i m i , au to fe r ro t ranv ie r i . 
t r a spor t i aerei , ferrovieri . A 
quest i congressi s> è a r r iva 
ti con 861 assemblee di ba
se nelle fabbriche, negli uffi 
ci. nelle leghe bracc ian t i l i , al
le qual i har .no p a r t e c i p a t o 
TI 4:i"> lavorator i de: quali 
6157 .-uno in te rvenu t i e mol
ti a l t r i h a n n o consegna to ; lo
ro in te rvent i sc r i t t i . I.e as
semblee i l anno l 'Ietto 45U1 de-
leg.it: ai cmigre.-.-; di calcito 
ria e 1140 ai congre.-vs; di zo 
na. Que.-t; a loro volta ball
ilo e le t to ; :i3.t delega": che 
da s t a r n a t a .saranno p ro t ago 
del s i n d a c a t o I nuovi ore.» 
n:.-m: d i r igent i e le t t i nei eon-
gressi di categoria compren
dono 034 lavorator i una buo 
:;a p a r t e dei quali Mino 2io 
vani cmr.ma'.i per la p r ima 
vo'.t.i ad incar ich i (ì: respon
sabil i tà . 

Ques te cifre p a r l a n o d a so
le della prova d: democrazia 
e de l l ' impegno prot 'u-o dal la 
vorator i i n t o r n o a questa im
p o r t a n t e scadenza dei .-inda 
c i t o . Xe ci .-: poteva a t ì e n d e 
re di meno, di f ronte ad uti.t 
- t a i z i i i e p.-r mal : : •. ::.-
d r a m m a t i c a , nel!* qua le in.-ie 
me a' . i 'acuirs: de la crisi e .ìi-
le inadeguatezze del q u a d r o 
poi . : i rò nel froe. teze.ar 'a pò 
si: :v.»men:e. s. mol t ip l lcano 
J I Ì a t t e n t a t i alle is t i tuzioni 
democra t i che 

In t recc ia t i a q.ie.st. t emi 
che .-ono s.tat. present i ir. 
t u t t e le assemblee i! d iba t t i 
io preconitre.ssjale ha messo 
a fuoco l 'urgenza che l'inizia
tiva s indaca le per lo svi luppo 
e l 'occupazione spee ia lmen 
te de : giovani, per d a r e forza 
a . le ver tenze co. g rand i grur» 
ii.. d ivenga p.ù mr-:à vv.-
ed Incisiva: che sia posta 
maggiore a t t enz ione a quel 
lo che di nuovo emerge ne! 
ia socie tà : che s: d i fenda la 
au tonomia e .si rafforzi "uni
tà del movimento smd . i r a i e 
Da . s tamane e f.no a s a b a t o 
la parola e a n c o r a a; lavora 
tcr i . L'avvio s a r à da to dal la 
relazione che i l a p e r t u r a dei 
lavori p resen te rà il segre ta 
rio della C a m e r a del Lavoro 
S i lvano Kid; 

Tremila 
bambini 

a « Napoli 
scuola 

aperta » 

L'edizione 1977 di •:< X ti poi; 
scuoia aperta •> s a r à presenta
ti» d a i r a n i m i n i s t r a z i o n ? co
m u n a l e in una conferenza-
s t a m p a domani , al ie ore 11. 
nella sala della g iun ta di pa
lazzo S. Giacomo. L'iniziati
va. che ques t ' anno è alla sua 
si .-onda edizione, si svolge 
con carat ter :s t ic ;he nuove: 
3(KM> bambini napole tan i pò 
i r a n n o svolgere nei bosco d: 
Caprìdimonte a t t iv i t à di stu-
d.o e di sper imentaz ione , d. 
g:oco e d: an imaz ione tea t ra 
li- e fotografi . a . 

Questi» es ta te a « Scuola 
aperta » d a r a n n o ii loro con 
t r ibu to l 'universi tà, la scuola 
di cerami;-;» d: Capo:».monti". 
l 'Agesr: i l 'assoeiazioii:' degi; 
scout-si e le forze a r m a l e . 

Due 
concerti 

alla 
Casina 

dei Fiori 

Nel q u a d r o delie in iz i a t i . e 
tur is t ico - cul tura l i program
m a t e neila «Cas ina dei Fio
ri '• e realizz;ite da l l 'En te p io 
vmciale iter il Tu r i smo di Na 
poli. :n col laborazione con 1' 
a.ssessorato pe r il Tu risiilo 
Regione C a m p a n i a , con l'A
zienda a u t o n o m a ci: cura , sog
giorno e t u r i smo di Napoi: 
e con :1 C o m u n e di Napoi;. 
l 'orchestra da camera « Fon
dazione F.M. Napol i tano » ter 
ra un conce r to nei giorni 23 
e 28 maggio alle ore 21. 

Notevole e ;! .successo che 
.sta o t t e n e n d o in quest i gior
ni la mos t ra de : prodott i ul 
pellet ter ia e tu iami che .-.: 
concluderà il 25 prossimo, al
la quale t a r a segui to queiia 
dedica ta a l le p ian te e L o n . 

f i ! partito 
OGGI - A Vil laricca. alle 

| 19. assemblea sul preavvia 
mento al lavoro, con impe
gno e Palumbo: a Miaoella. 

j alle 19. assemblea sul preav 
; viamento al lavoro: a Giu

gliano. sezione • Togl iat t i *. 
alle 19. comitato diret t ivo su 
autof inanziamento e tessera
mento. con Pastorei all 'Are-
nella. alle 19. r iunione com
missioni femmini le e sanità 
ria zona Vomere con Cal i : 
alla Centro, alle 19. comita 
t i d i ret t iv i zona centro e 

| Chiaia Posillipo. con Fer-
' raiuolo. 

j DOMANI — In Federazione 
: alle 1939 comitato dirett ivo. 
I PUBBLICO C O N V E G N O 

SUL CENTRO STORICO — 
Si terra sabato 21 e domeni 

! ca 22 magg.o un dibat t i to 
i sul l ' iniziativa dei comunist i 
i per la riqualif icazione e lo 
. sviluppo del centro storico. 
j Parteciperanno alla manife 

stazione Giuseppe Del Noce. 
segretario c i t tad ino: Giul io 

! Di Donato, assessore all 'Ur-
I banistica al Comune di Na 
| po l i ; Andrea Geremicca, se-
! gretario provinciale: Cir ino 
i Pomicino, consigliere comu-
j naie; Rosario Rusciano, se-
, gretario provinciale. 

r iguardano la vita delle gran 
di masse ». 

I limiti di rondo perniali 
gono su iiuc questioni fonda 
menta l i : l 'avvio di un;» at 
tività p rogrammata e il r ap 
porto fondamentale con le 
popolazioni, con le espressiti 
ni di democrazia di base, con 
il sistema delle autonomie lo 
cali. Di qui l 'esigen/a — so 
sileni- Hassoliiio — di ^ un 
incontro t ra i partiti demo 
n a t i c i per un reale ciliari 
n u n t o politico chi porti al 
rafforzamento dell ' iute-.i . a 
falla vivere nei contenuti 

v. Si t ra t ta di ridel'inire 
proscgue la let tera — alla lu 
ce delle novità della - i tua / io 
ri'1 economica e politica ri 
spetto all 'agosto "TU. ì punti 
programmat ic i sui quali, con 
precise scadenze, la IvVgioiic 
deve impegnars i in tul le le 
sue art icola/ioni (giunta, con 
sigli, commissioni) e le l'or 
me e gli s t rumenti capaci d. 
da re a tutti i parli t i dell 'in 
tesa sicure garanzie politiche 
nella fase di at tuazione degli 
impegni. 

• Decisiv a è. infilili-, di fron 
te alle masse popolari, la 
t rasparenza delle scelte e del 
modo di governare della He 
gione. l 'aprirsi al contat to 
pe rmanen te con le forze -o 
ciali che si organizzano e 
lottano |ter t r a s fo rmare la 
realtà della Campania . 

'< K" perciò evidenti- — con 
elude il compagno Massoli 
no - - che il ch ia r imento deb 
Ita avvenire in tempi rapi 
di. concludersi , come ci ;m 
guriamn. con uno sbocco po
sitivo e che in qucslo p e n o 
do sia ass icura ta piena fon 
zionalilà al l 'a t t ivi tà del con 
sigliti regionale e delle rum 
missioni. Scegliere un 'a l t ra 
s t rada , far finta cioè di non 
vedere la lea l tà e non mi 
pegnars i a d a r e slancio e 
produttività al l ' intesa signifi 
f i lerebbe favorire il logora 
mento e la crisi nei rapport i 
t ra le forze politiche .«-. 

Questa r ichiesta di chiari 
mento collima con l 'analoga 
richiesta avanza ta dal ( oin: 
ta to regionale del Par t i to so 
cialistu che al termini ' d ' I 
la sua ultima riunione hn 
approvato a maggioranza un 
documento nel quale è det 
to che •; Il PSI campano , nel 
ment re conferma le scelte 
pr:-nritui*c approvale nel do 
cumeiito conclusivo sul Iti 
lancili li»77. ri t iene nu le w\ 
confronto con tut te le l'i ir 
/ e politiche democra t iche per 
r iconfermare il quadro sca 
turi lo dagli accordi dell 'ago 
sto '7(i e per definire i ter
mini operativi degli impegni 
p rogrammat i t i più ut genti . 
m pruno luogo quelli che 
danno una risposti» immedia 
la alla d r a m m a t i c a s i tua/ in 
ne economa a e dei livelli 
occupazionali. L 'avanzamento 
-lilla s t rada delle reulizzazio 

• L U D I NON 
PARTECIPERÀ' ALLA 
MARCIA ECOLOGICA 

La -egreter:;» del l 'UDI. pa r 
cnnsiderandft giusta li» bat
taglia per :i verde non ade 
l isce alla « marcia ecologica 
per m o n t e S. Angelo .-, :n 
(p ianto non s. è mai impi
gliata sul lem;» specifico del
l 'ubicazione delle sedi uni
vers i tar ie . tema an i or:» :n 
discuss ione fra le forze poli
t i che e la c i t t ad inanza . 

Numerose le manifestazioni 

Proeida: tre giorni 
di festa per il «giro» 

Stasera dibattito sulla stampa sportiva e la sua 
funzione sociale — Spettacoli folkloristici 

f i lande a" , -a a Monte di 
Proeida per la pai lenza del 
'Klni't ( i iro d 'I tal ia che. om'»"-
noto, p rende rà il via domani 
dalla r i i tadii ta fiegri-a. Con 
I importante oppuntameiitn. a 
ponisiiv o. nella zona si spera 
<i: r i lanciare l 'attività tur.st i 
i ' i eh - in q-ir.-t: ultimi anni 
'ia -abiti ' i:ti noi»-v ole calo. 
S-.:;o s t a ' e pena t i lo organizza 
te numero-e maiefe.-tazairii di 
"•-iitoiiìo a c . i ra t ' iTe fiilkìo 
r . - ì i in ri i i t i iraie. La p rana c 
prev i-ta ,;>er s ta -e ra pi- - -o la 
palestra della -< noia elemen 
'.trt- al t oi -o Garibaldi , ov * -: 
t r r r . i un pubblico «liba'- .,• -o! 
tema r la - l ampa - j e . r l ' . a e 
..1 - i l a f l l l i Z H i l i e s < > ( " '• - S e 

giura uno s|tettaco!o niu-lc i 
le >• ìo!k!on-t ico in piazza 
- 27 gennaio » al quale par te 
taiteranno : chi tarr is t i Tonino 
Apa (-Ila e fimo Ma-tracola 
e ii no'o complesso sudameri
cano delia vedet te Marna 

Domani , dopo il prologo a 
cronometro, nel pomeriggio 
- u à ce lebra ta in piazza * 27 
gennaio * una ine- -a in me 
moria del corr idore Jo - é Ma
nuel Sanfì- teban 

Intariio. ut wca- i ' i i i f del gi 
ro. è s telo reso noto l 'elenco 
delle s t rade che sa ranno clini 
se ni traffico domani : stra
da provinciale che da Lago 
Miseno porta a Monte di Pro 
cida (dalle i M a alle lfii. 

in p rogrammat iche è la più 
importante condizione per 
consegui le un corret to e rea 
le ;iv iuizanienlo iiiuhft nel 
quadro ivililicu 

MOBIL OIL — Il comitato 
esecutivo della Fede ra / ione 
provinciale del PS! si è riu
nito e ha r iaffermalo la pò 
s!/:one favorevoli ' allo smista
mento del l ' i i r^ 'unto della Mo 
bil Od dal l 'are:! su cui è og
gi insedialo. Il comitali» ese
cutivo individua nella man 
canza di un preciso piano 
energet ico nazionale la eau
sa più diret ta del prevale 
re degli interessi privatistici 
>u quelli più generali di una 
razionali ' distribuzione e lo
calizzazione degli impianti di 
raffinazione. Per quanto r! 
guarda Monte S. Angelo, il 
comitato direttiva) socialista 
afferma che una vol t i con 
eluso e perfezionalo l 'iter del 
la va r i an te , l 'umininistrazin 
in- comunale deve promuove 
re insieme con lTu ive r s i tn 
una convenzione uni tar ia pri
llati gli insediamenti . 

CONSIGLIO COMUNALE -
l Si è riunita la gamia eomu-
> nule -otto la presidenza del 
! vice s indaco Antonio Carpi 
• no e ha deciso di convoca 
; re il consiglio comunale per 
• il 21 e il HI maggio, con ini 
^ zio ilei lavori all'.- 12.30. 

Piscinola-Marianella 

Il quartiere 

sollecita 

l'azione contro 
l'abusivismo 

I! consiglio di qua r t i e r e 1\ 
scinola .Mananella chiede, con 

i un d o c u m e n t o approva lo al l ' 
i u n a n i m i t à e indir izzato al s in 
' duco, un 'az ione ancora più ni 
j cisiva de l l ' amminis t raz ion i* 
! comuna le nei confront i d e l " 
; abus iv i smo edilizio, e <vmu 
• ia il l a t t o che una cos'inizio-
'' ne abusiva in via E. S c i 

glume aà. già a m p i a m e n t e ile 
! iiiiiii-iata. ila potu to raggiun

gere il 4 piano. Nel docu 
! men to , invia to da l l ' agg iun to 
. del s indaco compagno Arcai . 
i gelo Cinuniel lo e f i rmato da ; 
i consiglieri Del Noce «PCI». 
I Cin iaduomo iPSI» . Cuoco 

i I ' S D I i e T a m m a r o ( D O si 
i r i cordano le d e n u n c e inoltra

re dai consiglio di quar t i e re . 
so t t o imeando la volontà di 
que.-to o rgan i smo di collabo 
rare con l 'animinisl razioni 
con t ro mal ; qual i l 'abusiv. 
Mini edilizio, che neila zona 
Piscinola Marinel la .-,;.; a 
vendo un nuovo e iiia.s-iicea.-

i nc remen to ad onta della imo 
Vii legge sul regime dei suoli. 

Neila zona si e reg i s t r a to 
un solo in te rven to repressivo. 
con l ' abba t t imen to d: un l a b 
'uricato di piccole d imens ion i : 
:! consiglio di qua ; l .ere di 
ch:>ira che occorre ag i re con 
tro .1 fabbi-.rato in quest ione 
e '-oli!re» t u t t e le costruzioni 
;t basi ve. .sia pure rendendo. . . 
conto dei problemi e del .e 
dii. ' icoltà c h e g ravano sulio 
assessora to all 'edilizia e sul ì ' 
u t l ic io t e c n a o comuna le . 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi giovedì i!> maggio '77, 
Ascensione. O n o m a s t i c o di 

: d o m a n i : Borniardino. 

' BOLLETTINO 
; DEMOGRAFICO 
; Nat i v;vi Ró: r . ch ie - te d i 
! pubbl icazione ó3; m a t r i m o n i 
I religiosi IP., m a t r i m o n i ci-
, v;I: _'. deceda : : 33. 

; LUTTO 
' S. e spen to lì ccm;).ig.io 
. prof. Ciaeta i o r t inchi l lo . di 
• 2:'i iir.ni. A. p,idre. coni 
. pagno Virg.nio. e a i fami 

l:ar: t'.itti g iungano le r e n 
d.-izli.i.i/e dei comp. ign. d; 
Ca.v.zzaiio. della federa zio 
ire '-• del l 'Ulula . 

. SPETTACOLO 
! Ol DANZA 
• CLASSICA 

AL T E A T R O 
' M E D I T E R R A N E O 
! Domenica alle- ore iOi'.'t 
ì la -cuoia di danza classica 
j de l l ' i s t i tu to Medaglia d 'Oro 
1 Sa lvo D'Acquis to d; fìeccn 

digl iano p.-e-c.ilera. so t to ia 
guida di A m a Buonccore e 
con la c rnsu l cnz» del mae
s t ro Arna ldo Angel.n: . uno 
spe t tàcolo iter l ' anno acca 
demico lfi~*ì 1077. Allo spet
tacolo. cara- '» da Rober to 
B a s ì i n o e Ariele Mig i . acno . 
.siirà p resen te il s indaco di 
Napo. . . s t n Maunzir» Va-
Icnz;. I«» scuola di d a n z i 
classica de l l ' i s t i tu to Sa lvo 
D'Acquisto e l 'unica :n una 
zrn.» popolare e dens.»mrn 
te a b i t a t a qua l e quella d; 
Seccndisziiano. 

DIBATTITO 
SULLE NEVROSI 

Domani , a l le 18. 
*o Artis t ico Pr 

I Circo 
i'.eciiico. 

: o.azza Ti ie- te e T r e n t o A?,. 
.-: -.'.aligera liti d iba t t i t o bu 
« Un tema a t t u a l e : la ne 
vro-i . problemi e.sistctiz.al. 
e i)s.,-oa:iali.-i ... 

i 

! FARMACIE NOTTURNE 
i 
i Zona S. F e r d i n a n d o : via 
I Roma 348: Monteca lva r io : 

pzza D a n t e 71; C h i a i a : via 
Carducci 21 ; R.v iera di 
L'inaia 77: via Mergei l ina 
UH: v.a Tar,so KJQ; Avvocata-

. Museo: v;a Museo 45; Mer
c a t o - P e n d i n o : p z z a Gar iba l 
di 1!; S. Lorenzo-Vicar ia : 

1 v;.i S. Giov. a C a r b o n a r a 83; 
s 'az. C e n t r a l e C. Lucci 5; v i i 
•S P a o ' o 20: Stella-S.C. Are
n a : v.a F o n a 201; via Ma 
terdei 72; eorso G a r i b a l d i 
213; Colli Amine i : coli: Ann
o i 24ft. Vomero-Arenel la : 
- .a M. P i r c n e l l i 138; p azza 
Leona rdo 23; via L. G:orda-
»*•-> 144; v.a Me. l l an i 33; v.a 
D K e n i a n a 37; via S i m o n e 
.Mart.n: 80. F u o r i g r o t t a : 

| p.zza Marc 'An ton .o Col c r ina 
i 21: Seccavo : via Epomeo l."V4; 
' Miano-Secondig l iano: co r so 

Second ig l i ano 174: Bagno l i : 
via L Si la 65: Pont ice l l i : 

! via B L m g o 52: Poggiorea le : 
• v.a N Poggiorea le 45; Posi!-
I l ipo: v;a Manzoni 120; Pia-
j n u r a : v.a Duca d 'Aosta 13; 
, C h i a i a n o : c.so C h i a i a n o 28. 

NUMERI U T I L I 

In caso di malattie infetti
ve ambulanza gratuita del 
Comune d i Napoli telefonan
do al 441.444, con orario 8-20. 
La guardia medica comuna!* 
funziona tutte le notti, tutti 
i giorni festivi e dalle ora » 
del sabato e dei preftttivlt te
lefono 315.032. 

http://iiivor.it
http://iiierid.cn.il
http://har.no
http://leg.it
http://iir.ni


l ' U n i t à / giovedì 19 maggio 1977 PAG. il / napol i -campania 
MARCIANISE - Oggi assemblea aperta all'Olivetli 

LE VERTENZE DEI GRANDI GRUPPI 
primo momento di programmazione 
Il significato del coinvolgimento delle forze politiche democratiche e delle isti
tuzioni illustrato da alcuni componenti del CdF — Il valore dello spostamen
to di una produzione qualificata (l'OCN) allo stabilimento di Marcianise 

MAHCIANlSfcl — Con l'as
semblea aper t i di og^'i al-
l'Olivetti di Marcianise (con 
la partecipazione di Gomez e 
Kus.-io, presidenti dell'assem
blea e della giunta regiona
li e dew«j terze po.m-jhe. Pol
ii PCI sarà presente il se
cretano regionale I3ussolino> 

| possiamo affermare che le 
i vertenze dei «randi gruppi elio 
I interessano la provincia di Ci-
j s e n a compiono quel necessa

rio salto di qualità ed entra-
j no in una nuova lase. Oltre 
j la vertenza della Olivetti in 

' la elettronica, sviluppo che 
ì deve rispondere ai problemi 
| occupazionali e produttivi del 
; paese e che deve consentire 
I di cogliere, attraverso una pò-
] litica di investimenti e ristrut-
i turazioni, tut te le occasioni 
, che il mercato interno e in-
; ternazionale offre. Da qui la 
j necessità di dare con l'assem-
I blea aperta, un respiro a 
i queste lotte e di aprire un 
! confronto con le istituzioni e 
! le forze politiche ». 

stamento. ti renderai conto 
del valore e dell'importanza 
che assume l'assemblea aper
ta e il coinvoìsimento delle 
istituzioni •<. 

A che punto sono le tratta
tive? chiediamo ancora: «La 
azienda e; ha fornito — af
ferma Grande — nell'ulti
mo incontro una serie di in-

Presentate al consiglio provinciale di Avellino 

Assistenza: le proposte 
della giunta di sinistra 
Articolate per il « Materdomini », il brefotrofio e l'orfanotrofio - Denunciate le 
gravissime responsabilità della DC - Approvato odg per rivedere il « progetto 21 » 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

AVELLINO — Le forze di 
sinistra tPCI-PSI-PSDI i han
no votato, nella seduta del 
Consiglio provinciale dell'al
tra sera, un ordine del giorno 
sul progetto 21. m cui si af
ferma la necessità di riscri
verlo interamente per lame 
uno strumento efficace di svi
luppo delle zone dell'entro-

Per il passato, a livello di 

j fati., anche , lavorator, della I I T t U ^ Z T ^ Z t ?iì 
indesit *ono.. in questi g.or- S a ' de e 1 S r £ • • -

quali 

Rilancio 
del porto: 

le 
basi per 
discutere 

A mio parere la linea che 
si evidenzia nella gestione at
tuale del Consorzio Autonomo 
Porto si va sempre più ca
ratterizzando come una linea 
autoritaria che rinuncia ad 
affrontare i problemi reali; 
i cosiddetti nodi che strozza
no la vita dello scalo parte
nopeo. Non si riesce a vedere, 
anche con tutta la buona vo
lontà, nessun seyno di inizio 
di un discorso reale per porre 
termine agli sprechi, all'abu
sivismo, al parassitismo che 
tuttora imperano nel Porto. 
Tra l'altro, non si può affer-
mare come si fa « che il Por
to è la più grande azienda 
del Mezzogiorno » e clic non 
può essere messo in crisi... da 
iniziative settoriali o di grup
pi di lavoratori, mentre nei 
fatti, si continua a dare spa
zio alla speculazione. Per que-
stra strada e con questa logi
ca di gestione, si vuole scari-
caro sui lavoratori le respon
sabilità di chi è chiamato »i 
dirigere quando e urgente 
creare nuovi rapporti tra or
ganismi dirigenti e i lavora
tori tu ' t i . I*i Federazione 
CGILCISLUIL fece bene, a 
precisare nel comunicato del 
20 marzo la sua posizione, ri
spetto al ruolo che il C.A.P. 
deve avere nel contesto dello 
scalo napoletano. 

Intanto, entrando nel meri
to di alcune questioni, riten
go che non si può avere nes
suna gestione corretta del 
Porto, se non si avrà il co
raggio di « Regolamentare » 
la vita delle imprese che ope
rano nel Porto. 

Bisogna sapere con chi si 
ha a che fare, quando si ope
ra « in questa grande azien 
da ». Oggi, trovano possibili
tà di ojxrare solo coloro che 
speculano riconfermindo un 
meccanismo che già ampia
mente ha logorato il tessuto 
del Porto. Non è concepibile 
«•he l'attuale gestione, perma
ne con due anime: Consorzio 
<• Capitaneria di Porto, e che 
alla Vice Presidenza del Con
sorzio. per diritto concesso 
«lolla legge istitutiva viene 
chiamato il Comandante del 
Porto. Ciò anche tenendo 
tonto che quest'ultimo è ri
masto sordo ad ogni esigen
za di «sintesi", della norma. 
tiva attualmente in vigore nel
l'ambito de! demanio marit
timo. 

Anzi, addirittura, ci risulta 
che si sta dando spazio a 
« pscudo i m p r e s o , ostinando
si ad onerare ali» vecchia 
maniera, ignorando, cer'.t-
inentc co! consenso de! Pre
sidente del CAP quanto dal
la logge istitutiva è previsto. 
Intanto si minaccia di chie
dere l'intervento della poli-
ria. ogni qualvolta si creano 
momenti di tensione. Con pro
fonda amarezza siamo costret
ti a constatar»*, che pur a-
•vendo una delle prime leggi 
nazionali su".a vita dei Por
ti. si preferisce cestire i rap 
porti con ì lavoratori con at
ti repressivi acuendo tutte le 
contraddizioni scaturite da un 
tipo di gestione che t i n t o 

ni impegnati in una dura lot
to. per l'allargamento deli
basi produttive ed occupazio 
nah. jj'̂ r una diversificizione 
produttiva, soprattutto nel 
Mezzogiorno. 

Ne parliamo con alcuni ope
rai del consiglio di fabbrica. 
« Questa assemblea — affer
ma l'operaio Paolino Edera 
— rappresenta il tentativo, co
me affermava Trentin, in un 
recente dibattito sulle verten
ze di gruppo, pubblicato dal-
VUmtà, di coinvolgere in una 
battaglia di inizio di program
mazione settoriale, a livello 
regionale, le forze politiche 
e le istituzioni e di operare 
quindi un raccordo duet to tra 
queste lotte e le istituzioni ». 

« Intendo dire — continua 
Edera — che il problema de
gli investimenti e la difesa 
dei livelli occupazionali, assi 
centrali della nostra piattafor
ma di gruppo, sono concepi
ti in direzione di uno svi
luppo programmato del setto
re nel quale operiamo, e cioè 
quello della meccanica e del-

ficoltà, delle incertezze cu 
ca lo spostamento dell'OCN j 
(macchine a controllo nume- j 
rico) a Marcianise, che ave- j 
vano fatto parlare di una \ 
spaccatura, ma un altro ope- | 
raio, Gennaro Grande anche . 
egli membro del c.d.f. non è 1 
di questo parere: «Nessuna ' 
spaccatura. Le incertezze e ! 
le difficoltà del passato sono j 
stati i momenti di un natura- | 
le processo teso ad appro- ' 
fondlre tutt i gli aspetti del- | 
lo spostamento, che avviene 
per la prima volta, di una 
produzione al tamente qualifi
cata come l'OCN al Sud. Ora 
questo spostamento si sta ef
fettuando e noi lottiamo per
chè si effettui nel rispetto di 
tutte le garanzie chieste dal 
sindacato, cioè con il mante
nimento dei livelli occupazio
nali (vedi il rispetto del turn
over al Sud) con il potenzia
mento del settore ricerca, con 
lo sviluppo di un indotto al
tamente qualificato. Nella pro
spettiva di sviluppo di un ap
parato industriale qualifica
to che comporta questo spo-

lormazioni sullo stato attuale ! terra meridionale. Contrad-
e sulle prospettive luture de! ì dicendo all'atteggiamento uni-
aruppo. Siamo a livello di tór'° tenuto nel convegno di 
coordinamento nazionale in Anano Irpino. con cui aveva 
una fase di valutazione di ! d ' f a t t o abbandonato l'ipotesi 
queste informazioni .. ì del progetto 21 come coni-

«Comunque — conclude Plesso di infrastrutture via-
Edera — questa assemblea | 
aperta è il primo momento i 
eh una serie di iniziative con ) 
le quali miriamo a coinvol- ; 
gere tutte le forze sociali di
rettamente interessate nella 
lotta per la realizzazione do
gli obiettivi previsti dalle ver
tenze in corso ». 

Mario Bologna 

• VENERDÌ ' CONGRESSO 
DELLA FRED 

Il congresso della federa
zione radio ed emittenti de
mocratiche si svolgerà vener
dì alle ore 9,30 in via Pala
dino, presso la sede ARCI. 
Al congresso regionale della 
FRED parteciperanno tutte 
le radio che effettivamente 
trasmettono, che hanno ver
sato la loro parto di quota 
associativa di L. 10.000. o che 
siano politicamente impegna
te a sostenere lo posizioni 
che la FRED deciderà di por
tare avanti. 

rie, il gruppo de ha invece 
votato contro l 'ordine del 
giorno. 

; Il Consiglio provinciale di 
j Avellino ha discusso anche 
. l 'importante problema dell'as

sistenza. posto al primo pun-
| to dell'ordine del giorno. Il 

dibattito consiliare ha fonda-
I mentalmente dato la prova 
| di come l'attuale giunta di 

sinistra (PCI-PSIPSDI) in
tenda affrontare con impe-

' gno ed in modo organico i! 
| vero e proprio dramma del 
| settore assistenziale. Non è 
I un mistero per nessuno — 
| anzi, ciò è stato a! centro 
i di denunce e campagne di 
I stampa, innanzitutto da parte I 
| dell'Unità — che trent 'anni « 
' di direzione clientelare de j 
j hanno ridotto l'ospedale psi- l 

chiatrico del Materdomini. il 
! brefotrofio e l'orfanotrofio di ! 
1 Avellino in condizioni vergo- I 
: gnoaamente incivili. A questo l 
i incontrovertibile dato, ieri se- I 
| r.i. i consiglieri de Caixasso 
| e Cardillo hanno cercato di 
I s!u_'L'iro con interventi che si 
I presterebbero alla taccia del 
I ridicolo, se solo per un at

timo si prescindesse dalla 
scottante serietà della mate
ria t rat tata . 

Difatti, le gravissime ca
renze della provincia in tema 
di assistenza ai minori ed 
ai ricoverati al Materdomini 
sono da attribuirsi — diver
samente da quanto presen
tano Capasso e CardiUo — 
alla responsabilità della DC. 
non davvero della giunta di ! 
sinistra che è nata da pochi 1 
mesi e subito si è messa i 
al lavoro ponendo fine al si
stema delle assunzioni clien
telali, della protezione di cer
to personale che faceva car
riere fulminee senza titoli e 
.senza lavorare, degli intral
lazzi e della vera e propria 
corruzione. Inoltre, le propo 
ste presentate a conclusione 
di un'argomentata relazione 
dell'assessore alla Sanità, il 
compagno Petrillo del PSDI. 
aprono una prospettiva di ptV> 
fondo rinnovamento in questo 
settore nel quale la Provincia 
spende circa tre miliardi e 
mezzo (per la precisione: due 
miliardi. 894 milioni e 979 
mila per il Materdomini: 
113.2H.rrfX» per l'ex ONMI: 
202.(587.000 per l'orfanotrofio; 
364.577.000 per l'infanzia ab-

! bandonata). 

La relazione di Petrillo prò 
pone la gestione collegiale del 
settore dell'assistenza da par 
te delle forze politiche ed 
individua degli obiettivi im
mediati ed altri a lunga sca
denza. Per quanto riguarda 
l'ospedale psichiatrico, biso
gna subito procedere all'in
quadramento univoco del per
sonale. alla oliali!icazione del 
personale, alla creazione di 
reparti autogestiti, al rifaci-

' mento delle strutture; il tut to • 
I nella prospettiva del supera

mento' della struttura ospe
daliera attraverso il progres-

1 sivo svuotamento di quello 
[ e.-.stente. Anche per quel che 
i riguarda l'orfanotrofio ed il 
! brefotrofio, secondo Petrillo. 
j bisogna andare ver.io una 
I nuova organizzazione, che è 
i all'opposto dell'istituto in cu: 
I vengono rinchiusi gli assistili 
1 isolandoli dalla società civile. 

Per l'immediato, bisogna 
procedere alla ristrutturazio
ne del settore orfani facendo 
passare questi istituti sotto 
la diretta gestione della Pro
vincia. E' necessario anche 
creare un'anagrafe assisten
ziale. intesa sia come regi
strazione delle realtà esisten
ti. sia come collegamento con 
tutti gli enti che per un verso 
e per un altro si occupano 
della materia. Di qui si potrà 
ricavare una mappa dei biso
gni a cui corrispondere in 
un primo momento, anche at
traverso la qualificazione del 
jx'rsonale. Nel dibattito sono 
anche intervenuti il presiden
te. il compagno socialista 
Giannattasio. il compagno so
cialista Fihppone, il compa
gno Santosuosso, capogrmwo 
de! PSDI. ed il compagno Nin-
fadoro. capogruppo comuni
sta. Jn particolare, quest'ul
timo ha giustamente posto in 
evidenza come la giunta e 
le forze di sinistra, lungi dal 
rincorrere titoli di merito pres-
so l'opinione pubblica solle
citano l'impegno solidale delia 
DC per affrontare e risol
vere unitariamente i problemi 
dell'assistenza. 

Gino Anzalone 

In pieno centro cittadino 

Aggredito un compagno 
a Salerno 

da neofascisti armati 
Prognosi di 30 giorni • Colpito con mazze da base
ball - L'ultimo anello di una catena di provocazioni 

SALERNO — La spirale 
delle criminali aggressioni fa
sciste si svolge ormai inarre
stabile a Salerno da più di 
una settimana. Ieri sera in 
pieno centro cittadino il com
pagno Aniello Criscuoli, 23 
anni, è stato aggredito sel
vaggiamente da una squadra 
di una decina di criminali 
fascisti col volto bendato, ar- | 
mati d ipistole e di mazze di j 
baseball e colpito ripetuta- j 
mente fino a perdere i sensi j 
in una pozza di sangue. Pron- ; 
tamente soccorso da alcuni 
passanti è stato accompagna
to all'ospedale traumatologi
co di Torre Angellare dove i ! 
sanitari lo hanno ricoverato ! 
con una prognosi di trenta < 
giorni. ! 

Già da una settimana il ! 
compagno Massimo De Pe
scale, segretario provinciale ' 
della FGCI . ha denunciato, j 
dopo averli riconosciuti con . 
sicurezza, quattro dei fasci- j 
sti che facevano parte della ; 
banda che lo aggredì assie
me al compagno Feo. I quat
tro riconosciuti sono Arman
do Somma, il fascista armato ! 
di pistola, Fulvio Ler. Mauri- ; 
zio Cucco e Bove Ventura. An- ; 

| cora oggi questi teppisti cir- • 
! colano impuniti per la città e • 
| possono esercitarsi liberamen-
| te in altre azioni teppistiche : 

come è avvenuto lunedi sera 
con i giovani radicali. ' 

Si ha cosi la netta impres- ' 
sione (siamo ormai al quar
to episodio) che le aggressio
ni fasciste mirano a suscita
re ad arte un clima di ten
sione nella città, sollecitando 

Incontro 
di studio 

del Formez 
sugli enti 

locali 

d u m o ha arrecato al Porto | riSDOste emotive isolate e se
minando nei cittadini incom
prensione per quanto avvie
ne. Csrto onesto disegno, da 

e continua ad a r r e n r e con 
quel s;.-t":v. i d.-"jroga:iti* "̂ho 
?: afrerm i d. vol.'r s:rvr.»r-* 
ni^n'.rc .i?i fa'.t: s: almw.t.i-
n> m.riati'.v p?r i n .-'.w r.-
l i rivo 

s - 3,1 vuole incidere real
mente e cambiare !e coso. 
abbi imo bisogno d: capire se 
Vafuaie dirigenza è dispo
rrò:.e a definire: 

a» la Regolamentazione di 
tutte le attività portuali. 

M Indire una conferenza 
rì: Produzione, preparandola 
con incontri categoriali ed 
intercategoriali. 

e» Definire una posizione 
*fW Consorzio rispetto al set- I 
for«* industriale. assum?r.:!.->. ! 

:vr Timportanzi di ovu ŝ* * I 
crossa branca produttiva e di , 
attuazione de: traff:.-:. anche j 
un momento d: eoordmimen-
to tra il pubblico e il privati. 

D.versamento, si vendo fu
mo. Ci vuole il coragg.o di in
cidere seriamente sull'inter
mediazione parassitaria, rior-
ginizzando i servizi e crean
do un cl imi diverso t ra isti
tuzione e masse. 

Come Federazione Lavora
tor: Metalmeccanici siamo 
preparati e pronti ad assu
merci le nostre responsabi
lità. con questo a t to abbiamo 
inteso rispondere ad una so
la esigenza: apr.ro un d.bul
i n o su tutti : temi d?H'or2.i-
n.zza/iono del lavoro. d»'.'.a 
mobilità, ecc. per arrivare a 
soluzioni coerenti. 

Già molto tempo si è per
so, e certamente non per col
p i dei sindacato e dei lavo-
lAtori. 

| Il FORMEZ organizza a 
j Napoli, presso l'auditorium 
j della mostra d'Oltremare, da 
j oggi lino al 21 maggio, un 
ì convegno nazionale sul te-
j ma: u L'amministrazione lo

cate: strutture-compiti ser
vizi ». All'importante incon-

i tro di studio hanno aderito 
1 responsabili nazionali degli 
| enti locali, dei partiti dell' 
; arco costituzionale, ammini-
: stratori. funzionari e studiosi 
! interessati alla riforma dei 
j poteri locali in Italia. 
| Il programma: oggi, dalle 
: 10 alle 12. ì professori Gior-
! ;:io Berti dell'università di 
i Firenze e Mario Rey. dell'u-
| niversità di Urbino, terranno 
! le relazioni introduttive sii2li 
. enti locali: dalle 12 alle 13 di-
• battito e comunicazioni di e-
i sperti e del Formez; dalle 15 

alle 18 dibatti to e comunica
zioni; venerdì, dalle 9.30 a ' e 
11.30 sarà discusso il tema 
<•' Lo stato ed i problemi de
gli enti locali in Francia (re
latore prof. Pierre Ferrar:. 
dell'università di Metz); in 

! Germania Federale (prof. 
Heinrich Siedentoff. della 

! r-ciola superiore di pubblica 
; amministrazione di Speyer»; 
: Gran Bretagna iprof. Perry 
; Al.um. del. "univcr.i.'.à d: Rea 
i dine». Dalle U..:0 alle 13 e 
' ria"!- 1T .il 13 :-: t-rrà il d.-
' bu i i tv . .Sili,;.) 21: da le !» al-
; le 1230 dibattito. Concititi•»-

r.i:i:i.i i . tv-ri i prefissoti 
Mario Rey. 

Ieri matt ina nella conferenza stampa del sindacato 

Straordinario al Comune: 
ribadite le posizioni CGIL 
Stamane riprendono le trattative con l'amministrazione in merito alla delibera per i servizi particolari 
Una questione di coerenza - Denunciato il tentativo di far aprire inesistenti contrapposizioni di linea 

CILEA (Via San Domenica a C. 
Europa • Te l . 6 5 5 . 8 4 8 ) 
Questa sera alle 2 1 . 1 5 A. Guar-
ner! e A. G.uffrc presentano: 
« Vestire gli ignudi » di L. P,-
rande'.lo. 

D U E M I L A (Tel . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(chiusura estiva) 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
(Riposo) 

M A R G H E R I T A (Gal i . Umberto I ) 
Dalle ore 16 .30 in poi spetta
coli di strip-tease ( V M 18) 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alle 2 1 . 1 5 la Coop, 
Teatro Libero presenta: « I ver
mi » di F. Mastr.an'. 

TEATRO DELLE A R T I (Via Pog
gio del Mar i . 13 • 3 4 0 . 2 2 0 ) 
Onesta sera alle ore ."M.15 Pao
lo Pisotese presenta: Cara ma
dre, di P. Pistoiese, con Elettra 
Esposto. 

SAN CARLO (Tel . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Venerdì elle ore 20 .45 a La gio
conda » d. Ponih.elli. 

5ANCARLUCCIO (V ia San Pasqua
le a Chiaia - Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Onesta scia alle ore 21 .15 Al
do B?ione presenta « I cattivi a 
i.on Potri^ta Eller. 

IL POLIEDRO (viale dei Pinl17) 
Questa sera alle ore 21 .15 la 
Cooperativa Teatro d i : Muta
menti pressnti: « Le parole e la 
città ». Poesia urbana di Raf
faele Viviani. Racj.a di Roberto 
Ferrante. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U G L I A N O (Pireo Fiori

to. 1 2 ) 
Aperto dalle ore 17 alle ore 2 1 . 

ARCI-UISP LA P IETRA (Via La 
Pietra 189 • Bagnoli) 
Aperto tutto lo sere dalle ore 
18 alle 24 . 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P . i ia 
Attore Vitale) 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 - Tel . 323 .19G) 
(Riposo) I 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE- j 
S U V I A N O (S. Giuseppa Vesu- i 
Viano) | 
(Riposo) 

ARCI - 5. G I O R G I O A CREMANO , 
(Via Pcssina, 6 3 ) I 

Campagna tesseramento tutti I 
giorni ore 18-20 

ARCI • PABLO N E R U D A > (Via J 
Riccardi, 74 • Cercola) 
Aperto tutte le s-re dalla ore i 
13 alfe ore 21 per il tessera- ; 
monto 1977 ! 

ARCI R IONE ALTO ( I I I traversa ; 
Mariano Semmola) j 
Aperto dalle ore 19 alle ore 2 2 . 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR
COLO ELIO V I T T O R I N I » (Via j 
Principal Marina, 9 ) i 
(Riposo) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Sì. s i , . . . per ora, con E. Gould 
SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V. lc Augusto. 5 9 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Rocky. S. Stallone - A 

A D R I A N O (V ia Montcolivcto, 12 
Tel. 313 .005 ) 
Rocky. S Stallone - A 

ALLE GINESTRE (Piazta S. V i 
tale • Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Una donna chiamata Apache 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377 .583 ) 
Ben Hur, con C. Haston • S M 

ARGO (Via Alessandro Pocrio. 4 
Tel. 224 .764 ) 
Fraulein Kitty. C. Beccarie - DR 
( V M 1S) 

A R I S T O N (Via Morghen, 3 7 - Ta
l l o n o 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Giallo copra, di K. Baal - G 

A V I O M (Vialo degli Astronauti, 
Colli Amine! - Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Complesso di colpa, con C. Ro-
bj.-tion - DR 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 • Ta-
lelono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Idue superpiedi quasi piatti con 
T. H.ll C 
Ore 17 .15-22 .15 
11 conto e chiuso, con C. Mon-
;an - DR 

CORALLO (P iana G.B. Vico - Te-
lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Il liylio del gangster, A. Delon -
DR 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te-
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Rocky, con S Stallone A 

EDEN (Via G. Sanlellco Tela-
tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Autostop rosso sangue, con F. 
Mero - DR ( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Due superpiedi quasi piatti , T. 
Hill - C 

GLORIA A (Via Arenacelo. 131 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 

GLORIA ti 
E tanta paura 
Don l lur. C. Hc-ìtoii - f:M 

M I G N O N (Via Armando Diaz - Te 
lelono 324 .893 ) 
Fraulein Kitty, C. Beccrrie - DR 
( V M 18) 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 • Tete-
lono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La stanza del vescovo, U. lo -
•j.iazzi • SA ( V M 14) 

ROYAL (Via Roma, 3 5 3 - Tole-
lono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
La stanza del vescovo, U. To 
ynazzi - SA ( V M 14) 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 T.-
Iclono 2GS.122) 
La notte si tinse di sangue, e ' 
M. Car- ere - DR (V \d) 

ALTRE VISIONI 

Stamane alle 10 avrà luo- j sindacali mostrano 
go un incontro tra l'ammini 
stra/.ionc comunale di Napoli 
e i rappresentanti del sinda
cato enti locali della CGIL 
convocato per riprendere la 
discussione sullo straordinario 
e. in particolare per quello 
che concerne la recente dcli-
iiera per servizi speciali. Nel
l'incontro. che praticamente 

di voler 
essere coerenti e che invece 

i ò necessario portare avanti 
j soprattutto oggi che vediamo 
| i Comuni subire le conseguen- i 
j ze di un sistema centralizzato 
I da una parte, e dall'altra il ri- I 
| catto creditizio perpetrato dai J 
i centri di potere finanziario 
! che da trent'anni seguono le j 

scelte di una politica di spre 
Li trattativa in inerito | co del denaro pubblico. Di riapre 

a questa delibera che preve
de appunto la concessione di 

qui i motivi della opposizione i 
alla delibera che. secondo il ! 

80 ore mensili di straordinario • sindacato, tninacci.i di creare ì 

Benevento 

Domani 
convegno 
del PCI 

sui trasporti 

Policlinici 

I sindacati 
chiedono 

il controllo 
sui ricoveri 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (V ia Por fA lba 

n. 3 0 ) 
Oio 20 e 22 per il cinema di 
Weimar L'ultimo uomo di T.W. 
Muinau 

EMBASSY (Via F. Do Mura - Te-
lelono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Dcrsu Uzala 

M A X I M U M (V ia Elcna. 19 - Te-
lelono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Un cuore semplice di Giorgio 
Ferrara 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Salò o le 1 2 0 giornate di Sodo
ma. di Pier Paolo Pasolini 

! CINE CLUB (Via Orazio 7 7 - Te
letono 6 6 0 . 5 0 1 ) 

j Ore 2 1 . 1 5 I I casanova di Fcderi-
' co Fcllini 
| S P O T - C I N E C L U B (V ia M . Ruta 
| n. 5 al Vomero) 

• Lo spaventapasseri s di J. 
! Schatiber 
j ( 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 
I N U O V O (Via Montecalvario. 16 
ì Te l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 

Per la rassegna i Diversi « Un 
uomo da marciapiede » di 

I Schnesintjcr 

AMEDEO (Via Martuccì. 63 
I j fono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Tre contro tutt i . F. Sinatra 

Te 

- A 
Tele 

'_ 

; parecchio non è scoraqgiato 
I dalle autorità rli polizia che 
i potrebbero facilmente stron- , Q ^ 
| cara all'origine le provocazio- j ^ o l * ° * * r i - e 

| ni invece di colpire in modo I • 
I indiscriminato, come è avve-
j nuto l'altra sera, lasciando 

per l'ennesima volta in liber
tà chi ha provocato e aggre
dito. 

Le assemblee nelle fabbri
che milanesi che hanno visto 
lavoratori e aaenti di polizia 
uniti nella volontà di proce
dere suda strada di un oran
do rinnovamento economico. 
sociali e morale, le orese di 
posizione deolì studenti del
l'Università dì Romi contro 
le france violante della cosi ri-

| detta area dell'autonomia, di-
i moM'ano che il paese e vivo 
; e intende salvaquardare la 

PeoubMica democratica. An
che a Salerno, dunoue. le for
ze democratiche. ì lavoratori. 
ali ooerat e i giovani hanno 
il dovere di scendere in cam
po contro la teppaglia fa
scista. 

• LA FLC CONTRO 
I LICENZIAMENTI 
ALLA SOGENE E ROVI 

LA fr.1t»-i?:orti' rio. \ \ \ora
tori de'.'.e costruzioni ha rive
sto al sindaco di N.ipo'.i di 
convocare un incontro enn ì 
capigruppo consiliari e i',b 
s<>ssore all'Urbanistica por 
discutere le iniziative d.\ 
prendere per scongiurare il 

i licenziamento di circi 200 

H9sp. 

\ edili, minaor.iuo dallo ditte 
* » a • _ a • »_ i Sogene e Rovi che hanno in 
marmine LIST* j appalto i lavori del 1. lotto 

settore Sdrai'ne sicin-i-i j d?\ raivordo .-.trada'.e v.a De 
t'LM Sapoti . Roberto Pom.giiano. 

i Approvata 
! la delibera 
j per la « 167 » 
| di Caserta 
j CASERTA — ET stata appro

vata ieri dalia sez.one pro
vinciale dei comitato reì;:o-

j naie di contro'iio la delibera 
I adottata d»I consigiio comu-
j naie di Caserta e relaii .a 
• alia localizzazione deile arce 
j per la « 167 >-. Si pone 00= i 
1 fine ad una vicenda che ha 
I tenuto co! fiato sospeso tutte 
j quelle forze politiche e ia pao-
i bina opinione vivamente in-
1 teresàatA ad un diverso svi-
I luppo edilizio della cit tà di 
1 Caserta ed in particolare dell' 

edilizia economica e popolare 
I alla quale la delibera .n que-
! stione r-servata un'area com

plessiva di 339.950 metri qua
drati che dovrebbe garantire 
la costruzione di 9.032 vani 
entro il 1984. 

I Conio .-.: ricorderà, con ino-
i tivaziom che aveva.io lat to 
J zr.ri.iro alio .-c.ìr.dalo. questa 
» delibera adottata dal con.-..-
1 »ri:o comunale nella .-cauta tiri 
' 12 febbraio .-coi.-o :u bort..»-
1 ta circa un me.-o e nuv.zu 
] fa dal comitato di controllo. 

Alcuni sriorni fa 1! consiglio 
! comunale rivedeva e appro

vava di nuovo all 'unanimità 
JA delibera, modificata secon
do > obiez.om Avanzate dal 
comitato di controllo. 

a 1(ÌK dipendenti del Comune. ! 
il sindacato ribadirà la ri- 1 
chiesta che la delilx-ra veima 
ritirata e sottoposta ad una j 
revisione complessiva rispetto ' 
ai tempi della deroga eri ai ; 
settori. Questa pu-i-ione è . 
stata confermata leti mattina j 
dai dirigenti del coordinameli- 1 
to CGIL Enti locali in! corso 
(itila conferenza stampa svo!- ; 
(a-i nella sala Carlo V al 
Maschio Angioino. 

Come abbiamo .'là riporta
to receiif-mente, la CGIL so
stiene che la delibera appro 
vatu rial Comune, contrada 
con i'accorrin stipulato ;1 i!I ; 
mar /o seor-o in virtùdelqua- , 

le tutte le prestazioni ili ia- ! 
i 

voro straordinari" devono • 
considerarci nell'ambito de! . 
contrailo nazionale di lavoro ' 

ì cri iti base a questo regolai--. 1 
ì K il contratto dice t'u- 1! • 

l:m.U- ina1--':!:-» (i: -' ruorriina-
: iio amm.-sil.'!-- (• <i: I.">»t ore 
1 . i l i ' . i i ì l l ' i e 1 i:e - ì 1 -i!:-:tÌ! :.: 

1 eliminata OL'III forma «il in-
ileiuiita e <i; iir» -ta/.oiìc pa
cata a forfait. 

A sua volta l'amministra
zione sostiene che la delibera 

| si è re 1.1 necessaria per reo 
riere funzionali particolari e-

eonfu-ioni e di approfondir» 
al di la delle intenzioni 
solco di sfiducia e incompren
sione già scavato chi decenni 
di malgoverno. 

Peraltro il sindacato si è 
detto disponibile a considera
li ' le (;i;estioni più urgenti e 
ila quelle partire per contrat
tare con l'amministrazione la 

BENEVENTO — Si tiene do 
mani sera presso la sala del
lo Iaeovo un convegno indet-

j • to dalie .-.ezioni cittadine del 
1 P d e dal gruppo consiliare 
' al connine di Benevento sul 
! tema: - L e proposte del PCI 
\ per una riorganizzazione de: 

servizi urbani ne! Quadro di 
! una finora po'1 tira dei ira-
I sporti a licncrcnto e nel Sun-
I >ro ». 1 lavori saranno intro-
1 dotti dai compagno Michele 
i Tretola. delia segreteria e 

scelta delle priorità e certe 5 conclusi da', compiano Co-
rierotihe laddove esse si pre
sentino inevitabili, con durata 
temporanea e da stabilire in 
ba.-o alle reali esigenze dei 
-ervi/i; e ai bisogni della città. 

Conferenza del 
consultorio 

alla Watt-Sud 

sigenze e servizi comunali; 

1 O221 alle ore 1<". por inizia-
; t.v.f rie', (ons.u'.lano familiare 
I d. Ca cavatore avrà '.UOM ima 
! .i-.-omb".ea nello 5tab:":mvr.:o , 
'• Watt Sud. con confi ronza ••* j 
! d.lM" 1*.o --U: tenta do.".a con-
! -racrezione. S: t ra t ta de! pn- , 
! :.-.o coniavo con :'. morato . 

delle fabnehe per il cor. u - ( 

tono familiare che è s 'ato | 
istituito il 1. marzo scor-o. ; 
parleranno lo p.-.co!ogo Ma ! 
rio Castiglione e il mecì.eo 1 
Maurizio Motto'.a. 11 consti':- ; 
torio ha a d.sposizione una , 

i .-.lan/.o Savo.a. co.i.-.n'.-i're ro-
| g.011.ile. 
,; I/iniziativa comunista si ni 
' quadra m una az.one p.u «e-
I nera":-? sui temi dei t ras por*. 
J -urbani che versano 1:1 una s. 
' inazione ol*re che anomala. 
ì por ".'or?an://a/.o:-.e ammin.-
i s*.rati\a. aii.h--' carente dal 1 
i punto di v>ta d->l servizio por j 
* l'utenza. ! 
l Da queste considerazioni e 1 j a r g 0 impiego, de! tutto ìr.-'iu-
j scaturita anche una I n t e r * ' I ^tificato. di dit te appal tataci 
; :..:i7j dei gruppo comunista j , he incidono sensibilmente su! 
, al sindaco perché promuovi j b ; j a n C ; 0 de: policlinici, rmn-
i in -empi b.ev. un incontro ; l r c p ^ s , .sostiene che non 
I tra Jiunta. fop.im..v.o:i: con j <.. 5 o n o ^ o ; d i p ^ forn-;rf si 
. .-.'.-.are d: traspiri : . co:is.g..o 1 ; > . r . o n a !e dipendente le divi 
j d. a/.enda per sup?ra.e l'at- 1 ^ c ,, mensi. 
' tu ile s tato d. co.ìfu-.o.ie e d. : Anche agi: ospedali 'San-
i d:.-or'J.ne Tal-? . nour ro do j ;0i;ono » «• i< Pau.-.ihpon * le 

.irire .i:v:lv> la for- j j!i.\,ni/.z.izioni sindacai. COi l . 

i Alla clinica neurochirurgi-
i ca del 2. policlinico continua 
! l'agnazione degli infermieri. 
! in lotta per una migliore 01-
1 ganizzazione dei servizi e del

l'assistenza sanitaria. Ieri 
| mattina si è svolto un iv.-
1 contro tra il vicedirettore sa-
j intano. Cambrì, il direttore 
j della clinica. D'Andrea, rap-
' presentanti delia CGIK CISL. 
| UH. e una folta delegazione 
I di lavoratori. I sindacati ha 11 
I no rivendicato la i?rTessità UÌ 
i centralizzare, unificandola, 1' 
j accettazione dei ricoveri per 
1 porre un freno alle prat.che 
• clientelar; dei <: baroni > che 
; gestiscono m modo privati 
! siico i posti letto disponibili 
| nei due policlinici. 
; Le gravi carenze della cli-
• nica r.e'.iroch.rursica sono co

rnimi. molto spesso^» ne head 
altre cliniche 

Tra l'altro i sindacati han
no denunciato da tempo :'. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

dio Collana - Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Il deserto dei tartari. J. Po.-.ln 
DR 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te
letono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
La cuginclta inglese 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Disposta a tutto. E. Gorgi - 5 
( V M 18) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispl. 3 3 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Diabolicamente tua. con A. Do
lori - G 

ARLECCHINO (V is Alabardieri 70 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Le nuove avventure di Furia, R. 
D.:mond - S 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Gorgo, E. Tra.ers - A 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Le nuove avventure di Furia, R. 
D r:r,cn:1 - S 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Le nuove avventure di Furia, R. 
D jmor.d - S 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La signora omicidi. A Gu'nncs -
iA 

Tele-

! Te

r r e o >? 
di un ' 

i-i ; 
/ •> e 
d: •. 

: a ci

che questi servizi, prima re- ' equipe composta inoltre da'. 
tribuiti con una indennità fis
sa ora soppressa, sarebbero 
retribuiti, come peraltro è 
previsto nella debberà, in ba
se al princ ipio delle ore di 

medico Silvio De Mari. cì< 
! i'assisten!e sociale Patr./:. 
! Penna , da! sociologo Frano» 
| Donatelli e dalla psicolo.. 
! Enrica D'Urso. 

n.u a.:•<•!*"• 
:ii.i.v..ti.i por 
/ o l e d?l .-erv 
l.t -.-":' '.ìz.'»ne 
t. con. '.••• eon 
nt?:.*-«.• r ,..e do. s*-.* 
ce.it ra-ìr- ino ^.a 
provv.s*o 

Inoltro . comuni 
anche ch.osto d. s 
pred.sp-j-T.z.one. d 
o-̂ n ."amir..:*.:.-tra/.o 
i . .t ' .-\ d - - . : .-•"•::*.•*•.• 
am.r...'i..-.t:".i*..v.. d?l 
ix-r ..i co.-:.:jz.o:.o 
.-or/.o. 

.-.-.;-•••".-.'i d . 
-.oruan.zzi-
h-: prevedi 
-•:.>_'.« me.v 
. li rezola-
.-..'..o nelle 

ne s.ono 

CISL. l.'IL hanno pro-r.amato j 

:: nanno 
.viar? la 
concerto 
it provtn-
. :o".ì co 
; . ' .atato 

az.on: Ci lotta ;xr rivend.c.»r" 
m u l o r : condizioni d: lavoro. 
D.i o-'-i tino a sabato il ^ r 

sonile .-ciopera. assicurando 
tuttavia il funzionamento del 

i pronto soccorso, rianimazio-
i ne. f r a p . a intensiva e delle 

ambulanze. L'a.-òistenza a^n 
ammalati ^ 
della < •.*:.!!.! • ridotta mvere 
G«*1 ">0 p^r cerno Ir.tme p»-:* 
•J'.M cr'.: a!*r; _-erv:z. e por 
:". p»r-nr.a!e .-.mm'.n.strativo 
ter:1* e .n .-coperò ma da 
.'•r. < l'astTL-ior.-'* sarà totale. 

i 

EXCELSIOR (V is Milano -
fono 268 .479 ) 
La cuginelta inglese 

F I A M M A (Via C. Pocrio 4 6 
lelono 4 1 6 . 9 3 8 ) \ 
Hai mai amato tanto un persona? I 
Ma tanto tanto? 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 ; 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) , f 
Maladolesccnra 

< F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 ! 
I Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 1 
I Storie immorali di Apollinaire, , 
j Y. M . Msur.n - SA ( V M 18) ; 
i METROPOLITAN (Via Chiaia - Te- I 

funzionamento , Mono 4 1 8 . 8 g 0 ) 
21 ore a Monaco. F. Nero 

O D E O N ( P i a n a Piedigrotta 
Tel. 68S 360) 
La grande corsa. T. C.. t.s - SA 

ROXY (V ia Tars » • T. 3 4 3 . 1 4 9 ) i 
Agli ordini del Fuhrcr , |_ 

I AMERICA (San Martino 
, tono 24S .9S2) 
, Un borghese piccolo piccolo. A 

Sordi - DR 
ASTORIA (Salita Tarsia . Tele

fono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
| L'altra metà del ciclo, A. Celrn 
! tano - S 
! ASTRA (Via Meizocannonc. 109 
; Tel . 3 2 1 . D 8 4 ) 

La nipote del prete 
i A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia-
' no - Tel. 740 .60 .48 ) 
| Tutti gli uoniini del presidente, 

K. Rodlord - A 
i AZALEA (Via Comuna, 33 - Tele-

lono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
' Nevada Smith, 5. Me Queen - A 
• ( V M 14) 
i BELLINI (Via Bellini . Telelo-
! no 341 .222 ) 
I Un borghese piccolo piccolo, A. 
j Sordi - DR 

BOLIVAR (V ia B. Caracciolo. 2 
| Tel . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
' I l solco di pesca, con M . Bro 

cliard - SA (V 1S) 
, CAPITOL (Via Marsicano - Tele-

tono 343.4G9) 
Carlouche, J. P. Beimcndo - A 

I ( V M 14) 
1 CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
| Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 

Eminanuelle, cor\ 5 Kr stcl - SA 
\ ( V M ! 3 ) 
i COLOSSEO (Galleria Umberto • Te-
| lelono 4 1 C . 3 3 4 ) 
! (Non pervenuto) 
| DOPOLAVORO P.T. (V ia dal Chio

stro - Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
' Funny Lady, B. Streisand - M 
| I T A L N A P O L I (V ia Tasso, 1 6 9 
I Tel . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
j Ore 1G.30 I magnilici I re . Oro 
! 13 .30 -22 .30 Psyco. CD.I A. Pcr-
! I :v, - G ( V M 16) 
! LA PERLA (via Nuova Agnano) 
| n. 35 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 

Suspirìa di D^no A:rj-r.to - DR 
! ( V M 14) 
,' M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 

dell'Orto • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
' Il <j-nio. co.i Y. Montano' - SA 
! PIERROT (Via A. C. De Melis 5 8 
! Tel. 756 .78 .02 ) 
' Emmanuclle nera - S (VM 13) 
! POSILL IPO ( V . Posillipo 3 9 Te-
! lelono 769 .47 .41 ) 
I Paperino nel Far West - DA 
! Q U A D R I F O G L I O (Via C^vstleggeri 
! Aosta. 41 - Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
! Il cibo degli dei, P. Franklin -
: DR 
i SELIS 
| Violenza sull'autostrada, con J. 
i M. V.n;c.e - DR ( V M 18) 
: T E R M E 

Ì Lìberi armali e pericolosi, ĉ "» T 
M : .3 i - D 2 ( V M 1S> 

I V A L E N T I N O 
; Colpita d.i improvviso beneeeere, 
' G R J " I - SA ( V M 11) 
| V I T T O R I A 

I l qobbo di Lc idra . ' .J : I G. Sto'! 
G e--.: : :, 

DR 
12 

S. FERDINANDO 
E.T.I. - Ente Teatrale Italiano 

Teletono 444 .500 

QUESTA SERA ore 2 1 , 1 5 

La Coop. Teatro Libero in 

I VERNI 
di F. Mastriani 

Posto unico L. 2 . 0 0 0 

t f f e t ; :\ a m e n t o straordinario 
pre.-t.itc. 

I-a confort ti/a .-tampa. han 
no affermato : rupprcM-niaiìti 
dt-li.s C(jll.. e >tat.i convola
ta in primo lunsio pt-r faro 
chiarezza .-u alcuni punti dato 
ciie il giudizio negativo sulla i 
delibera non è stato da tutti J 
chiaramente inteso. quando i 
non è stato deliberatamente * 
stravolto nel tentativo ma.de- j 
stro di far apparire chissà l 
quali contrappo'-izior.i tra sin j 
rìacato e amministrazione co- ' 
munalo. j 

11 p u n t o (i; \ :»7u ùe l s.ini.;- t 

cato ò -emplìcc. l.a ono i-i-
zione alla (ielitx-ra i.on è dot- | 
tata da ntu ìTinanu-nti mora- I 
listici o -inpu'.i-'.!. ma di riva | 
da UV..Ì liiica t;.à .uioti.ita d.i 
tempo e alla quale <*i man- I 
t.ene ccx;rente: la linea del 
rigore e delle pro'xj-te co 
struttive di efficienza e prò- ) 
duttività L'na linea alla quale i 
non tutte le orcamzzaz.uni • 

la più grossa produttrice 

mondiale dì apparecchi acustici 

Un apparecchio acustico PUÒ' farti sembrare 
vecchio, non sentire TI FA diventare vecchio 
SCOPRI la protesi acustica progettata per i 
rumori del secolo XX al: 

IL CENTRO ACUSTICO 
Corso Umberto. 23 • UN'ICA SEDE» tei. 313013 N'arv'.: 

I lettori presentando questo avviso riceveranno facili
tazioni per I assistenza 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZ0 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ ' 

riceva par malattia VENEREE - U R I N A R I E • SESSUALI 
Cormiltulonl w»iuologich« • consulenza matr.monili» 

NAPOLI-VIa Rome. 418 (Spir.to Simo)-Tal. 31.34.28 (tutti I giorni) 
SALERNO - Via Roma. 112 • Ttlif. 22.75.93 (mirttdl • glortdD 

FACILITAZIONI 
SUPERYALUTAZIONI 

RATEAZIONI 
SENZA 

CAMBIALI 

FORD TAUMJS 
1300-1600-2000 c e . 
Da Lire 3.016.000 

IVA ESCLUSA 

V! 
c c * : i *< c s i » * 

\i\Z:*\ - A«;5'5T£\ZA - RICAMBI 
l» - ;s Sa-.-a V*r,!i del Plinto « Capod c^V.o. 39 
Tel. |C8t) :93;j7. ÌS335* 

eoi44 Napoli 

http://113.2H.rrfX�
http://apr.ro
http://ce.it
http://ma.de


PAG. io / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI » -
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) l ' U n i t à / giovedì 19 maggio 1977 

La « gang dei catanesi » aveva lasciato il Piemonte dove aveva rapinato e ucciso 

DA TORINO ALLE MARCHE PER SFUGGIRE ALLE RICERCHE 
DELLA POLIZIA E ALLA «CACCIA» DELLE BANDE RIVALI 

La guerra per il controllo dei racket della prostituzione e della droga - La lunga e drammatica gimkana attraverso le strade della regione - Hanno 
fronteggiato le forze dell'ordine con freddezza da professionisti del crimine - Tutto ha avuto inizio con il normale controllo di una vettura sospetta 

Le drammatiche sequenze 
di una notte allucinante 

A N C O N A -- L'eco la . s e q u ' - n z i e r o n i . o 
g.c i c i t i la t r a i t . e a n o t t e d . . s i r i - iue ri: P o r 
t o S G i o i e . o e C . v . t a n o v t M u c h e 

A l i " 21 HO d e l . ' n i t r i .sera . . c a p i t a n : ) d e . 
c a > ' i b . n . e r i R o - . u : o A.o.-. i co.va a . <• C a 
m ceU-.) " di P o r t o S Ci .o . </.:> e. a l i n o 
m e n t o d i u .sc . re . si i m i n » t e .1 u n L ' n i w i o 
d ; s e . g i o v a i . . H i m i > p i rchc! / \ . ' . >';; I n o 
ri u n a <Vo'vo<> I . s d - i p - ' ' . il t.s • i n o .va' 
! i t:v*-«u d e l . a u t o A ' O - t a . - p r " a .1 .se
s t e t t o l u o i i d e . « C i m . n » ' - l o » c ' jn a l * : . 
c a r a b i n i e r i . C h i e d e 1 rio-uni'-ni, P •. e. 
s p o s t a u n a « r a : » n u o ! a d . c o l p . d : o v o -
ve •. I-Va : cai" t b . m e i . v .e i i ' - t u . n i . n n o 
l ' a p p u n t a t o Ali 1 e r i ) lì uni. -li a m i . i n o 
<!lie -• A !n<!.>. . i nno t e r i t . ' , ' r . u " i n MII • 
lo sto.-.so c a p i t a n o A.( . -n . e. .u ni.).li) 
p i c n i c u p a n t e . , . b r . i -a . l . ' e re V . a : l , m , r ; : D 
T o r o I - ra : b a n d i t i . a I-VIA. S - n / a v t ». 
Ho. ,a i o C o n d o r e l l i 1 u n boa-. d e . l a i n a l a 
v i t a t o r m e . s c i ; v i e n e a e - u l l i*o. l e r . i o a d 
u n a l a m b i i . A n t o n i o H i p . n o . o . . e r n i a r i o 
d i O r t o n a . N e l l a s p a i a ' o i ia r . e . v r a di!---
Kuar . i i l u n i i o la v.c n a s p i a n i ' i a , C i r . o 
Ale . . - c m b r a .1 « c a p o » d e l l a b a n d i , p u r e 
o r i g i n a r i o d e l . a p r o v i n e . a d . C h c t : 

O l i a ' t r : t r e b a n d : ' . f o r z a n o .a p o r ' e 
r a d . u n a < ."JOO/> e tue ' - Jcnn . S i n o Ci o-
v a n n i D e L u c a . A n g e l o S u i i o i i o r i t o . e n 
t r a m b i o r i g i n a r : d . C a t a r i . a • r e . s i d " n t 
a T o n n o . D o m e n i c o D . R . e n / o . n a t o a 
C i v . t c l b (li P e s c a r a A I n i d o d e l . a 10.) . 
: t r e c e r c a n o . s campi ) v e i v o n o r d A C . 
v . t n n o v a M a r c h e c a m b i a n o . u l t o r u b - n u 
u n ' a l t r a « 5 0 0 » d i p r . , p r . e i à d e . l ' e x v . . e 
s i n d a c o d e l l a c i t t a d i n i . P iv* c h e a b b i a 
n o t r o v a t o a d d i r i t t u r a r : t u » . o p e r a l c a 
n e oro- in u n a l b e r g o . A l l ' a l b a . ver.su le 
4 :M. . I ' t r o v a n o - - e n t r o la m r - r h . i i a — 
n e . p . u z . / a l e a t i t i . i t a n t e la .s* i x i o n e ! . " . in 
v iar l i» . N o n .1.1 n n o c h e l a r e A * t e n d o n o d i 
s c a p p o r e i n t r e n o ? N e l l o s p . a / . / a l e veri 

140110 .idi p re . i . d a u n a < H i d . o m o b . ' e > d e ' 
l o - i c n u c l e o d e . C a r a b i m e r . . 1, i p i ' t u 
'4..-1 e c o n i m d a t a d a l m a r e s " a i o S e d i l o 
P . e r m a n i . . .1 ( p i a l e i a v v i e n i r a '<"»00 
e c h i e d e a i t r e u . o v a n i . d o c u n i ' - n t . d: 
i d e m . f i c a / i o n e C o m e a P o r t o S C ì . o e o 
la r . . i n a s t a e MÌA !»ra^ntiC)l 1 d i c o l p i d . p 
s t o . i a t a m b u r o n i n i c i . . b e o HBi P . m a 
d i .""•( a . ic .ar . i a l - n o e ) . m a : '.-, . i".'i 
P ( : .n.i i i iv. i v , ) ' .il.- . - e ' " - ( o l p . eh- a » u i 
l ! " i i i t a c a l . b r o !> U n o ri" c a r a b o -r 
d e l l a p a t t u ì . . a . A:>.!i' o Alb.nic .so . u ' . n .1 
' i i " . 1 m p a u i 1 ' d a . . a t o . . . 1 t>m.c.; ia d e . 
c'è miu -en t : A p r e :! I n o r o e u n a .SV -n 
t a ' / .. t e d . m ' :\« I c r . m . n 1 . ve.i-t ).io 
t i e t i r i a t . 

C o n ' iHMiiu n e . . ' i / o l i 1 le . • . c e r che d 
C i - ' n A .e . D e n t r o la •< Vol \ o -, abba i 1 . do 
a il t a P o r t o S . Ci ior t r .o . la p ò ! : / . a -Mi-
v . e m u n a r . i ena . e - d: a . n i : e d e.s./.i.s vo 
C'»' . I I V : I I P d e . e i o r o t o r m o . c e i o ' t i . , " i . in 
t : d a c h i r u r g o . T e n t i v a n o u n a e.st.ii 's.o-
ne ' ) S o n o p a r t i r ò . a r : d a a p p u r a r e . 11 H 1 -
p u o . n e l c o r s o d . u n c i t e r r o - e a t >v.-> h a 
a m m e s s o l ' i n t e n z i o n e d e l l a -< i r a m j <> d . a 
p r r e u n a " ba.it» •> n e l ! " M a r c i l e . D o p o 
T o r . n o . a n c h e Pc.1C.11a e ( I n t o r n i e r a n o 
o r m a : d . v e n t a t i terra l»u:-tcit(i p e r . s e : 
m . i ! v : v e n i . A P o r t o S G i o r g i o a i u t a u n a 
p a i ( i n e d e ! H a p m o Ge . i t i . i ce u n n e g o z i o 
d i g e n e r i a u m e n t a r , e s ; c h i a m a D e r r . 1 
E" .1: i t a f e r m a t a da' , d r . O l . v a . i t r . . d e l . ' 
u i f i c o p o l i t i c o d e l l a q u e . i t u r a di A=t" ' l . 
P c e n o I n . s e r a t a è g i u n t i a P o r t a 3 
G i o r n o u n a . s q u a d r a d i a d e n t i d e l l a « A l o 
b:!e > d : T o n n o , d i r e t t a d a i commi . s . - a r 
Ora.- . - , e V i n c i . L a c i p . t a l ? p . e m o i i t e . s e e 
s t a t . . t e a t r o d e l l e . i an i ju ino . i t ' "resta dè i 
Co. - .dore! ! : . d o « l i A i e . d e i D e L u c a e d e . 
"o-'o c o m p i l o . . A lò e C o n d o r e l ' . i e v a . i e r o 
d «Ile 't N u o v e -> cu T o r . n o n e l n o v e m b r e 
s c o r s o . 

L'arsenale Irovafo sulla vettura dei malvivent i e (a destra) il brigadiere Di Toro Manimnrel la ferito nella sparatoria a Porlo San Giorgio 

C I V I I A X O V A M A R C H E -
E ' . s t a t a u n i l i n f e d i -i-m 
•eue e d . t e r r o r e . Da.> <•:* 
t i d i . l e c o - . n e r e m i . ' c ln t ! . a i i e . 
- o n o .it i t e t e a t r o di d u 

d u t i n e i i ' . i d e m p i i i H i i t o d e ! 
p r o p r i o d o v e r e 

C o m e a b b i a m o d e t t o . : u ; : o 
si è i vo l ' . o n e l l o i p a / . o di 
p o c h e o r e . U V i n t e . a b a n d a 

v . o . o i t i s c o n t r i a f u o c o t r a ; Q- „ e i p e r i c o l e s i c r i n i . ' i a l i 1 
d i a 1 . n e t a ' a b a n d a di c l e n n 
cgat i i t i e : c a r a b - n e r i B . . a - i -
c . o d e . d u e c o n f l i t t i n i p i a n o 
a v v i n a t o p . co d e p o la me/.-
z t i n o : t e a P o r t o S a n C ì i o m . o 
e 1' i ? : - - n : i o c i u a t i . o o . " ciópo 
a C i v . ' . a n o v a i e t r a . ' i - o . 1111-
p i e . s - j . o n a n t c " ( [ i iu t t ro b a n d . ! . 
u c c i s i e d u e ca r ab . i i i - . v i VA-

s t a t a i t e . - m i n a t a D"l g r u p p o 
u i e n ••> . s t a t o a n c o ' . » pò- . l i 
b i l e a c c e r t a r e p e r q u a l i 111.iti 
e : 1 sei si t r o v a v a n o n e l l e 
M a " c h e a r m a t i s i n o a i d c r . t n 
si e s a l v a t o ì o l o C a r l o A le . 
r i t e n u t o il c a p o , c h e e r i u - c . t o 
a s c a p p a r e a p i e d i d o p o il 
p r i m o ( - ( n f l i t t o a f u o c o cv>\ . 

c a r a b n i e i . d e l l a c o m p a r i l a 
d i F e r m o 

T u t t o li 1 a v u t o '11:-' o .ti 
.semi i t o a d u n n o i m a e n i -
f r o l l o di vnA a u t o \ c f a r a so 
s ' i e t t a o a r c h c L U i a t a fuo r i d: 
u n n . i t o r a t i ' e . e I! C a m m e o • 
d . P o r t o S a n G . o r m o L.t : a r 
15.1 de la m a c c i i . n a di svo^a 
c i ' . m i r a t a n i n a V o l v o t a r 
i?ata C h i e t n h a : n t a f . a ' " . 
r a t o ! ' a t t e n / . o n e di u n ( mi 
p i a n a r l e de l l a r a d i o m o b i l e d " . 
c a r a b . n i e r i . 

Il b r . v ' a t l . e r e V e r " n o 

M . u n m a r e . l a Di T o r o , o . i . ' i ; n o t t u e . P . i . i m p p o .. - . o f . a i l . 
n a n o d i C l u e t i . a v e v a . n t a t t i 
n o ' a t o c h e l ' a u t o p u r e ^ s t n d o 
d i r e c e n v n n n i a t r . c o l a ' 1 : n e . 
a v e v a u n n u m e r o d> ' a r j . i 
di a l c u n , a n n i o r 1' 110 I c o n i 
pi t i n i ' . I V q u . p a j / i o <ie..a 
G a z / e l . a d e c i d e v a n o a l l o a d . 
a t K n d e r e a! d i i n o r i d e . io 
c a l e n i . o c c u p a t i t i d e l l a n i . i " 
c l i m a . I s e . . n d i v i d a i d o p o 
e s s e r e . s a . n . a b i . r d o d« , la 
V o l v o . u n o s t a t i b l o c c a ' 1 t . a 1 e s t i v e , s o n o a t e r . a 
d u e a u t o de i m i l i t i . P o i a ' u c i o / . n d . b a . b . " . . -
i-na r a t o r i a . . n n i ' r e i ( i n . i t f o • v i m / . a di s p - ' d . / . o n . 
o c c u p a n t i s e d u t i vai s e d i l e . L - 1 c . . , a , M ) U v ) , ( . j {() d . . 
i i o . s t e r i o r e s c a p p a v a n o . .1 c i t i , m a I . . I l u , l v l V A d . s p . i v a . v i 
d u c e n t e d e . l a m a c c h o i a t e n . 0 „ a ,. a . c a d u t o . M o . ; . a c c : 

e .a l i - P . e r n i a i H i : i i i u i i - ; e \ a , i ,-
l ' o s p e d a l e .11 t i ' u i i / . i t i i (i. 
- p e a ' e . d e c e d e n d o 111 s e i i i . t o 
a l l e ^ . a \ . l e r . t e r i p o i i a t e 

A. p r . n i . c i t t a d . m e o e AI-
I O ' . H O t i p i a z z a R o s s c . l i , 
tea* ri 1 de l a ' . ' . l - i i . a s p a i a t o -
V.A. >. i i i v i ' . ' i t . i u n a s c i i i a 
• t u j i u a c c . a . i : .• . cu ' ; ) . d e . 
t r e / . c . \ a n . c r n n . n a . i . t a t t : 
' . e s t : ; c u i j e a n s e .11.1 _:'. it't t e 

1 a n 
u n a 

Dolore e sdegno nelle reazioni del le popolazioni marchigiane 

« Dobbiamo » 

Civitanova: una città prima attonita di fronte all'agghiacciante tragedia, poi unita e consapevole nel cordoglio, 
nella determinazione di opporsi con le leggi della democrazia alla violenza e al terrore - Astensioni nelle fab
briche, chiusi negozi e laboratori artigiani - Decine di telegrammi di solidarietà con polizia e carabinieri 

C ' a ' i l . A N O V A . M A R C H E - j a r r e s t a r e q u e s t o f i u m e in ' 
' j t i a i n t e r a c i t t a e a t u n i t 1 p i m i , c h e q u e s t a 111ait .na J 
d i f r o n t e a l l a t e r r i b i l e s t r a d e , s e m b r a a v e r t r a v o l t o a n c h e la 1 
d i i e r i m a t t . n a : l ' i n t e r a re-
^ ì r n e c ( o t ; a u a a d i m o s t r a r e 
a l l e f o r z e d e l l ' o r d i c . a : c a i 
b m i e n - - c o s i d u r a m e n t e c o . - . 
p i t i - V.-ÌA c o m m o s s a v.;!:da ; 
r i e t a . f a t t a d i m e i . i a n . j i . d i : 
s t r e t t e ci: m a n i , e d i a b b r a c 
c i . m a . s o p r a t t u t t o (ti i m p c n o , 
c i v i l e e- p o l i t i c o p e r . s t r r n . - a r e 
la d e l i n q u e n z a La p o p o l a 
zi0111» d e i l e d u e c i t t a d i n e m a : 
e i r i i i a n e . c l i c h a n n o v i s *tf. : ' 
d r a m m a t i c i m o m e n t : d i i e r i . 
1 l a v o i a ' o r i d e l i a p i o i m c i a , 
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Folla di curiosi davanti al ristorante di Porto San Giorgio dove si è avuto il pr imo scontro a fuoco 

PORTO S. GIORGIO - Le testimonianze del proprietario e di un cameriere del ristorante 

Hanno mangiato e scherzato come vecchi amici: 
appena usciti revolverate e raffiche di mitra 

Profonda emozione nella città per la tragica sparatoria — Migliora il capitano Aiosa — Un 
maresciallo ricorda la figura del carabiniere ucciso — Delegazioni di amministratori dai CC 
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Un'analisi dell'evoluzione nei rapporti tra i partiti 

La stagione congressuale 
ha aperto una fase nuova 
Una presenza diversa della stessa DC nel dibattito tra le forze de
mocratiche - La « rinascita ideale » del PSI - La situazione negli enti 
locali a Foligno, Terni e Perugia - Mancano però realtà e certezze 

Al Comune di Perugia 

Clima positivo 
negli incontri 
tra i partiti 

ijn intervento dell'assessore all'urbanistica di Terni, Porrazzini, sulla variante al PRG 

Per adesso è solo un disegno 
il «nuovo volto» della città 

Discusso il funzionamento delle istituzioni - Re- ! Il Comune sta stampando in questi giorni un volume dove sono contenuti tutti gli studi e I 
stano da affrontare i problemi amministrativi ! progetti che rivedono il Piano Regolatore - Un maggiore equilibrio urbanistico e territoriale 

certezze, le ambiguità o le 
resistenze, i! livello dt?lln po
litica umbra .si innalza e va 
avanti la volontà di collabo
razione tra i partiti dell'arco 
costituzionale. 

Se questo e il senso gene
rale che si ricava da?li avve
nimenti di questi ultimi tem
pi, ora si aspetta però che 
le atmosfere, le percezion., 
si tramutino in realtà 

La nostra regionale sta a-
.<-nettando scadenze importati
ti. Dal dibattito sulla « ge
stione finanziaria >» della n -

PERUGIA — Rifacciamo per 
un att imo il punto sulla si
tuazione politica e sulle sue 
prospettive nel medio periodo. 

Primo nodo: la dialettica 
tra i partiti democratici è di
slocata in un quadro deciso I 
di evoluzione o no? 

Nelle ultime quattro o chi- • 
que settimane, non v'è alcun i 
dubbio, in Umbria sì sono ; 
Innescate certamente dinami- j 
che de! tutto nuove. Dopo ia j 
stagione congressuale, o forse j 
proprio in virtù di questa, 
si affermano sicuri sintomi 
di rinnovamento nei partiti 
politici e nel rapporto tra que
sti e tra questi e !a società 
civile. Nella DC per la prima 
volta in maniera compiuta, 
con l'elezione per esempio dei 
segretari dei due comitati 
provinciali. Pino Sbrenna e 
Carlo Liviantoni. spira un 
venticello diverso (che sia 
quello famoso di Roma?) in 
direzione di una più precisa 
presenza nella società e nel , , , , . . . •> •• 
dibattito politico. Con ia ca L'azienda che produce lattine per I olio non e nuova 
duta di peso apparente dei i a questi provvedimenti - La crisi si trascina da anni 

[ gione al dibattito sul piano 
I di sviluppo 76-80 al rinnovo 
j dell'ufficio di presidenza del 
I Consiglio regionale, alle ve-
I rifiche, appunto, nei consigli 
| comunali. Anche se molte 
; sono le difficoltà, dì ogni gè-
: nere, da vincere, tuttavia i 
! seinii sono appunto buoni. 
) La ja t tura più grave sa-
i rebbe ancora una volta che 
' fosse privilegiata la burocra

tica logica degli schieramenti 
di partito. 

ni. m. 

SPOLETO - Per 49 operai 

Un altro mese di cassa 
integrazione alla FULPO 

notabili democristiani e del 
l'arpa rato tradizionale di po
tere malfattiano e micheliano 
vengono avanti sulla scena 
personaggi e disponibilità 
nuove. 

Il PSI con i consressi di 
Perugia e Terni pare si muo
va in una dimensione di ri
nascita ideale e culturale, an
che con l'affermarsi dentro 
le strutture dirigenti di nuovi 
e giovani quadri come per 
l 'appunto Enzo Coli ed Enrico 
Malizia. 

Le discussioni congressuali 
del PCI e segnatamente quel
la regionale di Spoleto rap
presentano poi l'inizio di una 
nuova fase di dibattito pub
blico. L'accordo istituzionale 
è l.i proposta che emerge net
tamente da questo periodo 
congressuale. Ma subito dopo, 
la sortita del comitato re
gionale del PSI tesa innan
zitutto a ristabilire una pre
senza socialista marcata nella 
vita politica umbra e in se
condo luogo chiedere alle for
ze politiche di stipulare una 
rigida intesa programmatica 
al posto di una collaborazione 
tra maggioranza e minoranze 
nelle istituzioni e negli enti 

Secondo nodo: in realtà la 
situazione dopo riuscita del 
comitato regionale socialista 
e dopo la conferenza stampa 
di Fiorelli e Capponi, quale 
piega prende? 

Questo passaggio è molto 
Importante per capire orien
tamenti ed intendimenti delle 
lorze democratiche. PCI. PRI. 
DC (stranamente assente, in 
qut-sta fase, il PSDI) met
t e rò in minoranza, se cosi 
?-: può dire, la linea del PST 
rilanciando a piene mani 1' 
obiettivo dell'accordo istitu
zionale. 

! SPOLETO — 49 operai sono stati di nuovo messi in cassa 
! integrazione alla FULPO di Spoleto. Il provvedimento do-
i vrebbe durare per l'intero mese. 

L'i.zienda. che produce lattine per l'olio e che spesso 
trova delle difficoltà di mercato, più volte è ricorsa alla 
cassa integrazione. Quest'anno poi la FULPO ha subito il 
contraccolpo del grosso scandalo che ha coinvolto la Pam-
buffetti, alla quale è stata requisita tutta la produzione olea
ria dell 'annata. Tale fatto ha evidentemente privato l'azien
da produttrice di lattine di un possibile acquirente. 

Il problema delle crisi cicliche è ormai comunque una 
questione che si sta trascinando da diversi anni. I proprie
tari dell'azienda si erano impegnati per andare ad una di
versificazione della produzione, che avrebbe dovuto puntare 
sulle cosiddette lattine bianche, meno soggette alle oscilla
zioni del mercato. Altra questione su cui la direzione azien
dale aveva promesso un intervento riguardo l'ampliamento 
dei magazzini, at tualmente troppo piccoli per consentire una 
programmazione della produzione. 

PERUGIA — Come vanno le 
trattative fra ì gruppi consi
liari al Comune di Perugia? 

Dopo alcuni giorni in cui si 
sono susseguiti incontri e di
scussioni fra i partiti, le for
ze politiche non hanno ancora 
infatti preso alcuna posiziona 
ufficiale. Si sa comunque per 
certo che la prima parte dei 
dibattito è stata dedicata al 
problema del funzionamento 
delle istituzioni e degli organi 
di informazione comunali. 

Ruolo del consiglio e delle 
commissioni, rapporti fra 
Circoscrizioni e amministra
zione centrale sono stati i 
temi approfonditi in questi 
giorni, mentre per ciò che 

Il china nuovo, emerso an
che da quel convegno, sem
bra essere il dato più sigm-
licativo degli incontri avvenu
ti al Comune in quasti gior
ni. Ciò ha reso possibile un 
confronto sereno ed una com
prensione più profonda delle 
reciproche posizioni. Polemi
che e pregiudizi avevano in
fatti anche di recente impe
dito il raggiungimento di pos
sibili accordi. La posizione te
nacemente unitaria tenuta 
dalla giunta comunale comin
cia quindi a dare i primi 
trutti? 

Non è facile rispondere a 
questa domanda, certo è che 
in questo momento non si 

riguarda il settore dell'infoi-- j può fare del trionfalismo né 
inazione pare si sia concor- j dare per scontato un accordo 
demente deciso di aspettare | su alcune grandi questioni. 
le evoluzioni che tale questio- l Nei prossimi giorni infatti si 
ne dovrebbe avere nei prossi- ! andrà ad una discussione più 
mi giorni a livello regionale. | iavvicinata su problemi poli-

La discussione sul funziona- tico amministrativi di grande 
mento delle istituzioni è on- rilievo. Devono ancora essere 
data avanti in modo costrut- | esaminati: il traffico e i tra-
tivo ed unitario soprattutto ì sporti, l'organizzazione dei 
per quanto riguarda il nuovo servizi e del personale, lo 
ruolo che dovrebbero assume- stato della finanza, il funzia-
re le commissioni consiliari e ! namento delle aziende muni-
l'impulso da imprimere al I opalizzate, il piano triennale 
processo di partecipazione o 
decentramento. Su questo te
ma specifico, preziose indica
zioni sono venute dal conve
gno delle Circoscrizioni, avve
nuto nei giorni scorsi. In quel-
la sede si era particolarmen
te insistito su due dati : le 
necessità di andare ad una 
modifica ed ad uno snelli
mento della macchina pubbli
ca e il superamento di una 
visione legata, troppo spesso 
in modo rigido, agli schiera
menti politici, cercando più 
che mai di confrontarsi sen
za pregiudizi sui problemi 
reali della cittadinanza. 

Il nuovo clima stabilitasi in 
| questi giorni, l'interesse e 1' 
I entusiasmo con cui tutti i 
i gruppi politici democratici 
j hanno partecipato agli incon-
I tri. le convergenze sin qui 
1 raggiunte, fanno pensare co

mùnque a sviluppi positivi per 
il futuro. 

L'epoca della contrapposi
zione preconcetta e della po
lemica sterile sembra per il 
momento essere superata o! 
Comune di Perugia. Il dibat
tito nazionale e regionale in 
corso in quasto periodo non 
può che fornire un terreno 
utile a futuri sviluppi. 

Alcun' n palazzoni » di un quartiere ternano 

TERNI — L'amministrazione comunale sta, in questi giorni, i 
facendo stampare un volumetto nel quale sono contenuti | 
t u t t i gli studi e le elaborazioni grafiche prel iminar i alla | 
Variante al Piano regolatore generale. Tu t t i sanno che il . 
P.R.G. è l'insieme di norme che regolano l 'att ività edilizia 
e l'assetto del terr i tor io (servizi, strade, verde pubblico) [ 
nell'area del Comune. Con la Variante. l 'Amministrazione j 
comunale intende adeguare il PRG alle nuove esigenze. 
E' chiaro che si t ra t ta di un fa t to di estrema importanza 
per la c i t tà. Giacomo Porrazzini, assessore all 'urbanistica del ; 
Comune di Tern i , i l lustra quali sono gli obiett ivi e i cr i ter i 
ispirator i della Variante. 

La revisione de! Piano re- | allo ulteriori prospettive di 
golatore della città, adottato 
dal Comune nel lontano lfi(i') 
ed approvato dal Ministero 
del Lavori Pubblici ne! 1<W8. 
è una esigenza nata, certa
mente, avendo presenti la con
creta esperienza e i relativi 
effetti della attuazione del 
P.R.G.. ma anche guardindo 

mano 

Una contraddittoria gestione aziendale 

Senza crediti rischia 
di fallire la Fonti 

Riunite di Nocera Umbra 
La società che fornisce le etichette all'industria locale 
ha presentato un'istanza - In pericolo la concessione 

NOCERA UMBRA — Vive 
preoccupazioni a Nocera Um
bra per le sorti dell'industria 
che utilizza le fonti della 
zon.i. Pochi giorni fa la ditta 
che produce le etichette per 
la « Fonti Riunite Nocera Um-

rcgonali o provinciali sono i 
fatti concreti che si deter- ! 
minano a Foligno, dove viene ! 
eletta una giunta PCI PSI- j 
PSDI con l'astensione esterna 
di PRI e DC. a Terni e a 
Perugia dove nei consigli e ' 
imito commissioni comunali ' 
si afferma una pratica poli- i 
tica di collaborazione, sui con i 
tenuti dei programmi e sulle 
« verifiche ;> delle scelte mai 
conosciuta in passato. | 

E giungiamo al terzo nodo: 
II senso della iniziativa in 
campo in questo moment'- j 
1 partiti su scala regionale 
cominceranno a vedersi t ra 
qualche giorno in incontri bi
laterali dopo la proposta uff. 
etale scaturita quattro giorni 
la dalla segreteria regionale j 
del PCI. Non c'è niente ri-.i ì 
tare. Nonostante tut te le ii:-

bra » aveva presentato una 
Ma più che le segreterie j istanza di fallimento per la 

mancata riscossione dei pro
pri crediti nei confronti della 
società di imbottigliamento, j 
Una pesante ipoteca quindi j 
per la già difficile situazione j 
della società di imbottiglia- • 
mento sprovvista di adeguati 
crediti bancari. ' 

C'è da spiegare che sia la ì 
presidenza della società di j 
Spoleto produttrice delle eti- > 
chette |H-r la -< Nacera >. che : 
quella della Banca Popolare 
di Spoleto (l'istituto di credito [ a n n ° ) 

settore delle acque minerali 
— aveva infatti affermato 1' 
esistenza di inspiegabili con
traddizioni tra l'assetto attua
le dell'industria e gli impegni 
presi a suo tempo dalla di
rezione aziendale. La « Noce
ra Umbra » si era infatti im
pegnata a presentare un pro
gramma per nuovi investi
menti che prevedeva, tra 1* 
altro, la costruzione di un 
impianto di imbottigliamento 
e di altre strutture per il 
settore turistico termale. Il 
tutto connesso allo sfrutta
mento delle tre sorgenti at
tualmente utilizzate dalle so 
cietà: « Angelica ••. «Flami
nia » e « Cacciatore » (in tut
to erogano circa 20 milioni 
di litri di acqua minerale all' 

TERNI - Aggiudicata la gara d'appalto 

Sarà costruita la nuova scuoia 
materna del quartiere Polymer 

I lavori saranno avviati entro il mese prossimo - Un'importante inizia
tiva nonostante i problemi creati dai mancati finanziamenti governativi 

TERNI — Al quartiere Polymer sarà costruita una nuova scuola materna. Sarà capace di 
contenere quattro sezioni di alunni. Sarà dotata di mensa, di locali per la visita medica, di 
una sala per insegnanti. | lavori cominceranno tra poche settimane. Così si spera, dato che 
finalmente l 'Amministrazione comunale ha potuto indiro una gara d'appalto che. come capita 
di rado, non è andata deserta e che una di t ta cittadina se l'è aggiudicata. Una notizia con
fortante, di per se degna di nota in un periodo in cui le dif f icoltà finanziarie impediscono 

. ai Comuni di realizzi!re quelle 
[opere, necessarie, che da tempo 

Della Terninoss e della Neofil 

Mostra per valorizzare 
i prodotti industriali 

TERNI — Incontro in Comu
ne tra amministrazione, rap
presentanti dell'Azienda di 
Cura Soggiorno e Turismo, 
dell'Associazione Industriali, 

Assemblea a Perugia 
degli studenti medi 

PERUGIA — Il coordmamen 
:o studenti medi invita que
sta mattina tutti gli studen
ti a partecipare alle Assem
blee indette ne; rispettivi is-
t.tuti dagli organismi di ba
se FOCI. FOSI. AO. PDUP. 
IV Intemazionale, hanno ade
rito a qti.\sta iniziativa. 

Nel pomeriggio alle ore 17 
ino'.;re s; terrà un'assemblea 
sturloiitosc i c:ttad.na. 

che ha recentemente chiuso 
le possibilità di accesso a pre- j 
stiti alla società Fonti Riu
nite di Nocera) sono assunte | 
dal Conim. Luigi Profili: pe- I 
raltro recentissimamente as
surto alla presidenza anche 
della società San CJemini no- , 
ta produttrice di acque mine- ' 
rali e diretta * concorrente » j 
delle acque di Nocera. Al di : 
là della situazione contingen- I 
te. le preoccupazioni che sono j 
sorte per l'occupazione alla i 
•x Fonti Riunite > derivano an : 
che dall'assetto stesso della | 
fabbrica. : 

In un recente incontro con j 
il sindaco di Nocera Ruggiti i 
e con rappresentanti della so i 
lieta l'Assessore Provantmi • 
— ne Ila di to notìzia coni ; 
montando la situazione nel 

-x Se la società — ha detto 
al proposito l'Assessore regio
nale Alberto Provantini — 
non fosse in grado di rispet
tare gli impegni a suo tempo 
presi o se entro il 10 set
tembre non presentasse pro
grammi di lavoro, sulla base 
della nuova legge regionale. 
per investimenti produttivi 
nella zona, scatterebbe il pro
cedimento di decadenza della 
concessione ». 

La situazione è dunque pe-
j sante, certo è che la giunta 
; regionale per quanto riguar-
I da il rilascio delle concessio-
j ni ni utilizzazione delle ac-
ì que minerali, manterrà un at-
• tegiiiamente rigorosi atto a 
; bloccare ogni tentativo spe 
< culativo. 

j della Camera dì Commercio. ! peti, di moquette e dì filati 
I della Neofil e della Terni- 1 io genere. 

noss. Scopo della riunione: 
promuovere un'iniziativa per 
la valorizzazione dei prodotti 
industriali della Terninoss e 
della Neofil. L'industria chi
mica e metalmeccanica infat
ti rappresenta la s t rut tura ! 

portante dell'economia 

hanno in programma. Ma la 
scuola materna del Quartiere 
Polymer presenta anche alt.-: 
motivi d'interesse, tanto da 
apparire sintomatica d'uno 
stato di cose quanto mai de
precabile. che l'assessore alla 
Pubblica Istruzione, compa
gno Valter Mazzi:!:, ha rie
nunciato su questo giornale. 
Uno stato di cose, che a 
causa di una poco accorta 
politica governativa, in parte. 
a causa di un apparato buro
cratico lento e inerte. per il 
resto, costringe i Comuni o a 

I ncn rispettare gii impegni 
i pre.ii. o. quando va bene, a 

Contemporaneamente si do- ! g e t t a r : ! .pcndcoiio ,1 dop-
vrebbero svolgere due conve- * \ ' 

gni ai quali parteciperanno ,"*. scuo.a che s: sta pc-r co 
due istituti specializzati, uno ! %rj[\c costerà 180 milioni. 
francese e uno austriaco, sui- ' Wue-s>a .a e:fra per ui qu i •:• 
le caratteristiche e su: possi- j l 0 d ; : t l app.utjtr.ee .-,; e ini 

! bili usi delia produzione delle ! P a n a t a a effettuare .opera. 

dell'acciaio inossidabile della 
Terninoss e della Fibra poli
propilenica della Neofil. Per 
quanto riguarda quest'ultima 
si tratta soprattutto di tap-

t e r ' ì due industrie. La ' proposta I Quando l'Amm.n.stra/.or.e 
I avanzata dall'assessore Ben- l comuna.e stese .1 precetto nana. 

! La Terninoss e la Neofil i venuti è s tata giudicata iti 
j possono in prospettiva mira- i maniera positiva dai rappre-
! re a un ampliamento de; lo > sentami desìi altri enti e j 
ì ro mercati, dando un contr:- ! delle due industrie ed è sta ! 
! buto notevole allo sviluppo j ta decisa la costituzione di 1 
! della città. Con questo spi- j un gruppo di lavoro per de j 
I rito è na ta l'iniziativa. L'as- j finire e organizzare la mani- I 
1 sessore allo Sviluppo Econo- j festazicne. 

i.'iiziaie e prevcm.vo ; co 
sti. sarebbe costata soltanto 
84 milion.. 

Se insomma fo^-e .--t.ua co
struita subito il Comune 
ovrebbe sposo cento milioni 
.n meno. Cosa è invece suc
cesso? Approvato il progetto. 

sviluppo delia città, sia pure 
di una città ciii veliere sem
pre più collocata nella più 
ampia realtà comprensorialo 
e regionali. Tuttavia, oggi, pur 
restando valide e attillili ta
li motivazioni originarie, oc
corre sottolineare come l'im
posta'ione del lavoro, fin dal
l'.' prime battute, e gli stes
si obicttivi assegnati alla «va- j 
r i m t e " . si sono trovati a fa- j 
re i conti con una realtà ' 

I <v esterna » molto complessa e 
I in continua evoluzione: una | 
' realtà dominata certamente : 

dalla crisi irenerale dei pae- J 
s••. crii i! carico di proble ; 
tir drmimatici d ie la crisi : 
str.-sa accumula e la osiceli- i 
/a di svolta, di cambiamep.- : 

i to che pone, anche nel .--et- j 
i tote dei problemi della casa j 
j e dei te: ri:-.no. \ 

Fra i tanti meccanismi e- ; 
concinni, cori il relativo sup ] 

I porto politico - sociale, che ; 
i hanno fatto fallimento, vi so- j 
| no anche quelli che hanno j 

sinora presieduto allo sviliip- | 
pò delle città: speculazione ; 
e rendita fondiaria e mimo- i 
biliare, assenza di program- ( 
inazione e assegnazione di po
teri di indirizzo desi: investi- j 
menti al sistema bancario. [ 
sostanziale insufficienza ed e- ! 
pisedicità dell'intervento pub- < 
blico, abbandono dei centri 
storici e assenza di interven-
ti sull'edilizia esistente, svi- I 
luppo abnorme dell'edilizia di j 
lusso e della seconda casa. 
Questi meccanismi vanno pro-
fondameme mutati puntando 
su una programmazione de-
moeratiea delio sviluppo che 
riconduci ad unità le tante 
de disperse competenze nel 
settore, che putiti a realizza
re un ma-t-'iore equilibrio Ira I 
la casa servizio sociale e la J 
casa bene di invertimento e . 
a con.-iicIeiv.iv lo stesso terri- j 
torio come r i so la preziosa ! 

e iniproducibile. ' 
Temi, que.-it'ultimi. preseli- j 

ti da tempo nelle posizioni ì 
culturali e politiche del par- j 
tito e della '-iniatra. che ogni > 
vanno ad .:s.i urne re un carat
tere di grande attualità e di I 
lotta po!»i.ca di massa. Oc- j 
corre chieder.-!, pertanto, se. e i 

I in che modo, l'esperienta del j 
P.R.G.. può concretamente 
contribuire al perseguimento 
dei predetti obiettivi. La ri 
.-po^ta va (creata e costrui-

awio del 
(iella^re^ione all'entrata in vi-
L'oYc*" della nuova J-~"i '•>. .-̂ 1 
icLt.nie dei .-no'... ai provved
ine:'', i ;}Li- l'cijun e.iM.uv i 
i! piano deceii.L.lo di .-.ìiii-
zia pubblica, tutto: i in rati-
i.i.-a e travagliata d;--c'.i.s.-;io 
ne in Parlamento 

La in ere.t e r.r..e).-ii;.>n-li-
niento di qu-v-t. • <>'l--n <:iiv li
ti. ha portato .«ci articolare 
il lavoro della variante. \ 1-
sto come processo gratinale 
e een'inun, ;.oc.".n:lo due di 
ret tnei : 

1> la piv.iis'hn. i/ione di un 
progetto di assetto territoria
le e di bvilupiK) economico, 
per prandi linee, fondato, da 
un lato, su un i conosivi/a 
ri' tipo scirn! itici, di fatta 
una serie di taf ori. sia am
bientali sia riferiti alle atti
vità umane, e dall'altro su 
una stretta connessione con 
le linee della programma/io
ne re linnale e la realtà cotn-
prenso.riale. Si tratta iti al
tri termini di una piattafor
ma di politica territoriale 
del Comune, proiettata nel 
medio periodo e capace di 
lornire una baso di cono-cen-
ze e di profo.ìte da utili '-/a 
re per il piano roL'ionale e 
iior quello urbanistica cani 
pren.ioritile. 

2i La predi.-.po;,izione del 
programma pluriennale pre
visto dalla nuova legge urba
nistica n. 10. un programma 

che si pone come «provve
dimento • ponte » fra la si
tuazione attuale e quella da 
costruirò con il P.U.T. regio
nale e con il piano compren-
soriale. I! programma onesta-
bilirà le zone e i tipi di in
tervento. per lo residenze. 1 
.-ervizi, le :n!ra>.mitture. le at
tività produttive pone, in tein 
pi strettissimi, la soluzione 
di un problema: definire un 
ambito di attuabilità del pia
no «Rido!fi •> e dei relativi 
piani particolareggiati operar. 
do quelle prime varianti che 
si rendono necessarie per as 
sicurare. nell'arco di tre. quat
tro anni, una organicità mag
giore allo sviluppo urbano e 
all'assetto territoriale di Ter
ni 

Si tratta, con il program
mi. pruno anello della va
riante. di a t t r i s t a r e conerò 
taniente ve.ehi nodi sinora 
me.-.t! icabili. quali la deter-
mina/ione quantitativa e qua
litativa del fabbisogno di c?-
se. servizi, aree produttive e 
;a ricerca delle risorse fl-
iTTn/iarie neces-arie. quali il 
ruolo pop'n-o <U-V..Ì Regione 
e il 1 Coniane nel controlla
re e indirizzare i protessi 
reali che presiedono allo svi
la opo della città. Valutare ;l 
tabbi-o.'iio. nelle singolo zo
ne. e per l'intero territorio 
conninaìe. ricercare le risor
se necessarie, predisporre g!l 
strumenti per l'attuazione e 
la gestione, porta la comu
nità cittadina, le sue forze 
politiche o sociali, le sue 1-
stitu/ioni ad affrontare diret
tamente i nodi del ciclo edi
lizio 

Occorre, allora un z inn ie 
duplt-e ini1* gnu: ivr l'Ani-
mini-*ra dT'c <;j t r a " a d~ svi
luppare in tempi strettiscimi 
un processo di parteciparlo 
ne il più ampio e ricco pas
sibile e d: a'trezzare ti: 'ilio 
le proprio strutturi» politiche 
e.ì operative \x>r affrontare 
adeguatamente l'insieme dei 
nuovi prcblmi. Per le for 
ze politiche, ai t ra t ta di ac 
crescere uno sforzo di auto 
noma elaborazione politica e 
culturale per un conironto 
serrato e difficile, in cui la 
ricerca delle necessarie sinte 
si unitarie sia ispirata al pre-
valere degli interessi generali 
e collettivi su quelli di sin 
'goh gruppi 

Giacomo Porrazzini 

E' stata organizzata dal PCI 

Domenica assemblea a Spoleto 
sui problemi dell'agricoltura 

SPOLETO - - Una assemblea dibattito sui problemi della 
agricoltura si terrà domenica prossima a Spoleto alle ore 
9.30 alla Villa Redenta. 

Nel corso della assemblea saranno dibattuti i problemi 
relativi alla politica agraria deila comunità europea ed al 
dibattito in corso tra le forze politiche attorno al «nodo 
della agricoltura» in rapporto alla grave crisi della econo 
mia. 

Sempre a Spoleto, nei locali della Camera del Lavoro. 
inizia domani, venerdì, un incontro indetto dalla Federa
zione Provinciale Lavoratori enti locali e sanitari della 
CGIL sul tema: « L i condizione femminile nei servizi degli 
enti locali e sanitari •. 

D I CINEMA 

cito \ ; .sono fra lo strumen
to iirb.ui.stico e un insieme 
di fatti ed elementi nuovi. 
che va dalla formazione dei 
consorzi urbanistici e dallo 

SPOLETO 
MODERNO: O•-:••> ;?be 

TERNI 
POLITEAMA: Li by.isj'. 3 'J. M.d-

v. 3y 
V E R D I : La sta- i i r de' vcsco.o 
F I A M M A : L2 I.r,.-ast-j 
MODERNO: P.,m3 r o t i » di ro^zc 
LUX: Per grar a ree .LOG 
PIEMONTE: G J U Ì J J Risse 
P R I M A V E R A : E: t o r o 

FOLIGNO 
ASTRA: L3 f i -^t i ts l .a (V.M 13) 
V I T T O R I A : eh uso 

PERUGIA— 
. TURRENO: Lo spavaldo 
I LILLI: Pentlenzicrio femminile 

M I G N O N : La casa iu'.iì caai.ia di 
3ù-j. 3 I V M 14) 

M O D E R N I S S I M O : Mo r te a Vt> 
! n?zo 
I PAVONE: E- m i a una i t e r a 

LUX: I l sepolcro indiano 
j B A R N U M : La strada 

j ORVIETO 
SUPERCINEMA: Dcrsu Urata 

, PALAZZO: L 'ct l ra mela de! cielo 
: CORSO: Psoto Barca che venne 

mico. Mario Benvenuti, ha I La fase preparatoria occu- 1 è cominciata la ricerca di | m m i i i i n M i i n i i i i i i i i i i n i i i n m i i n i t i n i i i n i i i m i m i m m i m i m i m m i i m i M i i i i i i i 
illustrato ai presenti qua! è J perà uno spazio d: tempo ab ! f:nanziament:. Tutt . conosco-
:1 programma che si intende j bastanza lungo. Si pensa d: 

realizzare. Esso prevede l'ai- j poter dar vita a:i":n:z:at:va 
lesttmento d: una mostra del- j soltanto verso la f.ne del me 

j le utir.zzazion; de: prodotti ; se di aprile de! prossimo ;.n-
ì delle due industrie. Si potran- ! no. La manifestazione durerà 
, no vedere e o e le iavoraz.-ii: 1 due settimane. 

TERNI - Radio « Evelyn » vuol diventare cooperativa, ma senza cooperare 

Dietro gli slogan di un'emittente privata 
La spinta ad una sottovalutazione delle esperienze di lotta del movimento operaio ternano 

110 le difficoltà che gli Eri 
ì locai: incontrano .ti questa 
; rxerca. Passo dei t.-ir.po. 
i ;"Am:ni-".:srr.'.z.oi:-> comunale 
: fu costretta ad (ippr-"«vare 
i una p?r:7:a d: e.gg. >rr.."i:neiv 
• to d--1. p-'vz. ^ a por; «re .1 
j costo o un f t t o d: 144 rn.-
; l:or.i. C:'> r.-T.cstaiìt-? !.» gira ! 

anrn . to ciotta 1 que- I 

TKRXI — Il ruolo avuto nei 
recenti fatti cruenti di Roma 
e Kologna da alcune radio 
«mittenti private e i provve
dimenti amministrativi che ne 
Mino conseguiti, hanno avuto 
anche nella nostra città ef
fetto dì stimolo |x^r una chia
rificazione sul ruolo dell'in
formazione privata via etere. 

.Momenti significativi di di
battito si sono avuti a più 
riprese nelle sale pubbliche 
della città, sollecitati dal col
lettivo redazionale di Radio 
«•• Kvclyn ». che hanno visto 
responsabilmente e dialetti-
c.imente partecipi le associa
zioni dì massa e le forze pò 
1 tiche più collegate al movi
mento operaio. 

La proposta di rifondare su 
baso cooperativa Radio « Ève 
lyn >. proposta che veniva 
dallo stesso collettivo di re
dazione. si è presto scontrata 
«on la non disponibilità, dello 
•tesso collettivo redazionale. 
ad andare ad una riflessione 
anche autocritica ~- pur nel 
senso d: una complessiva \ a 

lutazione positiva dell'espe
rienza — su questo primo an
no di vita dell'emittente. 

In realtà questa chiusura 
ne celava una ancora più gra
ve: la non disponibilità a met
tere in discussone la linea 
ixùuica della radio, cosi co 
me si è venuta affermando 
in modo apparentemente 
spontaneo. Una lin?a politica 
che molte volte si è assunta 
la responsabilità di sottova
lutare fortemente, sin quasi 
a cancellarle. le esperienze 
di lotta del movimento ope
raio ternano (non un minuto 
di trasmissione dedicato alla 
2. conferenza di produzione 
dei lavoratori della « Terni »: 
passati totalmente sotto si
lenzio gli importanti congres
si sindacali di questi mesi. 
scarsissima informazune e 
valutazione sommaria e di 
storta delle lotte condotte al
la « Montedison » per la sai 
vaguardia del posto di lavo 
ro) mentre amplificava — o 
addirittura inventava di sa 
na pianta — spinte clic nella 

nostra realtà sono assoluta 
mente insignificanti e in ogni 
caso estranee al patrimonio 
di lotta de! movimento (auto 
riduzione, occupazione di edi
ficio pubblico, presunta ini
ziativa di frange di sedicente 
< autonomia operaia »). 

K" evidente che chi voglia 
costruire una emittente sulla 
base di una cooperativa ad 
azionariato popolare non può 
non tener conto del fatto che 
l'impostazione sopra delinea
ta è, particolarmente nella 
realtà ternana, fortemente 
minoritaria e che quindi, nel
l'ambito di un ampio con
fronto che coinvolga la città. 
va noe»^sanamente posta. 
quanto meno, in discussione: 
questo senza uscire da un 
contesto, che noi comunisti 
difendiamo, di tutela del d: | 
ritto di espressione 

Quello che si vuol porre | 
in discussione è solo il dirit
to di una minoranza ad er
gersi come suprema rappre
sentante di un movimento che 
è invece orientato in tutt'al-

t ro modo. 
Evidentemente questa è una 

campana che il collettivo di 
Radio * Evelyn * è poco di 
sposto ad ascoltare se è vero 
che in una assemblea pub 
blica svoltasi nei giorni scor 
si alia sala X Settembre 
il collettivo redazionale ha 
presentato come discriminan
te per l'accesso alla coope
rativa un documento che del
la minorità a cui si accen
nava porta tutti ì crismi. Xel 
documento si parla di « in
tervento diretto sul territorio 
in senso anti-istituzionale >! 
si parla di e gestione della 
crisi capitalista da parte del 
la sinistra storica * '. ma non 
si spende ovviamente una pa
rola — è sempre facile far 
politica a colpi di slogan - -
sulla necessità di uscire in 
positivo dalla crisi in cui v«r 
sa il paese, sul ruolo delle 
istituzioni democratiche e del 
potere locale e. soprattutto. 
si tace sul ruolo che una in
formazione democratica po
trebbe avere per saldare la 

strategia rivoluzionaria (ìe! 
movimento operaio a quei it
ti intermedi disgregali « i;e 
dalla crisi potrebbero essere 
ricacciati su posizioni arri 
trate e conservatrici. 

Ma tant'è: quando si s.e 
g!:e come discriminante il ter 
reno della lotta a!!e istituzio 
ni. senza nemmeno por-i ;! 
problema delle diversificaz «1 
ni di questa categoria, si dà 
chiaramente l'impressione di 
aver fatto una scelta di cani 
no che non pare essere af 
fatto quella della classe ope
raia organizzata. 

Xonostante ciò. per que! che 
ci concerne, il confronto è 
aperto. Purché -;a un con 
fronto sui problemi concreta 
mente posti dalla realtà ter 
nan.i e non un mero eseri : 
zio dialettico, che lascia sem
pre spazio al sospetto che 
dietro la copertura degli slo 
gan ci sia qualche ineonfes 
sato interesse, economico n 
altro che sia. 

• sto cr:t?r.o. .Tidó de.-er 
' A qu-vto punto l'A rum: ni-
| s'razior.e «orminaie si è tro-
1 rata ri; fron'e a -1.1 b.vio: o 
j far r.com.nc.are a. . i pratici 
' la trafila in maniera da ave 
! re approvato un finanzia- I 
[ mento p:ù cor.s.-'en-e. op-
j pure :nd:re un'altra uira d: 

appalto e r^p^r.re =. s. n.rr.a 
1 mancante ricorrendo a altre 

forme d: t.nar.n.a-i.er.to. 
L'Arr.rn.n.st.'a/a>ri.> coir.-mie 

i ha scelto cu:.-'.! s^.-or.d.i 
; .-.tr.iria. Ha r.cr>:v. >?a- > : TV-
j struttor. none-do t. :r.-" ha-e 
! d'asta • 144 il:...ori mi ::'.-
1 ver."» ( h- «.'on <--::er: i ::t 
I r.b.isso \ come a-.e-, , t ' i ' to la 
! pr.rr.a \o.ta. • o.i •< or>-r*a .:; 
! aursv v.to >-. In cr%-v. rr. m.e 
i ra l'opera e . - t r i agg.ti.i:-
I c«M ocr a c.tr.i r .por ' . i ' i al 
i i'.n:z.o Ccn ti-.-.'un.-.: el.vn.-'v 
j ia: che .1 Comune r.cs.a a 
i trovare : scici, extra. 

Per ",:n caso che s; r.sol-
po:t:varr.e:i:e r.cr^rd.in.o 

quel.: che non r.e.-ccr."> c> -.•<* 
mre all i lue:: la palestra 
dell* nie.ira d; P erl.luro e 
delia scuola e vtT.enMre d; 
San G.o\.-.!!T... la se tic/a nte-
d.a ri: Qnart.ere Le G.a/.-:-. 
Le prat.ch? . i r . i e* rr.e-.-i 
ferme a. Ci\i.o e:;.io e a. 
Provved.torato a"e Opere 
pubbliche d. P-cruca. <• In 
questa mrei.era — so-.t.env 
'.'.fciSiasore MJIZ.11: — s. car
ré il r.s.ch.0 che anche . p-> 
chi fondi d.spcnib.l: restai:> 
:nut:l.?cat: per la leiitezzn 
con cu. zi: or*an: prepcst. 
es«m.nflno ; profeti. >. 

Paolo Raffaeli! g. e. p. 

A questi P R E Z Z I non si costruisca più; in quasto can
tiere noi possiamo ancora farlo parche sono casa quasi finite, 
con materiali approvvigionati molto tempo fa. 

Certamente questa offerta, in questa zona è L U N I C A 
a condizioni così vantaggiose: 

V I I N V I T I A M O A V E R I F I C A R L O ! ! 

Soc. PRATO SMERALDO 
VENDE 

APPARTAMENTI 
Grande soggiorno, camere, tinello «con cucinino, due bagni, 
grandi balconi, giardino, posto macchina e cantina 

NEI VOSTRO INTERESSE VISITATECI 
UFFICIO VENDITE (in cantiere) VIA GOFFREDO MAMELI 

FOLIGNO - Telef. 0742/21357 (Aperto anche festivi) 

http://app.utjtr.ee
http://--t.ua
http://con.-iicIeiv.iv
file:///o.ta
http://Mjiz.11
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Domani incontro a Roma col governo "eri a Gela contro la cassa integrazione 

La prossima settimana 

nuovo sciopero generale 

in provincia di Taranto 
Deciso in un'assemblea di delegati — Proposta 
una manifestazione dei grandi gruppi a Taranto 

Dal nostro corrispondente 
I ARAVI/O — Ieri mattili,! si 
f svolta plesso il teatio Al 
licri l'assemblea unitali» dei 
quadri sindacali addent i alle 
tre confederazioni ('(MI. TISI, 
e t- II-. per del mire le ult-
non iniziative di lotta da at 
Uiaic in rekizionc ai pi ovvi
ci.menti di la en/iamento in 
\iati nejdi scorsi giorni dal 
l'Italsider. e alla line del |>c 
nodo di cas^i integra/ione 
per i lavoratoli edili 

l..i tela/ione ìnttoduUiva e 
slata tenuta da \ ittoi t> Vaigc 
lu I -e^ietano conlcdcrale del 
la CISL. alla (|ii<de è seguito 
un dibattito vivo e aiticola 
lo con numciosi miei venti 
di delegati dell'alea indù 
striale e di lavoi.itoi i di allie 
catet'onc l.a i,^post,i d ie i 
sindacati e tutto il mov uiu n 
to stanno dando, (urne sotto 
lineato dai numeiosi int*-i 
venti, non è e non può esse 
le soltanto dilen-tva. M ,|. 
ce no .ti licenziamenti p-r 
propone una line i di sv ilup 
pò complessivo di tutta la 
piovincia In qui sto senso 
va considerato il manteni 
mento degli obbiettivi posti 
ii'-lla veiten/a T.nanto. 

K" mtei venuto li.t gli .iltn 
il compilino Rubino, si-meta 
no pi ovoidale della Alitati 
/a contadini clic ha letto un 
( oniunicato unitario delle or 
iMni/Ai/ioiii contadine. Alleai! 
/a. Coltivatori duetti e l'Ci 
< he sotloh H',I !,i adesione 
dei coltivatori della provili 
( ta ionica alla battaglia per 
Io sviluppo della occupa/io 

ne Lontenuta nella veiten/a 
'r.ii.mto. m relazione soprat 
tutto alla pi unita fiata aiih 
obbiettivi di sviluppo della 
agni ohm a. attr.iveiso i pio 
grammi di unga/ ione 

L'alilo aspetto che è sialo 
sottolineato <on loi/.i è quel 
lo dello stietto untecelo del 
la lotta dei lavoratori di Ta 
ranto e on quella dei grandi 
giuppi industriali, per la par 
•t riguai dante gli investi 
menti e la definizione del ruo 
lo delle iiiiinuteii/ioni e de 
gli appalli, in questo senso 
la lotta eli 'I.ii,mto assumi
mi valoie anche na/ionale. \ 
t.il nguaido e intei venuto an 
( he il < ompauno Kn/o Matti 
na -egii-tano na/ionale della 
FI..M v he ha pioposto nel 
suo intervento ( he I i mani 
testa/ione na/ionalc dei ginn 
di gruppi decisa iiellassem 
blea di Rimiiii. venga temi 
t.i a 'l'ai auto 

L'assemblea ha deci-o inol 
t ic di indile per la pioss: 
ma -ctlunana uno sciopeio 
genei .ile dell i prov UH ia di 
Tai.mio. da tenetsi dopo il 
conlioiito imi il governo che 
si terra presso d unnisteio 
del Lavoro \ enei dì mattina 
e a! (piale parteciperanno le 
organi//a/iom saldatali, poli 
tu he e desili enti locali 

I livori dell'assemblea sono 
stati conclusi dal compamio 
Kneide D'Ippolito segietario 
legionale della CGIL. che ha 
ricoidato ionie airincontro 
con il «mveiiid si vada sulla 
base di una grande lotta uni 

tana M a r i o Pennuzz i 

IN CORTEO GLI OPERAI ANIC 
Martedì sciopero in tutte 
le aziende del Siracusano 

La giornata di lotta proclamata in risposta allo stillicidio di sospen
sioni alla Liquichimica di Augusta — Domani issemblea in fabbrica 

Dalla nostra redazione 
PALERMO I lavoratori dello stabilimento ANIC di Gela 
(nell'occhio della bufera che ha investite il triangolo chi
mico siciliano di Siracusa-Gela-Licata, per la « ritirata » 
dei grandi gruppi) hanno percorso ieri in corteo le vie del 
centro. Con la manifestazione gli operai gelosi hanno riba
dito la loro decisa volontà di respingere il provvedimento di 
cassa inteqrazione programmato dall'azienda per oltre 1600 
operai delle ditte appaltatrici entro la fine del 77. 

Intanto, a Siracusa prosegue, con una serie di assem
blee aperte che sfoceranno domani in un grande incontro 
operai-sindacati-partiti alla • Liquichimica > di Augusta, la 
vertenza operaia contro le 700 sospensioni disposte dalla 
azienda. Gli operai della ditta Sincal, che erano stati so
spesi nei giorni scorsi dall'azienda, in seguito al mancato 
ampliamento dello stabilimento Liquichimica. saranno as
sunti da quest'ultimo gruppo, in seguito alle proposte delle 
organizzazioni sindacali. 

La situazione nell'area chimica siciliana rimane gravis
sima: la più importante novità di rilievo e una riunione 
tra i rappresentanti dei grandi gruppi, i sindacati ed espo
nenti del governo regionale, programmata questa mattina a 
Roma al ministero del Bilancio. Si tratta del primo incontro 
che viene finalmente strappato ai rappresentanti dei grandi 
gruppi chimici operanti in Sicilia dopo l'annuncio dei pro
grammi di complessivo ridimensionamento del settore. 

Un rinnovato impegno del governo regionale nella • ver
tenza chimica » e uno dei nove punti su cui il gruppo parla
mentare comunista, con la sua mozione recentemente pre
sentata all'Assemblea regionale siciliana, intende sollecitare 
il qoverno della Regione ad una nuova iniziativa, in linea 
con gli impegni concordati dai partiti autonomisti all'atto 
della formazione del governo Bonfiglio. 

Dal nostro corrispondente 
SIRALTSA -- \ìla L qii„ in 
mica di Augusta ic.it.niia l«> 
stilhc dio delle sOsp-."is'o-n d. 
7II operai che l'a/ienda ntm 
ile mettere ni c i ^ . i 1 itegra 
/.one. pio;edendo .il h'oc O 
totale deila produ/'oik- Li ì 
sposta dei lavoratori e de!'. 
orga.it/.'.a/.oiii si.i.la.al: è sta 
ta immediata - gli operai han 
no co ninnato a recarsi in 
fabbrica resp ngendo cosi ÌÌ 
ricatto dell'a/acii'la IVr do 
mani è ìtita'ito prevista all'.'i 

terna dello st.tbihuieiito mia 
grande assemblea di tutti ; ! i 
voratori minacciati d bevn 
/laineato e di cassa -ntegra 
/.ai.ie di.i la parte, ipa /one 
delle strutture s.trlac.ili di hi 
se r|> tutta la /o-ia industriale. 
de' pirtiti po'it'ci e dei sin 
da; ; dei (d ' inni elle gravitano 
noH'a:\ a .'idiistr.al • 

Martedì 2-1 s; elTettuera lo 
adopero .ielle a/iende di tilt 
ta la zona industriale con una 
ma nf .'stazione a Siracusa. IAÌ 
grave decisione della Li-|iu 
chimica *iteres,eivbl>.' ti.in 

Non si intravvede per ora alcuno sbocco per l'azienda di Manfredonia 

Soluzione lontana per l'Ajinomoto 
Tra INSUD e giapponesi non sembra poter esserci un punto di incontro — Ma nessun gruppo si fa aventi per 
acquistare la fabbrica che è competitiva sul piano interno e internazionale — Intanto i lavoratori hanno lasciato 
il municipio occupato per breve tempo — La difficile situazione occupazionale nella provincia di Foggia 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA - - Cca notevole 
vn.so di re.spon.sabilità. nc»io 
.s'.uite la .situazieue diffici.e 
ed assai ingarbugliata 1 lavo 
rat ori della Aj.oomoto Icisiid 
.sono tornati al lavoro dopo 
l'oc cupa /.ione pacifica e civile 
dei palazzo comunale d. Man 
1 redolila t senza per altro .n 
t ra inare ì .servizi pr.iu'ipahi 
con la .speranza che il loro 
problema sia, al più presto 
e sena infitte affrontato e :i 
solto. Sivondo le ultime no 
;. / ie. il capo di gabinetto del 
ministero per l'intervento nel 
Mezzogiorno, dr. Calamita 
sembra abbia espresso le no 
te voi: difucolta che si .stanno 
«ice curando per giungere ad 
uu.i positiva solimene della 
verten'-a che minaccia di far 
chiudere ie questo mi fatto 
assurdo) una fabbrica - no . ' 
ta l l io fino alla nausea — v:va 
e sana, oiiipetitiva sul piano 
nterno eri internazionale. ma 
che nessuno trova il modo d; 
.ntervenue cenere!imente. 

Quali possono Csse-e gli 
sbocchi? 

Se tra lli isud tche lui ma'. 

iato tut to il .silo pacchetto 
azionario) e ì giappc.ne->i dell' 
Apnomoto (che sci io diven 
lati unici proprietari della 
fabbrica di Manfredonia) non 
ai trova nessun punto di in 
cc i i fo icosa probabile) unica 
alte.nativa esistente e f|iie'!a 
della ricerca di an nuovo 
gruppo f inanza . , o '\ • dia 
v.ta ad una nuova -o.-.eta la 
quale poi prepari un pio 
granulia di riconvei.sione :n 
diistna'.e ed in pari tempo 
chieda al m insterò del Lavoro 
at traverso il decreto la messa 
a cassa integrazione straord; 
n a n a dei 2-tO dipendenti. 

C e questo nuovo gruppo'-* 
Quanto tempo ci vonà jier rea

lizzare que.sto disegno alter
nativo? 

Rispindere a questi quesiti 
n r o e facile anche perche 
l 'atteggiamento assunto dal 
governo :n questa amara v. 
cctida n m è stato molto dna -
:o si sono ieg.strati paile^-
giamenti di responsabilità 
tra ministero e ministero. Ad
dirittura le Pa ri crina zi m i 
statai: hanno comunicato la 
loro ( inni pertinenza •> del 
problema. Sta di fatto che 

ne! Mezzogiorno, viene a tro 
vaisi in difficolta .seriamente. 
una fabbrica molto valida sul 
piano produttivo con un per 
sonale al tamente specializza 
to e molto responsabile e c u i 
un prcpno mercato per la 
colloca/accie del prodotto. 
Cosa ne ^arà ora dei dipeli 
denti deirAtmomoto .se. ter
minate le scorte di melasse. Io 
stabilimento .saia me.sso ne,!;» 
condizione di n o i poter più 
operare 0 I lavoratori veiran 
no licenziati? N e i e possibile 
pensare che mentre si paria 
dappertut to di investimenti. 
della necessità di una ripre
sa eccnomica e produttiva. st 
abbandoni una fabbrica atti
va so! perche esistono prò 
blemi di rapporti tra i'Insud 
e i giapponesi delia Anno 
moto. 

Le questioni dell'occupa 
zicne ;n provincia di Foggia. 
nei diversi setto:;, vanno .seni 
pie pai agg-.avandosi. Neil' 
agricoltura i braccianti disoc
cupati chiedono :1 rispetto 
degli impenni per quanto ri 
guarda i p a n i culturali e 
quindi 'orcupazioie. Nel 
basso Tavoliere (S Ferdinan 

do. Trinitapol,. Ce ri gì io! a ) si 
sta sviluppando un ampio 
movimento d. lotta con ia 
richiesta da parte dei lavo
ratori della terra di essere 
impiegati in quella azienda 
agraria dove c'è più bisogno 
di operaie trasformazioni per 
una magg.oie m'cùu/.ionc. Nf-
settore dell'edilizia es.stono 
difficoltà. L'industria di pre
fabbricati la Gianese lAgro 
di Carapace» si trova m 
grave difficoltà e c'è il : ischio 
che 100 dipendenti su 200 
vengano licenziati per man 
canza eli ord.ni finanziati. 

Î a Gianese e una fabbrica 
molto spedalizzata .n prefab 
b/icati dell'edilizia, tecnolo 
guarnente avanzata ma che 
sta at traversando anche per 
la stasi esistente nel settore 
d-"»lle costruzioni, un momen
to molto precario. 

Martedì prossimo s: nu 
n.'-à a Foggia la commissione 
consiliare al lavoro per un 
esame comp'essivo de: prò 
blem; occupazionali ccn rife 
rimenti in particolare a quel
lo del settore edilizio. 

Roberto Consiglio 

« Bisogna stare uniti perché non si tratta di provvedimenti isolati » 

Dagli operai di Ottana piena solidarietà 
ai 49 lavoratori licenziati dalla SOUVfl 

Dalla nostra redazione 
CAGLIA»I — I Quaraii'.ano 
ve o p e n : della SOIMI SA 
CF.M. licen/.at: ne. s tani : 
scor.s-.. pro.s.d.ano '."•.nsres.-o 
mere: della Ch.nv.ea e Fi 
bra del Tirso per ottenere .a 
r.a.s.simz:o!ie. I 2700 opera: de-
c": stabil.menti di Oltana. r:u 
n ti in assemblea. hanno 
esprc-so v non solo p.e:ia so 
"..dar.età a. rompagli, l.c."i 
/:»!.. mi anche ".a preocrup» 
z o i e d. ••>"": : l 'voratar. 
<!"'. a Sirdegii.» co l t ra le ' ni: 
ni."* »:. di perdere .'. post»» d. 
la-, oro . 

Perche b « v i a lo", » e u" -
i : GÌ: ol>e.ii o.e_a:io casi <. No.i s. t ra - : i d i.i provw 
d.mento .so'ato Ko-.- • . 49 I. 
c i v . v n . e i r . a l a SOIMI SA 
CEM cost i tuirono una s p v . e 
d: prova ce . ie .ae . p.v-vbbe 
anche avvenire, tra quilene 
nie.se. che '.'ANIC dee d i d: 
mettere :n cas-s.» mtegrazio 
ne gran p i - te delle m.v\s:ra n 
re. motivando un tale grave 
provvedmio.ito con la mi.io» 
ta *o'u/.one do'.l.i nota con 
trovors a con 'a Mon'edison 
Koco perche bisogna t\v-'".o 
.sol.di'.i con : l:ooii7.a*:. r»f 
for7»r.do ed e.stondend •» il 
mov.monto u:i:t,i".o DO.' "a 
ver:f:c» do. progr»mm. " '» 
nstruttur-izone del ^efo-o 
delle f-b-e sintetiche». 

Il ecmpigno Sivor.o A'». 
del consml'.o d: fabbrica de1'a 
Chimva e Fibra del Tir^o. 
preois,i — ass'ome ad a.ir, 
lavoratori — che ì hcenz»-
tnent: dell'azienda d"appa'#o 
non sono venuti a caso. D.e-
tro c'è una razione ben prò 
rt*»: nefando la corre-.pon.s.o 

ne d: un m.::ardo di lire p-e: 
lavori eseguiti. l'ANIC ha <ÌO 
-stretto a SOIMI SACEM a 
i.dimen.s.on.i.e la propr.a »t-
t.viia 

Questo a::o prelude .sopra". 
tut to ad un'azione di pre.ss.o 
ne ver>o .'aiiini.n.jjtraz.n.ìe 
reg.ona.e per o t e n e r e p»r*-^ 
dei for.d: d:.spo.i:b:'.. nel p » 
no ìr.ennale Una lettera re 
sa nota nei ziorn: .seor.si da'. 
.so'tcsegret ir.o De". R'o n o i 
dovrebbe ". i>c:are dubb. :n 
prop.is : i M » e no*o che .. 
Cor.s.g. o reg.o.i.» e sardo h» 
a s f a l t o ; n » p is .zoiv» chi
no.» PUÒ t ' v ' . V fi .s.»".O.sì .»»>.! 
vengono anime>-e tce. 'e d. 
verse ti i q:i?'.'.«* iiss ( te ne", p. » 
::o ' r . e . i ia .e p-.r .'. settore .n 
dus-r.a e 

Inta . i 'o pro-egue a lo" a 
de-. g o v » i . di C i r b o p a Ala 
per.tona dola citta. . vo.s. 
st: sono sempre accampati d» 
v in t i j'.ìa miniera d. Seru" 
ed : mped.se ono '."accesso al .e 
.souadre d .s.curezz.» doTEne". 
p-e • la manutenzione delle ?»'. 
'.er.e. I giovan. chiedono di 
e.s.sere a.s.-u:iti dalla nuova so 
eietà d. gestione del bacino 
ca rbon ie ro Ogn. provved.-
men*.-» ••* '.v̂ ™ò sospeso in atte
sa de'.".» regis t ra tone de", de 
ereto d. tr.i.sfor.mento delle 
co'icoss.o'i: minerarie da'. 
"."ENEL al » Carbasulr.s 

I sindacati hanno conter-
mato che : deerot: d: revoea 
delle concessioni m:nerar.e e 
eirbomfere da parte del-
l'ENF.L si trovano nell» sez.o 
n-"» di Ca2'..ar: della Corte dei 
Conti per I.» registr.izr.one. 
Non appena tale a t to sarà 
comp'.uto le miniere passe 
raniio alla Carlxisu'.cis 

Dalla nostra redazione 
BARI — I probi» ip. dci'.a 

organ.//a/;o;u d»'i svrv /• cu 
tura:. :n Pag.i.i s^i,» ^tat: af 
frontali nel »orso di un in 
contro tra consiglieri n-j. o 
nali »omuii:sti. re.spois.»h.l; 
delle lOmm.ssiim: scui'a e 
cultura e sili op»va:»>r. oimu 
iiisti de. «.enici M : U / . iiiltu 
ra'u 

<¥'.' ne<Vs>,ir»> — mme è 
=cnlto nel documento IOTKÌU 
si\o deirinconlro — siiuntiere 
al p.ù prcst»i «• non o't.v il 
Mi itiui!rh> aìrappro\a7.one «L 
una leaue »iraanica istintiva 
d«-i servizi.» regionali' deli.it 
lività -Micio cuìturale » L':m 
jx-^-.io «lei PCI. .n prosaett.v-a 
del pro.s.sim»> d.battito <j q.ie-
-•ti t imi, è quello di HSSRU 
r a re il massimo -..«sterno alla 
prop»ista di legge presentata 
dal gruppo comunista 

In particolare il PCI ritie
ne che * ì centri regionali ed ì 
servizi .socio-culturali debba
no essere riferiti ed ancorati 
ai distretti m scolo.stxi ctime 

PUGLIA - Riunione dei responsabili del settore 

Il PCI sollecita una legge 
organica sui centri e 

le attività socio-culturali 
amh.to c»>mpr» as»ir;a'.v con al 
mc«.i<> una struttura fiss.» j>er 
d.stretto che abb a 'a - I U ra 
m.f;ca/.»int in a'.tre strutturo 
fisse o iiiub li »' it:'.i/z; a! 
massimo alt-»- i^f-asfutturc 
» s.sifnii come miis» :. bibiio 
;«*«.:!» ce» I c»nt-: — »O-M 
c<titinua il »i». invìi*..• - »to 
vranno IIVCH- un'alt vita }>>': 
valente 

D.i;>) -av»•" affroitat»» ;"i pro
blema della programmazioni-
ni!.onaIe e delie attività » ul 
turau. il .loeumi nto coi ,K-le 
affermali.1.) » ho «la ^ - i... 
ci»-i tt-.itri e li con'roll » •! r i ! 
to sui finzionamento e. »-s-
riov ra v.w I ^MTC oxT.it: attra 
verso un.ì <Kle_'a 'mi.tata in 
un primo temivi a> comuni *»• 
de dei «ì.sfeti, . i o !> i < i. e u-
l'eserciteranno » oas.irziandos. 
con gli altri toni.mi del »1: 
.sirett»»: sucv estivamente .si 
potrà pnvedere ad una de 
lega p.ù ampia :n ambito 
compren-wialc. f'n»» al pas 
«aggio del per.sonale alle di 
pendenze dirette degli enti lo 
cali >. 

solo gli operai dell'azienda 
(oltre 7(KD. ma anche ì lavo 
nitori dell'appalto il che vuol 
dire che oltre un migliaio d. 
operai S(HKI co'nvolt' ai (pie 
sto provvedimento. Da alt un. 
giorni, infatti, l'elenio d«'gli 
operai sospesi si allunga men 
tre si r.duce il numero degl 
o:)era' e tecnici che rimanilo 
no a disposi/Miie dell'a/ienda: 
sono alcune decine di unità 
addette alla vigilanza e al 
mantenimento degli impianti 
in condizioni di sicure/za 

La situazione della zona in 
diistnale di Suacusa si fa 
sempre più incerta e tesa. A! 
provvedimento della Liquichi 
mica — motivato con la im 
possibilità tli garantire la con 
t'.mità della produzione t»s 
sendo venuta meno, con la 
chiusura degli impianti di Sa 
line, la possibilità di una sua 
utilizzazione del mercato — si 
aggiunge la difficoltà esistei 
te per la soluzione della co 
struenda centrale dell'Enel il 
mancato avvio degli investi 
menti Montedison rivendicati 
con la piattaforma intercate 
gonale. 

« La manovra della Liqui 
chimici — ci dice un operaio 
— è chiaramente ingiustificata 
e ricattatoria perché in real 
tà solo una mfnima parte (il 
20 per cei to circa) di ciò che 
noi produciamo viene utili/. 
zalo a Saline. S>" vuole invece. 
qui come a Reggio, creare 
malcontento ed esasperaz.ione 
per ricattare il governo sulla 
questione delle bioproteme. 
Esistono certamente delle 
responsabilità a que.sto livel
lo. ma non siamo d'soosti 
a prestarci al ricatto della 
azienda >. 

. Non vi è dubbio dice 
Amara del consiglio di fab
brica - che la Liquichimica 
ha voluto approfittare il' que 
sta oecasone per dare un col
po ai lavoratori impegnati da 
alcuni mesi in una difficile 
batta l'ha sui terreno degli in 
vestimenti e dell'ambiente di 
lavoro, che sono i punti cen 
trali della piattaforma sinda 
cale ». C'è quindi tra uli ope
rai una consapevolezza diffn 
sa che ci si trovi di fronte ad 
un tentativo di drammatizza
re e ad una evidente forzatu
ra da parte dell'azienda. 

i La rsposta dei lavorator. 
- ilice Amara - ÌI*T^ si è fat 
ta attendere, abbiamo deciso 
di respinsere il ricatto e quin
di d: rifiutare la cassa inte 
2raz.«*ne. Cini giorno ci re 
chiamo al lavoro, ma siamo 
consapevoli tue non si tratta 
d. condurre un i battaglia in 
terna all'azienda e cmoscr . t 
ta al problema contingente 
della cassa integrazione • 

» E" questo ;1 terreno -vel 
N» pretestuosammte dalla 
azienda per non confrontarsi 
sulle questoni di fondo che 
abbiamo sollevato con la piai 
latomia di area e di gruppo: 
manten :mento degli investi 
menti g'à contrattai: nel "W. 
stabil.z/azione dell'appalto. 
diSir.quinamenui. Attorno a ta 
le vertenza siamo riusciti, su 
parando anche alcune iniziai; 
<\ ffìcvillà create dalla .stes-a 
azienda, a coinvolgere ì la 
voratori delle ditte appaltatn 
ci. adesso l'impegno è quello 
d. aggregare a questa batta
li": »• forze polit.the ed t-n'. 
loea:' >. 

» Ci pare, nfatti — »• • 
Amara — che attorno ? 
emersi dalla conferenza 
v.nc:aie di produz.:o»i«- p-r 
l'area chimica, tenuta ne: me 
s- seor-;; a S racu-a. e che ha 
rappresentato un grande mo 
mento di unità politica e d. 
dibattito sulla sorte del polo 
t h mito, n.m s a stato svilup 
pato r»»b.vttiv«» consegiit-nte d; 
far d-wntare !a reg.one s e -
liana protagonista diretta as 
siem-e ai lavtiratori della bat 
tagha per imporre ai mono 
poli il rispetto e la def in i t ine 
di impegni certi e stabili, ini 
pedendo così i disegni di d. 
simpegno e di smobilitazione 
che oggi sono :n atto e si in 
tendono portare avanti > 

r. f. 

Incidente stradale in Sardegna: morti 3 marines 
CAGLIARI — Tre marines americani 
morti, un'ausiliaria gravemente ferita, 
lesioni varie per altri quattro militari 
USA: questo il bilancio dell'incidente 
stradale che ha coinvolto ieri un auto
carro militare americano ed uno civile 
sulla statale « Iglesiente » nei pressi di 
Videcimoputzu. I tre giovani deceduti 
sono Delano Brito. nativo della zona 
americana del canale di Panama, Jack
son Rouben, di Nashville (Tennessee), 

William Greenwood di Chicago (Illinois). 
Questo nuovo grave incidente suona a 

drammatica conferma della pericolosa 
mancanza di misure di sicurezza da par 
te delle autorità militari, in relazione al 
le esercitazioni NATO che stanno svol
gendosi in questi giorni in Sardegna. Ta
le situazione sta creando nelle popola
zioni dell'isola un giustificato clima di 
preoccupazione, che trova ampia moti 
vazione nel ripetersi di incidenti più o 

meno gravi che turbano il vivere civila 
Numerose sono state in questi giorni 

le prese di posizione da parte di forze 
sociali e politiche o di semplici cittadini: 
lo stesso presidente Soddu — sollecitato 
da un'interpellanza del PCI in consi
glio — aveva rivolto una vibrata prote
sta al comandante militare nella Sar-
degna, generale Piccione. 

Nella foto: soccorritori intorno alla 
salma di uno dei marines. 

Attrezzi usati per la lavorazione del lino 

PALERMO — La mostra del lavioro contadino nei Nebrodi. 
organizzata dall'Istituto Gramsci al Palazzo Fatta di piazza 
Marina a Palermo sarà conclusa venerdì 20 maggio da 
una tavolta rotonda di studiosi di tradizioni popolari sul 
tema: «Per un museo del mondo contadino». Vi parteci
peranno Antonio Buttita. Umberto Maria Cirese. Salvatore 
D'Onofrio, Michele Figurelli. Giuseppe Luigi Lombardi Sa-
triani. Antonio Pasqualino, Carlo Poni. Antonio Uccello. 

Abbiamo chiesto a Salvatore D'Onofrio, uno degli ani
matori della mostra, di farci un bilancio della iniziativa 

Un bilancio della mostra sugli 

attrezzi di lavoro nei Nebrodi 

Esperienze per 
un museo del 

mondo contadino 
Non un « regno delle cose morie » ma testimonianza dei 
rapporti dell'uomo con la natura e degli uomini tra loro 

La moatra sul «Lavoro 
contadino nei Nebrodi ». che 
.si concluderà .1 venti magmo 
con una tavola rotonda sul 
tema < Per un museo del 
mondo comodino» offre mo". 
tephe: e interessanti .spunti 
a', d ibi t t . to . .sul ruolo che 
una diversa gestione dei beni 
culturali può assolvere per ac 
crescere, specie fr.i !e ma.s.ve 
giovanili, quella consaoevo 
lezzr. critica sulla quale ci
corie oggi far leva per la 
creazione di nuova storia. 

Questa iniziativa a caratte
re ancora di e.-penmento. e 
.stata concepita sin dalla sua 
fase iniziale, (quella delle 
esposizioni di attrezzi da la
voro e dei dibattiti che nan-
no avuto luogo nelle feste de 
l'Unita dei Nebrodi la scor
si» estate» come un embrione 
per lo sviluppo di uno :.che 
ma più geneiale nel quale 
far rientrale ' iu te le attività 
che al campo dei beni cui 
turali fanno riferimento. La 
concezione e le propaste su 
<ui que.sto schema si fonda 
sono ormai patrimonio di uno 
schieramento ampio e artico 
lato che eia comincia ad ab
battere il recinto liifen.sivo e 
retto attorno ai beni «uitu.alt 
dagli interventi .statali di na 
tura burocratico amminiatra 
tiva. rivendicandone la azio
ne di tutela e d. valorizza 
zione dentro i proee.s.-i di tra
sformazione produttiva e so 
cia'.e 

E' intanto significativo che 
le prime. ,Tx^:uve risposte si 
siano registrale .n un settore 
— quello de. beni etno-antro 
polonici — in cui pru < he m • 
ogn. ailro e po.s.sib.*.e leggere ', 
le vicende che hanno se»n.»- i 
to l'csDrouriazione delle mas : 
se rurali delia propria « me 
moria . della :< storia reale » 
quindi, attraverso la riro.s'ru ' 
zione retorico idea.:.st ica che 
dei suoi « materiali > ne ha:i 
no fatto le tla.-v-i domina.it 1 

La «disni ta artistica ,. con- • 
ferita agi: oggetti del mondo , 
popolare e infatti servita |*er ' 
consumare «languori ro.nan : 
*.c. di man.era tradiz.onai: <> ì 
all 'interno di quei polverosi 
depositi di cose «s t rane e • 
bizzarre > che sono (più che . 
centri di propulsione cultura 
le e di ricerca» i musei etno- i 
grafie:- dal Museo nazionale 
delle arti e tradizioni oc.io-
ìari al -< Pitre » di Palermo 
èa cui •< impostura antipeda 
gozica * non potrebbe ven.r 
liquidata limitandosi a denun 
ciare le mancanze, our erav: 
che oznur.o può andarvi a n 
levare. La intesrazione pura 
e semplice d-^h attrezzi dfl 
lavoro umano alle ravcclv 
esistenti o la :.-'.I:U?IC:IP d , 
una nuova rete di muse. cer 
•.irebbe infatti solo ad a!.?.r i 
eare « il resno del.e co-t-
morte ». se non .s: r iorgm.z 
zano queste <a-e secondo . ' 
loro reali raDporti di diTX"i 
denza ali :n:er.*.o d. fornii 
zioni evonom.c»>so nl i -to:. 
carr.ente date p?r sco in .e 
dietro le c o ^ i : .riparti del 
l'uomo con la nitur.» e dez i ( 
uomini fra lorc 

Solo a queste condizioni cc> '. 
se inanimate, non più :c"<.'» 
te dal fuoco dei lavoro v.vo j 
si trasformano :n nuovi « va ' 
lori d u s o .\ s: canea no di ì 
produttività intellettuale, di | 
ventano mezzi per riprodurre ' 
nuova cultura » e « nuova • 
lotta » Abbiamo avuto modo , 
di verificare fra l'altro, nelle 
considerazioni svolte da al- I 

cuii. studenti che .sono venu 
ti in vi.sita alla mastra, la 
consistenza CICLMI eN-meii'i ni 
senso comune ancora pie.sen 
ti Ira le uicnani jencra / ' e 
in. una .sorta cii lo.kloie !i o 
solico untiopei i o e ani.demo 
cratico che a n .domerà n un 
impasto indt.ie-.to a.ssie n<> a 
1 rammenti cu'.tuiali del mo 
dello di .sviluppo neo apilaìi 
r-Uco cianite» di pa.ss.ito cV 
ancora nel piesen'e ionie 
pi-cluiuamento deli.: campa 
im i nella citta 

Sulla bas" di que.sto » tim-ii 
to po.s-ono più l.u'ilmen'e ma 
nevr.ue quelle forze che ten 
timo di trasforma1»' la p .n 'e 
più debole del mondo giova
li.le m una area di puro »cn 
siimo dei miti e delle illusio
ni proprie al vecchio mo.lello 
d: sv.luppo. un'area .-o.st in 
/.Miniente subalterna a. c i 
pitalismo nei conlron'i del 
quale si Imi.sce per r.vendi 
care l'asaLsien/a de: p:c:jn 
ruoL improduttivi Da qui ori
ginano cene forme di divi 
Sjor.e alimentate a doveri-
dalie forze rea/..on.ir.e <•<! " 
in ragione di c o e he .si fa 
.sempre più necessaria 'i.ia 
grande b.ifaali.i ideale per 
avviale e^pei ìenz»- di t.ne 
nuovo che. riconducendo .1 
movimento culturale neil'am 
bito dei nrocesM eh proda 
zinne, non ^olo restringa . 
:iv.r_'.n. ci: m"r. .firiz.on--
della cultura, mi consenta ai 
giovani di a t t i zza r s i adeuu i 
tamente per <ontras'ar*> m 
'orme politicamente oreamz 
z.ite le provo-az.on. • i r. 
catti delle » la.ssi domin.» 1*1 
E cne que.sta bn't.i^lia v id.i 

lombaltuta lo d u e il tatto 
Lhe ralloiitanaiuento <!<'i gin 
vani dai ,'Jioies.si produtt'vi 
oltre che un da ' ' 1 reale • m«'r 
cato di cli.soecupa/ione. de 
cpiaUir a/ioiu» di ruolo, lavo 
ro nero» «- anche un dato 
culuuale e ideale, se si pen 
.-.t ])er e.-empio a' (irò..le 
r . r e tia ì giovani di attCL-
•giamenti di deprezzo del la 
voro manuale o de! rifiuto 
de l.ivoio m :eiie'-e 

lìi.sogna (|inn:li mobilitaisi 
»' i on ML'oie, j»er opeiaie 
'.mi pro.o'id.i e reale .<alda 
tuia !.*a i.stitu/.ioin lo»ma':ve 
»• mondo del lavoro, ipiesta 
cine/ione di marcia ine ri 
tirebbe di riformare la M".:O 
la p.»r cambiale la qu'ilita 
de' la volt» e del.a vita «• |ia 
rimenti di allargate le ba^i 
produttive e umani / / irne ì 
processi ,'ier r. formale la 
s< noia Per que.sto ron ale a 
ne delle < lus.ii venute i:i visr.i 
alla mastra, pni d' SO seno 
le n un solo mese, abbia 
mo avviato la i.iteie.s.s.mte 
esperienza di trasformare hi 
gita .sco.astua di Ime i.i.io. 
che generahii'-nte si esaurì 
MC nella vis.ta frettolosa a 
qualche monumento, di c u 
per altro non .se ne collimo 
in qualche rapida istantanea 
se non i s e n i estenor: ì.i 
incontri co.i i lavoratori, .-ui 
luoghi della produzione 

Di fronte a queste propo 
Me ubbi.tnio ver.fu alo una 
grande disponibilità <ÌA p i r te 
degli studenti, degl. in.segn.ul
ti e per.sino de: genitori Una 
disponibilità e he rappreseli 
ta l'altra faccia di questa 
contraddittoria vicenda e he 
.s'iamo on in vivendo fra osta 
coli innumerevoli ma anche 
sicuie prospettive di rinnova 
mento quel a maturata al 
sole del 12 maggio e poi an 
cor nelle Io';e che hanno 
portato al l ì e al 20 gniL'iio 

Alcune di que.-'e scolare 
.s»ne assieme ai proiri i : w 
gnan'i. per escmp.o ail'-'Fa 
iiaud. . a . «. Mar.a Ade.a.de» 
ni •< G c . A .\ h nino add . r . " .i 

:a dee 1 ,o di oiganizzaie •> 
prop: ìe s.pe.s»' queste iniziati-

, ve. clan i limiti tempoiall 
nii'iosti per la eltettuazione 
dei viaggi di istruzione e il 
•..tardo nella approvazione del 
bilanci da pane del mini 
.sU'io K" un buon .SCLMIO nel 
compone nel corpo della in 
teia società civile la Iran 
tuma/ione anarc(K'orporaiiva 
innescata dalla elisi, r o i w n 
momento in cui la Sicilia che 

1 vuo'e anelale avanti iil.uicia 
! con lor/a la esigenza di de 
I tmiie ed avviare il piano d. 

i u onversiene agricola ri er-
| e a:e questi co!le<g.imenti col 
I mondo oig.nuz/ato del lavoro 
! contadino, per approfondirne 
I la cono.se en/a dei processi 
j storici, della stona che e cr 

.stali/.zata negli attrezzi i\.\ la 
voro. della storia delle lotte 
per la cancellazione della 

; veigogna feudale, ,-ier l'apph 
' cazione delle leggi di rifor 

ma agraria, ma ani he la 
storia del suo .successivo Tal-

! li mento che ha portato alla 
, «-migra/ione e all'ahriandono 

delle e.impacile per colpa de. 
governi a dii«vione democrl 

, s ' iana. tutto queste- non può 
che eontiibuire ix'sitivamente 
ad una ^pIega/Ione razionale 

, deìle .-'e's-ic < onti-addi/ioni che 
oggi si agitano fra i g.ovani 

Affinchè questa stessa lot 
. ta per il recupero critico de! 

patrimonio culturale delle 
! masse jiopolan contadine ne 
\ M. ' a penetrare ivi «coni 
i i> esso di fortif ica/iGiiì e di 
; T . i i c i e ' cieila egemon. i cu -
i t inaie borghese o.corre na-
• t'ir.ilmente modificare il mo 
• do .s'esso di produrre eono-
i sten/a d i parte di vaste fa 
: ^ce di • i-iteilettuali tradizio-

na.i ' attraverso una loro di 
slccazione d. tipo nuovo, al 

j l'interno eie! b i e c o .s'oriro e 
'. del progetto che la classe 
' operaia va costruendo nel 
, jj.ie.se ivr affermale in for

me sempie più (s'i '-p la p ra 
pi ì.i eg» monia 

1 Salvatore D'Onofrio 

messa a punto. 
3 cose che facciamo sempre 
prima di darvi un'auto usata 

concertificato 
di garanzia. 

I Concessionari _ 
Renault della Sardegna J 
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La Regione approva una legge che concede contribuii finanziari 

Potrà essere portato 
a termine il nuovo 

ospedale di Cagliari 
E' da anni in costruzione - Parere favorevole del PCI che chiede che si accertino 
responsabilità per i ritardi • Il Consiglio ha discusso anche del credito agli artigiani 

Del Consiglio provinciale di Cagliari 

Appello affinché venga 
sconfitta la violenza 

Dalla nostra redazione 
CACìMAKI — I.i p.u ip-rni 
cond.'niH d" l a " '«'"''ir •': i 
e degli op.-iod d' v o 'en / i \< 
rituiit.ai n'-L'.. u r mi •c-iiip. 
in jxirl.eolaie a Houli t M • 
ìano e h' r i e.n e .si d i ' con 
BiKl o prov n< ,i < il C u . i: 

li p.-cs Mi -i' • d i Pro-. ,:i-
d a compagno A.!>••'. io l'unii.--. 
lntrodurendo .. dilxi't.to. h i 
affermato t he li ;. > i io,r i 
zionc d: <or. ìv . T I < .vi <. di 
progre.-wo econoni io e .-o i 
le. di riii t . LI dc . ' i Sivi
glia e de. M<v./o/io:"no <• la 
salv mu.trd.a del'e n t . ' a / ' o i 
e delle hix'.-t.i d"iiio' ratu 'it

ili un online d ' u'o* no In 
muto da* «•on:i,s'l,ei. Pc/Id _*he. 
(PCI). Mur' is (DC>. HU-.OT 
ro (PSIt. M"!.-> (PSDIi e Ai 
gioì (PLI>. '1 l'imi ','.!() prò 
vinciate di C ir-l a n iivo.r*e u i 
aopeilo ai L'.tiva'i!. na' s'u 
denti, a tu'M i 'avora'oi. , «if 

! ni h( .i. b i* ' ino « pe i i .so 
!/.<> le p>> ' r. a de ( :ui- al. 

od im.'o ( o.iì problemi (he 
' i,u i-' OHI ' Pa-'-e ioli '1 
nu-odo d 1 lo.ii ionti e della 
pia an.p <i pa.'«-( .p.t/'one, .-.o-
(indo < .ini lofMf • indo : v.o-

!• !>' f p O.'Ol i * o ' >> 

I. . o' - _• o p 'o\ .IT a .e di 
C i_' il. n. >"-' 11 'e !o'/<» pò 
' • 'fi d'-'iiiy ' a ' ' be a trov t-
.,-> a \ n'cv. •!(•( <»- ai ie e m 
d i - p " i - i b ' . ;>•.• faie u.v.re •' 
pu'^c d i " i < r.ii. ne' 'a d'fe.-i 
de".- co Titl .'*» poi tul le e 
ho' t . O.TJ- . ' l ' -m ' . re l'orci.-
ne e ' i .s'<"ire/A» dello 1-bv 
l i i o . ' t u /ona ' , nel r ..-.petto 
de!1,! civ.'e co'l\ ivo "Al '>. A 
quo.Io .-copi « 1 dia'ozo, il 
(onf-on'o '.n'< ' i t r i 1 pai 
' M < <>-' ."u'/.ona 1 d-'bbono di-
Vf-ntire imi r-" rnu\ ni modo 
d.ì o• front no e : .-olvere . 
proli "in. itravi del p.i<\-,e con 
rurj*«m/ 1 i he la ...tua/ione r. 
ella de -

Il grave infortunio nel cantiere sulla statale Sinnica 

Moribondo un altro operaio 
travolto dal pauroso crollo 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA - - K- aii 'ora p u 
pesiate di quanto r, -minava in 
un pruno momento il b 'antro 
del tragico informino, .sul la 
voro verrtrtato.-a l'a irò ieri 
nel cant 'ere I / U n r a m .su'. 1 
strada hta'alc S.nivta e ( Ile 
è tostata 11 v,ta ad un o »e 
ra.o. Renzo Ci-,vn,. d. tìO anu. 

Cimi ,ne S . M I L I l'op >ra o 
ed il" ricoverato Ut .Io o-p-* lale 
di Cluaromonte a hC-m.to do! 
i»rav.t>.si!iio medente , e 1 ..n. 
coniente morto Già :er. 1 .-«1 
nitori d.speravano di .salvarlo 
Adesso e 111 h.iia rianima/ione 1 
ma la .sua Mia u ' T o i a l e si 
e spenta. I«-i frattura crairca 
- oltre al.e numerose fratta I 
re por tutto .1 corpo .su 1 u, 1 
è crollata la struttura :n (C 
mento - e htata fatale. 

I. «4rav..-.ii:no .ulortunio e 
solo l'ultuiio di una lun-ra .-e 
rie avvenuta ne. me.M .ii'or.a 
e che 111 molti I-.LV., .-̂ o'o p--r 
fortuita corn<'.denzn. non .sona 
(Ostati la \1t.1 ad altri lavora 
tori. Tutto ( o va tat to r .-a-
lire -"'a da tempo domine a 
va la FLC di Potenza - a .a 
]o« ca dolio sfrutT inien'o e dei 
ritmi d. laverò bornia.. <i.\ 
sempre me.-»si m at to d illa ih 
rezront» de: (ant.eri l.tdiyun.. 

Troppo ,->!>0-->-->o ne! t an t ere 
della I/>d:*iani S.nn. M to-
.strintrono 1 lavoriteli a tur
ni niassacrant. Ma sullo mac 
chine operatrici d i e .sui po.->ti 
di lavoro pai p Tico.o.-a. ionie 
ad c.-emu.o le p.le del ponte 
fiulla Fiii'iiarella. dove ad un' 
nlto,va di oltre r>0 metri ah 
opera; f-o-no co:-*reil: a .stare 
per t» ore < on^ei irive com
presa l'ora di pasto K" pro
prio qui. nel fobbra.o . ^ o r A 
81 verificò un altro tra4.00 in
fortunio che t o a o la vit i .al 
11:1 opera.0 Ciani 1 r . . ,ppo. 
oltre a" for mentoli u.i a"'ro 

Nel denu ìciar.^ q u-^ta m.-o 
ftomb-.e .-itili ' ' ne '.t VIC i!i 
Poten.M ila eh eMo che J 1 
rr.ti prep^i-ti e 'a m \c *'r.itura 
intervengano .va e-, tut MI. in 
fortini; mortai, e .-u'.n s'.r.o 
complet ivo di t u f o It' mi-.u 
re ant.nfortun v . tho nr<v..v-" 
dalla le^-te. p-v o r n r e seve 
rametite a.; eventuali rc.-;vì:i-
.^ab.l:. 

Due lavoratori morti 
in un incidente stradale 

presso Campobasso 
CAMPOBASSO - Incidente 
mortale nella tarda notte di 
ieri l'altro sul fondovalle Tap
pino che da Campobasso por
ta a Foggia, in agro di Cam-
podipietra. Due dipendenti 
del pastificio Guacci dei fra
telli Pallante che stavano ri
tornando da un viaggio alla 
guida di un camion sono fini
ti in una scarpata perdendo 
la vita. Si tratta del venticin
quenne Adamo Fantacone e 
del quarantatreenne Franco 
Nicolangelo, entrambi di Cam
pobasso. L'allarme è stato 
dato da un automobilista di 
passaggio verso le 22,30; sul 
posto si è subito recata una 
pattuglia della polizia stra
dale. 

Arturo Giglio 

ESPI e EMS: scaduti i 
termini per i consigli 

di amministrazione 
PALERMO — Manileslaiione di 
ni.issa deyli operai delle aziende 
collegato .l'ili enti regionali ieri 
l ' j l l ro a Palermo, per reclamare 
una soluzione della vicenda degli 
organismi economici regionali (ESPI 
ed E M S ) . 

Dopo aver allraversato le vie del 
centro palermitano, i lavoratori si 
sono concentrati solto Palazzo D" 
Orleans, sede del governo regiona
le, ed hanno lormato una delega
zione che e stala ricevuta dall'as
sessore regionale all'Industria e vi
ce presidente della Regione, il so
cialista Gioacchino Vcntimiglia. Ieri 
—- han.io ricordalo Ira l'altro i 
rappresentanti sindacali — scade
vano i termini lissati dalla leggo 
per la formazione dei nuovi con
sigli di amministrazione, ma tale 
scadenza non e stata rispettala an
cora dal governo. Fino a larda sera 
si e svolta una r.union-i di giunta 
nel corso della quale i partiti del 
governo Bonlig'io hanno tentalo un 
espediente per giustilicare il nuovo 
rinvio. 

I l mancato rispetto degli impe
gni del governo regionale in rife
rimento agli interventi nel settore 
sanitario e dell'assistenza è stalo 
duramente denunciato ieri mattina 
all 'Ars dal compagno on. Giacomo 
Cagncs. presidente della sesia com
missione legislativa. 

Ancora 
sete Uditone..' 

£- p'otii.'o a Canaan. Cva p'ogahi mentente ine per 
V ct7>./;r.t7'ie n»-t".i.V r stata una i<ra bcncdn:o'if Ma 
subito e torna'o :' fo.f. un b,\ . ' c p > o<'ir ito e co' bei 
tempo e sicmta .Y'.'.wie <•'•'<' .'« >' v ta ;O-T dui vero 
frutti. 

Xon senza amarezza 1 attadir: di Cagnan e dei co-
vum v.cim avranno ziensato alla tanta buona acuita prc-
ciniiata dal cielo che'noi e t:mia nei bacili troppo poco 
tapinili ed è stata invece convogl'ata icr^o '1 mare. Tan-
11 buona acq:.a sprecata! 

Ma non ;i a: ciano detto che le •' cp--re del reame 
dc*rci ustiono - avrebbero garantito acq\.i m abbondan
ze ce- almeno .5 MW. ' I a ;x7'. ' re dajr. anni del mTaco.o 
<vor:i»"..'i-o ' .W'i.V a'fat'o O v i da; m\ ro'on: rf- R?d:o 
SatdtJf.a aoiernant: .•: i.:r:<.a e aoi er:a\ti * ' pent'One 
urie-': ult.tr: d.i .*<•»•;;>-) MI,V-I; ,*I 'i<y.i «".'<' e in a.tri 
cam-zzom>. 'an\o il meo cu'pa. 

>< .Voi.' e c'ir- !• .:f>'i.'""-<i n ir. nn a to p«" un pano d: 
ioli 1 per ".a-itc.c'i 1 -ul'a >i-' a ac.' rvr-"v Vi abbamo 
tejr.p'u'ementé n'or-r.a'' ''a'c. re- r1,'?:";'. ta .Voi ot-* 
1 amo pietica d: Governo, e et ,-'ii"'o ntroiat: con : cai' 
^oll sbagliati \ Ecco i]\anto ì'.anno aiuto '.'•mp-ider.za d: 
rispondere, l'altro giorno, dai microion: de 'a emittente 
puah':*a locale. <j<st'*»on ed esperti. <o presunti .'ali/ iie.*-
lo scutiocroar.to. 

I lai oratori che rientrano a ca*a nel pomeriggio non 
possano farsi la doccia a cau^c. del moroso razionamen
to'' Inutile protestare. Xon rimane che attendere la so
luzione de: nuovi studi e progetti 

l'na massaia ha urlato alla radio- «Quando sarà Tan
no del'a grazia"* Speriamo non alla se*ta generazione, 
partendo dalla mia. Intanto co<a beiamo, acqua mine-
rate' Ccs.Ms-e p<vo. sarebbe anche une soluz'one*. 

V <n .'.eco soca'i'.tti Ftrrara ha doluto -:rir.re «ette 
camu.e p--r conv.ncere quel.a ma»-a-a. ei altre <«-i'*ri-
abe r. di' poco furibonde, a saper 11'utare la situa:.one 
ton ebeti.utn II sindaco non lia detto bugie. E' it.ro-
.Mir'.-ii t i- . ' rcf ' i a J a'troniare un altro lungo periodo ài 
raz-onar.ento dcll'aci uà S'on si sa quando finirà. 

D- < •'<• la colpa'' Stiamo scontando gli errori drali al
tri' PUH ir.c'ie darti Ma l'autocritica dobbiamo 'arcela 
tutti, itu-ando di agre perche, in unita di intenti le 
opere pubbre^e f.nc.'."!c:ie w rea' „ I M > . 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — T r a debi
ti, a s te pubbl iche , disor-
s a n i z / a / i o n e a m m i n i s t r a t i 
va. p ra t i ca c l i en t e l a r e . 
m a n c a n z a di posti le t to , gli 
Ospedal i Riuni t i di Caglia
ri v a n n o p r a t i c a m e n t e alla 
der iva . 

Da a n n i ed a n n i è in co
s t ruz ione il nuovo nosoco
mio . ma con l ' inf lazione 
f ia loppante i costi sono sa 
liti p a u r o s a m e n t e e di con
seguenza 1 fondi disponibi
li r i su l t ano o r m a i quas i 
null i Occor rono ul ter ior i 
s t a n z i a m e n t i , per poter di 
spo r re di locali idonei e 
r iuscire a t r a s loca re i var i 
r epa r t i dai » t ugu r i « in cui 
sono s i s t e m a t i : u n a p a r t e 
ne l l ' an t ico e c a d e n t e edifi
cio di via Ospeda le , un 'a l 
t ra p a r t e nel le ex s ta l l e 
mi l i t a r i di Is M i r n o n i s . 

Appun to per p e r m e t t e r e 
il c o m p l e t a m e n t o del nuo
vo ospedale , il consigl io re
g iona le s a r d o h a a p p r o v a t o 
u n a leuge che au to r izza la 
concess ione di c o n g r u i con
t r ibu t i f inanz ia r i . 

Il c o m p a g n o G i a n n i Cor-
r ias . e s p r i m e n d o il pa r e r e 
favorevole del g r u p p o co
m u n i s t a . h a s o t t o l i n e a t o 
c h e questo p r o v v e d i m e n t o 
c o n s e n t e di p o r t a r e a ter
m i n e l 'ospedale di Cagl ia r i , 
cioè u n a s t r u t t u r a fonda
m e n t a l e per g a r a n t i r e l'as
s i s tenza s a n i t a r i a n o n so
lo al capoluogo ed a l la pro
v inc ia . m a a g r a n p a r t e 
della S a r d e g n a . 

L i G i u n t a — h a af ferma
to il c o m p a g n o Cor r i as — 
n o n solo deve o p e r a r e per
ché v c ì g a acce l e ra to al 
m a s s ' m o il c o m p l e t a m e n t o 
del l 'opera , m a deve s e n t i r e 
il dovere di a n d a r e fino in 
fondo nella r icerca delle 
responsab i l i t à c i rca i r i tar
di scanda los i c h e si sono 
verifica» 1 sia pe r in t ra lc i 
di o r d i n e bu roc ra t i co s ia 
per mot iv i di a l t i a n a t u r a . 
P e r esempio, la concor ren 
za del le c l in i che p r i va t e . 
i cui pad ron i n o n gradisco
no ce r to l ' e n t r a t a in fun
z ione di u n a c a p a c e s t ru t 
t u r a pubbl ica . 

Vi sono grossi r i t a r d i d a 
co lmare , qu ind i . T u t t a v i a 
n o n s e m b r a c h e la g i u n t a 
i n t e n d a a s s u m e r e le inizia
tive necessar ie p e r p o r r e 
r i pa ro a ques ta cr is i del la 
ass i s tenza ospeda l ie ra che . 
a Cagl ia r i e in S a r d e g n a . 
h a s u p e r a t o da t e m p o il li 
m i t e di g u a r d i a . E ' pe r t an 
to c h i a r o c h e u n ' a d e g u a t a 
poli t ica s a n i t a r i a p o t r à 
essere fa t ta — h a conc luso 
il c o m p a g n o Cor r i a s — nel
la m i s u r a in cui si svi lup
pe rà u n m o v i m e n t o di opi
n i o n e e di l o t t a c a p a c e di 
impor r e la rea l izzazione d i 
quel le s t r u t t u r e civili fon
d a m e n t a l i per l 'avvio di u n 
effet t ivo processo di r ina
sc i ta economica e sociale . 

Il con.ìigl.o r eg iona le sar
do ha poi a f f r o n t a t o la que
s t i one del c red i to agli ar
t ig ian i . b loccato da mesi . 

I /assessore P u d d u — ri
s p o n d e n d o ad u n ' i n t e r r o g a 
zione del PCI — h a soste
n u t o c h e la legge n. 40 sa
rebbe r imisi .» i n o p e r a n t e 
n o n p e r l ungagg in i di na
t u r a bu roc ra t i c a , m a in 
q u a n t o la nuova legislazio
ne r ichiede u n a s e r e di at-
t.. in pa r t i co l a r e la costi-
tu/:o:T» d: fondi presso gli 
•stilliti di c r ed i to n o n c h é 
l i co ' ivai .da da p a r t e del ia 
Cor-c de Con:: e di a l t r i 
or:: m : - m : t - v n . c . 

Il p roblema — h a conclu
so l 'assessore - - n o n è t an
to la do taz ione di fondi . 
q u a n t o la q u a n t i t à dei fon-
ri. a disposi? one assoluta
m e n t e insuff ic ient i pe r le 
esigen7e del la c a t ego r i a . 
C o m u n q u e , t u t t e le diffi
col tà per la concess ione dei 
c r ed . t ; (ol tre 10 mi l i a rd i dì 
l i re) s t a n n o pe r essere su
p e r a t e 

I! c o m p a g n o Antonio 
Marra< . d i c h i a r a n d o s i in
sodd i s fa t to a n o m e del 
PCI . ha r i co rda to c h e l'in
t e ra ca tegor ia degl i ar t : -
s . a n : e da t e m p o in ag . ta-
/.one per o t t e n e r e c h e la 
legge Mil c red i to v e n g a re
sa o p e r a n t e . 

Da o t tobre il c r ed i to è 
b locca to . Se q u a l c h e spi
ragl io v iene f i n a l m e n t e 
a p e r t o , ciò lo si deve al mo
v i m e n t o u n i t a r i o c h e si è 
sv i l uppa to t r a gli a r t i g i a n i 
s a rd i . Su ques t a s t r a d a oc
cor re prosegui re , a f f inché 
51 s e t t o r e d e l l ' a r t i g i a n a t o . 
u n a volta l ibe ra to da ogni 
. n t e r v e n t o di t ipo c l iente la 
re e da ce r t e operaz ion i 
s canda lo se c o n d o t t e negli 
a n n i da l so t togove rno de
mocr i s t i ano . d i v e n t i n o in 
conc re to u n o de i c e n t r i 
propulsivi del la r i n a s c i t a 
s a r d a . 

Tre immagini della «marcia» dei lavoratori della Liquichi mica, degli edili, dei disoccupati che, partila da Saline, ha raggiunto Reggio Calabria 

t. PtR 
IL LKVORO 
UIREICEHTRI 

Edili e disoccupati 
scendono in lotta 
con i lavoratori 

della Liquiehimica 
REGGIO CALABRIA — La lotta degli operai della Liqui-
chimica contro il licenziamento collettivo operato dalla di
rezione aziendale è uscita dalla fabbrica e si è intrecciata 
con quella degli edili (oltre 1200) impegnati nei lavori di 
completamento degli altri reparti della fabbrica e con quella 
dei giovani disoccupati della fascia jonica meridionalet una 
delle zone più dissestate e sconvolte dalla degradazione fi
sica e dalla piaga profonda dell'emigrazione. Tutt i insieme 
hanno dato vita ad una lunga marcia, che partendo dai 
cancelli della fabbrica di Saline ha raggiunto piazza Italia. 
dove una delegazione di operai e di dirigenti sindacali ha 
avuto un incontro con il prefetto Entusiasmante è stata la 
solidarietà operaia- dal l 'UNILIC dalla Andreae. dall'O.ME CA 
centinaia di operai e di raqazze hanno abbandonato il po
sto di lavoro per unirsi a quelli della Liquichimica. Nel corso 
dell incontro e stata ricordata la situazione esistente In 
fabbrica dopo la provocatoria scelta padronale di chiuder» lo 
stabilimento Gli operai hanno ribadito la loro decisa vo
lontà di difendere l'occupazione anche con soluzioni alter
native qualora dovessero permanere dubbi sulla pericolosità 
del prodetto 

Ancora una volta si paga lo scotto di una scelta assurda 
Solo che ora all'incertezza che ha contraddistinto la nascita 
della fabbrica (la storia delle bioproteine è nota: dal punto 
di vista scientifico il nodo non è stato ancora sciolto anche 
se sono state costruite fabbriche prima che gli scienziati 
si pronunciassero) si aggiunge ora il ricatto, il taglio netto 
dell'azienda che forza la mano con l'intento di ottenere la 
autorizzazione a produrre le bioproteìne. Di qui la reazione 
dei lavoratori. La fabbrica, non si dimentichi, è costata 170 
miliardi, per gran parte attinti nelle casse pubbliche. In
torno ad essa si erano aggrumate tante speranze che sem
brano ora svanire nel nulla. 

Domenica i giovani disoccupati di Giulianova occuperanno simbolicamente i terreni chiesti in assegnazione 

Una giornata sulla terra che vogliono coltivare 
L'ESA, proprietaria del fondo, ostacola in tutti i modi la concessione alla cooperativa • Altre iniziative delle leghe in vari centri della regione 

g. p. 

Dal nostro corrispondente 
PESCA HA - S .v a prer/i-
rancK». con ".'.:np'"jno d. dec.-
n** e dee'ne d. *.o\ w. . e.-"1 o 
orja:«.z.ui/.o:i. > :id.u'i o cì< . 
co:U.ui.:; . U< man Ie.<.i/.o::e 
cne .-. terrà a Ci.u...mota <H-
men.ca pross.nvi S. t ra t terà 
d: un'ovcap.iz.one --. mbo..ca 
de'.> torre. :n contrada Moli
torie d. Montor o a. Verna
no, che : g ov.tn. d^occupa 
ti d«*'.la coopera*.v»i azr.col.i 
d. Giu;.nnm.i hanno ch.csto 
d: r mu te rò o <o -ara i.-. tr-v 
:.* vi. terrcn. ..>.>• e n..i tf> 
: i \ a " . > . 

I. Fi3A p'< v •• ir -a d- o 
t'n-re .1 Ì . r.. . •. Tr . i i . r . \ 
con lur.z-ir^ 'i b irrora-, eh? e 
a . . ; . ;:.d r . i . i v . ' . ' t . i ' i . 
no o. a et «operai., a 

E' un fatto po.tt co no=?at. 
vo. che nr.cne .. Cor»-..tato re-
prona ".e de'. PCI torr.e abba
ino rjia r.ftT.to. ha .-trsrnat.z. 
zato .ri un ùjo coniun.cato. 

Domenica 22 ; g.o\anr oc
cuperanno s.mbo".reamente le 
terre, w sr t ra t terranno per ; 
quasi tut ta «i e.ornata- .; pro
gramma de'Ja man.fe5ta7.one 
è frtto. Pr.ma dr par.are s. ] 
deve d.re che a'..a « occupìz o j 
ne s.rr.bol.ca > h.inno dato .a ' 
loro ade.--.cr.;» . Coniar., del.a ! 
zor.a. l'A'.'.ea-./a contar!.na. a j 
C G I L C I 3 L U I L e .n p a r t . o 
'.tire ".e oro or-:in <va?.on. 
brace .a nt. . . nio..rr.-»r.t. s o 
\an.;-. de. par:." denteerà: e. 
(oltre a. Com.: »:o reu.cn t e 
per .'occup-a.'.or.e che ."na pro-
ma-,-a » 

Un ruolo importante 5ta 
A5ÀO'.\endo la Amm.nitrazio
ne democratica d. G.u'.ianc.a. 
che s: occupa con attenz.one 
della preparaz.one pc.-.tica e 
tecn.ca della manife.-taz.or.e. 
C'è slanc.o ed entus.asmo. in
torno ad essa, un po' :n tut ta 
la regione, anche .-e non è 
una rn.z.ativa pret tamente 
reeiona'.e. rappresentanze di 
tutte le cooperai le infatti i: 
parteciperanno, nva contempo
raneamente '.<• leizhe de. e a. 
tre zone e e.tta .diranno oc 
capate, per lo stesso ?.onro. 
:n n.iTù m.z.it .ve 

D. p a n .cola re r.'.ievo qae. 'a 
organizzata dalla Leea citta
dina all'Aquila i du-occupaii 
hanno promosso, insieme a: 
consigli di quartiere della Cit
tà, la occupazione di un ter
reno in local.tA Coilemag?.o 

Una recente manifestazione 
dalle leghe dei disoccupati 

per l'occupazione organizzata 
abruzzesi 

IL COMUNE DELL'AQUILA PREPARA 
LA CONFERENZA SULL'OCCUPAZIONF 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
L 'AQUILA — | risultati dell'assemblea preparatoria dcl l j * pr.ma 
conferenza comunale sull'occupazione > tenutasi lunedi 16 m^jgio 
alla » Sala Palmi » dell'Aquila dimostrano che la amministrazione 
comunale e. per essa, la prima commisi one consiliare « Pro^jrjm-
mazione e Bilancio ». ha imboccato la giusta strada verso la solu 
zione del grave problema della d.soccupazione giovanile o quanto 
meno per una sua consistente riduzione. Ciò e dimostralo, non 
solo dalla qualificata rappresentanza del mondo della cultura, della 
scuola, dell'imprenditoria, degli Enti locali e pubblici e dei sindacali 
che hanno risposto all'appello d;l Comune, ma anche della qualità 
d*g'i interventi che si sono succeduti dopo il breve discorso d'aper
tura con il quale H sindaco, on. Lopardi, che presiedeva l'assem
blea. ha inquad-ato nslle sue linee essenziali il prob'cna 

Ha iniziato il corrpigno Antonio Centi che, col suo in!r- icn1o. 
ha voluto porre in evidenza le poss.bilita che nel campa dr!l 'occj 
pazione possono offrire legqi come la 183 S J ' I O sviìjppo r !a 
ricoiversione nel Mezzogiorco o quella in corso di approvar.one 
in Parlamento sull'occupazione giovanile, nonché la necessita di un 
iniz.o di programmazione, attraverso un primo censimento delle 
possibilità di lavoro esistenti nel territorio co-n-jr.a'c. 

V i sono stati successivamente interventi di particolare interesse. 
come quello del preside della facoltà d'Ingegneria dell'ateneo del-
l 'Aqj i la , sullo s la t tamento a fini occupazionali e produttivi delie 
terre incolte attraverso la costituzione di cooperai,ve di g iova i ! 
tecnici e sulle possibilità immediate di impiego, anche se precario. 
che la sua facoltà può offrire a circa 4 0 - 5 0 gio/ani; quello del 
dott. De Rubeis che ha suggerito Io sfruttamento e la valor ita 
zicne delle terre demaniali, come quelle del « Vasto » oggi semi 
abbandonate, dove i g:ovani diplomati potrebbero trovare imp.eao 
o come quello del Presidente della Associazione Costn-ttori dc'-
l A q j i I a che ha annunciato, fra l'altro, la imminente apertura di 
j a corso di qualificazione edile finanziato dalla Cassa Edile 

Sono anche intervenuti il segretario dell'Unione Artigiani per 
l'i.nmediata concessione agli artig.ani (che ne hanno da tem^o 
a.andato la richiesta) delle aree riservate alla categoria por n j o . e 
imziztive ne! settore o per l'ampliamento già esistenti, n diretto-e 
della Camera di Commercio e quelli dell'ispettorato del lavoro e 
dell'ufficio del lavoro 

Lisciandosi con l'impegno di lanciare immediatamente un vasto 
cens mento (attraverso un quest.onar.o di cui mziera q janto pr.ma 
la distribuzione), i presenti si sono impegnati a contribuire f u l 
vamente al successo della battaglia contro la disoccupazione, che 
»-.ra nella success.va prima conferenza comunale per l'occup^zior.e 
la sja prima m» importante tappa. 

Ermanno Arduini 

Sempre riorr.er. ui .-. 5.0" 
eera ar.'.niportante :r.ir*..:c-:a 
.i.cr.z ne. San-rro. do.? . :* < 
vari, d .•.occupat. d..Tir.rio p a i 
b..camente « No a.la tondo 
\a.'.e A.ento . an.\ celle lar. 
:e .ninistrut tare .nat.. . cne 
sono progettate pvr '„, nostra 
regione. : cui stan/..amentr s. 
ch.ede .-.ano spe.-: per m.?.a-
tive produttive: come d'al
tronde è scritto r e i recent: 
accordi de. cinque pan ì t ; a.-

la R^z.or.e Abruzzo 
Sr . tom. d. \.*a. ta del Co 

rr. tato n2.0r.ale per .a ocea-
paz.one g.ovan..e che \ener-
di «t_or.-o .-. è dato una nao-
\ a stratturaz.one a d.r.i?erlo 
invece dei rappresentanti de. 
mov.menti g.ovnnili de. par
titi democratici che lo pro-
mav^ero. le leghe convenute 
a Pescara hanno democrat.ca-
mente eletto lfl giovani che 
rappresentano u\cht dal pun

to d. v..-ta terr.tcr.a 'e. la \.\ 
r.eta de.le e=pr>r.enze e de.le 
m.z.at . ie 

Sono g.ova.n. del.a p.u .a 
r.a provon en/a po..:.ca id.i. 
.a DC ad Avaneaard a Ope 
raiat . ind.pendent., del.e Ac.i, 
d. tut te '.e zone della nostra 
regione. 

Questo nuovo com.tato s! e 
incontrato :er: con la Fede 
razione un.tar.a CGIIrClSL-
UH. per discutere la propria 

.- r.dac.«../y.a/o.ie. la r.t h.esia 
cne 1 d..-*xvapa'.. '. \nr.o a. 
• ••>.->.-er*rs. nel .-..nd^cato e ti. 
p.i ' ter paro a "atte e .-re*» 

Ma torn.amo al proe-^mma 
dell.» manifestaz.eoe di do-
men.:,i pross.ma. ne. a m v -
t .nata e. sarà un comiz.o nel 
la piazza di Giu.ianova. par 
le-rà il sindaco un jr.ovane d.-
soccupato deila cooperat i ;a; 
por si andrà in corteo f.no al 
terreno, che rimarrà occupa

to f.no a. porr.ernrgio. Dopo 
«. .• . in.r:_' a'-».-1 r-'.u.aera un.; 
.!-.-• :nb i a I. p'oo «jm. ;.;x 
c.sif". de..'africo tara, e bill 
.a ÌMt'.i.,',.a o« mot r.itica aper
ta d i . j .o \ . in i va . KSA, il suo 
1 .•.•>. .1 .- m run/orn-. .-. ;xir 
I c a ..rui.e de. t-eitrval delle 
letr.ie eia il Coni. 'ato regic-
n.i.e .ntt i .de oraan.zzare e 
jvu'i .o a P c ^ a r a . Alle 16,30. 
t_. ->.ira lo .->j>ettaco.o con 
Frar.<t-<o Guct.r..: 1 ^.ovati' 
-f«io molto tirjojliosi di es 
.ser-- r.'-iicit: a far venire e 
Cii ìliano-.a uno dei più n o 
: t an t a a* eri de! momento. 

P'i si tnni.i a Gr i l l i nov i . 
:».a r. ;.)ro_*ramn.a 1.0:1 e ter 
'TI ". 1" ). , ISA o S'.ii) <» d-. 

Aij 1 1. ") e-e«itera 1 drie -pel-
'.ic > . c.«" (OT.nroz 'nn il s 10 
e p ' i . v o A T j r o '77 ». una 
t: 7 a* '..i C.'Ì'' s* i :neri.T.*n 

• .n ' in- , ,n queste sett imane 
»iel a r c r o n e Si t ra t ta di due 
opc'c tea*ra : scritte da due 
ab. Ù77C- d x\ Mario Lizza 
ci. Pe ; ca ' a e Frrincesco Di 
V r / ( n . " i ti. Chit t . . la cui 
r-»*a e - w 1 affidata a due 
z i.'.m:, M e o Di Ior.o e 
Pa-.. , Rurr». 

<) re", che e p:u importan*e. 
: "• '1 r . r i a rdano la nostra 
r«a • a la lo'ta de: «cafoni* 
dt . ? a e iio per cacca re Tor-
"• ci a q-iel.o di D. Vxicftn-
7 ) r . t o x « L'a.trmo anno del 
P'r.. .p- , .. la vita .n un 
qj . i - ' ert di p-»r.fer»a d; Pe 
*<.'...\ qae..o d. Mario L.zza 
( • P ' t r e .n una parrocenra 
- ;ba-h.tna » N'&n e qu.ndl 
-»-r.z.i s su fieato che le due 
o r c e '.tnirano rappresentate 
« G al.anova domenica ser», 
d w i f:.e : di-oecupatr. 1 
V . . ' c . : i : . . c o . i ' t i . n . a v n n 
no ripropos'o. in contrada 
M-r rcne , aul.e terre malcol-
fr.ate, la necessità di mver-
t.re profondamente l'asse del
lo sv.luppo 

' Nin vo2'.:amo — ha det to 
un ry.ovar.e p r c id^n t e di una 
cooperativa azr.cola, venerdi 
-cor-o, st Pe~^ara — tornare 
a . a terra come mito roman-
t.eo d: farra che sarebbe ste
ri.e. dal.e nostre invisibili cit
tà Torniamo in asrricoltura 
saptntlo che è un lavoro du
ro. fatto di mille sacrifici, ma 
che ha 1! significato di una 
proposta eccncmica politica 
e .deale rivoluzionaria», 

Nadia Tarantini 
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